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Editoriale 

Tornano i fascisti 
Non era inevitabile 
STEFANO RODOTÀ 

A bbiamo vissuto una settimana di particolare 'n 
tensità politica con (atti che sono andati al di 
la degli abituali giochi tra stati maggiori dei 
partili Avevano cominciato i «Popolari per la 

^^m^^^ riforma' con il loro raduno e poi in rapida suc­
cessione sono venuti lo sciopero generale e le 

riunioni di composi! gnippi che si denominano «Per un.» si 
nistra di governo- e «A lean/a democratica» Inatteso ma 
non imprevedibile i- arrivato infine il successo del corteo 
fascista (è cosi che bisogna definirlo visti i caratteri che ha 
assunto) che appar- come una sinislra conclusione di una 
fase per altro vitalissima 

Non sembri imv< rente accostare quest iltimo episodio 
a tutto il resto Ui protesta monta le insofferenze verso I in 
(ero sistema politico si diffondono perché sorprendevi se 
orma' I intera societl italiana si muove nelle sue diverse 
culture e riprende voce anche quello che si sperava d ave 
re per sempre rimos.-c' Certo il ritorno dei fascisti a piazza 
Venezia allarma peri he ricorda che dalle crisi si può uscire 
con I autoritarismo e il potere personale E qualcuno ripete 
sbnghiamoci riformiamo le istituzioni perché altrimenti 
proprio questo esito |>otiebbe ripetersi 

Ma non basta ms stere su questo punto II ntorno dpi la-
scisti mette allo scoperto una condizione che non pud es 
sere spiegata solo co i un generico nfenmento alla situa/io­
ne drammatica che ci circonda Se proprio quel passato 
riaffiora le ragioni vanno ricercate pure in una vicenda che 
ha accompagnato il logoramento via via più rapido delle 
nostre istituzioni Sic parlando della progressiva delegitti 
mazione della Costituzione e delle sue origini che ha finito 
con I incrinare lo stesso patto tra i cittadini che fonda la no 
stra Repubblica In questi anni infatti molti non si sono li 
mitati a chiedere come er i giusto e necessario modif'che 
anche profonde della Costituzione per tenerla in sintonia 
contempi tanto mutati Si 0 assistito invece aduncrescen 
do di vert invettive - a meta tra I incultura e la volontà deli 
berata - che definivano la Costituzione un «ferrovecchio» 
proclamavano tramontate le sue motivazioni originane di 
cevano venuto finalmente il momento di scioglierla dalla 
sua ispirazione antifascista e resistenziale Cosi recise le 
sue radici e denunciata la sua vecchiezza la Costituzione 
finiva con I apparire come un ngombro del quale liberarsi 
al più presto per far posto a istituzioni e forze nuove 

U n eccesso di stoncizzazione e un riferimento 
ossessivo ali.' vicenda d origine del testo costi 
timonate hanno fatto trascurare il valore per 
manente efit le costituzioni assumono ben al 

^ „ ^ _ di là dalle contingenze in cui nascono Delega 
limata la Costituzione non si é determinato so 

lo un vuoto di legalità Si e perduto il riferimento comune 
una ragione di identità 11 ripudio della Costituzione del 
i9-18 inoltre 0 stato motivato anche con la considerazione 
che essa risentiva del clima della guerra fredda e della divi 
sione tra gli italiani Superata quella 'ase dovevano abban 
donarsi anche i rifenmenti (Resistenza antifascismo) che 
essa più immediatamente incoroorava Ridotta a mera pa­
rentesi tra ieri e oggi la Costituzione non incarnava più una 
rottura con il vecchio regime Perché meravigliarsi allora 
se gli affezionati di quel regime ritornano in campo motiva 
ti non solo dal contingente ma legittimati da un operazio 
ne e he va avanti da un bel pò di tempo'' 

Ricordo lutto questo perché la lettura del legame costi 
tuzionale pesa assai sulla fase che stiamo vivendo Tra npu 
di e fiammate di interasse la politica italiana sembra esse) 
si trasformata in una sorta di gigantesco «fai da te» con fret 
tolosc scomposizioni e unioni talvolta improbabili L ansia 
di offrire soluzioni di governo e nuove opportunità di unio 
ne tra i cittadini é sacrosanta e davvero non e ò molto tem 
pò a disposi, ione Ma perché governi e movimenti non sia 
no condannati alla precarietà e indispensabile che tutte le 
novità si svolgano ali insegna della massima chiarezza nei 
programmi negli uomini negli obiettivi Bisogna cercare 
denominatori comuni ma anche saper vedere dove esisto 
no distanze e divisioni F non per angusto puntiglioso della 
distinzione ad ogni costo perché un consenso sociale sta 
bile oggi richiede appunto una capacità piena di identifica 
zionecon un programma (e non solo con una persona) ri 
conoscibile anche se circoscritto Solo così le iniziative 
nuove determineranno la nasc ita di legami anch essi nuovi 
e non soltanto la definitiva dissoluzione di quelli vecchi So 
lo cosi può rinascere quel patto tra cittadini che ci terrà airi 
paro dai fascismi vecchi e da quelli nuovi 

Stefano Spilotros, 22 anni, racconta alla polizia il delitto del piccolo Allegretti 
Aveva chiamato al telefono verde: «Sono io quello che cercate, ora ho bisogno di aiuto» 

«Piangeva, l'ho uccìso» 
Confessa il giovane assassino di Foligno 
I genitori di Simone: «Per lui niente pietà» 

Stefano Spilotros 22 anni, di Rodano vicino a Mila­
no, è il presunto assassino del piccolo Simone Alle­
gretti, il bimbo ucciso nei pressi di Foligno i primi di 
ottobre Da sabato sera è in stato di fermo nella que­
stura di Milano in attesa che il giudice per le indagi­
ni preliminari confermi l'arresto La confessione, 
dopo una notte di interrogatorio «Non sopportavo 
che piangesse, cosi l'ho ucciso» 

ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 

Stefano Spilotros II giovane che ha confessato l omicidio del piccolo Simone 

• • MILANO Le indagini sul 
I assassinio di Simone Allegre! 
ti il bimbo di 4 anni ucciso ai 
primi di ottobre nei pressi di 
Foligno sembrano essere 
giunte al loro epilogo Un gio­
vine di 22 anni Stefano Spilo 
tros residente a Rodano un 
piccolo centro dell hinterland 
milanese ha confessato «Non 
sopporto il pianto dei bambini 
e quando Simone ha comin-

F ARCUTI A PAGINA 3 

ciato a gridare gli ho premuto 
una mano sulla bocca Pochi 
secondi dopo mi sono reso 
contoche non respirava più» Il 
presunto assassino aveva tele 
fonato più volle al numero ver 
de che era stato istituito dal Mi­
nistero degli Interni «Stefanoci 
ha raccontato particolari di 
cono gli inquirenti - che solo 
I assassino poteva conoscere» 

^ ^. r 

Canarini 
«Ha bisogno 

di noi» 
«Per Stefano il carcere è 
una sorta di liberazio­
ne», è questo il parere 
di Luigi Cancnni «In 
questi casi più lo Stato 
si presenta come istan­
za non persecutoria, 
più determina fiducia 
nello psicotico che pro­
va sgomento per i delit­
ti che può ancora com­
mettere» 

N ANDRIOLO A PAG. 3 

Una bomba piazzata nella sede di Roma non esplode solo per un difetto alla miccia 
A Pomezia completamente distrutto dalle fiamme lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 

La Confìndustria nel mirino 
Una bomba inespolosa contro la sede della Confìn­
dustria a Roma 11 rudimentale ordigno è stato trova­
to 1 altra notte da un vigilante Ieri, la rivendicazione 
a nome dei «Nuclei comunisti combattenti», «contro 
il patto governo-Confindustna-sindacati» Quasi 
contemporaneamente a Pomezia un incendio ha 
distrutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 
Umberto Agnelli «Speriamo non torni il terrorismo» 

RACHELE GONNELLI 

M Un esplosivo confeziona 
to in modo rudimentale dentro 
un borsone è stato lancialo 
I altra notte Oltre il cancello 
della sede centrale della Con 
findustna a Roma Sopra il 
bordone legato con il nastro 
adesivo una scritta «Bomba» 
Dentro un registratore e una 
voce incisa su nastro che ripe 
teva di allontanarsi L ordigno 
non è scoppiato a causa della 
miccia difettosa A trovarlo 
poco dopo le tre del mattino é 
slato un vgilante 

Ieri la rivendicazione arriva 

ta ali Ansa una voce maschile 
giovane ha detto al telefono 
«Siamo i Nuclei comunisti 
combattenti Contro il patto 
governo-confmdustna sinda 
cati Porteremo I attacco al 
cuore dello Stato- Secondo la 
Digos la sigla sarebbe da colle 
gare a elementi estremisti che 
gravitano nell area dell Auto 
nonna Si indaga su possibili 
connessioni con I incendio 
che sabato pomeriggio ha 
completamente distrutto la 
stabilimento di Luigi Abete sul 
litorale romano 
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Albert Hirschman 
«È giusto frenare 
l'immigrazione» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Oliver Sacks 
«Il mio viaggio 

nella mente umana» 

BRUNO GRAVAGNUOLO A PAGINA 13 

Diciassette arresti, il nipote di Giacomo Riina curava gli affari al Nord 

Blitz antimafia a Milano e Firenze 
Sventato l'attentato a un giudice 

ROBERTO BETTEGA 
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VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI CONTRADA BUSCHEtST 

f / / J C0Pn" tradizione e 
\ \ £ s M cultura di una 
/ * • - - — - ^ terra antica e di 
H H H un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro, Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MOMCARCT 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONOMIO « X COOK t i 
VIA PIANDOLE 7/A MONT[C*«OTTOMN 
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GIORGIO SGHERRI 

Wm V\vmn Un altro dunssi 
mo colpo contro i clan Runa 
Madonia Santapaola Cursoti 
Ancora arresti e ancora affari 
sporchi e sotterranei traffici di 
armi dalla Iugoslavia droga 
attentati Volevano uccidere 
un magistrato Una «famiglia» 
di Palermo avuto ti consenso 
di altre «famiglie» siciliane sta 
va preparando una nuova stra 
gè con una autobomba Ma 
questa volta i sicari non sono 
riusciti ad uccidere Ieri tra le 
cinque di mattina e m i « o 
giorno gli uomini del Gruppo 
operativo ("dico) della Oliar 
dia di hnan /a e del Sisde han 
no aperto e chiuso un ojjera 
/ione preparata da mesi DI­
CI issette affiliati ai clan mafiosi 
arrestati in diverse zone del 
nord Itali i in particolare nel 
milanese ed a I iren/e quattro 
provvedimenti restrittivi fatti fir 
mare ad altrettanti detenuti I 
loro nomi non sono stati anco 

ra risi noti (ranni uno Paolo 
I ranecsco Leggio nipote di 
Giacomo Runa arrestato a Bo 
logna Per tutti I aciusa di as 
souazione per delinquere di 
stampo mafioso 1 ordine e 
partilo da Firenze dal procura 
lore capo Pier Luigi Vigna e da I 
sostituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi Obiettivo chiudere il 
conto con una grande organi/ 
/a/ ionemafio 'a maflari in To 
scana e nel nord nata e ere 
sciuta sotto la benedizione di 
personaggi eccellenti Uno su 
tutti Giacomo Runa Ottanta 
quattro anni palermitano /io 
del mammasantissima loto 
da tempo trasferito a Budrio 
nella provincia bolognese ma 
dal mese di maggio chiuso nel 
carcere di Bologna dove sta 
scontando una condanna a 
sette anni che si portava ad 
dosso dalla conclusione elei 
primo maxi proc esso contro la 
Cupola a Palermo 

Milan spietato, macina 
record e avversari £ ^ 

A PAGINA 9 

I H Carissimi amici la dome 
nica appena trascorsa non la 
che confernarmi in una con 
vin/ione I assoluta impossibi 
Illa ili individuare un alternati 
va veramente credibile al duel 
lo Milan Juve Troppa è la di 
scontinola cronica delle inse 
guitrici o cosiddette grandi Ri 
sale il Parma e I Inter (rana a 
Roma risorge la Roma ed il 
Napoli addirittura affonda a 
Udine Certo I orino e Sarnp 
dona sono I ad un passo an/i 
i bluierchiati potrebbero nel 
recupero con il Milan aggan 
ciarc la vetta ma in me resta 
sempre la convinzione che al 
la fine inanelli loro un piccolo 
grand* salto fìer trnvare in ci 
ma Allo stesso modo non vi 
sorprenda che io insista con la 
Juve I bianconen non sono 
mai belli in assoluto Dimostra 
no volontà e temperamento 
ma quando intoppano in una 
giornata non fortunata ed in 
un portiere in giornata tale da 
f.irci fare un pensierino per la 
nazionale lase lano per strada 
punti di un peso incredibile 
Dunque se la luve \a assolta 
più che criticala un appunto 

I amico I rap me lo permeile 
rà Non comprendo perche 
abbi.i preferito il cambio De 
Marchi Ravanelli che ha por 
lato un maggior marasma nel 
la metà campo avversaria al 
I utilizzo in prima istanza di 
Casiraghi tn sostituzione di 
Pia» ad esempio per cercare 
di sfruttare come il finale del 
1 incontro ha dimostrato la pe 
ncolosità aerea del brianzolo 
mantenendo nel contempo un 
assetto più ordinato e meno 
caotico Insomma il tecnico 
bianconero è ricaduto pari pa 
ri nella stessa situa/ione Inter 
na con la Roma finale con tre 
punte e tre mezze punte e tan 
ta confusione 

Feo1-! questo Milan n1 odia 
le sullo rete e nella facilità di 
portare al tiro tutto il fronte ol 
fensivo benché confermi il 
malessere generalizzato delle 
nostre difese (dieci reti subite 
in sei incontri) macina awer 
sari risultati e record Tra I al 
Irò I altalena del risultato non e 
stata lo specchio fedele di 
quanto succedeva m e impo 
Moito superiore infatti era la 

pidronan/a del campo e del 
gioco dei rossoneri su Gascoi 
gne e compagni 

Questa domenica mette in 
risalto due casi agli antipodi 
Brescia e Napoli Cosa succe­
de ai partenopei' Il giocattolo 
di Ranier. dove si e arrugginito7 

Li classe di Careca I estrosità 
di Fonseca la fantasia di 7ola 
ma anche la roceiosità di H r 
rari la continuità di hrancini 
tulle qualità assolute e certe 
ma quasi scomparse o me 
glio smarrite Non sarà facile 
rimettere ordine In questo cai 
ciò offensivo spericolalo 
spregiudn alo la novità positiva 
e il Brescia con la sua arugn ì 
artoccata e meno battuta dife 
sa del campionato Sette punti 
in cinque partite i rano proba 
bilmente nei sogni non negli 
obiettivi di I ucescu Prima di 
darvi appuntamento alla pros 
sima grandissima domenica 
mi auguro che il mereoledì di 
Coppa ricco di lanti iggu ili e 
tranelli rispolveri dilese assen 
nate e concentrale che guidi 
no tutte le nostre squadre al 
superamento del turno come e 
nelle loro possibili!.i A presto 

Commercianti in rivolta 
«Cancellate quella tassa 

o arriveremo alla serrata» 
«No, la minimum tax no» I 7000 commer­
cianti, ristoratori e proprietari dei pubblici 
esercizi milanesi, aderenti alla Confcommer-
cio, dichiarano guerra al governo, aderisco­
no alla manifestazione del 26 e minacciano 
la serrata se non verrà ritirato il provvedi­
mento Sul piede di guerra anche gli autotra-
sportaton pronti ad un blocco nazionale In­
tanto è polemica nel governo Bacchettate a 
Martelli da Cnstofon e Vizzini E il ministro 
delie Finanze Gona tenta di gettare acqua sul 
fuoco della protesta 

*&?' * . . «» . -..— ™ . - „ < a ? » A . 
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Quella morte in corsia: 
noi ilaiiani siamo diventati 

tutti un po' più cinici? 
ANNA MARIA MORI 

C aro direttore la mia 0 
la lettera di una per 
sona (donna non 
credo al neutro 

riassuntivo di «maschio» e 
•femmina») sinceramente di 
sinistra (7) e sinceramente 
smarrita sul senso il signifi 
calo e il contenuto di questa 
mia appartenenza Ancora 
più smarrita o quanto meno 
convinta di esserlo do|X) la 
lettura dell articolo di Giù 
seppe C aldarola sulla morte 
di suo padre nell ospedale 
diBin e dopo la ripresa che 
ne è stata fatta dagli altri or 
gani di stampa giornali e te 
levisione (in particolare il 
Fg3) tulli hanno pensato 
che la cosa dovesse risolver 
si soprattutto se non esclu 
sivamentc in una denuncia 
dell inellicienza delle -strut­
ture» quello che io chiamo 
sevuoicon unpo clivolgan 
ta e prcssapochismo la filo 
so'ia molto italian del «pio 
ve go\erno I .uro» 

A me chi evidentemente 
sono smarrita e confusa 
I articolo di ('aldarola sem 
braca volesse dire anche .1 
tro o soprattutto altro Mi 
pareva che finalmente mve 
ce di chiamare in causa «al 
tro» rie istituzioni7 il sisle 
ma ' ) chlimasse m causa 
tutti anche la classe lavora 
trice anche il «popolo di si 
nistra forse noi ita'iani cosi 
come siamo oggi o come 
siamo diventali Mi parata 
che invitasse dolorosamen 
te a riflettere non più <• non 
solo sul «e iltivo funziona 
mento» di un ospedale ma 
sulle [tersone gli individui 
responsabili in quanto tali 
di questo e ittivo funziona 
mento il padre di Giuseppe 
Caldarola mi sembra di 
aver capito sarebbe morto 
comunque quello che e 
mancalo a che 'a sua morte 
fosse quella che un uomo si 
nv rila (se in oct asione di 
morte si può usare il verbo 
• mi ritan ) è il rispetto della 
sua dignità la traduzione in 
comportamenti concreti di 
sentimenti che hanno a e he 
vedere con quella «solidane 
tà» che e più f ielle cantare 
in coro in un concerto di 
piazza ctic praticare fatico 
samenle là dove davvero se 
iimclo me va praticai i (ma 
io sono un i persoli i eonfu 
sa i smarrita ) ovvi rosia 
sul posto di lavoro 

Si parla molto di «crisi ita 
lian 1 crisi di credibilità dei 
partili e risi dello Stato crisi 
de Ile istituzioni crisi econo 
mica I giornali Jedie ino 
ampi spazi e giustamente i 
tutto questo A me sarebbe 
pile mici che in margine illa 
Ir igecli 1 di Giuseppe C ild i 

rola ch' j non e solo sua ma 
di tutti (e bene ha fallo a 
raccontarla) si fosse final 
mente aperto un dibattito a 
sinistra (mi rendo conto di 
essere arcaica con ques'a 
insistenza abbiate pazien 
/ò ) anche su qualcos al 
tro 1 uman ta (perduta; il 
senso e il signilicato di una 
morale laica la traduzione 
in operatività della famosa 
solidarietà Mi sarebbe* pia 
cinto riflettere insieme a tan 
ti sulla miseria in questo no 
stro ex Bel Paese deli essere 
cittadino spoglio (negli 
ospedali per strada sugli 
autobus o sui treni ma per 
sino nei negozi dove si va a 
comprare) di una qualche 
appartenenza a una catego 
ria prolessionale proletta a 
un sindacato a un partito 
alla famosa «lobbv» 

Mi piacerebbe che qual 
cuno si mettesse un pò a ri 
discutere una cultura del la 
voro che tutti quanti ci sia 
mo abituati a pensare aves 
se e abbia come unica 
controparte il datore di que 
sto lavoro il «Padrone» pn 
vato ostato e he sia Conia 
conseguenza non dichiara 
ta (ma e nei latti e sotto gli 
occhi di tutti) che il •! ivoro 
ben 1 itto» u peggio fatto con 
partecipazione ha'inilocol 
diventare stupidità o "servili 
smo« rispetto al padrone al 
capitale allo sl i t tamento 
del padrone e del cap lale 
un qualcosa che onnai ave 
va a e he vede re con le risibili 
•vecchie cose di pessimo 
gusto digoz/aniana memo 
ria laddove io che sono 
smarrita e conlusa come ho 
detto penso da qualche 
tempo che la solidaneta 
molto spesso comincia e li 
nisce per I appunto con il 
«lavoro ben latto e questo 
vale tanto più se il lavoro è 
un «servizio» (vale quindi 
ix-r il lavoro negli ospedali 
le poste I treni gli autobu,) 
ma ha anche a che vedere 
e on il lavoro che produce di 
rettamente merci (un auto 
mobile mal rifinita danneg 
gerasl I immagine di Agnel 
li ma anche il povero di 
sgraziato che li i riSf/anniato 
p< rcomprarla) 

Mi sarebbe piaciuto vedi r 
aprirsi un dibattito sul tema 
ma sari proprio viro e gin 
sto che il «cinismo» ha da es 
sere di sinistra e la pietà r'i 
destra7 Cìie a sinistra si lotta 
ma non ci si loirimuove 
m u ' 

Perdonami sono confusa 
e smarrita come dicevo 
I ìlmenteeonlusa i smamta 
da trovare persino il corag 
gio di dire que .te cose ad al 
a voce 

> > 
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Giornale fondato 
d a Antonio Gramsci ne 1 1924 

D socialismo 
dopo Willy Brandt 

P U R O FASSINO 

E rano tutu li i grandi della terra sabato nell auste­
ra aula del Reichstag di Berlino I uno accanto 
ali altro Gorbaciov Nyerere Mitterrand Boutros 
Ghali Gonzales Mandela Soares Vranitzky Pe-

mmmmmm res Mauroy e tantissime altre personalità politi­
che convenire da ogni continente per rendere 

omaggio a Willy Brandt E mentre i discorsi ufficiali npercor 
revano la straordinana vita di Brandt la memona di ciascu­
no ritornava a quell istantanea che ha segnato la stona della 
Germania e dell Europa Brandt genuflesso in atteggiamen­
to penitente in quel ghetto di Varsavia simbolo di un olo­
causto tremendo 

Certo per un tedesco che - contrariamente alla maggio 
ranza dei suoi connazionali - si era opposto al nazismo era 
corso in Spagna al fianco dei repubblicani aveva preso par 
te attiva alla resistenza partigiana in Norvegia quell atto era 
coerente Ma assai meno facile lo era per un Cancelliere te 
desco rappresentante ufficialedi una nazione guardata con 
sospetto e diffidenza dall Europa intera Eppure quell atto di 
straordinario coraggio morale e politico - che valse a Brandt 
il Premio Nobel per la pace santi il definitivo esaunmento 
della guerra fredda e il pieno dispiegarsi dell Ost pohtik Un 
atto tanto più credibile perché compiuto da chi per anni an 
che sindaco di Berlino aveva vissuto in pnma persona i 
drammi d una città prima spartita dai vinciton della secon 
da guerra mondiale e poi lacerata dal «muro» 

Si è discusso molto in questi anni se con il crollo dei regi 
mi comunisti non (osse fallita anche la Ost-politik perchè 
fondata sull illusione di una «riformabihtà del comunismo» 
che invece non è avvenuta Non credo sia cosi Al contra 
no la Ost politik voluta da Brandt obbligò i regimi comunisti 
ad use re da quella dimensione chiusa e autarchica che n 
trovava proprio nella guerra fredda e nella contrapposizione 
di sistemi opposti giustificazione e alibi EI apertura ha inve­
ce via approfondito le contraddizioni di quel regimi ha reso 
evidente la insostenibilità della scissione giustizia-libertà su 
cui essi erano fondati ha aperto spazi alla maturazione e 
crescita di quelle forze e quei movimenti che nell 89 sono di­
venuti It classi dirigenti e gli uomini a cui il comunismo ha 
dovuto cedere il potere E se in Urss senza I azione di Gor­
baciov - vale proprio la pena di ricordarlo in questi giorni -
il p issaggio dal comunismo alla democra, la avrebbe potuto 
assumere connotati tragici e catastrofici cosi senza la Ost­
politik di Willy Brandt la trans zione democratica del) est 
europeo dilfiulmente avrebbe potuto avere quelle modalità 
•morbide» che hanno evitato nuove tragedie 

E proprio mentre lugubri veleni tornano a infettare 
la società tedesca una cosi vasta presenza inter 
nazionale ai funerali d Brandi assume un valore 
simbolico esplicito ricordare che certo non si 

mmmmmm sarebbe realizzata in tempi cosi rapidi I unifica 
/ione del'a Germania se non vi fossero stati ne 

gli anni 70 quegli atti politici di dialogo e di tolleranza voluti 
da Brandt - il riconoscimento della fiontiera polacca dell O 
der Neiss lo stabilimento di relazioni mtertedesche il rico­
noscimento de facto dell altra Germania - che consentirono 
ai tedeschi di rassicurare I Europa e al tempo stesso di chiu­
dere 1 epoca in cui «tedesco» era soltanto sinonimo di «vin 
to» Ma sabato a Berlino il mondo ha reso omaggio non sol 
tanto a un grande statista ma anche al leader politico che -
con Olof Palme e Bruno Kreisky - seppe dare al socialismo 
democratico un orizzonte culturale e politico planetario 
mettendo in guardia dal rischio dell eurocentrismo e obli 
gando la socialdemocrazia e la sinistra «ricca» a fare i conti 
con le sofferenze e le tante piaghe dell umanità povera 

E quell ispirazione internazionalista e tanto più attuale 
oggi tre anni di grandi rivolgimenti ci indicano la complessi 
tà del passaggio da un vecchio a un nuovo assettodeil Euro­
pa Ma ciò non significa che i valori di liberazione umana 
•olidaruli dignità giustizia propri del pensiero dell espe 
rienza socia ista non abbiano più ragione di essere Anzi i 
tanti drammi che vive ogni giorno I umanità ci dicono che 
senza affermare quei valori il mondo non avrà pace e giusti­
zia Ma al tempo stesso appare ogni giorno più evidente che 
la loro affermazione non sarà possibile se ci si limita a npro-
porre semplicemente le espenense compiute dalla sinistra 
negli anni passati II socialismo e I intera sinistra sono dun 
que di fronte alla urgente necessità di nnnovarsi 

h. in questo sarà preziosa la lezione morale e politica di 
Brandt che pur muovendo dall esperienza delle socialde 
motrazie europee e dagli alti traguardi di civiltà e di progrev 
so da evse realizzate ebbe costante 1 assillo di andare oltre i 
vecchieonfmi di indagare e comprendere ogni novità diar 
ncchire il pensiero e la pratica del socialismo democratico 
con altre culture e con altre esperienze E cosi interpretò il 
ruolo di presidente dell Intemazionale socialista che volle 
divenivse sempre di pai il luogo dell incontro della ricom­
posizione unitaria e del costante rinnovamento delle forze 
del socialismo e della sinistra mondiale 

F anche per questo guardò sempre con simpatia al «co 
munismo democratico» del Pei fu convinto e attivo sostem 
lore della sua trasformazione in Pds e del nostro ingresso 
IH 11 Internazionale socialista Così voghamo dunque ricor 
dare Willv Brandt un uomo che ha dato alla sinistra co­
scienza di so e delle sue responsabilità di fronte al mondo 
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? Albert Otto Hirschman, filosofo e economista, 
docente all'Università di Princeton, Usa 

«Una libertà di movimento assoluta sarebbe una catastrofe 
Quelli che fuggono dai loro paesi sono i più privilegiati» 

«Immigrazione senza limiti? 
No, non sono d'accordo» 

«Una totale l ibertà di m o v i m e n t o p e r 
m a s s e ingent i d i p e r s o n e è i m p e n s a b i l e 
Non a p p a r t i e n e alla cu l tu ra del la sini­
s t ra e n e p p u r e al l iberal ismo» Albert O 
H i r s c h m a n in terv iene sul la q u e s t i o n e al­
l ' o rd ine de l g i o r n o in G e r m a n i a , m a c ru­
c i a l e per tutti la l imi taz ione de l dirit to di 
as i lo E a c c e n t u a u s a n d o il c e l e b r e 

s c h e m a di r a g i o n a m e n t o - d e f e z i o n e o 
p ro tes t a , «exit» e «voice» c h e si a p p l i c a 
agli stati c o m e ai m a t r i m o n i - il fatto c h e 
I e m i g r a z i o n e d a n n e g g i a i p a e s i c h e c e 
d o n o g e n t e T ra p o c o H i r s c h m a n s a r à 
in Italia Ter rà a B o l o g n a u n a lezioni-
p e r 11 Mulino, il 7 n o v e m b r e p r o p r i o sul 
c ro l lo de l l a Rdt 

• • Con I arrivo nel Parla 
mento tedesco della questio­
ne del diritto di asilo e della 
revisione dell articolo 16 della 
Costituzione in senso restntti-
vo si comincia ad avere an­
che ali estero h percezione 
che in quel paese è ali ordine 
del giorno una questione cru­
ciale per tutta I Europa del-
I Est come dell Ovest 11 con­
gresso della Spd a meta no­
vembre si svolgerà essenzial 
mente su quel tema dopo la 
decisione di Bioern Engholm 
il presidente di sostenere la li­
nea della modifica su questo 
punto della Grundgesetz vo­
luta anche da Kohl e dai libe­
rali 

Sulle emigrazioni nel mon­
do di oggi si impone una n-
flcssione radicale Dopo Hans 
Georg Gadamer e Claus Offe 
abbiamo voluto ascoltare Al 
bert Otto Hirschman filosofo 
storico delle idee ed economi­
sta L autore di «Felicità pnva-
ta e felicità pubblica» «Le pas 
sioni egli interessi» «Laretori 
ca dell intransigenza» e tante 
altre preziose ricerche a 77 
anni vive e lavuia a Princeton 
Ebreo di origine tedesca ha 
vissuto in Italia in Francia in 
Colombia ha partecipato vo-
lontano come repubblicano 
alla guerra di Spagna ha fatto 
la resistenza in Francia ed è 
ora da decenni cittadino 
americano Hirschman inter­
rompe ogni tanto la sua per­
manenza ali Institute for Ad­
vanced Study per soggiorni in 
Germania e in Europa 

In Germania è In corso un 
processo politico che porte­
rà molto probabilmente a 
una revisione dell'articolo 
16 della Grundgesetz, In 
termini restrittivi del diritta 
di Immigrazione Engholm 
sta conducendo una batta­
glia decisiva che si conclu­
derà al congresso della 
Spd. Ma c'è anche una op­
posizione dura nella sini­
stra perchè questa linea 
contraddice una Ispirazio­
ne universalistica che è nel­
la sua tradizione. 

F inevitabile una limitazione 
delle immigrazioni Se si la­
scia che questo fenomeno si 
sviluppi senza limiti le conse 
guenze sono prevedibili e sa­
rebbero peggiori del proble 
ma da cui le emigrazioni sca 
tunscono Dobbiamo tener 
conto che evidentemente 
nei paesi di origine I emigra 
zione non è possibile per tutu 
ma solo per un gruppo ristret 

to di persone e generalmente 
si tratta di persone relativa 
mente privilegiate Non sono 
necessanamente profughi 
fuorusciti per ragioni politiche 
o perseguitati Sono per lo più 
persone meglio informate del 
le altre Lo vedo qui negli Stati 
Uniti la gente che viene dal 
Messico e da Portonco è effet 
tivamente povera, ma quella 
che viene da paesi più lontani 
come la Colombia o il Perù o 
anche Cuba appartiene gè 
neralmente della classe me­
dia È gente che andandose­
ne, impovensce il paese che 
lascia La questione va esami­
nata da diversi lati 

Tuttavia la scelta di limitare 
le immigrazioni nel paesi 
ricchi contraddice, a prima 
vista, una ispirazione uni­
versalistica che non è solo 
della sinistra, ma anche del 
liberalismo 

È una questione che è stata 
esaminata in profondità dal 
mio collega Michael Walzer 
che come sappiamo è giunto 
a una conclusione non molto 

rebbe portato a una visione 
di tipo liberale assoluto nei 
confronti dello spostamen­
to degli esseri umani da 
una parte all'altra della ter­
ra? Oppure ritiene che si 
debba valutare caso per ca­
so? 

Non dico caso per caso E 
neppure ci sono principi uni­
versali che si possano appli 
care a tutte le situazioni Biso­
gna guardare alla situazione 
dell epoca alle condizioni di 
una fase determinata E in Eu­
ropa soprattutto adesso con 
tutte le frontiere che sono pra 
ticamente cadute insieme a 
tutti i controlli del passato 
una libertà di movimento tota­
le potrebbe danneggiare sia il 
paese che riceve emigrati sia 
quello che li cede Si può ap 
plicare a questa situazione il 
ragionamento basato sulla di 
stinzione che ho fatto in un 
mio libro tra «exit» e «voice» 
(letteralmente «uscita» e «vo­
ce» ma i due concetti sono 
solitamente tradotti con «dele­
zione» e «protesta» Ndr) 

Un popolo ha il diritto 
di frenare gli ingressi 
La tradizione liberale 

non è in contraddizione 
con questa impostazione 

ero l ì » ii, i"i ivrmmaritiTtaiimmtMmmMm 
diversa da quella che dicevo 

Walzer, anche ragionando 
sulla vicenda dello sbarco 
albanese In Italia, e appro­
dato alla convinzione che 
l'Immissione di emigrati 
nella situazione attuale, so­
prattutto In Europa, deve 
essere un processo molto 
graduale. E accentua, In 
questo, il diritto di nn popo­
lo alla difesa della sua Iden­
tità. 

Walzer ha sempre difeso 11-
dea che un gruppo un popo­
lo ha il diritto di limitare il nu­
mero delle nuove entrate di 
porre restnzioni che non è 
una carattenstica intrinseca 
del liberalismo quella di non 
porre limiti agli accessi, alla 
decisione su «chi ò ammesso» 
Per un liberalismo di ispirazio 
ne comunitaria le cose stanno 
cosi Ma in generale un pro­
blema come questo non ha 
alcuna soluzione ovvia in 
un epoca in cui i mezzi di tra 
sporto rendono possibile la 
mobilità di quantità ingenti di 
persone 

Ma lei, personalmente, sa-

Può spiegare meglio per i 
lettori che non conoscono I 
suoi libri come si applica 
questo schema - defezione 
e protesta - al problema 
delle emigrazioni. 

L idea fondamentale e- che 
quando e è una grande libertà 
di «exit» allora la gente non 
ha più il coraggio e la voglia di 
migliorare la situazione inter­
na di una organizzazione di 
una paese della stessa fami 
glia Cosi per esempio quan 
do e è una libertà totale di di­
vorzio se i due coniugi si tro 
vano di fronte a un problema 
e è immediatamente la disso 
luzione del matnmonio Ecco 
la soluzione «exit» Al contra-
no la «voice» è la strada che si 
assume quando si vuole di 
scutere cercare di migliorare 
le cose tentare una soluzione 
In questo momento nell Euro 
pa onentale di fronte a tante 
difficoltà una libertà di movi 
mento assoluta una soluzio 
ne totalmente «exit sarebbe 
una catrastrofe una gran par 
te degli elementi migliori più 
attivi della popolazione si pre 
cipilerebbe in Germania in 
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Francia e anche in Italia 
Ma c'è una specifica situa­
zione tedesca La Germania 
(prima quella federale, ora 
tutta intera) ha nella sua 
legge fondamentale una Im­
postazione del problema 
dell'asilo politico che è tra 
le più liberali. Questo è do 
vuto a ragioni storiche ben 
note. Adesso mettere mano 
a quell'articolo della Costi­
tuzione è cosa molto dellca 
ta. 

Sicuramente è una questione 
delicata F un fatto che quella 
impostazione fu adottata nel 
1946 quando tra 1 altro la 
Germania era distrutta e nes 
suno voleva andarci Eri quin 
di molto facile evsere cosi li 
berali 

Mentre adesso la situazione 
è rovesciata Però non si 
tratta probabilmente di 
bloccare le immigrazioni, 
ma soltanto di regolarle, al 
traverso quote. Claus Offe 
sostiene per esempio, dob­
biamo fissare dei limiti e 
del contingenti di immigra­
ti dalle varie arce proprio 
per mantenere alla Germa­
nia le caratteristiche di una 
paese di immigrazione. 

Questa impostazione e plausi 
bile perchè i paesi occidentali 
hanno avuto un calo delle na 
scile e probabilmente hanno 
bisogno di nuove entrate cosi 
come nel dopoguerra la Gtr 
mania ha acquisito pnma ila 
liani poi spagnoli portoghesi 
turchi con un certo successo 

Questa politica di limitazio­
ni contraddice, cambia una 
vecchia Ispirazione cosmo­
politica. L'elemento nazio 
naie, la appartenenza lin­
guistica, culturale, etnica 
acquistano un peso mag­
giore nel mondo di oggi 

Quella idea universalista i è 
sorta in un epoca in cui non 
e erano spostamenti di massa 
di milioni di persone attraver­
so i continenti Non mi pare 
che fosse un elemento VLTÒ 
mente essenziale una parte 
integrante del movimento e 
del pensiero liberale 

Dopo l'89, quello che abbia­
mo davanti agli occhi è un 
riapparire con straordina­
ria forza dell'elemento na 
7lonaIc L'idea cosmopoliti­
ca kantiana, «slamo tutti cit 
tadlni del mondo», sembra 
molto in ribasso 

Kant non poteva nemmeno 
concepire emigrazioni come 
quelle che hanno avulo luogo 

nel Novecento Certamente i 
pensatori liberali avevano in 
mente modelli di commercio 
intemazionale in cui però 
non erano gli uomini a spo 
starsi Per esempio Rieardo 
che era sicuramente un libe 
rale pensava che il movimen 
to normale ehe esiste tra paesi 
diversi 0 un movimento di 
merci ma non dei fattori di 
produzione come gli uomini e 
I capitali In qualche econo 
mista classico si intravede 11 
potesi del movimento dei ca 
pitali ma non degli uomini 

Quindi l'idea della «mano 
Invisibile» non funziona 
neppure per I liberali a pro­
posito della distribuzione 
degli uomini sulla terra. E 
quindi questa materia di­
venta oggetto della politica. 
Ma le emigrazioni hanno li 
che fare anche con i diversi 
gradi di benessere e con il 
fatto che alcuni paesi pos­
sono garantire le prestazio­
ni dello Stato sociale, 

SI forse Per esempio negli 
Stati Uniti si è rrolro parlato 

stnttiva da parte di un paese 
nei confronti delh su i popò 
lazione non da parte del pae 
se ricevente h. questa è stala 
sentita come una minatela 
era una minaceli In verità og 
gì se questi siali dell Est non 
fossero «osi deboli dovrebbe­
ro loro fare politiche di restn 
zioni ali emigrazione per non 
perdere la manodopera più 
qualificata certo non con i 
metodi di una volta 

Per ora è un paese rlceven 
te a cercare la via delle re 
strizioni, Engholm incontra 
l'opposizione di una forte 
minoranza nella sinistra. La 
battaglia è difficile perchè 
contro le restrizioni si può 
far valere l'elemento etico 
della solidarietà 

Forse le resistenze nascono 
da un atteggiamento nostalgi 
co dal fatto ehe finalmente 
si può additare la Germania 
come un paese libi rale aper 
to e che dispiace toccare que 
sta immagine r allora si vor 
rebb,. mantenere questo ca 
ratiere assolutamente liberale 
dello St ito tedesco nell a teo 
gliere gli emigri'i Ma proba 
bilinenle la difesa di un libera 
hsmo tosi assoluto è poco 
realistica 

Mentre il sostegno a una 
politica liberale delle Immi­
grazioni corrisponde a un 
atteggiamento etico chiaro, 
la politica delle restrizioni 
corrisponde in fin del conti 
alia difesa del benessere da 
parte di chi ce l'ha 

Mi definisco di sinistra} 

Credo ancora possibili 
cambiamenti positivi 
C'è un daffare infinito 
per la società giusta 
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del fatto che la gente si muove 
spostandosi negli Stati dove il 
Welfare State è più forte dovi­
le prestazioni dei servizi di as 
sistenza sono migliori Per 
esempio in California e a New 
York F una ipotesi plausibile 
ma non è stata provata I" 
chiaro piuttosto che sui movi 
menti migratori influisce il fai 
to di sapere che in certe aree i 
salari sono più alti 

Nella sua ricerca, che è an­
che una ricerca storica, ci 
sono altri momenti in cui la 
pressione migratoria è sta­
ta cosi elevata? Soltanto tra 
la fine del secolo scorso e 
l'Inizio del Novecento? 

No ci sono state altre emigra 
/ioni importanti anche ali in 
terno del paesi Per esempio 
in Italia dal Mezzogiorno al 
Nord nel dopoguerra Sempri 
nel dopoguerra dall Olanda in 
Gran Bretagna F poi dalla 
Germania orientale a que II i 
oet identale prima del 1960 

E ci sono del precedenti a 
politiche restrittive dell'e 
migrazione? 

Il muro fu una risposta re 

Non è esattamente cosi per 
che dobbiamo pensare anche 
alla difesa dei paesi che per 
dono gente Forse le restnz'o 
ni da parte dei paesi ricchi so 
no anche nell interesse dei 
pae' i poveri che sono ìncht i 
pili disorg inizzati e the subì 
scono un tolpo grave ceden 
do popolazione Questo non 
est lude che in una fase eco 
nomica diversa con una ri 
presi dell ì cresciti generale 
possi di nuovo dtttrminarsi 
una situazione in cui 1 emigri 
zione ò vantaggiosa per e-n 
trambe le p irti t o m e e acca­
duto negli inni Cinquanta e 
Sessant i qu indo centinaia di 
migliaia di persone si sposti 
ronodal Sud al Nord aiutando 
con k nnnsse- inthe i patsi 
di origine Per quei paesi fu 
anche un aiuto politico nel 
senso ehe I emigrazione al 
lento l> tensione prò ex ala 
dalla disoctupazione e fun 
zionò eia «soup ipe 1 sure tè» 
ci i valvola di siturt zza 

Oggi I tedeschi pensano di 
contenere "emigrazione 
dall'Est, ma naturalmente 
non lo fanno per altruismo, 

lo fanno nel proprio inte­
resse 

F chiaro che è cosi e ehe !•• 
preoccupazione per i paesi 
dell Est non è I elemento più 
attivo ed energico nel dibattito 
icdesco ma in realta se ci si 
pensa bisogna riconoscete 
ehe una certa limitazione è 
anche nell interesse dei paesi 
da cui I emigrazione vien» 
Cerio questo è un pensale 
«après» un pensare a quello 
che può accadere dopo L i 
deale sarebbe coordinare 1 a 
zione tra le due parti anche 
se nella situazione attuale è 
quasi impossibile Si può tut 
tavia t'-ntare un coordina 
mento internazionale 

Non sarà tra le conseguen­
ze principali del guai del 
nostri giorni, ma questo 
spostamento di strategia e 
di idee a proposito di emi­
grazione, ci toglie un'altra 
sicurezza nella risposta alla 
domanda che cosa è la sini­
stra Il politologo Giovanili 
Sartori afferma che sempre 
più difficile capire di quale 
vino si può riempire la bot 
te della sinistra, sebbene 
anche lui ritenga che di uria 
sinistra non si può fare a 
meno 

La mia opinione è che a r a 
emigrazione totalmente sei» a 
limiti e una cosa che non si è 
mai presentata e mai si è ap 
plicata con nessuna politic ì 
E qualcosa di puramente im 
maginano E semplicemente 
qualcosa di impensabile sj] 
quale né la sinistra né la d»-

M s nei m u slaie poste ali i 
prova prima d ora La smisti a 
ha molti nodidasciogl ie 'erra 
questo non è un nodo da a? 
g.uiigerc ai già numerosi 

Lei è stato vicino in gioven­
tù ai movimento socialista 
tedesco. Insomma Albert 
H!-schman è stato un intel­
lettuale di sinistra ed è di 
origine tedesca Quanto il 
sente ancora «di sinistra» e 
quanto si sente ancora te­
desco? 

Non è diffici.e capire dal mio 
ullimo libro «La retorica rea 
zionana (tradotto in italiano 
come «La retorica dell intran 
sigenza 11 Mulino 1991 Ndi) 
che mi senio sempre una per 
sona the ritiene possibili 
cambiamenti positivi e prò 
gre ssi sociali e che t è sempre 
un «unfinished business» un 
elaffare infinito pcf arrivare a 
una società più giusta F n 
qutsto s tnso sono rimasto «di 
sinistra» Quant > ali essere te 
des to ho avulo tante VIIP 
Unte esperienze in Francia 
in It «ha un pò inAmencaLa 
Una poi na'-ialnu nlc net II 
Stati Uniti Sono state in geni 
rale esperienze positive eh' 
hanno susi it ilo in me molta 
simpatu io mi sento un pò 
cittadino di ciascuno d quei 
p i t s i Ma quando vado in 
Germania mi trovo pur seni 
pre nel paese dove ho passalo 
i primi diciotto inni della m a 
vita 
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La tragedia 
di Foligno 

il Fatto 
Stefano Spilotros, 22 anni, confessa II giovane avrebbe raccontato 
dopo una notte di interrogatorio agli inquirenti tutti i particolari 
di aver ucciso il piccolo Simone Oggi il trasferimento a Perugia 
«Non sopporto il pianto dei bimbi » e l'incontro con i magistrati umbri 

«L'ho uccìso io, ma ora aiutatemi» 
Il «mostro» chiama il numero verde e poi si fa arrestare 
Si chiama Stefano Sptlotros il giovane eli 22 anni che 
da sabato sera si trova nella Questura di Milano con 
l'accusa di aver ucciso il piccolo Simone Dopo ore 
dt interrogatorio e crollato -«Non sopporto il pianto 
dei bambini e quando Simone ha cominciato a gri­
dare gli ho premuto una mano sulla bocca" Il pre­
sunto assassino identificato grazie al numero verde 
istituito dagli inquirenti 

ROSANNA C APRILLI 

M MILANO -Non sopporto il 
pianto dei bambini e quando 
Simone ha cominciato a «rida 
re a piangere t4li ho premuto 
una mano sulla boc*.a Pochi 
secondi dopo mi sono reso 
conto che non respirava più» 
Dopo ore di interrogatorio Ste 
(ano Spilotros 22 anni e croi 
lato Rra nelle mani deijli in 
i iuire riti da sa Dato al le 20 
quando è stato prelevato dal 
pr imo piano della villetta dove 
il giovane vve con la (annuita 
.1 Rodano un paese alle porte 
di Milano t he conta poco più 
di <1000 anime 

Ieri alle 12 15 circondato 
da polizia e carabinieri Stefano 
ha lasciato il palazzo della 
questura di Milano Alto urea 
un metro e HO n i a i u ^ capelli 
scuri una f iacca color (x ra il 
movane con la barba di alme 
no due scorni cercava di na 
se onde il volto affaticato dalla 
stanchezza dietro un giornale 
K mentre 1 auto con a bordo 
Stefano scortato dal dirigente 
della squadra mobile milanese 
Fil ippo \ i n n . e dal vice Giù 
seppe De Matteis varcava 1 an 
drone della questura il traffico 
in via Fatebenejratelli e stato 
block <ito A mettere u'i inqui 
rentt sulla pista imi mesi m 
qualche modo 0 stato lo stc-cso 
SpilotroN O meglio le sue tele 
fonate al numero verde isti ui 
to dal ministero dell I n t eno 
-Una felice intuizione ha del 
to il questore Actulle Serri a 
capo del lo Sco ^servizio ope 
rativo e entrale) Kra intridi 
» hiaro che la persona cor la 
quale avevamo a che fare era 
ciivIsa in due Da un lato etite 
deva aiuto dall altro voleva di 
mostrare di essere un du o 
di saperci fare Lo d icev i a 
ci l iare lettere ti bal let to Lis. la 
tu in una cabina telefonica* mi 
le indicazioni del luogo d n t 
la piccola vt t iu ia era stata ab 
bandouata 

L i prima chiamata di Stefa 
no Spilotros arriva ti 1 ì otto 
bre a nove giorni dalla morte 
del piccolo Simone Al legrat i 
«Sono la persoli i c h t cercate 
d in . la voce dall altro capo de! 
filo \ questo punto più tu 
siili aspetto investigativo t'Td 
necessario «giocare di p s c o 
IOL,I i I' gr ìzie ali agente di no 
un \1ar ioche ha saputo e re art 
un rapporto di fiducia con l a 
nomino interlocutort le t ' l e 
tonate sono continuate l a Sip 
stibil isee a grandi linee I ir**a 
di provenienza pt r poi restrin­
gere il campo ali lnritt rland 
uni uise Infine, la tt lefouata 
e h iau «Ci vediamo venedì se 
ra in un bard i Rodano dice ai 
e entralino la solit \ v i x e Quel 
l i ser i - r icconta la signora al 
bancone del bar dt i C entro so 
e iait comunale di Millepini 
una frazione di Rodano i'.in 
no telefonato cercando di un 
e t rtu Mario Ho ho chiesti) se 

e era qualcuno con quel no 
me e gh ho passato la e hiania 
ta Mano era II (\.\ due ore «f 
mutile che mi aspetti non veri 
go Intanto alcuni agenti che 
stazionavano ali estemo han 
no visto aggirarsi una Peugeot 
bianca con a bordo un giova 
ne che a un certo punto è se e 
so per entrare in una cabina te 
lefonica L i voce misteriosa 
^\\VVL\ finalmente un volto 

Sabato il telefono del nume 
ro verde stimila di nuovo ma 
stavolta a vuoto L i chiamata 
proviene da UUÙ sex leta mi 
mobiliare di Melzo che poi si 
scoprirà essere Li ditta dove 
Stefano Spuotros lavora Ptxo 
dopo una v txe anonima an 
nunc la al quotidiano milanese 
// (7/o/r/ochc per «colpa di Ma 
rio ammazzerò un altro barn 
bino martedì A quel punto -
spiega il questore Serra - non 
cera pai tempo da perdere 
("ili inquirenti si precipitano a 
Melzo sulle tracce del loro no 
mo Alle 20 irrompono nella 
palazzina di via Manzoni 7 e 
allontanano Stefano dalla 1 t 
miglia con un pretesto Poi co 
mincia il lungo interrogatorio 
invia f'atebenefratelli -Stefano 
racconta dei particolari m u ri 
\M rMt d i'! i st imp i • In s< >t 
tanto 1 assassino poteva cono 
scere> dice Se rra, ma non rive 
la quali (ih unici resi noti sono 
il luogo indicato dal giovani 
nel quale sarebbe stato buttato 
I orologio del piccolo Simone 
in un tombino in pia/za Ke 
pubhhca a Foligno e I ammis 
sione del'a scritta dei biglietti 
e ol normografo eli e tu Stefano 
dice di essersi disfatto I poi il 
racconto di quel maledetto 
giorno Verso le I r> di dome l i 
ca 1 ottobre Stefano a f*olig io 
in visita \ x. n ami* o e h i non 
trova incontra Simone t.ra io 
e irca le 1 r> q andò il giovani 
invitti il bambino a I in un g ro 
sulla sua ni tic e hi uà Dai e en'ro 
e itta si avventurano nella e a n 
paglia marchigiana \ questo 
p i l i . ' » gli inquirenti diventa io 
reticenti ma affermano e he Si 
mone non e. stato violentato 
hit subito solo itti di l ibidini 
fjeco che Simone piange Stt 
fano perde ta testa II resto e in 
racconto confuso h-n mattina 
il giovane ha replicato per i 
magistrati I particolari rest i io 
e operti dal segreto istnittorio 11 
e iso e1- delie.ito CJII inquirenti 
stanno ancora vagliando i ri 
scontri al ruei onto del giovani 
fermato 11 loro lavoro a l l i n e o 
dt i magistr iti perugin Fausto 
(ardel la e Michele f<» u/o e 
andato avanti l ino a sera uiol 
trata M t per su ' mo Spilotros 
figlio di operai un diploma di 
pt rito ( o m m e a lult un i vit i 
i tu tutt definiscono norma 
lt ind.ig ito per orme i<hu vo 
lontano st queslro di pi rsoii i 
e atti di l ibidine il U p ha con 
valutato il 'ermo 

«Sicimodi fronte ad uno psicotico', attornici Lumi v'an-
cnni a pro[)osito del rag; i z / o c h e ha confessato I orni 
u d i o eh Simone Allegretti -Stefano di fatto lui scelto 
il carcere come una liberazione kjh inquirenti hanno 
< ap i toche chiedeva aiuto Più lo Stato si presenta co 
me un istanza non persecutoria e più determina hdu 
e la in quel malato che prova sgomento al pensiero dei 
delitti che può ancora eoniuiettere 

NINNI ANDRIOLO 

• H ROM v. 1 rat'az/o e In- ha ie r i comi un i sort i eh libi r > 
confessato I ornu id iod i Sim > z iom f i (atto di tutto pi r 
ni A l l e g r i m i Lino psicotico uu tUre gh nqui r in t i sulli 
i in.i persona e tu sta molto propri ' ir u et \ queste > pun 
ni ile i t tu- «ti lefona ai nume lo - die i (' ini ri ni - pei lui sta 
ri [predisposti d il Ministero ri in celi i i uddinttur i mt IH 
proprio pt r i apin l i portai.i sgr id i volt i h ' gir ire per le 
del e rimine i orni la w . St s t r i t i ' si nz i s.ipt re d i quali 
e ondo lo psic hi itra I uigi e i i inip tisi potrt bbe t ssi ri si i 
i ri m Stefani > h i si t Ilo ile ar v rasi ito Ut ire e M diveut i un 

Angoscia e speranza 
prima dell'orrore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 
^ • i ' fKUC. IA Me lo hanno portalo via Ne sono sic uro non 
può essergli accaduto altro qu i sta frase Franco Allegretti 
padre di Simone la ripetevi' in continuazione sin dalle pn 
me ore successive alla scomparsa del piccolo Non vredeva 
affatto e he fosse successa una disgrazia che Simone potes 
se essere caduto nel vicino fiume "Iopino Quella dell i di-
^gr izia er i stata u n t i e la prima ipotesi sulla quale avevano 
lavorato gli inquirenti Per In volte i vigili del fuoco avevano 
dovuto scandagliare le acqu* del I op ino t h e in alcuni pun 
ti addirittura t ra quasi un pantano «Qui il piccolo Simone 
non può eservi finito avev<i concluso il comandante dei vi­
gili del ILKXO eli Perugia rugeni mentre e era ancora ctu gli 
chiedeva di i ontmuare i e ere are l Inita e mofile venute up 
posta <-\'i I irenze avevano perlustralo palmo a palmo tutta la 
zona circostante ' abitazione degli Allegretti senza trovare 
nulla Via era stato proprio il comport unenti) dei cani ad tri 
sospetfire polizia e carabinieri (ìl i annuali infatti non rise i 
vano ad andare oltre la casa di Simone segno che le sue 
trai 11 si interrompevano ali improvviso e proprio vie ino al 
I albero di noci dove il bambino stava giocando e dove era 
st.ito Visio per I ultima volta Quali uno I ha portalo via in 
uitoi i iobi l i - ' aveva sentenziato un poliziotto ma i genitori 

ed. i nonni di Si moni ripetev ino e he mai il brini bino sarebbe 
andato con uno sconosciuto In ogni e aso abbandonata I i 
potesi della disgrazia a H) ore d illu scomparsa del piccolo 
si faceva str ida quella dei rapimento definito però dagli in 
quirenti 'anomalo non poteva trattai si di sequestro a scopo 
d estorsioni' perche i genitori di Simone sono i l i modeste 
eond.zioni economiche Chi aveva dunque rapito il bambi 
n o ' i>ei nomadi* Un balordo'* Oppure un m a i n a i o ; Mentre 
gli inquirenti si interogavano su queste ipotesi il mostro in 
prima pi rsona si faci va avanti e se loglieva ogni dubbio e cui 
quel suo (ragno biglietto u n i il quale indicava dove .ìveva 
abbandonato il l o rp i cmo martoriato di Simone Kohgno 
1 Umbria e I Italia erano sotto shock Ci si chiedeva e hi pote­
va còlere il niustro e quasi Lutti sostenevano che doveva es-
seie per forza del luogo Quale uno avnnzav t l'ipotesi che il 

u Ito ,K iti , . e -.» ti i I I r " I M una donna !' forse proprio 
la paura del mostro piugi v i più d uno ,ul atl erma re che ad 
agire poteva essi re stalo qu.tk uno mosso ila un sentimento 
di vendetta 

Bimbo di cinque anni scompare 
nelle campagne del catanese 
• • V I / V I N I (e ilani.n H scomparso nel nulla 
ieri pomeriggio mentre giocava t on altri bai l i 
b ini tielle campagne di Vizzim in prov ine in di 
Catania II piccolo Andrea dent i le c inque un 
ni d i Caldaia c w tUtd'ito "1 c a m p a ^ n ^ m j i j ^ , 
sua famiglia per trascorrervi la giornata di teisa 
1>I Im non vi ! inno OHI not i /n d , MM tndf \> i 
so k Ih t st i lo viste» gioì an ili-i pi< ssi t ' i un 
boschetto insi l ine agli al lo bambin i II padr i . 
Giuseppe insieme a parenti e .uni i i lo ha e e r 
i ato per e ire .. un ora in preda ili .ingosc i i pn 
ma ih avvertire 11 arabi meri i he sono subito in 

teiM' l l i l l l Al i ti lai i l i Ila si ia sul posto sono sia 
te portale 'otoek ttni he e un't.i cinofi l i* per 
col is i ntir*' il prosi g iumento d i Ile n i e re he ali 
che durante l i notl i Nella zona sono impe 
guati uj ice. j j t in i i ^d i , uom in i ha ta rab jn ien vj 
gli) d i I fune o e unita operativi di speleologi ol-

i HI IMII i non p o s s i t s s e i s i a l lon tana t i 
l o l io Sono si ili ispe/ lo l l ili subito Ih pi : 
isult iti rt gol i rmi liti eluusi ed ani I H il 
i elio i h . score l i d i ! zona M i d i I bain l . 
li ni i si il i irovat.i ali una trac 11 i 

> di 
zzi 

Il padre: «Non chiedetemi di capire 
Quello è soltanto un assassino» 
La fumighi-» Mk-grctt i fu» appreso la not iz ia del l 'arre­
sto del presunto assassino di S imone, asco l tando un 
telegiornale d i Canale 3, sabato notte Ma non c i so­
no tracce di soddisfaz ione Una certa ind ignaz ione, 
p iut tosto «Ma c o m e 9 Ora ciuci c r im ina le avrebbe 
pure b isogno d ' a f f e t t o \ ha gr idato il s ignor Franco 
Allegrett i Ma è diversa la reazione d i Fol igno che , 
d o p o tanta angosc la, p i o \ a ad al lentare la tensione 

UAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

.irne.ita iii ju i lmente improvvi 
sa spietata troppo forti 
scioccante scandida con rit 
ino n i enfasi ertine us ino an 
nunc larle al J11414I e inque di 1 n 
neo Ment ina e poi il super 
poliziotto Semi ha pure ay 
Rimilo in i (inferenza stampa 
e he il tale 1 assassino e per 
soii.i bisognosa i l aff' Ito fìi 
sinuosa d a l f e l ' u ' Ai signor 
I rane o Allegretti p ip.i di *pe 
rato pi r la rabbia e quasi prc 
so un i oliassi) 

O r i l.i signora Luciana e 
sin i marito solit i t ouu tnebe 
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i\)f stato .K t mi 
nini la l ic lk ' fur 
il l . lp l ) l|III'l M 
1 ,tsi lutto nssll 
r lh l in ,vo i in il 
S e m ^Militi 
spii I M su un 
urici I l luni i un 

nu i l i lori > oi^u 
I n isruli mt Ut r 
osano alla M t 
1 fhlt 1 i not l / l l i 

diti incapai i d primari l.t bt n 
e hO minnna soddisfa/ ioni Per 
i rudule paradosso invocano 
addirittura le scuse della poli 
zia -Ah ora commi i.ino < on 
la storia de! inulto del matto 
da e apire e perdonare quello 
e un porco criminale altro 
e he ma come si pi rmiMlono 
ci aw rdubbi ' ' 

I coniui i i Alletjretti Miikjoi io 
dall ultima durissima pro ia 
l.r-i l.i mezzanotte di sabato t 
in e asa A i g r e t t i sparec e hi ita 
la tavola e lasciata solo la to 
vaglia con sopra una bottiglia 
di vino rosso la (annulla a lutto 
si trovava mei olta davanti 1 i 
televisioni l no >/ ippini^ al 
lue iriiito d . iw i ro si nza se uso 
i).i un t anale ali altro i on L;II 
(K i In fissi nel vuoto non sullo 
schermo Perù a u n i e r t o p u n 
to il dito ind i le del signor 
I ranco iiniset sul tasto nume 
io e ini| i ie d 'I telecomando 
I. na voi e ans manlt li mi i 
to i Milano un giovani Si 
coni lo uh nneslitjatou potrei) 
he trattarsi del mostro t h e a 
I oliano ha ut e iso Da tredi* i 

c|M*rm aspetta\ ino » (itesi i noti 
zia Ma non du uno nulla Non 
una parola non un i^ido un 
tjesto Immobil i si nz i I n n 
me l n munito dm un U mpo 
interinil i ibile i 

( Mio ori dopo i'i una domi 
nu a mattili i Iredda e livida di 
nuvola b. ssi il siimoi I ranco 
Mlt J,n iti dee idi di vinci u !a 
paralisi dt 1 ilolote e di and irsi 
,i pi aitare da\ inti li teli <. ami 
le Si va Ix in (orsi ' li inno 
pn so qu i I 111 i l i di Ito iss issi 
no ma tanto i hi e e lo rid i il 
nostro Simoiii ! I n u s i pili 
o\-\ i.i t luiLinenti i In pi itessi 
dire l I I I H I S I sulla quale pi io 
Hli altn î li imic i e i pan liti d i I 
la contrud i di Mac er itol i e li 
I oliano sorvolano I impi r 
I mie e e he il 1 loslro si \ sta o 
presoe ini Meri Mo 

Divent i un i domi nu i m il 
Ima d intcnokjativi d in i iedu l i 
la t l iIK u dui t i dui i \ l imilo 
una i ipp i sulla <. iti i IMH IH 
poi tutti m Ilei isi isvoltai.oi 
li le^iorn ili I uomo lenii mi a 
\1il i n o i [\\) t ipo ilto M I I un tio 

i oli mt i e LJIOV un In ale uni 
minarmi si si u i i j r t u i \ o il vi 

so n.isc osto nei bavt ri cicli un 
l'i uni ih le e . i inmina v i i il 
li uu iti da ILM iti Ola lo stali 
no mt< rroc; indo potrt bbero 
IVI l'i ' IK istr ito i. on ni uni 

inti u i nazioni U li ionie he lo 
porter nino qui pi i ni \ si rie di 
sopr i l luoylu i he 'orse verrali 
io eifettti il i ne'la notle t t o 

inuiH]Ue lorsr lui ha L»ia i on 
f i ssalo Inoltre ne e stato reso 
nolo il nome dunque i^l1 invi 
stm.iton d i u r n o avei più d 
u n n i r'i // i Ma si e eoinodo 
pi ns irlo dev i ssi n p iop im 
lui I on. o iss issino 

i n i .pi r.iuz i ' I più una 
spi lar i / i pt r adesco e he 
un ni!* idi i e erte/.' i ma t 
qui slo i In l i î e lite di qui t er 
* iva ispett iva dal 1 ottobre 
si orso doni*' i lu a ponier 1141410 
1 orni 1 mti con Simone bini 
bo lt In 1 di quattro m ine mez 
zo t In r K 1 OL;III noi 1 sotto 
I i lhi ro d tv ulti 1 asa lino ille 
la 1 1 i poi sparisi t per 1 sse 
n' i i lu \ \ ito IH on do| io in un 
1 osi. n '.IMI. mo ibi! ito d 1 < in 

« Ha paura di sé, vuole la prigione» 
li 10140 di 1 onteniiiR nto uno 
sp izio in 1 i'l esseri 1 ustodito 
un posto do. i 1 \ it in nuo\ 1 
e nimni 

ProfetcHor Cancrini questo 
presupporrebbe un penti 
mento, \\WA scelta lucida, 
molto precisa 

\ bb i ano 1 1 hi I m 11 n uno 
psK otit o I a su 1 pt rson.ilita • 
M iss 1 II di luto 1 In h 1 1 uni 
messo st , di honti 1 Ini in 
qu ili h i ' m ufo 1 O in li prò 
dol io di ql l l'i OS ! 1 hi cih 1 
estrani o 11 ' i t< ni unti più 
vo t( il numi ro verdi di I m 
insterò sii I mo i t ri a d u ipire 
pi r |n imo lui 11 dt 'itti) 1 he h 1 
e o m m t s s o I M O pi r q i l U l t o 

1 irn ndo M I i l o i m ni 11 nnpiti 
to I ilìowm il 1 1 ompl i ss \ 1 dt I 
1 01111 iorl 11 it titi 1 «I nu ' 1 1 

ujiizzi ) i inpoi i i ad una menti 
1 tu t moli 1 umil i 1 bisogna 
tent iredic ipirc ed i aiutare 

Per il padre e la madre d i Si­
mone, ma non solo per lo­
ro, capire non e certamente 
facile Comesi può dimenti­
care un bambino di quattro 
anni seviziato ed ucciso In 
quel modo? 

Si jato i ompr i nderi e he 1 44e 
nitori e tulli qui III 1 he pensa 
110 1 qui I povero bimbo provi 
110 un seiihini nto di vt ndett 1 
lì probli ni 1 e che il turore di 
vi udì ti 1 lo lui i lent rod i st un 
( he il radazzo e he li 1 « < >ufes 
sato quel delitto II distmbo 
psii otu o non coinvolge la lu 
t idita I a psic osi e mane an/ 1 
di libi ria e impossibilita tl i 
1 otitroll in t mozioni ed un 
pulsi 1 Mi 1 un rtjono ila'l inter 

no. Dopo il 1 rimine a m mo 1 In 
inani* 1 he il momento del dt 
litto si allontana subì ulta lo 
sgomento la paura la r t lui 
sta e he quale uno vencja in 
aiuto t (aie 1.1 in modo 1 In 
quei dt litti non possano 1 ssi 
re più ripetuti. 

Nel bigl ietto con il quale i l 
«mostro» confessava l 'omi­
cidio di Simone e nelle tele­
fonate al numero \erde del 
ministero non deve leggersi 
anche una sorta di orgo­
gliosa rivendica/ione d i 
quel crimine mostruoso? 

Non 1 ledo sia importante 1 1 
li un uto dell 1 rivendii a / iom 
\ ) 1 si 1411 tli 1 me 1 it in qui sti 
settllll ini d ili assassino di Si 
moni l e ^ o p uttosto un 1 n 
< hiesta d aiuto L i piova ' ì uì 

less 1141410 sto pi r <. o l i i 
metti u un lit io <li hit 1 l 'n 1 
ut Ini sta c h ' i l i di sin 1 otso 
\\\\ modo per dire qu ili uno 
mi li t ini 

Gli inquirent i hanno punta 
to molte delle loro carte 
propr io su questo bisogno 
di aiuto di cui lei parla Non 
a cano hanno istituito il nu 
mero verde invitando l'as 
tassino di Simone a tclefo 
nare e.» confidarsi 

s pi r uu 1 persi >n 1 1. In st 1 
mollo m ili i oa i t M. 1 mo 
li < a 1 s< i li 1 h 1 im / on i!< 

Noli Riebbi 'u i i / io i i ito invi 
11 in 1 un dt iniqui uti Indio 1 
ist Ito il 1 111 < Olllpoil III 1 Ilio • 

orieut ilo , ulti IH n d< , v in 
tue1,!.'! [ i i si l ' i lini/1011 ili J 
pi r- In in qui si \ iso 1 i si 1 

ta un 1 si issioin di pc rson ih 
ta pi n. hi 11 r 114 I Z / I 1 1 hi li 1 
v 011I1 ssad > I 1 inni idio 01 Simo 
ut av'isi 1 ani he 1 o i i t io il sui > 
inli 11 sse mini di ito I A 1 o in 
qui sto t iso l i risposi Ì di eli 
l l iquin liti 1 sia! i inli I ikje'lti 
Più lo Si no si pr s, ni , , i.ini 
un isl i n / 1 non pe'sei un n a 
in 1 lille1'! ss it 1 il hi in d i In 
ti I HI chi < I 1 vii 1 1 I 1 s iloti 
di III pi fsi UH pil i q u i s'i i pil i 

I nati tidui 11 i il un 1 ti 
u n 1 d 1 nto m i 'u 1 omini iti 
I'I iin di 1,111 sto ijt in e ( 1 in-
pu 11 denti li tti ! ino ( In ni 
1 mbt 1 itili 1 il m 1 ' uni 

• s. mpi< ni Di I iti 11 1 si 1140 
di Do ti . vskn 11 d indin si pò 
ni il 'font» ili impil i ili Kas 
M 1 11 kov 1 ' uni un 1 pi rsi MI I N 

in uh . e ipie 1 111 in ndo , < 
si pr 1 1 1 I 1 1 ns ' poi a i « il 
ti -s oli) 

NUiinO JLwJ 

Il questore 
Achille Seria 
duramela 
conlerenza 
stampaci 
Milano solto 
I uomo che ha 
conlcssato di 
aver uccisoli 
piccolo Simone 
Allegretti 

Stupore a Rodano 
<<Non può essere lui 
È troppo buono» 
•H\1 l l .A\<> «P vero Stefani» non sopportava il pi m'o 
Qualche 14101110 la avevo discusso con 1 un i i genitori poi 
I ho incontrato qui al Cenilo sin lali Im e lu ich t 1 ra si mpie 
e O H comprensivo t on tutti mi na visto p i a n o r i t I1.1 aviito 
una si rana reazione Ho dovuto andari in baimo fini he non 
mi è passala C li india 1 7 anni non si da pai e e < on lei c;li 
altri amici che 014111 niornc si incontrano ,n d n'ro sin. 1..I1 di 
Mitleptni I unico punto di a^ure^azione di Kodano 1 dintor 
ni «1 ra troppo buono - non può essere s! i lo lui ad ami l i 1/ 
zare quel bambino- Dna re azione diffus 1 in p jese m a i e 

| uu he e hi non 'perdona ( 1 ha tr iditi noi 14I1 ivevainodalo 
I 1 nostra amicizia cheono un gruppi Ho di fri*quent.ttori di 

I i juel bar sempre pn no di 1410v.ini 1 giovanissimi l na vo l t i 
race onta un altro - stavamo pai laudo proprio di 11 uso di 

Simone e 10 14! 1 ho detto e he I is-, issino 1 ra un 14? in fu.'ho di 
puttana I* Ini ha risposto quel [114I10 di pati ma potrebbe 1 s 
sere an i h i uno di non 

Dopo la notizia ai telegiornali dell una 1 teli Ioni ci 1 Roda 
no si sono scatenati I utti volevano parlare e on tutti M 1 a 
nessuno e stato possibile parlare con Marzia I i"". 'idanz ita 
di Stefano e he un paio di mesi la li 1 dei isodi rompi re la re 
la/ ione durata quasi due anni Da i l l o t a n o n i st ito p u lui 
H a meno allegro meno disponi l i le l ' o i sn r i p r i s o e d i tor 
11.ito t ome prima Ne£4li ultimi cnonn pi ro i r 1 ui pò str ino 
M 1 1 apit.i 1 tutti di essere d iu 1 -.1 no ' I 1 omin i et 1 si m 1 
\ 1 Hallo | rubizzi alti mano inol in l i ' 1 di t strem 1 1 omp-c li 

j siom ,\ó diri di sevi nta d unii o vero di f i II' d is t i f a n o - d i 
j 11 un anni o di vei 1 Ina dat \ - t-r^i t inello di i . i u lare b I ' I I 
' Dh piai èva dire di ner i pi 1 di quanto in re ilta non ave\ 1 
, lo r .ee per cjuestoihec erti dopo N noM/ie di 014141 si lase 1 i 

no influì nzare Nella palazzina 1 elut piani di via \1 iu/0111 7 
le li ne il re della famigli 1 I u n Inni Ingrosso sono ibb iss„tt 
M suono d i D ampanello rispondi solo ! abb 1 are d u n i i 

1 ne 
Insieme a Stefano in q le 11 11 isa VIVI MIO le sui sorelle Mo 

I m i a e Sabrina rispettivamente di J"> e J l anni hi mamma 
| ( ( Inani e il suo nuovo compagno IV iange lo I ucc Inni II ^.Ì 
| pa di Stefano di onume 14rei a aveva lasci.ilo la lambl ia di 

' ' " 1 ' 1 1. 1 .. , t 1 . ' 1 

1 7 tinnì da quando si sono strali riti al nord prima stavano 1 
Bari L ivorano tutti 1 ^cintol i 1 un 1 I114 la comeopera i Sabn 
n 1 t o m e barista presso un e hio»t o di hi 11/in 1 D» slesso in I 
quale ha lavorato per un periodo .un he il fr.itelio Sleiano ~ 

t <1ii 0110 qli amie 1 - 014111 due per Ire e ambiava pi >sto di I ivoro 
ma ora sembrava soddisfa iti • Dopo il chiosco di ben Zina è 

| stato in una e arni ro poi in un auen/ia immobi l i ire dall 1 
! qual i era passato a un iltra I vn 1111 di e asa i l l i n o l / 1 1 so 
I no e sterri fatti Sopr ittutto I 1 signor 1 Kethm e hi 01 e up i un 1 
1 ridente villetta proprio il houl i alia e asa di Si» t ino Se ni 
I iv esse 1 li lesto di (torta re il mio nipotino d, Ire anni 1 prt n 
1 iivri.' un qel ito lo ivrei lase iato fare 1 on la in iss in i tr ai 
I quella-

^ I I M ' I nudo sevizino morto nu nto niell i don I IIL'I 1 hp 
unni i/zato (Mie e 1 I p im*. o di M u 1 rat 

Qui 1 I0I114110 lo s io r r t r i la MI iri4 1 ie brae t 1 1 seno!» l i 
Ielle qiom ile neqli ult imi trt ti st 1 -ne ri si può dm u s u i 
Ile in to rn i e cambiato M i n i p-ovi pree n e ' L i grandi p a 
IH t l i e i o n t r o l l i v a n o a u s t . i l • , induci illa qtandi pru • 1 
jroj>ri figlioli 1 e mei Ih dt Ut /A 

•A ut ile e Illusi e ol i grossi e iti 
iwii ( 1 lai ce di p ipa <. hi si ni 
' iv ino identihe a\ ano 1 " r o 
issassnnt po'ev 1 essi re 1 Inun 
|iii un p irente 1 no zio un 
11141111» un amie o i )r 1 lut i t i ei 
ano di r,' iss irsi \n usando 
he sia qui I 1410V ui< »l'o ine ati 
lato a Milano e 1 provano tutti 
1 ni issarsi nu no 1 qiudie 1 re 
iponsabil de 11 ine lui si 1 

I urioso ("In e mise ito 1 
' 1141411111141 re tele Ionie ÌUÌ ente il 
fiutile t t ardell 1 de se nvi l 

l 'uni i n/a Inlatli ,1 numi r 
\e Tilt UllV ito pn s o il e 1 .11 
ni .san ito di I 0I114110 n K 

r> U is - il nume r» ) 1 ompost 
più volle d il presunto m< stu 

n o n i si ito me 01 1 disviti 
to e e e* liti 1 141 ' l i e hi 1 h : 
uni e he s< 14 1,1' 1 ivu rli 1 in 
naeei 1 pi rimo \ o n solo e 1 st 
no t e 11 t inni i ri 1 hi f in u 1 lini 1 
di un lite t i mt si 1' sup' r | " 
uziotto V lnl'e Si rr 1 u< »n ivi 
se p i l i ito li no i on' inu un 1 t 

^ H o ' d animò'di un uMii islMlo | u , t ' l » ' " ^ ' " ^ < ' i( 1» f'I'H 
1011 i nco r i ih I tutto sicuro di ^ ( , 1 > ^ ] l n te i ro^ i ton V o 
iver nu sso le inani sull assas I" re In i l io 1 tombini di pi 1 / ' 1 
. i n o i l u ci uav . Doppi m to '3< Il 1 Kepitbbliea in » 1 1 . d< I 
n i n i sarehbe I 1 spu «azione 1 oro lm, no di Smioin 1 tu» , 
otiu lutarsi ' l'otri bbe essen n " ^ ' 1 ' lt ri I I I I IH I n man 
in mitoi i i ine partii ola)menti M 1,1 Ilo pi 111 1 d . l'in su 1 1 su 1 
l u t i t i ) l'erehi i . i n l u i viMo AH 1 < '1 domane! 1 \ i 1 su ti si 

•la e uri e lu qu* hot In h nino pu 
Moller ito liei lo' l l di u n i i so e p lopuo I Ilio Irò 

Lunedi 
26 ottobre 
con l 'Uni ta 
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Allarme 
Italia 

Politica 
La protesta dei proprietari di negozi, ristoranti e bar 
Riuniti nella sede dell'Unione commercianti 
attaccano i sindacati e chiedono al governo di ripensarci 
Oppure, dicono, siamo pronti a fare subito la serrata 

I m i r i l i 
n i n n o l i l i - n i f i : ' 

I commercianti dichiarano guerra 
A Milano 7000 esercizi pubblici contro la minimum tax 
Contro la «minimum tax» si estende la protesta delle 
categorie interessate Nel capoluogo lombardo si 
mobilitano i settemila pubblici esercizi Unanime 
adesione alla manifestazione nazionale che si svol­
gerà il 26 ottobre a Roma Ristoranti, gelaterie, bar 
dichiarano guerra al governo deve fare marcia in­
dietro Accuse anche ai sindacati Eia minaccia del­
la serrata comincia a far presa 

MICHELEURBANO 

attorno j l l a Stagione centrale 
"Putti ci donno addosso Ma 
chi ci difende dal p izzo ' ' Lei 
ecco il titolare di un famoso ri­
storante d i specialità pugliesi 
• P. tutto sbagliato Mio fratello 
che sta qui e lavora poco non 
può essere confrontato e on 
me che ho un fatturalo di un 
mil iardo e cento mil ioni 1 an 
no Devono metterci tasse qui 
ste» Applausi U i tesi riveduta 

e corretta del vecchio Marx 
spopola ciascuno paghi se­
condo 1 incasso Ma chi con­
t ro l la ' Insomma gli evasori ci 
sono o n o ' La domanda se I a 
spettano eccome La risposta e 
pronta II segretario generale 
dell 'Unione commercianti 
Marcello D'Alfonso e. sicurissi­
mo «C'è come in tutte le cate­
gorie Ma perchè nessuno se la 
prende con sii industriali r he 
hanno medie di reddito nife 

noreal le nostre' ' 
Rabbia e accuse Con una 

parola < he galleggia nell aria e 
che un pò impaurisce gli stessi 
dingenli serrata l-a «base» la 
sussurra ancora con Umide/ 
/ a «Non vorremmo essere co­
stretti a fare una c o v i che non 
e auspicabile» cosi commenta 
un gelataio Cose la minaccia 
d i abbassare le salai inesche' 
«Si sa si uno molto arrabbiati» 

confessa qua a si usandosi per 
essere stato tanto ardito Ser 
gio Bilie è il presidente della f i 
pe, la I edera/ione italiana dei 
pubblici esercizi An i he lui su 
governo e sindacati spara a ' f 
ro Ma sul e he fare di rito è pru 
dentissimo "Oggi come oggi 
none è ancora unc in i la mati i 
ro per una iniziativa cosi e la 
morosa Mi auguro e he preval 
ga il senso di responsabilità-

I rudu/ ione i l g o u mode ce f i 
re i l l i t l t la l ' idletro Bilie fui una 
gelateria a l , l ' ama Spiega i i 
feroc ito Ma lo sa <|il iute I isse 
pagh iamo' Idd I lo sa , d 
( sciupio ( he li governo e I I a 
appena annientato del 11(1' 
une1!.! sia frigoriferi ' F lo s i 
che non si può pagare coni 
plessivomente ma e he va t al 
colata singolarmente per eia 
sctin fr igorifero' Non e \essa 
tono tutto queste)'' 

• i MILAM) No la «mini 
ninni tax» no ' lut t i d accordo 
senza eccezioni Di più basta 
evocarla e ali ombra della Ma­
donnina subito s, compie il mi­
racolo Nel suo nome il fanta 
sma tanto caro alla I ega del lo 
stivale italico diviso in tre va su 
luto a farsi benedire Via di col 
|KJ ogni differenza tj ogni diffi­
denza Kcco il piccolo com­
merciante con inequivocabile 
accento meridionale applau­
dito dal e ollega «lumbard» che 
a sua veilta magia del fisco si 
mette a difendere il «povero 
esercente del Sud ' Lum ia 0 
perfetta Con un doppio nemi­
co il governo e sindacati L K-
pum il loro «sindacato» di ca­
tegoria ha fatto suonare I al­
larme rosso F gelatane risto­
rarli, bar pizzerie sono giù sul 
piede fi guerra 

Domenica ore 16 il) non 
e e punita chi ' tenga duecento 
"c|uadri" d f i «pubblici esercizi» 
si sono riuniti nel bel palazzo 
llbertv i Ile osptt,l i L'motle 
< ouimere lauti Motivo ull iciu 
e discutere come sconfiggere 

la "min imum lu\» l'in che pa­
role sono fucilate V nel ri inno 
e e I ineelita coppia sindacati 
governo ossia per loro i re 
s|Kinsabili del sacrilego accor 
do per imporre la diabol ica 
n n in ini i iv» Il Icrmnrnclro 

«s.„u i>. leva v w,i ala L£I^ leu 

bre alta F. rivolta contro il go­
verno e contro il fisco e i suoi 
balzelli Un esempio9 «CO an 
cora h tassa sui pesi e sulle mi 
sure o quelle sulla produzione 
del seltz» 

Ma in più sullo sfondo e è 
la crisi Un viatico che innesca 
alibi e nuove tensioni Antonio 
Romanelli è il segretario del-
I Kpam milanese Parla a nome 
di settemila ise ritti «Nel pruno 
semestre 92 secondo uno stu­
dio della Camera eh commer-
e io la capacita di spesa di una 
famiglia media è cresciuta d i 
appena il 2 • contro il 2 8 del-
I anno scorso» F. aggiunge 
•C è una forte contrazione dei 
consumi Rispetto al 91 nei ri­
storanti milanesi si riscontra un 
calo del 20-30"i. delle presen­
ze I pranzi d i alfan sono dra­
sticamente diminuit i e anc he i 
clienti abituali rallentano la 
frequenza Non solo nei risto 
ranti anche nei cafè-bar» 

Luigi Picoiillo ha 16 anni e 
un bel ristorante in una zona 
semipenferica Va giù a col ic i 
late eon una precisione spe 
runzu -Sulla min imum t i \ e 
caduta 'a fate ber i adra .in 
d i e Amalo» Vicino a lu un 
giovane Ha 30 anni ma non 
vuol dire il suo nome Non è 
vergogna la sua F paura Già 
f i n i t l i ' H i i m i nmi l itn * ritirar 
Kcl eli cs« rcentl ci.e luvolaik) 

E i macellai 
chiedono 
la bistecca 

cara 

M FIRF.NZE I macellai ita­
liani, aderenti alla Fiesa 
confesercenti, si sono riuni­
ti à Firenze per protestare 
contro il provvedimento del 
Cip che blocca i prez?i al 
dettaglino della carne bovi-

PIU Card, ] macellai hanno annun-
ciato che «in mancunz.a di 
una coingma revisione ri­

correranno al tribunale amministrativo regionale 
Sul banco degli imputali il prcvxo dela fettina di poste­

riore fissato in M740 lire al chilo e ciucilo della punta di 
petto senz'odso a 7680 lire « Ogni giorno tutto aumenta -
ha sostenuto il segretario nazionale della Fiesa Gaelano 
Perego - mende il governo pretende che il previo della 
carne resti invariato Oggi però un macellaio acquista al-
I ingrossola carne eli posteriore a 15 000 lire al chilo 

Per questo gli esercenti associati alla Fiesa hanno chie­
sto un'immediata revisione del prezzo controllato oppure 
un'assoggctta/ione a questo regime anche di altre voci 
•Vogliamo sapere - ha sostenuto Perego - perche generi 
come la pasta I olio ed altri consumi, considerati ormai di 
prima necessita possono tranquillamente aumentare di 
prcv/o In attesa di un incontro fissato per mercoledì 
prossimo con il segretario del comitato inlerministenale 
prezzi la confesercenti pur di vedere aboliti i prez./i con-
tiollati sic impegnata in una campagna per la stabilita dei 
prezzi di vendita e per la promozione di carni di minor co­
sto come, ad esempio quelle «bianche» 

Giovanni Gona 
ministro delie 
Finanze 
sotto 
Francesco 
Colucci. 
presidente 
della 
Conlcommercni 

In 2500 ieri a Cesena contro la nuova tassa e per una rapida legge di ristrutturazione 

Anche gli autotrasportatori minacciano: 
Se continua così faremo il blocco» « 

Camionist i sul piede di guerra contro la min imun tax e 
per solkx ilare la iegge sulìa ristrutturazione. A Cesena, 
capitalo italiana dell autotrasporto, sono giunti da tut-
t'Italia in 2 500, per manifestare di fronte al ministro 
dei Trasporti Giancarlo Tesini, che ha tenuto a battesi­
mo b'natras, cartel lo di c inque associazioni di catego­
ria che hanno l'85"o del mercato «Se il governo non ri­
tira i provvedimenti , d ichiareremo il fermo» 

ANTONIO GIUNTA 

I B C L s l N V «l.agg'uvlo della 
pressione fiscale con I istitu­
zione della min imum tas; -
hanno reclamato i camionisti 
al m in i ' i rò dei 'trasporti Gian 
(u r lo lesini Ulte rvenuto per il 
battesimo ufficiale di Unatras, 
cartello eostituite) da Fita-Cna 
( onfartigiunatt.) Fai Flap e Sua 
Casa - e freit» ) di una ingiustifi­
cata criminalizzazione della 
categoria accusata da opina 
blllssime statistiehc di evasici 
ne fiscale» 

Il quadro è tanto più grave 
ad avviso degli oratori interve 
nuli soprattutto alla luce delle 
perdile crome he di In Km ed 
F.fim mentre la piccola impre 
sa del ! autotrasporto deve gua 
dagnare per forza 21) 2r> mil i t i 
ni Altra noia dolente è I impo­
sta patrimoniale ct ie per i pa 
droncini dell autotrasporto si 
gnifichera nel 92 nsoettoal DI 
un aumento della gi.1 elev ita 
pressione fiscale elle va dal 2,2 
ili ' I b i a sex onda del reddito 

I camionisti sollecitano I el imi­
nazione di tale imposta oppu­
re un diverso trattamento per i 
veicoli non ammortizzati «per 
evitare di appesantire i balzelli 
sul veicolo già gravato d<i una 
onerosa tassa di possesso» 
«Piove sul bagnato insomma 
nuovi balzelli su un settore giA 
eli per se in e risi da anni» com 
menta un altro dirigente delle 
associazioni che poi aggiun­
ge -Se il governo insisterà nel-
I atteggiamento entro fine no­
vembre dichiareremo un nuo 
vo termo Non ci piace ncor 
rervi sia perche significa ulte­
riori perei ite per un settore' in 
e risi sia pere he il Paese in que­
sto momento non se lo può 
proprio permettere» Il cl ima 
pesante registralo tra i canno 
insti in assemblea a (esena 
non ha potuto non essere regi 
strato ane l l i ' da l ministro lesi­
ni che raccogliendo le pres­
santi richieste dei dirigenti del 
le associazioni partecipanti al 

la protesta ha affermalo e liela 
legge sulla ristrutturazione del 
le imprese di autotrasporto ha 
finalmente ricevuto il parere 
positivo del Consiglio di Stato, 
pere in nel giro di un mese do­
vrebbe finalmente entrare in 
vigore dopo due anni di rinvìi e 
intoppi Quale ministro la 
strategia da seguire per risolve 
re la crisi in cui si dibatte l'au 
totrasporto' «l̂ a soluzione - è 
la ricetta di 'lesini - sta tutta 
nel riuscire a ridurre i costi del­
le aziende I na operazione 
t o m e quella del cartello tra le 
associazioni di setlore va in 
questa direzione Poi il mini 
stro si dilunga a parlare delle 
prospettive di sviluppo elei traf­
fici commercial i nel mondo e 
della scommessa che gli ope 
raion dell autotrasporto posso 
no vincere se si uniscono «Si 
nora - ha rimarcato -1 proble 
mi del setlore sono stali nffron 
tati in termini assistenziali lo 
r ieonosto La strada da perse' 

giure e un altra per garantire 
la e ompelitivita delle aziende e 
necessaria la riedizione dei co 
sii che gr ivano sulle aziende 
Ho lavorato per i decreti appli 
eativi della legge, pere luedere 
la deroga dei f inanziamenti, 
ho fumato il disegno eli legge 
sui trasporti abusivi che tra l'ai 
Irei prevede il sequestro elei 
mezzi M impegno a rimediare 
alla penalizzazione cieli auto 
trasporto rispetto ali estero 
nell acquisto dei e arbitranti > 
Insomma se son reise fionran 
no Intanto il setlore dell auto 
traspeirto vive la novità d i Una 
(ras «Abbiamo costruito la na 
ve ora si tratta di farla naviga 
re» ha detto Giuseppi' Sanibo 
lino, neopresidente de! Cartel 
lo delle associazioni elle 
insieme ostituisceino circa 
I 8r>, dell i cale-gon i Poi ha 
continuato spiegando e he I o 
perazione supera la storica de 
bolezzu costituita elalla «strut 
tura monoveicolarc' delle 

aziende del seMtoie Ma 11 si 
genza avvertila nella schiera 
del padroncini deve ptirtrop 
pò fare i e onti e on una I man 
ziaria elle ha ridotto da 7r> a 17 
mil iardi i fondi a disposi/ione 
della legge quando use ira elei 
i alto e osto de'! danaro della 
persistenti' p lag i dell abusivi 
sino e del prezzo esorbitante 
del gasolio oltre e he naturai 
mente della inini inuin (u \ 
«Se il se'ttore non verrà libe rato 
da tali vme olle he lo stil izzano 

- spii ga uno dei Inula eamio 
nisli di e esena capitale Italia 
n i dell autotrasporto - perde 
fenui un altra e onsiste'iiti fe'tta 
del ineieato elle negli ultimi 
HI anni e già scesa d il MI al 
27 elcllt eol' l iuessi Spi na 
ino soli » e he e on l'n.itrans si 
riese a a ree liner in rispetto al 
lo slrapi ite re' dei p tesi de'l Celi 
tro I uropa e he tanno il bello e 
l! cattivo tempo pi-re he si sono 
dali struttil i! unii ine' di gestio 
ni già ne'gli anni un e 7d 

Operazione verità 
sul nuovo 
polverone fiscale 

STEFANO PATRIARCA 

H I Occorri risi ìbiliri la venta rispe Ilo il polve ioni solle­
valo siili.i » osiddetta min imum I i \ Il dei reto I» ggi i hi 
non «iMn.i sollevato le proli sle d i oggi prevedev i I mtrodu 
/ ione di un -e ontr ibulo dirello l<i\or<ih\o come qi i Milita ini 
l u n a di reddito da dentine lare Ma non vi era ! obbligo d 
pagare I imposta relativa qu i I reddito er i solo un eiemenU 
e he entrava in vigori quando < se fossi Ma t t i l o I i t t i ria 
mento induttivi» e i101 solo nel t a so in t ui I anni uni-.tra/io 
ne fmanziana avesse messo in moto il procedimi ntu ammi 
lustrativi) 1,1 he iti Utilmente rie l i lede .inni di teui|>o) I-, oltre 
quand .ini hi n o losse suct < sso i' contribuì nt< avrebbe pò 
tutu panari solo un terzo u d ì imposta dovuta e r i oneri* .il 
i o * ;.. n/ ioso e he dura anni e I an un in islra/ ione avu bb<> do 
vuto foni in le prove dell evasione < orni si vede la eosiddet 
ta mimmun taxera prevista ma nei fatti inefficace 

Alle n< tnesle a base del lo se lopero na/ ionale d i I snida 
ta to di rendete effettuai [imposta am ^oran^i" I C I / I per ti 
aintriLuerile onesto Amato ha risposto to r i una inod i fka 
importante si il ri dd i tod i t Inarato losse inferma a quello ri 
Millanti* (Iti qui Ilo e alt olato i o l i i t oeflk lenti presuntivi o i 
una tert 1 soglia il tontnbuenle avrebbe tri nta giorni di lem 
pò pi r ree irsi dal] amininistra/ ione e nrov ire i I i elfi itiva 
mente il suo reddito e inferiore altrimenti dovrebbe pag ire 
lutiti I imposti* e (oniunquc il contr ibuenti avrebbe sempre 
il diritto di ni orrere in giudizio Come si vede nessuna perse 
t u / i o n e nei t un ' tont i dei < onlnbuent i onc sii Non solo ma 1 
seguito delle msislen/e e delle propost» del smdat ato non 
t e una demagogica min imum tax giustiz-alisla [• pagate tut 
ti quello t h e paga al m in imo un lavoratore dipi ridente' ì 
che rise biava di e.se ri una sorta di tondoni» per tutti i oloro 
t he guadagnano e d i nu'K lano di più i quali uvrebbt ro uti 
lizzato la «minimum l av t o m e una .ediu avendo in t ambio 
I immunità l" questa era Li str ida presente rielle proposte 
estive til t ior ia (Jl lesta scella giustizia lista iniqua e di aiuto 
ai grandi evasori n o n i e più gra/ iea! l impegno d i I sindaca 
to T questo dispnee t he sia sfuggito a Martelli e a Vise o e a 
molti alt ' i I H Ila sinistr.it he in questi giorni hanno t nti< ato la 
battaglia del sindacato f" importante i he il ministro d i 11 i 
Giusti/la si preoci upi delle garanzie anc hi pi r i < ontnbuen 
ti Ma tali garanzie vi sono infat t i ! irta o la/ ione i he si d u e 
de legare l.i presunzione di I reddito M\ indicatori ef'eMivi di 
condizione personale quii e e t io è garantito d.ill mtreee io 
i lei coeffic lenti presuntivi i he appunto ipotizzano un reddi 
to guadagnato non in ragione di mi die ma in r igione del 
l i ' condizioni speaftihe di oqrn (tattribuente e di indnafon 
personali edt impresi Inoltri a nessuno i negate» i1 diritto di 
provare prima e dopo dell applicazione de.l imposta e he ef 
fettivamenle il suo reddito e minore di quello imputato L i 
differenza rispetto a1 dee reto e i he I onere di p-ov.iri e he si 
guadagna di menoefiett ivamento e spostato s i i l i ontnbuen 
te Ma i onie considerare assurdo e liberticida un provvedi 
mento che dice se il i outr ibui nte sostiene di avere un red 
dito inferiore ,n\ un tot ( artit olato \H r territori professioni e 
condizioni individuali) vad.i lui a dimostrare che efletti.a 
niente è vero e st e t os i pagherà sul di nunt ia to e se le 
spiegizioni fossero rilenutc POH veri il contribuente paga 
I imposta ma può ine or i ricorrere in giudizio per dimostra 
re i! t nutrano i ottenere indietro 1 imposi i pagata m più ' È 
questo dunque I provvedili» ntu ari I K O e anlig ir mtista e 
che deve t osti luin un ulteriore eli mento di div tsione nella 
sinistra Ma via semmai il problema i i l t o n l r i r i o p i re h^-ri 
spetti» aile die hi iraziom il i Amale» già yli e mi nda menti prt 
sentati K\A dona e quelli ipprovati in coninussK ,,e mtrodu 
cono preoccupanti restringimenti dell ari i delKi norma 
esc ludendo M\ esempio dai t oeffic lenii pri .untivi e he sono 
I elemento più importante i legalo alle < ond / ion i spetif i 
t h e del singolo t onlnbuenle le impresi in contabilita ordì 
nana per opzione un are.! dovevi e un evasione ri lev ani issi 
ma t o m e ìfferm mo i supenspetton del becil ( tr 1 il 10 e il 

00 denunciano reddito inferiori a quelli di un ipprendi 
sta. ) 

I,a cosiddetta rivolta degli autonomi d i questi giorni ri 
schia di produrre un effetto devastante della quale resteran 
no vittime le stesse organizzazioni che in modo irresponsa 
lu le i ì . i'i ino i i proli t i < Jueslo p rowi d mento r he non e 
più 1 i minim ni tax giusti/ ihsia ed in | i i \n r gli onesti 
(che peraltro aveva il e onsenso delle asse K MZ ol i i di catego 
ria' ) e t he è e .imbuito grafie ali opzione de1 -ondatalo può 
impaurire solo gli cv.i-.on i disonesti coloro t he danneggia 
no non solo i dipcnenti ma a m b i i lavoratori autonomi i 
commerciant i e i piofessu>nisti onesti t h e ci sono e t h e 
non hanno nulla eia temere anzi tu'to da guad ignare per 
i he finirebbe la e onc orren/ i sitale t 1 inguish/ia e potreb 
bero meridie are giustamente 1 i f in i dell i tortura list ile su 
di lon> pe r thé i oini iu i i i p igan t h i n o n h a n i a pagato 

L i protesta di questi giorni igist e sullo stesso ti rrenode) 
1 i Lega umi l i ari la protesta degl. onesti < on quella degli 
evasori ta rmar t i . in VK MIO il i enumeri ialite ( hi paga le un 
poste a quel 'o i he non le ha mai pag ite Med Pno su di e io 
quanti oggi soffiano sul fuoco della protesta o si dimostrano 
comprensivi cavali ar< l i protesti ingiust i pux lu i e solo 
se asso soc la le i p< ne olo pi r i i dei ni K ra/ i i 

Il movimi uto sind n ale ha dato una le/ ione in questi mesi 
su come si i oniuga lotta e protesta giusta pei < qutta e risa 
n anici ilo del pai se L i sinistra poi il n a e le for / i di progres 
so non possono sol Ir irsi i questo reolo (iena la vii tona del 
leghismo I e ' lugli na eh la voi itori hanno t hiariss ino e he lo 
st on tro vero non i tr i d ipi udenti e ni tonomi ma tr i onesti 
t disonesti tra r sanamente) t si I M IO de'l p tesi tra giustizia 
soc la li e iniquità I (\,\ questo se o n f o non si tireranno » idie 
tro pon» ndo ni il ilei no di la e ont mi la / ion i de 11 iniziai iva la 
questioni ' l istale .u i alito agli ili ri obiettivi della [ la Ita torma 
unitaria 

Cristofori e Vizzini attaccano il ministro di Grazia e giustizia che aveva difeso i lavoratori autonomi 
Goria cerca di gettare acqua sul fuoco della protesta. La Confesercenti pronta ad una manifestazione nazionale 

I ministri insorgono contro Martelli il dissidente 
Bacchettate a Martel l i e precisazioni da parte del 
min iMro ( i o n a Sulla m i n i m u m tax il governo si d iv i ­
d e e bistiec id c o n ton i d i una durezza inusuale Con ­
tro 1 ex de l f ino d i Craxi si sch ierano Cristofori e V i / -
x ini Andreat ta invoca una seconda manovra Intan­
to e resce la protesta I,a Confesercent i p ropone una 
mani festaz ione naz iona le d i tutto il lavoro au tono­
m o a f ine mese 

PAOLASACCHI 

• • k< )MA Ant or i bai e Metta 
te a Martelli e dift se a spada 
tratta della min imum tax Men 
tre nel paese e rese e I \ pretti sta 
di i e o m m e n i ititi i L i ( onfe 
sereenti preiporu una grande 
manifesta/ione di tutto il lavo 
ro uuonumo a fine mese) e 
oelle altre e ali gorie interessa 
ti il governo manifesta se n 

[ire più segnali eli divisione e 
imbarazzo su un punto fonda 
mentale di quella manovra 
economica della e in importati 
/•i A\t\a fatto nelle settimane 
se orse una questione di vita o 
di morte II ministro delle 1 i 
nan/e Goria ieri e dovuto se en 
dere di nuovo in campo affi 
dando alle agenzie di stampa 

ale une prec isa/ioni volte a gel 
tare acqua sul fuoco «Ne! taso 
di differenza tra quanto atteso 
e quanto dichiarato affe-rm i 
dor i i si prevede una forni ì di 
reazioni dell ammmistra/ ione 
finanzi ina più autoriiatn i e I 
ne isiva il tutto dando s» mpn 

al e ontnbuente la possibilità di 
dimostrare che i vo i f fn tenti 
sono stati applicati male o an 
i hi t h e sono ai e aduli (atti 
straordinari e h " hanno inciso 
sigmfic ativamenti sulla reddi 
tivila della sua impresa» Se 
t ondo Cioria -I alternativa a 
quanto proposto e costituita 
dalla situazioni eli oggi ma es 
sa e in.ice etlabilt per lutti le 
persone oneste II m mstro 
delle I i t ian/t sostieni poi di 
aver ricavato i impressione di 
•un i gr inde t «infusione nel 
diha hto in t orso e st la prt n 

de con quanti a suo avviso 
molti noti conoscerebbero o 
non avrebbero ben compreso 
la proposta del governo 

Intanto t o m e clu evamo 
cont inuano le tirale fi orecc Ino 
a Marte Ut dopo le sue e ritic he 
alla min imum tax che hanno 
t realo non poe o scompiglio 
nel governo Dopo l i Ixmlate 
di C raxi e ntu he di una dure/ 
/a non usuale a Martelli ieri 
soni) giunte dal ministro del 
L ivoro Nino Cristofori e dal 
segretario de] Psih Vizzini ("ri 
stofon ha definito le afferma 
zumi di Martelli «una battuta 
estemporanea I ha aggiunto 
-Se fia delle osservazh mi d'\ fa 
re le la t i la nelle sedi opportu 
nei (guanto alle protesta delie 
i itegorie autonome Cristofori 
ha osservato -«Ogni categoria 
ha il ihrilto di rappresentare i 
propn probli ini nella maniera 

che ni ene più adeguata pur 
i lie sia ilemoc ratit a> A rinca­
rare la dose e ontro Martelli i l 
ha poi pensato il se*gretano de! 
' V i i Vizzini -L icosa jmi scoli 
fol lante del dramma oggettivo 
del nos'ro paese consiste nel 
vederi* autorevoli es|xnienti 
politic i no\ì in cere a di equità 
ma di voti in libera uscita' 
\ o n si può dee Lunare quoti 

dianamente ha aggiunto I e 
sige i va di equità e di par t i i i 
pazione di tutti i i it ladini ai 
priH.e'sso eh risanamento e poi 
gridare ejgni volta t hi si cerca 
eli allargate la platea del i ontri 
bi tei ili 'Nessuno può ueg ire 
h i osservato Vizzini t he i la 
voralon dipendenti stiano la 
i endo la propria parte fino in 
fondo e lorst più i hiederi id 

litri e ili g< ine di e ontnbt i in i i 
sembra giusto 

I on Andreatta lonsigl iere fine ottobre I questa I indie ì 
et onomn o elei segretario dell i zioni d il i leu ì Napoli K\,\ LI 
IX Martinazzoli invece v i ol tu ro ( ami limi de Ila giunl.. na 
In la difi sa della min imum t i \ / i , ,n ^ ( j ( |] nrg i n i / / i / ioni 
( Non e una vessazione e in U]U rvi mito a11 ol ign sso regio 
ogni i iso lesp in leeorpora t i n < l j r d< || ! C onfi si rt « nli l on 
ve non possono lompromet le | M M „ , d u , ori. de l t i t iss i sul 
re [esito della tnaaovi i ) p» r M m i l I l l ( , ,, ,Jdilo nnponibi l i 
piospc Ilare uno se i nano di L. h , t J ( l , t ( ( ( i i m l l h n i s l V l I ( | i l „ „ 
« rime e sangue .tee e ssano , u t o s | l t u / l o n ,|( , t , „ , , 
suoaw.so . h r q u a d M r e d i ' , ( ! m M , ( u 1|l( f ( M L M r ( I n ,, 1SI ,, 
n i t .vamen.e. coni , dell azien [( () , u|

(, ,, l l l I o U , s l s t ( | I M 

i.\,t Itali i Andre itta p iopom , . ,, . 
una secondi manovrac lu do '".pos.l ivo h , sotto nealo 
vrebbe portare rH le e M ' d . l N- I I . I . I I . I i p. isune I,M In .no d. 
loS la toquuche alba -le « ili . di « ̂ T f <-sp,.lsi dal li ssuto , „ 
miliardi F quindi i i l iem ne 
i ess mo and ir»' sotto I H di 
formazione di nuovi > Lihb so 
gno ( or i siamo sul ') (» "> i 

Intanto la prolesl i e rese i 
L i C onlesen enti i orni dn » 
v uno ali inizio proponi una 
grande in mifesla/ioni di tutto 

dultivo t o m m t te i il» » lunsti 
t o pi i complessive 1J 1 i ini la 
t inpn si Si < ondo ( aimll ini 
I i strada ^,\ ,i LMIIH può esse 
n ani hi jiu Ih di misure 
ti lordili.ir i puri ht si iltm 

u 1 i i Miti ini i< e imi il ime nh > 
del sistem i list ili t\,\ liti I I I I I , I 

il lavoro autonomo t.\<ì I» in ri i u su b isi n oliale 
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Politica |M«IM, 5"ru 

Il leader del dissenso psi non partecipa 
dopo il giudizio freddo della prima giornata 
Parla Ruffolo: «Senza la sinistra storica 
non ce uno schieramento di progresso» 

Adornato: «Non è vero che partiamo male» 
Attacchi al Guardasigilli da Muzi Falconi 
e Flores d'Arcais: «Meglio Segni» 
Riserve di G. Moro, Ronchi e Dalla Chiesa 

Martelli divide Alleanza democratica 
Il ministro diserta. Una parte dei promotori: non lo vogliamo 
Dopo averla definita un «pasticcio d anatra» Martelli 
snobbi» l'assemblea dell'Alleanza democratica 
«Noi non lo vogliamo», dicono Flores D Arcais e Mu­
zi Falconi «Ma senza la sinistra storica rinnovata -
ribatte Giorgio Ruffolo - questa alleanza non potrà 
essere progressista» Adornato smorza i toni «Smet­
tiamola di cercare il nemico Questa e stata la prima 
assemblea dei progressisti italiani >> 

ALBERTO LEISS 

M ROMA A l a n o n e v e r o c h e 
1 A l l e a n / a <> n a t a m a l e a r v i 
q u i n o n è n i t o p r o p r i o n u l l a 
C è s t a t a la p r i m a R a n c i e a s 
s e m b l e a d e i p r o g - e s s i s t i I t a l i a 
n i la p r i m a in 10 a n n i fc. s c u s a 
t e s e 0 p o c o » F e r d i n a n d o 
A d o m a t o r i s p o n d e c o s i a i e r o 
(list1 c h e l o p r e n d o n o d a s s a l t o 
a l t e r m i n e d e l l a s e c o n d a m a t t i 
n a t a n e l s a l o n e g r e m i t o d e l 
I h o t e l P a r c o P r i n c i p i O r m a i e 
c h i a r o c h e a - fa r n o t i z i a - s a r à 

I a s s e n z a e il s i l e n z i o d i C l a ' i 
d i o M a r t e l l i d o p o q u e l l a b a t t ì i 
U\ s u l - p a s t i c c i o d a n u t r a • e 
a n c h e i! t e n o r e d i u n i d i s c u s 
s i o n e n o n c e r t o u n i v o c a t ra g n 
s t e s s i p r o m o t o r i d e l l i n i z i a t i v a 

II g i o r n a l i s t a A d o r n a t o l o s a 
b e n e P v i v e p a r a d o s s a g l i n t e 
il d r a m m a d e l - p o l i t i c o c o ­
s t r e t t o a s i n t e t i / A t ' e I p r o p r i o 
p e n s i e r o in u n a b a t t u t a A o n 
s o n o in g r i d o d i d a r e r i s p o s t e 
p e r s l o g a n * a v v e r t e F r i c o r d a 
q u a n t o a l t i p r o s p e t t i l e p o l i t i 
c h e d i u n a - M l e a n / a d e m o t r a 
t i c a e h e rise t u a d i p a r t i l e 
m o n c a s u l l a t o s i n i s t r o d i a v e r 
p a r l a t o n e l l a r e l a z i o n e d e l l a 
- f o r b i c e t r a p a z i e n z a e u r g o n 
z a c o n c u i si d o v r e b b e p r o c e ­
d e r » - B i s o g n a s m e t t e r l a d i t r o 
v a r e n c m i c . o v u n q u e f u n f tt 
i o d i tee m i i m e r i t a i * o c c i d u i 

t i l e Gli o r e n t a l i e r u m o p n 
n«a le t o s i , t h e c r e a n o a r m o 
m a SI in i l.t d i s t r v i o m d i 
Martelli** <[ a v e v a m o i n v i t a t o 
s i n c e r u n e n t e p e r e t t e e u n i 
p e r s o n » c h e s t a c e r e a n d ò u n i 
v i a d u s c i t a p e r u n a s t o r i a g l o 
r i o s a m a f in i t a c o n l a n g e n t o 
p o l i Ma a v u t o p a u r a d e i f i s c h i ' 
M a u n le a d o r t o m c lui ( h e a p 

p r e z z a l o s t i l e a m e r i c a n o p ò 

t e v a i m p o r s i a q u e s t a p l a t e a » 

P e r ò n e m m e n o c i h a p r o v a 

t o 1 u o m o c h e h a r o t t o c o n 

C r a x i p e r - r i d a r e I o n o r e » a i s o 

c i a l i s t i i t a l i a n i I d e t o c c a t o a 

G i o r g i o R u f f o l o r a p p r e s e n t a r e 

d i f r o n t e a d u n a s s e m b l e a a r i t i 

p a t i z z a n t e p o r i p a r t i t i i n g e n e 

r e e p e r il G a r o f a n o in p a r t i c o 

L i re I a m m a i n n o v a t r i c e d e l 

Psi S e B e t t i n o m a n d a a d i r e <.U\ 

B e r l i n o c h e q u i s t a n a s c e n d o 

u n « p u p o d i d e s t r a R u f f o l o ri 

s p o n d e c h e c o n i< b a t t u t i 

« n o n si fa p o l i t i c a ' N e m m e n o 

q u e l l a d i M a r t e l l i s u l - p a s t i c c i o 

d a n a t r a s e m b r a e s s e r t e l i p i a 

< i u t a m o l t o A v r e i p r e f e r i t o 

c h e f o s s e q u i d i c i ' l o h o 

s p i e g a l o c h e n o n e 0 c o n t r a e ! 

d i z i o n e t r a l ^.wt'T p r o m o s s o il 

m a n i f e s t o p o r u n a S i n i s t r a d i 

g o v e r n o e I a v e r a c c o l t o ! a p 

p e l l o p e r 1 M l e a n / a d e n o c r a 

tic a M a s e q u i n o n e i s a r à p ò 

s t o p e r la s i n i s t r a s t o r i c a c e r t o 

r i n n v A i t a c ical i u o m i n i e n e i 

p r o g r a m m i - ì w e r t e R u f f o l o -

q u e s t a n o n s i r a u n a S a n t a Al 

i c a n z a m a c e r t o n o n s a r à 

u n a l l e a t i / a d i p r o g r e s s o - P s e 

q u a l c u n o d e i p r o m o t o r i d e l 

I a s s e m b l e a d i l ' a r t o P n n c ipi si 

a r ro ta l i il r u o l o d i M i n o s s e p t r 

d i s t r i b u i r e p i t e n t i d i m u n i s s i 

bil i t ì i' p r o g e t t o d e l l A l l e i n 

z i si tr iMi p r r 1 t s p o ^ i n*t s o 

e i i l i s t a d i u n f u ' t o u n p ò p a t é 

t i c o 

R u f f o l o p o i si r i v o l g e a S e 

i^rn e t o r n a ^\(\ i n s i s t e r e s u II e 

s t g e n / a c h t p r i m a o p o i se e t i fa 

se s t a r e i o n la Di o c o n il p o l o 

p r o g r e s s i s t i a n c h t s i s u l ti r 

E Curzi difende il suo tg 
«Non faccio informazione leghista» 

r e n o d e l l e r i f o r m e <un t r a t t o d i 
s t rac] i si p u ò ( a r e i n s i e m e » 

L n a p p r o c c i o a s M i d i v e r s o 
d a q u e l l o p r o p o s t o , p e r il t u t u 
r o i m m e d i a t o d e l l A l l e a n z a 
d a I o n i V l u / i F a l c o n i a n i m a 
t o r e ( ( i n H o r e s 0 A r c a i s d e l l a 

s i n i s t r a d e i c l u b ' e u n o d e i 
p i o m o t o n d e l 1 i n c o n t r o d i ier i 
l ' e r lui n o n e e il t e m p o d i 
a s p e t t a r e c h e si c o s t r u i s c a - u n 
s e m i s o l e t t o L u c o e d i s i i l i 
s t r a c a p a c e d i n e K o / i a r e a l l a 
p a n c o n I P o p o l a r i » D u n q u e si 
a p r a s u b i t o il c o n f r o n t o c o n 
S e d i l i " p e r l a c o s t i t u / i o n e f o r 
r n a l t de II A l l e a n z a A M u / i 
1 a k . c n . b u g n i n o n s e m b r a « u n 
m o d e r a t o ' a n / i l a s u a l e a d e r 
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«Segni sindaco a Roma, Falck a Milano 
Per le comunali ecco i nostri candidati» 
Giorgio La Malfa ha rilanciato ieri a Milano la prò pò 
sfa candidiamo 15 sindac dell Allearla democrati­
ca Rn/o Bianco formala delle ipotesi Segni a Ro­
ma Alberto Falck a Milano Orlando a Palermo, No­
vell, a Torino Lui e d sponibile per Catania Per e 
elezioni di dicembre l'Mlcan/a sarà pronta? «Dovre­
mo nrlettcro si voterà .incora con il vecchio sistemi 
non possiamo bruc lare un grande progetto» 
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Gruppo Pds - informazioni parlamentari 
Lo deputate e r deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo spdute 
di martedì 20 mercoledì 21 giovedì ?2 venerdì 2J ottobre 

L assemblea del gruppo Pds della Camera dei Deputnt e 
convocata per madedi 20 ottobre alle ore 9 30 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad os-
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
meridiana (ore 11 30> di mercoledì 21 ottobre 
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Dopo la sfilata dei 50.000 Cabras: «C'è là possibilità 
al grido di «duce, duce » di una svolta reazionaria » 
arrivano reazioni preoccupate Gallo: «Ma il pericolo v 

Pesanti accuse del leader psi è la spinta a regimi forti » 

Allarma la marcia fascista 
E Craxi attacca Msi e Lega 
I saluti romani al corteo del Msi di sabato hanno 
scosso i politici Craxi «Spinte awentunste» Rischio 
di destra eversiva per Bianco, «nichilistica distruzio­
ne» per Cnstofon e «la possibilità che 1 incapacità di 
cambiare dei grandi partiti provochi una risposta 
reazionana» per Cabras II professor Gallo «Ma il pe­
ncolo non è il Msi sono i disegni occulti che serpeg­
giano per 1 Europa in favore di regimi forti» 

• • ROMA Hanno marciato in 
cinquantamila sotto 'I balco­
ne del «Duce» braccia ben te 
se nel saluto romano Misti 
agli slogan contro tangento 
crazia e secessionismo leghi 
sta e erano quelli ben noti di 
•Europa fascismo rivoluzio­
ne» «marciare su Roma non è 
reato» e i canti del ventennio 
!! Msi che sabato ha riempito il 
centro della capitale aveva 1 
guanti bianchi ma la camicia 
ben nera Fini ha minimizza 
to «Cose ndicole» Ma il mon 
do politico ed istituzionale le 

ri sembrava quasi tutto poco 
disponibile ad accontentarsi 
della voce «folklore» per man 
dar giù quel mare di «nostalgi 
ci» Con vane sfumature si so 
no espressi il ministro del La 
voro Nino Cnstofon il segreta 
no del Psi Bettino Craxi il vice 
presidente della Commissio 
ne antimafia Paolo Cabras il 
responsabile organizzativo 
del Pn Enzo Bianco e I ex pre 
sden te della Corte costituzio 
naie Ettore Gallo 

«Quelle braccia aliate a 
piazza Venezia mi hanno da 

to molto fastidio - dice l-nzo 
Bianco - Nel paese e è molta 
tensione E e è il rischio reale 
del ritorno di una destra ever 
siva anche in forme e stru 
menti per cosi dire tradizio 
nali Bisogna dare una rispo 
sta politica cercare di reagire 
di unire» 

E Craxi ha scelto 1 a'tacco 
frontale «Una destra che si 
pretende rinnovata scende in 
piazza inneggiando al duce 
morto quasi da mezzo secolo 
e ad una improbabile rivolu 
zione fascistica» ha sintetizza 
to II segretano del Psi 6 poi 
passato a sottolineare I esi 
stenza di «un altra destra nvol 
tosa e leghista che parla un 
linguaggio sempre più estre 
mista e violento contro lo Sta 
to ponendo una identità re 
gionale al di sopra dell identi 
là nazionale Tra il seno e il fa 
celo parlano di mitraglie di 
milizie e di fucilazioni Fa 
pensare alle tante volte in cui 
Pulcinella ridendo dice la ve 

nta » Ma non bastava e Cra 
xi ha proseguito «Altri ancora 
usano temi da predicaton in 
vasati o da rinnovatori della 
vita pubblica anche quando 
non ne avrebbero nessun par­
ticolare titolo o merito Nel 
momento di una grave situa­
zione economica e è un siste 
ma politico in crisi profonda 
Quel sistema deve trovare le 
vie del suo rinnovamento de 

ve reagire in modo coraggio 
so evitando il nschio che in 
combe essere travolto da tut 
to un insieme di spinte dema 
gogiche e avventurate che si 
fanno avanti con il coltello fra 
i denti» 

Da Rirnini Cnstofon a pro­
posito delle «marce su Roma» 
ha dichiarato di ritenerle «ma 
nifestazioni deteriori di prote­
sta» «Non e è una proposta è 

Croce celtica e campagne 
contro gli immigrati 
Ecco i nuovi camerati 
Sabato scorso a Roma orano venuti in almeno S00 
sventolando le bandiere con la croce celtica e fer­
mandosi a lungo sotto il balcone di piazza Venezia 
a braccia destre levate, inneggiando al duce Sono i 
missini di Caserta e provincia Molti di loro, tra cui il 
segretario della sezione e dei dirigenti provinciali si 
riconoscono in una «comunità militante» che fa 
campagna contro gli immigrati 

ALESSANDRA BADUEL 

• • CASERTA «Ok» non si dice 
è americano «Sieg heil» invece 
va bene e europeo Caserta 
sezione del Msi un sabato pò 
meriggio di fine settembre Ra 
gazzi e dmgenti che avevano 
ricevuto la cronista dell Unità 
I altro ieri sfilavano a braccio 
teso in pia/ /a Venezia con lo 
stesso grido «Sieg heil» Quel 
giorno avevano spiegato per 
che Loro cioè parte degli 
iscntti alla sezione tra cui il se 
gretano Antonio Mazzetta il 
dirigente provinciale Lello Ra 
gni e il segretario provinciale 
del Fronte della Gioventù Gen 
naro sono una «comunità mili 
tante» Sugli skinhead tra I al 
tro hanno un opinione diffe 
rente da quella di Fini Per Lei 
lo Ragni gli skm di Movimento 
politico sono «camerati che si 
richiamano alla nostra stessa 
visione del mondo ma che 

U. Agnelli 
«Crisi seria 
ma non siamo 
a Weimar» 
tm R1MIN1 «Tangentopoli è 
una vergogna ma il terrorismo 
era una tragedia» Umberto 
Agnelli vicepresidente della 
Rat non ne ga la gravità della 
situazione nel nostro Paese 
ma invita ad essere celeri nella 
ncerca di nuove soluzioni losti 
tuzionali «I1 male oscuro che 
affligge I Italia e 1 Furopa è la 
sfiducia la delusione il risenti 
mento più ancora che la gravi 
tà dei problemi reali» Fuori 
luogo il catastrofismo «tutti ab 
biamo compiuto erron» esser 
va «gnelli e oggi li paghiamo 
«diventando un pò più poveri 
e meno stimati ma non siamo 
alla Repubblica di Weimar 
Cnsi maggion le abbiamo vis 
sute negli anni 70 sul fronte 
monetano e nell autunno cai 
do degli anni di piombo su 
quello morale politico ed eco 
nomico» In questa situa/ione 
per riconquistare la fiduc a dei 
cittadini dice Agnelli sono ne 
cessar» le riforme delle istitu 
zioni 

hanno una diversa formazione 
politica comunque sono per 
seguitati ingiustamente il fé 
nomeno viene montato per 
cnminalizzare chi si oppone 
ali immigrazione» Una immi 
grazione che il Msi di Caserta 
combalte anche con manifesti 
come quello dal titolo «Dio è 
razzista » che fu stampato 

per la visita del Papa in cui si 
diceva che «il Razzismo e un 
atto d amore verso tutte le raz 
ze» perchè «ogni uomo deve vi 
vere felice nella sua patria» e 
quindi «chi vuole distruggere il 
sacro legame tra il Sangue e il 
Suolo è un nemico di Dio» 

«Quella volta - dicono con 
vinti - abbiamo scelto apposta 
un tono provocatono» Un al 
tra volta invece lo scoivi in 
verno scelsero di fare un que 
suonano sugli immigrati tra la 
gente e poi invitarono a com 

Bologna 
Sostegno 
ai giovani psi 
anti Craxi 
• H BOLOGNA Messaggi di so 
lidanetà da tutt Italia « n o 
giunti ieri al Movimento g ova 
mie socialista che da quattro 
giorni presidia la federazione 
bolognese del Garofano Al 
I assemblea permanente del 
Mgs sono infatti giunti messag 
gì di solidarietà da Firenze Po 
tenza Salerno Perugia Vene 
zia Pisa Si è mosso anche il vi 
cesegretano nazionale 
dell Mgs Bernardini Carbone 
che «appoggia I iniziativa» l o 
biettivo di rianimare il dibattito 
intorno al partito nelle realtà 
locali seppurt attuati con mo 
dalità fuori da normali sche 
mi» Forti di questo sostegno i 
giovani socialisti bolognesi 
guidati dal segretario Pietra Se 
gata affermano che «la discus 
sione che si sta tenendo ha 
I intento di proporre un modo 
nuovo di impostare il dialogo 
politico ali interno del partito 
lontano da ogni forma di arra 
ganza» 

montarlo Franco Fred 1 se ir 
cerato dopo l i anni di pngio 
ne nell 86 perchè assolto dal 
I accusa di aver organizzato la 
strage di piazza Fontana Fre 
da fondatore del Fronte nazio 
naie chiede ora la chiusura 
de le frontiere agli extraeuro 
pei la revoca delia eittadinan 
za italiana a chiunque I abbia 
ottenuta dopo il 70 e I obbligo 
per i datori di lavoro di prowe 
dere anche alle case per gli im 
migrati che assumono 

Dalla finestra della sezione 
sventola una bandiera rossa 
con la croce celtica al eentro 
Un s mbolo spmtuale spiega 
no seduti intorno ad un tavo 
lo Ragni Mazzella Gennaro 
Marco e Francesco («niente 
cognomi per i ragazzi per fa 
vore») «Per noi è più forte il 
mondo spirituale del partito 
valgono più i legami umani 
delle scelte ideologiche In 
questo senso siamo una co 
munita militante siamo gocce 
dello stesso sangue» spiega 
Lello Ragni F Francesco si ap 
passiona a illustrare la celtica 
«simbolo religioso in cui ci so 
no 1 essere e il divenire e il 
punto centrale rappresenta la 
nascita dell uomo mentre il 
cerchio è 1 armonia» 

Per un intero pomeriggio 
parlano tutti di droga immi 
grazione del loro mondo spiri 

male Dei loro ide ali e dei loro 
obiettivi politici L Europa dei 
popoli è la loro fede «Né Sion 
né Coca Cola» è scritto sui mu 
ri della cittadina E ancora 
«Via i negri da Caserta e gli 
ebrei dalla Palestina» Né man 
ca una sentta contro Maastri 
cht Dentro la se/ione tutti i 
m ìnifesti delle passate campa 
gne («litiche appesi alle pare 
ti Un esempio «Noi siamo lo 
stupendo vivere in un mondo 
di morti A noi la droga fa schi 
fo» firmato Fronte della Gio 
ventù Cosi illustrano il conce! 
to con due foto accostate So 
pra soldati in divisa tedesca 
che marciano sorridenti Sotto 
un rigazzo ed una ragazza ai 
easeiati su un marciapiede F 
Marco spiega «Quelli sopra so 
no gli croi francesi della Char 
lemagne che andarono a di 
fendere il Terzo Reich mentre 

?*£**"• 

perdeva a Berlino Andarono 
a morire per vivere Quelli sol 
to invece vivono per morire» 
«Quei giovani francesi non so 
no mai morti - aggiunge Ragni 
-quelli sotto invece non sono 
mai vissuti» 

Un simbolo più pacifico7 

Non lo concepiscono «Questo 
mondo non ò armonico ed un 
mondo che non vive in armo 
ma non vive in pace» spiega 
Mazzella Ma poi precisano in 
coro che loro sono armati solo 
di idee che il loro consigliere 
comunale ha contatti continui 
con la comunità terapeutica 
locale E perché non scegliere 
due ragazzi che si baciano o 
qualcuno con un libro in ma 
no per contrastare la droga' 
«Perchè risponde Lello Ragni 

un ba< io o una lettura sono 
solo aspetti della vita invece la 
gioia della lotta il piacere eroi 

Mons. Tonini replica all'allarme suH'«Italia senza Dio» 

L'apocalìttico don Giussani 
divide la Chiesa 
11 padre spirituale di Comunione e liberazione guar­
da ali Italia come a un «paese intossicato non più 
cristiano» E apre una disputa teologica sull utilitari­
smo e sull assenna di ogni ideale Sotto accusa il 
«Dio denaro e il «potere» egoista che «odia il popo­
lo» In disaccordo con questi toni da 'Giudizio uni­
versale» è mons Tonini arcivescovo di Ravenna <È 
solo un aspetto della realtà» 

• • ROMA Don Giussani pa 
dre fondatore di Comunione* 
liberazione parla dell Italia 
come di «un paese intovsicato 
non più cristiano In un inter 
vista al «Corriere delle Sera» 
nel decennale del riconosci 
mento ufficiale di CI fa un a 
nalisi apocalittica della situa 
zione italiana E apre una di 
sputi sullo svuotamento dei 
sentimenti cristiani come se il 
pastore non trovasse piti risOr 
se di valore cui attingere Sot 
to accusa è «il Dio denaro» 

•una sicurezza di vit ì ìgiata 
senza rischi I intero Occi 
di nte ormai deideologizzato 

Ma chissà si chiede Don 
Giussani «si qui sto desiderio 
di rendere meno difheile la vi 
la dei propri figli o di un dato 
gruppo sfondi ad un cerio 
punto I orizzonte» t in fondo 
il tunnel si ntrovi il bisogno eli 
«un ideale di «una speranza» 
«Mi spaventa ìfferm i - l Ita 
lia mi sembri un sommovi 
mento terrestre un terraiuolo 
Dove ehi spinge di più riesce a 

buttare via più pietre che in 
gombrano il terreno» In ag 
gu ito non vede nessun «pun 
to di fuga ideale» ehi ecceda 
1 aspetto utilitiristieo Una ea 
duta di tutto I Occidente che 
ormai «decnstianizzato» ha 
cancellato il peccalo ongina 
le E poi una condanna «ne 
nueo del popolo» è il potere 
egoista che «prende forma in 
torno a interessi parziali 

Non è d accordo con questi 
toni «da Giudizio univers ile 
I arcivescovo di Ravenna 
mons Frsilio Tonini secondo 
il quale I analisi di Don Gius 
s ini «soltolinea solo un ispet 
to della realtà» «F vero che ò 
in corso una decnstianizza 
/ioni - afferma idenlificabi 
le nel decadimento dei valori 
ma non 0 vi ro che che è in 
torso uno svuotamento totali 
dilcristianisimo» Mons Ioni 
ni mette 1 iccento su quella 
chiama «una fase di trasizio 
ne nel punto di impatto tra II 
berta e benessere abbiamo ri 

solo nichilistica distruzione -
ha detto - M i la storia ha sem 
pre conosciuto questi feno 
meni che al limite possono 
essere uno stimolo per coloro 
che credono ai valori sostan 
ziali della libertà e per dare le 
risposte che la gente si atten 
oe» 

II prolessor Fttore Gallo in 
vece non crede ad un «peri 
colo missino» ma a qualcosa 
di più oscuro che nguarda tut 
tal Europa «Non penso che ci 
sia la possibilità di un ritorno 
al passato - dice - anche per 
che il Msi è un partito di de 
stra ma di fascista ha ben pò 
co In fondo anche Fini mi 
sembrava infastidito quando 
gli gndavano sei il nostro 
Mussolini C è I antica base 
del partito che guarda al pas 
salo ma non mi pare che ci 
siano le condizioni storiche 
Non mi sembra poi che il Msi 
abbia scelto la violenza Cer 
to quando ai missini si me 
scolano i naziskin la situizio 

ne è un pò diversa Comun 
que non credo che il Ms pos 
sa ittu K un 1 dittatura Piut 
tosto serpeggiano per tutt 1 
Europa disegni occulti per 
1 instaura/ione di regimi forti 
ed è a questi che dobbiamo 
lare attenzione 

Paolo Cabrai infine prò 
pone di non dramm ìtizzare 
ni- sottovalutare «Certe grida 
e certi gesti - dice - per noi 
che appartenutilo ad una 
certa generazione pc litica 
hanno un pesante signilieato 
regressivo Questa è geni' chi 
non ha conosc luto la dram 
malicita dell i storia i cui fa ri 
ferimento Certo il fatto che 
alla crisi si possa rispondere 
con la beceraggine politica 
della Lega o ioli il ritorno al 
l indutro fa parti di I quadro 
di degrado in cui si trova il 
paese F la risposta ali m< apa 
cita di e imbiarc dei grandi 
partiti popolari può essere 
reazionari i È una poss bilità 
che dobbiamo tener presen 
te M li 

La marcia del Msi 
sabato scorso a Roma 
In alto il segretario 
del Psi Bettino Craxi 

( o ni i I iss i / t I \1 ri 
suggerisce di rileggere Fvulu 
con la sua dottrina aria (nel 
senso di ariana) di lotta e vitto 
ria Francesco Interviene «I u 
meo che da sinistra è riuscito 
ad intravedere il nostro mondo 
è stato Pasolini Ricordi Fedro 
il simbolo dei ragazzi neofasi i 
sti' Con i nostri valori difendi 
conserva prega» 

Sull immigrazione «I esper 
to» è Lello Ragni Che sta per 
pubblicare «II mondialismo ca 
pitalisla Mercato globjle e so 
cietà multirazziale» per li idi 
/ioni dell «Uomo libero» Sono 
le edizioni per cui scrivono 
Sergio e Mar/io Goz/oli padre 
e figlio lutti e tre Ragni e i 
Gozzoli sono stati anche al r i 
duno del 91 di «Ritorno i Ci 
nielot» quello in cui nasceva 
Base autonoma la formazione 
nazionale che associa Movi 
mento polilico Veneto fronte 
sititi e Azioni skinheidd Mi] i 
no Le idee di U Ilo Ragni in 
fatti si richiam ino ali i stessa 
teoria di fondo il mondiali 
smo «Ho stuellilo due anni -
spiega-perdmiostr ire la rela 
zione stritegica che esiste tra 
la creazione di 1 mercato glo 
baie e I imposizione del mo 
dello multirazziale Le azien 
de grav ili dal costi fissi pos 
sono solo tondi re a diminuire 
il eosto del I woro e a vendere 

i HI n d ii 
bisogno ili creare ni tutti gli 
stessi bisogni 1 imposizione di 
una «cultun cosmopolita- Poi 
si assumono immigrali a basso 
costo e si impone il modello 
multirazziale F la sinistri per 
Ragni ha le sue colpe «Appa 
un t imi nte intie ipitali ti -
spug i Ragni - si è posta inve 
ce al servizio del capii ìlismo 
l^cnin e T rockij er ino finanzia 
Il da Roekfeller lo sai'» Per gli 
immigrati quest ì è la Icro ri 
K ti i «Devono tornare nelle lo 
ro terri e nix II irsi contro i loro 
governanti tutti corrotti e as 
si rvili Poi noi potremo aiul irli 
i rendersi economie unente 

aulosufficienti Intanto i debiti 
del lerzo mondo vanno tutti 
ibbon iti Queste cose co 
munque non sono in nostro 
potire Noi siamo qui e qui di 
fi nth imo I identità del nostro 
popolo th iedmdo li chiusura 
delle frontiere D altronde 
I intiraz/ismo sta nei s dotti 
int ntre pie cola borghesia e ce 
t iopern nt i quistion ir sugli 
mmigriti d inno -isposti to 

tilmentt intoller inti Vornb 
biro chi vinisscroi nei ili tut 
ti i b ist ì 

La lunga mtervist ì colli ttiv i 
i finiti 1 tigli di un caniirita 
imv ito sul lardi si il/ n o per 
si lut in «Alili sorridi li 
bimbi i b r u t io teso 

Don LUIGI 
Giussani 
fondatore 
di Comunione 
e Libera ione 

sentito di un pò di ubn le itu 
ra Ma compito di I p istori ò 
di issi ri p r u x i tip ito e vigi 
li» ma null i di s i p i n t hi 
«ce motivo di spirile I i 
sperali/ i e «ni Ila v istit \ di Ile 
t o se i in / i uni un dove perii 
pastore i è in tor i un se ntirt 
al quale «Mingi re F giusto 
quindi «tssire vigili e gì In 
insiditi de i tesori di e ìs i ci il 
I altro bisogna ivin il ioarg 
gio di irilin c l iumando fri 
ti 111 un pò tutti 

Ma i dire il vir i Don Gius 

sini inse UH il «timi ri e In SI 
SI itenin t ontlilti se n/ fine 
vedi inchi *tr isvers il IH lite 
i tutte le posizioni nomili 

con un se nsibilit ì r u i i spi 
ri e hi «poss ine d in |ue Ilo 
e h< ti inno M ì siri libi st> i 
cji ito inct in l e i ri ne nei 
Ir ìsvirs ilisnn nostrini quelli 
indie iti (I i Don Giuss un So 
no «ie rli uomini i bri i i n rti 
uomini de 11 Isl mi più vi< ini 
i que II i smsibilit i ih può 

«sforni ire I orizzonte 
' Ini 

lettere-
Insegnanti 
e genitori 
sulle cariche 
della polizia 

M Signor pre side nte della 
Repubblica 

ali aperìur i dell inno di 
dattico Lei ha rivolto un s i 
luto tutt litro ehi torni ile il 
mondo di l l i scuola dove 
traspaiono la nost ligia del 

passato il richiamo ti valori 
dilla Cost tu/ione 1 impe 
gno in difesa dei diritti del 
I uomo 11 sp i r in /a e la fé 
de nel futuro» e dovi si è ni 
Stirato t h e lo «scoramento» 
non abbia il sopravvento 
nell animo dei giovini Noi 
siamo genitori e n, igmnti 
personi molto vicini il 
mondo giovanili ibbiamo 
i ducato i nostri ragazzi a 
credere mi valori sociali tri 
cui il diritto ali informa/io 
ne la partecipazioni attiva 
u problemi che I r guarda 
no II giorno 2 ottobre si e1* 
svolta a Rom i 11 m ìnilesta 
/ione nazionale del pubbli 
co impiego contro i prowc 
dimenìi del governo e per le 
conseguen/e economiche 
ehi issi hanno i ìvrinno 
sul livore) dipendenti Ad 
essa molti di noi hanno par 
tecipato anche per protest i 
ic contro le impili azioni pò 
litulie della rn ir ovr i gover 
nativa O'trc al l ibratori sfi 
lavano gli studi nti romani 
che manifestjv ino contro 
que I prowidinitnti Lss 
partet ipavano scandendo 
slogin e niostrindo i loro 
striscioni I v in itt di provo 
i i/ioni non h inno trasfor 
malo I atteggiarne nto re 
sponsabile degli studenti 
ciononostante la polizia è 
intervenuta «caricando pe 
sintementee in in mura n 
discriminati tropno quei 
ragazzi Che Lei signor Presi 
di nte de II i Re ptihbl e i ti i 
invìi ilo ili ni/io di II inno 
scoastico a riflettere sulli 
Costituzione e a rispettare le 
istuu/ioni e che in quel mo 
mento espi imtv ino uno di i 
fondamenti della Costilu/io 
ne stessa 11 liberta di minio 
ne e di espressioni del ptn 
suro Ci rivolgiamo i Lei af 
finche si apra una severa in 
chiesta della Procuri della 
Repubblu ì ifdnché i re 
sponsabili digli orgini di 
poli/ i r s[Mind ino dil loro 
in idigu ito op( Mto 

Segue la finn idi "ij 
Ir i docenti i t,enitc ri 

Un viaggiatore 
protesta contro 
le Ferrovie 
dello Stato 

I H Soni) un scritto al Pds 
firmi ì ero al Pc I C hi una 
persoli ì che vnggi i su un 
trene) dell I liti dille h S s 
de bb ì rompere la no t i df I 
tollo o le essi dilli gambe 
non es p n viste d i nissuni 
p ire e non i colpa di e i 
so Orbine ho pn noi ito 
mi ni si di si Hi mbn due 
posti in i irro// i letto (per 
me ( m ì moglie ) i mentii 
mi mingevo isilirc sul tri 
no 871 in parte n/ i da Mil i 
no centrile ìlle ore J0 30 
st ivi pe r frnre rovinosa 
mente i te rr i i e ms i de 1 
pndellino ilio limino 80 
e ni d i te rr i Mi sono cosi 
picg ito di pi so sulli gmoc 
e tu i i Ilo 1 itto uno sforzo 
sovTuni ino per tenermi in 
i quilibrio pero ho nport ile 
uno strippo ni iv ol ire II 
Wl tra si ilo puzzalo in ti 
si i ti trino fuori m ni ipit 
di F st ito I ulti rve nlo te m 
pe stivo i prowiden/i ile dil 
condutti ri dill i vctiuri li t 
locht mi h i e vii ilo e! venite 
rie ove r ito il! e sped ile Cer 
to se fossi si ilo | i miv UH 
non vi s irebbe st it i li ne 
i iss i ' ì di utli// ire il W I in 
inumi ito in |ii mio ivrei 
1 ri so il le pe sii i se di ri in 
un e irr / / i (|ii tisi isi II 
i e nel itte ri mi h i eh !U ni s 
sullo e in il iute rve nulo pi r 
r muti ire ili ineonvi me nte 
1 lei lido s stem in 11 vettur i 
ili liti / / i eie 1 ni irci ipie de 
nonost mie i nel un moltr i 
li ili i din /ioni delle I- S 

luigi Nobile 
M In 

Rettifica 
sulla convenzione 
«Oncologico 
di Bari» 

• i Rettifico quanto con 
tenuto nell articolo «Bari 
I impero Case di cura mini 
te pubblic ito su I Unita a 
finria di Cinzia Romano in 
dat i 18 ottobre 1992 Le 
sposto d ì me presentato al 
la Procura della Repubblica i 
di Ban e contemporanea 
mente inviato al ministro 
Di I orenzo nell aprile 1990 
riguardava la natur ì g undi 
l a del lJeonven/ione tra 11 
stituto Oncologico di Bari e 
li Casi di Cura pnv ta Ma 
ter Dei infatti ero e rimango 
convinta della illegittimità 
di delti convenzione Non 
ho mai invece esposto de 
nun/ia per wci subito rni 
n icce e pressioni in qu ni 
to le prime erano teleloni 
che e ovviamente -inoiiime 
le seconde allusive e indi 
rette Allreltinto allusive i 
indirette sono state le «prof 
firti di posti di i-voro (e 
m n di soldo cui pò er «at 
tingi rt » ove mi I icesse co 
modo durante la campa 
gna elettorale per le elezio 
ni regionali del 1990 Pur 
troppo non ho mai potuto 
rivolgermi alla magistratura 
denunzi indo minacce o 
press oni in qu in to esse 
sono iwe ri ite in modo tale 
d i r indirmi formalmente 
impossibile rivolgermi alla 
giustizi ì Ho preferito per 
Unto continuare nella m u 
battigli politica e vi nn 
grizio pirtanto di aver 
ospitato alcune mie dichia 
razioni sul vostro giornale 
Fraterni saluti 

Silvia Godei» 
Rir 

II federalismo 
della Lega 
è «puro 
secessionismo» 

• • C irò direttore 
sost* nere la necesita di 

uno St ito federali comi 
incile noi f i n i a m o è cosa 
ben diversa dal praticate 
quotidianamente vere e 
propne destaoilizza'ioni al 
1 ordinamento vigente (co 
me f inno i leghisti) il qua 
le previde incori uno Sta 
to unitario e ehi li «Re pub 
bina è un i e indivisibile» 
Proposte qu ili 11 ion i izio 
ne di un i n onet i la costi 
tuzioni d u n i i issi mutui 
nitonom l i d i ternativa 11 
proclam izionc della Re 
pubblica eie I Nord e vane 
iltic se no pencolose ed il 
legittime Sono il primo a ri 
conoscere i gravi difetti di 
uno Stato centrista e ' igogi 
t itore di danaro pubblico 
cosi t o m i ji è dimostrato 
ni hli ultimi anni Ma la.se u r 
pre die ire alla Legi il suo 
«puro secessionismo» (non 
e federalismo qui ' o che 
propone) e Iodio interi! 
mio ehi tr ispare d i molte 
alterni ìzioni di gli idi olo 
gin del me v melilo eN pura 
«follia istituzionali Certo 
cernir istarl i in un momento 
di espansioni d i I e onsenso 
popolare ( suffr ìgato d 1 
qu ile hi giust i r igioni sulle 
t issi Tuff 11 stili (insociali 
vismo chi li i cri ito «tan 
gcnlopoli ) ê  compito ar 
duo in 1 qu ileu lo ha il do 
ve re di f irlo I Italia dive n 
li r i il Pie si che 11 maggio 
ran/ i de moe i me ì degli it i 
Inni avrà Hello debba 
divini ire non il p ir se do 
ve chi non (roveri sulfuicn 
te consenso potrl conimi 
que I ire ejucl the gli pire 
( osi 11 e x Iugoslavi ì si iwi 
e ine re nbe e i mollo i olire 
che penisol i d Fiirop i ) 
Reste ri e omiinque imp i 
f le olii iti e lui de re ìgli 

ide pli di sosle ne re le fi 
n m/e illnn e non que'li 
itili me ni i n >n posse) e he 
iiicnn in loro di ivcr acqui 

si ito il i irco i 990 lire e 
che In poco H lo ritrovino 
i S(K) (. isomai sosp nlo 

(I ili ì fidile I u h i 11 n i/ioni 
riporr i su un uovirno di 
svolt lelcinoer itic i 

Daniele Vecchlattlnl 
11 rr ir i 
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Fallito attentato l'altra notte 
alla sede romana degli industriali 
È stato rivendicato ai giornali 
dai «Nuclei comunisti combattenti» 

Carbonizzati macchinari e impianti 
dell'azienda di Pomezia'' * 
del presidente confindustriale 
Si tratterebbe di incendio doloso 

Bomba contro la Confindustria 
Le fiamme distruggono lo stabilimento di Abete 
Fallito attentato I altra notte a Roma davanti alla se­
de della Confindustria La bomba segnalata da una 
scritta e da una voce registrata, non è esplosa L'a­
zione è stata rivendicata ìen da un gruppo che si de­
finisce «Nuclei comunisti combattenti» Gli inquiren­
ti pensano ali ala dura dell'Autonomia Non si 
escludono collegamenti con 1 incendio che ha di­
strutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 

R A C H E L E O C N N E L L I 

^ B ROMA I ornano le bombe 
usatt come segnali polit ici Un 
ordigno di tre chi l i ò stato lan 
ciato sabato notte oltre il can 
cel lo della sede nazionale del 
la Confindustria a Roma L at 
tentato é fallito la miccia si e 
spenta prima Ji innescare il 
detonatore Ma la memoria 
torna agli anni di p iombo di 
fronte alla rivendicazione tele1 

fonica armala in mattinata al 
le redazioni romane diset'e 
quot idiani e ali agenzia Ansa 
nella quale si parla di «attacca 
re il patto governo conf indu 
stria sindacato» d i «portare 
I attacco al cuore del lo Stato» e 
d i «onore a tutti i militanti co 
munisti caduti combattendo» 
Una voce maschile giovane 
senza inflessioni ha attribuito 
I azione ad un «Nucleo coirai 
insta combattente» Una sigla 
non del tutto nuova assimila 
bile ali ala dura del l Autono 
mia che gli inquirenti prendo 
no sul seno e ricollegano ad al 
tri attentati dinamitardi awe 
nuli a Roma negli ult imi anni 

Erano da poco passate le tre 
del matt ino nel quartiere ro 
mano cieli Eur quando una 
macchina si è avvicinata ali in 
gresso centrale della Confin 

dustria in via del l Astronomia 
Un pacco e stato lanciato oltre 
il cancel lo superando la bar 
riera di cellule fotoelettriche 
Ne l l i fretta gli attentatori han 
no però commesso degli erro 
ri La macchina una «Passai» 
risultata rubata e con targa fai 
sa é stata parcheggiata senza 
tirare il freno a mano ed (• ari 
data a tamponare un altra au 
to in sosta La miccia forse 
perché accesa male oppure 
perchè umida si è spenta In 
tanto I auto ripartendo ù art 
data a sbattere di nuovo prò 
vocando rumori tali da nenia 
mare I attenzione della guar 
dia giurata che staziona dentro 
il gabbiotto nel corti le della 
Confindustria II vigilante è 
u .cito a vedere cosa stesse ai 
cadendo e si è trovato di fronle 
un borsone nero avvolto in un 
nastro adesivo su cui era scrii 
to a caretten cubital i «Bomba» 
Mentre la guardia si avvicinava 
è poi scattato un registratore 
contenuto nella borsa che ri­
peteva «Attenzione boni 
ba allontanarsi» Proprio que 
sti due particolari riferiti dalla 
voce anonima poche ore do 
pò fanno ritenere del tutto at 
tendibile la rivendicazione 

Gli artificieri della polizia 

hanno trovato nel borsone cir 
ca tre chil i di un composto 
esplosivo fatto d i polvere e col 
lante collegato con due deto 
natori Nella «Passat» lasciata 
poco lontano sono stati inol 
tre recuperati passamontagna 
e guanti d i plastica Con ogni 
probabil i tà gli attentatori sono 
fuggiti a bordo d i una seconcl i 

auto 
Alla Confindustria è slata 

fatta una prima valutazione di 
e io che avrebbe potuto succe 
dere se la bomba fosse espio 
sa «I ordigno anche se rudi 
mentale avrebbe senz altro 
prove* ato notevoli ci inn i 
Quanto meno sarebbe riuscito 
a mand ire m frantumi tutti i 

La Digos: «È la sigla 
dei duri dell'Autonomia» 
M KOMA Per gli inquirenti della Digos romana i «Nuclei comu 
insti combattenti che hanno rivendicato ieri il tallito attentato 
contro la sede della Confindustria provengono da un ala dura 
c h t esisterebbe ncll area dell Autonomia Secondo una privava 
lutazione del messaggio telefonico recapitato alle sedi romane di 
sette giornali e ali agenzia Ansa potrebbe esserci un legame tra 
questa sigla e altri attentati avvenuti a Roma negli ult imi anni an 
che se con sigle diverse Niente a che vedere comunque con il 
«Partitocomunisti, combattente» ult imi resti della frangia più m i 
litansta e sanguinaria delle Brigate rosse Ma gruppi dell ultra si 
nistra con uno stesso vago r ichiamo alla matrice ideologica bri 
gatista che (inora non hanno fatto vittime 

Neil aprile dell anno scorso comparvero un centinaio di vo 
I jnt in i a firma «Nuclei comunist i di guerriglia» con tanto d i stella 
i cinque punti davanti ad una fabbrica di armi romana la Con 

traves Sempre nell aprile del lo stesso anno pochi giorni pnma i 
•Nuclei comunist i di guerriglia» rivendicarono ali Ansa il fallito at 
tentato contro la redazione del quot idiano socialista L Avanti1 \*i 
polizia allora ipotizzò un legame con il «Pronte comunista com 
battente» che si attribuì la paternità di alcune azioni contro i can 
ticn romani della Cogefar per le opere dei Mondiali d i calcio del 
90 

Altro riferimento che torna nelle analisi della Digos su questi 
attentati quel lo ali Pia militare Nei mesi d i maggio e giugno di 
quesl anno si sono succeduti a Rom i sei attentati contro obiettivi 
spagnoli tu'ti attribuiti ali Fuscadi 1 a Askatasuna con 1 obiettivo 
di «punire» Italia e Spagna per le Colombiadi Pochi giorni dopo 
la polizia perquisì un centro sociale romano intitolato «Askatasu 
na come possibile base logis'ica dei terroristi baschi 

vetri del palazzo a due piani» 
si dice al quartier generale de 
gli industriali Ma ciò che 
preoccupa di più ò la comples 
sa organizz i / ione dell attenta 
to Inoltre la polizia sta facen 
do accertamenti per stabilire 
se I esplosivo piazzato davanti 
alla Confindustria sia da ncol 
legare al i incendio che ha d i 

strutto nel pomeriggio d i saba 
to lo stabil imento poligrafico 
di proprietà della famiglia di 
Luigi Abele presidente dell as 
sociazione degli industriali Le 
f iamme che hanno carboniz 
zato macchinan e impianto 
dell «Industria poligrafica com 
merciale» di Abete sul litorale 
romano secondo i dati r a c o l 

ti dai vigili del fuoco sono sta 
te appiccale in più punti II fuo 
co infatti si è propagato con 
estema rapidità impegnando 
per ore numerose squadre di 
pompieri Ciò 'arebbe pensare 
ad un incendio doloso anche 
se pc- lì momento 1 ipotesi di 
un attentalo della stessa mairi 
ce di quello alla Confindustria 
é ancora tutta da verificare 
Nella rivendie azione arrivata 
ieri maltina ai giornali infatti 
non è stala fatta nessuna men 
zione dell incendio che ha di 
strutto lo stabilimento di Po 
mezia Per i settanta operai 
dell azienda che produce car 
ta e buste di plastica ora si prc 
vede il ricorso alla cassa inte 
grazione Abete ieri non havo 
luto rilasciare dichiarazioni in 
attesa di maggiori chiarimenti 
sulla vicenda II segretario del 
la Camera del lavoro della zo 
na Walter Schiavella ha 
espresso solidarietà a! presi 
dente dell i Confindustria e ai 
lavoratori della fabbrica «L in 
eendio di Pomezia I ordigno 
alla sede della Confmdustiia 
gli attacchi ai sindacalisti nelle 
piazze - ha delto Schiavell ) -
sono un segno molto preoci u 
pante che prefigura un dise­
gno di provocazione di violen 
/ a con cui si vuole inquinare il 
l ibero confronto tra le parti so 
citili» Affermazioni inalo?he 
sono venute da Umberto 
Agnelli Parlando a Rimini in 
un convegno il vicepresidente 
della Fiat ha commentato il ri 
trovamento del l ordigno n t l la 
sede della Confindustria a Ro 
ma come «un passo indietio» 
«Spero - ha detto Umberto 
Agnelli ~ che sia un fatto ist la 
to e che non si torni ali ì tragp 
dia del terrorismo 

Salone nautico a Genova 
Inaugurazione col ministro 
ma senza le contestazioni 
La mostra ricca di attrattive 
Inaugurato dal ministro lesini e senza li k liuti 
contestazioni dei «camalli» il 32" Salone nautici n 
ternaj'ionale di Genova Una mostra piena di ai'i i 
tive - le imbarca7ioni esposte sono 17^5 - ancl e s • 
il settore della nautica da diporto c dichiara in cifìi 
colta e denuncia un decremento di produzione di I 
74 percento Segnali di allarme per una concorre n 
za straniera sempre più agguerrita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

•BOI-NOVA Né contestazio 
ni né proteste clamorose 1 
portuali della Compagnia Uni 
ca per I arrivo a Genova del 
ministro les in i a lb^doman i 
del decreto che ha caneell i to 
la riserva del lavoro in banchi 
na hanno scelto la strategia 
del silenzio Inutile I imponen 
te sch ienmenlo di forze del 
I ordine e*1 rimasto inutilizzato 
jnchc I elicottero che in caso 
di blocchi stradali o altre mani 
fest izioni troppo furibonde 
avrebbe dovuto portare in sai 
vo il ministro Tesim ha tagliato 
il nastrodel32 Salone nautico 
internazionale di Genova se 
condo protocol lo e in tutta 
tranquillità anche se poi I ar 
gomento decreto sostanziai 
mente estraneo ai temi del Sii 
Ione h ì punteggiato egual 
mente discorsi e interviste 
«Non e È nessuna ingerenza 
nelle prerogative del Pir la 
mento - ha sostenuto id 
esempio il ministro - perché 
comunque il decreto dovrà 
passare I esame delle Camere 
ò un pr imo passo verso il nor 
(Imo generale del sistem i ma 
ntt imo portuale e il Governo si 
propone di perseguire nei mo 
di più collaborativi la strada 
del confronto personalmente 
tre mesi fa avevo incontrato il 
console della CulmvBatini ee i 
eravamo chianti con grande 
schiettezza le rispettive posi 
zioni quindi non avrei nessu 
na difficolta a ripetere 1 incon 
tro purché in uno spirito co 
struttivo» Dunque inaugura 
zione tranquilla anche se in 
questa edizione del Salone 
cspositivamente grandiosa e 
piena di attrattive non (• tutto 
oro quello che riluce I1 settore 
della nautica da diporto si di 
chiara in crisi profonda Le ci 
fre riferite da Aldo Ceccarelli 
presidente del l Ueina ( I Unio 

ne de i canti* r e de Ile industrie 
nautiche ( ì l f ini) p i r l ano pi i 
il 1491 di un e i lo dell i r nul l i 
zione nazion ile di naviglio I i 
diporto p in a! " A p i r et ni > 
dai 717 mil iardi del i')')() i pi 
co m i no di i 4 2 nuli irdi e | r< 
vt demo pi r il 14 12 un ulti nor 
decremento Secondo 11 i in i 
il nsult ito non bull in!< i ! 
1441 v i i ttr ibuito nel c o i t i s i ! 
del elmi i di recessione di l i 
conomia i t i l iuna sopntut t 
illa d im unzioni del f itti i i u 

del mercato i n t i m o M I / I 
eont in che i e i i i l l i ri i t i l t i 
h inno dovuto i onipeten i 
una concorr i nz i i stei i si n 
pre più ìggui mia li in i , ort i 
/ ion i fino i l 1488 n fcno i ig l > 
b ilmenW n 40 nuli udì d I li 
annui ono s iliti in r j I 
successioni i 121 nuli nh i i r\ 
1489 ì l ' H miliardi ni I 1 l'in 
i ben IM mil i ìrdt n i I H i ] 

con una impennai i i t i I _ 1 
percento rispetto ali inno pn 
cedente «Rimane lodevoli -
na sottolinealo Ceciarel l i - 11 
sostanziale tenuta delle e >| < 
tazioni che di iniuuiscon s 
del 2 2 per cento peret i ! il s i 
do commert i i l i d i 1 si ti i» n 
sulta attivo attcstato attorno u 
2 l r) mil iardi di lire o r i pi n i 
peggiorare il q i idro som. in 
tervenute li decisioni d i I ( i 
verno con un i fiscalit 1111 
peni l izza duramente i 

una pass ion i cosi ( | t V i t ì i 
mettere in forse la sic >s i s 
prawivr n/a di non , ocl i 
i z i inde Per fortini i che il i l 
la delle cifri i d i i set,n ili I 
crisi il Salone olire i < m i di 
consueto al grande pubbl ico 
la sua magica parat i di un i i 
vigile Quest inno ' i si ir s 
c h i a n ì (. alsps i un ine g i sol 
tornarmi) e upi.ee di pori in i I 
esplorale i fondali fino t 
m i t r i di profond ta 1( p is e, 
gerì conti m p o r i n c u n t nii 

jĵ «>e»Bi»?»̂ ìc*s-« »v>r « 

Confessioni, speranze 
e timori di un ospedaliero 
del Policlinico di Bari 
«Qui si muore ma si salvano 
anche tante vite 
Attenzione a non regalare 
alle cliniche private 
la gestione della sanità» 

Medici al # . * h 
,:i lavoro in un 
J ospedale 
* pubblico 
A anche pet loro 

le condizioni in 
* J cui operano 

sono difficili 

«Io, medico dì Bari mi vergogno, ma...» 
Un medico ospedaliero del Policlinico di Bari rac­
conta la sua stona il 5uo lavoro Di fronte agli episo­
di di malasamta parla della sua angoscia, frutto del­
la paura di buttare a Tiare quel che rimane della sa­
nità pubblica Che ha permesso ali Italia di raggiun­
gere livelli altissimi nsil aspettativa di vita Non e re­
ticente e lancia un aopello accorato «La questione 
morale riguarda anche noi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

• • BARI «Mi ch iamo An bro 
gio Aquil no ho 38 anni ono 
Aiuto ospedaliero di nefrolo 
già al Policlinico di Bari plesso 
la cattedra e divisione di nefro 
logia dialisi e trapianti O n o 
sco Giuseppe Caldarol i e leg 
gere sull Unità quel lo che '•e i 
pitato a lui a suo padre Anto 
nio è stato un pugno alle sic 
maco Parlo con I angoscia di 
chi sa che questa stona pur 
t roppo non 0 ececzio 111 
macomune a molt i F racconto 
la paura mia e di altri d iLut tu 
re via I ul t imo pezzo di s u n t i 
pubblica Oggi non é di moda 
difendere la riforma sani aria 
ina sarebbe bene ne orci.ire ì 
noi a tutti che è gr i/ie a que 
sto servizio pubbl ico che *i cu 
r ino i poveri c o m i i ricchi Da 
noi gli anziani riescono a d i 
ventare incora più vecchi e 11 
mort ilità infantile é bassissi 
ma 1 Itali i é al secondo posto 
nel mondo per a^pettati/a di 
vita Non siamo come gli Stati 
Uniti i l i 12 mo posto per 
aspettativa di vita dove u i ter 
zo della popolazione non ha 
alcuna forma di assisti n / i v i 
intana con una mort ilii i in 
f inti le altissima dovi st st u 
e n p a n d o in mezzo l i s r id i 

I ambulanza non li r ieeoglie 
si non hai in tasca la polizza 
assicurativa Fppure ci stiamo 
iw landò verso il model lo 

amencando r iempiendoci la 
noce a con la logica del mere i 
to Ma allora parl iamo di que 
sto mercato sanitario privato 
In Italia il privalo vero non e si 
ste I un privato assistito finto 
che si nutre del denaro pubbli 
co e non conosco un medico 
che (a solo il libero professici 
insta I ulti con il piede in due 
staffe Non e è spinto e logli a 
di servizio ma solo di profitto 
II privato si prende il inalato lo 
ricovera in una bella camera 
ma st poi succede qualcosa di 
s i n o te lo scaric a addosso ar 
rva I ambulanza con la parto 
rn-nte moribonda che lui h s o 
gno della nanimazione ~> il 
neonato in fin di vita a cui ser 
ve I incubatrice o un intervi rito 
chirurgie o serio F in questo 
ospedale paradossalmente 
puoi morire come Antonio 
( aldarola o puoi tornare nur i 
to losamenie in vita corni I*' 
decine di nostri pazn nti a cui 
ogni anno con successo t r i 
pi uniamo i reni 

Sono di Bari i in quis t i uni 
versit i mi sono laurea*o e spe 

cn l i / za to Quest i f icoltà per 
ine i per molt i litri miei colle 
gin i> st i la un i gì ind i scuola 
morale i po l i t i c i Negli inni 
70 80 ne cucio che l i lista di 

sinistra «Lni t \ democr itic i 
r iceoglieva il 70 di voti fra t,h 
studint i F vot ìv ino in t i n t i 
1 80 degli iscritt t mi die in i 
Formammo . ind ie un sirici ic a 
to di g ovani medici una volt i 
I lureati i l C u m i A n f i i p Ni II 84 
la sinistra conquistò anche 
lOrdinc dei medici i B in e i 
Foggi i lo ero il vicepresidente 
a Bari Sulla prevenzione ti rn 
tori ile e 11 medie in i dc i se rv i / i 
I Ordine iprl una vi rten/a con 
la Regioni c i r e a m m u incile 
di f i e pulizia tra di noi d i 

nunci indo le isi più clamorosi 
di l i gami tr i pubbl i i o e priva 
to sottoponendo i p r o w i d i 
menti disc iphn ni i medie i di 
f muglia che ivev ino un mi 
m i r o di issistiti in iggicne a 
qut Ilo fiss.ito el ili i i ggi Du 
ramino solo tre min 

Poi ho cornine iato a v i d i ri 
che alla i ultur i d i 1 servizio si 
sopr ipponeva qui II i de! prò 
fitto Questa é la stuoia che la 
facoltà eli medie i n i trasmette 
il giov ini qui si insegna pcxu 

mi dicina ma mo'ta mor ile de 
tenore II paziente e I oscuro 
oggi tto d i I d i steli no pe re he iN 

I ugge Ilo del profitto II ni liuto 
e mio me lo s u Igo mi lo cu 
ro Vedi il direttore di cl inica 

che sorridi si preoccupa di 
quello che paga e prende inve 
ce a calci in culo il poveraccio 
ecco il beli insegnamento al lo 
studente Fra noi medici la di 
visione il confl i t to ò forte ò 
inutile neg irlo una parte im 
portante continua ad ivere un 
interevse verso il pubbl ico 
un altra invece guarda al priva 
to C é un 1 ver i e propria que 
stione morale che riguarda lut 
ti anche se con forme di re 
sponsabi l i t l diversi Dal por 
tantino il primario dal lusc ie 
re il d rettore sanit i n o II sen 
so dell i responsabili! i si ò 
perso il portantino non é re 
spons ibile della garz i sporca 
liuti it i p t r terra i o n i e il pn 
m ino non io é de! ni ilato non 
e u n t o 1 si il port lut ino non 
pulisce i qualche m i dico fa 
[iure comodo cosi il m i l i t o 
schifato dalla corsia é più di 
spoiuli i le i seguire il luminare 
in clune t Se invi ce il pnniar o 
ci tiene al suo reparto si arriva 
al conflitto Obblig i il port itit i 
no i pulire e lui per ulta nspo 
sta il giorno dopo si d i mal ito 
Risultato il reparto si bkx ca I 
un i parte d i 1 sindacato icci t 
ta anche I inaccettabili logica 
i salario di merda 1 ivoro i l i 

inerii i 

Qui hisogn i cambi ire le r i 
gole del g i i x o perché 11 gì nt i 
si é giustamentt rott i le seato 
It di chi non f t il proprio dove 
r i Allora cari signori dei parti 
ti e dei sindacati invece di gn 
dare e sbraitare metliamoe i 
tutti intorno id un tavole e ri 
stabil iamo le regole C i piai 
c lono que'lc del mere i t o ' A 
me pi rson i lmente no ma si' 
sono quesli che valgono allo 
r i itlenzione ni I mire. i to non 

ci puoi andare con le regole 
del cl ientelismo reale Chi 
sbaglia paga chi non produce 
se ne va F il medico e I infer 
mie'e come il direttore sanila 
rio e il dirigente della Usi non 
deve essere solo bravo ma un 
che cortese e simpatico que 
ste sono le re gole 

Voglio proprio vedere cosa 
succederà t o l ! gennaio del 
43 quando finalmente entrerà 
in vigore In legge sulle incoi l i 
patibi l i ! ì Si riuscirà davvero a 
bloccare il via vai di personale 
tra pubbl ico e pr ivato' I orse 
chissà é proprio per qu i sto 
che si sta itlaec indo con tanto 
ìccanimento quel poco che ri 
mane del se rvizio sanitario 
pubblie o Qui nonostante 
quello che é successo alla II 
patolog a cl inica chirgiea e i 
sono dei bravi ott imi medici I 
sono stufi eli me ttcrsi ogni gior 
no oltre al i un i te anche l e i 
inetto in lesta per difendere il 
diritto di tutti ad essi re curati e 
salvali Voglio dire una ii lt im i 
cosa u m i n collegll i Sappia 
mo tutti che non sempre si può 
salvirc la vii ì ad un pazienti 
m 10 nostro dovere farli morirt 
con dignità Si é vero ed l o c i 
e r t i l o quello che ha scritto 
Giuseppe Cali! irola che il m i 
dico gli lui annunci i to la mor 
ti del padre stnza voltarsi 
senza guardarlo dritto negli 
ocell i io mi vergogno per quel 
colleiM Perchè ha infranto 
non le ri gole med i t i l e ma 
quelle uni ine Non lo difendo 
i non lo difenderò mal M i 
qui sto ospedale nonostanti 
lo schifo io lo di lendo Non 
per me in i pc r 11 gente di Ba 
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Nonostante le novità emerse nell'inchiesta 
sull'abbattimento del Dc9 dellìtavia 
gli Usa continuano a negare responsabilità 
Il Pentagono: «Niente da commentare» 

" in Italia " ,, "~ 
Le registrazioni che ora ha il giudice Priore 
dimostrano che quella sera ci fu battaglia 
Luttwak: «Se ogni giornalista versasse 
una lira per ogni riga che spreca... » 

Ustica, silenzio a stelle e strìsce 
Mohy Prince 

Il Pds chiede 
commissione 
d'inchiesta 
DALIA NOSTRA RE0A7IONE 

CECILIA MELI 

KB FIRE.VF Per fare lice sul 
disastro del Mobv Prince il tra 
ghetto sui qualn morirono MO 
persone al largo di Livcrno il 
Pds chiede una commissione 
parlamentare di inchiesta A 
più di un anno dalla trigedia 
non sono ancora stati chiariti i 
motivi & Ira collisione cel tra 
ghetto con la petroliera Agip 
Abruzzo mentre co l l imano 
ad essere avan?ate le potesi 
più disparate sulle rcspcnsabi 
uta del disastro beco ido il 
quotidiano «La Na/iont che 
riferisce di tssere entrilo in 
possesso di una registri/ione 
fatta nella sai i operatila dtlla 
Capitaneria di porto di livor 
no potrebbe essere sta a una 
•bettolina intenta a pò np ire 
clandestinamente ptlrol o Cai 
1 Agip Abruzzo a cativue I ur 
to 

Il Pds ha annunciato a I ivor 
no la presenta/ione di un dis. 
gno di legge per I istitnzioi L 
della commissione a e uisi 
«dell inerzia del governo sul i 
vicenda del Mobv Prin t in 
particolare riguardo ai I ivori 
della commissione minuteria 
le d indagine Seco ido i 
Quercia che ha deciso 1 nizui 
tiva dopo aver analizzato le ri 
sposte date ni i giorni scorsi 
dal sottosegretario alla manna 
mercantili Giulio C amoer i 
due mterrog izioni p ìrlamen 
tari «e e il legittimo so,[ietto 
che si voglia insabbiare la vi 
cenda» l e risposte fnrn *> so 
no state bu'ocratn he larg i 
mente insuffli lenti ed elusie 
dei problemi di fondo» 1 a sol 
tolineato il -enatore lise mese 
Roberto Benvenuti del Pds che 
era sindaco ili epcxa de 11 t\i 
gedia 

Lidea di una «bettolina-
chiamata il «Giglio» che stava 
attingendo di nascosto e a luci 
spente del greggio dalla >etro 
liera e che quando ha vi t> ir 
nvare il Mobv ha tentai ) un \ 
precipitosa tuga cos 'ari enei > 
il traghetto ael un i brusi i ma 
novra che lo ha fatto sbi t t in 
contro la petroliera i on e 
nuova «hi tratta di una te-.i che 
noi abbiamo sostenut ) da 
tempo» spiega franco Lazzari 
ni lucchese presidente eli uno 
dei due comitati che riunisco 
no i familiari delle vittime del 
Moby Prince Secondo lazzari 
ni quello cui fa riferimento il 
quotidiano toscano sarebbe 
un nastro magnetico registrato 
nella sala operativa da ur gior 
naltsta sequestrato dagli uffi 
ciali della Capitaneria «Tempo 
fa sapemmo dell esistenza di 
questa registrazione spiega 
Lazzarmi e ne chiedemmo I 
acquisizione sia da parti delh 
magistratura che della com­
missione ministeriale d inchie 
sta Acquisizione poi effettiva 
mente avvenuta» Gli inquirenti 
pero sostengono che la regi 
strazione non aggiunge niente 
di nuovo alle indagini 

Pentagono 

«Metteremo 
gli FI6 
a Sigonella» 

SIMONETREVES 

• • ROMA Stati Uniti e Italia 
si stanno avvicinando ad un 
accordo per la realizzazione 
di un piano che prevede la 
< ollocazione di 72 aerei cac 
e i aF Ib americani nella base 
navale di Sigonella in Scilla 
La notrzia e stata diffusa ieri 
cld un funzion ino del Penta 
gono che ha parlato coi gior 
nalistichc erano a bordo del 
I aereo sul quale il segretario 
alla difesi americano Dick 
Chenev ero in viaggio per 
Gleneagles Dn k Chenev 
partcciper.} nella kx alita 
scozzese alla riunione di I 
gruppo pi r la pianifnazione 
nucleare de lh Nato II fini 
/ tonano ha detto ai gio'nali 
sti di poter mantenere I ano 
nimato un modo a dir poco 

I curioso di tar filtrare un i no­
tizia destinata comunque a 
use ilari poli miche 11 e olla 

he ratore eli i segretario ame 
ncano alla difesa dopo aver 
precisato chi gli Usa stanno 
considerando ia possibilità 
di Sigonella • ha aggiunto che 
la cosa appare fattibile 

Secondo la stessa fante 
Chenev discuterà della que 
stione nei prossimi giorni a 
Roma con il ministro della di 
fesa italiano Salvo Andò 11 
funzionario ha inoltre afler 
malo elle li autorità ita lane 
hanno offerto di accoglie ri 
| ll'i'l i ' ( mi dr p| f- IT in I 
la basi di Colluso poiché, a 
Sigo iella ci sarebbero prò 
blemi eli spazio La base di 
Sigonella sarebbe stata presa 
n esame in alternativa alla 

prevista base Nato di Croto 
ne In Calabria contro I ipo 
tesi dell istallazione dei su 
perbombardicn espulsi dalla 
Spagna era nato e si era svi 
luppato un vivace movimen 
to pacifista contrario anche 
per il fatto che attorno ali af 
fuire della base si erano or­
ganizzati potenti appetiti ma 
dosi Dopo li prime confi 
sche dei terreni intorno al-
I aeroporto di Isola Capo Riz-
zuto le autonfi amer.cane 
avevano giudicato allusimi i 
costi per I i so laz ione della 
Base Infine erano soprag-
giunti i tagl al bilancio milta 
re Usa decisi dal Congresso a 
Washington avevano tagliato 
la testa al toro portando alla 
rinuncia dell iniziativa 

Ora si sostiene che t caccia 
a Sigonella servirebbero a 
rimpiazzare il vuoto nella 
strategia di difesa Nato del 
Mediterraneo un problema 
che secondo gli esperti mili 
tari della nato si sarebbe 
aperto dal momento in cui la 
Spagna decise decise di 
chiudere la Base di Torreion 
vicino Madrid dove appunto 
erano di base 72 F 16 

Dal Pentagono nessuna reazione mentre Edward 
Luttwak, il consulente del Dipartimento di Stato Usa 
e teorico dei «golpe» si affanna a spiegare che e "im­
possibile coprire un errore- Le nuove rivelazioni 
sulla strage di Ustica (anno emergere le responsabi­
lità degli Usa e la 'sovranità limitata- italiana 11 giu­
dice Rosario Priore ha in mano altre «carte» che po­
trebbero determinare una svolta nell inchiesta 

GIANNI CIPRI ANI 

Wm ROMA oli Stati Uniti ini 
penetriti continuano a nega 
re Da dieci anni sostengono 
contro ogni evidenza che la 
sera del 27 giugno del 1980 
quando il Dc9 deli Itavia venne 
abbattuto a Ustica non e era 
no aerei Usa in volo nelle zona 
della strage e la portaerei Sira 
toga era alla rada ni I porto di 
Napoli con il radar n itural 
mente spento Hai no neg ito 
per dodici anni e hanno lonti 
nuato nella loro linea anche 
ieri nonostante li nuove e jg 
ghiacuanti provi n e i olle dai 
giudie i i hi si iniKi i l 1 ig indo 
siili i tr igedi i Kic,istr I/IOIH di 
una convers i/iont tr i tri nuli 
tari che nel! i torre ili lontrollo 
della base di Grossi I > due ore 
dopo la strage parlano della 
presi iva di aerei Phantom di 
H01 e di uni portatrei i he 
non e stata trovai t nella r ida 

Ieri al Pentagoni un unciale 
di turno si C- limi! it i direi In 
gli L sa non sono stati un DI I 
informati della pi isenzi dil 
Phantom nel eli lo di l stka 
Non ibbiamo ricevuto ikun i 

comunic i/ioni - ha di ito il 
portavoce - i i ssi ndo doni 
nenica non i e nessuno ehi 
possa fare commenti" Vedre 
ino oggi Chiiiiu-it h i parlato 
e statol clv\ ini I utrwak eonsu 
lente del dipartimi nto di Slato 

imerieano teorico dei -golpe 
e negli anni «caldi autore di 
un illuminante libro intitolato 
•Strategia per un colpo di Sta 
to- A Rimini per partecipare 
alle-giornate Pio Wanzu- ' utt 
wak si e hscia'o andare ad af 
ferma/ioni di dubbio gusto 
•Ustica' Nun saccio» lui detto 
Poi ha proseguito «Si ogni 
giornalista italiano versasse 
una lira per ogni riga che scrive 
su Ustica si potrebbe creare un 
i entro di ni orche sulla strage 
di Ustica e fra cento anni pò 
tre mmo avere una risposta 
I unica cosa che si sa è- e he i 
missil aria aria dell i sesta flol 
II sono mol'o cari e -engono 
lutti registrati si è> sernpn ,a 
pulo quanti sono dove sono e 
quelli chi vengono sparati e 
non si ò m u trovato un missile 
mancante Luttwik cosi enti 
i o verso la stampa dive jver 
din» ri In ito elle la trage d a di 
l sin ì non es st il i dimeniliata 
gr vie ani he alla deli mima 
/ione ilei fan ilian elelle vittimi 
e al lavoro dei giornalisti Ba 
stirebbe poiché i suoi e ip del 
Dipartimento di Stato si deci 
elessero a ricconi ire li venta 
perevitart «colletti oatteseci 

u n o anni La venta e che la 
ittuile dirigenza degli Stili 
l niti e ancora in gr in parte 11 
stessa de1 l'WO quando a Wa 

La portaerei 
Saratoga 
rJov era 
quando 
il Dc9 si 
inabissò 
nel mare 
di Ustica' 

shington erano di casa perso 
naggi come Gelli • Pazienza 
Chi con I arroganza «imperia 
le ha oscurato la venta e an 
cori nelle «stanze dei bottoni» 
e ceri a di impedire che I fami 
hari delle SI vittime sappi.ino 
come e pi rchf sono stati ucci 
si i loro e )n Nel l%0 e i rano 
Re agan e Bush Oggi e e meo 
1,1 Bush e il suo staff 

Dilli legistrazione dell i 
conversazione di Mano San 
dm e Nici la i tre militari chi 
un oru dopo la strage parlavi 
io nella torri di controllo di 

Glossi to 11 sono molli e li meli 
li interessanti Parole i he la 
senno intuire l.i presenza di 
un Ph intoni americano e di 
I 101 della nostra Aeronautica 
che si er ino levati in volo per 
intercettarlo II Mario ehi parla 
potrebbe ess, re Mario Naldmi 
il piloti eie Ile frecce tricolori 
morto a K imstein eciie 11 sera 
del 27 giugni er 111 volo a bor 

do di un f KM non si sa se pri 
ma o durante la tragedia Op 
pure potrebbe trattarsi del ma 
resciallo Alberto Mario Detton 
radarista quella sera in servizio 
i Poggio Ballone che quHIa 
notte stessa rientrando i e isa 
dissi che si era sfior jta la terza 
guerra mondiale Detton i> poi 
morto suicida o forse e> stato 
«suicida'o 

CO di più le conversvioni 
ecupcratedopo 12 anni «con 

dannano» anche il governo ita 
Nano dell epoca Un governo i 
sovranità limitai ì 111 me ree 

degli Stati f niti Uno di i milil i 
ri dice Qui poi il governo 
qiiuiido so amene ini non vai 
gono un cazzo Quelli s i r i 
e orni emergi dalle ngistr vie) 
ni molti militari ilei centri ri 
dir avevano immediatamente 
capito che gli americani i i n 
travano con I ìbbattime nto del 
De 9 dell Itavia Ma poi non si 
fece nulla Peri he gli amene a 

ni non si potevano toccare da 
gli ìmericain non potevamo 
prt'i udire spiegazioni Capo 
I'I quel governo che per usare 
un eufemismo non valeva nul 
11 i ra I r une seo Cossiga già 
ministro eie 1 Interno durinte il 
e iso Moro Irigi eli ì n ìzion ile 
ni 1 corso di II ì quale e ormai 
I!(K umi'iitato le inlerlerenze 
degli Usa 'urono notevoli 

Intanto Dana Bonfietti pre 
siili lite di 11 associazione delie 
ultimi si e rivolta al govi rno 
il I'I ino iffi rm indo ihe devr> 
f ir se nini i live Ilo inte-rn zio 
il ili i volonl i di s ipi re ri 
spe l J i | il i p i c s i e he pe s s r ) 
no n ejii ilihi modo avere De­
lizie I ibi ì rraniia Stati t rnli 
In p irticol ire divent i enigma 
tic i ui pos zione della portae 
rei s ir ilog i Nelle conversa­
zioni si elice che la portaerei 
non 1 hanno trova! 1 ma ncs 
siili clix umcnlo ci fornisce la 
su i posizioni* e s itta in quella 
notti 

Il quotidiano americano parla di come l'inchiesta giudiziaria fu «pilotata» 

Il «New York Times» sul caso Bnl-Atlanta: 
«L'ordine di insabbiare arrivò dall'Italia» 
Il Dipartimento di Giustizia americano riteneva che il 
governo italiano fosse a conoscerla dei prestiti Bnl al-
1 Irak Ma poi poco prima dell incriminazione di Dro­
goul cambiò repentinamente opinione Lo ha scritto il 
•Mew York Times- che ha citato una memoria redatta 
nel 90 dal responsabile della se/ione frodi del Diparti­
mento Lawrence Urgenson che lamentava «1 assenza 
di una sena indagine sulle responsabilità di Roma» 

NOSTRO SERVIZIO 

KM NtW YORK II «New York 
Times» è tornato ad occuparsi 
del caso Bnl e ha sostenuto 
che le autorità degli Stati Uniti 
come del resto molti sono con 
vinti da tempo hanno coperto 
parte della venti Un opera di 
copertura svolta in -tandem» 
con il governo italiano che te 
mevache uno scandalo avreb 
be potuto far cadere I esecuti 
vo guidato da Andreotti 

I. articolo del quotidiano ne 
wvorkese che accusa l ammi 
strazione americana si basa su 
alcuni documenti secondo i 

quali il Dipartimento alla giù 
stizia riteneva che il governo 
italiano fosse a conoscenza 
dei prestiti illegali concessi al 
I Iraq Poi il dicastero cambiò 
inspiegabilmente la propria 
posizione poco prima dell in 
cnmin izione di Christopher 
Drogoul il direttore della filiale 
Bnl d Atlanta che da un pò di 
tempo l a cominciato a rac 
contare come andarono vera 
mente le cose e ha fatto i nomi 
dei suoi «complici romani 
cioè di quei funzionari della 
Bnl che erano al corrente dei 

suoi traffici con gli enti minute 
nali industriai e bancari dell I 
raq 

Una memoria redatta il 29 
novembre 1990 dal responsa 
bile della sezione frodi del Di 
partimento Uiwrence Urgen 
son lamentava «1 assenza di 
qualsiasi sena ndagme sulle 
responsabilità di Roma» Ma 
successivamente il ministero si 
allinei1) con i magistrati mqui 
renti nel sostenere che il gover­
no italiano doveva essere ali o 
scuro delle transazioni illecite 
fra Atlanta e Bagdad «Tra il 
1989 e il 1990 ha scntto il 
New York Times - le autorità 
italiane eserc itarono forti pres­
sioni sui rappresentanti del 
I amministrazione Usa inclusi 
I ambasciatore a Roma e alti 
tunzionan a Washington spie 
gandoche il caso avrebbe avu 
to gravi implicazioni di politica 
estera» Il giornale statunitense 
conclude affermando che se il 
governo it iliano sapeva dei 
prestiti ali 'raq ed «era in qua! 
e he modo coinvolto lo scan 
dalo avrebbe potuto danneg 

giare il sistema bancario Italia 
no e far eadere I esecutivo an 
dreotti Malgrado 1 avvio di 
un indagine spec ale da parte 
della procura generale statimi 
tense continua il quotidiano 
rimangono ancora da chiarire 
le ragioni nascoste di un even 
tuale azione di insabbiamento 
Il New York Times ricorda mol 
tre che di recente il procurato 
re di Atlanta Gerrilyn BriiI ha 
dichiarato di non aver mai tro 
vato «prove di un coinvolgi 
mento ad alti live'h» ma cita 
anche un passo della memoria 
di Urgenson in cui si sottolinea 
il fatto che gli elementi race olti 
dai magistrati inquirenti erano 
s'ati forniti quasi esclusivi 
mente da funzionari della Bnl 
a New York e Roma 

Il «caso» Bnl comunque 
non e chiuso L avvocato di 
Drogoul Bobby U è Cook è 
riuscito a far crollare il castello 
costruito in tre anni dal diparti 
mento di Giustizia e dai gidiei 
Gerrilyn Bnll e Gala McKenzie 
che volevano nel direttore del 
la filiale di Atlanta I unica 

•niente dello scand ilo men 
tre la banca sarebbe stata vitti 
ma dei suoi i ìggin Infatt lo 
scorso 2 ottobre sono stati esi 
ulti i diari interni» della Bnl re 
d liti da Paolo Di Vito nei quali 
si pailava a chiare lettere dei 
ten'at vi di insabbiamento del 
1 inchiesta Una rivelazione 
che ha avuto I elfetto di una 
ver i e propria dellagrazione e 
che sono riusciti i far mutare 
io scenario ci sarà un vero 
processo saranno ceriate al 
tre provi saranno interrogati 
sotto giuramento decine d te 
stimoni itiliam e statunitensi 
saranno vagliate tutte le inizia 
live cMla Bnl e dei suoi legali 
nei confronti del governo Usa 
per essere considerata vitt ma 
inconsapevole dei raggiri di 
Drogoul In realtà gli affari del 
direttore della Bnl di Atlanta 
non erano cosi sconosciuti Ci 
fu una politica «benevola» che 
oggi si tenta di negare che fa 
vorl il riarmo di Saddam Hus 
seni [• Italia e Usa probabil 
mente sapevano 

I uni di 
19 ottobre 1992 

Mani pulite/1 
Carraro: 
«Chiederò soldi 
a chi mi diffama» 

<•} lo dppreso d ill<i sUimp i t ) i s < M K u n M I tk i 
giunta de 11 eptx 1 san t st ik ou,m o d v i« M i di m < 1 
giudi/io Sul puino persoti ik st n ISM ul in i ni ir. IH> 
gicicchC conosco ld limpidi,// i d< n e. i ip rt m u t o Lo 
ha detto ieri il sindaco d Rom 11 r i u n ( ir i i t 1. foU 
ai giornalisti ne Ila tribuna jutont i ]< lo si idi ) Ol rupie. • du 
rante 1 intervallo delh pirtita d u ,k io Kom i 1 H r in mento 
al rinvio a giudi/io <. hiesto d il | ul Mie > minisi* ro e ion i Al 
t in isio per lui per nove ( \ isst ss ir de I i si i pr m i ^itm* i 
( per il presidente del C ( nsus lUonsor/ > il U H L in* if 
fid ito ntl 199] il compito di t< ìsn il p trini mi > mmob 
Ilare comunale 1 accusa <> que 11 . di it si li u f < t n 
guarda il costo dell appilto di Ki mihaid ni. r utt M U S S I 
vo «Sul pidnogiudiziario- ha dgg unte i smt K<> ci <.d(ru 
lumi attrjversogli iwocdti comune] K nlerm c lu n m n n 
freniti d chi usisse linguaggi ) di'l mi iti rn ne meiconlre i 
ti piuttosto e he qne r*'1 hre> i/ion il t e h< JM rd inni 

Mani pulite/2 
SisinioZito: 
«Con Reggio 
io non c'entro» 

Il si 11 S|S l ( / I 

i l 1 i clic 1 ir ìz ione 
r i s o n o t i 1 t i s l o 

I o n ivere « i iu l l i 

1 I I si in 

d i I U I I n 
lite r m a e) 
ì e h i 1 i n 

< on le \ ce ide de 1C e nttejdi 
r /uni ile li faggio C al ì 
bri i d e u e onosce> e stlus 

""^^^—^^ \ uni lite cenni qualsnsi uo 
quello clic he> li tU> ne III si tt m un p »ss ite 

/ i to è si . > 1 tit< d i ile uni g orna i 
(. hiestf d iute ri/ 

model! i str id, 
sui giornali- 11 nome d 
come di uno dei possibili destili it in eli 
/a/ionc a procedere avanzate dal! ì Prc* uri di li i R< pubbli 
ca del tribunale di Reggio Cdlabn . nell inibito di Ile mdagi 
ni siili i tangenti pag te per ! ì re al / / i ioni de K e ntro o rc 
/lonalc (un opera da olire cento ninni ' lire lacendo 
nfenmento al Centro /i to alfernu e he- di esso ne n ho m u 
discussocon emministr ìlon né con pò tiei né tori unpre n 
ditone tanto meno con medi iton i Kcgk oeome Korn i 

Mani pulite/3 
Psi nazionale 
«Nessuno 
ci ha perquisito» 

1 l'I e 
/ i o n e 
d i f f u s i 
q u i e 

) s« 

n / i 
u n 

SI1K 

p i l i nette k 

u n 
in 
C l 

J i d e l a !) re 
le Je 1 Ps h i 
i n u n cale» ne 1 

ntise t n i 1 m o d o 

ne t l i / ie i s so l u t i 

men*' inh mi ili el un i | ri 
sunt i p< rc|ti si/ti ni 0|K r it i 

^ ^ — ^ ^ I ti s i il uffici de 11 i Dire 
zie ne sU ssa su ni uid ito del Hit r t i i I/i ir i L snenti 
11 (a riferimento a neiti/ie apjj irsi su ile mi g om ili secoli 
do le quali investigator dell \r i i fi C i r i bmin \ n b l x 
ro fdtlovisita negli uffici dell i Pire/i )ii' Ni/ n ile eie Ps il 
I i ricerca di documenti V-ce nde in mie r ibblic il > d i il 
e uni giorn ili I i visit t d< gli mu stit, . i i ur 11 i s di di \ \ dt l 
C e>rso sarei>b< col'eg ita alle il in.ii li in LU str iti T I i i 
labri se sulle I mgi i ti . Ri t g i < i ' i 

Un Week-end 
di sangue 
sulle strade 
Più di 30 i morti 

éju si m s ti n in i ' mi 
IH 5J p i rSl IH (U ISI ti tt d i 
t ! i ccmj re s i f i i „0 i i ir> 
inni soi > i i irte sulle str Ì 
di t diane (>t r e olp i e'e 11 al 
11 \e I(K it i di Ila d str i/ione 
. dt ì ni (tempo I re i ìorti e 

^ — — ^ — [ri j t r | , ^. n l M „ H ) |j | j , | UK ,, 
di un incidente i^unuto ne! 7or ni se i uito j n b ibil 
mente a e ius i de II alta \e lex it i h i sb in l ite t d (M nit i ìd 
dosso ad una indichimi die provtn v i n senso t pposto F 
sempre p< r unei seonlro frontali ir . du» \ttlun. s no inculi 
rie I Parmense Ire* giovani e m 11 i /cu i d sp* Jclo due r ì 
gì / /" eli l(ì r 'I inni f) ir PH \ in I ui | i r l i . l u t'tn 
tre sono nnias'i feriti in un nolent i , iv i nulo i (-o^gi i 
Mentre un^\ giovane coppi i h i pe rse I r \ * il onte B ubano 
(Vicen/O La vettura sull i qu ili v i«w,i u Ì si t sehnrt ita 
contro un libero l sempre contro un il' * ro é» 'uni i li 11 ìe 
china di un i radazza rom ina che Uè pe essere st it u striti i 
dalle lamiere e morta mentre dui m'< ti «sporto ili os| e 
dale Altri morti nel Bellunese M Ì S I I Ì U S U I » in H uilic it i 
in Abni/zo e ni I Mil mese 

Nevicate 
e temporali 
in Friuli 
Venezia Giulia 

D il [ionie rimmel K r nevic i 
su î r in p irli de 1] Mio [ nu i 
in |) irticol ire da Pontihba 
il confini di 1 reuso ( oi e in 

i on ! \ M i Livi ih ht i sul 
1 aulorsii ni i \ J ) e su I i i 
' ili Po ili l ' i i l In subllo 

"*"i""**»-•—~~"—~,***—"""^" d( | r ille ni jnii nli p ir si n/ i 
pravi consi'Riien/e La poli/ui strid ile riceomand i massi 
n.i prudenza poiché la pre-cip t i/ione ippan du tutto 
str ìordinana 

Milano, ucdso 
un pregiudicato 

iava assieme 
suo assassino 

Viaggi 
al 

1 n pri't;iiKlic.i'o di 40 anni 
M ino \ ite II irò l- st ilo tre va 
to mori ieri none poco do 
pi li 'J 1-r i rivi rsei sul vola i 
'i di 11 i piopr i mio i il e i 
el ni ri (ire si ni iv i numi ro 
si 'i r ti d i imi i d i fuoco 11 

" ^ I M ^ " " ^ " " w — ^ , , ~ corpo si n/u vif ì dtl nonio 
fi stato scoperto da una pitturila dui i poli/i i stradale sulla 
tangenziale ove'st di Milano ali alle/-" i dell ire i di si "M/iodi 
Muggirne) Vittllaro molto proli ìbilin ne v IL,C I. I ISSIC 
me al suo assassino la poli/i i ritn i e l i i i o pi di piste) i 
siane siati esplosi dall interni dell w o I i villini i ivi vi 
preefdentiu penali per de teiuiemi ili ir ni spitei li tipe 
facenti furto ricetta/ioni e eonti ibbm I > 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

-m^^wm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA il parziale migliora­
mento verificatosi sulla nostra penisola 
nelle ultime ventiquattro ore ò dovuto alla 
rapida costituzione di un centro di alta 
pressione localizzato sul Mediterraneo 
centrale Tuttavia questa alta pressione 
avrà vita breve in quanto immediatamente 
attaccata da ovest ad opera di una pertur-
baziono di origine atlantica e a nord ad 
opera di aria fredda di origino continentale 
TEMPO PREVISTO su tutte le region italia­
ne condizioni prevalenti di tempo variabile 
caratter zzate dal frequente alternarsi di 
annuvolamenti a schiarite Durante il corso 
della giornata intensificazione della nuvo­
losità ad m'ziare dalla Sardegna e succes­
sivamente dalle regioni della fascia tirreni­
ca centrale Foschie dense o banchi nottur 
ni di nobbia sulla Pianura Padana specie il 
settore orientale 
VENTI deboli o moderati provenienti da 
quadranti meridionali 
MARI generalmente moss 
DOMANI sulle regioni nordoccidentali sul 
Gollo Ligure la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto e 
successivamente precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Sulle altre regioni 
italiano condizioni di variabilità con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite ma con 
tendenza a poggioramento sulle regioni 
nordor untali e quelle dell al'o e medio 
Adriatico 

TEMPERATURE IN ITALIA 

B o l z a n o 

V e r o n a 

T r i es te 

Vene? a 

M a n o 

Tor no 

C u n e o 

G e n o v a 

B o l o g n a 

F i r e n z e 

Pisa 

A n c o n a 

P e r u g a 

P e s c a r a 

5 

9 

11 

12 

8 

3 

1 

14 

9 

13 

14 

16 

10 

17 

9 

18 

16 

18 

16 

' 6 

13 

18 

20 

19 

18 

20 

18 

23 

TEMPERATURE ALL 

Ams* t ì rGam 

A t e n e 

B e r l i n o 

B r u x o l l e s 

C o p e n a g h e n 

G i n e v r a 

Mais r ki 

L i s b o n a 

12 

18 

10 

11 

9 

9 

9 

1 / 

18 

25 

16 

?0 

14 

18 

12 

23 

L A q u i l a 

R o m a UrOe 

R o m a H u m e 

C a m p o b a s s o 

B a r 

N a p o l i 

Po tenza 

S M Le t i ca 

R e g g i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g n e r o 

C a g l i a r i 

1? 

10 

17 

14 

20 

18 

14 

19 

22 

21 

21 

18 

14 

• 6 

' 8 

19 

20 

<C 

26 

21 

17 

22 

2b 

23 

24 

29 

19 

~2T 

ESTERO 

L o n d r a 

M a d r d 

M o s c a 

New York 

Par g 

S t o c c o l m a 

V a r s a v i a 

14 

11 

10 

np 

•4 

9 

9 

21 

24 

11 

np 

18 

11 

15 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore "* 15 Ramgnast imp» 
On 8 '5 Cosi ho catturalo II mottro di Foligno Con 

Ac r i e Sa- a esponsab le centrale operativa 
del a Po T d 

Ce 8 30 Taccuino elettorali EnzoRoflg 
Or 9 1Q Uillca dodici anni di Inchlaitt nte v bla so 

Andrea Pitrgator 
i C e a "*C La maialatili* M ano il 'atebene'ratei Con 

Agnese Woro 
O i 0 0 Ui dlaunlla d Italia La LO^B f inv ne s le0 P o 

d fe*to n studio Govam Russo Per ntefvei 
e eietonate a ni 06 6791412 6796539 

O'e i1"1 AIDS ileropotltlvl fuori dal carcera? Irte v s a 
aV of oAgiole'to pres dente L LA 

Ore ' H O - Im i t i giorni a Paltrmo- ConSave o Locato e 
An on noCaponnetto 

Orr i 40 Vareia v t r to la «lezioni Con mons gnor pe 
io P Stefano "o« 

Ore »? 30 Coniumando 
" anja e d nutod fesa dei., '.ad no 

0 t 1J 30 Saranno radloal ..a vos'ra TIUS ca t -.e'r na ir1 

P 
0 ri j 30 Diarto di bordo L Italia vil la dagli icrltlorl -

blud o*. iccnzoCe^an 
Oe *- 0 Unailorla Italiana F od ret'o InstudoM r an 

Vafn Po n erve" 'e lee'onae a ni 
06 6 9U 2 6'9653Q 

Ore 0 Muilca -Stile llbaro» n stud o g aeropan 
la an 

Oe * Tacolt* di pernierò Le rag on defj studiai 
~ t b 15 Rocklend Las o a del Rock 
Ore w\ Soldout Uà inde rroidode lo'ioettaco o 

T ( l o f o m O b 6791412 06 /6 "96S39 

runità 
Tarirre' di ubbonnmento 

Italia \nnii i Si un s i ile 
" numer . '^ ili il I i "> CUO 
6 niiintr - ! i li i 1 .( Olii) 

Eulero 'irmi e S in is t r i le 
" nun ir s i (Hi I < 1 UDO 
f numeri I ^ ivi I J i l i l l 
1 f r i l i s i r s i i I I - . I -

si i ii i i s i \ ' i i n 
i 

|_uu vi is il d 
k I i d i i s 

I i ss k, i | | 
I l / I l 1 I I s 

Tariffe pubblicitarie 

\ l e 1 ( l i l i l • 1 1 
Ci mini re il i r li I II I IKK 
e \ i in r i i I si v l i 

i in i sire II i - | i « i i I il v ' M (UH 
hi i e s t r i II > 1 i L,I i i I s 1 1 ( 1 li H 

M i i t i I I te s i l s HI Udì 
IM I i? i l 

1 in i n / I i t, il ( ' s i \ ] | 1 
Fi ri il I I 1 . v 1 i - l i 

•\ | il i Ni I k i n 
1 Irti e | 1 I II 1 " I ) 
U n i n i J«i 

Cenici ss i ii i j 11 i i I 1 In il i 
MI'KA vi i |M ri 1 i M ri il li 

" i 
SPI v i V il / C M i l, I l l i t i 

1 I I*s1 11! | t i I I ' I M k 1 
11 1 ..'SS \ s \1 i , 1 I , I s , 1 I 

Si- SI I Mi s , i l - i l 1 

file:///nblx
http://in.ii
file:///ttlun
file:///nnii


I unt tli 
HJoUohn l 'WJ in Italia a„.9ru 
Grazianeddu ' 

Legato 
a un inquisito 
per tangenti? 
• • CACiUARI Ln p o d i luce 
i m a solo un p ò ) sul! ul t imo 
mistero rancato Graz iano Mesi 
na Non e t> Lirici d o n n a miste 
n o s a n o n e e un vecch io se 
ques t ro ne. un latitante noli in 
ch ies ta che p o t r e b b e indiretta 
m e n t e far pe rde re a -Gra/ ia 
n e d d u - la liberta o b l i a t a ) 
s p a c c a n d o g l i di nuovo le por 
te de l t a r i e re a \ i t a 1 suoi n u o 
vi miai h a n n o invece 1 immani 
ne ( fotografica) di un inquisì 
to di u n a del le s e m p r e più nu 
morose l a n g e n t o p o h d l t t ' i a 
un p u b b l i c o ammin is t ra to re o 
forse un imprend i to re F lo 
s tesso ex ergastol ino a rivelar 
lo in un intervist \ al quot id ia 
n o cagliarli ino -I Limone sar 
da» 'Rai presente 1 inchiesta 
d e ' mudici* ili P ie t ro ' - dice 
Mesinu al mornahs ta G l o r i o 
Pisano - Beh ciucila di l ' i m i i 
e p r a t i c a m e n t e l.i stt S V K O V I 
Non e entrane- Mirella Siloe e ti 
r-arouk rsassatn u Matteo Boc 
La q u e s t i o n e e diversa busta 
relle il q u a d r o dell intricai ì 
v n e n d a a d e s s o p u ò esseri r 
cost rui to più o tilt n o t o s i V 1 i 
ta rda mat t ina di movedi J4 set 
(ombre Graz i ano Mesm i la 
scia s enza l au to r izzaz ione 
dot m u d i c e di sorvegl ianza 
bau Marvanot to il paes ino d e 
la provincia di Asti dove vive i_ 
lavora corn t magazziniere d a 
q u a n d o quas i un a n n o f i lui 
o t t enu to la liberi i v io la ta Di 
s t i n a / i o n e Parrn i deve pari ir 
- forse per chiedergl i un nuovi 
lavoro c o n il cub ino Ciiusep 
pò Mesm i i l anni titolare di 
un no to r istorante in p i eno 
c e n t r o Ma il co l loquio n u n 

p u ò n e p p u r e avere inizio 
Mentre G r a / i a i u d d u e s e d u t o 
a tavola a m a n g i a r e i r rompo 
n o infatti noi loc ili i e irabmtc 
ri Identificar o e pe rqu i s i scono 
diversi client p n n u . di c o n 
dur re in c a s t r r n a «Graziane ci 
du« Dall i v a l l e t t a c h e I ex * r 
gas to l ano ha c o n se sa l t ano 
fuori b a n c o n o t e p e r ù versi nu 
lioni -Denaro pul i 'o ass icura 
lo stesso Mesuia M \ a «coni 
p romet t e re la sua s i tuaz ione 
s o n o invoce d u e foto ritrovate 
in una tasca d Ila g a c c a Cosi 
a l m e n o r v e l a lo s tesso n i ig i 
strato - il sost i tuto proc tiratori 
Marta Antone l la Miglio - i m p e 
innata in un me mes ta su fatti 
estremarne nt( a l iami mti Me 
Sina c o m u n q u e non vi* tv ne! 
trattenutcì ne i n t e r r e l a to veri 
ficaia la m a n c a t a a u t o n / z a z i o 
ne al s u o vi tgijio d a parte dei 
giudici v iene r ispedito a c a s a 
in P iemonte f)o\t il t r ibunale 
di sorvegl ianza dovr.i stabilire 
(|i_i ili s a n / t o n i applicare alla 
sua «trasgressione Li orini t 
udii nz i s tic n* i porte, e musi 
in un ehm ì eli [insterei c h e ri ri 
de a n c o r più intricata la vieen 

Diciassette uomini delle cosche Cosa Nostra aveva preparato 
in manette in un'operazione un'autobomba per uccidere 
della Finanza e del Sisde un magistrato siciliano 
tra Palermo, Firenze e Milano Legami col «caso Schaudinn » 

Arresti sulla «pista toscana» 
Evitata una strage di mafia 
Cosa Nostra preparava un altra offensiva L operazio­
ne del Gruppo operativo della Guardia di Finanza e 
del Sisdp ciie ha portato ali arresto di die lassette affi­
liati in Lombardia e m Toscana avrebbe sventato 
un ditta strage Le cosche stavano preparando un al­
tro attentato ad un magistrato Giacomo Runa, zio 
del «mammasantissima' loto controllava per i cor-
leonesi gli affari mafiosi nell Italia del Centro Nord 

DALLA NOSTRA Ri- DA7IONE 

GIORGIO SGHERRI 

• I MKIN/I Un .litio Uurissi 
n io c o l p o c o n t r o i citi 1 Kun i 
Midoll i . i S.mt.ip.iola t ursoti 
A n t o n i ar r ts t i t a icura iffan 
sporchi e sotterr m u Ir iffk i d 
a m i il 1,1 Ju^osl iw.i d r o q a i. 
atti uditi Vokv ino ucc id i re 
un m a s s i m o l n i (arniuliii 
di I t ieni lo uwito 1 l u n s i ' t i s o 
di litri (animile siciliani si i 
\ i [ i r i 'par . indo u n a n i im i sir<i 
Ci i n n u n a u i tobomb. i M i 
ques t a volta i sicari n o n s o n o 
riusi iti id uci idere n o n ci 
1 h a n n o fatt i N ri fra le c m q u t 
di in ittin i i u n / / o ^ o r n o eli 
uotiuni ilei G r u p p o o p e r i t e l i 
( O l i o ) illeia CiLiarih irli I m a n 
/ i e del Sisde h a n n o ap i rto i 
c h i u s o un o p e r a , ione p repa 
rat< d.i mesi UIIMS.SC l'c affina 
ti ai i lan maliosi arrestati in di 
verst / o n i de ! nord Italia ut 
pa r t imi ire IH 1 mil ini ' i ci a 
I iri-ii/i o.udttto p r o n i clinic nh 
restrittivi latti firmare ad altrct 
tanti de tenut i I .oro nomi non 
s o n o stati a n c o r a r is i noli Per 
tutti ' a l i usa di a s s i x l t / i o n e 
pi r di Iniqui r i di s t a m p o ma 
doso I o rd in i e partili! d.i Hi 
ri n / i il ti prix ur itor- e ipo 
Pier 1 u ^ V iim t i il.il sostitulo 
[iroi ur itori Giuseppi Nicolo 
si Obie t t i lo i l l u d e r e il t o n t i ! 
c o n una i fr indt u m a n i / / . / io 
ne mafiosa ili a'fari in I osca i ia 
e iti I nord tutta i cri si iuta sot 
to Li bened iz ione ili p e r s o n a ^ 
Hi eccel lent i i no su tulli Gì i 
i Olii i UlIPa OH uit i inaili i 
ann i pali rtint i u / i o d* I 
n i anu i i a s ulti .sim i 1 o to d t 
tt n ipo trasli rito a l ìudr .o nella 
1 m u n ì la b o i o ^ i n s i m a il il 

mesi di fi ì t ^ io e luso nel car 
ceri ili Poloijn i eleni sia scori 
l i n d o una c o n d tnna a set te 
inni i hi si portava a d d o s s o 

d a l l i i o n i lusione del p r imo 
in m p roces so l o n t r o la C u p o 
11 i Pa l e rmo f lui s e c o n d o i 
minis trat i Vitina e Kicolosi 
I u o m o ch i per i l o r l c o n e s i 
control lava cjli ilfan mafiosi 
nell II ili t c e n t r o nord II c a p o 
i h e t u l i v t sotto cont ro l lo le 
cellule t o s c a n e e d e . nord Se 
t o n d o la Gu trilla di f m a n / a 
del c a p o l u o g o t o s c a n o I o p e 
raz ione in t o r s o «ò u n a del le 
[nu mportunt i mai por ta te a 
ti n i n n e dal Gii o il G r u p p o di 
iute r\i liti) sulla criminali tà or 
Hani / /ut ì sopra t tu t to por lo 
spessori crini.n ile dolili arre 
stati Base operat iva del Rrup 
p ò era un p a r c h e i w o p e r c o l i 
Unni r in via s u o n t o n e a Mila 
n o Ui "b ise s irebbe servita 
t o m i riferimento I c a s t i c o per 

l o r l e o n i s i il c l an di \ i t t o 
S mtupao lu ciucilo dei Cursoh 
di Rnn, i M.KIOIII I Gli ultimi 
e venti s o n o u n o svi luppo del le 
melatimi se ai tat i d o p o I arres to 
di Antonio \ ai e irò nell a m b i 
to della cosidde tta «niafi i tlel 
tessile» nel pratese di i succes 
sivi arresti avvinti t i nel i n a i l o 
scorso d o p o la scoper t a ili 
ima ore, i m / / a / i o i i e ramificata 
ne 11 e litro Itali.11 ded i ta al Irai 
lieo ili irmi e s tupcfac in t i per 
le i ose he i it mesi e dell ulti 
UH blu/ e In h i pori ilei illa 
e olise Lina eli un e idilie ili e i 
studia caute lare ne ari er i nel 
s i t t u n b n scorso t G i a c o m o 
Rnn i I la pista ili 1 t ra t t i lo di 

Il luogo della strage in cui persero 
la vita Giovanni Falcone, la moglie 
e gli uomini della sua scorta 

a n n i c h e ha già por ta to gli in 
v e s s a t o r i a scoprire a lcuni dei 
cana l i di «rifornimento* del le 
armi alle c o s c h e siciliane Ola 
c o n i o Runa av rebbe es t e so il 
propr io raggio d a / i o n e nelle 
regioni del cen t ro nord Dall K 
nulla R o m a g n a coo rd inava un 
p icco lo eserc i to incar ica to de i 
rifornimenti logistici di armi e 
muniz ioni verso la Sicilia e del 
traffico di s tupefacent i verso le 
regioni de l nord e I e u r o p a II 
suo pr incipale l uogo tenen te 
i r i Pietro Pai e n i'> m ' 
. i nsiele r ito l pie inpe>tell/l ilio 
del cor leones i in R o m a g n a ar 
a s t a t o nel m a g g i o scorso I or­
zo tu linea gerarch ica ura Re 

noGiacome l l i un pis toiese on 
c h e lui a r res ta to per le armi A 
loro e sopra t tu t to al ruolo n c o 
por to nell o r g a m / . / a / i o n e gli 
investigatori e r a n o arrivati se­
g u e n d o lo t racco di un ca r i co 
di a lmi p roven ien te dal Belgio 
e seques t ra to il J 3 febbraio 
sco r so a Moic i ano di R o m a 
gna si trattava di mitragliene 
«U/i- b o m b e i m a n o e pistole 
c h e s e c o n d o e indagini e r a n o 
so lo il «campionario» del le mi 
gliuia di rralra transitati d a 
> >i i - ' r ' 
pe'r finire poi in Sicilia l e pn 
m e segr id la / ium sulla p resen­
za di basi logistiche del la m a 
da nelle regioni del e en t ro Ita 

lia v e n n e r o lanciato da G,o 
vanni f-alcone nel 1990 E del 
possibi le ruolo svolto negli at 
tentati K i l i o n e e Borsellino 
dal le quinto c o l o n n e del le «la 
ungile» siciliane si e pa r l a to 
nelle ult ime s o m m a n e Indagi 
ni s o n o i n c o r s o in par t icolare 
sui co l l egament i c h e a v r e b b e 
ro avuto gli uomini di G i a c o m o 
Runa c o n mercan t i d a rmi in 
Croazia II p u n t o di con ta t to 

t •bbe il r a p p o r t o tra Reno 
e icumelli e Giovanni Battista 

i ita. de t to «Cacao» lati tante 
si o c c u p a di c o m m e r c i o di 

ri il nella ex Jugoslavia Lica 
j r e b b e in con ta t to c o n l-ne 

1 neh S c h a u d i n n . il t ecn ico 
• o - l e d o s c o già c o n d a n n a t o 
._' ann i di rec lus ione q u a l e 
inplice del cass ie re del la 

mal ia P ippo Calò m a n d a n t e 
dell a t t en ta to c h e la sera de l 2i 
d i c e m b r e p r o v o c ò 16 morti e 
26G lenti tra i p a s s e g g e n del ra 
p ido 904, insp iegab i lmente 
fuggito dal la villetta di Ostia 
dove si trovava tigli arresti d o 
mietitori S c h a u d i n n é r i tenuto 
un te rmina le del m e r c a t o n e r o 
di a r m a m e n t i c h e gest isce dal 
suo nascondig l io in Croazia 
to l l e ra lo dal le autori tà di Za 
g a b n a I artificiere del la mafia 
p a r e g o d a del la p ro t ez ione di 
alcuni settori dei nostri servizi 
segreti co rno r isul terebbe d a 
una indag ine svolta dal «Gico» 

i i i i 

c o l o n n e l l o Vincenzei C e r c c o ò 
s ta to in ter rogalo r e c e n t e m e n t e 
propr io dal p rocura to re Piero 
I uigi Vigna 

«H Salvagente» prende il mare da solo 
Sarà in edicola tutti i giovedì. Auguri! 
^aru un settimanale* r un e ne le .operila e sarà 
possibile collc^ursi con ìa recla/tone attraverso il 
Videotel < il numero eN 7197") Rocco Di filasi di­
rettore de IISnka^cnt* settimanale elei diritti e he 
cLi giovedì prossimo \a iti edicola da solo stacca­
to cL\ l Unita spiega il nuovo progetto I primi 
quattro numeri costeranno solo f)0() lire obiettivo 
eli vendita «SOmtla copie 

RITANNAARMENI 

• • I uni s B o n i <.<.ii in si o d e t t o - h i lancia nel m a r o 
p h o n in ni ino \ un t» st sin j« a p e r t o Qual è l u w o m m e H s a 
r k o h d**L*Ii .IM niwi i | " Hi (<in che s p e r a t e di v l n c e r r 0 

q u e s t i p n t i M p . m i l i m o u < ' [" i m i SM.IIIIIU ss » uruss.i un 
il nuovo Si\hiiii,a\U's\\,\ in t tli t r( ( ) M m ) K hi ( s s ! \ n t ^ i in il i 
t o h Da solo s m i n u i t o t i i u i n p i h | , i K , , mu n s , t t , 
/ l ,,.7..' Pronto U I I . U K ! » r. i<! t ^ ( r ( , K\ K l , m s M r « inm«>r 
ritti dt. i n n s u m .tori < In tilt i „ ,|, ( | R s i , IUi yr unK d IMI 
dmi [ a s i r i M R tnofi* b a t t i suri MMI o I th« st i t i IIM su i 
H\\t* R o v t o [>i filasi d o t t o r i ,, i r t ( [n o n < i / K n il uitMiti 
ha pro im sso un ^ to rnak p u . . . . . . . . . ,, „ 

f L n , , i Malgrado la pubblici \a? 
r icco v più CH'll( Oli t r*' 'i un ' ft K 

n»a vogl iamo ipt rv io .t< sso M \ rio n< n iau nio pubtjlk it i 
q u i k o s a d i p i u ^ n o n p t n tit 11 rit* ni inn> e it 

. . . . l\\ i m a \n re h< s i pp in o < ti-
Vuol «p iega re p e r c h è » nuo U ) t K | l / l ( ) I M i m h t 1 | 1 | I U | ( ( 

v o S a W a g e n t e sa rà p l u r i m o n o n l o t h i « d < \ noi < orni i 
e p e r c h è più bel lo? n.-stn M t o n . n i n o ( K M imo 

Il nuovo Sa't <m nh s ir i insi u sf sin jirodotti tt st iLMiritis 
nuMin st ttniMiMlt ». U un i i s i t n u >nc,otli d n p i s t r i i i l m 
CK I )pct ti i u M u r i t ru K < r i t o r id in t lisi No I . pubbli 
pedi.» elfi diritti de l o i i s u m i t it,i n >n » d IVM r<j possi lui- s i 
(viri O^n. s* ttiui m i M s ir in 
n o o t l o pai'int d \ sdite art t 
t o n s c v ir» un 1 ist K A ) i p ir 
t*' Il p r imo s.ir i sin n sp inn i 
i l onu stit o t din un t o s ' < ht 
ut ssiun> s i ( (In t mtt ri ss n 
tissiiuo t r i n i m i rt II sttcji I i 
siillt* niiovt p iti riti < sul t i n i " 
vi inultt f ptn il IllK Mi S</// <( 
V tU< conl inut la su V i li . ti il 
t|u.il« ci si pntr i col i y ir i il 
n u m e r o t I I""Ì pr r invi tn 
nu s i^m tltirn mdt \n r i i i 
sult m il in stro art hrvi per 
d in siiLi^f rum ni 

E U p rezzo pe r lut to ques to? 
I n prt //< d IVM n> s p u ili 
ui / i unte o pt r u s. Uin in ili 
Inno M O it \U i io p» i i pruni 
quattri n u m i n 

Giovedì quindi comincia 
l ' avventura , il Sa lvagente -

Se/A <m riti 

Ma q u e s t o pubb l i co in cui 
sper i ni e fatto Mentire'' ha 
d a t o segnal i di volere acqui 
s t a r e ques to Sa lvagente ? 

\ i li n i ibiii il li» u\h rn>u ) 
pubb lk i/ iuu pt r 1 > giorni < 
i i qttt sii » p< ru idi ibi i il io r 
11 Mito 11 liti MI i d ti ' un ili di 
ippn / / i IH nto \\ >. hu sfi I 
ìbbi ni imi Mi V! i s( pr l'I it' 

» d ts pt r no i t i s i p u L,T t ) 
i nifi ru hit su di nut« ' 
tu indi su dit tt Insi min i I t 
yi ntt t ,> «n i ìbb i di ni t 
t ito i d ito un nu il* i pr i isi 

I n e s s u n o h a protestalo* ' 1 
vostri test sulla qual i tà dei 
p rodot t i non e r a n o ce r to te 
neri neri confronti di g r and i 
ìnarchei" 

M i I n »str in il si ( r un in i 

t n t ibili Sono st.itt tatti ut i 
mudili>r I ibor iion i ht h i nno 
iwjilo u assolili i liberi i (,)m 

s i t st i t i un i t spi rit ri/a ini 
j ori mtt u r i n i l i import mtis 
s ni i p» r i no tr li tton t tu in 
t< tuli u n o proseguil i Hit ht 
ili uit'iv ) Sali <IK' uff 

Ma >ol \1 d i s t acca t e d a I X 
ni ta p e r c h è non vole te più 
m ( ti parvi di poli t ica? 

Non pi r qui sto M i noi vott'i i 
m t ui | i ilitu i su un li rn n o 
finor > ILIK r ilo « i I in Italia 
i n r in itin ntu t li< n I r IMI I I 
I i b i un un 11 IH L|!I st it un 
ti i UH r i in p p o d< bok 
j it II > di IM iw, m i / / i mi t 

dt II ISSIK i i / ion di 11 o u s u m i 
tur I It ili t t d n \ i ro indù irò 
( im sii i un c o p u se cu ro 
pi i) i t in i»r indi industrii si 
pernii Morioni M ndt re proilot 
I t In altrovi n o n s o n o pi r 
mt ssi l o i s i . mp io U uito non 
<. it . / iti si u > invi udibili in 
( ii rn in i n I r \\K M D U I I 

p.irsi tli q u e s t o signific i oc cu 
parsi del c i t tad ino de 1 e iliadi 
no e tu c o n s u m a Quindi 0 far 
pohtKd politica ne i (atti e he1 

vuole t a m b m le c o s e immi. 
di itt mente e ins ieme ai eitt i 
timi A eomi iKia re d i l l a vita 
quo l idma tlalle p iccole o 
Ljr indi qut stioni che i r rompo 
no IK II i nostr t fiorii.ita 

Non t eme te q u a l c h e volta 
col vos t ro Sa lvagente di fare 
del l 'ant lndui t t r ia l lamo un 
p o ' d i m a n i e r a ? 

M t non e v< ro tilt atl iceart 
certi [irodotti significa i t taeca 
re I industri \ ( olpire un prò 
d o t t o s e r v e a mii^liorart un i in 
dustri i c o m e que Ila italian i 
che l inde ad ave re* de roghi t 
p roroghe sulle normat ive t uro 
pei più iv in/ttc* Invece elevi 
imparare a c o m p e t e r e sul pia 
no della qual i tà Pe rt ho la q u a 
III i allei ( i n e p tga 

L'Italia è un p a e s e nel qua le 

I dirit t i de i c i t tadini e de i 
c o n s u m a t o r i nono calpes ta t i 
s i c u r a m e n t e di più che In 
ogni a l t ro p a e s e occ iden ta l e 
indus t r i a iUza to . DI chi è la 
co lpa? solo di una c lasse di­
rìgente o a n c h e del cittadi­
ni? 

In q u e s t o paese si ha I i iupres 
s ione c h e ogni diritto acquis i to 
i ntn in t onl r islo c o n un altro 
Mi d o m a n d o se negli ann i 80 
por* orrore d e tro i diritti indivi 
duali dimenile i ndo ogni (tir 
in » di solid.irte t i non s i amo 
andat i c o n t r o noi stessi II Sai 
cago/j/i uu te f t ogni c i t tad ino 
a r i conoscere t suoi diritti t a 
comba t t e re | or < ssi ! i taliano 
di fronte alle c o s e che non 
\ inno udi r i t t i t a p o s t a t i t i rea 
e trov.i istintivamente u n a lor 
ma eli c o m p r o m e s s o i nve t e 
vo lg iamo insegnargli a non c e 
derc a trov ire u n a via di uscita 
pi r su i pt r gli tltn 

Anche la vos t ra d iven te rà 

Il direttore 
de «Il 
Salvagente» 
Rocco Di Blasi 
accanto alla 
pubblicità del 
settimanale 

u n a ba t tag l ia con t ro Tan­
gentopol i? 

V e r a m e n t e noi vo lg iamo (are 
qua l cosa di più Vogl iamo ani 
laro il e Utadmo e il c o n s u m a l o 
ro ad evitare l a n g e n t o p o l i se 
t o n d o il vecch io o giusto de t to 
t h e -e megl io prevenire el io 
e urare-

Quan te cop ie s p e r a t e di ven 
d e r e e a c h i ? 

Noi punt iamo a 80 000 lettori e 
s jpp iamo di pore ì un obiettivo 
imbi / ioso Ma sfur iamo in 

nai i / iu i t to UHI lettori de / Udita 
e he h inno mostrato di appre/ 
/arc i Ma i nd i e in altri che 
magari finora non ci hanno lol 
to perchè t i r i tcmvano Itgati 
id un giornale politicamente 

st Inorato \ soprattuto puntia 
mo ad un pubbl ico femminile 
l^i nostra tspenon/a di questi 
mesi ci ha I itto capire che lo 
donne sono piti tttivo e più 
s» nsibili il te m i dot diritti 

* JUMP 
DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
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Colombia 
La terra 
trema ancora 
Due vittime 
• • BOCOTA Un forte terre 
moto ha colpito la Colombia 
il secondo nel giro di due 
giorni facendosi avvertire in 
tutto il paese e seminando il 
panico fra milioni di perso 
ne Ma i danni sembrano li 
mitati e le prime notizie par 
Uno solo di due vittime 

Il sisma è avvenuto alle 
11 13 ora locale 16 15 in Ita 
lia ed e durato circa due mi 
nuli Ha raggiunto 7 2 gradi 
della scala Richter con epi 
centro a circa 300 chilometri 
a nord est di Bogotà ali m a r 
ca lo stesso punto della sce­
sa venficatasi sabato e che 
aveva toccato i 6 6 gradi Ri 
chter A Bogotà buona parte 
dei sei milioni di abitanti si 
sono precipitati fuon dagli 
edifici oscillanti e per ore 
non hanno osato rientrare 
nelle case Molti si dispone 
vano a passare la notte ali a 
perto II succedersi delle 
scosse di giorno in giorno e il 
fatto che quella di ieri sia sta 
ta più potente e violenta di 
quella di sabato hanno con 
tnbuito ad allarmare mag 
giormente la popolazione 
La terra ha tremato pratica 
mente in tutto il paese dalla 
costa caraibica al Nord al Rio 
delle Amazzoni al Sud ma i 
danni non sembrano gravi 
Quanto alle vittime le prime 
notizie parlano di soli due 
morti un bambino ucciso 
dal crollo di un abitaz one 
nel villaggio di Vigia del Fuer 
te al Nord dove diversi edifici 
erano stati danneggiati dalla 
scossa di sabato e una don 
na di sessantanni uccisa da 
un mtarto per la paura prova 
ta nella città di Pereira al 
Sud 

Il terremoto di sabato inve 
ce non aveva provocato vitti 
me ma aveva distrutto gran 
parte di Munndo un villaggio 
del nord La ragione di que 
sto sta nel fatto che si tratta di 
una zona molta povera dove 
la maggior parte delle case è 
costruì a con rami e foglie di 
banano Nel 1979 un sisma 
di 7 9 gradi Richter provocò 
SCO morti in Colombia e in 
Ecuador 

Serbia 
La Germania 
viola 
l'embargo? 
••BEKIINO La Germania 
violerebbe I embargo com­
merciale imposto dalle Na 
zioni Unite alla Serb a e al 
Montenegro per le loro re 
sponsabilità nella geurra 
c h e divampa in Bosnia Erze 
govinu lo sostiene i' pro­
gramma «Monitor» d< Ila pn 
ma ca tena della televisione 
tedesca Ard c h e andrà in 
onda oggi Secondo le anti 
cipazioni date alla s tampa il 
programma sostiene di ave 
re le prove che nei porti di 
Brema Amburgo e B ake ar 
nvano e partono m< rcantili 
provenienti dalla federazio­
ne della nuova Jugoslavia le 
navi entrano in porto sotto 
bandiera maltese ma in real­
tà appar tengono a società 
serbomontenegnne 

I delegati votano il Comitato centrale Bocciato clamorosamente il direttore 
II 50% sono facce nuove e giovani del Quotidiano del popolo 
Ai vertici del partito la generazione Non entrano i figli dei big politici 
della «rivoluzione culturale » Le donne restano bloccate al 7,5% 

Deng taglia le ali del Pc cinese 
Sconfitti i dogmatici, al congresso vince il mercato 
Sfiorano il 50% le facce nuove e più giovani nel Co­
mitato centrale eletto ieri sera da! quattordicesimo 
congresso del Pcc Clamorosa la bocciatura di espo­
nenti della sinistra dogmatica a cominciare dal di­
rettore del «Quotidiano del popolo» Fallita I «opera­
zione principini» ovvero 1 ingresso nel Ce di figli di 
alcuni massimi dirigenti Deng Xtaoping compreso 
Le donne inchiodate al 7 5 percento 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO Le attese della 
vigilia sono state pienamente 
soddisfatte è sostanzioso n 
nnnovamento nel Comitato 
centrale eletto ieri sera su li 
sta bloccata a conclusione 
del quattordicesimo congres 
sodelpar t i tocomunis ta 1145 
per cento dei 189 membri ef 
iettivi è alla sua pnma nomi 
na Dei 319 membri effettivi e 
supplenti ì nuovi eletti rap 
presentano il 46 7 per cento 
Tra questi ultimi il 65 per 
cento ha meno di 55 anni E 
la generazione della «nvolu 
zione culturale» che final 
mente arriva al potere fatto 
appena intravedere e poi ne 
gato nel 66 68 Ma questi 
che oggi prendono posto nel 
massimo organismo di parti 
to sono le vittime di quegli 
anni non i persecuton alme 
no cosi si dice D altra parte 
tutti i cinesi tra i quaranta e i 
cinquanta sono passati con 
un ruolo o con un altro attra 
verso quella esperienza E 
non si può cancellare una 
generazione 

Nella composizione del 
nuovo orgamismo dirigente 
si è seguita la linea della «lot 
ta alla destra ma innanzitutto 
alla sinistra» Sono infatti 
usciti da! Comitato centrale 

gì uomini che erano stati più 
vicini a Zhao Zivang Yang 
Mingfu che ebbe un ruolo 
importante nel tentativo di 
dialogare con gli studenti a 
T i a n a n m e n YangRudai se 
gretano del Sichuan Wang 
Meng ex ministro della cultu 
ra che però da tempo ha di 
chiarate di volersi dedicare 
solo alla scrittura E rimasto 
invece Hu Qili anch egli pre 
sentato nel passato come un 
fedele dell ex segretario 
estromesso 

Le esclusioni più clamoro 
se sono però quelle di uomi 
ni della «sinistra dogmatica 
Non sono nel nuovo Comita 
to centrale il direttore del 
«Quotidiano del Popolo Gao 
Di il ministro della cultura 
He Jingzhi il responsabile 
del dipirtimento di propa 
ganda Wang Rengzhi Questi 
tre dall 89 in poi hanno dato 
il tono al dibattito nel partito 
e alla propaganda nel paese 
insistendo sulle minacce rap 
presentate dalla «ideologia 
borghese e facendo alla fine 
tutto il possibile per far pas 
sare sotto silenzio la svolta 
rappresentata dall ì nuova 
ondata denghista 

N itur ilmc lite nel Conili-) Fila di delegati fuori del Congresso 

to centrale non sono entrati 
gli otto membri dell Ufficio 
politico che avevano chiesto 
di non essere npresentati tra 
di loro ci sono il presidente 
della Repubblica Yang 
Shangkun il presidente del 
I Assemblea popolare Wan 
II uomo di grande prestigio e 
di grande apertura politica il 
segretario del partito di Pe 
chino Li Ximing uomo inve 
ce della sinistra» 

Tagliate le ali estreme lor 
ganismo eletto ieri sera si 
presenta come un corpo na 
turalmente non omogeneo 
ma certamente più compatto 
di quello uscito dal tredicesi 
rno congri sso e più conver 
gente verso il centro più ra 
mificato nella concreta realtà 
cinese E un altro segno che 
la linea di Deng ha riportato 
quest i volta una vittoria più 
sostanziosa di quella del! 87 
Oggi Deng \ iaoping è nusci 
to a van re un organismo 
realmente più giovane ma in 
nanzitutto più funzionale alla 
politica che ha perfezionato 
e imposto in questi ultimi 
mesi 

i l t allargata infatti la pre 
senza dei nppresentanti re 
Rionali con I elezione del se 
gretano di 1 lanjin del segre 
tano e del sindaco di Shan 
ghai di un numero più am 
pio di dirigenti del Guang 
dong Sono stali eletti il 
ministro per il commercio 
estero e quello ( è una don 
na) per la pianificazione fa 
miliare Sono entrati il gene 
r ile Liu Huaqmg che secon 
do alcune voci dovrebbe ad 
dirittura fare il grande balzo 
nel Comitato permanente 
due v i a ni nistn degli esteri 

numerosi governatori provin­
ciali e due uomini Zhou 
Nan e Lu Ping che hanno un 
ruolo chiave nelle relazioni 
(in questo momento abba 
stanza cattive) tra la Cina e 
Hong Kong 

C rimasta inchiodata al 
7 5 per cento la rapprese i 
tanza femminile unaconfer 
ma di quanto siano profon 
damente maschilisti società 
e partito comunista in Cina 
dove il problema del «nequi 
libno» tra i sessi non si sa 
nemmeno che cosa sia né le 
donne se lo pongono Non 
sono entrati i «principini» i fi 
gli dei massimi dirigenti sul 
cui ingresso massiccio nel Ce 
si era molto speculato in 
questi ultimi mesi Anzi fino 
ali ultimo momento era stata 
data per scontata l elezione 
di Deng Nan figlia di Dpng 
Xiaoping e vice ministro del 
la ricerca scientifica e di 
Chen Yuan figlio di Chen 
Yun I antagonista di Deng 
che ora resta senza potere 
formale visto che la Commis 
sione dei consiglieri di cui 
era presidente e stala sciolta 
Ma fortunatamente non e 
successo niente del genere 
Non e stat i toccata invece 
una presenza oramai bizzdr 
ra quella di Hua Guofeng 
I erede designato da Mao e 
che Deng Xiaoping fece rapi 
damente fuori La sua nele 
ziont non li > alcun significa 
to politico è un omaggio a 
un ex presidente del partito 1 
delegati lo hanno preso di 
m ra chiedendogli autografi 
non si può mai sapere alla 
sua morte possono valere 
chissà quanto nei mercatini 
dell antiquariato 

Un violento duello di artiglieria, come non si vedeva da settimane, ha provocato tre morti e 100 feriti 
Riaperta la strada che collega la capitale bosniaca all'aeroporto, da giovedì era bloccato l'arrivo degli aiuti 

Di nuovo pioggia di fuoco su Sarajevo 
Un altra domenica maledetta per Sarajevo I serbi 
hanno cannoneggiato la citta con una violenza che 
non ha pari nelle ultime settimane 1 bosniaci hanno 
risposto al fuoco Bilancio del duello di alligherà tre 
morti e un centinaio di feriti È stata intanto riaperta 
la strada che collega la citta ali aeroporto II b'ack 
out di tre giorni nell arrivo degli aiuti umanitari ha 
creato nuovi drammi nella città affamata 

• i SARAJEVO Sarajevo ave 
va appena tirato un sospiro 
di sollievo Nelle prime ore 
della mattinata era stata ria 
perla la strada che collega la 
cit'à ali aeroporto dopo un 
black out degli aiuti umani 
tari di tre giorni un eternità 
per una popolazione ormai 
allo stremo Ma subito la spe 
ranza si è trasformata in pau 
ra Alle 10 hanno cominciato 

a tuonare i cannoni serbi La 
gente che era uscita nelle 
strade alla ricerca di legna da 
ardere e acqua non ha fitto a 
tempo a trovare rifugio nelle 
case Ire morti e un ..enti 
n no di lenti il bilanc io di un 
ittacco di violenza che non 
ha pari ne'le ultime settima 
ne Tanti i bambini feriti al 
cuni molto pravi Soltanto al 
I ospedale Kosevo della e )pi 

tale bosniaca su 42 ricoverati 
una decina sono bambini 

La battaglia è durata molte 
ore Ai cannoneggiamenti 
serbi i bosniaci hanno subito 
risposto Un estenuante duci 
lo di artiglieria che h i preci 
pitato nuovamente Sarajevo 
nell ossessione di una guerra 
infinita Questa volta le ferite 
sono state minori in Ila città 
\ecchia ottomana e asburgi 
ca più colpiti i nuovi quartie 
ri di Hrasno e Alipasmo Poi 
je Tredici persone sono ri 
maste ferite soltanto davanti 
al mattatoio comunale che >s 

stato bersaglio di una do/zi 
n i di colpi di mortaio «Le 
ambulanze amvivano cari 
che di una decina di persone 
per volta ha raccontato un 
medico del pronto soccorso 
«1 medie in ili sono agli sgoc 
cioli 

Fppure questa ennesim i 

maledetta domenica |)crSa 
rajevo eia cominciata sotto 
buoni auspici Una tiepida 
mattina autunnale avevd 
spinto la gente per le strade 
alla ricerca di acqua legna e 
generi di prima necessità 
Sulla str ida che collega la 
città ali aeroporto le truppe 
bosniache avevano rimosso 
la barricati che impediva da 
tre giorni di tnnsitare ai e i 
mion con gli aiuti umanitari 
Un operazione concordai i 
con la forza di pace dell Onu 
che ha richiesto solo cinque 
minuti ma per 11 popola/ io 
ne stremala signifie i moltis 
simo Da giovedì scorso 
qu indo I irte ria di collega 
mento con I aeroporto era 
stata bloccata si erano già 
accumulali centinaia di ton 
nellatc di generi di prima ne 
cessiti L 11 situazione era re 
sa più gr ive d il fatto che ne I 

frattempo sono state sospese 
anche le operazioni attraver 
so il corridoio terrestre Mo 
star Sarajevo dopo che iser 
bi h inno colpito due convo 
gli 

Proprio le questioni urna 
nitane sono state al centro di 
una diplomazia incrociata a 
Ginevra Milan Panie pre 
mier della nuovi Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro) si 0 
recato a nella città svizzeri 
|ier incontrare I altocornmis 
sano dell Onu per i profughi 
Sadako Og ita e il presidente 
del comifito internazionale 
della Croce Rossa Cornelio 
Somm iruga Al centro degli 
incontri il problema dello 
scambio dei prigionieri e la 
questione degli aiuti umani 
tari Panie ha ribadito la su i 
offerì i di mettere a disposi 
ziom mezzi di tnsjxjr toc at 

trezzature per consentire il 
ra ntro dei profughi Nel pò 
meriggio è giunto a Ginevri 
anche il presidente dell) 
nuova federazione jugoslava 
Cosic che dovrebbe incori 
trare il leader c ro i to Tudj 
man P irtendo da Belgrado 
Cosic ha chiesto 1 immediata 
smilitarizzazione di Sarajevr 
per consentire di soccorrere 
gli abitanti in vista dell inver 
no II gioco delle parti coni 
nua Lo dimostra anche una 
notizia proveniente dalla e i 
pitale bosniaca Secondo I a 
genzia di stampa serba in Bo 
smi Srm fra i fedeli del pn 
sidente lzetbegovic si s i r eb 
bt vi ride i t i una scissione 
Contro di lui si sarebbe schic 
rita la frizione diretta d i 
f-jup Game Una voce che si 
s o m m i ìlli altre su un pn 
sunto colpo di st ito contro 
lzetbegovic 

I premier inglese John Major 

Scontro in Gran Bretagna 
Il ministro Heseltine: 
«Nessun ripensamento 
Chiuderemo le miniere» 
MI LONDRA II ministro del 
Commercio e dell Industria 
britannico Michael Heseltine 
ha dichiarato di assumersi tut 
ta la responsabilità della deci 
sione di chiudere 31 delle 50 
miniere di carbone del paese e 
di non prendere in considera 
ziom 1 eventualità di modifica 
re il provvedimento «Non ere 
dei che sia il caso di cambiare 
le raccomand izioni che ho 
fatto» ha dello Heseltine ui a 
Bbc aggiungendo «sono il mi 
nistro compet ntc e non vo 
glio dividere o fuggire dalle 
mie responsabilità» Lannun 
ciò del programmi martedì 
scorso aveva eausato violenti 
critiche m c V ali interno del 
Jiartito conservatore e molti 
deputati torv li inno innuncid 
to che v Mcranno contro il go 
verno per M «brut ilit ) dell in 
nulle ir) e pc r 1 i st gre te //<i nel 
la qu ile st ilu concejillo il 
progetto Heseltine ha negalo 
CIK il progetto su st ito nasco 
sto ad litri ce Ileghi di governo 
«lutti i ministri interessiti ali i 
dee isione sono st iti coirvolti e 
per tempo ti i assicuralo pre 
cisindo che il Cancelliere allo 
Scacchiere \orm in Lamont 
«h i assistilo alle riunioni più 
importimi» e che il ministro 
dell Occup izionc li signori 
(jillian Shephard era piena 
mente il corre me dell ampiez 
/A delle chiusure pre visi 11 

ministro ha comunque n c o n o 
sciuto alcuni «errori» ammet 
tendo in particolare che il se 
grelano di stato al Galles non è 
stato informato «con la rapidità 
necessaria» 

La ribellione del deputati 
conservatori contro la deciso 
ne de! governo di licenziare 00 
mila mmaton appare più vasta 
» determinata di quanto si pò 
tesse supporre e il premier 
John \1a,or rischia concreta 
mente un umiliante sconfitta 
mercoledì quando ai Comuni 
si metterà oi voti lo scottante 
irgomento su richiesta del 
I opjjosizione laburista Un 
sondaggio del «Sunday Times» 
tra un cenl.naio di deputati se 
gnala una profonda divisione 
nel campo conservatore al 
meno 44 deputati hanno di 
chiarata di essere contrari ali ) 
chiusura delle miniere e pò 
Irebbero istcnorsi mercoledì 
permettendo cosi ili opposi 
/ione di '-lettere il governo in 
minoranza II «Sunday Times» 
anticipa ine he che n potente 
«Comitato 1992» che raggrup 
p i la maggior pirte de depu 
t iti conservatori meno impor 
lami h i ammonito Major per 
che riveda la decisione pnma 
de I voto di mercoledì se non si 
vuole sollcvire un aperto con 
fronto Major se mbra trovarsi 
in una difficile posizione Non 
si può escludere un dietro 
troni dell ultima or ) 

Grido d'allarme dal Cairo 
Le autorità ammettono: 
«Anche le Piramidi 
danneggiate dal sisma» 
• i II LAIKel e i vorr inno il 
mino ->r>0 milioni di lire egizia 
ne (dieci nuli ìrdi di lire Italia 
ne) e t r a l i c e i O i n n p c r r c 
slaurire i 113. monumenli del 
p itnmonio artistic o e gizi mo -
119 tr i unici e ccpli 24 () 
r ionici ci inneggi iti d il l em 
moto di lunedi scorso Ad in 
Dime irlo in u n con 'crcn/ i 
st impi e st ito il dire ti re d< 1 
I organismo egiznno de Ile an 
ticlulì Ibrahmi B ikr Ionie n 
do 1 ullimo bilancio tr ice iato 
digli sjicci ìlisii che hanno 
esaminilo uno icl uno monu 
menti B ikr h i rinnovato I ip 
pcllo ili i comunit i ntcrn i / o 
naie JJI relie intcrvcngi per 
selvirc «un p immotilo ehc 
ron cs s o o ciellhgilto mj ip 
p irli* ne il me neio iute ro 
B ikr h i aggiunto e he 1 l ne A o 
«e he h i gì i s iK \\o mollume nli 
e g zi un» Il 1 DVI ile un e spcrto 

pe r valutare il tipo di intervento 
e le priorità Contrari ime nte a 
ejuanto scnibnva il primo < ss 
me secondo Bakr pure il pa 
Irimoino laraoruco ha subito 
d inni anche se nessun monu 
mento e stato cimivi il pubbli 
co Se 11 Shnge ìlmenoseeon 
do qu mio si e ontmu ) ad assi 
e tir ire se Incavat i e dalle vi 
cui) Pirim tii sono cadute solo 
|x>chc pietre vi sono meertez 
zc e Union |x?r IJ Valle dei re ì 
I uxor dove la scossa ha «la 
sci ilo segni nella montagna» 
Cili espi rti sono ora impegnati 
nello ni ire I inventino di 
e veli u ili d inni alle tombe Pi r 
il moine nlo si e acce rtito che 
quelli di Seti 1 presenti delle 
crc|je rilevile incile nel tem 
pio Rimasscum e nel Medine! 
Il ibu se mure nell t v ìlle del 
l )iitic i l e he 

In Kuwait ieri ha giurato il nuovo governo. Comprende anche membri dell'opposizione. Ora cambierà la legge elettorale? 

Voto alle donne, banco di prova per l'emiro 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• • ROMA II nuovo governo 
kuwaiti ino che comprende la 
più largì rapprcsentan7a del 
I opposizione mai vista ha 
prestato giurtmento davanti 
ili emiro Al Sabah E >ggi toc 

e i il P irlamento appi na < let 
to dove I opposizioni laica e 
religiosa e ormai m ignoranza 
Siamo ai pnmi piss di una 
nuova e forse più derrocratici 
gestione della vita politica e sul 
tappeto ci sono questioni spi 
no e come la disastrosa gestio 
ne delle nsorse finanziane in 
vestite ali estero I unprepara 
zione militare di fronte ali inva 
sione irachena di due anni fa e 
poi la questione crue lale de 
suffragio univcrs ile 11 Kuwait 
infatti vota solo I olite maschile 
(81 mil i p< rsone ) de i k iwai 
ttani cioè e e donne sono 
escluse 

Tilt! ìvia si sa glie r e e rivo 
luzioni gioe ino per I em me 

pazioue In molli pae si le don 
ne hanno conquisi ito i diritti 
politici armi Uh mano Coslv i 
la stona lo sanno be nvsimo 
ine he le kuwaitiane ci aspel 
tano il varco emiro M Sab ih 
Durante 11 guerra del Golfo I 
governo in esilio a Gedd i e r i 
andalo infitti prometti rido pa 
ntà tra i sessi Difficile soste ne 
re I interdizione di ogni diritto 
mentre I invasione ir ichen i 
sollecitavi la politicizzazione 
delledonnc che hanno ucciso 
per difendersi e sopportilo i 
crimini dell occupante si par 
lo di ottocento testimonianze 
di stupro di torture e di se ni 11 
gliati Del resto inconsueti ler 
menti di femminismo si erano 
visti anche in Arabia Saudit i 
dove le donne non solo non 
vot ino m » non possano nep 
pure mostrarsi in put blieo e 
guid ir' lauto Nel ne cinbrc 
de1 1990 un grup|>o di s indite 
aveva ini itti insce n ito un mso 

I t i manife st izionc seti mia 
ricche signore e rmo p irtite il 
vo'ante in corteo pei lavaci in 
fringindo ogni divieto Penso 
11 polizi i i fermarle e i nomi 
de i loro p idri e elei loro in iriti 
vennero pò esposti illa pub 
bile a vergogn ì in tutte le mo 
se he e 

Ix eloiinc ilz ino la test i ne 
gli [miriti anb i notoriamente 
oscurmtisti proprio mentre I) 
febbre inicqrtlisti del mondo 
ir ibo non I iset ì ben spnr ire 
In pai si I ucizzati e omo 1 Algc 
ri i e I Egitto oggi si cine de 1 
gr in voce un nu )VO «ap irtliaid 
se ssu ile i partire d ili islruzio 
ne eli b ise H il diritto di fami 
gli ì 0 già st ito e ontronformalo 
resuseit indo il ripudio I jipu 
re le ultime e li zioni eie I Ku 
vv ut sembrino 1 p i ire nuovi 
sj)irigh 

Ve eli uno eos e successo ne 
gì iillin i mesi Dopo 11 lilx r i 
zio li ne nost mie le pronu s 
se tutto e r i rmi islo immobile 
-Nessuno [)ro[))io nessuno 

compre si i gr ppi di donne ha 
Visio 11 |uc lio le (cmnnni'o 
e onte jinorit i jiolilic i» elice 
I un il Sult in segrel in i eli N i 
eli FI Kit it una grossa assex la 
zione femminile Lspone ntc 
de 11 i re siste nz i il te mpo de 1 
I ex cuj) i/ione 11 signora din 
gè un i g ille ri ì ci irte i Kuw ut 
e itv e si esprime come un e 
ni ine ij) ita ime ne m i Curioso 
universo que Ilo delle kuw ntia 
ne non vot ino e non possono 
essere elette mi possono en 
tr ire nel governo in qualità di 
sottosegret mo pc r gr iziosa in 
ve stitur i e! ili ilio ! a loro rcal 
II e scgn ìt i dal e ontr isto tr ì 
un i inagg or mz i eli donne se 
gregale e iKUor inti e un e-lite 
jilunl iure ita e nu tilinguc ma 
litritt Ulto privi di diritti e sog 
geli i al diritto cor ìnico in f ilio 
eli m itrimonic Secondo le sia 
tistiehe offerte ci il Worltl \ Wt> 
meri de Ile N izioni l n te (in 
e irso di tr iduzione m Itili i JH 
e ilio dell i C (immissione p in 
I t [ire ssr 11 Pre side nz t li I 

consiglio) quisi il (0 de Ile 
kuwaitiane con meno ih 21 in 
ni e ciré i il 6Ì i di ju 111 ci u 
24 ni su nel 1987e r m u j i ilt i 
Ix-te I utt ivi i le de mie e/e et 
sion mal ers i live Ilo c,ovirn iti 
vo e rmo il 6 8 \ j i r gli ìft in 
sociali e il 2 I i ! ve Ile» eoi i 
|)lcssivo pe ree [itti ili piric,o 
nabili ì e|iiclle cicli Auslr ili i 
dell Austri i del Belgio Uni si 
unzione che luci li mcrcdibi 
le si pue') pensirc di compri 
nere me e r ì 11 spmt i e he vie 
ne da qui si i 0!i e ? Ali t vigi 11 
delle iillime e lezioni ini liti un 
eenlinaic eli donne protesi ire 
no per il m meato nconosc 
ine nto de 1 voto e on un i in un 
fest izionc e he J un il Sult in si 
ìffn Ita a de finire -spont me a» 

I risulta i delle urne li inno 
poi premiato 1 opposizione il 
leniiro issegnindo \\ del r>() 
seggi i uno sehe Minenlo 
e oin|)osilu (etto I fondimeli 
I ilisti ( 19 seggi) in t ine he eli 
liber ili l st ito un buon i sul 
l ilo OS ( Tv i N tj 11 Sult n 

Sone) elise uni i (onci iiiient ili 
sii u n i r in ille ticliieste lem 
minili in i nel nuovo P irl i 
me nto ci sono ìlineno 20 de 
|)U1 iti e he ne 1 loro progr unni i 
si er ino i njie gn ili jx r i diritti 
de 111 don le Seeonclo ( hns 
lledties corrispondente del 
Ve ti Y trk I tritio queste obici 
Ilvo nsicmc ili eslens onc 
elei elintli de mex r itici te co 
mime re bbc i vincitori nono 
stinte la doj)pi ì iniin i liberal 
fond ime nt ilist i f cosi ' «Il di 
ritto di voto ille donne e gì 1 
previsto ci ili ì neistr i C os'ilu 
zione risponde N i| il SulLin 
ma e [)oi si ito e me ci! ito d eli i 
legge elettorale e se lucie neloei 
Or ì prof) iLilmcnle I ulti meni 
bri de 1 nuovo Parlme nto si re n 
dono conto che s ire bbc orri 
bile e pericoloso se su questo 
ivessero 11 jirev ilenz i lond i 
mcnttlistie beduini Dunque 
11 qi i st cine s ine or i ijiert i 
cosipotrcbbc iccaclcre L I S I 
gnor i Sult in disc gn i due pos 
sibili se e li in II pnmo le meli 

d iti che si sono eletti t I ivore 
de i cliritl dell e' urne tu [ondo 
sono gli stessi uomini che le 
limilo tenute sc^re^ite per 
ciò poi re bbc ace ide re clic il 
cllb ittlto sul voto pre se gii J eoli 
que sii bl 1 bl i j)l r illri qu lidie i 
inni 11 secondo «Si proce le 
r i il e inibì ime lite de II i le Kge 
e le tienile e ce n cies i r ijijxirti 
di (orzi nel |)re_»ssnne Pirli 
me nlo potn bbe ro gu e ssc re 
rovesci ili» ÌA. kuw uli me sono 
i iute tutte ci lecordo ne 1 so 
sic ne re que sta rive nelle izione 
Nonsajirci incile se e cu sco 

molte donne I icore voi I un i 
opinione in jiroposito 0 11 se 
giunte ilvolo alle donni i> gì i 
un dir Uè previsto el ili i Costi 
luz one dunque non li i molta 
inij)ort mz i si ibilire un oncn 
1 unente) d opimo ic St il nuo 
vo Pari ime nlo non le ncc ne 
se e ssc torreggenl) li li gne 
e le ttor ile s ire mini ni itti eli 
fronte i un i nu >v i v I i/ioni 
ce siiti / on ile Le donne kuw i tra e noi h inno incoi i dir tto di voto 
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Attacco con sassi e lanciarazzi contro 
un edifìcio di Asylanten che ospitava 
50 vietnamiti in una cittadina dello Harz 
L'arrivo degli agenti ferma l'aggressione 

A Nauen, vicino a Berlino, è battaglia 
tra «nazi» e giovani di sinistra 
Allarme anche nei pressi di Amburgo 
per una bomba in un rifugio di profughi 

Skin all'assalto, violentate tre donne 
Blitz in un ostello tedesco: «Puniamo quelle "cinesi"» 

Volevano violentare le cinesi» per 'punirle» di non 
essere tedesche e solo 1 arrivo della polizia le ha 
salvate È accaduto in una cittadina dello Harz do 
pò un selvaggio attacco di dieci skmheads contro un 
edificio abitato da 50 vietnamiti È stato I episodio 
più grave dell ennesima nottata di violenze xenofo 
be in Germania Un ferito in una battaglia scatenata 
dagli skins a Nauen vicino Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPQNDFNTE 

PAOLO SOLDINI 

Una manifesta/ione naziskin 

mt HI RI INO 1 assa l to c o n 
pel ìrdi e I i n c i a r a / / i poi le 
s a s s i o e il solito te ntativo di 
inc< licitare 11 e isa c o n tutti gli 
inquilini F poi I ul t imo s f r ego 
c r u d e l e I ullim i brutalità Si 
s o n o iccamt i c o n t r o tre victn t 
miti che avrt b o e r o violcnt i 
to mentr i litri c o n li i r m i li 
n e v i n o a b a d i i loro co r ina 
/ tona l i t e r ro r i / / iti se n o n fos 
se irrivata i p p e n a in t e m p o 1i 
poli / i i É. i c c u l u t o 1 Ih ile 
nel lo H ir/ (Sas son ia Alili Ul) 
i poch i chi lometr i d a Q u i d l m 

b u r s 11 c i t tadina che q u a l c h e 
se t t imane la fu te u r o di un a s 
s ilto in g r ande st le c o n t r o il 
loc ili ìsilo per i profughi tra 

gli a p p ìlusi dell 1 popo l v i o n c 
Sta \o i la a d e s se re pr< si di mira 
n o n s o n o stati gli At\ lanieri 
m » 50 cittadini vietnamiti e h c 
si t r o v i n o in German ia d i in 
ni chi im i t i ì suo t e m p o d il 
ri girne di H o n e c k e r ^ I ivor ire 
ni II fabbriche de 111 c \ Rdt I 
«cinesi» ì «ficlsc hi" c o m e li 
ehi ì m a n o c o n d i sp rezzo i nu 
3/s/fr/is un i c l c l l c c o m u n i t ' i p i u 

ì rischio ne Ila Ge rm ini i di Ile 
violenze \ e n o l o b e e r izzis te 
nonos t mie il f itto clic si i pn 
s e n t e d a inn ie ben inte^r it i 

I fitti cosi c o m e si intinse J 
n o d Ula se i m a ricostruzione 
tornita dall i polizia s o n o si iti 
igghi ice i Ulti I n gru] p ò (Il 

u n a d e c i n a di estremisti Ira i 
qu ili l ' eune r i g a z / e s a b a t o 
sera h i n n o assa l ta lo u n a c a s a 
di Th i'e in cui d a ann i r isiedo 
n o diverse famiglie v ie tnami te 
in tulio u n a c inqu m i m a di pe r 
s o n e II g r u p p o di sto/is era ben 
a r m a t o e m o l t j de t e rm n a t o 
l 'urna u n a pioggi i di sassi e di 
bottiglie molo tov poi a colpi 
di petardi e di p stole lancia 
r izzi 1 te ppisti s o n o riusciti a 
p i n e t r i r e d e n t r o I edificio 
Qui mentre alcuni t e n e v a n o a 
b a d a gli altri ab i tu i t i de l la c a 
sa altri si s o n o a c o n i t i c o n t r o 
tre d o n n e Un agc rcs-sione sei 
\ iggia so t to gli o c c h i de i viet 
rumi t i terrorizzali e degli altri 
c o m p o n e n t i del cvnimando 
e he inc i tavano a «punire» le 
«cinesi Solo I arrivo degli 
igenti ch iamal i la una e isa 

vicina ha imped i to c h e le tre 
venissero violcnt ite Q u a n d o 
si s o n o senti te le sirene del la 
polizi i i m iscalzoni s o n o (ug 
k ti ina qu illro d u e g i o v u t i c 
d u e rag izze tutti tra i 16 e i 18 
anni s o n o si ili ic e lud i t i lJor 
t iti i l h cent r i le di polizi ì di 
Halberslaclt s o n o stati d e n u n 
ci iti pe r mole si r ->e ssu ili leu 

tativo di v iolenza c a r n a l e clan 
neggiament i e m i n a c c e Un 
por tavoce del la polizia ha par 
iato di «arresto p rowisono» 
m a le a c c u s e sonc tan to gravi 
c h e si s p e r i c h e a l m e n o sta 
volta i protagonist i di un cosi 
o d i o s o ep i sod io n o n v e n g a n o 
ni isciuti t an to pres to 

Un altro grave e p i s o d i o di 
violenza è a c c a d u t o s empre la 
notte scorsa vicino a N mel i 
(Brande b u r g o ) u n a c i t tadina 
a u n a vent ina di chi lometr i ad 
ovest di Berlino Un c e n t r o gio 
v in i le del s o b b o r g o di Dyrot? 
f requenta to so l i t amente d a 
pi r sone di sinistra e sialo pre 
so d issal lo d a un g n i p p o di 
sltinlitads prove ment i pare 
dal la capi ta le Ne e sca tur i t i 
u n i rissa vio cn t i ss ima il ter 
m i n e della q u a l e u n o degli 
estremisti di des t ra e r imasto i 
terr i grave n e n i e ferito I*i p ò 
lizi i he ha effe itu i to irresli 
si e tra gli ìggresson chi tra gli 
aggrediti or i l eme Li possibile 
«vendetta» degli vtti/is I ep i so 
elio des ta p r e o c c u p a z i o n e an 
che perche pot rebbe rappre 
se nt i un 1 conferm i de II i imo 

In coda a Berlino per vedere Mikhail e Raissa: «Lasciare Mosca? Non ci ho mai pensato» 

Gorbaciov: «Non sono il nemico dì Eltsin 
ma in Russia bisogna cambiare politica» 

va tattica cui s e c o n d o i servizi 
segreti si s u r e b b e r o o n c n l a n 
d o certi gruppi dell r s t rema 
dest ra quel la dell aggress ione 
diretta c o n t r o i «nemici" dell ì 
s inis tr i 

AH i r m i e p u i r i inehe a 
Winscn Lulle nei pressi di 
A m b u r g o d o v e d o m c n i c i 
mat t ina e stala s c o p e r t i u n a 
b o m b i d e n t r o un rifugio di 
profughi politici I ii ospiti de l 
I asilo s o n o stati f itti sgombi 
r ire n tuli i fretta e illoggi iti 
provvisor iamente nella loc ile 
s tazione ferroviaria Dalle in 
dagini del la polizia se inbre 
r ebbe c h e I o rd igno «conti zio 
na lo con u n a tecnica d a p rò 
fessionisli fosse pe rù privo di 
i splosivo D i segnalare infine 
un ep i sod io o s c u r o a c c a d u t o 
I ìllra notte nel qui r t ic rc di 
( h i r lol tcnburg in p i e n o ce n 
tro di Berlino dove un cittadi 
no pe ruvi -ino e st ito ucc iso d a 
persone rimaste sconosciut i 
Ut polizi i m uil iene u n o sire Ilo 
r iserbo siili omic id io m a pa re 
che si orienti id esc ludi « I i 
polesi d i l l i x e n o f o b i i c o m e 
movi nti 

Mikhail 
Gorbaciov 

•Non voglio la sconfitta ai Eltsin ma una nuova poli 
tica per la Russia» ha detto Gorbaciov ieri a Berlino 
prima in una intervista ad una agenzia tedesca e poi 
nel teatro «Renaissance dove ha incontrato i berli 
nesi L ex presidente sovietico è stato accolto insie­
me alla moglie Raissa da un ovazione di un migliato 
di persone mentre in centinaia fuori facevano la fi 
la per ottenere almeno un posto in piedi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BLR1 liso «Non voglio la 
sconfit ta di t l l s in m a u m n u o 
\ ì politica Wikti ul Ciorb le lov 
d a Berlino prim i di ripartire 
verso le incer tezze di M o s c i 
{ p r e n d e r à I j e r e o s t a m a n e ) 
c o n f e r m a di n o n aver i lcuna 
intenzione eli ibb i n d o n a r e la 
part i ta t rovando iccoghe nza 
ili esti ri) e in un i intervista ad 

un agenz i a t edesca sp iega a n 
/ i c o m e e pe rche ù i n t en / ion i 
to a proseguire la su i b magl ia 
pollile i in Russi i II divieto di 
i n d i r e ali e s te ro sp ieg i 1 ex 

pres idente sovietico non sp ia 
gera ne lui «ne i lcun m e m b r o -
del ia sua famigli i i I isci ire 
dclinitiv l ine r ie 11 p Un i i 
chiedere asilo a l f o v c insorti 
m a Ciorb iciov in / i ti e tutt i 

i i n t e / i one di deche irsi ali i 
batt iglia politica in p itna 

S irebbe un grive errore 
sp iega vedere negli iltu ili 
con t r i s t i i Vlosc i s o l t i n l o un 
due l lo tra hltsin e Gorbac iov 
«In re l i t i il con t r a s to verte sui 
mod i per a m v ire ili i re i l i / / 1 
/ ione di uri p roces so di n 'orine 
e d trasform ìzione clcmocrati 
e t sul quale e è un a m p i o c o n 
s e n s o di fondo» le differenze 
sp iega 1 e x le ìde r de I Creili i 
n o s t a n n o «nella I litica e nei 
metodi» c o n cui r iggiungere 
I obiet t ivo «Gorbaciov dice 
p i r l a n d o di se s lesso c o n i 
p r e n d e c h e ques te riforme in 
t c n s s a n o un p a e s e c o m p l e s 
so in cui si pari i no 120 lingue 
diverse in cui i-1 inevitab le 

p r e x e d e r e su u n a l inea di svi 
l u p p o g radua l e «se ci si m u o v e 
c o m e in un Ut i cco di caval ie­
ri i come il lenipi di Stalin 
lucendo gli uomini venivano 

d e p o r t i t i nei kolkos p o r si ot 
terra niente» La politica di Elt 
sin nel giro di o t to mes i h a ri 
por ta to la Russia u livello degli 
ann i 70 «Il p a e s e e stato n c a e 
c i a to indietro di v e n t a n n i C 0 
st i to un i specie di "grosso b il 
zo alla Mao un ulteriore a t to 
d imper io neoslal inista c h e h 1 
c a c c i a t o a forza gli uomini in 
un iltra d imens ione di vit i 
I llsin r icorda Gorbac iov non 
li i nspe t t ra to Li su i propr ia 
p r o m e s s a di risolvere en t ro il 
1 o t tobre i p rob lemi de l la pn 
v itizz izione 

S o n o necessar ie perc iò 
«un i nuov i politica e un mio 
vo g r u p p o dirigerne» A n c h e 
Eltsin d i ce Gorbaciov p o t r e b 
be farla q u e s t a nuova politica 
così c o l i e il Soviet s u p r e m o 
dei depu ta t i de l p o p o l o hssi 
pere-) «non h a n n o il co ragg io di 
i m m e t t e r e c h e l i loro politic i 

attu ile e"1 ! illil i» ElLsin s e c o n 
d o I e x e a p o del Creml ino d o 
vrebbe dedicars i il c o m p i t o di 

salv ire le riforme o se non e 
d i spos to i fark « indarsene» 
Spe t t e rebbe | « i citi id ni 
de Ih Kuvsi i tiov ire «nuovi for 
mule» pe r il gove rno «sulle li 
n e c indie He d a l l i Cos l i tu / io 
ne -

Gorbac iov h a poi cr i t icalo 
n u o v a m e n t e i provvediment i 
adot tat i c o n t r o di lui Si s en l e 
«un diss idente de Ila s tona ri 
ecntc» visto e III il p a s s a p o r t o 
gli e si ito ritiralo sulla base di 
u n a legge degli ann i 7 0 a p p r o 
vaia propr io pe r repr imere i 
critici de l reg ime Inoltre «le 
forze» che vogl iono t rascinar lo 
in t r ibunale s o n o le s tesse c h e 
nell agos to 91 c o l l a b o r a r o n o 
c o n i pnlsctuMi e e he ora «si vo 
g l iono vendicare di Gorb i 
ciov» «Non h o 11 m i m m ì ispi 
razione i' po lc re a l t e r n i l i ex 
leader sovietico m a «nessuno 
p u ò s e p a r a r e 11 mia p e r s o n a 
dal le riforme c h e io s lesso ha 
messo in m o t o e perc iò «non 
p o s s o tenermi Ioni i n o dal la 
politica» Per gli stessi motivi 
c o n c l u d e n o n posso lasci ire 
il mio paese» lJer questi molivi 
e i nche «per il sempl ice fatto 
che io s o n o russo» /'So 

Brzezinski 
«Sbaglia 
a non andare 
al processo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

M K1MINI «Gorbaciov ' Se fosse sialo in Usa 
ora s a r e b b e in pr igione n o n e e n e s s u n a in 
etign iz ione pe r il suo caso» Ad espr imersi c o 
si d u n m e n t e sulla v icenda dell ex presidente 
dell Urss privale del p a s s a p o r t o e un nuore 
vole e s p o n e n t e dell e s t ab l i shment a m e r i c a 
n o Edward I ultwak consulente del Diparti 
m e n t o di Stalo di W is lnngton l«i d o m a n d a 
gli Ci stala r tvolu nel c o r s o del la confe renza 
s t i m p a c h e ^ si guila al1 ape r tu ra delle Gior 
nate di s tudio interri izionali del Ccnl ro «l'io 
Manzu ieri mat t ina al tea t ro Novelli di Rimi 
ni Gorb iciov o s t a l o insignito dal Ccnlro rimi 
ne se di u n a medag l i a d v oro c o m e «Uomo di 
p a c e 92» insieme ili ex p res iden te dell Orni 
Fere? d e Cucii ir M ì ment re lo statista sud i 
mi rie ino eV s a l t o p e r s o n a l m e n t e sul p a l c o 
pe r r icevere I ononfie e n z a Gorb iciov si e fat 
lo r appresen t ire d a u n o dei suoi co l l abo ra to 
ri il direttore dell ì sua Fondaz ione Gcorgliv 
Shaknaza rov Non ha c o m u n q u e r inuncia lo 
a d invi ire un m c s s i g g i o registrato in v ideo 

casse t ta che e stato p ro ie t t i lo in s i i i saluta 
lo d a un c a l o r o s o e p ro lunga to a p p l a u s o Da 

gli Usa n v e c e u n a freddezza q u i s i i n sp i eg i 
ile a differenza di mol le altre p o t e n z e o c a 

dental i il divieto di recarsi ali es tero pe r 1 u o 
ino dell i «percstroika» il di la dell Atl m u c o 
n o n ha susci ta lo finora a lcun c o m m e nto uffi 
c ia lc A togliere ogni d u b b i o sull impos laz io 
ne c h e al e iso Gorbac iov viene da t a in certi 
ambien t i a m e n e ini ci p e n s a s u b i t o / b gniew 
Brzezinski consigl iere del Contro di studi stra 
tegiei di Wash ing ton fc. il t ono d a lui usato ha 
tutta 1 aria di u n a dichi i r a / i o n e ufficiale «Gli 
Usa s o n o c o n c o r d i col fallo che si teng i un 
p r o c e s s o il Pcus cosi c o m e i> st ilo per il regi 
me n i / i f iseisla ha s t igmat izzato Un ilo e 
g e n o c i d i o e v s o n o responsabi l i tà storiche d ì 
chiar i re l'er q u e s t o nes sun individuo p u ò si 
luarsi al di sopra della legge h. Gorbaciov de 
ve da re un con t r ibu to pe r sona l e a r ìlfor/are 
la legge nel suo p a e s e » Ancora più drast ica la 
posiz ione di Lutlv.uk «Negli Usa ehi n o n si 
p resen ta ad un procc sso linisce die l ro le sbar 
re » 

lelCI11 I 11 FU 
Indios pacifisti 
in marcia 
con Rigoberta 
Menchu 

Circa ventimila p e r s o n e in t,ran p i r t e indios h a n n o parlcci 
p i l o ieri i u n i in ircia per la p a c e ali i penfer ì dell ì e ipi i 
le de l Gu ite m i l i P ro t igon is la della manifestazione e he li ì 
ivuto ce me ce nlro le rovine m iv i di ls unin il Juvu e si i 
R igobe r l iM nehu T u m ( n c l h loto la giov ine in J ia i he I n 
vinto il p r e m i o Nobel pe r la pace Rigobi ri ì h i innegKi il 
ali 1 p a c e e ai diritti degli abor igeni m vane ingue indie celi 
si i t i en tus ias t i camente app laud i i i Oggi p r ima di tor r in 
in Mi ssice* dove vive dei vari anni Ricoticrta Menchu s ir i ri 
c e v u t i d i l pres idente del G u i t e m i l i Jorge S e r r i n FI is 
Ini Ulto il ministro dell n t e m o Francisco Perdonici S n i d o 
vi i I n e s p r e s s o ! lUsp ic iocheRigober t j ' o r n i i s ' jb i l i r s i ne I 

no p i e e perche - sia le che il m d o d e b b o n o u ndt rs 
e Olito c h e il G u i c m a l ìe"1 c a m b i a t o 

Mozambico 
La Renamo 
ha violato 
la tregua? 

1 ex fnrrn i/ione de l i i^uer 
ritmili del M o z a m b i c o Re i 
ino la itt ice ito K r i I i b i 
ti por to t i ) Anmx tu IH 11 rei 
di 1 pae.se \ io l n ido cosi i n 
i c r o r d o | x n c t s il i l i< 

LO n vigori d i Ire «if nu fc. 
^^^^^m^^^^m^mmmmmmmm^ q u a n t o h i n k rito icr la ra 
d io di St t to iL,qiunqe ndc che 11 Ren u n o ( Ri sisti n / i n . 
/ i c n a k del M o z a m b i c o ) h i l i n i a lo un ittact o niK rno ille 
1 di ieri n i t imi (k * in Itili i ) per p a n d i re il >n rolk 1 
Ange* he nella provine i di \ a m p u l i Li nf t / i n o i è - s t i t . 
tutt IVI ì i o n k rmat i d i dire fonti 11 e ssdli il fuoeo e e ntr it< 
inM^ore d o p o 1 a e c o r d o d i pac i firmiti i Rom i I 1 e t lobn 
dal p res iden te d. 1 M o z a m b i c o J o a q u m <• russano e e il i . 
d c r d c l l i Ren imo Afonso Dhl ì k i m i ci e ha mi sse fini i It 
a n n i d i fc,.iemu\ik 

Algeria 
Assassinati 
tre poliziotti 
e tre civili 

D o p o d eei giorni di tnv,u 1 
in Alc.cn i si 6 npre so a sp i 
r ire Icr s o n o sititi iss issi 
Ha' Ire pj l iziol l i e In vili 
Probabi lmente s ilt i ek 111 
d u r i r s p o s t i delle Ir Hit, 
pili es t remi il* Il inti c,i 1 
s ino isl un i co i te In In ir i 

ziom con e ui le autori tà avevano rive n Ile i 'o 1 succes so 
la c a m p a g n a c o n ro i gruppi a r m i l i Nel l i o r i m i ì / iom 
no rim isti uccisi un c o m m i s s a r i o di poli / i i 11 moglie 
gho e 1 igeine e he f iceva loro ci i mlist ì Ne 1 s col d 
v,u ilo h i nno (renato I i morte un poliziotto e un civili 
pe re o m v i n o in a u t o l arie ri ì i scorr imi nlo ve 1 H e hi 
leg i Algeri ili i c rope r to 

I I 
so 
I II 
iv, 
I e 

. I 

Colombia 
Decine di morti 
per l'eruzione 
del Cacahual 

L n e n i / o m de I \ I K m i (. 1 
e ìhu il iu I Ne rd o u st di 11 i 
( < l omb a li i i r ivo* ite i r 
11 mi rte di un i din i i 
| i rs ,m i I f rum i H 1 u 
l i n o s e iltre S ir It i l itt 
di 11 i sii ss i on 11 > pil 1 nt 

• " ^ • " " • " ' • ^ ^ " - ' ' " ^ ^ " ^ ^ ^ t, orni s tors i d i \ < li i U 
si i sse di ti m m o t o eh i h i nno e i is iti du i n ori * I k ri 
m e m o di un i u n t i n t di personi 1/, l u n n i n s n u t > h nt 
d i Ila Croci ross i Second ) le stesse fon i ei s i r ebU re un 1 
tre numeros i disperai La polizia h ì (orniti) uiv 'ce un bil in 
e io di d u i n orti Zrì dispersi e ì0 feriti l«a r a l io co lombia i i i 
li . nft ut . che il vulc ino nel la p r o u n t i i di \ n l io i | u i li ì r 
\ i rs ilo ni 1 c o r s o dell c ru / ione u n . Rr indi quant i tà 1 n e l 
m i bol lente sui d intorni della \ i c p i citt ì di S i n Pi d ro Di 
U r i b a 11 /ukdn< 01 t r ad iz ion i e m C u d i turist iche fri qu mi 
ne» ì a / o n i p i r fare b igni termali nei ( inqhi ' .u lc in ci 

Negli Usa suora 
vince alla lotteria 
un milione 
di dollari 

Sue r loseplutK C mlns 1 e 
d a 'VI min vivi soli n i J 
t f \ r> i l 1 

oc 111 se li le I s ni 1 r i i 
sco a Sic r i m e nto ( ( lille r 
n i) ha vinto un nullo H I 
dollari n u n i le l tena i rgu 

™ ~ ^ ~ ~ — i . . . . — ^ — m / / l t , d i l k i S t i t c x k l l C i 
liforrna Suor J o s e p h i n e clic h i 71 inni I n die hi irato c h i I 
ingente s e m i n a (equ iva len t i 1 circa un mi l i a ' do e r e n lo 
n u l i lire) s ir 1 eie volta i ili i e is i d r p o s o per le sur ri i e I 
suo online Sue r Joseph ine ivi v i vinto ur biglie 11 che le 1 
Inv i 11 possibili! i di olle nere subi to 1 I Hip di II in ippuri e i 
p ir tecip ire il! i slr i / ione del p r e m i o li un m lione IA n i 
consorel le ha de t to raggi Ulte l i religios i mi h a n n o di Ho 
c h e s o n o s e m p r e forimi il ì e mi h i nno spinta ìe! e | 11 t p r 
1 milion di dollari 

Il cappello 
di Napoleone 
venduto 
per 60 milioni 

K si ilo b iltuto ili isl i p e ­
lili i Mimili i p in id illre ( (1 
in ho n di lir n i p | i Ilo 
a p p irti nu lo ili n ipe r i l le 
N ipole n e I i vi n 111 ì i i\ 
vi uni i I tltro li ri ì Voli i< i 
di P iv li r 1 e e mi h i ri s ne 

^ • " • ^ ^ ^ ^ ~ " [( u n j j s i x il 11 Hi mi imi 
! listone ì II ee L ne ipo h i r ìggiunlo 11 q u o ! i/ione I (1(1 
ni ire hi d o p o e sse re p i r t i t o d ì u n i b ise d i > 0 K> Ni 11 i sii s 
s i isl t d u r inte 11 q u ile s o n o si ili me ssi i I ine m i > h 0 Kl 
o g g e t t i i | p i r t e i i u t i e ise r e g n u n i et l u r o p i i si u ) , u r i 
t g g i u d e i to u n k l l o d t e ì n i p o e l e l l i iupe r i ri | i r U H Mi 
m i n In 

VIRGINIA LORI 

Tensione in Israele per l'atto terronstico che è costato la vita ad una donna e il ferimento di nove civili 
I coloni ebrei manifestano armati contro «i criminali arabi». Riunione straordinaria del governo Rabin sulla sicurezza 

Attentato «libanese» alle porte di Tel Aviv 
bangue e paura in Israele dopo I attentato della 
scorsa notte nei pressi di Tel Aviv che è e ostato lavi 
ta ad una donna israeliana e il ferimento di altre no 
ve persone Domani riunione del governo Rabin per 
adottare misure straordinarie di sicure/za 1 coloni 
manifestano in armi contro i criminali arabi 1 k a 
derdei territori occupati condannano i terroristi Lo 
stallo del negoziato favoriste cji estremisti 

UMBERTO DEOIOVANNANGELI 

Migliaia ai luner ili del palestinese morto dopo lo sciopero della fimi 

I M Ancora s angue in Isr ìe 
li s tngui e p uir i per un 1 
g u e m civile tra d u e e o i n u n i l l 
che n o n s e m b r a ì m s t a r s i e 
elle non risparmi i niente e 
ni s s u n o Sangue sul di d o g o e 
sui col loqui di p ice che si ria 
p r m n n o pe r 11 settim i sess io 
ne i li rco l td l a W i s h i n g l o n 
le prime pagine de i quot id ian i 

sr n li ini e i p rog rammi te levi 
sv i ieri e r a n o d o m n ili d i l l e 
min igmi dell itti ritato c h i 6 

e o s ite ! ì vit i s ib ito not te i 
> hu III t^stt rn ^ inni (i il 
fi r m e n t o di illre nove p e r s o 

bruci ita viv i nell m e e n 
li ) dell automobi le sulla q u a 
t v iggi iv i Incend io p rovo 

ito el ilio s c o p p i o eli un i mi 
i i i qu itile se uibr i i / iona t i 

i dist in / i nei pressi del! i 
e o o p e r itivi igneo! i di Miti 
tv itili e ire i iti chili melr i I 
est di le i Aviv in le rnlon > 
isr teli ino 

La ti c ine i «lib mesi us it i 
per I i t im i ilo il luogo in cui s 

avvenuto e il momi nto sei Ilo 
segn i a n o I ese il ìlion pillili 
c o militare dell estri ni s ino 
pa les t inese Ali indori! ini de 11 i 
conc lus ion i del ( o n s i g l o gè 
ne r i l i dell Olp che ìvev i s in 
el io I illerm 1/ un i de II 1 str ite 
g i i del negozi ilo nonos t itili 
la m i n i c c i o s i oppos iz ion i 
delle fa/10111 r ielle ili e ili 1 vi 
gili 1 dell 1 ripresu delle trillati 
ve bil iter ili il m i s s iggio 1 in 
e 1 ito d 11 terroristi e ehi n o 
e ont r ist ir e 011 ogni me //<> il 

di i logo port i n d o I a t t a c c o al 
lo SI ilo e b r a i c o ne I cuore sles 
so del territorio isr ìe li i no af 
finche n e s s u n ) p o s s i sentirsi 
ti s icuro le] A/iv come I on 

dr 1 d u n q u e il model l > di 
i/ic ni p e r i terre ri li pale siine 

si i pp ire sempre più que l lo 
de II Ira l.a silu i/ione de 11 ordì 
ne p u b b l i c o c de II s icure /z ie ' 1 

st il 1 elise uss 1 le ri 11! m lustro 
de II 1 polizia Mo»hi Sh ih il 
c o n liti ufficiali de 11 eserc i to e 
elei servizi segreti l>i p n m 1 mi 
sur 1 ope r ttiv t u s imi 11W il ì il 
raf forz imi rito degli e III Itivi di 
poli / i 1 1 I inereuie nto delle 
p itluglie lungo I ìcosielde 11 «li 
ni 1 verde c h e in ire 1 il confi 
ne Ir 1 sr tele e 1 te rnlon occ u 
p il Dom ini inoli e 11 n u n i o 
ne elei gove me ir "1 in te r i 
m e n t e ileelic Hi il! 1 silu 1/10111 
dell o rd ine pubbl i o Yi l /hak 
K ibm si t rovi o r 1 d o v i r f r o n 
tegg ire 1 furiosi it u c h i del la 
di slr 1 olir ìn/ ist 1 ( 10 che s i i 

ne ide l ido - h 1 luon ilo ieri 
Anel Sii iron i> 11 c o n s e g u e n 
/ 1 eie 1 i o it imi e e d imenì i del 
covi rno labunsl 1 ai terrori li 
eie II Olp I ippe Ile ili i niobi 
IH i/ ioni «contro 1 Ir idilon eli 
Israi li e 1 erimin ili ir ibi» 1111 
ci ite d il le idi r di 1 f tlefii de l 
I kud i"1 st ili subite ice ol io d i 
diverse cen t ina i 1 d co lon i in 

irmi che li i n n o org u n / / ilo 
un 1 in linfe s la / ione eli prolesl 1 
ne 111 c i t t ì di r i Bireh in Ci 
sgiord un 1 bloec i n d o il trilli 
c o e el inni ggi i n d o ninne rosi 
ui tomobil i ir ibi I u tmos fe r i 

clic si r e sp i r i in Isriele e nei 
territori cxcupu t i 01 pes in t i ss i 
n 1 c o m i il bi! ine o eli dui 

sellini ine di viole 11/1 11 j ale 
siine si e Ire isr lei m i l l e u s i In 
gì x o ò il futuro de I ne go/ i ilo 
il e ui f ili m e n t o rilevi il sind 1 
e o e ! Bet lemme Hi is r-rcji «è 
! obiett ivo c o m u n e eli 1 gn ippi 
1 siri misti pre enti ni 1 d u i 
e impi" «I rovo mol lo triste e 
dole roso che dille persone 
d b b ino cont inuare 1 p ìgare 
c o n la v 11 li t cliehi ir ilo ili 1 
r ie ' io i s rae l i an i l i po r t i voee 
de II 1 d e l e g i / i o n c p i l e s inese 

11 col loqui di W ishinglon 111 
u n i \ s h r i w i N o n v o g l i i m o 
f ire p i n g o n i m i p e n s o chi 
I ex c u p a / i o n e d e b b i finire 
Solt mio in c]ue sto m o d o p ò 
I remo ìwiein irei gli l imagl i il 
tri come essere uni mi e n o n 
c o m e due lu/10111 in guerr 1 «Il 
fatto i"1 c o m m m e n t ì il proli s 
sor Siili ino Avinen u n o dei 
pili lutorcvoli poi lologi isr il 
li ini - clic lo si ilio del ni go 
/ n t o s i i produce l ido Inislri 
/ ione e rabbi 1 ne l l i p o p o l i 
/ i one p ile stine si d melo for/ 1 

1 qu Hill inneggi ino il] 1 lotta 
i rnn t i s i n / 1 qu irtie re c o n t r o 

Isriele Occorre giungi re il 
pili p res lo ni un ee m p r o m e s 
se siili nitogove mi) Ir insitorio 
di Ci 1/ 1 1 di II 1 C sgie rd ini 1 
i inm 1 che si 1 t r o p p o t trek 
I n 1 tesi e ondivis 1 d ilio ste ssi 
R il in per il qu ile I nel it i di 
vie le 11/ 1 1 el t ittribuire ili 1 
delusi me de p ilest ne si [ e r 

chev si si n t o n o cluni ntic iti e! il 
m o n d o lite ri> Si scord ino 
pe rò - prose glie p o l e m i c i 
mente il p remier isr ìe li in 
clic e] uè sto isol une nto e u n i 
e onsegiie 11/1 de II ine ap icil 1 
lei loro dirige liti eli r ispondere 
ìlle proposte concre te e ]>r ig 

m itiehe che noi ibbi un i 
iv 111/ito» l 11 l e d i s i respinta 

d e c i s a m i lite dal le idi rde 1 ter 
ritori i K c u p ili «Olle Ilo proni 
stoci e! 1 K ibin Ile hi ir 1 il! ( 
iuta U m i l i S m u r i direttore 
de I quol idi i no in lingii 1 ir iba 
di Cu risale mi le Al 1- ujr -
non 0 un i c e o r d o di p a n ni 1 
u n a cap i to l a / ione I ques to i> 
in lece tt ibik» Cosi si p n se ni 1 

II vigili 1 del se t t imo rou id de 1 
ni go/ i iti ir ilio sr u h ini v 
gili 1 di s m g i i i e di po lemic i» 
Ui eer to visi i d 11 territori ex cu 
I ah l i p ne in Me ho Oriente 
ipp ire s empre più come u n i 
lilfieile torciti miro il li mpit 

Oggi l'ultimo dibattito in tv 
Contro il favorito Clinton 
il presidente Bush si affida 
a «Willie il furbacchione» 
M V W \oKfs li st inpre piti 
mtron ito u< or t^ Bush i n i 

suo dispt. n l o li ni itivo li ns i 
lire 11 clini 1 pn. SKK II / I il< IK I 
ce nlrt riti d< I supt r f \ n lo Bill 
ClinK n si iffidi \ -Willn il 
furine*. In IK Shtk Wilhc 
( in it ih 11 VVÌIIK il furi) K 

t l i , IK t il tik I ti* I libro 
-bornb 1 I i n u ito sul mi a ilo 
t k U r ìli 1 il ptibblK 1! ino ul 
ir K >ns< r\ tic u I lovd liic wn 
ut [x r KII s P i t t iti spot il f 
Di k k s m i ](>8H II sotlot U Io 
d*_l p i n i p h k t *. tutte i n p rò 
pr inirn i p< tt it*> 1 Amer ica 

I ( n può fid irsi di Bi 1 C luit ;n 
II re IH I i r s IJK rio ivv*. rU 
B r o * n I ist i li Km re 11 -trd 
scr / ione inti u,r il* t e ut* nut i 
ne I III r d I e «.e M V U M / K ni 

ek f( nu M Ir n i e indid ito dt 
niiKr it c o 1 e \ e intantc di 
e il) re r s c d i u nto n i int di 
C hnt( r Cu nn fcr I lowt rs -Il 
uiK l ibro) i paur \ li tuona i ) 
ìe ri I Io\d Br v\ti - 1 mt t1- chi 
de ii K I itie i ne st i nno s ib > 
t m 1 ) I i di t r ibù/ OIK S ir i 
Qui 1 che. i*1 et rto 0 11 ci nfusn 
n* t* lem ilie < he re^n \ ni I 
lo si iff pn side n/i ili I n i ri 
pr >\ i 1 f itu e he re s[ * ns il i 

li de I e tnij *Mi ' [ il I K i 
n i ibbi m o n ni I iti f i \ 
sb i^li ilo i k pi rs >i i si J i i 
1 -( h ni iti I w stre k'< n ik 
I * ili s soni r ite ni i i il i 
ci li i b o n t ri tk l p n si ìe ni i 
lor s< mj K i il tutte i in f i \ 
(in t ce i ti il il i te il el 
ve rs* re d i/ mi il «ni i i de I 
M I n i 1 1 It I i \ s \ !r 

tn e i id ti it il i t is b i 
e i -Si ci n t ilk sh v, i l 
i idi t< li lem il Un | e sh\ i 
nu i ti i tt ss* i it I I ) Bt 
sh h in ìe ce usigli 1 Itre 
i-,11 str di i^hi n pubi IK ni I e r 
t k ro e he n n I mi u I 
t* mpi TU l i v yl 1 il IP MI 
r i 1 o IIK n i p mr i i \ ili n 

i ci i sipj i \ i,n i^i h uni 
nu sso i dispt s i / un in i J 
il e r o \e r k -K* bistri n ni 
\ Str IIK SS Ifc,̂  f < I ti I IH 
li re m o iik i ini tt nt d< I* r i 
tlic I K th h inni iss u n tlej i 
rtsp< ns if> 1 f< 11 i u n p i^n i 
f é si t n q le st i sw, uik1 r it 
s | j ri il pre s d ni* s ip 
p n st i i s i i ud ì rt ^ s i i i it, 
ti kvisi\ pi r il I* r/ i ni 
se on'rc e n ( I n n i I r t I 
| ri ti st i I I imi b ili JIISS 

ni M i I i s; i r i / i si s i 
I ull n i u ri re 
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FUm,A2 le Rubriche I H i l l >J| 

i n o l i l i ! ' ) ' ) > 

M F.ssere s c ippa t i e u n a 
s p i a c e v o l e e ta lvol ta t r a u m a 
t ica e s p e r i e n z a s u c c e s s a a 
tant i Ma c h e d i r e s e lo s c i p 
p ò 0 c o n t i n u o ne l t e m p o s e 
r i g u a r d a mol t i tud in i di lavo 
r a t o n p r ivando l i de l l i n d c n 
iuta d i l o n t n g e n z a de l l a 
c o n t r a t t a z i o n e a r t i co l a t a de l 
d i r i t to d i a n d a r s e n e in p e n ­
s i o n e 9 Ma r o m e si d e v o n o 
d i s s e c a r e a l lo ra queg l i in 
ferventi c h e c o l p i s c o n o n e l l o 
s t e s s o t e m p o i p r inc ip i d i ci 
viltà g iur id ica gli in teress i d e i 
l a v o r a t o n I a u t o n o m i a d e l l a 
m a g i s t r a t u r a ' 

Nel d e c r e t o l egge n 3 3 3 
del l 11 7 1992 c o n v e r t i t o in 
legge s e n z a n e s s u n a d i s c u s 
s i o n e p e r c h e i m p o s t o c o n il 
vo to d i f iducia (_ma si e m a i 
visto u n g o v e r n o c o s i c o n t i ­
n u a m e n t e s o s t e n u t o d a a t t e 
s t az ion i di «fiducia»9) de l 
q u a l e si e già p a r l a t o in q u e 
sta r u b r i c a il 24 8 1992 ò r i 

M C a r o d i re t to re s o n o un 
t x d i p e n d e n t e e o m u n a l t vice 
c o m a n d a n t e \ v Uu in p e n s i o 
ni da l I a g o s t o 1991 c o n 22 
inni nel la p a • 3 a n n i e m i z 

/ o circa r icongiunt i dal l Inps 
In fase di r i c o n g i u n t o n e a n 
n o 1983 - h o d i m e n t i c a t o 
con t r ibu t i agricol i versati da l 
1 9 5 7 a l 1965 V i c h i e d o p o s s o 
fare d o m a n d a di n c o n g i u n 
/ i o n e p e r i con t r ibu t i agricol i 
e p e r i per iod i di l avoro svolto 
in Svizzera G e r m a n i a Belgio 
R e g n o U n i t o ' o l i m i t a t a m e n t e 
agli agricoli e ai cont r ibut i 
s v i / z e n c h e mi d i c o n o si p o s 
s o io r i c o n g i u n g e r e ' 

B L V t n e z i a 

C a r a Unità s o n o u n c a p o s ta 
/ i o n e d imi s s iona r i a de l 
z2 7 91 Per r agg iunge re il mi 
i i m o p< n s i o n a b i l e fio nsca t 
t i to v o l o n t a n a m e n te p a s s o 
I Inps il p e r i o d o di l au rea e ne 
h o c h i e s t o la n c o n g i u n 7 i o n c 
c o m e p r iMs to dall art elelli 
It gui n 29 79 Prec iso ch( la 
I a i re ì n o n t ra n e c e s s a r i a pt r 
il p o s t o e ht in ferrovia r icopri 
vo Alt uni mes i d o p o le d i n u s 
s ioni mi veniva c o m u n i c a t o di 
n o n ave r diri t to alla p e n s i o n e 
a c a u s a de l m a n c a t o r i c o n o 
s c i m e n t o degl i a n n i un iversa 
t.in d o v u t o a d u n a s e n t e n z a 
eli Ila C ort t dt i Conti Polche 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

NlnoRafforw avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglls avvocato Funzione pubblica Cgil 

Plerglovannl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo docente un versar o 

Enzo Martino avvocato CdL d Tonno Nyrannt Mothl avvocato CdL di Milano Savarto Migro avvocato CdL d Roma 

Lo scippo della mensa 
c o m p r e s a u n a d i s p o s i z i o n e 
c h e n e g a la n a t u r a re t r ibut iva 
de l l a m e n s a p e r cu i n o n in 
c i d e sugli istituti di r c t n b u / i o 
n e differita Q u e s t a r e g o l a 
n o n h a v a l o r e s o l o p e r il futu 
ro c o m e e r a sic t i r a m e n t o le­
c i t o m a a n c h e p e r il p a s s a t o 
Ita c i o è eff icacia re t roa t t iva 

C i t i a m o I e p i s o d i o n o n 

NINORAFFONE 

p e r c h é a b b i a g r a n d e i m p o r 
t a n / a in s e - su l la s o l u z i o n e 
a d o t t a t a c o n v e n g a a n c h e il 
s i n d a c a t o - m a p e r c h é far 
d e c o r r e r e r e t r o a t t i v a m e n t e 
u n a l egge significa s p a z z a r e 
via le p iù e l e m e n t a r i r e g o l e 
di u n a civ.ltà g iur id ica s e 
c o n d o le qua l i la l egge n u o v a 
d e t t a d i s p o s i z i o n i s o l o p e r 

I avven i re N o n e a c c e t t a b i l i 
q u e s t o i n t e r v e n t o a n i he sul 
p a s s a t o e facile c a p i r e qua l i 
effetti d e v a s t a n t i p o t r e b b e 
a v e r e la diffusione di si ni li 
e s p e d i e n t i In q u e s t o m o d o si 
e in te rvenut i sul le t a s c h e de i 
lavora tor i t o g l i e n d o diritti 
g i i acquis i t i e r iconose luti d a 
m o l t i s s i m e s e n t e n z e Nel lo 

Perché la legge 29^79 deve essere revisionata 

Ricongiunzione e riscatto 
tale s e n t e n z a e la relativa c o n 
t r add i z ione c o n I art 2 d'-lla 
l e g g t c i t a ta s o n o s t a t e ogge tto 
di un ar t ico lo a p p a r s o nella 
vostra rubr ica vi c h i e d o se a 
tutt oggi vi s ia s t a to 1 a u s p i c a 
to c h i a r i m e n t o legislativo o 
s e n t e n z e giurisdizionali in 
m e n t o 
G i u s e p p i n a B r o g h i Mi lano 

Abbiamo riunito le due lettere 
fornendo un unica r i sposto 
non perché trattino in senso 
tecnico della s tesso materia 
ma in quanto sollecitano una 
comuni riflessioni di carattere 
gf rurale in materia contributi 
LO 

I quesiti posti dalla prima 
li Itera riguardano due fattispi 
ni duirsi Ui prima e oncerne 
la passibilità di chiedere la ri 
conti/unzione di in periodo di 
contribuzione agricola non ri 
chiesto in precedenza Trattati 
dosi di contribuzione la cui ti 
tolarita i> preesistente ad una 
domanda di rieongiunzioni 
giù definita pt r periodi dm rsi 

Risponde SILVANO TOPI 

si può presentare una seconda 
domanda per ottenere il riesa 
me di tale ncongiunzione e il 
riconoscimento della conlnbu 
zione agricola La seconda fai 
tispecie riguarda la richiesta di 
ricongiungere periodi contri 
butivi relativi a lavoro prestato 
in Svizzera Belgio Germania 
Restio I mio 

Ali accoglimento di questa 
richiesta o s to il fatto che siu i 
Regolamenti Cee ( che regola 
no le pensioni in regime Inter 
nazioni di Belgio Germania e 
Regno Unito) sia la Conven 
zione bilaterale con la Svizzera 
si applicano so'o mi confronti 
de II eissii urazioni generale 
obbligatoria i dei fondi sosti 
tiilivi dell assicurazione s tassa 
gestiti dall Inps e non anche 
ni i riguardi dei fondi esclusivi 
o esonerativi (Stato Cpdl ) 
per cut si deve escludere la to 
tulizzazione ai fini pensionisti 
a dei contributi versati ali este 
ro 

La convenzioni con la SL IZ 
ZI ra - diversami nte dai Rego 

lamenti Cee - prevedi pira 
che i contributi possano esse ri 
trasferiti ali assicurazione gc 
nera/e obbligatoria Quest i la 
colto può esseie esercitata in 
qualsiasi momento pure he gli 
assicurati abbiano compiuto 
I eia prevista dalla legislazioni 
italiana oc r la pe nstonc di tu 
(Inaia(chi nellAgoed (A)un 
ni pir gli uomini i di >~> anni 
per le donne) Una volta ai 11 
auto tale trasferirne ni J sarà 
possibile operare la ncongiun 
zione alla Cpdl attrai irso il 
meccanismo della leggi n 
29 79 Oie pe rollio comi si 
ritte ni - da tali pi tu e 'tura non 
dirti ino i onc ri ti bau fui fu n 
sionista i datu I esiga tu di I 
periodo (mino di 5 / / K M ; SI 
può chiedere la liquida unii 
da contributi rimasti inuiilu 
zati 

Più breve i purtroppo in 
galiva e la risposta alla s< con 
da lettera A tuli oggi infatti 
non e e1 stoto alcuna s< riti nza 
chi abbia modificato 11 ne rito 
mi rito espresso dalla ( or'i ih i 
Conti inside dieontiolln ioti 

stl ss li lupi si l ( || ! I II 
e he l i in gistr i ur i n o n ip 
pe l i i en ie Ut si n ' i i /e e he 
n o n pi i c u o u o si iute m i ni 
eo l i un l K ggi e on i tfie u 
re t ro ittiv i pe i I ni i ! u < re 
l-d ini itti g i inv i n o li p n 
ine dec i s ion i ni t, il ivi p i i 
l.ivor i ton olili ]uell i 
i ini ss i el il pre tor i di I urine 
p o c h i gii mi fa 

1 u l to e|in s to in n o m e ili I 
I e e o n o n i i i pe r I K in sulve / 
/ a si tr c o l g o n o i p r iue ip i l> i 
silari sui e]ii ili e [umidi i I i 
< onvive n / a SIK i ih me ntre 
n o n si int ICCUIK le r ii^io li 

vere de l l itiu ili d i s s e s t o Se 
n o n vopli u n o iltic op< r i / io 
ni simili ex t o n i t e m i in 
e|Uesto gov r n o pe u h i se 
file troppe» i I i li Iter i l msi 
g u a r n e n t i ) di qu i I ( u n / i o i i 
n o de l l a Umide s b ink i ni 
me K irl M irx pi i il i |u ili 
ogni sovr istruttur i I O I I H il 
elintto 11 in ìgisti itili i ee i 
deve eeeleie ili fionle ili 
s tn i t tu r i i li il ili i i o n o i i i i i 

Iti (li iisiont ti « HJ dt 1 1 gin 
gno insaliti i itiipnlata in 
si uso ributti! ii la nonna i in 
ti nula ni II ad li ih ! lesto uni 
io dilli "liofili sul In tinti i ri 
tndii/iiiesiai od gli lupaia 
ti dilli dillo stalo in nati un 
di nsiatto d I pi il ni i lami il 
Dal punì ti i is a Itasla it o 
arui tuli /inni ifiioi stillimi! i 
dito mi! ad S lilla li gK s 

agosto I ) il n 2?I n i il n 
scatto i ii m i Me so a mi n i lui 
tisfn ut ititi a inndiz uu In 

il n tutu e dipi n il sui (in 
si ritto pa lai imissiniit al i i 

sto inopi III 
ÌÀI rifilasi ri mal m in 

limoli i a ti i lui /I/I sii p 
s/i ritualità lei ti issiti san 
/in pm pn s unti di inni n 11 
suini finito! da di Ila h ggi ri 
J'-l Tiilii si filini Iti l l mia di 
tmnsititit illuni! In assumi 
In fi issilnlittt di il li li i 

a tisi ni 11 a tu a I 
f> lutti li li I iti i is ili 
tu Ita t i >i t I (a u[ iti 
i limi in i a s 
l as > mi u 
tin ani li s 
/ ilulu / i /1 
fui tini o'»i / '/ III illlllìlil i 
in iìf)f)oiiuuaii ni in tsi > 
imnlifi ali uni tu sia tuli 11 
gnriiiilin t n i ifif) ilo fini un 
n Iti ita i iiiilnliu i un i pi a 
si II I 

// ni / i 
i I l> 

I li > il Ut 
fini li I 

I casi in cui 
si può essere 
dispensati 
dal servizio 
militare 

• ( o n s i d c r a t a la e l e v a t a 
1 | nifi s s ion ilita d i i cu r a to r i 
l di II i rubric i vi c h i e d o di far 

un l o n o s i e re i cas i ne i ejuali 
si pn ) e s s e r e d i s p e n s a t i d a l 
si r \ i / i o nul i ' ire D a t o c h i la 
r isposi i p u ò i n t e r e s s a r e a l t re 
migli uà eli famiglie o l t re alla 
u n i riterrei utile c h e la n s p o 
s i i ve l i g i p u b b l i c a l a ne l la 
r i i lmc i 

(Lettera f irmata) 
Roma 

PREVIDENZA 

t. . IH risposta pubblichiamo il 

/ M i hli Itt 22 (itila legge li 
l'i} "} in Ila formulazione rtsul 
! uiu I ilh innumere ioli modifi 
li nU\Kuium -In kmpo di 

I m lun m titolo per conseguire 
I lispt IÌ'SAI dalla firma di /tua i 
L,I i ai i ami >latt (tu si trot ino in 
it i U Ut s( gin n i condizioni da 

it rsi fai ( /usuilidi hi a 

! ti^u > t frati Ilo di intlilare 
! it in multa i IH r fatti od 

il uni di guitta oppure di mi 
li! ir li\ i1\( iti gm rta ootx ro 

I 11 iti i orlo durai k la pn 
t i IH It I si n uio militati o iti 

t, / // rifornì l pt t U riti t 
ti ti mali in se it uio e 

/ r lisi I'I siili io compresi 
I i ii( ir iliadi tft categorie 

I bis) ti ti II i di militari dm 
t tirali la prestazioni dtl 

i militali 
_ ) finito o fiati Ilo di pensiona 

t li gin tra o pi r causa di servi 
t > militati limitatami 'Ut ai 
r indi invalidi ed ai pensionati 
t II poi ai se coiida categoria 

' "s (iii4 Ih ad "vs/ f uiparati 
ri li i ntr inibì i genito 

i ! i mi fi UJ/XJ laminila 

I I lì nu/iart ruii o sottile 
I i t 

I i ot i,: ito o unta) finito 
I k,i ( n i IH nti dt i quali i no 

itu t 11 inh aiuta pe rm uu nte 
I \san il ilt e In lo nuda inabile 
1 pi an la sua abituali aitivi 

tilt i ittva H t* ro di padri ix* 
! Itb o di madri t ( dova 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavatorra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzien e Nicola TISCI 

o tubili' purcfie in tutti i casi a 
causa dilla partenza alle armi 
di II arruolato la famiglia ixna,a 
a perdere i necessari mez"i di 
sussistenza 

5) fucilo di genitori che abbia 
no altri cinque figli i quali siano 
ancora a carico qualora con la 
ixtrti nza ali* anni dell arruolato 
la famiglia ut n$a a perdi ri i ne 
cessan mi zzi di sussistenza 

6) apparteru nte a famiglia di 
cui altri dm figli abt icino prestato 
o prestino seri tzio militari 

?) vedovo o et libi con prole 

&) figlio unico convivi nte con i 
gt nilori dei quali uno portatori 
di handicap chi lo renda non at> 
tosuf'tcìi nti o uuxitido civile af 
fitto da mulilazione o imKiltditù 
analoga a quelli pir k quali e 
pntisto I accompagnatori ai 
si risi del Dpr JO dicembri 1981 
ti S34 

9 ; unno fratello coni toc nh di 
bandii appaio non autosufficun 
ti 

10) pruno o altro figlio ma 
scino di giniton caduto in se n i 
zio o ni Ilo svolgimi rito dt altra 
attività di lavoro subordinato o 
di di e i dato pe r I aggravarsi di III 
ink imita contratti per tali causi' 

I ) pruno o altro figlio ma 
st Ino di gì tutori invalido pirsir 
i uio o di I lavoro di prima ( v 
iondaiiilegoria 

12) i itti ma del reato di si que 
stro dt pc rsona che a causa di ta 
le reato o come diretta conse 
giù nza dt ew-i sia slato privato 
dt Uu litiertà personale o de Ile 
< audizioni di normali saluti fisi 
ca o psichica (xr un periodo di 
almi no si osatila giorni 

•iti m.iasioni della chiamata 
ilio le ni di ciascuna classi il tra 

insti > pi r la Difesa può venti 
cantJosi ctrcostunz( icci^iotiah i 
temporanei dctemiman in «t? 
giunta a qui III elencati altri titoli 
di dispc nsa dal compiete la li r 
UHI di le va per particolari condì 
zioni di bisogno di famiglia Qua 
torci ti gitili') dei singoli contiti 
genti non sta sufficienti ad assi 

curari il fabbisogno dell* forzi 
armate il ministro pi t la Ditesa 
può non itisi nte tu i man testi di 
dilaniata alla laxi uno o più dt i 
titoli i tt inati al primi omnia 

'Parimi liti in ocaisu tu ddl i 
chiamata alla li MI di disc una 
classe il ministro dilla Difesa 
sulla basi di II m^gioinam ri! > 
anr ualedell indici Nat siili ost > 
della t ita indica con pr >prto di 
creta i lux Ut di n ddito i gii alta 
i li mi riti obli Itti t (fi LUI i ìtisigli 
di levo de ix no ktitr tonti tu l 
de te rnunuri f an i nut i / r ala 
de i r evessan ttu zzi di sussisti i^a 
necessaria ai lini del r m / >sr, 
/w ito di i titoli pn i isti ni i numi 
a1)i 5) del primo ci m no 

•/ livelli dt tiddito indicati in 
tale di ( n to de ' ministro de Ita Ih 
fesa divano inserì amputati su 
Ixtse f imi Ilari cotis lernnd > il 
riddilo e >mplessu>o pinepik 
dal nucleo familiari sta* In /so 
pir il ntimtro (Ut lainpotu nti la 
famiglia stessa 

'Illirico nominai io dt di 
sfx usati ai se nsi de I prese n t aiti 
colo deix esseri c\p sfrantumi 
me nte \K r la durata di iti mese 
pre\so i distri Iti militai n i,// /;///( / 
di lei*} dille capitani m li pari 
lompckntt per tiratoti! t la 
questi trasmesso ai i inumi li i 
side nza degli 11 * aiutili dispt usati 
pi t I affissioni itili libi t in i 
ti-

Prescrizione 
di somme 
percepite 
in più 

M D e s i d e r o s ipi re se so 
n o te l iu to a re stituire I 1 s o il 
m i di I sdì Ì2H ( c o m e d i 
c o p i a dell i let lcr i eie I i e s o 

ro ille g il i ) pe r asse c,ni pe r 
eep i t i in p m da l 1 i 1 1M (ol 
f i 10 m i n s o n o p a s s iti ) il 
' 0 d l()Ms In c a s o ì c g itivo 

o d i a t e (armi c o n o s c e r ' in 
i b i t e rmini c o n qua l i m o d i 
lit i o d i s p o s i / i o m di l egge o 
se liti n / t si d i ve fare o p p o s i 
/ i o n i i i e In mdir tzz irla 

I tee io p n s e n t e e h ' s o n o 

n q i l e s ecnz i da l 1 4 l u S 8 
i]ti ile coord i iMtorc a m m i n i 
str iti o p r i s s o la s c u o l a mi 
di i statale ili Mugli i n o de l 
t irdin ile ( \v ) e sonei n a t o il 
1 S 19.M 

F r a n c e s c o Ferrara 
Milk! ilioili ' l- ìrelin li 

(Avellmi 

\ndii fu r 11 <( diti di Ilo s~lal i 
si applica la presinziotit oi 
(Imitila (un J'/tb cel di du 
a nini {Consiglio di 'stati 
si; \l salienza n I )S di I 
6-11 )(<()) Ui fiorii min pn 
salita /ino t ssi ri ni tipi rata 
dm //< sui rati i di pi listoni 
lari ihdln JÌS J'I) lutto 
i io i 'a li tu i presente du il 
C oiisiglio di s'ato - sez W -
ioti suiti nza ti r>5 del 
11 J l't\> ha stabilito chi i il 
legittima k iipiliztone di 
sommi lomsposti pa cuori 
qualora il comporti minto 
di II amministrazione sia sta 
to tali da mgi ni rari ni gli ut 
ti riessali la ragioni i Hjli ( on 
i tnzi uu II i/f < r diritto i tali 
i mollimi nti i questi sui io 
stati fu ni futi m buona fi di e 
i (insinuali fu r k normali esi 
C n'i di Ilai ita 

\on (onosiaido lo si iluji 
fin di I ulti i lui mia non 
fiossìomo iKilulari si la fin ti 
sa ih Ila /nibblii a uimmiiislra 
ziom sia giustitiiutu o mi lo 
li lonsigliamo di esuminoli 
ta qui sito ii ioti la (onsukn 
"tv ligak di Ila lui ri'i si di di I 
Ilina e gii t se dal (ay(> ofi 
lunrt ri irso 

hit nimiim i mimi iht li 
sti s s o ( uisiglio ai 'sialo -
sez A - u n la sentitila n 
J V i (/</( > l'is'l lui stabilito 
du It ti munii it tupi >o di 11 
t's.si /< ofii rato in modo citi il 
difit tuli uh fu il fu nsionato l 
non sia prillilo ioti s/vo già 
IH disami diI sostegno eio 
nomini mussano alk pn 
mari i s/ci n i ik Ila i ita 
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UN FILM IN OMAGGIO OGNI TRE LIBRI 

A R T E E C I N E M A 

A r g a n O c c a s i o n i d i c r i t i c a 

W t l l c t L ' a v a n g u a r d i a e u r o p e a 

P r a w e r I f i g l i d e l d o t t o r C a l i g a r i 

A r g a n S t o n a d e l l ' a r t e c o m e s t o r i a d e l l a c i t t a 

M o r o s m i , L ' a r t e d e g l i a n n i d i f f i c i l i 

P u d o v k t n L a s e t t i m a a r t e 

S C I E N Z E S O C I A L I 

N i e t z s c h e L a g a i a s c i e n z a 

P a s c a l L e P r o v i n c i a l i 

D i d e r o t P a r a d o s s o s u l l ' a t t o r e 

F i c h t e L a m i s s i o n e d e l d o t t o 

B e n t h a m II c a t e c h i s m o d e l p o p o l o 

D i d e r o t L ' u o m o e l a m o r a l e 

VIDEO IN OMAGGIO: 

CASABLANCA 

GILDA 

SCIUSCIÀ* 

L'ALLEGRO FANTASMA 

OMBRE ROSSE 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

L L I T L R A T U R A 

A n o n i m o V i t a d i L a v a r i l l o d o T o r m e s 

B o r g e s C o n v e r s a z i o n i a m e r i c a n e 

S i h u f S t o r i a d e l t u t u i i s m o 

S e r i c e i l u i t L c s d b e n d i o 

K o i l a u II c i n e d i M j ( , o n / . i 

I e C i u m II l i n g u a g g i o d e l l a n o t t e 

K o h c i t S o l o c o m e K a f k a 

P a s o l i n i II s o g n o d e l c e n t r i n o 

d i t n i s c i L e t t a . U n a e v i t a i m z i o n a l e 
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P S I C O L O G I A 

M u s a t t i I g i r a s o l i 

M u s a t t i , Q u e s t a n o t t e h o f a t t o u n s o g n o 

C a n c n n i T P s i c o a n a l i s i u o m o s o c i e t à 

C a n t a r e l l a L ' a m b i g u o m a l a n n o 

S a l o m c , L a m a t e r i a e r o t i c a 

l a c t a d r F r e u d 

S C I E N Z A E T E C N I C A 

P c r r t n G l i a t o m i 

D i M e o II c h i m i c o e l ' a l c h i m i s t a 

C o l o m b o U s o e s c e l t a d e l l e f o n t i e n e r g e t i c h e 

H e i s e n b e r g O l t r e l e f r o n t i e r e d e l l a s c i e n z a 

I j r t e r s b c - l d A s p e t t a n d o H a l l e v 

L a n d a u R u m e r C h e c o s ' è l a r e l a t i v i t à ? 
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LIBRI & FILM 

(film in abb inamento casuale) 

FRA DIAVOLO 

IL DOTTOR JEKYLL E MISTER HIDE 

LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 

COME ERA VERDE 

LA MIA VALLE 
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Blindisi, i bronzi 
sarebbero solo 
gli <scarìi» 
di un artista 

• • M L s s l W l n bottini l ig iu r r i Su Soli 
si. irti Jtslm ili i t s s i r i lusi pcr tri in nuovi 

si itili il biOn/J OIK sio s in bbiro sfinii ilìi 
ci in lusiom di 11 orni gno di archeologi i subue 
qui i orfani// ito il ili izn mia di soggiorno di 
Cu irdi.ii Naxos i -bronzi di Brindisi Cioè le te­
sti il gigantesco br jcuo ilvollodidonna trova 
ti mi mire di Pugli i 

Arrivarono 
dal Nord Africa 
gli abitanti 
di Tenerife 

• B 11 M-KII b Cili io t III'I i ridili in di 1 u n 
fi isc 11 pr innp ili di 11 m ipi I igo di 111 (. i 
nane Birbin provimi ni d il No'd Afru i I i 
conferma di ui a tesi \ff m lata gii dod in in 
ni 11 da uno storico è icnnt i cori 11 s^ peri 
a T mi r i l e di una antica p etra siili i .male so 
no m u s t quattro lettere dell ìltabeto pa l io li 
bico 

!f f 1 

T$4UÌi!K£.»L 

Intervista a Oliver Sacks: il celebre 
neurologo inglese parla della malattia mentale 
e della liberazione racchiusa nella sofferenza 
È la tesi del suo nuovo libro: «Emicrania» 

«A mio via 
al centro 
della testa » 

» - • f i 
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In un convegno a Umbertìde si è d i scu to dei lin-
miaqgi della mente con 1 ausilio delle neuroscienze 
della psicologia della linguistica e della storia della 
scienza Tra gli intervenuti Paolo Rossi RemoBodei 
Pierre Bovet Eugenio Gabum Vieri Marzi Laura 
della Ragione E fra loro Oliver Sacks il celebre neu­
rologo inglese che ha illustrato tra 1 altro le tesi del 
suo ulti.no libro Emicrania ( ^delphi) 
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IBUMBKniDF -Che pietra e 
questa?» mi chiede ali improv 
viso Olivir Sacks Sferrando 
dal tavolo un blocco di mini 
rale dalli supirfici lisce i geo 
me tnchi chi (ungi da firma 
carte -Credo sia pirite rispon 
do tirando un pò a indovina 
re <No - ribatte ridendo - 0 un 
piccolo m il di testa COMIII 
co « Cìi\ il m il di test i in/i 
1 tmicmmo come suona il tito 
lo del suo ultimo libro in edi 
/ione itali ina tra poco in li 
breria (Adelphi pp 162 trdi 
Isabella Blum ) È l ultima prò 
vocazione del famoso neuro 
logo inglese emigrato in Ame 
m a a due passi dal Bron* O 
miglio 11 prima dill i sue prò 
vocazioni visto che iveva co 
minuato a lavorarci su fin ual 
1970 riversando osserva/ioni 
e scoperte in un enorme bro 
gliuicio scientifico aggiornato 
rn I 1192 Bi n pr mi di isvi 
gli ire con I i I top munì i 
•vaile ini spi nti il il! i n if tliti 
lit rgna o di ippur in e hi i 
sordi ri idatt in i /*ontroiidtu 
ra il loro i misf rr smistr ) il 
lingu iggio liti si mi S K Ics 
p iss w i m r tss gn i e irti IN 
e! mi ti f imi ici i ] i/u liti 
pirseoprin ilsigrito km mi 
di li i m i r mi i il misti ROSO 
impuls j vii ili u i i rto ni ilo 
•i ostruttivo l/il i spri ssivo } 
i hi 0 povsil ili k Kgi rvi di ntro 
\ t i mini i n li - uir i d illi 
ili in in uinni gì onu trulli i hi 

la p r i i i douo in II t spi ni n/ 
d n m il i i ritlis^o "i stt 11 > li 
stadi < ortu ili priin in o ini 
glio imin igini fluidi di un 
caos org.uu// il > li ni inp i 
sti ss t ili i n uroni ili op< r i In 
stili IXibuffi ' I siili ro Mimili 
t omi ti stimoli ino i lipinti 
di i suoi p i/u nt L n I ivoro 
sottili limilo ili I f imoso niii 
rologo di lusi i g/; in hi ii o tr i 

imo/ioni i s napsi i legami 
delli cellule nervosi a ciccia 
di quii punto indefinito che 
unisce nella menk natura e 
cu'tura senso e divsocia/ione 
ordine e dissipazione E non a 
e iso se ìtunv i proprio di qui lo 
stimolo interdisciplinare of'cr 
lo da Sacks al bel convegno di 
Umbertide sui Linguaggi della 
nienlff \ri 1? 101 org im//ato 
dall Uss1 dell Alto I evere e dal 
centro fiorentino di Moria e di 
filosofia a cui hanno parteci 
pato studiosi di gran calibro 
come Paolo Rossi Salomon 
Resnik Sergio Pira Remo Bo 
dei Pierre Bovet Ruggero Pie 
rantoni e molti altri ancora 

Prof Sacka, pare che lei una 
volta abbia definito «una be 
nedlzlone» alterazioni come 
afasia, sordità, schizofrenia, 
e altre anomalie neuropsl 
calche Qualcosa di «mirabi­
le" da rtipettare e compren 
dere, suppongo Dunque an­
che l'emicrania è una «bene 
dizione»? 

\w ri un fr Urlio sclu/ofrenico 
non i u r t o uni Ixucdizione 
in senso proprio ma eredo 
i hi ogi i soffi ri n/ i nt urologi 
i i si i comi in i tinestr i ehi si 
ipn sulla loudi/ioru umana 

l n i grandi opportunità di in 
i n mi ut ire li nostra cono 
steli/ i dil iiw i l Pie mi talt 
v i aieolta 

Lei dice al riguardo qualco 
sa di più Ad esemplo scrive 
nel nuo libro che 1 emicrania 
è nuna manifestazione «tolti 
piare della nostra traspa 
renza psicofisica» Che in 
tende ton «trasparenza»? 

Ititi udivo diri t hi li mu r mi i 
iflt i n/ i lo si ito mi ut ili non 

mi n Itilo st ito fistio C è 
in II itt ticn l imeranno un p ì 
r ilk I smo un i t i il /ioni di I 

Robert De Nro e Rotori Williams nel film «Risvegli • tratto dal libro di Sacks a destra un disegno di una pariante afletta da emicrania in alto il neurologo inglese 

corpo e della mente uno spa 
smo che alla fine prostra I uno 
i 1 altra È una realta linguisti 
ca gestuale fisica che rivela 
I un ta della persona quell u 
iuta concreta che tante volte ci 
sforziamo di negare di nmuo 
vere Sentire tale unita òspecu 
I ire e simmetrico a quel t h e 
acc idc nell euforia o negli sta 
ti di piacere 

L'emicrania serve insomma 
a ricordarci tutto questo? 

[••sciitamente 

In effetti le allucinazioni 
percettive raffigurate dal 
suol pazienti e che precedo­
no gli attacchi sembrano al 
ludere ad una dimensione 
armonica della vita cerebra­
le più che a una realtà di di 
sgregazione Lei parla di un 
velo che si solleva Che cosa 
ci accade lo questi stadi'' 

I utt i fi fiorumi di illucina/io 
ni gì orni trulli laura lo -sco 
tomi th i aeiompagnano I e 
mu r ini i ti eonsi ntono di 
g i irti in di ntro li attività del 
II rvi Ilo di ntro li arie pnmiti 
vi di l l i lorleeeia visiva Ci 
il inno I ide i di din imiehi che 
sono iiiuvirs ili in naturi pn 
mordi ili lN come st improwi 
s mu nk il venissero mostrati 
il processo del taos e qui Ilo 
dell aitorg im/a /un t biologi 
i i in un i f isi intinori ili i 

soglia della coscienza Prima 
dell identità personale e di 
ogni vera attività immaginati 
va Uno stadio "precursore» 
dell attività mentale aldiqua 
della formazione del Significa 
to Putto questo consente inol 
tre di intuire la generazioni in 
volontaria delle forme organi 
che in natura 

L'attività mentale è anche un 
fatto biologico Passioni In­
cluse Freud paragonava 
queste ultime a un materiale 
esplosivo, pericoloso uà ma 
neggiare Goethe a sua volta 
confrontava le 'Affinità elet 
Uve» all'attrazione e rcpul 
slonc dei composti Anche 
per Oliver Sacks gli affetti si 
comportano come sostanze 
chimiche? 

Credo cht mtrambi usissiro 
questo discorso in sinso n u l i 
fonco inserendole nel conti 
sto dclk rili/ioni uni ini I 
si ntimenti di amori e s nip ìtia 
derivano d i una profondi cor 
rispondenza emozionile tri 
gli individui in un gioco di pò 
ten/amento reciproco Li 
mozione e il motori i hi spili 
gì ivanti la vii ì umana e mi 
male i sfuggi a ogni modi Ilo 
tomputazionak 

Ma l'emicrania, con la «di 
sfunzione corticale» e vasco 
lare che I accompagna, non 
e anch'essa un'emozione, 

come lei stesso sostiene? 
I ulti li IS,K rialzi moilif e i 
no I i slruttur i ili 1 11 ivi 1! ) i 
d i l l i minti Se e viro chi il 
cerve Ilo fisn ami liti pneorre t 
forma il pc nsiero e vero anche 
t he il pi nsir ro '< mi i il i r r 
vi Ilo cenisi ult imo i gì i s iluri 
n o m i limitit i di r i pu r i s i nt ì 
zitit 11 di e mozioni ni i i e mi 
c r a n n s i g n i lano 11 p r i s e n z i 
di e m o z i o n i specifichi negat i 
vi e usati ila e infli't o d a il i 
put t stt mi ni g itivi ( >pp IH ri 
ve iati ) in ifllusso di i mozioni 
posil ve pimi i li 11 iti ne i 
con un i ufori i i m p r o w i s i o 
ili i f ni c o n un i se ns i/ioue 

di i ilm i eli i isoli i tez/ i In gè 
ne ra e s o m li emoz ion i i gt 
ne r ire li i m e i mu ine hi si 
non se niprc i c s ( i rti lor 
me di p irossisin > li i nno un i 
genesi e un i q i il ' i in tono 
me lisie logie i II disturbi in 
ogni e iso m niif s i se mpr 
un I isoeti in t v » r ispondi 
i 1 un i SILI 11/ i di re gr ssn ne 

ni e i ss ir i di le gr ni i/ione e 
ISSI rimile litei eie 11 i e usuine 

II i]u ili ehm IH indispi ns ibili 
pi r list ibilirt I i |H llbrio psi 
u l s u i 

Adesso parliamo un po' di 
lei Quel che colpisci nel 
suo stile intellettualt COMI 
come nelle sue teorie è il ri 
corri re di due polarità 1 en 
tropia e I ordine I mitorgn 

nlzzazione e il caos Forse è 
per questo che ama due au 
tori così lontani come il tra 
sgressho Nietzsche e II su 
per razionalista Leibniz? 

SI i in ciò si riflettono i due pò 
li di 1 mio tempi r ime nto I l o 
e lupi u unir it > fx r fare Ln 

altro e si mpi ) la sintonia tra il 
rigore se Monod e il e reativo 
I u t b Horsi ù per questo che 
ho 1 abitudine di scegliere 
sempre dui amici fissi un poe 
t I e l i t i IH Hi 111 Itlt ( 

Il che forse racchiude anche 
un suggerimento clinico, re 
latlvo al modo di «trattare» 
la malattia mentale e di «vi 
vcrla» in qualche misura, da 
parte del terapeuta Non è 
cosi dottor Sacks? 

II modello ci issiio mi d i t o 
non t i ni ick gii ito per iffron 
t ire li p s m i e le nevrosi ( i r 
lo i prognss i f irm itoli gii i 
psie o in I tu l i p ic 111 Urie i so 
no st iti e ni rmi e jffrono uno 
ve risorse I ppuri pre nel t I i 
se hi/ofre ni i In un e i r to s i n s o 
e un vi Kg"' de 11 in in i che 
pu > ipp irire perverso o peri 
i iloso l n d > ehi il ti r ipe ut i 
dovit blu ivi re 1 ì for/ i di ic 
l o m p ign ne il p i/le liti m i 
sui \ iggio I n pò i onie Vir 
giliocon 1) iute Se nz 11 isti irsi 
tr ise in in i I mi ri ri i me lido 
In. it ili i ti ri i in ior iti ilio 
se oi^ll se i possibile 

Una nuova collana di Theoria per ridefìnire i paesaggi dell'oggi. Nel primo libro 9 scrittori parlano di «Patna» 

Geografia fluttuante del mondo in corsa 
Il primo v)lumt di Geografie nuovrt collana di 
Theoria t dedicato ai rapporto degli scrittori con la 
loro te rra ed e intitolato Patria Apre una sequenza 
di titoli che si propongono di ndisegnare i paesaggi 
di un vivt re quot diano in muta/ione costante dove 
le carte gt ograhche debbono essere continuamen­
te aggiornate V i prossimi mesi usciranno testi sui 
grandi temidi II opgi mafia droga teologia 

NICOLA FANO 

IBI I [) ini e ir Ini ili (t.onit 
t, più (.li rimili iltr nfi rum riti 
intu hi si s[ >st in ) p^^>^r ssi 

v im< nf« t t chi riti* ri* itilt 
r\<. ostruir! t os< it ti/( ( s ipi ti 
/» i p trtirt t u [) u s i ^ i Ap 
punto mi SNCIU i p u s t i ^ 
(uni , IP tti i i un* nti p< tr< h 
t x » ssi. rt il s< ttot t il > <li ( K O 
qr ifit un i » oli HI I mi v » di 
A U \ n iLv. u r i i iiihs. rt d ili i 
(. isa ( di tnct r ni in i J h* ori i 
t numi i or i in tirtttur i ti irn 
w) Pt r U p r ò un* st timi ini 

\ i n n u i u i ino t)t n si i MI )lt 
i In p o t n bbi rr> 1 is< i in un 
I tori si i^nn in u n m o n d o i di 
t< r ih intorpidì n m i IIK n i 
r d ili «stri tt i K on min i 
s p irtir i i o n f atri III ro in 
U m s t i - i o n u p(n.hi ilfri it 
t i ik d t d n ili il r i p p o r t o 
tr i KII s<. n t ton i I i propr i i ti r 
r i u h iul( ri i IH h a n n o 
i spr i sst op in ion i s i c | i i is to 
ti in i s o n o pr itit m u tilt tutti i 
m v ini ri irr iton st pi rti- t 
I IIK i iti ri ili i « i s n ditru < ro 

in in i huKio Abba t i Scvt.ri 
m U s i n d i n n p i c r o Comoll i 
M trio f o r t u n a t o Sandrc Orio 
fr S, iridr i PUrigN ini Lidi i 
K w i r i S a n d r o Veron i s u V i 
i ria V itf i n o 

Poi in ordini v c m r m o Gli 
\fjnct )h di Montali d \ K O 
Ore ni>o un i d i v a g a / i o n i sul 
I i st o r u p irs i dell u l t imo uh 
u U> d i I [ o iu riti liguri luoi^o 
sin tt m u nti li 4 ito i^li o r i / 
/ o n t i m o n t tli ini Qu ind i /ho 
riletto du ora il ^crpcaU u n i 
nfk ssio li in sci p irti di V\olf 
Pii_rm mn siili uu i f i t a / i o iu te 
d i s< i I n con f i r t n / i i n u l i l t 
di li m P i ù ! s trtn dedic \U il 
ruo lo di i,li triti Ut ttu ili / <// 
min/ di una tasta I ti sti li itra 
li i e mi u itot^r i d u che h in 
n< n so f ini >so Robe r to B< ni 
ijm « si nt i da l t o n i c o msic 
mi i C m s e p p e l ìortolueci ti 
titolo di l v o l u m i ò /uttoixm 
u,ru Infine M un M k a n n ha in 
tt r\ist it il 4r ind i i rehitel to 
Ri u / t Pi ino sul s u o r a p p o r t o 

c o n i luoghi e le ni ite n i ni C 
ti i to a p p u n t o ( o n u r\a*,iom 
cor} Ri nzo f'iano 

Ls[jeru n / e d i r i t te p m m i 
se ritti a n c h e sul t u n p o a n n 
lisi in profondi t i ri iti d U K I I 
sioni di c r o n ic i ni i inehe ri 
flessioni filosofiche t ti s t imo 
ni ili mic ro ind i^iui in t r o p o 
logichi fino il r u c o n i o e riti 
e o o uilobiot^r i f ko cosi l i 
c a s i i ditrici r iassume k e i 
rjtti ristiehi de i libri he i o n i 
po r r i n n o I ì nuov i eoli ui i In 
rt ilt ì in filler in i si I c i w un i 
iKxessit "i d i I tutto n u i n i nt I 
la nos t ra editori i i pp ron t m 
in terupf ri ile I i e k s i n / i o n e 
di un m o n d o e IH st \ e un 
bi indi) fin d ii propr i i n torm 
ideografici Non e e isu ili [x r 
e si m p i o i tu tr i i p r imi \ o l u 
mi a ne si i u n o dedic ito il 
I u n i d c a / i o i u ted i se i p r o b i 
b i lmente (*• [»ropno i pu l i r e 
il i I i c o n s ipi volt / / i di nui- I 
I i yr inde rnut I / I O I H nel [ i 

n o r un \ < 
1 M i l l i / 
Si tr ili i 
re 1 |M( s 
inondi il 
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d in i E n i scornine ss i i i 
st n im i Ini ir t< pt re lu Î I ì il 
in m / itivi ( tfiton ih st n o 
N ih di rece nU pe r inseguire t 
r i e o m p o r n qui stt tr islorni i 
/ i >i i ( b isti pi ns ire il) i e ol 
I m t onte rupi r IIK i n tu 
L,ur it i |ii i k h i m i s e f i d ili i 
I in in (i 1 M j e ri lu il sue 

< ss t K n di bri il I ije 
nt ri si ir i ne 11 i lori i ip it it i 
di t muri il r i tmo vor t i coso 

I l II I I l O S t r 1 s ( K i< I i ( I D I i il 

pr I li in i dt II i ultiir i i O L ^ I 
pr | rit t |ut !l< li ni n riusi ir 
i tt ni ri il | iss j< Ik modifi 

i/i ni li i e n 111 < d i Ik u i 
se ili di II idi t ' bbi ni tu i 
î i it t i | r »poiii li elt st. rive 
t uri 11 p u s II>L,I nel moine n 
l< sti ss in i u i ssi si ni ite ri i 
i / / i no H ist i un impre visto 

i ti rr >r li p r o s p i tli\ i i sii i 
w k i r lt i ii vi i irti i,t oi^r i 
fu IH ci J I i nuov i e oli in t 
h 1 * >r i ititi n d i nt i ne se i 

rt t li mpi rt ili I i d i s k * i 
/ l [II' stl st K oli 

Parla la mente 
Un seminario 
a Umbertìde 
Il linguaggio come lessu'o conne'tivo delle relazioni 
umane e base dell identità personale Una dimen­
sione biopsichica che nasce e si sviluopa tra natura 
e cultura tra cervello e mente Al convegno di Uni 
bertide le risposte di una discussione a più voci sullo 
sfondo della moderna realtà sociale Perché gli au­
diovisivi non cancellano la parola scritta e I espres­
sività tradizionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

«UMBrKTIDF -Curd parlj 
t<i>. Cosi lo neordiiid Fuqe 
rno Gtibum di e o m e q n o sui 
/ mqunilgi di Ila mentei 1 5 
17 10 Umbertìde) Anna 
0 una delle prime pazienti di 
Trend avpv i definito In psi 
eoaunlisi nel 18')2 Una defi 
ni/ione altamenle -ortodos 
sa confermata dal fatto che 
le libere associazioni \erba 
lizzale erano lo strumento 
diai?no>(ico erueiale della 
nuo\a seien/T h'rinia della 
si operi i del transfert D i \l 
lora 11 ricerc i psicoanaliliea 
e andata ben oltre 11 senipli 
t e eonsapevole?za che sol 
t mio altr ìverso 11 parola si 
sarebbe pnlulo attivirc i ri 
Iroso le vicende tr nini iliehe 
del s o l e t t o lisiiai idoli 
si,ini ire Ali mi unirò l on 

1 esperiti)/ ' ì neurologie i eo 
Ljnitiv ì e Impulsile i la paro 
li il li iigu uwovcrhale si so 
no rivelili Utraverso un st 
to lo t o m i il i impo neneli 
eo e mi i Ut della forni ì/iont 
dt I Se 

Li liliali i dunqiit t o m i 
nocciolo dell idi nlila perso 
n ile di II miopi re t / ione 
psnohsit i ollp ehi t o m i 
M'itolo di ritonosi imi nto rt 
t i p r o t o Parnblx allori si è1 

viro che I ini oliselo e slrul 
turalo ion ie un Inumammo 
( I u 11) i hi I unico I noro 

d t compiere resti quello di ri 
cucire il compili ato iliner i 
no eh» va dalle immagini ai 
seclni dal contenuto emotivo 
della percezione al nome il 
significato Non oMd\d Hei 
deqqer scritto che >il linquag 
gio i l.i casa dell Esseri I 
invi te I ulto per cominciari 
come ha mostralo il conve 
Snodi Umbertìde i linguaggi 
della niente sono tanti Tanti 
enongerarchizzati finalizza 
ti unii mietiti al nesso peri 
siero lin^u i Non solo tome 
ricordav ì I icrre Bosct u t in 
do Viqotski perche linguai 
gio e pensiero in condizioni 
normali non sempre toinei 
dono ma anche peiehi li 
niente (e il corpo) comuni 
canoe Ulti rapiscono ìv in li 
velli con I immagi ìa/iorn il 
gì sto il silenzio il sogn j I i 
rimozione la e iti gonzz izio 
ni d'Ile percezioni lo si un 
bio di funzioni Ira gli emisft 
ri Lo ricordi spesso filivi r 
Sacks ehi h ì detto ehi il lui 
guaggio contron mira di i 
sordomuti segnilo min i t i 
i o si i me io m e o di qui III 
virbali 

In sintoni i iot i mito qui 
sto pt r spost in i su un pi ino 
pimi generil i l'ioli) Rossi "i 
liv iv ì non per e iso i h i il 
mondo moderno i punti g 
gì ilo d ili ì plur ilit i d mezzi 

i siruminh di I eomunii ire 
Il compiliti gli uidio ISIVI 
non cancellano li scrittura o 
l i s p i n c n z a intenoir Anzi 
come -oslenevi Mi lui un 
possono t saltarle (rase man 
do nelle pratiche espressivi 
miliardi di individui simulti 
ne,unenti 

Dovremo p i r t iò risse 
gnaici a vivere in un mondo 
in cui 11 parol ì ragionati o 
strida drvtntcri un «oplio 
n il ' Un n u z z o jjossitaile tr i 
tinti in una situazioni pt rdi 
piti di Babi 'e linguistica 
mondi ile s t r ippat i illa-Ini 
gua madri come quelli 
evocat i d i Simona Argcntie 
r i ' 

Niente affatto vis'o i hi li 
p irola nei rapporti quotidia 
ni continuerà a strutturare i 
ripporti iffeltivi i i ssere in 
vulueio di desideri di di n i 
11 di azione semiologi' a I n 
sformativ i vun aspetto svi 
luppato d i *« rgio Firo nel 
suo progi Ito scint if i to di 
Antropologia trasformazio 

naie ) Ncurofisiologica 
mente inoltre come ama sot 
lolini tri il soli o O iter 
Satks li p itoli (orini il 
11 rvtllo c o s u otne nn insti 
i imente i cui tnti dt I secon 
do «generano gli eli nielli 
universali per la nascita delle 
parole dell i granuli ..tieu J a 
i inoli) virtuoso qui sto t h i il 
lavoro di l 'agi te ( hornskv 11 
li i msegn l ' i di lint ire da 
li mpo 

h infmi oltri gli s t i l imi 
cogmlivisti il problcu i del 
futuro rimarra simprc di più 
il segui nti ni stiri i si nlin 
davvero lt p iroli di II litro i 
sentire nel nomi <l -e i ii 

p m s i r i ni esso A videre 
U K I ( sentiri s tgm ( - a lno 
r i si gin lidi li suggestioni 
di Ki mo Bodn id infittire 
isti tu miei ' ( ni I l'ngu ìggio 
11 Ir un i r izionak di I mon 

do tr isfigur ì idolo di i ont 
nuo in imboli in < ui ri tono 
st t rsi f orni ritorti )V i I i 
ini ni ino (j S Roussi m si il 
i i rvt Ilo è un i intistoni un i 
ni Kchin i ' hi rati i nt i sin 

ni p t r proti ggt n I oig • i 
sino uni ino I import intt i 
i In non sini 11 i li r a i nnt i 
ri I fi L 

Un murale pacifista sul Muro di Boriino 
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A Milano retrospettiva dell'artista udinese 
Opere fra fl '31 e il 75, ma l'attenzione 
è centrata su un decennio particolare, così 
da farne un «maestro dell'informale». È giusto? 

Afro, lirismo 
della memoria 
A Palazzo Reale a Milano aperta fino ali 8 novem­
bre una retrospettiva di Afro In mostra (da collezio­
ni private musei italiani e stranieri) un centinaio di 
opere dipinte dall artista udinese fra il 1931 e il 
1975 Attenzione puntata soprattutto sul decennio 
fra i Cinquanta e i Sessanta Su anni cioè, impronta­
ti a un «gestualismo segnieo informale» Ma è questo 
davvero il periodo più originale e creativo di Afro7 

ENRICO CRISPOLTI 

( ori questo articolo Eri 
nco < nspolti comincia 
la sua collaborazione 
con I Unita 

M i "Afro «s Afro per quanto ci 
ha dato dau.li inizi ili anni Gin 
qu inta •> I uciano Caramel 
che ne ha curata I ampia retro 
spettiva milanese aperta f no 
ni 8 novembre te Palazzo Rea 
le e perentorio nell attacco 
del s iggio che apre il colisi 
stente catalogo pubblicato da 
Silvana Editorale di Milano 
(contenente un saggio su Afro 
e la critica schede e apparati 
di Trancesco Tedeschi) E 
me Ite cosi subito le mani avan 
ti rispetto ane he a come altra 
verso la Sala delle Cariatidi e 
gli spazi connessi sia stato im 
maginato I itinerario della mo 
stra stessa Comprendente 
provenienti da collezioni pn 
v ite da musi i italiani e alcuni 
europei e nordamericani un 
ci ritmilo di dipinti dil IT?1 i 
11)75 (fino cioè a un anno pn 
ma della morte del pittore ses 
santaquattrenne in una clinica 
di 7 ingoi ? che soltanto a 
percorso co npiuto da spazio 
ili attiviti «.rovinile pertinente 
I ambito della «Seuola roma 

na» A giusto titolo''È leci'odu 
bitame nel caso di Afro il più 
giovane dei tre Basaldella udì 
nesi (scultori gli altri com 0 
noto Dino e Mirko) Ma una 
volta anche accettata una tale 
valutazione limitativa resta co 
munque la questione squisita 
mente storico-critica di consi 
dcrare la portala quanto a e si 
ti creativi di ciascuno dei di 
versi momenti di ricerca nco 
noscibili lungo quell ultimo 
suo percorso pittorico di fatto 
quasi una trentina d anni di la 
voro F in questo senso la re 
trospettiva milanese non na 
sconde di privilegiare anche 
quantitativamente (quasi la 
meta) la presenza di opere re 
lative ad anni improntati a un 
gcstualismo segnieo intarma 
le che corrono dagli estremi 
anni Cinquanta fin quasi alla 
conclusione dei Sessanta Ccr 
tamenle a scapito di quel nio 
mento che continuo invece a 
n'entri eoli II I ev lei /*. il 
pili originalmente creativo nel 
lavoro di Afro Quando nel se 
condo dopoguerra e fino poco 
oltre meta degli anni Cinquan 
ta dapprima coniugando in 
tclligcntemcntc suggestioni 
d ispezioni d interiorità di Klee 

e sintesi d origine postcubista 
(anche attraverso la declina 
zione in qualche misura neo 
•metafisica» e mitica che Cagli 
e Mirko a Roma ne avevano 
operato) mette a punto con 
straordinaria intensità immagi 
nativa un personalissimo mo 
do di visione evocante intera 
mente affidato alla dilatazione 
affettivi di una dime nsione di 
memoria 

Discorsivamente equivocan 
do sulla corretta terminologia 
originaria Lionello Venturi pa 
trocnidtorc critico del gruppo 
degli «Otto pittori italiani fra i 
quali Afro lanciato nella Bien 
naie venezianadt 11952 man 
'itesi in particolare il "lieo rea 
lismo» propostovi d i Ciuttuso 
levi e altri parlava allori di 
«astratto concreto» Come e loe 
di una pittura d apparenza 
non figurativa che tuttavia si 
motivasse su suggestioni ci na 
tura o (cernie nel caso di Afro) 
appunto di memoria Cd era 
una posizione del tulio estri 
nea se non contraria nel di 
battito critico quanto nel modo 
dioperire alle proposizioni di 
scnttura pittorica scgnica e gc 
stualc diretta e di rapporto 
materico immcdnto fuori d o 
gru prefigurante condiziona 
mento attraverso le quali dal 
la seconda me ti degli inni 
Quaranta di qua e di I ì de 11 At 
I \ntico ' Informile si eri in 
dato affermando in nome di 
un immersione totale nella mi 
sura dell "esserci» esistenziale 
In reali\ Venturi nel 1952 gc 
nerosamente quanto incauta 
mente per la propria linea mo 
dcrata aveva imbarcato anche 

Afro nel 63 nel suo studio In alto «Segnali olio su tela del 74 

pittori come Morlotti Vedova e 
Morelli li ui profonda inquie 
tudine operativa non pai tardi 
di anche meno di un paio 
d anni doveva inequivocabil 
mente pronunciarsi in gestii i 
liti e maidismo esse ndovi pò 
co dopo se nsibilc a suo modo 
anche ( orpora quindi Birolli 
l Afro alla fine degli stessi inni 
Cinqu iuta rimeditando incile 
proprie dirette esperienze di 
vecch a di ta e nuove di prò 
posizioni dell • iclion painting» 
informale norddmcncan i (a 
cominciare da Gorkv ) ìwcrte 
la necessita di accelerare an 
siosamcnte i termini del prò 

pno pronunciamento espressi 
vo e in senso appunto d im 
medi ilcvza segme a e gestii ile 
Come elei resto accade negli 
anni Se ssanta anche a un altro 
già tipico pittore «astrino eon 
crelo quale Sanlomaso 

h 'u anzi significativo e he 
lauto 1 «istrado concreto e he 
in quale he mexlo su ri issun 
to ideologicamente il molo di 
rappresentare sulla scen i in 
Icrnazionalc il volto ottimistico 
avanzato dell Italia ncostrint i 
quanto il -licore disino* e he il 
contrario in termini d idcolo 
gì i della lotta di classe pone' a 

I lecento siile irrisolte dr im 
mitiche qui stioni sixiilt sci 
prill ino meridionili limsscro 
di litio i primo pi r dissolversi 
il si condo pe r I irsi lime no 
moli > sensibile le gli aspetti 
pm iv inz ili (il G muso pe rsi 
no i sue» modo ni iti nco del 
l')5) fiO) nelle e ille diverse 
proposizioni d ire i informili 
indubbi ime lite le più rappie 
seni itivi eli un icons ipevolcz 
z i di re ìlt i esislenzi ile indivi 
du ile (]ii ulto cor ile el tgli an 
ni e eine lusivi del e onflitto mori 
eli ile su I il i proprio attraverso 
il segno profondo eli un i t ile 
tr igi di i 

M i un Atro divenuto inlor 
m ite i c]iie I liu Ilo cronologico 
non può e he il massimo appa 
nri in coniprim ino tardivo 
non certo un protagonista Si 
i r i gii elei re sto ilfcrmata allo 
ri in Mali t incili una più gio 
v ine iss il solida e originai 
me lite eli li ninnai i ulteriore 
pre se 11/ 1 inforni ili olire e he 
lie sdii elle ha titoli incile as 
su prec e de liti e Dova < Baj 
u r t munte Vace tu Sca lv i 
no Novelli Soinaini rvuggcn 
Nel ìyM) inzi si ngionuva già 
di v 1.1 ci uscii id ili orizzonte in 
forni ili N itur lime lite si Irati 1 
di vieenek e he si rincorrono 
ne I girei eli KK IH anni eomun 
i|ie certo decisivi pi r un 1 dif 

fercnziazione di ruoli che non 
va dimenticata F per c inque 
gli ami abbia vissuti nel loro a 
volte anche assai duro dib itti 
lo quotidiano fa oggi veri 
mente una alquanto stran 1 im 
pressione non solt into vi dere 
accreditato maggiormente un 
Afro d influenza informale che 
non un originale Afro ancora 
candidamente se vogliamo 
astratto concreto» ma vedere 

e onsiderato Afro idelintlura 
come un maestro informale II 
vero Afro per me resta ancora 
invece proprio quello più com 
posio e autentico nella sua ec 
cezionale densità lirica m ter 
mini di estrema raffinatezza di 
civiltà pittoncu nuova modcr 
na e originale in un contesto 
non soltanto europeo Come 
altrimenti il Bum più memora 
bile rimane que Ilo materico 
(quasi cronologicamente pa 
riilelo) dei catrami sacchi 
metalli plastiche in particolare 
lungo gli anni Cinquanta 

Quello rimane il vertice 
ere ihvc raggiunto da Afro sia 
rispetto dll eleganza sicura ma 
i volte 1111 pò decorativa della 
sua esperienza segnieo gè 
stu ile d impronta informale 
relativamente dunque tarda 
(che ha come maggiore inter 
locutorc critico Cesare Bran 
di) sia rispetto alla singolare 
vicenda conclusiva intenta a 

In mostra a Roma cinquantaquattro disegni dell'artista che, costretto a fuggire dal suo paese, riparò negli Stati Uniti 
L'influenza di Rembrandt, Cézanne e Picasso. L'ammirazione di Afro. E l'incomprensione dei critici d'arte 

Un armeno errante di nome Arshile Gorky 
ENRICO GALLI AN 

• • Chissà v mai e partito 
Arshile Gorkv dall Armenia 
I artista faceva parte di quel la 
gloriosa schiera d r a p p e l l o di 
transfughi fuggiaschi e - rabon 
di c h e invasero terre lon tane 
più -libi re» r i m a n e n d o fonda 
menta lme ntc sp lendidi a rmen i 
e r r in t i Costretto 1 fuggire da l 
l Arme ni 1 vciso l i me t a degli 
ann i 20 in segui to alla c o n q u i 
st 1 dei I LI re ti 1 m a s s a c r i t e l i e 
invasori Arsitile Gorky r iparò 
c o n parte de 11 1 famiglia negli 
St iti Uniti o b b n g ito a vivere in 
u u a t c p - t c h e h a r e s p m t o e d . i l 
I 1 quale e slato a s u a volta re 
spinto Nato a Khorkom il 15 
aprile del 1901 gè nio p recoce 
l a qua t t ro anni già d i s e g n a v a ) 
Gorkv si c h i a m a v a V o s d i n i k 
Munuk Adoian Ora «ritorna» in 
(•uropu a Roma al l ' a l az /o 
delle t . spos i zun i (via Nazto 
naie o r i n o 10 22 mar ted ì 
ci luso ' ino il "30 novi m b r e ) 
in una r isse gn 1 p r o m o s s a dal 
I Assessora to dia Cultura in 
eoli iboraz ionc c o n la f o n d a 
zione So lomon G u g g c n h e i m 
( ompre nde c i n q u a n t a q u a t t r o 
elise gin su e irta divisi in tre se 
ziom e he e o r i s t i o t i d o n o ut il 
ire ' into f (si ere itivt eli Gorkv 

I ippreniiist ito gli ann i del la 
neerc 1 del «lingu iggio» gli a n 
in dell esplos ione del ta lento 
II e a! il jgo i d i t o d 1 C .irte Se 
gre te 1 iti p i g i n e lire 40 000) 
curoio d i l'Inlip Rv landsc M il 
tlu vv S p e n d e r c o m p r e n d e ini 
p o r ititi test imoni inze eli An 
(Ire Breton e Afro e un s iggio 
eli Me Km f l»ieler 

Afro e si ito u n o di gli an imi 
r ilcin più gr indi di Gorkv Ni I 
~>t qu i n d o visito pe r la pr ima 

voi 1 Ni w York r imis i co lp i to 
d 1 qui I 111 m o d o eli tr isfenre 
sul 1 tei 1 11 l i mini igni izio 
ne Assieme i lo t i Sciatola 
Uro o rgan izzò l i m o s t r i del 
57 ili Obi liseo di Korn 1 An 

c'ré lire ton considi r iv 1 Gorkv 
un surre 1 isl 1 1 ifferm iv 1 che 
Gorkv fu 1! p r imo pittore al 

qua l e sia stato in te ramente 
svelato q u e s t o segreto» Notò 
a r c h e c o m e Gorky fosse I uni 
c o surrealista a d essere rim 1 
sto in con ta t to diret to c o n la 
na tura p e n e t r a n d o n e 1 segreti 
per scoprire «il filo condut tore» 
c h e u n i s c e « le innumerevol i 
strutture fisiche e mentali» Bre 
011 definì le immagini di Gorky 

*. mie -ibridi c h e p r e n d o n o 
l o i m a dal la c o n t e m p l a z i o n e 
dell 1 na tu ra d a parte dell irti 
sta mesco la i 1 a d un «flusso dei 
ricordi d infanzia e n o susci 
tati dall e s t r ema c o n c e n t r a z i o 
ne davant i ad essei su un os 
crvatore provvisto in m i s u r i 

assai rar 1 del d o n o dell e m o 
zione » 

Ma e> q u a n t o mai impropr ia 
la definizione di pittura surrca 
lista Gorky in realta e ra la 
s o m m a di segreti d isegnat i e 
carpiti i t t raverso il s e g n o della 
na tu ra del la c o p i a per cosi di 
re di «altro» artm'u la na tura 
c h e Gorkv s tesso a m a v a e av f 

va cap i t o pr ima degli altri ( e 
z u r n e innanzi t tut to m a a n c h e 
Paolo Uccel lo Riffacllo Mi 
c h e l a n g e l o 1 fratelli IA. Nani 
Poussin Ingres David Rem 
brand t Giorgio De C hirico l'i 
c a s s o Braque Mirò «Copiare 
ques t a na tura artistica c o n la 
virgolette n a ' u r a l m e n t e Qu in 
d o insegnava 1 Boston in un 1 
scuola p re tendeva n o n la 
m issima fedeltà «il «reale» m a 
di guard ire oltre I 1 ri alta e a n 
e eli m e l o n i l i impir fcz ioni e 1 
difetti pe r scoprire u n a forma 
lelealizz ita Disegnava furiosa 
me n t e s e n z a soste pe r r ìg 
giunge re il s egno fat ile quel lo 
ehi u v r i b b c dovu to «r ipprc 
'e ntare » 11 forma ne Ila e orli p ò 
sizioiu il colore che string 
d a p p r e s s o il grigio del la min 1 
o il ne ro dell 1 eli na Seopri to 
re e d isseques t ra tore di titoli 
splendidi c o m e «Il p ro fumo 
elelle a lb icocche» «1 ani ito 
e irbonizz ilo «Se nzu titolo 
•Gli oratori -E-st ite in Virgini 1 
Gorkv studi iva 1 a su 1 volt 1 ve 

Senza titolo di Gorky inchiostro su carta d i nere blu 1946 

inv 1 studi ito el illa li ituru pe r 
un ul t imo elise gno que Ilo e he 
r ice Illudesse in ses 11 stou 1 del 
s u o t i lento t o rmen ta to dell 1 
sua vita n u d i g l i t e rminata 
c o n un suicidio ma i chiar i to 

1121 luglio del l'J 18 si uccise 
impiec meiosi 1 iseio un bi 
g l i e t l o c o n su sentili «Goeidbve 
mv loved I utt 1 11 vii 1 eli Gor 
ky pe r ann i 1 min C s! it 1 un 
e ilv ino vissuto d 1 Oe//ssco de 1 
tempi 11 oeleriu l 'uni 1 di quel 
I ineluttabile 21 luglio gli inni 
Q u a r i n t i s o n o pi r Gorkv il 
pre Indio ali i t r aged i 1 II l ' I l i e 
per lui un inno elei ISIVO c o n o 
sce Seb isti in M It 1 I ire lutei 
t oc ile no e he vie 111 ci 1 Pirtgi 1 
spos 1 Ag le s M irgrucle r ci ili 1 

qu ile ivr 1 dui figlie M irò e 
Nat is 1 Nel l 'M1 collosi e \ u 
dri Bri ton 1 hi ni I i'llr> [ire 
se nte r 1 un 1 su 1 nostr 1 V 1 1 
vive le IH II ìe tsa de 1 gè nitori eli 
Agnes 1 Sin mi in IH I ( 011 
inette ut 1111 il 21) gè un no di I 
l'Ufi un incend io distrugge lo 
studio ne iv ito el 1 un poli 110 
c o n tutti 1 dipinti Nel fi bbr 110 
de Ilo s tesso i nno viene op i r 1 
to di e m e r o II 2( g iugno de 1 
1Hinc irre p n sso New Milfor I 
li I ( 0111111 liei l in un ini idi n 

ti str id ili il il qu ile esc i c o n 
I 11 iso rollo e 11 m a n o eie str 1 

p ir ilizz it i AH inizio di luglio 
eli I 18 vii ni ihb indoli ito 
ci ili nifi de li Agni s i In lo ivi 
v 1 tr idilo con Se l> isii in M ilt 1 

e il 21 succi ssivo si iinpiie 1 
Si nz 1 rie orci ire 1 f illi ti igu 1 

prilli 1 eie II 1 fug 1 d il1 Armi 111 1 
e 1 primi vi nt inni eli vit 1 ne e li 
St iti Uniti Gorkv st pc rt iv 1 
die t ro nell i ei ndi / ioni di e 
r mie 1! si gnoc hi poi in Ini di 1 
colili ivi v 1 gì 1 scope rli II 
ivi re qu incloe ri se 1 v 1 in te rr 1 
irnie 11 Gli irmi 111 s ino lori 

e ime liti 1 e ultur lime [ili pe r 
e OSI diri «|> le llle I III l IH 111 
sti sso m o m i nlo nielli fumiti 
vi Av in 1 si in Ag igi ini in 
/Vii ivouri 111 rs iz ili ( >r ik| 111 
1 I mli illn irmi ni 1 siili spi tsi 
pi r il m o n d o si mbr 1 1 hi 1 
lenii me il ne nini di I igr mi II 
gr in e onrl itili ro Dovi si tio 
v m o si 1 uni e e ni v 1 11 N n 

1 e isc 

•e mv, 11 

Il e III! 

li rr 1 11 

c o l i ri 

tu l l i 1 II 

Il ) 1 s 

S i p i V 

Il ti is 

1 III It 

IH Ut 1 

1,11,1 
r 1 II s 

c o r r i 

t u ti 1 

gì SUI 

slr 1 11 

p o p , li 

c h i 1 

d i v i 1 1 

ju n u l o 1 

1 \ re 1 

1 111 mie 

III >l il 1 

1 il l g i n 

l l l | 1 Gì 

me 11 e 

/ z 1 II 

l i s | » tei 

1 1 I le i 

1 i l l i l i e l i 

. Il 1 in gì 

gll l 1 1 

l l l l l l l 11 

r 1 il ( 1 11 

/ 1 s sii 

le q u i 
Il Noe" 

\ n r il 

111 VII 

s i p r > 

si p o s 1 

1 i n i 

s o d il 

lev isl Ulti d i 

k v IV1 V 

IH si 1 1 

1 I " " 1 

1 d e ti 

1 e 011 

le re 11 

ili 111 te rr 11 r 
111 01 

se ritti 

li H 

he 1 u n 
e d i sc 

H i l l r 

Nr im ni 1 p i r 

i g n i 1 
ISI 1 

si lite 

1 1 u n ni 1/11 li 

1 s i r ti 

vi 11 c,r 

ls 

il si K 

1 s l i s | 

I l 11 

1 li rr 1 

1 e 11 ir 

si q u i 

ci u n 

iggi >i 
i n d e e 

i l o d 1 

altri Molto t m i o espress ion i 
s ino astrat to . imene ino deve 
p a r e c c h i o a Gork> (• c h e dire 
eie I informale e u r o p e o e per 
c h e n o a n c h e di quel lo 1' 1I11 
n o ' 

U n t i c i gli artisti c o m u n e l l e 
1 suoi de t ra t lon gli h a n n o in 
eoli ito a d d o s s o sigle lo l i nno 
i ccusa to addir i t tura di essere 
un e pigolio di Sebas t ian Matta 
lo li i n n o offeso soste ni rido 
chi 11 sua m a n o e opi iva 1 Ae 
e idi mi 1 de II Aee lete mico 
qu 1 si fosse lui s tesso u n o 1 0 
! islico i c c a d e m i c o Silenzio 
s unente si e il iva nell 1 n ilur 1 
e «e ojii iva p tesaggi di Ila V ir 
gnu 1 si inve nt iva di s in 1 
piani 1 rilievi furine che non 
ìvev m o nulla eli « l inoni itico 

ili 1 si 1 tcev ino nel] 1 sp IZIO 

trov inde; un 1 propri 1 se di e he 
poi Gorkv slum iv i con il polli 
ci 1 1 011 m itene eon t r ini c o 
me il p islello ad olio o c o n la 
gì ifite 2 b e h i furiosamente di 
v e n l a v i s e g n o mi mille tur 
meni ito e t illon ito el 11 rossi 
ci 11 blu d igli oer 1 I disc gii t 
v t elisegli iv 1 lurius uni nk 
1 in sic sso ave v 1 senili) e he il 
elise g n o i% I 1 b ise dell irte {in 
pittore scadente non s i disc 
gn ire \11 un pittore che elise 
gì 1 In IH S I C o m u n q i u dipin 
t,i 11 II ci si vuo fin ili ulist 1 
I n i|j ic it 1 di ui i i l rol l ire si 1 1 1 
lini 11 he l i in ino svi lupp 1 in 
lui I 1 prec isicme de H 1 lini 1 1 
de I segno Qui sta ( 1 1 str id 1 
ili 1 volt i de 1 e ipol ivori' I 

qui sto di 1 gn ne volev 1 dire 
me he e hi l i compos iz ione el t 

qu ilunquc [ l in i st gu irei issi 
st iv 1 in pn di reggev 1 il! urto 
di Ilo sgu ì rdo Vcichi i ri gole 
1 In s o n o se rvili il gì indi ile 1 
I irti Gr indi e si titpi eli li e ni 
e 11 IH poi tic izz 1 il ve rso ull 1 
e tri 1 II colore poi nielliti ihil 
UH liti rn nlr 1 beli imi nti in I 
gtiK o de 111 p irti di I qu tdro 
1 orkv lo s tpi v 1 niell i qu ili 
d o li nt iv 1 eli intioilurri un vi r 
d I mio Ve reme se ne iute 1 
un oe r 1 r IVMV ilo d ilio sb iff > 

r i s s o di Studio /Mr •Aiianirf 
/ Hit (111 ili! 11 m u l i lei r i su 
e tri 1 ri" r\" U tu 

composite costruzioni lormali 
sempre più nette e araldiche 
nel 1974 e 75 ma preparala 
da intorno il 1970 dal progres 
sivo interiorizzato recupero di 
una presenza eli immagini 
sempre lincimcnte motivita 
anche in rinnovati termini di 
epifania luminosa 

D altra parte mi chiedo se 
non sia il confronto addirittura 
da nconsidcrirc ine he 11 por 
t it 1 eli qui 1 primi quindici ann 
o prxo più dal! inizio de 1 
Tre ni 1 a me la dei Qu iranta 
nei quali la ricerca pittorica di 
Afro visse dapprima intensa 
mente un i propria stagione di 
«tonulismo cromatico di ca 
ratiere timbrico nel quadro 
delli poetica del «primordio-
promossa 1 Roma da Cagli e 
Me 111 polari! i fondimentale 
della situazione «romana» per 
poi approdare attraverso un 
dialogo con la tradizione co'o 
nslica veneta a un particola 
rissimo impressionismo psico 
logico ali esordio dei Qu?ran 
ta Ma resto indie se mprc più 
e e minio e he la p ttura di Afro 
pur assai spesso formalmente 
impeccabile abbia in realtà 
tutto da perdere a essere letta 
in termini soliamo d ordine 
formale anziché" nelle proprie 
motivazioni di fondamento 
psichico esistenziale Seppure 

in modi diversi e in diversa mi 
sura di pressione dall immagi 
nano fiabesco degli anni «pn 
mordiali» ali introspezione do 
'erosamente ansiosa 1 interro 
gativu inlnmo al 1940 ali in 
IcnsitA line» e .ocativa delle te 
le spesso memorabili dei pnmi 
anniCinquanli allo stesso sfo 
go gestuale lungo 1 Sessanta 
(comunque apprezzabile nel 
la sua istanza di sincentàl e 
persino il trei ido recupero di 
riferimenti di umagineche ne 
consegue e fino alle estreme 
araldiche costituzioni formali 
lungo 1 primi Settanta il prò 
blcma poer Alro rimane so 
stanzialmente quello di come 
attraverso lo sfalsarner o in 
un 1 dimensione di riflessione 
lirica in termini di me mona 
evocativa schivare un con 
franto diretto con la realtà nel 
proiondo evidentemente te 
muta 

E perciò nel suo lavoro la 
questione espressiva si ponevu 
in termm anziché di costui 
zione di un issolutezza forma 
le di agilità di una scnttura DI' 
urica tutta psirhicimente mo 
tivata in un esperienza da ap 
prezzare perciò nella sua mte 
rezza Che e quanto ho tentato 
nella monogrifia dedicata ai 
Bisaldclla nel 1984 e nbad to 
nella mostra degli stessi a Udì 
ne tre anni dopo 
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ettacoli In antepnma 
su Raiuno 
alcune scene 
della ̂ Piovra 6» 

• i l<i >v \ Andranno in onda stasera alle 
20 l ' isti Kaiu.no alcune scene della Piovra 6 
-! ultimo M^nto breve anticipazione della 
minisene clic i telespettatori potranno vede­
re a pai t i 'e da lunedi 30 novembre Si tratte­
rà dello stesso trailer presentato nei giorni 
scorsi al Mipcorn di Cannes 

«Non suonerò 
tra le rovine» 
Ughi annulla 
concerto al Cairo 

• i IL CAIRO An ,ull ito il concerto d I t i 
Ughi ali Opera del Cairo previsto p< r — i 
tobro 11 grande violinista non se li semiti h 
esibirsi pochi giorni d o p o il rovinoso lene 
moto c h e ha colpito I Egitto no iost i iti le 
insistenze del ministro dell i C ultuta I aiuk 
Hosni 
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V ittono Gassnian ò 
fel cissimo I suo 
U/i«se < fa balena 
bianca da V/ofty 

_ r _ Oic/; di Melville 
che si program 

ma al Teatro Nuovo è il cam 
pione di incassi di questo un 
zio di stagione Fra poco 
uscirà da Longanesi i suo 
nuovissimo libro gli affi tti ta 
milian tengono, i figli cresco­
no Lui è sempre diritto e in 
distruttibile come una roccia 
il pubblico poi lo adora e af­
folla il teatro per vederlo da 
vicino 

Tutto bene, dunque per 
Gausman che a settaiit'an-
nl è ormai considerato una 
gloria nazionale? Ed <• pro­
prio Anito il tempo degli 
eroici furori, dei progetti 
smisurati, delle polemi­
che? E la nuova saggezza 
acquisita In fondo in (sodo 
che cosa significa: l'orgo­
glio di una maturità consa­
pevole e armoniosamente 
autolronlca o un amletico 
«11 resto è silenzio»? 

Lo devo ammettere mi ha 
fatto un certo effetto quello 
che è stato scritto in occasio 
ne dei miei settant anni ini e 
sembrato di sentirci un vero 
affetto e questo mi ha fitto 
piacere E pensare eh* ero 
nato antipatico anzi penso 
di averla proprio col ivata 
I antipatia forse per ut cai 
colo incosciente Mi du evo 
forse in Italia luogo che ri 
donda di simpatia dove tutti 
hanno il cuore in mano e è 
spazio per uno che voyl a es 
sere senza esagerare anti 
patico» Oggi invece I e*a mi 
ha ammorbidito sono molto 
più vivibile adesso di qu indo 
e io giovane e preoccupato 
solo di me stesso F solo ora 
comincio ad accorgerm del 
la realtà esterna e di aver 
conquistato una qualità as 
solutamente indispensibili 
a chi fa questo lavoro 11 ca 
pacità di non prendersi 'rop 
pò sul seno Oggi sento di 
poter dare di più degli alt-i 
so definitivamente che non 
sono un padreterno ed ho 
acquisito un senso del I mite 
che mi porta a mitigate le 
asuentà 

Questa inaspettata, tran-

3olila maturità è In «inal­
ile modo alla base delle 

sue scelte di oggi? E che 
cosa c'è nell'Immediato fu­
turo di Vittorio Gassm.in? 

Fra pochissimo esce il mio 
nuovo libro da Longanfsi È 
la mia quarta opera si mtito 
la Mal di parola e per me e. 
straordinariamente irr por 
tante perché e fiction pura 
senza nsvolti autobiogrifici 
Mal di parola raggruppi, no 
ve racconti molto divedi sia 
per struttura (alcuni -ono 
lunghi altri brevissimi) sia 
per stile (qualcuno è cr 'pu 
scolare e triste qualche jltro 
decisamente comico) che 
ruotano attorno a un tema 
comune la parola La parola 
e sempre stata un -oggetto 
che mi ha coinvolto e il mio 
strumento di lavoro per 1 at 
tore che sono e per lo se itto 
re che voglio essere ECCJ in 
questi racconti io na r r i le 
piccole e grandi magic della 
parola ma soprattutto ne 
racconto il degrado eh ri 
specchia secondo me i de 
grado più generale e iro on 
testabile che ci sta a t torni In 
Mal di parola dunque farlo 
di questa matta bestialità dei 
la lingua di questi neo ogi 
smi sclerotizzanti di qui s'i 
gerghi bestialoidi che ci nfe 
stano II tema mi affas in ì 

talmente che da tre o quattro 
racconti dalla matrice comu 
ne ho tratto una sceneggiatu 
ra cinematografica La sto 
ancora finendo sarà per un 
film prodotto da Panfili e da 
Raidue che comincerò i gì 
rare firmando anche la re 
già ai primi di febbraio Nel 
film reciterò inch io sarò un 
vecchio che parla solo in Ha 
stìback mentre nel presente il 
rapporto che questo perso 
naggio ha con la parola è il 
silenzio Non per nulla il film 
si intitolerà Silenzi 

La malattia della parola, 
questi silenzi, questo de­
grado globale da che cosa 
nascono? 

La parola non e qualcosa di 
accessorio nella vita e la de 
cadenza sua e una spia peri 
colosa della decadenza gè 
ncrale E tutto ha ongine da 
questa volgarità che incom 
be da questa frana dei valori 
dalla sparizione degli ultimi 
brandelli di umanesimo an 
cora vivi È una condizione 
che colpisce al cuore soprat 
tutto in un paese come il no­
stro che se ha qualche ne 
chezza è proprio in oucsto 
campo E allora vedere la 
lingua italiana strapponata 
innanzi tutto dal gergo dei 
politici e da quello televisivo 
fa veramente orrore 

Accanto all'autoironia, al­
la parola, alla fisicità, cosa 
conta nel lavoro dell'atto­
re? 

Il gioco che a parte la radice 
sacrale religiosa e terapeuti 
ca 0 per la mia concezione, 
del mestiere dell attore I ori 
gine stessa il sale del teatro 
Quello dell attore mi e11 sem 
pre parso un mestiere so 
stanzialmente privilegiato 
perche in fondo e un giexa 
re continuamente al più bel 
lo dei giochi Quando un at 
tore mi dice "Oggi sono stan 
co io gli chiedo subito -idi 
che9» Perche1 noi facciamo 
un mestiere faticoso perico 
loso anche ma è sempre 
meglio di qualsiasi altro lavo 
ro e una festa continua ripa 
gala con dei privilegi enormi 
dove e e una grande p o m o 
ne di esibizionismo e dove 
fallire è molto doloroso 

Se dovesse scrivere una 
lettera a un giovane «da 
m a e s t r o cosa gli direbbe? 

Per dieci anni ho diretto un 
laboratorio teatrale di giova 
ni ne ho visti tanti e qualche 
consiglio 1 ho dato L impor 
tante dicevo e lo scriverei 
anche in questa ipotetica lei 
tcra ò la salute perche fare 
1 attore ù un mestiere fisico 
che passa attraverso il corpo 
e dunque bisogna essere in 
gamba h poi giocate Dicen 
do questo ripenso anche a 
quello che sosteneva Stini 
slavskii per interpretare un 
ruolo pieno di gioia bisogna 
essere pieni di gioì i ma per 
interpretare un ruolo tragico 
bisogna essere ancora più 
pieni di gioia La gioia è vo 
glia di comunicare ò catarsi 
l vivete perché un attore 
non ha altra benzina che I e 
spenen/a che e la vita stessa 
e dunque la vita bisogna vi 
verla senza timore degli r r 
ron Gli attori un pò cap / io 
si immut \bili nel tempo mi 
fanno un pò paura perche 
chi non fa errori non cerca 
nulla Ntl mio piccolo ho 
avuto un paio di catastrofi -
penso per esempio al elisa 
stro di Un marziano a Roma 
di Hai ino che mi h ì atte r 
rato i l iache m sono servite 

Che effetto le fa essere 
considerato come uno dei 

Intervista con Vittorio Gassnian. A settantanni l'attore 
parla della sua vita, della sua carriera e dei progetti futuri 
Tra poco in vendita il suo quarto libro «Mal di parola» 
Il suo segreto: «Ho imparato a non prendermi sul serio» 

«Io, antipatico 
per vocazione » 

patriarchi, dei Grandi Vec­
chi del mondo dello spet­
tacolo italiano? 

Mi sorprende Ho cominciato 
presto a lavorare e ho avuto 
un i il/in rapido e 'ortunato e 
cosi per molto tempo sono 
stato ti più giovane fra quelli 
che erano «arrivati» Adesso 
di colpo mi ritrovo ad essere 
se non il più vecchio uno dei 
più vecchi È come se non ci 
fosse stata una stagione in­
termedia come se avessi sai 
tato a pie pan un età Mi sen­
to molto felice faccio conti­
nuamente progetti come tut 
ti i vecchi ripromettendomi 
una vecchiaia frivola e gioco­
sa L unica cosa che mi an 
gosc i aéche mi dicono que 
sta mia felice vecchiaia sia la 
vigilia di qualcosa c h e mi fa 
paura la morte Se non ci 
fosse la morte tutto sarebbe 
meglio è troppo corta la vita 
mi sento pionto solo adesso 
a cominciare a vivere bene 
evitando errori ed ecco che 
a medio termine mi viene 
tolta una possibilità quella 
definitiva 

Nessuno le dice che biso­
gna essere saggi, che ci so­
no le donne, i figli? 

I figli funzionano molto bene 
da stimolo quando si è un 
pò stanchi Per esempio il 
mio ultimo figlio che oggi ha 
dodici anni è a n v a t o che 
ero già un pò an/ianotto ed 
è stata una bella frustata una 
iniezione di vitalità Per il re­
sto io non sono saggio e for 

se proprio per detesto che 
non nesco ad assimilare 11-
dea della morte Non sono 
neppure un patriarca anche 
se ho una famiglia patriarca 
le Sono fragilissimo 1 ho 
scoperto attraverso la de 
pressione di anni fa quando 
mi sono reso conto di non 
essere forte e sicuro come 
credevo Cosi mi sono acco 
modato sull'idea di essere un 
vecchio di apparenza pos 
sente ma che in realtà è una 
mammola virginale Vivo ne 
gattvamente anche la solitu 
dine Non sono capace di es­
sere solo è una mia debolez­
za, mi sono sposato vane voi 
te coltivo I amicizia proprio 
per questo Quando sono so 
io sono nervoso parlo fra me 
e me oppure scrivo Perfortu 
na e è il teatro e la mia idea 
di un teatro gioco Nel gioco 
del teatro penso che la morte 
si possa un poco rinviare, im-
papocchiare È per questo 
che recentemente ho detto -
era una boutade - che vorrei 
monre in scena perché sono 
sicuro che fa meno male Per 
questo invidio Molière e 
Kean in palcoscenico ci so 
no delle energie che fanno 
da anestesia in quel momen 
to fatale 

Proprio in occasione di 
queste sue dichiarazioni 
qualche collega ha pole­
mizzato con lei: la smetta 
questo Gassman che non 
ha fatto nulla per il teatro 
italiano, che gioca di ri­
messa senza confrontarsi 
con i grandi registi... 

Guardi che non voglio fare 
polemiche Polemiche le fac­
cio solo con i pan grado Che 
e è di cosi strano nella mia 
scelta di dirigermi da solo7 

Pnma di me I hanno fatta at 
ton come Olivier come Jou 
vet E francamente oggi non 
trovo in giro molte persone 
nelle cui mani mi affiderei 
convinto di saperne più di lo 
ro sul personaggio che do 
vrei interpretare L unico ap 
puntamento mancato - ma 
avrebbe dovuto avvenire pn 
ma, anni fa - è forse quello 
con Strehler 11 talento di 
Strehler non si discute sem 
mai mi diverte meno I uomo 

E per il presente? 
Oggi voglio girare pagina 
non mi interessano più tanto 
gli spettacoli supercostruiti 
Vorrei sperimentare anche 
se in genere gli sperimenta 
ton sono giovani Ma chissà 
forse un vecchio un pò folle 
come me potrebbe essere 
accettato così penso di dedi 
carmi a progetti che frughino 
dentro la parola la poesia e i 
linguaggi in generale Vorrei 
farlo insieme a dei giovani 
perché mi pare che sia in 
teatro che in cinema stia na 
scendo una generazione in 
teressante Altro che mattato 
re avrò si una presenza vnru 
lenta ma non ho mai tagliato 
una battuta a nesuno non 
ho mai messo nessuno di 
spalle il mio gioco è d e m o 
cratico 

Riconosce di avere avuto 
del maestri? 

Certamente Pnmo fra tutti 
uno che non voleva esserlo 
assolutamente che non mi 
voleva insegnare proprio 
niente Ruggero Ruggen prò 
digioso dicitore di versi da 
cui ho «rubato» cose prezio 
se Salvo Randone non è sta 
to un maestro per via dell e 
tà ma I ho ammirato moltis 
Simo e credo di averlo dimo­
strato in più di un occasione 
Nei primi tempi della mia 
carriera ho imparato moltis 

Simo da Visconti me hi si 
poi mi sono st ice ito d i lui 
per cercare una rin i strici i i 
nel cinema mi h i insc gii ito 
parecchio Mario Monicelli a 
cu devo la mi i ve r i e irrici i 
cinematografica dopo In ni ì 
orrendi film DT lui ho nnp 
iato la cura dei p ulicol in il 
senso del ritmo cineni ì logn 
fico cosi diverso d i lucilo 
teatrale Un maestro e stilo 
anche il e ine ma in se perche 
mi ha abitu ito j un t t ile 
realismo II c inemi scopri 
chi sei ti fi la radiogr ih i I In 
attore imbecille ine me n i i 
ra solo parti a i imbecilli I i 
stona del tci tro mwi i i 
piena di grandiss m ,iti in 
che erano degli imi celili 11 
che mi confcrni ì un i in i 
teoria da sempre mf itti e 
no convinto che il t i lu i to 
teatrale si i la conte rin J 
I esistenza e dell ingi I/I ì 
di Dio che lo dà i e hi sJ p , 
re 

E il talento da che e rum na 
sce dal cuore, dallo testa 
o dalla pancia? 

Dalla pane a pe re he ne n li i 
nulla a che (are con I i ile III 
genza che spesso e un i 'te 
gatura per un attore l n ti in 
pò ero orgoglioso eie 111 n i 
intelligenza oggi ho un u i 
to ha mitigare 11 comi u u 
sione la lecerne t e cosi se no 
diventato un veicolo più e e n 
vincente pe r le e mcvion M 
lo stesso tempo sono lisi n 
'«to anche più indilli ente 
con il pubb' iel \lllll I i se 
recitando l Amleto se ntiv uni 
colpo di tosse pe levo mie r 
rompermi oggi non lo I ire i 
mai In fin de iconliehc e is e 
un pò di tosse ' V n pre udc r 
si troppo sul si in e >m o il 
pubblico devo moltisMiii 
tanto che sono | ortut pe 
sarectv fra ine e gli sin t ili 
ri ci sia stato un ve io r | por 
toeroticodovc iduc pirli r-. 
sono un esibi/ionist i gè ni 
le e un e oro di I O K U I V 

Da più parti ormai si so 
stiene che il teatro italiano 
sia malato qua! e per lei il 
male oscuro della nostra 
scena? 

Li mancanza di gux ci i i i > 
viamo di fronte i un ti ti i 
noioso un pò cupo S I I V I 
cjucl gianili e li U ih t e 
di riscattare un mi stie re litri 
menti abbietto V n / i essile 
né post romantico ne Jc in 
niaco so he esseri i t in 
comporta ! jccitt ì/iom 'i 
un patto la ve udii i di un i 
parte dell anima Nel ti ilru 
di oggi la pign/i i pliche SII 
mo govi'Tiati d ili issisie n 
zialismo ei.ill i pres min u. i 
la b issa pollile ì e he e i li i i 
vinati e nneoglio'iiti 

Nella sua carriera lei ha re­
citato praticamente tu"e> 
la tragedia e Shakespeare 
il repertorio lonteinpora 
neo e la commedia al1 ita 
liana Cosa vorrebbe anco 
ra fare in un futuro pronsi 
mo7 

Una quurt i volt i / / / > \ 
che nelle tre ve In e I I n 
terpretato n >n li e i, i n l 
la di questo p tse n k,i I 
Saulù\ Allien eli e in li p iri i 
to con 1 uca I Reme e m ; 
un personaggio e K S I id > 
bene si può I ire nielli i il 
tant anni Nel i ine in r n 
pi ingo di non iver I n n 
con Irufluut Oggi ve uri i I i 
un film con I ivi ri H i il 
amo moltissimo ( I N r 
tra ciu ìlehe mesi i 1 mei 
quando i1 folk v igc,i i d 
Achab ili i mere i ' V I 
Dick tocc he r i 11 s in i l i 
tappa 

Concluse a Pordenone (con qualche preoccupazione per il futuro) le undicesime Giornate del cinema muto 
Un omaggio al regista americano di cui Raitre trasmette stanotte il celebre film con Marlene Dietrich 

Frank Borzage, «Desiderio» del sonoro 
Con un convegno sulla casa francese Eclair e con 
qualche preoccupazione per il futuro si sono chiu­
se ieri le 11 esime Giornate del cinema muto di Por­
denone Agli storici it jhani Vittorio Martinelli e Aldo 
Bernardini è stato assegnato il premio Mitry E que­
sta notte (dall 1 55 a le 7 30) Fuori orano su Raitre 
rende omaggio ad ur altro protagonista delle Gior­
nate il regista Frank Borzage 

OALr. OSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• i PORDENONE- le diorn l'i 
del cinema muto chiudono e 
guardano al futuro Perplesse 
Una volta tanto le notizie he 
arrivano da Pordenone sono 
dicarattere organi// itivo non 
storiografico Appuntimenlo 
unico al mondo raduno di tut 
ti gli storici de 1 cineni i •[< sii 
vai- sicuramente anomalo nui 
radicato nella città i nell i me 
mona di tutti coloro che vi 
hanno partecip ito le (non ite 
sanno già eli i he cos i si occu 

pe ra I edi/ioiu lM ( rievochi M 
I (lini di 11)1) anno di iis vo 
nell i stori i dell i se tiiua irti i 
m i non s inno dove si svolge 
ri II le itro Ve reli sede jrni il 
abili! ili ile II i r issegn i e ntr i 
•in re st nini Si giura e spc rgm 
r i e he s ir i pronto ni 1 'l'i g u 
sto per il e e nti n ino eli 1 i ine 
in i in leo ni erede re I I uni di 
e i s irì un coi sigilo eomun ne 
e he si intimici i rovente la 
ginn! ì che i1 pn priet in i del 
I e dilli io eli I Vi nini i dui inni 

(Illa pigato j miliardi) prò 
porrà che il teatro venga ab 
battuto e ricostnnto i la spesa' 
Circi ICS miliardi) I opposi/io 
ne sp ngera per una nstnjttura 
/ione meno radicale (spesadi 
11 milardi) Il (atto grave 0 il 
seguente in citta c e solo un 
litro cinemi abbastanza i i 

piente (il Capitol presso la 
stazione) e chissà se gli eser 
centi lo concederanno Altre 
ipotesi (I allcs'imcn o eli un 
tendone il cambio di sede ) 
sembrano se irs unente pr iti 
e abili 

S i r i bene ribadire che le 
Cloniate di Pordeni ne sono 
uni delle poche s'itu/ioiii 
(ni 111 p imi i non fi loro ono 
re) clic produi ono cultura 11 
nenuuografic i in Italia Diluì 
derle sira d I qui al 95 dovi 
roso Inutili aggiungi re che 
nielli l'orde none dovrà sop 
portare i tagli il fondo unico 
per lo spe ttacolo e fare i conti 
con uni ricettività ilberglueri 
sempre I irg munti insuffli cu 

ti (quest anno le tuoni ite 
hanno dovuto contender le 
poche camere disponibili alla 
Nato ) Insonni! i di fronte ai 
rischi e he corrono in «lui sto 
paese le cose e e persone se 
ne passa del tutto in secondo 
pi ino il tono non ìltissimo de i 
I edizione ')2 Rispetto i 
straordinarie r issi gne de! pas 
salo (ciucile su Ince sui russi 
prerivoluzionari sui tedeschi) 
l'orde none l)J si ò elovut i ac 
coutil tare eli me no Mi si s i 
(o si dovrebbe sape re ) lo sto 
neo h i il diritto i il dove re eli 
consultare tutti i CICK urne liti 
inelle quelli insignificanti lei 

e-1 importanti anche vedere 
film e tic noti rise rivono I i sto 
ri eleleiiiemi tosi dopo ivcr 
visto i Disnev muti sappi imo 
pi r i erto i he il Disniv impor 
tanti ò quello sonoro il illa 
n iscit i li lupoline) ( I*)z8) in 
poi I dopo ne r visto i film de I 
protagonista del L " Irink 
lior/av s ippi imo e In i t,i 

ganti dei muto americano ri 
manguno litri ( ioc i|in Ih ri 
conosciuti (( haplin tse alon 
tiriffith) e quelli rivelati prò 
pno qui i Pordenone in inni 
più esiltinli (luce Simuli 
Walsli) 

Intendiamoci I i ink Bor/ i 
gì e un luti rissanti uloi ibtle 
ri gista Mi non 0 un grillili 
ne-' del risto e11 obbligatorio cs 
serio fra uno dei t mli registi 
e he negli anni lOdingev m o i 
mierpret ivino decine ci film 
ili inno I sui quali ottani in 

ni dopo gr iv i un i buona do 
se di misti ro I ulto pi r i o 
mini i re non si s i ioli e e rti / 
/ i dove si i n ito nC qu indo 
Molti (olili du imo S ili | ,c.i 
C itv in inni e he ose ili ino d il 
IH )> ,1 IK'IS mi I in mr ile 
eli Ila e ili i de i mormoni ne g i 
nevsun Por/ ige d il ]S'io in 
poi Vi nsp imi uno poi i di 
b ittiti siili i pronunci i corre tt t 
de I suo e ognomi vi elici imo 
solo che li vi rsiom più te i re 
dit it i suoli i press ippoei i o 

mi «borse min eonla>s sono 
' eli ros i e 11 -g> dura Ma 
C|iii si ì perdoni'eci cs filologia 
spieciol i 

A Pordenone si sono visti 
liminosi suoi lilm Quasi 'utti 

mi lodr illuni uiche quando 
I inibii ni i/ione i isolo appa 
le n i me lite ) western Abba 
st in/ i be III in i quasi tulli con 
un i e ir itti nstii a ben precisa 
I il ur i ile II i Ir un le della reci 
l i/ioni v i tse ipitodi Ilei rieer 
t i visiv i i -dialoghi sono pre 
pondi i uiti i c|iic s'o in un film 
muto sic,nil e i un i pn -.i n/a 
i-eiissiv i ingombrimi de Ile 
ilid ise Un In lince Bor/age é 
ino eli i|itr i re gisti le e n er ino 

p irci chi e he e,] >, prima de ! 
Fi te licioni il sol ire quasi 
lo desiderino s i n / i nerume 
no re I lete i i ni ionio 

Poi ripe imo i film spi sso 
sonogr idi voli i e n inoeuno 
si elle ti I rim indo ( ome il 
simp itile Uizìliines in cui un 
pi e \\\ ite Ilo di piovi le I l 
s| i mi il une ni mie rprc I ito 

I 
I 

Mary Duncan in «The River» un film di Frank Borzage del 1928 visto a Pordenone 

dal divo western Buck Jones) 
diventa un eroe di guerra anti 
cipando certi film rurali di 
f rank t ap ra e un gioiello del 
e ine ma bellico come // sergen 
le York di Howard Hawks O 
come il robusto lite Cjim Wo 
muti (>la pistolera») in cui 
un i liguri eli donna forte e vo 
li'iv i le nut ina di un saloon e 

capace di uccidere il mascal 
zone che pure I h i am ita la 
intrawedere i tratti della Vicn 
na interpretata da Joan C raw 
ford in Johnny Cullar M i irò 
ma della sorte anche in que 
sto caso la stona più beli i non 
e. quella del film ò quella dr I 
I «attrice» protagonisti ehia 
mata (nome falso Ioni ino un 

miglio i li \ is ' 'uni i 
non e r i un ittr n l e t i 
anni 20 I int un I i I 
wooel divenni l i n o n i I 
/lo eli i lui ige ce i i 
priet m i di bor li ili 
ci lirici li r ig / I e li 
più f linosl t, i igsti I li 1 II 
/loinsmn l> iw r i 
v ili i in Nini rie i 

f 
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Lunedi 
19 ottobre 1992 

Il nuovo centro Rai di Grottarossa 

La prima edizione alle 13.30 
Ieri l'addio a via Teulada 
Il «Telegiornale Uno» 
trasmette da Grottarossa 
•Mi ROMA Addio a via T. eula 
da Du ieri il li bitumali uno 
trasmette dal nuovo centro Rai 
d i Saxa Rubra A inaugurare la 
nuova eitt ideila del l informa 
/ i one 0 stata Maria Cri .tuia 
B U M i l ' Il eeluione domenicale 
del lo Piena soddisfazione 
per il d in Kore Bruno Vespa 
chi ha giudicato la messa in 
onda perfet'a nonostante il tra 
s l txo C anche I telespett i ton 
hanno avuto un asvmqio l'olla 
nuov i redazione in chiusura 
del in, delle 13 iti scorrevano 
le immoi; im dui loc ili 

«Il trasferimento 0 stato deci 
so dopo una lunghissima trat 
tatua per assicurare le migliori 
condì / ion i di lavoro» ha ncor 
dato Giulio Borre Mi de lCd rdc l 
I g l 11 sind eato aveva espres 
so perplessità sull op( razione 
I ingente investimento la scel 
ta d i 1 luogo le modalità di rea 
lizzaziom dell i m p u n t o >Dob 
bi imo p i rò riconosce re che 

negli ult imi mesi e e stato un 
lavoro d i pnm ordine da parte 
di dirigenti ingeni ri e tecnici» 
conclude il Cdr 

Il centro di Saxa Rubra ospi 
ta già da alcuni mesi i giornali 
radio la testata per I informa 
zionc sportiva e Televidco Na 
to come centro di produzione 
per le tv straniere a Roma du 
rante i mondial i del 'TO i l com 
plesso di Saxa Rubra f o t t o i d i 
fiei attrezzatissinu) 0 stale n 
convertito per diventare la più 
grande struttura di questo tipo 
nel nostro paese e collegato 
con punti d i lavorazione de 
centrati (a v iade lBabu ino Ci 
nccittà Montecitorio Palazzo 
Chigi il Vaticano la sede della 
Regione Lezio e I t u r ) e termi 
nali volanti Entro il 31 ottobre 
arriverà nella nuova sede di 
Grottarossa anche il Tp2 men 
tri il Tgi è atteso per 18 no 
vembre 

La Villoresi protagonista 
questa sera su Raidue 
di «Marina e l'altro» 
che chiude «Palcoscenico» 

Un testo di Valeria Moretti 
ispirato ad un episodio 
realmente accaduto a Mosca 
alla poetessa russa Cvetaeva 

Nella soffitta con Pamela 
Ultimo appuntamento con «Palcoscenico '92», sta­
sera alle 23 30, e on Manna e l'altro di Valeria Moret­
ti In una soffitta gelata, a Mosca, una donna riceve 
la visita di un ladro "venuto per prendere e costretto 
a lasciare qualcosa" Lei è Manna Cvetaeva, uno dei 
massimi poeti del nostro secolo, morta poverissima 
In scena Bruno Armando e Pamela Villoresi, reduce 
dalle Baruffe ehtozzottedi Goldoni-Strehler 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA Insieme ai e inque 
cento anni della scoperta del 
I America e al b i ientenano 
della morte d i Rossini al tren 
tennale del pr imo disco dei 
Beatles e quello del pr imo f i lm 
di Bond per nominarne solo 
pochissimi in questo 1992 ri 
correva anche - lo scorso .26 
settembre per I esattezza - il 
centenario della nascita d i Ma 
nna Cvetaeva poetessa russa 
uno dei massimi poeti d i que 
sto secolo Se ne sono accorti 
in pochi a lmeno in It \lia Tra i 
pochi e indipendentemente 
dal centenario ma per dedizio­
ne e ammirazione sconfinata 
per la scrittrice e 6 il gruppo di 
lavoro d i Marma e I altro d i Va 
lena Moretti II testo teatrale 6 
stato premiato dall "Anticoli 
Corrado» e da Astiteatro dove 
andò in scena la prima volta 
ha avuto un esordio dilfic.le e 
una diffusione ani or p u in sa 
Illa, come spesso succede ai 
lavori d i autori contempora 
nei ma la sua versione tv que 
sta sera su Raidue alle 23 30 
offre al pubbl ico televisivo non 
vastissimo però attento d i >Pal 
eoscenico» I occasione per av­
vicinarsi ad una donna tanto 
geniale quanto sofferta attra­
verso un o p e n teatrale piena 
di poesia 

«Valeria Moretti si 0 ispirata 
ad una lettera della Cvetaeva 

dove raccontava d i aver ncevu 
to la visita d i ladro venuto per 
rubare e e ostretto a dare v ista 
I estrema povertà in cui viveva 
Manna» spiega Pamela Villo 
resi di passaggio a Roma tra 
una recita e 1 altra delle Baruffi' 
chiozzotle di Goldoni Strchlcr 
che hanno ippena conquista 
to Siviglia È lei la protagonista 
d i Marma e I altro mentre il 11 
dro e affidato a Bruno Arman 
do «Piano piano recitando, 
racconta 1 attore «mi e venuto 
spontaneo abbassare il tono d i 
voce fino a quel lo roco del 
mio personaggio un povcr uo 
mo costretto a entrare nelle e a-
se per rubacchiare qualcosa 
per I indigenza e 'a difficoltà 
del momento» E il momento è 
I inverno del 1940 la figlia ini 
nore della senttnee Irina ù 
morta di stenti moll i anni pri 
ma suo manto ex ufficiale 
dell esercito bianco 0 oscura 
mente scomparso in un lager 
lei dopo anni d i esilio in euro­
pa v.ssuti in solitudine e pover 
tà sempre crescenti e tornata 
poverissima nella sua Russia 
confinata in una soffitta sola 
con ì suoi versi e i suoi ricordi 

«Uno dei piacen di questo 
spettacolo e ora del la ripresa 
televisiva diretta da l o n i n o D e l 
Colle - c o n t i n u a Pamela Vil lo 
resi - e la possibilità di parlare-
di una persona come la Cvc 

$<1f*rfit < ? * L , J . 111 . i l i * <,(,, ; , 

• / t i r l j tA . „ 

Pamela Villoresi In una scena di «Manna e I altro» in onda su Raidue 

taeva coerente fino in fondo 
capace d i fare poesia della sua 
v ita cosi dolorosa e di non ven 
derr i m i neppure un rigo della 
sua arte Una storia d i integrità 
assoluta che di questi tempi e 
una rantà» Un giorno e mezzo 
di riprese I espenenza di un 
regista come del Del Colle 
e oadiuvato dalla scena sugge 
stiva di Nana Cecchi e dalle lu 
ci di Cristiano Pogany conclu 
dono dunque questa sera la 
lunga maratona di «Palcosce 
meo 92» Ma Manna e I altro 
oltre a tornare nella prossima 
st ig ionc a teatro potrebbe di­
ve mare anche un f i lm «Abbia 
mo chiesto un articolo 28 cioè 
un aiuto f inanziano dal mini­
stero per poterne fare un film» 
e onferma Valeria Moretti «L'c 
pisodio del ladro sarà ovvia 

mente marginale accanto alle 
figure maschili che hanno 
riempito la vita della poetessa 
Rilke Pasternak Majakovski] e 
suo manto» 

«Sono particolarmente felice 
d i tornare in televisione con 
questo lavoro» assicura I attn 
ce «Vuol dire che ò possibile 
proporre anche programmi 
poco competit ivi per 1 audien 
ce che ci risparmiano le bo-
nazzone da camionista di mol­
te tra> missioni Non penso ad 
una televisione elitana penso 
i d una tv d i qualità che può 
inz i deve essere anche popo­
lare» Dal teatro di tnncea 
quel lo d i Marma e I altro porta­
to avanti con testardo entusia­
smo a l h direzione del neo­
nato festival delle Vil le Tusco-
lane Pamela Villoresi festeggia 

questo suo vente'simo anno di 
attività («ma ho solo 35 an 
ni1») con un «ritorno a casa» 
come il nentro al Piccolo di Mi­
lano «Giorgio Strehler e stato 
meraviglioso ha un energia 
spaventosa e una voglia d i in 
segnare ammirevoli E io ho 
provato di nuovo il desiderio 
prepotente d i tornare ad impa 
rare d i avere maestri e percor 
rerc nuove strade la sera della 
pr ima mi ha scritto una lettera 
bellissima che concludeva con 
Non scappare più di casa 

I \ i r t roppo lo farò ancora per 
che e inevitabile ma prima 
vorrei poter essere sua attrice e 
allieva per un altro spettacolo 
magari una nuova produzione 
da ideare e creare tutti insie 
me» 

U N O M A T T I N A ECONOMIA (Ramno IVO'!) Toma il 
supplemento economia di Unornattma a cura d i Roberto 
Bencivenga e Luigi Cappugi con argomenti di grande at 
tualità (crisi prezzi nsp i rm io tasse debito pubbl ico 
svalutazione) spiegati in pil lole dagli esperti 

I FATTI VOSTRI (Raidue lì 55 e 13) Edizione doppia per 
il programma condotto da Alberto Castagna che copre 
anche la fascia delle 13 lasciata scoperta dal lo sciopero 
dei giornalisti televisivi Tra gli ospiti Maddalena Galfu 
vedova d i Michele Bclziti rapito in Calabria rilasciato e 
morto in seguito ai maltrattamenti subiti la signora sarà 
processata per non aver seguito una procedura corretta 
nei passaggi d i propnetà Un altro ospile e Michelangelo 
Martinelli che accusa la Usi di Gallarate di pagargli lost i 
pendio senza farlo lavorare 

FIGARO QUA, FIGARO LÀ (Ratta 14 25) Arie duetti 
brani più o meno celebri dall immensa produzione di 
Gioacchino Rossini nel programma di Paolo Gazzarra e 
Rosaria Bronzetti Oggi si parla del Guglielmo Teli con 
un analisi delle tre arie più famose nell interpretazione di 
Chns Merritt Deborah Voigt e Renato Bruson nell edizio 
ne del Teatro Filarmonico di Verona 

H O T U N E ( Videomusic 14 30) Hot Ime diventa un maga 
/me musicale a lutto campo Intenzione degli auton del 
programma e fare da punto di riferimento per soddisfare 
tutte le curiosità dei telespettatori sui video e le nuove 
uscite musicali Presenta Rick Hutton 

MAGUY ( Pmi 201 Maguv una simpatica cinquantenne 
p i e n i di brio e iniziativa spesata con Georges eMa prota 
gonista della sii com di Antenne 2 m onda da oggi su Te 
lemontecarlo Grande sue cesso in Francia e un premio a 
Umbriafict ion 92 Manuv andrà avanti per 80 puntate 
cercando di conquistare anche il pubbl ico italiano 

MANI SPORCHE (Canale 5 2'i 10) Seconda serata contro 
la mafi i organizzata dal Maurizio Costanzo shoium col 
laborazione con la redazione di Panorama Tra gli ospiti 
il ministro di Grazia e Giustizia Caterina Chinnici figlia 
del capo dell ufficio istruzione di Palermo assassinato 
dalla mafia Richard Martin ex magistrato del governo 
federale degli Stati Uniti e uomo chiave delle indagini in 
terna/ional i sugli omicid i Falcone e Borsellino Giuseppe 
Tavormina direttore della Dia Giuv ^pe Tricoli amico 
di Borsellino Enzo B agi e Giorgio Bocca 

VENTI ANNI PRIMA (Raitre 2-1 00) Fuori urano si occupa 
del movimento delle Pantere nere con un montaggio d i 
document i filmati di venti anni fa e he ne ricostruiscono 
le caratteristiche la delusione nei ghett il nch.amo <?lla 
comune origine africana la polemica contro il nformi-
smo di Martin Luther King la giustificazione della vnolen 
/à rivoluzionaria Tra le interviste quella ad Angela Davis 

ELEZIONI USA (Telemontecarlo 2) In diretta dagli Stati 
Uniti il terzo dibattito televisivo t 'a i tre candidati alle eie 
/ ion i presidenziali americane ripreso dalla Cnn 11 «fac 
eia a faccia» tra Bush Clinton e Perni di stanotte è I ulti 
mo allo de Ila campagna per la Casa Bianca 

( Cristiana Paterno) 

C BAIUIMO RAIDUE 
e.SO UNOMATTINA ESTATE 

7-8-8-10 TELEGIORNALI! UNO 
7,35 TOH Economi» 

10.00 TELEOIORNALEUNO 
10 18 IL PRATO DELLE VOLTI. T par­

te Duratilo la trasm ssione alle 
11 Telegiornale uno 

11.6S CHETEMPOFA 
13.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre­

senta Giancarlo Magali! Nel cor 
30 del prog arnma dite 12 30 TG 1 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
13 65 TCUNO 3 MINUTI DI •• 
14.00 PROVE E PROVINI • SCOM-

METTIAMO CHE...? Spettacolo 
14.30 PRIMISSIMA. DiG Rivide 
14.49 LE AVVENTURE DI MARY 

READ F Im di Umberto Lonzi 
ConL saGastoni 

SO 00 TELEOIORNALEUNO . 
30.40 ARMA LETALE 2. Film di Rihard 

Oonnnr Cor Mei Giboson Dannv 
Glovfr 

3 2 . 4 0 
2 2 . 3 5 

TELEOIORNALEUNO 
EMPORION. Rotoralco econo 
miro del Toloniornalo 1 

23.10 NOTTE ROCK. Di Cosare Pier 
koni 

20.00 
_0 30_ 
_O40 
J>.50_ 

1.20 

TELEOIORNALEUNO 
OGGI AL PARLAMENTO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

3.20 
_2.0J5 
JS.00 
_B_1B 

I 5 .45 

REMAKE. Film di Ansano G ar 
naroll Con Daniela Morolli 
UNA OIORN ATA AMARA. F i lm' 

" APPUNTAMENTO ALCINEMA 
"TELEOIORNALEUNO 
DIVERTIMENTI 
LULU. Sceneggiato 3" punt 

8__1 ___CAffTONI_ANIMATI 
8.30 BATMAN. ToJ_ ______ 
0.00 IN KINGSTON!: 

PAURA rololilm 
DOSSIER 

10 00 TV DONNA MATTINO. Conduco 
C v ia Ufban _ 

11.4» DORIS DAY SHOW. Teletilm 
12.15_A PRANZO CON WILMA 
13 00 TMCNEWS. Notiziario 
14.C9 TEMPO DI VIVERE. Film di Dou 

glisSirK Con John Gavin 
16.20 AMICI MOSTRI 
17 20 TV DONNA. Con C irla UrOan 
19 30 TMCNEWS. _ _ 
1S.3S LC FAVOLE DI .AMICI M0-

STRI. 
20.00 MAOUY. La padrona di easa è in 
__ provi 
30 39 IL VENTRE DELL'ARCHITET­

TO F irndi__oto__Greemawa__ 
33 45 IL .PREMIO GUIDARELLO.T Di 

I ÌTJ I nna 

23 30 TMC NEWS Noi ! a ; n _ 
23.40CRONO-JEMJ__5DIJrlOTORI _ 

0.25 TMCNEWS. Notizi_»r o 
0.40 IL COLOSSO DI NEW YORK. 

F rr 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni e telefilm 

8.29 SORGENTE DI VJTA 
0.88 IL BIRICCHINO DI PAPA. Flirt 

11.28 LAMIE. Teletilrr 
11.80 
12.00 

TG 2 - FLASH 

13.00 
13.08" 
13.10 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
borto Castagna 
T02-ORE TREDICI 
METEO 2 
U FATTI VOSTRI 

13.30 TO a ECONOMIA-METEO 2 
13 48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 
14_00 QUANDOSI AMA. 1033'p 
14.25* SANTABARBARA. Serie tv 
15.15 SFIDA NELLA VALLE DEL CO-

MANCHE. Film di F MacDonald 
10.40 RISTORANTE ITALIA 
17.00 DA MILANO T02 
Ì7__3S _UN CASO PER DUE. Tolnlllm 
17.15 LA SORELLA MAGGIORE. Te 

letilm __ 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.35 HUNTER. Telefilm 
10.19 BEAUTIFUL!- Serietv 
10.29 METEO 2 
10.39 BEAUTIFUL. Telonoveli 
10.45 TELEGIORNALE 
20.00 TQ2 
20.1 S T 0 2 LO SPORT 
20.25 L'ISPETTORE DERRICK. Tole-

film con Hors! Tappert 
21.39 CRIMINI DI SANGUE. Il corag­

gio di vivere 
23.15 METEO 2 
23.30 MARINA E L'ALTRO. Prosa 
0~.40 OSE. Dall onciclopedia multtmo 

diale delle scionze Filosofiche 
0.50 GENERAZIONE 

Film 
PROTEUS. 

2.20 CONTRATTO DI MORTE Film 
3.20 TG2-NOTTE 
3.45 LA RAGAZZA IN CERCA DI 

FORTUNA. Film 
9.30 VIDEOCOMIC 
5.45 LA PADRONCINA. 152" 

13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soup opora con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

15.20 ROTOCALCO ROSA-Nsw 

15.45 ILMERCAT0N6 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA 

10.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele 
l lm 

10.30 OIAMONDS. Telefilm 

1 55 CNN Colleqamento n diretta 
2 00 __ 

DIBATTITO PRESIDENZIALE AMERI­
CANO Dibattito Buth-CIInton-Perot. 

20.30 ALL'INFERNO E RITORNO. 
Film con Audu» Murphy M Thom 
pson Susan Kohnor Regia di 
JossoHiobs 

22.30 IO E MONNA LISA 

22.40 .COLPO GROSSO» STORY 

23.40 SENZA SAPERE NIENTE DI 
LEI Film con P Leroy P Pitago 

l l J l 0 ^ i l?' Lu qiComencini 

1.30 .COLPO GROSSO» STORY 

2.15 ILMERCATONE 

RAITRE 
7.00 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.05 LABATAILLEDELREINBS 
11.38 OSE. Family AlbumU SA 
12.00 OSE. Il circolo dolio 12 
13.00 TO. A reti unillcale 
13.0B. 
14.00 

OSE. Dottore in 
SCHEGGE DI JAZZ. MHe3 Da­
vis 

14.10 T03 POMERIGGIO 
14.30 FIGARO QUA. FIGARO LA 
19.19 OSE. La scuola si aggiorna 
15.45 OMBRE SUL PALCOSCENICO. 

Film 
18.15 
18.45 
17.20 
17.25 

CALCIO. A tutta B 
CALCIO. Rai Regione 
SCHEGGE CANZONI. 
TOS DERBY 

17.30 I MOSTRI. Vont anni dopo 
17.85 FIORI, ANIMALI ESPONI 
18.35 SCHEGGE TRIBUNI. 
10.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
10.15 CAROSELLO CAROSELLO 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.45 TOH SPORT 
20.00 
20.10 
20.20 

TG. A reti unificate 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA, con A Barbato 

20.30 IL CIRCO 
22.30 L'ANELLO DELLA VENDETTA. 

Film 
22.49 MILANO, ITALIA, di GadLerner 
23_JO_ 

0 .30 
PERRY MASON. Telefilm 
TQ3 NUOVO QIORNO 

_0.49_ 
1.29 

FUORI ORARIO 
LA FINE DELLA NOTTE. Film di 
D Fero no Con Claudio Bigagll 

__35 
4 .40 
4 .50 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
FRATE AMBROGIO. Film 
CARTOLINA. Replica 
T03 NUOVO GIORNO 
MILANO, ITALIA. Replica 
T03 NUOVO GIORNO 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
VIDEOBOX 

0.30 PRIMA PAGINA 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11,00 I JEFFERSON Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.35 NON È LA RAI Varietà 

14.45 FORUM Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduco Marta Flavi Alle 15 45 

Ti amo parliamone 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TO 5 SERA 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 RENEGADE, UN OSSO DURO. 

Con Toronce Hill Robert Vau 

ghn ^ 

22.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

E PANORAMA... 

1^30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 

2.30 

5.20 SCHEGGE 

UDEUII 
15.30 GUARDIE E LADRI. Film con 

BortLahr Ken Murray 
15.15 LA FUGGITIVA. Film di Ploro 

Ballerini ConJoeVoleri 
18X10 
10.00 
10.30 

MARIANNA. Telenovela 
'NOTIZIARI R E G I O N A L I 

20.00 
20.30 

2 2 . 3 0 
22 .45 ' 

HE MAN Cartone animalo 
TANDT ToWilm 
SI SALVI CHI PUOTFilm di Ro 
hfrIDIery Con t ouisOeFunòs 
TO Notiziario 
CLOU - IL PIACERE DI PIACE-
RE___puntau_j __ 
L'AMORE STREGONE. Film di 
Carlos Saura Con Antonio Ba 
des Laura Dol Sol 

18.00 PASIONES. Telenovela 
10.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10_3p_LA STRANA COPPIA. Jo__lllm_ 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

_RA. Ie le_m 
20.30 SOLI NELLA TEMPESTA. Film 

PiCha/le1! Cnchlon 
22.3p_TELEGK)RNALE REGIONALE 
23.00 SPORT «NEWS 

TG5 EDICOLA Replici ogni ora 

tino alle 6 

TQ5 DAL MONDO. Repl'ca ogni 

ora fino alleo 30 

m 
tu.muli! 

0.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 
12.00 STARLANDIA. Cartoni 
13.00 DESTINI Telo'ilm 

13.30 ANNASPIO. Telolilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.3<_ 
17.00 
1JB.00 
10.30 
20.30 
22_J<_ 
22.45 

POMERIGGIO INSIEME 
STARLANDIA. Con M Albano 
ANNA ED IO. TelCfim 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT IN REGIONE 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT CINOUESTELLE 

IS^O ON THE AIR 
18.30 ELIO E LE STORIE TESE IN 

CONCERTO 
10.30 VM GIORNALE 
10.45 OLDIES" 1 
20.30 MOKA CHOC 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 NOTTE ROCK 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
9.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telolilm 
0.19 BABYSITTER. Telefilm 
8.49 SEGNI PARTICOLARI! GENIO 

Telefilm 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

letilm 
10.49 LA CASA NELLA PRATE­

RIA. Telefilm 
11.49 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
12.45 MAGNUM Telefilm 
13.45 CIAO CIAO. Cartoni 
16.00 UNOMANIA. Varietà 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM­
PE. Telefilm 

16.35 E PERICOLOSO SPORT 

16.50 TWIN CLIPS. Varietà 
17.25 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
17.55 LO DICI TU. Attualità 
18.00 MITICO!. Varietà 
18.25 MAC-GYVER. Telefilm 
1S.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.40 STUDIO SPORT 
10.45 BENNY HILL SHORT 
18.55 KARAOKE. Varietà 
20.30 MAI DIRE GOL. Sport 
22.30 CLASSE DI FERRO Telolilm 

23.00 IL SONNO DI GHIACCIO, film 
con Michael Beck 

_0,30_ 
0 .45 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 
1.40 CIAK NEWS. Rubrica 
1.50 
3.20 

VIENI AVANTI CRETINO. Film 
CIAK NEWS. Rubrica 
LA FAMIGLIA PIÙ PAZZA DEL 
MONDO. Film 

6.00 LA CASA NELLA PRATERIA 
6.00 BABYSITTER 

TELE 4d 
Programmi codificati 

20.30 I CORVI. Film di Peter Medak 
COn Billir Whilolaw Tom Boll 
GaryKemp 

22.35 IL MISTERO VON BULOW. Film 
con GlennCIcisti 

0.40 IL SILENZIO r Im con Ingrld 
Thulin 

TELE 

1.00 LA FIGLIA DEL VENTO. Film di 
WillimWylot Con Botto Davis 
(roplica ngn Ire oro) 

A 
21.15 BIANCA VIDAL. Telenovela 

22.00 L'IDOLO. Teleromanzo^ 

22.30 TOA NOTTE 

SS 
6.85 TBLESVEOLIA Attualità 
7.30 T04 FLASH 

10.00 MARCELUNA Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà con­

dotto da Patrizia Rossetti 
11.40 TOA FLASH-Notiziario 
12.50 SENTIERI. Teleromanzo (1-
13.30 TO4-POMERIGGIO 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
cor Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.25 MARIA. Telenovela 
15.15 NATURALMENTE BELLA 

LA STORIA DI AMANDA. Tele­
novela 

16.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TOA FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMA­

TI. Show con Luca Barbareschi 
18.00 LA CENA t SERVITA. Quiz 
18.99 TOA SERA 
18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kullok 
22.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

23.1 S TG4-NOTTE 
23.30 PROVACI ANCORA SAM. Film 

con Woody Alien Diane Keaton 
1.15 OROSCOPO DI DOMANI 
1.20 SULLE STRADE DELLA CALh 

FORNIA Telo'ilm 
2.15 MARCUSWELBY. Telolilm 
3.10 STREGA PER AMORE. Telolilm 
3.30 GIOVE IN DOPPIOPETTO. Film 
5.30 MARCUS WELBY. Telefilm 
6.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8,10,11 
12 13, 14, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 30 13 30, 
15 30 16 30 17 30, 18 30, 19 30 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 1145, 13 45, 
15 45,18 45,20 45 2315 
RADIOUNO Onda vordo 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
9? 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 

sesta 15 03 Sportello aporto a Ra 
diouno 19 25Audiobox 20 Parole in 
primo piano 20 20 Parolo e Poesia 
20 30 Piccolo concerto 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon­
giorno di Radioduo 9 49 Taglio di 
torza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Rubò 15 48 
Pomeriggio insiemo 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 Operate 
stivai 14 05 Concerti Doc 16 I qua 
do'm di Pa'omar 19 15 Dse La scuo 
la si aggiorna 20 45 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traflico in MF dalle 
12 50 allo 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
TEMPO DI VIVERE 
Ragia di Douglas Sirie, con John Gavin, Llsalotte Pul-
ver, Keenan Wynn U»a(1958) 125 minuti 
Tratta da un romanzo di Remarque la vicenda di un 
soldato tedesco che combatte sul fronte russo Duran­
te una licenza conosce una ragazza e la sposa Tor­
nato al fronte lascia fuggire tre pr lg lon lo ' i russi ma 
uno di loro lr> uccide Dramma di guerra diretto da 
Douglas Sirie con stile inconfondibile 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 6 IL VENTRE DELL'ARCHITETTO 
Rogla di P«t«r Groonaway, con Brian Dennohy, Lam-
bort Wilson, Chloo Wobb Inghilterra (1987) 118 minu­
ti 
Divagazioni sul tema dell archttet'ura Stourley 
Kracklite arriva a Roma per al lestirò una mostra su 
Boullée progettista visionar o del XVIII secolo che 
Immaginò rigoroso geometr ie sferiche Tormentato 
da una misteriosa malatt ia al ventro lo studioso In­
glese vive i suoi ult imi giorni in mozzo a'Ie straordina­
rie scenografie di una Roma metallsica e freddissima 
(notevole il monumento al Milito ignoto splendida­
mente fotografato e roinvnntato) 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 ARMA LETALE 2 
Regia di Richard Donner, con Mei Gibson, Danny d o ­
ver Joe Pesci Usa (1989) 110 minut i 
Seconda puntata doli appuntamento con le Imprese 
del poliziotti il nero e il bianco Danny Glover e Mei 
Gibson (mentre è in uscita nelle sale «Arma letale 3») 
I due se la prendono con una grossa banda di traffi­
canti di droga dalla loro un testimone (Joo Pesci) nel 
mir ino dogli bpacciaton Por proteggerlo i poliziotti no 
passeranno di tutu i colon In prima visione tv 
RAIUNO 

20.40 RENEGADE-UN OSSO TROPPO DURO 
Regia di E B Clucher con Terence Hill, Robert Vau-
ghn, Ross Hill Italia (1987) 92 minuti 
Stavolta Toronco Hill è Renogade Luke uno svitato in 
giro por gli Statos incaricato da un amico finito in ga 
lora di r iportare a casa in Arizona il f igl io quattordi 
conno Matt Qualcuno però gli motte i bastoni tra le 
ruoto 
CANALE 5 

2 3 . 1 S L'AMORE STREGONE 
Regia di Carlos Saura, con Antonio Gsdes, Laura Del 
Sol Cristina Hoyos Spagna (1986) 85 minuti 
Ancora un ti lm quasi musicalo per Carlos Saura regi 
sta spagnolo innamorato del mondo della danza Sta 
volta in compagnia del grande bal ler ino Antonio Ga 
dòs suo collaboratore stabilo ci trasporta nell atmo 
sfera carnale o mortifera doMa cultura gitana del sud 
andaluso una giovano zingara rimasta prematura­
mente vedova si reca ogni notte ali appuntamonto 
con I amante morto e balla e on lui Finché non arr iva 
un nuovo amore Radiosa Laura Dol Sol 
ODEON 

23.30 PROVACI ANCORA SAM 
Regia di Herbert Ross, con Woody Alien, Diane Kea­
ton Usa (1972) 87 minut i 
Forso II l i lm più famoso di Allon (ancho so non è lui a 
dir igersi ha scritto la cconoggia1ura) Un omaggio af­
fettuoso o autoironiro a • Casablanca Sam è n'- tipo 
imbranato e inbicuro appena mollato dalla moglie 
che corca ufugio nel fantasma di Humphroy Bogart 
modello maschile i rraggiungibi lo Attenzione i t i c e l o 
marno del grande Alien ci so no già tutti 
RETEQUATTRO 

LA PINE DELLA NOTTE 
Regia di Davide Ferrarlo, con Claudio Blgagll, Darlo 
Parlslnl Italia (1990) 88 minuti 
La notte brava di due ragazzi del la provincia veneta 
ricca ma senza speranze Quasi per raso ammazza 
no un uomo Comincia cosi una fuga disporata e sen­
za meta cho si concluderà solo ali alba asseragl ial i 
in un casolare di campagna e assediati dalla polizia 
Primo li lm di Davide Terrario giratocort un occhio c i ­
nefilo al grande cinema Usa da John Ford agli indi 
pendonti (lo macchino la strada i paesaggi e e è an 
che I amico americano che gestisce un parco di dino 
sauri) Braviss imoClaudio Biqagli 
RAITRE 



Un omaggio a Ennio Morricone 

Una «Suite» 
per immagini 

All'Auditorium 
del Foro 

Italico 
una serata 

dedicata 
a Ennio 

Morricone 

ERASMO VALENTE 

M ROMA. Con una buona 
idea, l'istituzione universitaria 
tia inaugurato la sua XLV1II sta­
gione concertistica. L'idea -
diciamo - di un indugio sul ci­
nema e la musica. Un'idea 
«astratta», che avrà un riferi­
mento «concreto» nel concerto 
conclusivo della stessa istitu­
zione, con la proiezione di pri­
missimi esperimenti cinemato­
grafici francesi, accompagnata 
da musiche ad hoc. eseguite 
dal vivo. È difficile staccare da 
una immagine il suono che 
vuole punteggiarla. Più facile 
e. chissà, immaginare una mu­
sica per un film che non c'è. Ci 
provò Schoenberg, con la sua 
Musica per una scena da film 
(1929/30), che ci è tornata al­
la mente nel suo seguito di si­
tuazioni: Pericolo incombente. 
Angoscia, Catastrofe. Una si­
tuazione, diremmo, in cui, nel 
modo d'oggi, ci troviamo cosi 
sprofondati da poter essere 
presi, durante il concerto del­
l'Istituzione universitaria, dalla 
voglia di una distrazione, pe­
raltro improbabile, impossibi­
le. Evenuta a Roma per l'occa­
sione ( il concerto si è svito nel­
l'Auditorium della Rai, al Foro 
Italico) la splendida Orchestra 
da Camera di Mantova e sul 
podio c'era, passando di tanto 
in tanto al pianoforte, Antonio 
Ballista. Per quel poco e quel 
tanto di evasione, cui ognuno 
poteva abbandonarsi, le musi­

che sono state intensamente 
eseguite e seguite Ognuno ha 
inventato. Il per II, un suo film, 
un suo desiderio, una sua sof­
ferenza, una sua delusione, un 
sogno. Vi piace il Brasile, il Sud 
America? Ed ecco lo scatena­
mento ritmico, anche ossessi­
vo, della musica di Milhaud, Le 
boeu/sur le leti (una <osa» di 
Cocteau, scritta pero per un 
balletto), vivacisima, anche 
sfrontata. Preferite, invece, il ri­
fugio in Walt Disney? Ecco mu­
siche di vecchi film, Biancane­
ve, Mary Poppins, Cenerentola, 
particolarmente mvoghanti 
con Ballista al pianoforte e la 
cantante - Gemma Bcrtagnolh 
- assorta nelle tenere melodie. 
Al centro del programma, An­
tonio Ballista ha presentato la 
Suite di Ennio Morricone. inti­
tolata . per il cinema, che rac-
cogliva spunti dalle colonne 
sonore dei film L'alibi, Indagi­
ne su un cittadino al di sopro di 
ogni sospetto. C'era una unita 
iti America, C'era una volta il 
West, C'era una volta la rivolu­
zione. Una musica in prima as­
soluta nella sua versione da 
concerto. Una partitura non 
stravolta da ricerche linguisti­
che ma protesa, di questi tem­
pi, a porsi come elegiaca tre­
nodia, dolente e pure affettuo­
sa, per tutto quel che e scom­
parso, e avrà bisogno di altre, 
nuove immagini. Alla fine, tan­
tissimi gli applausi 

Ivano Fossati a Bergamo, 
prima tappa del nuovo tour, 
fa un appello antirazzista 
e critica la Lega lombarda 

Concerto sobrio ed elegante 
con i bellissimi suoni 
mediterranei ed etnici 
del repertorio più recente 

Canzoni & secessioni 
Ivano Fossati finalmente dal vivo. È partito venerdì 
da Bergamo il tour invernale del cantautore genove­
se. Uno spettacolo sobrio ed essenziale, con un suo­
no che unisce sapori mediterranei, influssi latini, 
musica etnica e spunti jazz. In scaletta molti brani 
del più recente repertorio, con qualche tuffo nel 
passato. E c'è anche un inedito Carte da decifrare, 
suggestiva canzone d'amore. 

DIEGO PERUGINI 

• • BERGAMO. «Penso all'ina­
deguatezza delle parole e del­
la musica nel periodo che stia­
mo vivendo. Questi tempi han­
no bisogno di ben altro che 
pensieri, sia pure sensati, 
espressi nelle canzoni». È la 
dedica di Ivano Fossati al suo 
tour invernale, appena partito: 
la troviamo stampata nero su 
bianco all'inizio del program­
ma di sala. Disorientamento, 
confusione, sentimenti oppo­
sti, coscienza di un momento 
difficile. Anche per un grande 
cantautore. Ivano lo chiama 
varo questo nuovo esordio, 
metafora mannara di un viag­
gio musicale nei teatri d'Italia: 
uno spettacolo sobrio, pulito, 
giocato sull'essenzialità. 

Forse non sempre perfetto 
nella scelta di arrangiamenti e 
scaletta, ma comunque onesto 
e sincero- a tratti addirittura 
commovente È il figlio cre­
sciuto ed educato del concerto 
provato questa estate per po­
chi intimi a Castellazzo di Bol­
late allora c'erano scenario 
verde e tetto di stelle, stavolta 
ritroviamo la dignità austera 
del Teatro Donizetti. 

E sulla scena un'affiatamen­
to maggiore. Un migliaio di 
spettatori attendono questa 
«prima», disposti tra platea e 
palchetti: atmosfera raffinata e 
suggestiva. Più o meno la stes­
sa che Ivano diffonderà nelle 
due ore abbondanti di musica. 

divise in due tempi: è un suono 
elegante e fitto di influenze et­
niche, sapori mediterranei e 
venature latine, dove si amal­
gamano l'oboe e il clarinetto 
di Mario Arcan. la chitarra 
classica di Armando Corsi, l'ar­
pa celtica di Vincenzo Zitello, 
le coloriture di tastiere di Stefa­
no Melone, la sezione ritmica 
di Beppe Quirici ed Elio Riva­
gli-

La scenografia è scarna, con 
un corredo di luci anche trop­
po soffuse, mentre i brani attin­
gono dal repertorio più matu­
ro, con qualche tuffo nel pas­
sato di album come Ventilazio­
ne e Città di frontiera: «non so­
no che il contabile dell'ombra 
di me stesso» canta Fossati-
Lindergh in apertura di serata, 
su un soffice tappeto di tastie­
re. 

Ed è proprio in questi pezzi 
che Ivano dà il meglio per in­
tensità emotiva, cosi come in 
La Ixirca di legno di rosa, dalla 
bellissima coda strumentale. 
Parla poco, presenta ogni tan­
to qualche brano per lui parti­
colarmente significativo: e il 
caso di Mio fratello che guardi 
il mondo, suadente melodladì 
stile «new age» e piccolo gran­
de manifesto contro il razzi­
smo. E ricorda che solo qual­
che generazione fa anche il 
nostro era un popolo di emi­
granti: il pubblico applaude. 
Non aveva paura, Fossati, di af­

frontare questo tema in una 
zona dove i sentimenti leghisti 
sono molto diffusi? «A Berga­
mo la Lega raccoglie molti 
consensi? Beh, non importa, io 
dovevo lo stesso presentare 
quel brano. Anzi a maggior ra­
gione: altrimenti sarebbe stala 
una scelta poco dignitosa» ri­
sponderà nel dopo concerto. 

Gli arrangiamenti accolgo­
no influenze jazz oppure si 
stemperano in momenti acu­
stici di bella semplicità: c'è 
spazio anche per un inedito, 
Carte da decifrare canzone 'l'a­
more e di desiderio. Poetica, 
ironica, disperata. Perché se 
l'amore e Carte da deafrare/e 
lunghe notti e giorni da calcola-

Ivano Fossati 
È partito 
da Bergamo 
il suo nuovo 
tour 

re/Se l'amore e segni da indo­
vinare/perdona se non ho avu­
to il tempo di imparare recita il 
finale di questa ballata scritta 
mentre guardavo la tv a volume 
spento, sdraiato sul divano. 

Applausi a scena aperta per 
Una notte in Italia, sospesa ed 
evocativa, e per la trascinante 
La canzone popolare, posta a 
fine recital: piccoli dubbi per 
l'accoppiata Panama e La 
pioggia di marzo di Jobim, do­
ve Ivano non e sembrato com­
pletamente a suo agio, e per 
qualche altro brano un po' 
staccato dal contesto. Ma sia­
mo solo all'inizio e il meccani­
smo accoglierà variazioni e ag­
giustamenti. 

Fossati, timido ed emozio­
nato, accetta senza atteggia­
menti da star l'invito del pub­
blico a concedere bis: «mi 
sembra che il varo sia andato 
bene» ammette. E regale alcu­
ne gemme come La costruzio­
ne di un amore, propone una 
bella versione acustica di / tre­
ni a vapore (donata tempo fa 
a Fiorella Mannoia), stuzzica 
la platea con uno stranito ar­
rangiamento per La musica che 
gira intorno. 

Grande successo. Prossime 
repliche in ottobre a Verona 
(19), Parma (221, Trento 
(23) Verbania (,27), Torino 
(30) e Genova (31). Quindi 
altri sedici appuntamenti lino 
al 19 dicembre. 

Lune dirock 

Television e Ramones 
Quando la musica 
fa un salto nel passato 

ROBERTOCUALLO 

M Sindrome da spiazzamento, disagio temporale. Che ci 
fa nei negozi, al tramontare di questo 1992 un disco dei Te-
levislon? Una ristampa? Una compilation? Un ricordo? No: 
davvero un disco dei Television, che si intitola proprio Tele-
vision (Emi, 1992) e che riapre oggi una ditta chiusa la bel­
lezza di quattordici anni fa, quando Adventure (Elektra, 
1978) chiudeva la parabola del gruppo di New York e apriva 
quella - altrettanto intelligente - di Tom Verlaine in versio­
ne solista. È una scossa salutare: riformare un gruppo in 
qualche modo storico di uno dei periodi più intctessanti del 
rock americano senza suonare trombe e agitare bandiere é 
una rarità. Ecco dunque due servizi insostituibili che un di­
sco dei Television compie oggi: contiene ottima musica e 
conferma che ci sono approcci stilistici in grado di non farsi 
confondere dagli anni che passano. 

Ci sono molte porte per entrare in un discorso simile: sce­
gliamo quella - graffitata, buia e quasi anonima - del 
Cbgb's, locale newyorkese piazzato a pochi metri da Broad-
way, su quella Bowery che certo ospita più ubriaconi alla Bu-
kowski che Yuppies. Era II che i TelevUlon si fecero notare 
e fu da 11 che spiccarono il volo con un singolo esplosivo 
(.Little Jot'mny Jewel, dicembre 1975) e poi con un album-
capolavoro (Marquee Moon, Elektra, 1977). Era quella New 
York in bilico: già inventato il punk (prima dell'esplosione 
inglese), già esplorati i sentieri New Wave. E, nel caso del 
gruppo, il tocco specialissimo di Tom Verlaine, ex scarica­
tore di porto, ex commesso di libreria convertito alla chitarra 
e - di bene in meglio - a una chitarra capace di impennate 
metafisiche come di semplicissime aggressioni elettriche. 
Ora, seguita con entusiasmo la carriera solista, Verlaine ri­
mette in piedi la vecchia banda, ne cava suoni nuovi, ina 
mantiene l'impostazione dei vecchi tempi, 

Non è un e aso isolato: sempre dalle porte del Cbgb's pas­
sarono, sempre negli anni del punk, scatenati ragazzoni in 
vena di scherzi, tanto buontemponi da fingersi fratelli e da 
darsi un nome comune: Ramonea. Ed ecco - altro spiazza­
mento temporale - comparire nei negozi l'ennesima prova 
dei fratellini: Mondo Bizzarro (Chrysalis, 19929, che mantie­
ne quasi intatta l'incontenibile ironia punk dei primi album. 
È anche qui un tuffo nel tempo: i Ramones continuano a 
giocare con il punkeome se nulla fosse successo negli ultimi 
quindici anni. Ancora, nella loro irresistibile maniera, si bur­
lano del rock'n'roll e della surf music; adattando alla struttu­
ra di quelle canzonette velocità febbrili, nff implacabili, un 
quattro quarti selvaggio. 

Se n ei Telcvinion il ritomo dal passato è filtrato dall'Intel-
lettual ismo del leader (ascoltabile nelle prove soliste, e so­
prani.'Ito nel bellissimo Flashlight, 1987), i fratellini Ramo-
rie» ( locano soltanto a fare i Ramones, il che non è poco, 
sia e ome premio alla longevità, sìa per lo spessore espressi­
vo e he contribuisce ancor oggi all'inaffondabilità del suono 
pun.k. Da cui derivano, non è un caso, anche molte delle sol-
lec itazioni hard core che la scena Usa (e il Cbgb's ne è an-
c e r oggi teatro) presenta oggi. Due dischi d'altri tempi, in­
somma, che portano la data di oggi e che non fanno certo a 
p ugni con i suoni attuali, Non è un regalo da poco, specie 
per chi non vuole continuare a scavare negli archivi e nella 
storia per trovare buone cose da sentire. 

Cinema " 

Da Beatine 
la resistenza 
degli europei 
• • HtìAUNE Un cinema euro­
peo da difendere dall'invaden­
za delle produzioni america­
ne. Capace di arrivare nello sa­
le ma di contare al tempo stes­
so su un solido sostegno pro­
mozionale al fine di reggere la 
sfida della concorrenza È 
quanto ha auspicato a Beau-
ne, in Francia, un gruppo di 
circa 120 registi europei (com­
presa una consistente rappre­
sentanza dell' Europa dell' 
Est) che per tre giorni si sono 
confrontati sui problemi del 
settore, nell' ambito dei «Collo­
qui cinematografici» che la cit­
tadina francese ha ospitato 
quest'anno per la seconda vol­
ta. Al termine del dibattito, i 
partecipanti hanno lanciato 
una sene di appelli, indirizzati 
in particolare alla comunità 
europea, perchè da una parte 
conduca una politica culturale 
«ambiziosa», di sostegno e di 
stimolo alla creazione cinema­
tografica, e dall'altra si impe­
gni, anche in sede di definizio­
ne comunitaria di tanffe e 
commerci (nell'ambito cioè 
delGatt). a difendere il mante­
nimento di queste stesse misu­
re di sostegno. I 

Le argomentazioni del co­
municato si ritrovano anche in 
un documento già firmato da 
circa 200 registi (tra cui Jean-
Jacques Beineix e Francesca 
Comencini), intitolato signifi­
cativamente «Resistere» Nel 
documento viene segnalato un 
altro «nemico» del cinema eu­
ropeo, e precisamente la tele­
visione, «operatore economico 
determinante» in grado di pie­
gare la liberta' creativa del re­
gista alle proprie esigenze Ui 
comunità europea, come no­
to, ha già varato una serie di 
progetti, sia a sostegno della 
produzione ( il programma Eu-
ritnages, che ha consentito ad 
esempio la realizzazione de fi 
ladro di bambini di Gianni 
Amelio), sia della distribuzio­
ne, che dell'esercizio cinema­
tografici. Queste esperienze 
sono state giudicate «un buon 
punto di partenza» ma andreb­
bero sviluppate - afferma il co­
municato finale • «con un oc­
chio anche all'Europa centrale 
e orientale», da coinvolgere a 
loro volta in progetti di coope­
razione che la sottraggano al 
processo già' in atto di «colo­
nizzazione culturale» da parte 
degli americani 

Primefilm. Commedia notturna a cinque episodi 

Un Benigni scatenato 
sul taxi di Jim Jarmusch 

Accanto, 
Roberto 
Benigni 
In una 
scena 
dell'episodio 
romano 
di «Taxisti 
di notte» 

<*^m*mmmmem,tm***t 

MICHELE ANSELMI 

Taxisti di notte 
Regia e sceneggiatura- Jim Jar­
musch. Interpreti: Roberto Be­
nigni. Paolo Bonacelli, Beatri­
ce Dalle. Gena Itowlands, Wi-
nona Ryder, Armin Moller-
Stahl. Usa-Giappone, 1991. 
Roma: Maestoso, King 
Milano: Arcobaleno 

M Si va a vedere un film di 
Jarmusch con Benigni o Beni­
gni in un film di Jarmusch'-' Ma­
gari la domanda e inessenzia­
le, anche perchè i due giovani 
talenti fecero faville, insieme, 
all'epoca di Duunlxiiló Ma 
certo l'arrivo in scena del co­
mico toscano, al quarto episo­
dio, regala una parentesi spas­
sosa che il pubblico italiano i'e 
anche quello statunitense) ac­
cetta volentieri 

Benigni è uno dei cinque 
tassisti di notte che Jarmusch 
racconta con quel suo stile 
gentile e allusivo, furbesca­
mente irrisolto, quasi a lasciare 
nello spettatore un senso di di­
staccata amarezza. Ma «il pic­
colo diavolo» si impadronisce 
subito dell'episodio e lo tra­
sforma in un assolo intonato 
alla sua celebre vena mercu­
riali Occhiali neri, logorrea 
scio! • e tassametro languente, 
l'ometto guida la scalcinala 
128 in una Roma notturna e 

deserta immersa in un tripudio 
di sfumature arancioni (la 
smaltata fotografia è di Frede­
rick Elmes) La vittima prede­
stinata è un vecchio prete con 
la faccia di Paolo Bonacelli, Al­
lo sventurato, già sull'orlo del 
coccolone, il tassista confida i 
suoi peccatucci sessuali (da 
bambino se la Liceva con una 
zucca, poi con una pecora e 
infine con la cognata), e quan­
do ciucilo muore, stroncato 
dall'infarto, Benigni si sente 
per un attimo colpevole Ma 
passa subito da buon italiano 
incivile Manca il cadavere su 
una panchina e si dilegua nel­
la notte 

Meno divertenti (e forse non 
volevano esserlo) gli altri epi­
sodi, tutti incentrati sui rappor­
ti occasionali che si instaurano 
tra un tassista e un cliente A 
far da collanti', come andava 
di moda un tempo, una map­
pa del mondo con dei puntini 
luminosi in corrispondenza 
delle città che sono Ixis Ange-
Ics, New York, Parigi, Roma e 
Helsinki E naturalmente cin­
que orologi affiancati che indi­
cano le ore dei cinque paesi. 

Lo schema è simile a quello 
ili Mystery Tram, e torna anche 
il gusto multirazziale e multi­
lingue caro al regista di Akron 
(Ohiol siti dai tempi di Perma­

nali Vacation. Jarmusch ha un 
modo molto personale di gira­
re, e qui l'uso quasi irrinuncia­
bile della camera car (dato 
l'argomento) si traduce in un 
punto di vista poetico sui per­
sonaggi. Chiaramente il film ti­
fa per i tassisti, visti come ec­
centrici testimoni di un mondo 
distratto e incattivito. A Los An­
geles la talent-scout Gena 
Itowlands cerca in ogni modo 
di convincere la maschiaccia 
Winona Rydern a debuttare 
nel cinema, ma lei sogna di fa­
re il meccanico; a New York 
l'ex clown tedesco dell'Est Ar-
min Muller-Stahl, ora tassista, 
lascia guidare la macchina a 
un passeggero nero che deve 
andare a Brooklyn; a Parigi, il 
fiero tassista nero Isach de 
Bankolè scarica due afneani 
che lo sfottono e imbarca la ri­
schiosa cieca Beatrice Dalle; a 
Helsinki l'intristito Matti Pellon-
paa chiude il turno portando a 
casa tre ubriachi elle si com­
muovono ascoltando le sue di­
sgrazie. 

Se alcuni episodi risultano 
tirati via nella scrittura, tutti so­
no riscaldati da uno sguardo 
pietoso che redime dalla ba­
nalità in agguato. Anche la de­
sola/ione metropolitana si 
converte in una strana bellezza 
quieta e avvolgente che trova 
nelle musiche buffe-dissonanti 
di Tom Waits un contrappunto 
emozionante 

NUOVI RENAULT 

LAVORO NO STRESS. Mni conio in questo m o m e n t o 

e importante lavorare senza s t ress. C quel lo chf • ga­

rant isce Renault Express, con confort ed equip< iggla­

ment i automobi l is t ic i ed una sicure/za di asset to e fre­

nata unic i , grazio al retrotreno a quattro barre di torsio­

ne. Niente st ress neppure al momento del c o l i c o con 

un vano da ?,G m' , la sol idi tà di un camion e mil le at 

tensioni progettate per chi lavora (tra l 'a l t ro, t i portel lo 

ne full spt.ee oppure l 'esclusivo "g i raf fono" per carichi 

ingombrant i ) . Nessuno s t ress neppure se il car ico e 

tanto : anche 7bO Kg por le versioni 1.6 e 1.9 Ccodie 

sei col pr imato dot min imo costo per ch i lo t r t i spor tato 

D E N A R O N O S T R E S S . Per s c e g l i e r e R e n a u l t 

Cxpress , f ino al 3 1 o t t o b r e , non c 'è lo s t r e s s Je i 

l ass i di In te resse né que l lo di un p rev io "a sorp re ­

s a " . La F inRonoul t , f inanz iar ia del Gruppo, p r o p o n e 

f ino a I O mi l ion i in I H rate ad in te ress i zero, se la 

sce l ta ù per una de l le vers ion i del Traf ic - da 9> a 1-4 

qu in ta l i di po r ta ta ut i le - il f i nanz iamen to s e n z a inte­

ress i può arr ivare a 15 m i l i on i . Proposte a n c h e del­

le fo rmu le di pagamen to che c o m p r e n d o n o , o nen ie 

s ta , la manu tenz ione lo t t i l e t ino a tre a n n i per un 

ch i l omet ragg io c o n c o i d a t o . In p iù . come s u t u t t e le 

Renaul t , il prezzo e garant i to per 3 mes i d a l l ' o r d i n e . 

F i n a n z i a m e n t o a t x 
P r e z z i b l o c c a t l 

i s o z e r o f i n o a l 3 1 o t t o b i 
» e r - t r a m e s i d a l l ' o r d i n e . 

L 'o f f o r t . i e volici-::» p o r lo 1 6 v e r s i o n i e x p r e s s , b e n / i n a 1.2 e 1 .A i .e. C A f 
a d i e s e l , 1 O e 1 .Q L c o d i c s e l , (Aisponibih p r e s s o i c o n c e s s i o n a r i , sal ivo o p p r o v . v i o n e ' m R e n a u l t . 

Tr.-t le? o p z i o n i p o s s i b i l i , s e c o n d o lo v e r s i o n i , s e r v o s t e r z o e d f i na c o n d i z i o n a t a . 

E x p r e s s F u r g o n e J . . 6 D. 
L. d L 3 . 6 6 5 . 0 0 0 

P r e z z o s u s t r a d a IVA e s c l u s a 

Acconto 
L. 6 . 2 6 0 . 0 0 0 

( inporto da f inanziare 
L. Ì O . O O O . O O O 

S p e s e d o s s i e r a n t i c i p a t e 
U. 2 0 0 . 0 0 0 

I H mes i ' . o rvo in teress i ce n rate mens i l i 
da L. 5 5 5 . 5 0 0 l l> 

3G mes i al t a s s o 1 0 % ccj>n rate m e n s i l i * 
da l_. 3 2 2 . 5 0 0 •-'> 

i) ipifli» dui codile 

® 
RENAULT 

http://spt.ee
http://dL3.665.000
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MILANO 
VIALE CA GRANDA2 
Ingresso V le TulvioTes'i 69 
Telefoni (02) 64 38 140 
64 23 557-b6 10 35 85 
fax(02)6440245 
Telex 335257 

/'agenzia di viaggi del quotidiano 

ANTICIPAZIONI 
CAPODANNO IN CROCIERA LUNGO LF COSTE DELLE BA­
LLAR! DEL MAROCCO E DELL'ANDALUSIA DAL 29 DICEM­
BRE AL 6 GENNAIO CON IL TRANSATLANTICO TARAS 
SCHFVCHENKO 
Itinerario Genova Palma di Maiorca-Casablanca-Malaga-
AUcante-Genova. 

Le caratteristiche della nave. Stazza lorda 20mila tonni Hate 
i otiiplctann ntc rinnova a nel 1988 lunghezza metri i76 veloci 
11 20 nodi può osp.tarc settecento passcgge'i 1 re ristoranti sei 
b ir sala feste night clu > tre piscine di cui una coperta sauna 
cinema negozi sala lettura 

Lr CAB1NF 

luttc le cabine sono esterne con servizi o senza servi/i (comun 
qui st mprecon lavabo) disponibili a 1 letti a due e uso singola 
sono distribuite sui cinque ponti della nave e classi 'icatc a se< on 
do de 11 ubicazione sui vari «piani» Qualsiasi tipodi< abinasiscel 
ga dal e osto minore a quello maggiore il trattamento sulla nave 
( uguale pe rut t i Sulla nave in sostanza si paga lo spazio occu 
l> ito le e abme a due letti costano ovviamente di pili di quelle a 
quattro cosi come il coste) 0 più elevato per le cabir e si'uate sui 
ponti più liti 

Lr QUOTF INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONF 
Cat SPe ibin i qu idrupl i con oblò (servi servizi) te"-zo ponte 
lire 820 0<X) 

Cat P e ibm i quadrupla t on oblò ( senza servizi) sul ter/o pon 
ti lire 920(1110 
Cat O cabin i quadnipl < con oblò (senza servizi) sul v «ondo 
ponti lire 1 020 000 

Cat N e ibina quadrupla con oblò (senza servizi) sul ponte 
principali lire 1 120 000 

Cat M e ibma quadrupla con finestra (senza servizi) sul pi >ntc 
p issi ggiata lire 1 220 000 

Cat SL cabin i a due letti i on oblò (senza servizi) sul terzo p' >n 
te ire 1 O'IO 000 

Cat Le ibina i due letti con oblò ( senza servizi) ,ul terzo pon ' 
bri 1 1 lOOIIO . s 

Cat K e il in i i I i n M ' i t n ' i s i n i ul si condì, 
p >nti lire I 2-20 000 
Cat J e \bino a due letti con oblò (senza servizi) sul ponte pnn 
eip ili lire 1 120 000 
Cat. H cabina a due letti con finestra (senza servizi) sul ponte 
') isscggiata lire 1 550 000 

Cat G cabin i uso singola con finestra (senz« servizi) sul ponte 
p ivseggiata lire 2 000 000 

Cat F cabina adite letti con oblò (con servizi) sul terzo ponte li 
ri 2 000 000 

Cat E cabin i a dui letti con finestra (con servizi) sul ponte p ìs 
si «gì ita lire 2 200 000 

Cat D cabina a due letti con Imestra (con servizi) sul ponte lan 
ce lire 2 100 000 

Cat C cabin i a due letti con salotto e finestra ponte lance lire 
2 iOOOOO 

Cat B e ibin i ipp irt intento con finestra (e servizi) sul ponte 
bridgi lire 2 000 000 
Per i ragazzi fino al 12 anni, nelle cabine a quattro letti 
(escluHo la cat SP) o in quelle ad uso tripla, é prevista 
una riduzione della quota del 50% 
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GUIDFTUJUST1CHF 
•Spagna, Andalusia , ed 
Futuro, lire- 24mlla (>u da 
sititi tica i on molte pi intin< di 
e itt i cousigl utili indirizzi o 
cenni storici 
«Balearl», e d Touring 
Club, tascabile- lire 18mlla 
Ci mpn mie le noie di Maior 
ca Minor t Ibi/il con rei itivi 
itine r in 
••Marocco», ed Touring 
Club, lire 45mlla 

U TTURF CONSIGI 1ATE 
l'aliar Ben Jelloun «Crea­
tura di sabbia», ed Tinaudl 
lire lOmh'a 
Li vit i di Moli imi il Alunni 
se ntt i su un di ino si gre o do 
vi ugni nottt rivi rsa li sue os 
sessioni t 11 s • i ipi rscusib li a 
Li sturi i vii tu il irrat i u me do 
equivoco e seel lei liti elellau 
'<>••• i itili mpur in o ni iroc 
ih u 
l ahar Ben Jclloun «Giorno 
di silenzio a Tangeri», e d 
Hnaudl.lire lHmlia 
! ulti ri m unii sta Lcr 11 pn 
in i volt i in li rmiiii distesi gli 
lenii un dil suo confronto 

i ni 11 figuri elei padre una 
|>r si n/ i su gol in rise rvat i e 
lutont in i rgogltosu i sarc 1 

stu i i >ii un i tt ni r i si nsibili 
l i d i sioprire pi rehf si niprc 
n iscnst i 

LIBRERIE 
FELTRINELLI 

"0122 li in vi i 
li 1 OSO "J "il ' 

Uniti )1 T 

40126 Bologna piazza Rave 
gnana 1 tei 05/266891 
10124 Bologna via dei Gal 
vini 1/H tei 051/237389 
2 W>90 
10126 Bologna via dei Giù 

dei 6 tei 05V265476 
50129 Firenze via Cavour 12 
tei 055/292196-219521 
16121 Genova via P F Bensa 
32/R tei 010/207665 
16121 Genova via XX Set 
tembre 231 23 5 R tei 
010 5408 50 
20121 Milano via Manzoii 
12 tei 02 76000386 
20121 Milano corso Bueneis 
Aires20 tei 02/225790 
20!22 Mihno via S Tecla 5 
tei 02 805931 5 
8013 5 Napoli via S lomm.i 
so d Aquino 70/76 tei 
OSI/5521136 
Ì5100 Pidova via 8 Tranci 
sco 7 tei 019 8754630 
35100 Padova via S Frange 
se o H tei 049/8750792 
90133 Palermo via Maqueda 
159 tei 091/587785 
15100 P a m a via della Re 
pubblica 2 tei 0521 237192 
56I00 Pisa corso Italia 117 
tei 050 2 4 H 8 
00 lS7Romn viadelBabuino 
59 10 tei 06 6797058 
lw 90592 
0 0 ' 8 5 Roma via V L Orlati 
do 81 86 tei 06/484130 
4741)880 
00186 Roma Largo Torre Ar 
gè oh, la 5 A tei 06/65432 1S 
6S95122 

8 1100 Salerno piazzetta Bar 
n e ino 3 t 5 (ceirso V tu ia 
tieicle 1 ) tei 089 253632 
55100 S e n a via Banchi di 
Sop ran i bb tei 0577 14009 
10123 t o n n o puzza C istel 
lo 9 ti I 01 1 541627 

• LA VETRINA DI bV VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M ) 

LE ESCURSIONI 
Tutte le escursioni sono facoltative e si prenotano sulla nave du 
rante la navigazione Vi 6 un apposito ufficio dove gentili assi 
stenti di bordo tutte vestite di verde vi consigleranno e descrive 
ranno le visite alle città 

li 31 dicembre la nave attracca al porto di Palma di Maiorca alle 
ore 8 visita della città 

Il 2 gennaio alle ore 6 del mattino arrivo a Casablanca In questa 
giornata sono previste piti escursioni al mattino la visita di Rabat 
nel pomeriggio la visita di Casablanca oppure un intera giornata 
a Marrakech 

Il 3 gennaio arrivo al porto di Malaga alle ore 14 visita di Mala 
ga Costa del Sol e Torre moltnos 

Il 4 gennaio sempre alle ore 11 arrivo ad Alicante visita della 
città 
Decidiate o no di acquistare ese ursio il lo spettacolo dell attrae 
co di Ila nave nei port •*• impag ibile 

LA VITA DI BORDO 

I attività gastronomie i inizia con la colazione e termina con lo 
«spuntino» di mezzanotte la cucina f diretta da una equipe di 
cuochi itali ini ed e di buon livello 11 cenone di capodanno e un 
insieme di delizie illietato da musiche e spettacoli Pranzi e cene 
costituiscono un aspetto importante della vita di bordo tanl e 
che i cuochi si sbizzanscono nell arte culinaria Le serate se non 
necessita la solitudine dei ponti con obbligata vista sul mare si 
svolgono nel salone delle fe'ste e durante il giorno quando non 
ci si ferma ai porti bagni in piscina spettacoli cinematografici e 
inlrattenimcnt vari E come srivc Ennio Elcna la vita di bordo 
offre spunti interessami e curiosi dello stare insieme 

La crociera di capodanno e in collaborazione con la «Gi-
ver», operatore che 1 nostri lettori crocieristi conoscono 
dai tempi della «Ivan Franko». 

OPUSCOLI INFORMAZIONI F PRFNOTAZIONI PRESSO «UV» 
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E in crociera tutti capitani! 
Le mil le avventure a b o r d o del la nave russa «Ivan 
Franko», le trasformazioni c h e p u ò subire un tran­
qui l lo p a s s e g g e r o q u a n d o per quattro v o l l e s i p a s s ò 
lo Stretto di Gibilterra, c o m e c o n 10.000 lire ad Istan­
bul si d iventa un latin lover , lo s c h e r z o de i sottomari­
ni svizzeri In arrivo a Barce l lona 

ENNIO ELENA 

E ra I agosto del 
1984 e attraver 
samnio per ben 
quattro volte lo 

_ _ _ stretto di Gibilter 
ra No il cornati 

dante dell-Ivan rranko» di 
retta a Casablanca non era 
impazzilo e non si divertiva a 
navigare tra I Europa e I Afri 
ca 11 fatto e che nelle crociere 
se ci avete fatto caso qualche 
ora dopo I imbarco tutti di 
ventiamo comandanti In 
quella occasione e era un si 
gnore regolarmente dolalo di 
potenti binocoli che appog 
giato alla murata scorgendo 
un tratto di costa esclamò per 
quattro volte «Stiamo attraver 
sando la stretto di Gibilterra 
F ogni volta lo affermava con 
identica convinzione II bello 
e che lo stretto di Gibilterra 
non lo vide perche lo attraver 
sommo di notte L indomani 
mattina mentre i rimorchiato 
ri si facevano sotto alla nave 
disse cori prudenza «Secon 
do me siamo a Casablanca» F 
stavolta non sbaglie") 

• • * 
In crociera non siamo sol 

tanto tutti comandanti ma an 
che latin lover» Si narra di 

folli avventuri miorose di 
passioni furiose divampate 
sulle navi Ma e e"1 anche chi 
per mettersi al sicure) di fronte 
ille inevitabili domande che 
gli saranno rivolte al ritorno in 
materia erotica, pensa bene 
di procurarsi i poco prezzo 11 
prova dell avvi ntura Accad 
de una volta ad Istanbul Li 
sera ci portarono in un affolla 
tissimo night dove una ballen 
n,i si esibiva nella diin/^ del 
ventre Confesso che mi ven 
ne sonno perchè a mio mo 
desto avviso non e ò nulh di 
più noioso che I eros f itto per 
mestiere Di diverso avviso fu 
rono alcuni -intraprendenti 
signori che si fecero fotografa 
re con la danzatrice e ali usci 
ta ritirarono pagando dieci 
mila lire la foto che li ritraeva 
con la donna in aaeggiamen 
ti diciamo cosi disinvolti 
l importante è mostrare la fo 
to agli amici al bar e sospira 
re «Eh quella notte a Istan 
bui» 

Dicono che sia uno scherzo 
ricorrente nelle crociere che 
prevedono un arrivo a Barcel 
Iona Lo fecero anche quella 

PALMA Dl ì 
MAIORCA l > 

CASABLANCA 

volta A e irca un ora dal porto 
catalano I altop irlante an 
nunciòche la nave era seguita 
da due sommergibili della 
manna militare svizzera di 
non preoccuparsi se si vede 
vano i periscopi Gran ressa 
alle murate binocoli puntati 
per scorgere i periscopi do 
mande tra il curioso e I jnsio 
sei «Ma perché ci seguono7 Sa 
rà perche e una nave russa'» 
«Mah» era la vaga ma preoc 
cupata risposta Ad un tratto 
venne accanto a me una bella 
signora che cominciò a seni 
tare il mare visibilmente enio 
zionata «Non mie mncapi ta 
to con la Costa» disse pcnsie 

rosa Qualche minuto dopo si 
volse verso di me " come as 
salita da una domanda che 
non si era fatta prima michie 
se »Ma se li vediamo come 
facciamo a sapere che sono 
svizzeri 7» «Signora» risposi 
«hanno i buchi come il gruvie 
rà' Poi la tensione si allentò 
molti si ritirarono in fretta dal 
la murata perche I alloparlan 
te annunciò che si era trattate) 
di un falso allarme dato che i 
due sommergibili della man 
IÌ,Ì militare svizzera erano r 
masti intrappolati in un mgor 
godi traffico al confine con I I 
talia «Certo che sarei stata cu 
riosa di vederli» commentò di 
spiaciuta 11 signora 

ara Uniti Vacanze 
in maggio ho visi 
lato 1 Island ì e vor 
re i descriverla ai 
lettori/viaggiatori 
anche attraverso 

qualche dato la sua superficie 
e di 102 820 km ed 0 popolata 
solamente da 250 000 pe rso 
ni Un paragone può «fer In 
ce» I Italia ha una superficie di 
301 252 kmq ed e popolata da 
circa 57 milioni di abitanti D ì 
quando si atterra ali aeroporto 
di Keflavik e si prosegue per 
Reykjavik si comprende subì 
to perché e poco popolata in 
(atti e un isola vulcanica e la 
parte più cospicua del ternto 

s/r> 
/A RI/BRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

no e destinata al pascolo 
Il pacs iggio e affascinante 

Numerose sorgen'icalde igey 
scr) e sorgenti di aequa soldi 
rea sfruttate a scopo balneare 
turistico come la famosa «la 

guna blu» una ver i piscina al 
I aperto - in Islanda il clima e 
subpolare - Si visita Rcykj ivik 
(dove risiede il 50A della pò 
polazieme) Sellfoss Krisusvik 
Reykjavik e la capitale isl in 

de se che recentemente 0 as 
surta alle cronache per il vcrti 
ce Rcagan Gorbacieiv una fo 
to davanti alla famosa sede del 
summit e un ncordo 

f ella valle di Ihiorsardalur 
dominata dal vulcano Hekla si 
possono ammirare le rovine vi 
chinge del villaggio d Vikda e 
le eascated Sellfoss Krisusvik 
e I arca di fenomeni geotemn 
ci circondata da nubi di vapo 
re è 11 che si trova la «laguna 
blu» Nello scorso inno 1 ° \) 
turisti italiani hanno visitato 
questo paese ritagliale-vi una 
decina di giorni e partile Buon 
vi ìggio 

L MARCO IVNDEUJ 
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«I prezzi non sono aumentali 
Sara vero quanto afferma e a 
tegoriCHTienle il cartello 
esposto in una not i pescheria 
milanese' Provare e verifica 
re Certo e che in questi giorni 
la curiosità - o per megho dire 
I assillo - si sta concentrando 
sulla lievitazione dei prezzi 

Anche nel settore turistico 
si parli di viaggi a lunga o bre 
ve distanza oppure di setti 
mane al mare o in montigne 

costi sono esposti a questa 
continua evoluzione della si 
tua/ione Gli operatori tunstici 
sono alle prese con la neces 
sita di aggiornare continua 
mente 11 programmazione e 
la promozione di viaggi e sog 
giorni Già da tempo e in con 
dizioni di normalità una do 
m inda sempre più qualificala 
e aggiornata (che ha contri 
buito a migliorare I offerta tu 
nstical nchiede il massimo di 
serietà e professionalità Oc 
corre però ticonoscere clic 
non è semplice fare i conti 

In questi giorni capita per 
esempio che alcuni op< raton 
specializzati in particolare nei 
soggiorni accettino le preno 
tazioni per le >>eltirnane bian 
che in Europa riservandosi 
inevitabilmente di precisare 
la quotazioni tra qualche tem 
pò Naturalmente anche e mia 
Vacanze si trova a dover I ir 
fronte a questa situazione e 
possiamo dirlo con sicurezza 
cerca di affrontarla tenendo 
ben fermo il pnnt iplale ìn'e 
resse cioè quello dei lettore 
/viaggiatore 

Sino ad oggi pensiamo di 
essere riusciti nell intento ba 
sandoci sull affidabilità degli 
operato'! con cui prepanamo 
le nostre iniziative e su una 
strategia che mira a contenere 
i costi senza rinunciare al 
buon livello delle prestazioni 
Da'e uno sguardo alle nostre 
propeiste per le «vacanze d in 
verno» La crtxiera di Capo 
danno che presentiamo oggi 
cosi come i soggiorni per la 
bassa stagione e gli itinerari 
che presenteremo prossima 
mente rispondono a questo 
impegno 

IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 

DI UNITA VACANZE 

SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITA 

IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PABLO NERU-
DA (La storia. In poesia, le 
coste , i deserti e 1 laghi) 
(min Impartii ip l'iti) 

Partenza da Milano " d i Ro 
ma il 2 dicembre 
Trasporto con volo li linea 
M M 
Durata del viaggio 15 giorni 
; 12 notti) 

Quota di p irtecip izione lire 
4 950 000 
Supplemento partenza eia hi > 
ma lire 110 000 
Supplemento carne r i singola 
lire 580 000 

Itinerario Italia/Santiago -
Arica - Iqulque - Antofaga 
sta - Calama - Santiago Vi­
rili del Mar - Valparalso • 
Santiago - Puerto Montt -
Vlllarrica - Pangulpulll -
Valdivlo - Santiago/Italia 

l a c|uota ce)mpreneh vello 
ì/r assistenze aeroportuali 

tr isferimeriti mt'rni la siste 
inazione in camere doppie in 
alberghi di prunai ategori i la 
mezza pensione le visite pre­
viste dal prognmm i un it 
cornpagnatore el ili Itali i e le 
guide IIK ili cilene 

In co l laboraz ione con 

KLM 

L'OLANDA 
DI REMBRANDT 
EVANGOGH 
(min 25 pirtecip mti) 

Putenza da Milano e da Ro 
ni i il 5 dicembre 
Iraspollo con ve>lo di l inei 
KLM 
[)ur ita del viaggio 6 giorni ( 5 

i otti) 

Qi ola di partecipazione lire 
I 2 °0 000 
Supplemento partenza da Ro 
mah e 110O00 
Suppl "inerito camera singola 
lire 10 000 

Itinerario Italia/Amster­
dam - L'AJa - Rotterdam -
Otterlo - Utrecht - Amster­
dam/Italia 

Ui quota comprende volo 
i r assisti nze aeroporti! ili la 

sistemazione n cambre dop 
pie in ilbergo j i stelle" situalo 
nel centro eli Amslere'am la 
mezza pensione una cena ti 
pica il giro dei e anali I ingres 
so e le visite guidate in 'ulti i 
musei previsti dal prog'am 
ni i i trasferimenti interni e un 
iceomp ignatore dall Italia 

MEDIO ORIENTE 
IL VIAGGIO DELLA PACE 
IN TERRA ISRAELIANA 
E PALESTINESE 
(in collaborazione con 11 
Centro Italiano per la pace 
in Medio Oriente) 

(min 25partecipanti) 

Partenza da Roma e da Mil i 
no il 3dicembre 
1 raspollo con volo di linea 
Alitali j 
Durata del viaggio 10 giorni ( ° 
notti) 

Quota di partecipa/ione lire 
1 750 000 
Supplemento partenza d i Mi 
l ino lire 50 000 

Itinerario Italia/Tel Aviv -
Gerusalemme • Mar Morto 
- Massada - Gerusalemme • 
Betlemme • Blr Selt • Geni 
sa lemmc - Sansa - Nazareth 
- Sassa - Cesarea - Glvat 
Havlva -1 el Aviv/Italia 

Ui quota lotnprtliete volo 
ì r assistenza aeroportuale 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 1 stelle e 
in Kibbntz la mi zza pcnsio 
ne i trasferimenti interni levi 
site previste dal programma 
un accomp ignatore dall Ita 
ha 

LA CINA DEGÙ ULTIMI ILVIETNAM 
MING (imperatori e pirati E IL MAR 

DELLE ANDAMANE 
DI PHUKET 
(min 30partecipimii 

del Mar della Cina) 
(min Wp irtectpanti) 

Partenz i d i Roma il 20 di 
cen bre 
1 rasporto con volo di linea 
rinnatr 
Durata del viaggio I i giorni 
(11 notti) 

Quota di pirtecipazione lire 
2 780 000 
Supplemento camera singola Partenza da Roma il 21 di 
lire 400 000 eembre 

I raspollo con veilo di line i 
Iot 
Durala del vi ìggio 1" giorni 
(14 notti) 

Quota di partecipizione lire 
i 550 000 
Supplemento camera singoli 
lire 470 000 

Itinerario Italia/Varsavia -
Bangkok - Hanoi - Halong 
Hanoi - Danang - Hue -Quy-
non - Nha Trang - Ho Chi 
Mlnh Ville - Bangkok -Phu­
ket - Bangkok - Varsavia/I­
talia 

\MÌ quota eompp noe volo 
1 r assistenza aeroport J ile 
trasferimenti interni visto con 
solare la sistemazione in e i 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e il migliore 
disponibile a HuC La pensio 
ne completa in Vittnam e la 
prima colazione in Thailan 
dia Tutte le visite previste dal 
programma Un lecompa 
gn itore dill Itali i i le Binde 
locali vietn muti 

Itinerario Italia/Pechino -
Xlan - Guilln - Xiamen - Fu-
zhou - Pechino/Italia 

I ì quota comprende volo 
a r issistenze aeroporti! ih 
trasfi rime liti interni vistocon 
sol in la sistemazione in ca 
m i n doppie in ilberglu di 
prirn i categoria i I migliori di 
sponibih a Xiamen e l-uzliou 
la pensione completa tutte le 
visite previste dal programma 
un iieompagn ilore ci ili Italia 
i I i giuda n izioiiule e mese 

NEW YORK. UNA 
SETTTMANAAMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 
(min 25 pirtecipar ti) 

Parti nza da Milano e da Ro 
ni 1 il 5 dicembre 
Trasporto con ve>k) di line i 
Ahtaha 
Durati del viaggio 7 giorni (fi 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
1 630 000 
T isse> leroportuali lire 30 000 
Supplemento camera singola 
lire 470 000 

Itinerario Italia/New 
York/Italia 

I i quota comprende volo 
i r assistenza aeroportuale 
II sistemazione in camere 
doppie presso I hotel Radama 
Inn prima ettegon i la pn 
m icolazieine imcncan i una 
c e n i ear ittenslie 1 la visita 
d i l l i citta I ingresse) il «Me 
tropohtan Museum i a1 «Mu 
scuin of Moelern Art» i trasferì 
menti interni un iccompi 
gn itore dall Italia 

IN COLLABORAZIONF CON 

T O U R S 

VOLA 
ALITALIA 

MOSCA 
F SAN PIETROBURGO 
LA RUSSIA OGGI 
(min 35partecipanti) 

Partenza da Milane) e da Ro 
m i il I 5 novembre 
Irisjieirto con volo di linea 
Aeroflot 
Durat i de I viaggio 8 giorni 7 
notti) 

Quoti di partecip ìz eini lire 
I 100 000 
Supplemento partenza da Ho 
ma lire U) 000 
Supplemento e i m e n singol i 
lire <20 000 

Itinerario Italia/Mosca -
San Pietroburgo • Mosca/I­
talia 

La quota i (imprende volo 
i r assistenza aeroportuale 

tr ìsfenmenti interni viste)con 
seil ire 11 sistem izioiif in ca 
mere doppie al Cosrnos di 
Mosc i e al Pnbaltiskaia o Pul 
kovskaia di Sa ì Pietrobargo 
la pensioni completa tutte le 
visite previste d il programma 
un Kiorii|> ign itore d ili Ita 
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I rossoneri a valanga anche contro la Lazio arrivano 
a 40 risultati utili consecutivi: uguagliato 
il primato della Fiorentina di Bernardini del 1956 
È fuga, la Juve stoppata in casa, crollo dell'Inter 

Milan, 
momenti di 
gloria e di 
gioia Sotto 
Van Basten 
dopo il primo 
dei suoi due 
gol Al centro 
la gioia del 
bresciani eia 
disperazione di 
Baggio dopo II 
rigore parato 
da Landucci 

TOTOCALCIO 
X ATALANTA-TORINO 0-0 
X FOGGIA-GENOA 2-2 
X JUVENTUS-8RESCIA 0-0 

1 MILAN-LAZIO 
1 PARMA-ANCONA 
2 PESCARA-FIORENTINA 

1 ROMA-INTER 
1 SAMPDORIA-CAGLIARI 
1 UDINESE-NAPOLI 

1 CREMONESE-VERONA 
2 SPAL-BARI 
1 ALESSANDRIA-EMPOLI 
1 MESSINA-PERUGIA 

5-3 
3-0 
0-2 
4-1 
2-0 
2-0 
3-0 
0-1 
?-1 
3-1 

MONTEPREMI 
QUOTE Al 50 «13» 

Ai 2 642 «12» 

Lire29 698 363 950 
Li re 296 983 000 

Lire 5 620 000 

Un record dopo l'altro 
il Milan se ne va 
È il Milan dei record con la vittoria sulla Lazio, sta­
volta eguaglia il primato di imbattibilità della Fioren­
tina di Bernardini 55-56 (40 parttte consecutive). 
Nonostante una partita in meno, i rossoneri sono 
già nettamente in testa. Chi tenta di imitarlo in qual­
che modo, ne esce travolto come la Lazio. Solo la 
difesa subisce troppo, rispetto all'anno scorso Ma 
al momento sembra solo un dettaglio 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO È uno scrosciar 
di numeri, una Mot-machine 
di gol 11 Milan tanto per cam­
biare, fa discutere I suoi sup-
porter, rauchi dalla (eliciti si-
nebnano di numeri Grandi 
numeri I suoi detrattori (ce 
ne sono tantissimi perche il 
Milan lascia dietro di sé la 
stessa scintillante coda d aliti 
patta dell'arrogante Juve d un 
tempo), invece mettono il di 
to sulla pialla (p ia l le t ta 7 ) 
.Iella difesa che incassa con 
trajicj'iillita disarmante reti a 
raffica Dieci in r> partite (i ros 
sonen hanno giocato una gn-
ra in meno quella con la 
Samp da recuperare a dicem 
bre) mica poche rispetto al 
I anno scorso Dettatili però 

Milan La/io finisce r> a i 
Gol tanti qol Da crisi di ricet­
to, dicono i puristi che hanno 
sempre qualche motivo per 
essere scontenti o lamentarsi 
Con questa partita la squadra 
rossonera raggiunge a quota 
40 il record d imbattibilità 
della Fiorentina di Fulvio Btr 
nardini Un primato che resi 
steva dal 1956 una vita in t< r 
mini calcistici Qucst anno in 
fi partite il Milan ha realizzalo 
venti ro'i Conti da capogiro 
La media e di quattio reti a 
partita con la difesa che ne 
subisce due ogni 4(1 minuti In 
classifica nonostante I handi 
cap della famosa partila in 
meno la squadra di Capello e 
già sparnpanzata \l piano più 
alto Dietro già molto più in 
dietro arrancano Juve I urino 
e bampdona .Sgambettano 
e omc del nanetti e he insegno 
no un gigante 

Anche la Lazio clic va 

gheggiava ambuioni d alta 
classifica ne esce stordita 
spersonalizzata Non solo è 
quasi contenta d'esser riuscita 
a segnare tre gol al Milan Ca 
spila noi si siamo riusciti a 
mettere in dilhcoltà questo 
Poliremo del calcio Grotte 
M o pèrdono incassano cm 
que gol e sono quasi conten 
ti 

E Gascoignc"' Indicato da 
Cragnotti come il nuovo mito 
del calcio futuro si e trascina­
to penosamente per il prato 
mentre il pallone schizzava 
via comp la biglia di un flip 
per Avrà pensato d essere np 
prodato in qualche bizzarra 
galassia del calcio dove è con 
sentito essere più matti di lui 

Che stranezze II Milan co 
me il Brasile dei nostri sogni 
adolescenziali lavora solo 
per segnare Lino due tre 
avanti ancora Come il Brasile 
poi ecco saltare fuori qualche 
insensata amnesia Ma non 
importa Capello fa entrare al 
tu due attaccanti e le cose si 
rimettono a posto Calcio' S 
e calcio un calcio baschetta 
io che sta imboccando strade 
inesplorate e forse assurde 11 
Milan regge il coro con gli al­
tri che cercano pateticamen 
te di scimmiottarlo Avanti 
avanti anche noi siamo mo 
derni anche noi siamo per lo 
spettacolo, anche noi voglia 
mo divertire il pubblico Solo 
che alla fine in questo gran 
e irravanserraglio I unu o a 
divertirsi è il Milan <\gli altri 
solo gli avanzi 

M.i elle moderni tà vero si­
gnore ragn i t t i ' 

BaggioLanducci 
amicizia in crisi 
per il rigore parato 

TULLIO PARISI 

M ÌOKINO Nemici amici e 
poi di nuovo nemici Roberto 
Baggio e 1-anducci hanno una 
pagina personale da racconta­
re inserita nel grande libro del 
campionato Ieri durante Ju­
ventus Brescia i due si sono 
trovati ancora di fronte 1 uno 
contro I altro 11 rigori che pò 
leva decidere il match tirato 
debolmente dal lontrocampi 
sta della Nazionale è stato 

neutralizzato in due tempi dal 
portiere delle «rondinelle» Si e 
trattato di uno scontro già vi 
sto I loro duelli attorniano le 
radici in un tempo lontano 
quando erano poco più di ra 
gazzi uno giocava nel Vicenza 
e I altro nella Rondinella serie 
C I.e due grandi promesse un 
giorno si incontrarono Rigore 
per il Vicenza Baggio alla bai 
tuta laminici imparando dai 

grandi portieri lece un paio di 
mosse per innervosire 1 avver 
sano e ci riuscì Roberto dopo 
una breve rincorsa vide- il por­
tiere muoversi e allora saltò la 
palla senza colpirla Risultato 
si beccò un bel cartellino gial 
lo Ma poi il rigore fu realizzato 
e quindi la partila Baggio-Uin 
ducei fini 1-0 per il futuro put 
to Durante gli anni passati in­
sieme a Firenze I amicizia tra i 
due divenne in breve realta 
Landucci, con una stagione 
strepitosa divenne una sicu 
rezza per il compagno io se­
gno 'u pari e ci togliamo tante 
soddisfazioni Poi si divarica 
rono le camere le sorti come 
in un serial americano Su su 
su Baggio fino alla Ulve al 
Mondiali al calcio di vertice 
insomin ì Giù giù, giù Liti 
ducei smarrito in un annata 
pessima con I ambii lite elle 
ave va perso lielue ut in Un F al 

lora III ceduto ha Lucchese 
che adesso ringrazia lo rige­
nerò e la serie A tornò presto 
A Brescia Lucoscu ha fiducia in 
lui e lui ripaga due rigori «pe 
santi» parati in selte giornate 
uno a Careca ( I altro appun 
to aBaggio vedi un pò c o m ò 
strana la vita C cs stato un gu 
stoso teatrino negli spogliatoi 
Prima Lanciare i ha fatto il ino 
desto «C stata solo fortuna in 
lune dove batteva penilo Ro 
berlo e ambia sempre direzio­
ne» Poi quando ò stata mal in 
terprelala una battuta più che-
altro scherzosa di Baggio 
( mannaggia non ha mai 
parato un rigore doveva farlo 
proprio oggi'. ) il portierone si 
e per un attimo irrigidito e I or 
goglio fi rito gli Ila fatto prò 
nunciare una frase bellicosa 
Se ha detto cosi Roberto non 

e sportivo anzi non si dmostra 
ni ppure .ntelligente» 

MARTEDÌ 

• TENNIS Sor'egqro pruno 
turno Coppa Davis 93 
• CALCIO Coppa Uefa an 
data 2 turno Panathmaikos 
Juvo (Raldue ore 20,25) 

MERCOLEDÌ 21 
• CALCIO Andata secondo 
turno delle Coppo europee 
Campioni Slovan Milan (Ita­
lia 1 ore 20,15) Coppe Par 
ma-Boavista (Rallino reg ore 
22,40) Uoln Roma Gras 
shopper (Raldue ore 18,55) e 
Napoli-Paris St Germani 
(Raluno ore 20,25) 

Giovanni Trapattoni 

SABATO 24 
GIOVEDÌ 22 

• CICLISMO Gran Premio 
delle Nazioni 

• CALCIO Coppa Uola an 
data secondo turno Tonno 
Dinamo Mosca (Ralrro 3 ore 
20,25) 
• BOXE Europeo medi Ka 
lambay Colliri" 
• BASKET Sene A/1 < A ? 

DOMENICA 25 
CALCIO Sono A B o C 
BASKET Seno A/1 e A/2 
VOLLEY Seno A/1 e A/2 
RUGBY Sene A/1 e A/2 
FORMULA 1 Gran Pro 

nnodol Giappone 

Cronaca della domenica violenta negli stadi di Roma, Pescara e Udine 

Tre accoltellati, botte, cariche 
e un'ambulanza presa a sassate 
Coltelli in azione a Roma e a Udine, sassuiold con­
tro un'autoambulan/a e questore ferito a Pescara 
Anche questa domenica calcistica fa registrare la 
solita drammatica coda di violenza e demenza 
Nella capitale, at termine di Roma - Inter, due radaz­
zi sono stati feriti a coltellate e altri due malmenati 
da tifosi romanisti Un altro accoltellato ad Udine da 
una ventina di tifosi napoletani 

I H l-a viole nza di minte di I 
la domenii a e ale istit a non ha 
faticato neppure i»»n a innari 
protagonisti i vittime k r i a P e 
scara Rom » e ['dine la crona 
e a fa registrare UK ick riti sas 
saiote toltelli in a/ione feriti 

A Pescara \k uni teppisti 
non hanno tro\ ito d meglio 
e he prendere a sassate addirli 
tura l ambulanza intervenuta a 
portare i feriti in ospedale Nel 
t apolitico abruzz< si inoltre 
ani IH il questori Ciiaimi ( ir 

novali è finito noli elenco del 
le vittime ani he se solo fortu 
natamente per una ferita lai e 
ro contusa al piede provocata 
da una pietra (ìli incidenti so 
no iniziali dinante 14I1 ultimi 
tumuli di qioto quando le due 
tifosi ne attraverso la rete di ri 
un/ ione si sono si ambi tte un 
nutrito lamio di sassi i di In 
ylie di ai i MIO La poli/i » h i 
dovuto lornptere ik um vi" 
k nte t .an ht pt r si dare v\\ u 
i idmli (ili scontri sono prosi 

tjuiti poi su1 piazzali antistanti 
io st idio i in 11 i /oii i HM rvata 
.il pan Inizio di i pullman 
ospiti Mia fin* sono limaste 
{( riti tutu in modo li 14141 ro 
una dozzina di personi mi n 
In din e ini|iii sono stati fi r 
mali i londolk in Questura 
pir I identiU azione 

A Roma l a i dine di si ena 
inveii u olii III e le ai^ressio 
ni a p in i li iiruppelh di ut mi 
11 

Nella e.(pitale i UKJIK 1410V 1 
ni militari di leva sono stati a 14 
prediti d i tifosi rom misti Due 
sono stati i orati in ospt dale 
pi t fi riti ali i cosi i 11 ai glutei 
I i inqui tutti del nord ( lìnsto 
Arsizio Bri ssanone Milano 
1 ni sii V i iKzia li citt i di resi 
donz i ) sono stati aitane i iti 
da un yiuppi di rom misti sul 
pò.ito Dui a d \ost t Primo as 
s ilio L subito un !< rilo K< U r 
'ii \ i i u i il inni si pn ude 

una i old Hai i u gluteo e rima 
il' santini <uito <i li ira Oh altri 
quattro ratizzi f u r o n o inso 
Uniti dai romanisti A piazza 
Mani mi vendono radunili 
Klaus /inaili rh ni evo una i ol 
teli ita nella coscia Altri dui 
vi 11140110 pin hi iti Alla fine 
un.ì volanti mette in fiiL»a i top 
Misi 

A Udine la sci \u\ si ripeti 
Qui sta volta le vittimo sono 
due ragazzini di un paesi della 
bassa fruii ma Davide Dani 
I izzo di 1 s .nini 1 il pitiolo 
Mano C in i di 11> anni C ontro 
di loro su stogilo il sadismo di 
un irruppi tto di tifosi napolota 
111 una ventina .ili uscita dallo 
statilo di Udine sono si ora di 
sputata Udini se Napoli l dui 
ni^azzi sono stati arredi t i e 
picchiati Davide Danelazzo è 
sialo mi ho ferito M\ una i o 
si la da una tolteli.ita In ospe 
ddk 14I1 h miio dovuto ìpp'u a 
n ile uni punii di suiur t 

Bigon 
Una vendetta 
per tornare 
famoso 

m Vendetta t h e brutta 
parola Ma come chiamare 
diversamente quanto fui fatto 
1011 H114011 al Napoli con cui 
vinsi uno scudetto nel 90 e 
dal quali tu poi lasciato libo 
ro lori un addio freddo e an 
nunuato ' Già Albertino Bi 
non 1r> anni da compiere fra 
un paio di settimane ha inte­
so farsi un ricalino in antii 1 
pò UHI un bel due a zero ha 
sistemato por le feste ! e \ 
amai 1 creatura affossando il 
suo successore il rvnpante 
triste ( I indio Ranieri Due 
«ol firmati i\,\ Branca e dal 
talento ritrovato di Francesco 
Di II Anno il l,mt isista che 
proprio [ Albertino avri bbe 
voluto a Napoli dui anni fa 
prima < hi Napoli trovassi 
/o la i perdesse Maradona 

Dm a zero i I Udinesi re 
spira Li situazioni d< I i lub 
Irmi mo resta a risi ino sosti­
tuito ! i di io a poi In giorni 
d.ill inizio di I e ampionato 
bipoli ha battuto l Inter [in 
mi di movere tre v oppole 
e oiisei uti\( ( Parma Samp 
ì oi^ia ) e di ridare fidili i.t al 
I ambienti a spe'-e di Pi scara 
i N ipoh Si i punti non sono 
poi tu e non sono tanti Suffi 

1 t lenti per bii4on i he riiomin 
II 1 I iwentura » un.i cimerà 
rapiti i sia nei successi i he 
nelle delusioni l «inno se orso 
i ra prei ipit ito in B a I O H I 
lu licenzialo i favori di S< n 
sibilo i poi ri* hiamato pi r 
s ilvari la squ idra 0̂ 141 otor 
nato 1 uomo di 1 Iconio t 
battendo il Napoli ti 1 forse 
voluto lendero un omayt'io 
pi rsonale ani he al «maestro 
Rocco a iin.i li 14141 nda fé 
sk 1414ìal 1 ieri a pochi km di 
disi mza a 1 neste nello sta 
'io inhto'aio il l'arem . h / 

Haessler 
La firma 
del campione 
nel Roma-day 
M Dribbling secco che 
m.inda in tilt De Agostini, 
vecchio compagno di Juve, 
due passi dentro I area gran 
ss olitola di estemo destro, 
pallone in rete Zenga che 
guarda sbigottito il puilo te­
desco Poco dopo rilancio 
di Giannini controllo morbi­
do assist perielio per Rizzi-
telli gol il quarto della gior 
nata giallorossa La domeni 
ca della Roma la domenica 
di I lacssler Bloccato a fine 
agosto da un malanno al gi­
nocchio il tedesco pare tor­
nato ai livelli degli europei 
svedesi ovvero dimensione 
campione Colpi da gran 
gioì atore 1 suol nella npre 
sa a colon forti della Koma 
Primo tempo di buone inten 
/ioni ma senza acuti e poi 
opta al rientro in campo, 
neppure il tempo lasciar al­
le rrare nelle orecchie il fi 
scino del pronti via di II arbi 
tre Baldas e quel gol capola 
voro Si d u e che il fuonclas 
se e quel giocatore cap ice 
ili decidere la partita ^ 
quanto ha fallo ieri Haessler 
Conclusione obbligata il 
p inolo grande I ummasino 
e un fuoriclasse Come ave 
va dimostrato tre stagioni fa 
prima di approdare in Italia 
quando fu eletto miglior gio 
latore della •Bundeshga» e 
come ,tvvv,ì dimenticato di 
essere nella Juve naif di Mai 
fredi Come lo rikneva Dino 
Viola il quale prima di mo 
nn litigo per l ultima volta 
u m la luve proprio per lo 
scippo' del tedeschmo Co 

me lo riteneva Bianchi che 
quando il vento soffiava con­
trarlo non lo mollò mai al 
suo destino Cosi superata la 
1 risi il puffo e- tornato a sor­
ridere Li grigia I ormo or 
mai e solo un rn orilo un pò 
.inulto 

Conni 
A Genova 
è rinata 
una stella 

• • Chissà che ne pensa 
Giovannino Frapaltom gli 
«scarti» della luve vanno a 
gonfie vele quasi ad ammoni 
re il vecchio allenatore «hai 
fatto male a sbarazzarti di 
noi» Se a Roma Haessler e il 
migliore in campo e il leader 
riconosciuto se a Firenze il 
piccolo Orlando si conlemia 
giocatore di talento e «-pure 
Alessio diventa il goleador del 
Bari a Genova sta nascendo 
senza 1 lamori una nuova stel 
la Eugenio Conni La Samo 
dona di Enksson I unii a 
squadra per ora apparente 
nienti in grado di tener lesta 
al Milan ieri ha domato il Ca 
glian con due suoi gol Conni 
e risultato il migliore in cani 
pò esattamente come Olle 
settimane la a 'I orino con 1 
granala quando il J2ennc 
Lugenio di Bagnolo Niella 
(Brescia) segno un altra rete 
[ poi attribuita .1 un autogol di 
Annoili) Compralo a suon di 
miliardi noli estate 40 dalla 
luve di Maifred ( ormi aveva 
giocato molto ( spesso tiene ) 
nella prima stagione bianco 
nera mai011 1 rap.illoni era 
finito inesorabilmente in pan 
1 filila I u proprio Conni mol 
to sei calo al di la delle frusi 
pubbliche di t in oslan/a e da 
quell aspetto di pacato damo 
mio a 1 aldeggiare la sua ces 
sione alla Samp Reduce dal 
la vittoria 1 uropea ioli la l'n 
der pure alla Samp ha peri' 
[liticato a lrov,.re posio -Vai 
sono un doppione di lugo 
vie npitevalui ma Lnksson 
simbravi convinto del ioti 
trarlo Ricevuta la char.che 
dopo due partiti e mozza ha 
conquisi ilo 1 1 non blun T 
1 liuti 1 / / 
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SERIE A 
CALCIO 

Dopo molte false partenze, il campionato 
giallorosso a una svolta: il tedesco guida 
i suoi alla riscossa contro un'Inter sbiadita 
Anche Benedetti, Giannini e Rizzitelli in gol 

Quartetto Boskov 
Con Haessler cambia la musica romanista 
Solo stecche per l'orchestra d Bagnoli 
4 

1 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6, Carboni 5.5, Piacentini 6.5, 
Benedetti 6.5, Aldair7, Mihajlovic6,5(40'st Bona-
cina sv), Haessler 7,5, Carnevale 6 (33' st Muzzi 
sv), Giannini 6.5, Rizzitelli 6.(12 Zinetti, 13 Comi, 
15Salsano) 
Allenatore: Boskov 

INTER 
Zenga 5, Bergomi 5. De Agostini 4,5, Berti 5, Ferri 
5. Battistini 4, Bianchi 5.5, Shalimov 5.5, Schillaci 
5, Sammer 6, Sosa 6. (12 Abate, 13 Paganin. 14 
Montanari, 15 Desideri, 16Fontolan). 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Baldas di Tri aste 7. 
RETI: nel pt 39' Benedetti, 43' Sammer; nel st V Haessler, 
6' Giannini, 20' Rizzitelli. 
NOTE: angoli 9-5 per l'Inter. Ammoniti: Carboni, Cervone, 
Berti e Giannini. In tribuna II sindaco di Roma, Franco Car­
faro. Spettatori: 61.792, incasso lire 1.938.943.000. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• v w v w w v i 

4 0 ' Punizione di Mihaijlo-
vic, Carnevale sfiora di te­
sta, Benedetti anticipa tutti 
e segna. 
4 3 ' Azione Shalimov-
Schillaci, mischia in area 
romanista, Piacentini rinvia 
corto, Sammer in girata sor­
prende Cervone. 
4 6 ' Prodezza personale di 
Haessler che sulla (ascia 
destra lascia sul posto De 
Agostini, avanza di un paio 
di passi e lascia partire un 
diagonale ad effetto sotto la 
traversa. 

il MICROFILM 

5 I ' Carnevale va via sulla 
destra, da a Haessler che 
scambia con Mihaijlovic: 
cross, respinta goffa di Bat­
tistini, palla a Giannini che 
inventa un diagonale vin­
cente rasoterra. 
6 5 ' Giannini per Haessler, 
che regala un assist a Rizzi­
telli: tiro secco c i a 1. 

Boskov 1: "Vittoria giusta ma abbiamo anche 
avuto fortuna. Quelli di I laessler, Giannini e Riz­
zitelli erano tre palloni imparabili: non capita 
tutte le domeniche». 
Boskov 2: «Alla vigilia avevo detto che questa 
con l'Inter era la prima partita di un ciclo diffici­
le lungo tre settimane. Era importante comin­
ciare bene: ci siamo riusciti perché i giocatori, 
oltre all'anima, hanno anche il cervello». 
Boschi (direttore generale Inter): »l.a Ro­
ma ha vinto con quattro tiri in porta. Inter ridi­
mensionala? Il punteggio lo potrebbe far pensa­
re, ma francamente non credo ad una squadra 
in crisi». 
Garzya 1: -Il fallo di Sosa (orse era involontario, 
ma non si cade a terra scalciando...». 

Garzya 2: «Il naso forse e rotto, ma ormai ci so­
no abituato: a (orza di fratture è diventato di 
gomma». 
Garzya 3: "Il gol subito? La solita ingenuità ne 
commettiamo una a parlila. Ma se fossimo per­
fetti saremmo in testa». 
Sammer 1 : «Squadra che si sbilancia? E allora 
libero a che serve?». 
Sammer 2: «Haessler lo abbiamo (atto grandis­
simo noi. Gli e stato lascialo troppo spazio e ha 
(alto quello che ha voluto». 
Sammer 3: "Campionato già finito? Se davvero 
lo credessi me ne andrei già in vacanza». 
Rizzitelli: -Il mio gol lo hanno segnato > tifosi 
Chiedete a loro se vogliono dedicarmelo». 

^ B ROMA. Cronaca di un pe­
santissimo knock-out: non 
possiamo ancora indovinare le 
conseguenze dei colpi subiti 
dall'Inter in uno dei pomeriggi 
più cupi della sua recente sto­
ria, ci sarà un'intera settimana 
per discuterne e forse ci saran­
no rivoluzioni con annesse te­
ste rotolanti. Questi rovesci la­
sciano il segno. Di certo, al 
momento par di rivivere l'in­
credibile resa nerazzurra di un 
anno (a, quando la truppa già 
allo sbando di Omco lasciò 
Marassi con uno 0-4 sulle spal­
le, opera della Sampdoria ma 
soprattutto di Vujadin Boskov 
che, [lassalo al servizio della 
Roma, sembra aver conservato 
come divertente passatempo 
far dispetti incredibili al povero 
Biscione. 

In un colpo solo, Io zingaro 
di Novi Sad ha fallo cadere un 
paio di tabù: se la Roma ha ri­
trovato in campionato una vit­
toria all'Olimpico che contro 
l'Inter mancava ormai dal no­
vembre '87, il simpatico Vuja­
din da par suo si e sbarazzato 
del complesso-Bagnoli. In 
quattro derby genovesi, non 
l'aveva mai spuntata contro 
l'uomo della Bovisa. Ma questi 
sono dettagli. I.a verità e che 
ieri a Roma la nuova Inter del 
presunto riscatto ha lasciato, 
oltre ai punti, anche la faccia. 
Bagnoli aveva avvertilo tutti 
dopo la casuale vittoria con 
l'Alalanta e lo striminzito pa­
reggio di Poggia in Coppa Ita­
lia: la squadra e discreta, non 
di più. Si 0 visto anche troppo 
bene. l.a ditesa e composta di 
mummie egiziane, il centro­
campo risente della mancanza 
di un uomo di personalità e 
continua a lasciare perplessi 
nel duo Shaiimov-Sammer, 
migliore il primo in assoluto 
anche se a Roma il tedesco è 
stato un tantino più brillante 
(non ci voleva molto): l'attac­
co nsente del solito Schillaci 
che gioca troppo indietro e 

non si integra con Sosa. 
Eppure, nel sole di Roma, 

per un tempo l'Inter ha tenuto 
botta, ed e parso il minimo per 
una squadra esperta soprattut­
to in dilesa alle prese con l'at­
tacco fino a ieri meno produtti­
vo della serie A (<1 gol in 5 do­
meniche: ne avrebbe segnati 
altrettanti in 90 minuti). Ba­
gnoli aveva schierato la retro­
guardia in linea, col solo Batti-
stini, greve ancor più di quanto 
si potesse immaginare, un po' 
dietro ai consunti Bergomì-Fer-
ri-Dc Agostini; Shalimov appo­
stato pochi metri davanti; 
Bianchi sulla (ascia destra. 
Sammer e Berli in mezzo, 
Schillaci e Ruben Sosa in avan­
ti, per modo di dire visto che i 
due (anno a gara a chi sta più 
indietro. Un'Inter apparente­
mente guardinga che per un 
tempo ha dato l'impressione 
di amministrare la Roma, que­
sta Roma vagamente dispersi­
va che Boskov aveva schierato 
con due marcature rigide da­
vanti a Cervone e al libero Al-
dair: Garzya e Benedetti stava­
no incollati a Sosa e Schillaci; 
un impreciso Carbone si an­
nullava sulla fascia con Bian­
chi; Piacentini era un semaforo 
a protezione della sua area; 
Giannini-Mihaijlovic-I laessler 
il centrocampo; Rizzitelli e un 
Carnevale sempre più piantato 
in area interista, come i pivot 
nel basket, il reparto offensivo. 
Tutto questo per una partila un 
po' d'altri tempi, viste e consi­
derate le spesso scriteriate 
squadre offensive che si vedo­
no in circolazione, e i tanti no­
mi antichi che vagavano sul 
campo. I,e prime manovre so­
no state tutte nerazzurre, una 
rovesciata di Sosa a servire 
Schillaci, sempre in ritardo e 
anticipato da Cervone (41); 
una ciabattala senza pretese di 
Sammer (6') , bloccata. 

La Roma si è messa in moto 
come un diesel: un tiretto di 

«s 
BALDAS 7. Il 4Senne fischiet­
to eli Trieste sta diventando 
una sicurezza. La partita di ieri 
non era di quelle difficili, ma 
Baldas ha avuto il merito di 
siM'Ljnere [x-rieolosi focolai nel 
primo tempo (scarpata di So­
sa a (ìar/ya, giudicata involon­
taria; doppia ammonizione 

Cervone e Garzya in un 
momento delicato), poi nella 
ripresa l'andamento della gara 
ha reso tutto più facile. La Ro­
ma ha chiesto due rigori, so­
spetto l'atterramento di Batti­
stini su Carnevale. 

PUBBLICO &. S TADIO 

Rizzitelli, due o tre folate (li 
Haessler che sulla destra face­
va il vuoto contro De Agostini e 
i fantasmi di turno, un tiro al 
volo bello ma alto di Mihaijlo­
vic, un'azione di Giannini ter­
minata sul braccio di Bergomi 
(chiesto il rigore). Poi, dopo 
uno spiacevole intermezzo 
Garzya-Sosa (scarpata dell'u­

ruguaiano sul volto del difen­
sore, chissà quanto involonta­
ria) , e un occasione buttata da 
Schillaci, si 0 arrivali al primo 
gol romanista, anticipalo da 
un sospetto intervento di Batti-
stini su Carnevale in area di ri­
gore, l'resa la rete ad opera di 
uno stopper, con una difesa 
immobile, l'Inter ha trovato pe­

rò subilo il pareggio grazie alla 
caparbietà di Schillaci e all'ir­
resolutezza di Cervone, beffato 
da una lenta ma precisa girata 
di Sammer. E si o arrivali alla ri­
presa, al naufragio interista. 

Presa in velocità, la squadra 
di Bagnoli si e sfaldala sotto i 
colpi di Haessler, Giannini e 
Rizzitelli. Una sarabanda irresi­

stibili, per il passo felpato, d'al­
tri tempi, di tanti, troppi inter­
preti nerazzurri. In venti minuti 
si e assistito all'impietoso af-
londamento della vecchia co­
razzata, cui anche Zenga ha 
dato un contributo: in un paio 
di occasioni i famosi riflessi 
che resero celebre l'.Uomo 
Ragno» sono sembrali molli. 

intorpiditi. A poco meno di 
mezz'ora dalla fine, la (rinata 
era fatta, mentre la Roma sco­
priva quanto e bello giocare 
senza Caniggia e l'Inter era alla 
conta dei suoi problemi. Trop­
pi, forse, anche per la maestria 
di Bagnoli che adesso sarà co­
stretto a rispolverare Panccv. 
Auguri. 

• • Sfiorati i dui 
l'esattezza i, CI .7 
(28.133): una buona di 
no l'appoggio ilei pulii 
peana dei giocatori Hm 
pò gli 87 iiiili.inl; incass. 
di un pacclii'ito tiri MM 
liarduzzi nel portatogli» 
suo insedianii'iitn i ,ipn 
"Via gli squali il.i Knni.i 
peso in curva Nord No, 
messaggio pulitini, l,i > -, 
ecccllcnk' ili GMIIUJ AH 
Per un po' il lavorili) ili 
della sua carriera di ali, 
tori' nella complessa ir, 
Caracciolo Ai.v.uMi' in 
Ilario è cainlii.ili -. Li sii 
e in ilrcliln ». Ci.m.ipiri > 
in (llfllcolt.'Y E lo Minalo 
tirlo. 

rdi di incasso ( 1.1)38 !M3.000 di lire pei 
•ttaiori Ira abbonati (33.659) e paganti 
omenica. per le casse gialloros.se. E buo-

!KO. al quali', nel dopo partita, vanno i 
'ha ijoiiicnica anche per Ciarrapico: do-
iti in settimana per la vendita, a Cardini, 
r \ impelo d: acque minerali, altri 2 mi-

po:. prr l:i prima volta dal giorno del 
ih- !!«] ì. arriva anche il tributo del tilo. 
loi/.i |.ri'sideriti'", dice uno striscione ap-
inriiti' finia antianimalista: piuttosto, un 

.qu.ilo è Vittorio Sbardella, altro nipotino 
ilri'oili, nemico acerrimo di Ciarrapico. 
don ('nullo tu il C'iarra, che toccò l'apice 
irl-c politica svolgendo il ruolo di media-
ittaliv.i Ita il gruppo Mondadori e quelle) 
•ila pini laverà del 'ili ma da allora lo sce­
lta .li Ciiulio. rinnegalo dal nipote-squalo, 

(f .poM/.ioni bancarie e perquisizioni e 
l ' l i, t mi le lanci aperte, pronto a inghiot-

Dopo-partita amaro per il tecnico neroazzurro 

L'Osvaldo demoralizzato 
«Noi, malati o viziati?» 
• i ROMA. Non parla: sussur­
ra. Lo sguardo non (issa l'udi­
torio: gli occhi si muovono zig­
zagando, cercando, per un 
po', di evitare quelli degli inter­
locutori. Anche il naso da Cy­
rano sembra più affilalo: quasi 
un paravento per nascondersi. 
Bagnoli è più crepuscolare del 
solito, ma la bonomia ha un 
lampo quando un cronista gli 
chiede: "Bagnoli, la vi'do un 
po' giù, per caso e demoraliz­
zato?». Lui abbozza ur. sorriso 
e risponde, ironico: «lo, si figu­
ri, non mi esalto quando vinco, 
sì immagini quando becco 
quattro gol». 

f. l'unico guizzo di un triste 
pomeriggio in cui don Osvaldo 
scopre maledettamente fragile 
un'Inter che sfugge al suo con­
trollo. L'impresa di Napoli, un 
mese (a. sembrava un bel 
trampolino di lancio per una 
stagione col il sorriso. Invece, 
quest'Inter non va. »Qual e il 
malessere'», viene chiesto a 
don Osvaldo e lui abbozza una 
diagnosi: »K una squadra sen­

za equilibrio. Quando attac­
chiamo, parte Shalimov e tutti 
dietro a lui Sammer. Berti, De 
Agostini. Morale, se perdiamo 
il pallone sono dolori: davanti 
sono in sette, a difendere sono 
rimasti in quattro e allora capi­
ta quello che e accaduto oggi». 
Alle telecamere, più lardi, riba­
dirà il concetto: «Che cosa vo­
lete, Berti, Sammer, De Agosti­
ni' giocano con l'istinto. Certe 
volte può servire, altre volle e 
un danno». 

Ancora: Bagnoli, con quella 
di Roma sono già due sconfitte 
lontano da Milano: che cosa 
significa? «Semplice: che biso­
gna pensarci su. Bisogna capi­
re se ù un vizio congenito o se 
c'ò una medicina per guarire». 
Medicine come qualche rinfor­
zo autunnale? »l.o escludo. In 
giro non ci sono giocatori che 
possano interessarci. 1 migliori 
la concorrenza se li tiene stret­
ti». In chiusura. Cyrano trova 
un (ilo di ottimismo: -No. la 
stagione non e compromessa: 
e solo più difficile. Possiamo ti­
rarci fuori dai guai». Osvaldo Bagnoli 

6 . GIORNATA *• \ V S ' V X \ 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MI LAN * 

SAMPDORIA * 

TORINO 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

BRESCIA 

INTER 

ROMA 

LAZIO 

PARMA 

GENOA 

UDINESE 

ATALANTA 
NAPOLI 

CAGLIARI 

PESCARA 

FOGGIA 

ANCONA 

Punii 

I O 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

4 
4 

3 

3 

2 

PARTITE 

Gi 

5 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

Vi. 

5 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

1 

3 

0 

3 

2 
1 

1 

1 

1 

0 

Po. 

0 

2 

4 

4 

3 

3 

1 

2 

4 

0 

6 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

0 

3 

3 

3 

3 

4 
4 

4 

RETI 

Fa. Su. 

20 10 

12 8 

11 5 

1C 6 

17 13 

5 3 

10 10 

8 5 

15 14 

11 11 

10 10 

11 9 

5 9 

8 10 

4 8 

9 15 

7 14 

9 22 

IN CASA 

Vi. Pa. 

3 0 

1 1 

2 1 

1 2 

1 1 

2 1 

2 1 

2 0 

1 2 

3 0 

0 3 

3 0 

2 1 

0 1 

1 2 

0 1 

1 1 

0 1 

Po. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 
2 

0 

2 

1 

1 

RETI 

Fa. 

8 

5 

9 

5 

11 

5 

6 

7 

8 

8 

6 

10 
4 

3 

2 

6 

5 

3 

Su. 

3 

3 

3 

2 

9 

1 

3 

3 

5 

1 

6 

5 

2 

5 

1 

9 

6 

4 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

Pa 

0 

1 

3 

2 

2 

2 

0 

2 

2 

0 

3 

0 

0 
1 

0 

0 

0 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

3 

0 

2 

3 
1 

3 

2 

3 

3 

RETI 

Fa 

12 

7 

2 

5 

6 

0 

4 

1 

7 

3 

4 

1 

1 

5 

2 

3 

2 

6 

Su. 

7 

5 

2 

4 

4 

2 

7 

2 

9 

10 

4 

4 

7 

5 

7 

6 

8 

18 

Me. 

mg. 

+ 2 
+ 1 
- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

" S A M P D O R I A c M I L A N una par t i ta in m o n o . 
LH classifiche di A e B sono elaborate dal computer che . parità di punii considera. 1" Media inglese; 2" Dilferenza roti; 3" Maggior numero di reti fatte; 4" Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

8 reti Signor; (La.'io! e 
Vari Basten (Milan). nella 
loto. 

6 reti: Balbo (Udinese) 
5 reti Detari (Ancona) e 

Fonseca (Napoli) 
4 reti Batistuta (Hoionti 

na), Moeller (Juventus1 o 
Aguilera (Torir.o) 

3 reti: Ganz lAtalanta). 
Baiano o Di Mauro (Fio­
rentina), Skuhravy (Ge­
noa), Fuser (La/io), Gu'lit 
e Massaro (Milani, Molli 
e Oslo (Pannai, Giannini 
(Roma), Boigonovo (Po-
scara). Juyovic (Sampdn-
ria) o dimagrando (Ton­
no). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 25-10 ore 14.30 

ANCQjNJAdECiCiGIA 
BRESCIA-CAG 
FIORNTINA-SAMPC 
GENOA-PESCARA 
INTER-JUVENTUS 
LAZI.0_-AIALANIA_ 
NAEQLtaOjMiL. 
PARMA-JMILAtL 
TORINO-UDINESE 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-FOGGIA 
BRESCIA-CAGLIARI 
FIORENTINA-SAMPDORIA 

GENOA-PESCARA 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-ATAI.ANTA 

NAPOLI-ROMA 
PARMA-MILAN 
TORINO-UDINESE 

PIACENZA-PADOVA 
TARANTO-REGGIANA 
3PEZIA-SAMB 
PALERMO-CASERTANA 

http://gialloros.se


N n ' l o t i l l l) 'L> 

o "f" <t>&W"' 

Sport 

s™ i 
CALCIO 

Gazza e compagni escono malconci dalla sfida del Meazza 
ubriacati dagli scatenati rossoneri a caccia di record 
Bis di Van Basten dal dischetto, poi Papin, Gullit e Simone 
Tra i romani bene Doli e Fuser. Ma la difesa è da brividi 

/r'H 

Qui accanto, un primo piano 
d Van Basten Al centro 

Papm esulta dopo il suo gol 
Sotto la prima rete del Parma 

ali Ancona siglata da Metti 

Diavolo sterminatore 
5 MILAN 

R o s s i 5 T a s s o n i 6 M a l d m i 6 A b e r t m i 6 C o s t a 
curtn5 5 Baresi 6 Lontini 6 Donadoni 7 Van Ba 
ston 7 Gul l i t^ 5 (31 st Massaro) 6 Papiri 6 5 (31 
s.t Simone) 6 h (12Antonioli 13Gambaro 14 Na-
va ) 
Allenatore Capello 

LAZIO 
Fiori 4 5 Luzardi 5 Favalli 5 Bacci 5 Gregucci 4 
(36 pt Bonomi) 6 Cravero 4 5 Fuser 7 Doli 6 5 
Wmter 6 Gascoigi d 4 5 Signori 6 5 (12 Orsi 14 
Sclosa 15Stroppa 16Nenj 
Allena'ore Zotf 

ARBITRO Stafoggiadi Pesaro5 
RETI nel pt 13 Gullit 15 Papm 21 Wmter 34 Van Basten 
(rigore) nel st 7 Fuser 15 Van Basten (rigore) 20 Signo 
ri 35 Simonti 
NOTE angoli 8 1 per il Milan Spettatori 77mila Ammonito 
Signori per comportamento non regolamentare 

3 

1 2' Il Mil in p iv. i in s ni 
UiK^u \ ir ti isti_n i rossa 
" ip ri \ u le ii'i rr ito d a Lu 
/ i r d p uull i l n p n ridi I i sfi 
r u Ij itti I ori 
1 4 ' (.iiillit I i n a i Capili e n i 
si i^ii i si i\ ik i n d o fuori 
2 0 ' Doli e rossa Rossi s il j 
a vuo to L Vv in t i r ins m ì 
3 3 ' V in Casieri su in. liti r 
ra to m in a d t drenili , e ci 
Rigore I cu in lese ri a l i / / i 
3 6 ' [ione in i tk r r a V in 
Basii n ìrhitro n o i ci i il 
nidori 
5 I ' h i s i i c o n un i,r 11 ' irò 

op 
MICROFILMJ 
b itti Kr;s.si 
5 9 ' U n Basti n solo vii. IH 
butt i to tfiu <1 i Bonoin i 1 o 
l a u d i s i , bat t i h o r i su Kii^o 
ri B o n o n u « ' i d i t sp* lk 
ri 
6 4 ' '-ii.non batic Rossi c o n 
un di im>n ili 
7 9 ' l i n t i il i n ss i i Sun > 
ni n l i / / i il " H 

IL FISCHIETTO 

S T A F O G C I A 5 . N u m e r o s e 
i n c e r t e z z e h a n n o m a c c h i a t o 
h d i r e / i o n e de l l a r b i t r o In 
i n t r i m b i i rigori c o n c e s s i al 
M i L n p e r uh in t e rven t i ai 
d a n n i d i \ dii B a s t e n i p r i m a 
Ori m i c c i p o i B o n o n u ) S ta 
f o ^ m a i v r e b b e d o v u t o 
( S |H l lere i d i f enso r i s e c o n d o 
l i n u o v e r e g o l e L, a r b i t r o ò 
s t a t o i n d u l g e n t e a n c h e su 
un li tro fallo di B o n o m i in 
a r e a s e m p r e ai inn i d i V in 
B a s t e n 

l 'H i l l I 
«Kfe 

2ì ru 
' «<, Ufi.? «* \u£ Ì 

DARIO CECCARELLI 

• i Mll-NM) Minori I ibbori 
clan/ ) con t in i 1 1 Itali 1 tira 1i 
c inghia e il Vii n dei r u orti v t 
avvini i tirare in porta e a se 
q n m e HI itk nr i bald m / d 
I i icchi ni iL,n il \ V m 
un i a n I V I r set 

qr in h uni* r St tic noi ili i 
I i ri ni n i t I IK|IK ili i Inizio 

I ni t i t ontroindic i / ione 0 
e IR I Itn I irli m ' li IIK ISS t 

in In iritji i p irit ni a t ea 
(| i n I t s i ip i i re^upe 
r - I i s ]ii ulr i eli ( ipi lk) h i 
re « i / / tt< JH t»o M I N i d o n i 
dieei Ni I ti IH < ne ni ik un i 
rnt li i I n if kir 

( Hi ìkfu ritte s ton i I \ 
b a c i ì rib itti rido i he un i 
si? IVAÌ Lor i / / i h u UH il Vi 

1 m II Mi pUO in iss \n t, ) i o 
n \ne >ti i I \ < se ir i CJI I 

in i i t issimi ri tr ivolnow tutti 
Pro[ ri > t < n It ! i / io t m.ta^h i 
n > l u i jrd ci II) p irtiti unii 
U l s I M ( 1 | [ l * I V 

i i f i n i i i v > I r 
ri ir 1 i i i e [ r ist >rn i inni i in 
, i t i Inoltri V I in s u u i 

l i e i issil t n i li i punti ili 
vani liscio su luvc ìtus l e n t ì a 
i s » od tri i nonos l tnti I han 
i l n a p d i i i p irtit i I i ri < upe 
r iri I illor i Chi i r luiom ' In 
Liti Iti f ir k pulì i i q u i sto 
s c h i a t t i is issi di l e in ip iona to 
divi ut i un i st rei/io qu isi pa 
i t t i co C o m i d i n il k s o n d e i 
tempi miglior e h sul pian > 
dell diti s i i r i s e a r s i n o Scar 
sino 11 rto ri i mt ulto ti nr ITI 
piv i ' f ice i t d e i / /u t t \ o 
nr i/ i p n t un vi eli ri i i 
e n [) un ui 

\ I K he i m i Iv i t/i > il Milan 
conft mi i qu» st i su i v x < i / o 
ni pt r i nr md m i r i ' ri K spi t 
' o i m a ti li i< n \ h o r e r tin i 
ne r i u / c d u e n m e n o la 
se uni ) ini t e in i i nprt SSK» 

IH d ni iunior fr i_i il i L n o n 
b ist it o li' iss* n/( d Ki]k uird 

i di i \an a spie'i^ in tutto Vi 
c h e p e r c h è i d u e sostituti s o n o 
Mber ' im e P >pm L scus i e si 
es pe>co I t s q u a d r i rosso ni ra 
d o p o 1 1 minuti i r i tji \ n \ in 
t »gv,io ili d u i t,ol l n ru io tr i 
u d e n t e e he in litri t en ip 
ìvTebtx immediab i l i iu utt 

c h i u s o la p irtit i Bisonti i ino! 
tri dire chi la l i/io ( I U W I i 

possibili per itji voi in ti i o n i 
pito d i r j s s o n e n In dif'•* i i t 
b itili i d< I n i i u de l l*i I lori 
(tremili 11 I u / / a r d pi rf »r n 11 i 
su i s tess i port n o n I i fi unni i 
ossidr ica d i 11 itisi r . ad // \ i 
dt I me «ip H it i tu. me t C»n 
nui ci su \ in B isti n è un dui t 
io c o n i c o i conf ron to < un 
proponibi le s< m p n in ritardo 
il difensore ' izi ili di v» v i pi r 
torza tai. p in i buchi c o n in ti r 
vi nii maldestr i i seoTct t i 1") > 
p ò 1 uno i zero u,\\ nomi u di 
/off si s o n o ipcrti i i i od< 
s*. o n c i r t int( offn rui >si il s i 
i n'icu» e u n n l u n uk ria o i 
tro i carri l imati Si^iuhi i i 
m>\ di P t|)in il prim i in e un 
ploriate» Cjulltt c o n I i 1 IZIO 
tu ' ta sbi lancia ta in u mti 
sui irea il francese c o n un l in 
n o di oltre 10 rm tri poi P ipn 
c h e non brill i pe r «-t itur i bef 
fen^ia il portieri fuori sv tìean 
do lo cor un pal lonet to f- q i 
propr io n o n ci s i a m o U ìecor 
d o fiori si <> fatto sebi r/ ire eia 
Pap n 'il i Cr iven ti hi i r > 
dov i r i 

I n s o m m t un i ch'i s i d i br 
v d C In d< ve mi hi rini^r iz i 
n un i et rt i indulge nz i forst. 
per su \ ti itur ilt bon t à e h i 

irbitro Siafu^m i h \ mostr ito 
vi rso O n q u c c • B o n o m t u 
tr inibì do e s p i III ri SIN. o n d o li 
nuovi redoli in occ \ s iom di 
due rigori per ^1 >tl' rrun ( ni 
di \ in Basti n Va n o n b i s t i 
inehc i een t r K I n p o la i a/ o 

s ingolfa a d i sola 11 ( J J S K 

M ICROFONIA PER TI 

tstu d t\ in' 
I n iglion 

itt i K m 
I nu si corn i 

Ili i IH I v, i L,fc| i\ i tr t k (HI 

ik li I v n r i t npi I ut J n 
ri u d o il | rt p ir iz t < s limi 
' w i i tinnii i n ( us v Ir i 
st n_j pt r ut * r usi il p u prt sto 
di | ili ni tk i ri d i 
ti r > du t r it, i t t IH I ì U T 

r p ni » 

Bi ne limosi ui ( qur sii 
li i n d i t a p e c o n Poli t Sonor i 
che dnviv ino to r r i n per 
qu t t 'n l Vilan ul un cer to 
p u n ' o i riuscito i trovirsi in 
dif'ieoll t Al 2b I i difes i (_eon 
'•ìossi iievetm ntc i o 'pcvi li ) si 
I u f \ i sorpn iti* ri d x u\) 
i ross 'i iJol e he Win er d i pc 
si' iv i n roti Poi sul ì a 1 e r i 

} us< rt ori ui\ u,r in in ssik 11 o 
t,he i nuovo imprcp ir ito 
H JS_•! 1 a ti rza l i b e r i // \ i r i 
si noi di s nnon d i 11 M luti i 
l ì rlilt sa ro s son i t i ri st iv ì k r 
n a ci i u un palo i peiis nu lo 
il tuon«,ioc( ) dande ; l i possi 

bit t i II i t t u i ite I i/ ik d 
ti i t t i ri r<( ss i 

Qui sti t o n t i i ti m )i chi i 

un imok eosi non h inno asso 
kit unen te turb ito il Milan che 
t> And ilo ivanti ti inquillan en 
le a m ìcin ire il suo nioco I u 
m e o vt ro m o m e n t o di b lack 
<jut 0* st ito sul J a 2 di fuser 
Pi r un i d u in i di minuti il Mi 
I in si e sfil u t i ito mi ovendo>i 
e uni un r )bot in avari i Mrnni 
i inquiet mti pdlloni veniviv t 

n i p iss it nuli r i \ o s 
e in ino] i tirivi li n j rn^c -
t|u ilchi ino 1 > P ì v i| li 
s tiluitoC I t . I ip i ii 
ili it e iti et n V is u 
m o n i Pui il e e ini | i t 
ilt i n Ulti l i i 1 r ts 
t rupi ni iji< r 1 V u 

to ili i I icet si. u, I i ( il 

c o n Siine ni 

C r a t f n o t t i ( mini i > ul ' i 1 ili i nu l i t i ip > in su die n ut ili 
istn M I i ì ut H i I ito noi i lui rigori il rimi nli ivri niuii , «» 

t it » spi rt in un i in kk 'o fi rst in hi t ti i e i i di uu 
/ o f f ( K, u vo ii m s disc ut IH pi e t it 11 IH ]U I tri li it>l i i 
i i s il iti n* Il si M m o d o I u n i lun-.li i se i\ ni m 11 n< str i 

1 s i II nosit UH rit i\t i st mpr ti nut > v iv 11 i p uiit i 
B c r l u M o n l ì \\ rie ni it In li in ti i i t n \ un te < i u 

n i s » ! ' s i/ ut t | i 1 h i k t* i n Li u i i se ir i n in 

B o r i r n e o i i l J *• i u r*, k, os ' rm ni u> ut i S m l 
i s u , IL, i i H m pi zzo i oi i ut s in t ti e Jj uni tini 

I i in uu di | t r t o n 1 i s in ili J I I I | i li i lo 

Borh i f f com I I IIM I h i • pui iti tu e n m i p r*i i 1 sa v ik ti 
i n s i \ i p I il I ii H e lui i ni ilini ut n ni i lui t r 

n I | li 11 i i il t pi JM iv 11 il e ni m i 
C a p e l l o 1 I ^ Ì M ii i i i t nti li non u m i nlr i / ioni sul 1 D 

' - i i UH! vt m h n i >itr in ni mi Sono i , osiuini 
d 1 in r k I !' 1 i li izion il I -,i i t itili i hi li squ idr i si i nu 
e it i k s ] r u u tsi i qui s i livi 111 sp< ti H, o | in 

C a p e l l o Z \A ri[ i t p< r r s K< ri 1 prò1 i in t u i >n ik si \m 
1 1 i r t r i tri i lisj i t u L,] IH olii i s ih i ) i inni n mt i 

i ti p In m t M ttu i u 11 t,i K iti ri ìvri blu ro t itu il t< m p o pt r r 
( r n k ISI l st tip u ò "s k,n ri si t- mfi timi sto itoi n un I S K I M 

J » nw, t i u n i imp ) 
V a n BiiHten I t i ld i k p i s ^ m d c o n t i n u o 11'i lub il! i ti izu 

il l t i ( li e lunik r un | n n iti i n i n n i c i p i i l 

I I I ) 

(J*IH< o t a r i e t i K in i < i tr > M i n i 
t tt It, ini il n ( 

m n H in c o n ' r o ir 
Ito ( it h 

PUBBLICO & S TADIO 

• • spi t ir """ > i] ntri t J " s "rjH i Ki ibt>c IMI "->0i\ \ i 
s i n 1 - ) " q lol - e " i -. Ut) me issi 2"p ISP 00U P n z ^ i J O U 
uni i h ri t n b u r i ri s i J S l i t z o ini ilo ban inni 2 A* e i j i ' i l e 

i ^ I e i k i i tnt ii I r\ ì i •* 
l i L, B s * n tv i il/ in 

<^2& l i M I ns ' i I ut d 'li It ii « un ut ìvn I I • di v i 
s t i 1 iz k I tif i , ioli si in / ilf \vi \ i m i ti i I r 

r ì i r * v v i i r | tro ispc *r ti* r y >] ui i nlt e li 
, r 11 r i il ì 1 in u i n *r p i^s u _, i p ilk ru t hi s i 

\ ' is J! p t H ri i i i i 1 i in iik ns ri s ir i luti i n p t di M ir 
i l ni i k I i si i I ìpt Ì ss i 1 i li \ i i i m i st i t i ' itto i ì e 
}u i i 1 k )ss si e s 1 s u i ti i dtt il inn viti i ntt H I _outron i 
i i ic i n i v\i ts ir i k \ in i i \ ì o n i p t r i nuu n u r o 

Ni s t u lo tt ii | t in\t e t st n 'rt r i o r pi n he* p il Ioni VM ne 
[\ nn ik iin [ r pi s t ss i lui s I^'IH ne i hi di'< ride i 

I i n i n il i ì st ( h e p inni it l)i i io pt ns it > bi IK di ilk 
i ii e i ni ut e n | li i \ i i Mr i ile sin i di die it i in'i i i 
i it n i li V I in i ink u d s o p p i l ili i L i e in, i sue' JCI Livi li 
k r/i I I rd m di ìnnn ssit tu prt medit ila fu LI 

I marchigiani, ultimi in classifica, resistono soltanto un tempo agli assalti degli uomini di Scala 
Guerini recrimina per un rigore negato a Detari. Nella ripresa i gol di Melli, Pizzi e del libero Minotti 

Scarpette strette per la Cenerentola 
3 PARMA 

Ballotta"' Pm 6 (?<1 st Pulga 6) Di Chiara S M 
notti r 5 Apol oni 6 Grun 6 Molli 6 Zoratto 6 5 
Btvt 6 Cuoghi65(17 st Matrecano6) P zzi 7 (12 
Ferrari 150sio 16 Aspnlla) 
Allonatoro Scala 

0 ANCONA 
N sta 6 Fontana 6 Lorenzim 5 Pecoraro 5 Ma/ 
tarano 6 Bruniera 6 2arate5 5M1 st Caccia 5) 
Contcfanti 6 (17 stGadda5 5) Agostini 6 Detan6 
Soghano 5 (12 Mie Ho 13 Doogratias 14 Cangi 
n ) 
Al enaUv© Gì or ru 

ARB TRO cucc id Sa!erno5 5 
RETI no s' 3 Moì 6 Pz^ isungoro 43 Minori 
NOTE angoli 10 3 por i Parma terreno in non perfettecon 
dizion Spottator 2? 300 Ammoniti Fontana e Soghano 
perg oco scorrotto in tribuna stampa il conm ssar o tecni 
codni iana/ ona oArr goSacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

^m \HV\ \» Se il i i tu t i m i ) i r iposo v s i ili 
) \ \ i ir i i 1 con 1 An prossimi i np< n'1 m ° ( i 
( i - r v I i vi r u t n'u e jpp* «. Copi* i I"" * 1 « v t I' / / 

s is i i i p Mi i i i H ip u"! inaimi n i r s il i iti i u i / / i 
incht t i ^ K( Ni ssuii mi t p* r Kl rr nul e jn \sfjril i 

n u **[ e n i l i li n.i orr * t o n n i ito in [ J I I K 1 n i S i 
ni t - D i r u < i s i t t n i i i . i s*. e un P i n i i [ u « e k n ' r t 
hi fi Ì n i s i n ( t speri ni i m e ' i più 11 min s e v i 
rn» i l il r i IH nt i tu I o i >ec li sost i 1/ i in sol > il H 
for ut i d iv r i d s p ) s / i o u i i n i Mi li tf'i me it< ii i ' n 
u n i r i s i n i v s \ l ' j mi /t pun t i f'// i [ i i r i t I t 
f r v i » i r i t r t ul i «. IH SU IIH t e l'riH. irru s» (. noni 

i s t1- r v \ \ } \ I n / )r i u I ce pio t 1 I1 [ ir' 
4 1 n t v » i ini i i scori* i ss \n< h i v s1 J \ 
f ri i [ s d 1 s j nifi ironi d is i n t i ' i d il pr 

it i h r ' i J i I i" in 1 i ' i ili i It ni n IH t P » ' t 
ni u i i Ut r s s ( K pt n uss j i i i f isi. t i f 

1 3 ' h / i i ,h i 1 u n i 
[J i l ì o m [)< r ' u o i j i t ' t r i 
d i s n is t r \ s i \ ( M li M i 

i l k< li 
3 6 V n ! str i t t n n 1), t i r 

s i l i 1 HI 1 1 l \ I t i l i 1 U i l 
i i i i «.e i i l e t l i u n i 

1 Hit i i rit{ m 
4 S ' / i r i l 1 i l i i i *w v, i l 
s u l i d i str i r i s i n 

\ i i si i i i f ' i \ t i V 
IH M 1. IK 1 1 1 S r H , 
Il I ' 1 C 11 t i * 1 n t 1/ } I l 

s p i ! ^t Hi u k 1 

4 8 ' / ir i t t i ) r i l i r i | i l i i 
ì J u n r t i ut [ i sso p i 

Od 
K,s wJ ^^ Y^ MICROFILMJ 

pi >\ i il sinistro N is i j p ir 1 
ni i non t n t t i e m il tuo \ r r i 
v i Mi HI I1 si.,ir n i nt 111 n ti 
S I ' 1 t i .or irò str itti n i 
i u >i(hi in cin i Rnjnri P /z i 
s 4ti i s] i \// inde Nist i 
8 7 ' 1 un i / i un di 1 i<vi sui 
1 Ho i l i slrr (I l II eli J 1' ili l 
in irt i i rn \ i Minotti i in 
sp u i it i mi.1 i in ri ti 

M ICROFONI A PER TI 

r i / i 
I mt u 
t vt t 
i/ 

f ir n 
/ jr i 
! isi 

n n t 
p« r u 

i I C i i n 
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A Si fa parare un rigore e per il resto si vede solo a sprazzi 
Un grande Landucci conferma le rondinelle come squadra 

SERIE ÀM catenaccio del torneo. I torinesi macinano gioco ma non 
raccolgono farina. Devono già dire addio ai sogni di gloria? CALCIO 

Baggìo-splash 
0 
0 

JUVENTUS 
Poruzzi 6, De Marchi 6 (9' st Ravanelli 5), Dino 
Baggio 7, Conte 7.5, Torricelli 7,5, Carrara 6, Di 
Canio 6 (37' st Casiraghi sv), Platt 5.5, Vialli 5.5, 
Roberto Baggio 6, Moeller 6.5, (12 Rampolla, 13 
Sartore 14Galia). 
Allenatore: Trapattoni 

BRESCIA 
Landucci 8, Negro 6, Rossi 6, De Paola 6.5, Paga-
nin 6.5, Bonometti 5.5, Sabau 7, Domini 6 (25' st 
Schenardi sv). Saurini 6 (14' 3t. Raducioiu sv), Ha-
gi 6.5, Giunta 6. (12 Vettore, 13 Zlllani, 14 Maran­
goni. 
In panchina: Moro 

ARBITRO: Bettin di Padova 5. 
NOTE: angoli 8-2 per la Juventus. Giornata soleggiata e 
ventosa, terreno in ottime condizioni. Spettatori 40mila. 
Ammoniti: Conte, Carrera e Negro per gioco scorretto; Ra­
vanelli o Rossi. 

TULLIO PARISI 

^ TORINO. Ui faccia della 
Signora e afflitta come quella 
del celebre pupazzetto 'lei cal­
lifugo Ciccareili. Madama im-
preca sullo stellone di Luce-
sai, a cui consigliamo di fare 
la schedina tutte le domeni­
che, sul piedino molle di Bag­
gio dal dischetto e sui propri 
errori. Il Brescia formate Rocco 
si porta a casa un punte soffer­
tissimo ed i biancone:! cele­
brano il proprio funerale molto 
in anticipo rispetto all'addio-
scudetto dello scorso anno, al­
meno finché un miracolo di 
proporzioni bibliche ncn tolga 
il lume della ragione, chissà 
come, a! Milan. Eppure, sul 
piano del gioco, a parte alcuni 
momenti di confusion- nella 
ripresa, i padroni i casa poso-
no rimproverarsi ben poco, 
anzi, hanno addirittura miglio­
rato il proprio potenziai ; in fat­
to di conclusioni da fuori, che 
finora non erano arrivai-?. 

L'impressione generale che 
desta questa .Ulve e per'» quel­
la di un volume di gioco addi­
rittura mortificante nella quan­
tità e nella fatica la palla in tri­
buna senza tanti compi: menti. 

Trapattoni non ha osato 
cambiare fisionomia mettendo 
accanto a Vialli una pi nta ve­
ra, per farlo sentire meno solo. 
Ravanelli e Casiraghi sono en­
trati nel finale, ma non e cam­
biato nulla, ti Madama deve 
continuare a credere nei pro­
pri trequartisti, perche- non ha 
alternative. Bene Di Canio co­
me quantità, benino Baggio 
nel primo tempo, sempre luci­
do Moeller, come al solito in-

daffaratissimo Vialli, ma alla fi­
ne, i conti non tornano. Squa­
dra fantasiosa, piena di solu­
zioni imprevedìbili, ma inca­
pace di trasformare con spieia-
tezza in gol l'enorme lavoro 
svolto. 

Il Brescia ha fatto capire su­
bito le proprie intenzioni, che 
d'altronde non potevano esse­
re diverse, difesa a riccio e 
contropiede all'insegna della 
fede. La .luve ha cercato di im­
primere velocità alla manovra, 
mandando a turno Conte e 
Torricelli da una parte e Dino 
Baggio e Di Canio dall'altra al 
cross, ma i difensori azzurri 
hanno sempre avuto la meglio 
sulle palle alte e la Juve, se non 
recupera Casiraghi, con il mo­
rale e le ultime pagelle disa­
strati, non ha altre frecce nel 
proprio arco. Si è battuto alla 
grande Conte, cresce di partita 
in partita Torricelli, ma nel 
contesto generale manca sem­
pre qualcosa. Tredici conclu­
sioni di cui almeno tre salvate 
alla grande da un Landucci 
straordinario, indicano quale 
sia stato il volume delle azioni 
bianconere. 

Era però una partita da chiu­
dere nel primo tempo, perché 
il Brescia è una di quelle squa­
dre tignose che lanno sfogare 
l'avversario, attendono i suoi 
momenti dì perdita di lucidità 
e poi colpiscono spietatamen­
te. È successo un paio d: volte, 
con Peruzzi angosciato davan­
ti a Guarini e Sabati. La svolta 
della partita, comunque, pote­
va arrivare lo stesso nella ripre­
sa, quando Vialli con volpina 

6 ' Duetto splendido Moel-
ler-Baggio, per un soffio il 
tedesco non segna. 
4 1 ' Di Canio spara dal li­
mite e un difensore salva 
fortuitamente a porta vuota. 
5 0 ' Saurini ad un passo dal 
gol, dopo aver evitato Pe­
ruzzi. 
6 2 ' Rigore per la Juve. Di 
Canio infila Vialli, che si gi­
ra e viene steso da Bono­
metti. Calcia Roberto Bag­
gio debole e Landucci de­
via. 

op 
MICROFILMj 
6 7 ' Landucci miracolo su 
Roberto Baggio da posizio­
ne ravvicinata. 
7 5 ' Rigore negato a Di Ca­
nio, che viene sbilanciato in 
area. 
7 6 ' Gran botta di Ravanelli 
da posizione favorevole, 
ma la palla è fuori, 

•L FISCHIETTO f l ^ J B B B i 
BETTIN 5. Comincia bene 
e finisce male. La ripresa è 
disastrosa: un rigore dubbio 
concesso a Vialli ed uno so­
lare negato a Di Canio, non-
c h i una serie di decisioni 
sconcertanti. L'impressione 
è che l'arbitro non fosse 
troppo sicuro dele proprie 
decisioni. Ha anche distri­
buito cinque ammonizioni 
non tutte però a tempo debi­
to e la partita stava per sfug­
girgli di mano. 

ICROFONI APERTI ÉtPI sssss 

; • • * . 

<t 
Sftfcf'-" •"•'-

m$ «a» m Kàr& » ma m§ m 
^m ;*«v ir*^|p?w^»««« %$'**& .s»»*. f « *• ~"s 
r^z H> *? -ss-, " iìSy •' *W% ìClr-- fc&§? * -

r. -s 

ì'VSf/" v'.t*' 

Jf%t ^ 

•/<* " * y 

»:,- r . 

Landucci in 
tuffo 
neautralizza il 
debole rigore 
calciato aa 
Baggio. In atto 
l'allenatore del 
Brescia Mircea 
Lucescu, 
tornato in 
panchina dopo 
un mese di 
assenza 

Agnelli:«Più che un black out sugli spalti, ne ho visto uno in 
campo per novanta minuti, da parte della Juventus». 
T rapa t ton i : «È difficile fare una diagnosi, perché il gioco 
c'è stato e le occasioni, pure. Certo, perdere punti in casa 
non aiuta in classifica». 
T rapa t ton i 2: «Noi giochiamo basandoci più sull'estro indi­
viduale, mentre il Milan ha meccanismi perfetti, ma adesso 
comincia il ciclo di ferro per i rossoneri». 
Lucescu: 
«Pareggio giusto. La Juve ha scolo dominato territorialmente, 
ma anche noi abbiamo avuto un paio di grosse occasioni». 
Roberto Baggio: «Landucci non ha mai parato un rigore, 
doveva cominciare proprio con me?». 
Landucc i : 
«Sono stato fortunato ad intuire da che parte calciava Bag­
gio. Ma lui non e sportivo a dire che non ho parato mai rigo­
ri. Forse a lui, a parte oggi». 
Vialli: «Ci siamo impegnati al massimo, abbiamo avuto tan­
te occasioni, ma c'era un Brescia fortissimo di fronte e an­
che un po' di sfortuna nei nostri piedi». 
Platt: «Siamo delusi, ma che potevamo fare di più? Certo, 
nel secondo tempo abbiamo fatto un po' di confusione in 
avanti». u T.P. 
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esperienza ha allungato la 
gamba per cercare un rigore e 
l'incerto signor Bettin lo ha 
concesso. Ma Baggio, affatica­
to e poco concentrato, più che 
irretito dall'ex compagno lan­
ducci, ha scagliato un pallone 
debole e prevedibile alla de­
stra del portierone, che ha co­
modamente deviato. 

Poco più tardi, De Paola ha 
sbilanciato Di Canio in piena 
area, ma il direttore di gara 

non se l'è sentila di concedere 
un altro penalty e cosi è suben­
trato nei bianconeri l'affanno. 
L'entrata di Ravanelli è una pa­
gina da cancellare pietosa­
mente nella storia di questo 
campionato, perche l'ex reg­
giano non ne ha azzeccata 
una, ma gli va concesso l'alibi 
di una confusione incredìbile 
che l'insolita quantità di punte 
ha creato nella metà campo 
avversaria. Dubitiamo comun­

que che il giraffone grigio pos­
sa essere il partner ideale per 
Vialli. E qui si ritorna ad un di­
scorso ormai vecchio; come 
sia stata messa insieme una 
squadra cosi illogica, resta un 
mistero. Lo stesso Platt, che 
per precìse consegne non è 
mai entrato nei sedici metri av­
versari, pur essendone un 
grande specialista, ha dato alla 
squadra un contributo diligen­
te in fase di costruzione, ma 

complessivamente ininfluenti? 
sul conlesto generale. 

Il Brescia ha avuto il inerito 
di credere fino in fondo al pa­
reggio, senza lasciarsi condi­
zionare dalla grande prima 
mezz'ora bianconera. Avrà il 
problema del gol, perché non 
basta lo splendido solista Hagi 
e Saurini e un volenteroso ca­
vallone non dotali.ssimo però. 
Raducioiu ha giocato uno 
spezzone e si è visto poco. Ma 

come dice Lucescu, i gol ba­
stano se sono segnati al mo­
mento giusto e contro gli av­
versari giusti. Soprattutto, ag­
giungiamo noi, se si continua a 
non prenderne, visto che dopo 
il test di Careca-Fonseca ha su­
perato anche quello di Vialli-
Baggio. 1 tifosi bianconeri, pe­
rò, si chiedono se, con in cam­
po il Milan al posto della Juve, 
sarebbe finita egualmente co-

PUBBLICO & S TADIO 

M Ui contestazione annunciata da parte dei -Drughi., uno dei 
gnippi organizzati più numeroso del tifo inventino, ce stata. 
Quarantacinque mimili di silenzio e con un solo striscione: «Ad 
Atene non ci siamo' Allora non contiamo». \JX protesta é scattata 
a causa della mancata promessa - questa e la versione dei tifosi -
da parte delle società, di sostenere economicamente le trasferte 
più costose, a cominciare da quelle di Atene di domani. Il mi­
gliaio di «Drughi» ha condizionato anche gli altri altri tifosi della 
curva Scirea, settore che è rimasto completamente muto. Poi. 
nella ripresa, viste le difficoltà della squadra, lo sciopero e- rien­
trato e hanno cominciato ad incoraggiare i propri beniamini. Per 
Domini una sospetta distorsione al ginocchio destro. LJ77'. 

Prima Sergio, poi Scifo non riescono ad approfittare di due favorevoli 
occasioni. L'Atalanta, dimezzata dalle assenze, si accontenta del punticino 

Toro con le corna spuntate 
0 
0 

ATALANTA 
Ferron 6.5, Porrini 6.5, Pasciullo 5.5 (24' stTresol-
di), Valentini 6.5. Alemao6.5, Mascheretti 6, Ram-
baudi 5.5, Bordin 6, Ganz 6 (27' st Valenciano), De 
Agostini 6, terrone 6. (12 Pinato. 13 Magoni, 15 
Capecchi). 
Allenatore: l.ippi 

TORINO 
Marchegiani 3.5, Bruno 6.5. Sergio 6.5, Fortunato 
6, Annoni 6,5, Fusi 6.5, Sordo 5.5, Casagrande 5.5 
(36' st Mussi), Aguilera 6, Scifo 6.5 (38' st Silenzi), 
Venturin 6.!'. (12 Di Fusco, 13 Aloisi, 15 Siniga-
glia). 
Allenatore: Mondonico 

ICROFONI APERTI P^ 

ARBITRO: Sguizzatodi Verona5.5. 
NOTE: angoli 4-3 per il Torino. Ammoniti: Scifo, Bruno e De 
Agostini per scorrettezze; Mascheretti per ostruzionismo; 
Bordin per proteste. Espulso al 36' st per somma di ammo­
nizioni Fortunato. Spettatori 15mila. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Lippl: «Un buon punto contro un otti­
mo Torino. Mi é piaciuto soprattutto lo 
spirito con cui la squadra ha affrontato 
un avversario cosi temibile. I-a difesa 
ha retto benissimo e un bravo soprat­
tutto a Mascheretti che al cospetto di 
Casagrande non poteva esordire in ma­
niera migliore». 
Mondonico: «È un pareggio tutto som­
mato giusto. Dopo un buon finale di 
primo tempo ho visto la mia squadra 
piuttosto affaticata ma questo era in 
preventivo per il gran lavoro che abbia­
mo svolto durante la sosta. L'Atalanta 
aveva qualcosa in più in velocità». 
Marchegiani: «Non dite per favore 
che siamo l'alternativa al Milan. Per me 

la lotta per lo scudetto e già finita. Trop­
po forti i rossoneri». 
Scifo: «Era uno 0 a 0 già segnato. Pote­
vo segnare io sul lancio di Segio ma 
non ho avuto il tempo di osservare la 
posizione di Ferron». 
Rambaudi: «Potevamo sbloccare la 
partita all'inizio ma Marchegiani 0 stato 
assai bravo. Poi il Toro 6 salito di tono e 
il pareggio ù diventato quasi inevitabi­
le». 
Bordin: «Abbiamo giocato come si do­
veva, puntando soprattutto sul contro­
piede. Qualche buona occasione l'ab­
biamo avuta entrambi e credo che il ri­
sultato soddisfi anche loro». nG.F.P. 

tm BKKC.AMO. Una Alalanla pru­
dente e intenzionata anzitutto a 
non perdere, un Torinc bello e au­
torevole solo per rnezz ora ne! pri­
mo tempo. Quella tra nerazzurri e 
granata si rivela la classica partita 
da 0 a 0, combattuta e giocata con 
ritmo ma quasi del tutto priva di 
acuti e di grosse emozioni. Al tirar 
delle somme un'occ isione per 
Rambaudi e una per Se fo ben neu­
tralizzate da Marchegiani e Ferron. 
Troppo poco davvero perche qual-
cuno possa avere di che recrimina­
re. L'Atalanta aveva le sue buone 
ragioni |X'r temere questo confron­
to costretta com'era a lare a meno 
di Monterò, Bigliardi e Minando e 
cioè in pratica dell'intera difesa ti­
tolare. Da questo punto di vista se 
l'è cavata con ampia sufficienza. 
Porrini e l'esordiente Mascheretti 
hanno impedito a due clienti diffi­
cili come Aguilera e Casagrande di 
indirizzare un solo tiro \ erso la por­
ta di Kerron e Valentin! la IM-II reci­

tato il ruolo di libero tradizionale. 
I nerazzurri hanno avuto anche 

un'ottima partenza costringendo 
per un quarto d'ora i granata a sta­
re rintanati ai limiti della propria 
area e a difendersi con qualche af­
fanno sulle accelerazioni di Ganz e 
Rambaudi. Ed ò appunto in questo 
periodo che Marchegiani ha avuto 
il maggior lavoro. L'occasione più 
favorevole e capitata a Rambaudi 

• al 12'. lanciato in profondità da Va-
lentini. II portiere granata con una 
parata in due tempi ha sventato il 
pericolo. Senza una ragione appa­
rente a quel punto però l'Atalanta 
fui quasi smesso di giocare ed 0 sa­
lite in cattedra il Torino che per 
una buona mezz'ora ha tenuto sal­
damente l'iniziativa. 

Di fronte a un avversario quasi 
paralizzato, i granata hanno avuto 
buon gioco a fare il bello e cattivo 
tempo. Tanta era la semina però 
quanto scarso o nullo il raccolto. 
Aguilera e Casagrande erano stretti 

in una morsa implacabile e gli uni­
ci veri pericoli per Ferron venivano 
dalla fascia di Sergio che godendo 
di ampia libertà agiva in pratica da 
ala sinistra. Al 31' era lui a saltare 
due uomini e a presentarsi solo da­
vanti alla porta di Ferron ma il tiro 
era fiacco, Né miglior fortuna ave­
va al 42' Scifo il cui tiro, devialo da 
Valentini. era bloccato dal portiere 
bergamasco. 

Nella ripresa i granata diminui­
vano visibilmente il ritmo e l'Ata­
lanta aveva la possibilità di rimette­
re l'incontro su un piano di equili­
brio quasi perfetto. Tornavano anzi 
a pungere i nerazzurri in contropie­
de e qui erano l'abilità e il tempi­
smo di Bruno e Annoni ad evitare 
ulteriori pericoli. Alla mezz'ora ar­
rivava la più ghiotta occasione del 
Torino. Su lancio di Sergio dalla si­
nistra Scifo si trovava in posizione 
ideale e tirava al volo ma Ferron in 
uscita era bravo a bloccare. A viva­
cizzare il finale non ci riusciva 

nemmeno l'espulsione per doppia 
ammonizione di Fortunato al 36'. 
Mondonico addirittura inseriva la 
terza punta Silenzi al posto di Scifo 
e l'Atalanta si guardava bene dal 
cercare di schiodare lo 0 a 0 appro­
fittando della superiorità numeri­
ca. Pareggio in bianco doveva es­
sere e cosi é stato. 

Sta certamente bene all'Atalanta 
che pure ha ancora problemi da ri­
solvere, soprattutto al centrocam­
po. Doveva diventare con l.ippi 
una squadra dal gioco spregiudica­
to e brillante, ma il meglio lo espri­
me ancora quando gioca di rimes­
sa, come ai tempi del vituperato 
Giorgi. Dal Torino era forse lecito 
aspettarsi di più. La possibilità di 
vincere l'ha toccata con mano nel 
primo tempo e in verità ha poi fatto 
ben poco per perseguirla con ne­
cessaria convinzione. Mondonico 
va su tutte le furie quando gli si par-
Iti di lotta per lo scudetto e proba­
bilmente ha le sue buone ragioni. 

Gli uomini di Galeone non ce la fanno a bissare la rimonta come col Toro 
Viola a sorpresa: per la prima volta in campionato non prendono neanche un gol 

I miracoli non si ripetono 
0 PESCARA 

Savorani 6.5, Alfieri 5, Nobile 6, Palladini 5.5. 
Mendy 5, Dicara 6.5, Compagno 6, Alfieri 6, Bor-
gonovo 5 (29' st Bivi), Ferretti 6, Massara 5(15' st 
Sliskovic). (12 Marchioro. 13 Sivebaek, 15 Marto­
r i l a ) . 
Allenatore: Galeone 

ICROFONI APERTI 

2 FIORENTINA 
Mannini 6.5, Carnasciali 6, Carobbi 6, Di Mauro 
6.5, Luppi 5.5. Pioli 5.5, Effenberg 6.5, Laudrup 7, 
Baiano 6, Orlando 6, Beltrammi 6.5(42' st lachini). 
(12 Mareggini, 14 Dell' Oglio, 15 Bartolelli, 16 Fac­
cenda). 
Allenatore: Radice 

ARBITRO: Pezzolla di Frattamaggioro 5.5. 
RETI: nel pi 13' Beltrammi; nel st38' Baiano su rigore. 
NOTE, angoli 8-4 per la Fiorentina. Espulsi Laudrup al 71' e 
Ferretti al 76'. Ammoniti: Effenberg, Alfieri, Mendy, Baia­
no. Al termino si sono verificati incidenti. 

FERNANDOINNAMORATI 

Radice: «Se oggi voghamo essere 
severi dobbiamo esserlo soprattutto 
con l'attacco: non si possono sciu­
pare tante occasioni». 
Radice 2: «Hanno detto che subiva­
mo un calo psicologico ma oggi ab­
biamo dimostrato che le cose non 
sono esattamente cosi». 
Laudrup; «Ho imparato solo quat­
tro parole d'italiano ma forse ne ho 
delta una di troppo all'arbitro». 
Galeone: «Ho tradito la zona ma in 
ogni grande amore c'è sempre un 
piccolo tradimento». 

Galeone 2: «È un periodo che ci gi­
ra tutto storto non segnamo nean­
che su rigore. Insisterò a questo pun­
to sulla necessità di immediati rin­
forzi perla squadra». 
Ef fenberg. «P. stata una Fiorentina 
molto aggressiva e superiore al Pe­
scara nel primo tempo. Nel secondo 
p}\ abruzzesi hanno giocato meglio, 
ma la nostra vittoria ò meritata». 
Massara. «Il gol primo della Fioren­
tina è stato casuale. Senza quella re­
te sarebbe stata la classica partita da 
zero a zero». \AF.I 

mt PESCARA. Vince la Fiorenti­
na con pieno merito ed è la pri­
ma vittoria esterna per la squadra 
di Radice ma l'aspetto più sor­
prendente è (orse il fatto che i 
viola, per la prima volta in questo 
campionato, non subiscono 
neanche una rete al passivo. 

Con il rientro di Luppi e Pioli il 
buon Radice ha dato una piccola 
registrala alla sua traballante di­
fesa ma non liti eertamente risol­
to tulli i problemi di un reparto 
che anche di Ironte ad avversari 
a dir poco sprovveduti, si è dimo­
strato ancora una volta a rischio. 

L'ex Mannini ha trascorso un 
pomeriggio quasi di tutto riposo 
ma certo non per inerito di Ca­
robbi e compagni ma solo grazie 
allo squinternato tridente abruz­
zese. 

Il portiere tra l'altro si è tolta 
anche la soddisfazione di parare 
nel finale un rigore a Bivi tanto 

per mantenere inviolata la pro­
pria rete ma Radice deve trovare 
altre valide soluzioni per arginare 
avversari più consistenti. 

I viola invece possono contare 
su un attacco micidiale che può 
permettersi anche il lusso di fare 
a meno di Batistuda ma non so­
no autorizzati a sciupare la possi­
bilità di chiudere la partita quan­
do se ne presenti l'cx'casione. 

Con una sola rete di vantaggio 
inlatti, per buona parte del se­
condo tempo i difensori gigliati 
sono andati in affanno oltre il do­
vuto. 

Nessun problema invece sul­
l'asse centrale del campo dove 
Kffembeig e Di Mauro sono i 
punti di riferimento della mano­
vra e Laudrup l'ispiratore delle 
azioni più pericolose. 

Alcune proiezioni del danese 
sono state a dir poco travolgenti 

tantoché la contromisura adotta­
ta da Galeone di farlo marcare a 
uomo dal malcapitato Alfieri si è 
rivelata per nulla efficace. 

La prima rete giunge dopo ap­
pena dodici minuti di gioco: 
Baiano vince un contrasto con 
Mendy e rimette al centro per 
l'occorrente Beltraini che non ha 
difficoltà a spingere la palla in re­
lè. 

Per lutto il primo tempo la 
squadra di casa è incapace di 
ima reazione organizzata ed effi­
cace. 

Per teneri- a bada Laudrup Ga­
leone rinuncia alla zona pura e 
lascia in panchina due stranieri 
su tre ma è proprio l'errore deter­
minante di Mendy a spianare la 
strada alla vittoria liorentina 

Dal secondo tempo Galeone 
cambia le maglie ai suoi ma non 
il gioco che non migliora nean­

che con l'innesto del croato Slis­
kovic.È sempre la squadra ospite 
che è padrona del campo e ha 
più volte l'opportunità di colpire 
in contropiede ma spreca inopi­
natamente numerose occasioni. 

Ci si mette anche l'arbitro Pez­
zolla che al 7T sventola sul muso 
di l.audnip un cartellino rosso 
abbastanza sorprendente. Ma la 
squadra viola cinque minuti do­
po riesce a raddoppiare su rigore 
concesso per un plateale atterra­
mento di Palladini su Baiano che 
dal dischetto non fallisce. 

Proprio allo scadere il Pescara 
avrebbe l'opportunità di accor­
ciare le distanze sempre su rigore 
concesso per atterramento di Bivi 
in area. Ma il frastornato attac­
cante riesce a lar fare bella ligur.i 
al suo ex compagno di squadra 
che sfodera una plastica parata 
buona soprattutto per le statisti­
che. 
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SERIE A 
Sport 

CALCUQ 

Bianconeri in surplace: una rete per tempo e partenopei 
battuti senza scuse. Difesa incerta, centrocampo confuso 
gli uomini di Ranieri sperano soltanto nell'estro di Zola 
E Bigon ringrazia ma non si esalta: «Piedi per terra! » 

Tonfo da ex grande 
2 

0 

UDINESE 
DI Sarno 6, Pellegrini 6.5, Orlando 6 (77' st Koz-
mlnski), Senslm 6.5, Calori 6.5, Mandorlini 6, Mat­
tel 6. Rossitto 6.5, Balbo 6, Dell'Anno 7 (85' st Ma­
nicone), Brancn 7. (12 Giuliani, 14 Contratto, 16 
Marronaro). 
Allenatore: Blgon 

NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 6 (81 ' st Cornacchia), Policano 5, 
Pari 5.5. Francini 5, Corradìni 5, Crlppa 4, Thern 
6.5 (57' Mauro 6), Careca 5, Zola6, Fonseca 5. (12 
Sansonettl, 14 Altomare, 16 Ferrante). 
Allenatore: Ranieri 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
RETI: nel pt 10' Branca; nel st 4' Dell'Anno 
NOTE: angoli 7-5 per il Napoli. Al 42' espulso Crippa. Am­
moniti: Balbo, Pellegrini e Mauro. Spettatori 17mila. In tr i­
buna la nazionale messicana che giocherà mercoledì a 
Zagabria contro la Croazia. 

11'L'Udinese in vantaggio. 
Branca supera Francini e 
scarica un sinistro sul quale 
Galli si butta in ritardo. 
25'Paila d'oro di Zola per 
Fonseca ma con il destro 
l'uruguayano è piuttosto 
negato e spara sul fondo. 
27'Balbo, servito dallo sca­
tenato Branca, depone di 
testa tra le braccia del por­
tiere. 
42'Crìppa scalcia Rossitto 
ed è espulso. 
48'Duetto Branca Dell'An­
no. Il numero 10 friulano ri-

op 
MICROFILMj 
ceve e scarica un sinistro 
imparabile sotto la traversa. 
65'Punizione di Fonseca 
alle stelle. 
7S'L'occasione più grossa 
per il Napoli: lesta di Careca 
perCorradiniepalo. 
89'Gran legnata di Mani­
cone con Galli che si salva 
in tuffo. 

I L F ISCHI ETTO 

FABRICATORE 7. Fischia le 
cose giuste, concede come 
pochi sanno la regola del 
vantaggio, caccia Crippa 
(ma complimenti anche al 
coraggio del suo collabora­
tore), e punisce con i cartel­
lini gialli chi esce dalle righe 
di una gara sostanzialmente 
corretta. Fisicamente è pim­
pante, sempre nel vivo dell'a­
zione. Sbaglia davvero poco: 
e si che le ultime esibizioni 
non erano proprio un inno 
alla perfezione. 
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ROBERTO ZAN ITTI 

• • UDINE. Udinese spieta-.a e 
presente, Napoli velleitario e 
spuntato: la morale del match 
in Friuli e tutta qui. Branca e 
Dell'Anno, i migliori in campo, 
sono gli aguzzini di una squa­
dra che Ranieri non riesce a far 
decollare mentre, sul fronte 
opposto, arriva una probente 
conferma della goleada inflitta 
al fragile Pescara prima della 
sosta azzurra. Recupera in ex­
tremis Rossitto, vittima soltanto 
giovedì scorso di un incidente 
stradale. In panchina spiizio 
pure per Giuliani rimessosi a 
tempo di record grazie alle cu­
re di un terapeuta forlivese do­
po il grave infortunio al ginoc­
chio rimediato durante la gara 
inaugurale con l'Inter. Ranieri 
presenta il migliore schiera­
mento possibile anche se poi, 
alla resa dei conti gli azzurri 
cominciano a carburare solo 
dopo il doppio svantaggio e 
dopo l'espulsione guadagnata 
da Crippa per uno scellerato 
tallo di reazione ai danni di 
Rossitto, compiuto tra l'atltro 
proprio sotto l'occhio vigile del 
guardalinee. 

Sono della squadra parteno­
peo i primi graffi: Zola e soci 
infatti presidiano larghe fette 
del campo. L'Udinese è ac­
quattata nella sua area, si tra­
veste, come dovrebbe (are 
spesso, da compagine orato-
riale, sparacchiando anche 
con decisione palloni veiso i 
suoi tifosi stipati in tribuna. 
Mandorlini e compagni se ne 
stanno tranquillamente rinta­
nati nella loro metà campo: 
Dell'Anno conferma la sua tra­

sformazione da trequartista in 
playmaker arretrato, tampona 
e suggerisce con grande conti­
nuità subendo anche una ma­
rea di falli. All'll' l'Udinese 
passa inaspettatamente in van­
taggio, e il Napoli invece conti­
nua a niminare gioco facendo 
leva su un centrocampo abba­
stanza vivo. Fonseca e Careca 
rimangono comunque isolati, i 
palloni a loro disposizione so­
no piuttosto sporchi e le mar­
cature di Calori e Pellegrini, at­
tente sentinelle bianconere ri­
ducono all'impotenza i temuti 
punteri alla corte di Ferlaino. 
L'Udinese si mantiene sornio­
na, rischia pochissimo; davanti 
inoltre Balbo e Branca, che si 
confermano, almeno in casa, 
accoppiata da tenere sotto co­
stante osservazione, seminano 
il panico. In chiusura di tempo 
uno degli episodi che decido­
no la contesa: Crippa piuttosto 
grigio sino a quel momento, 
scalcia Rossitto e puntuale ec­
co il cartellino rosso di Fabn-
catore. Il tempo dì prendere un 
tè e l'Udinese sistema la que­
stione con Dell'Anno. Ranieri 
tenta allora il tutto per tutto: è 
costretto a rilevare l'infortuna­
to Them (forse l'unico ad ave­
re le idee chiare oltre ad aver 
recuperato caterve di palloni) 
innestando sulla spina dorsale 
della squadra Mauro il quale, 
se non altro, conferisce mag­
giore vivacità e inventiva alla 
manovra. Zola, dal canto suo, 
si sposta in fascia ma il suo 
piedino non è per nulla felice. 
L'Udinese rinuncia ad offende-

ICROFONI APERTI1 
Bigon esulta 
dopo lo 
splendido 
secondo gol di 
Dell'Anno. In 
alto la prima 
rete del friulani 
realizzata da 
Branca. In 
basso, 
l'esultanza del 
portiere della 
Samp Pagliuca 

re, si stringe tutta attorno al suo 
portierone Di Sarno che conti­
nua però a difettare sulle usci­
te alte. Partenopeo e il domi­
nio del gioco e il comando del­
le operazioni ma i rischi per la 
porta friulana sono davvero 
pochi anche se sulla fascia si­
nistra Orlando e, al solito, piut­
tosto disinvolto nei disimpegni 
e distratto tatticamente. Gioca 
invece con molta applicazione 

Mattei, nella sua vecchia posi­
zione di mediano aggiunto, in­
ventata lo scorso anno, pro­
prio di questi tempi dal mai 
amato professor Scoglio. Il pa­
lo di Corradinl, su sponda di 
Careca. è l'ultima scintilla na­
poletana dopo di che il match 
si spegne totalmente. La resa 
degli ospiti e incondizionata di 
fronte a un'Udinese che gesti­
sce da par suo le ultime fasi. 

Bigon concede la meritata ova­
zione a Dell'Anno, togliendola 
a Orlando. Spazio allora a Ma­
nicone (in predicato dì passa­
re all'Inter nello scambio con 
Montanari) e Kozminski, redu­
ce da un mercoledì da leone 
con la nazionale polacca e og­
gi soltanto spettatore. Manico­
ne intanto scarica tutta la sua 
rabbia sciabolando una legna­
ta che Galli devia in tuffo: il 3 a 

0 sulle spalle dei napoletani 
sarebbe stato davvero un far­
dello pesante. Ma quella di 
Udine è già la terza sconfitta in 
sei gare: un mollino preoccu­
pante per una squadra che co­
munque, già dopodomani, do­
vrà riporre i suoi dubbi e le sue 
incongruenze, più mentali che 
tattiche, per difendere il presti­
gio in Coppa Uela contro i ce­
lebrati francecsi (primi nel 

campionato transalpino) del 
Paris-Saint Germain. Ranieri 
comunque non sembra corre­
re pericoli di defenestramento. 
L'Udinese mette intanto in gra­
naio la sua seconda vittoria ca­
salinga consecutiva: bottino 
niente male per una squadra 
che sembra ritrovarsi dopo gli 
stenti iniziali (Inter a parte) e 
che dovrà lottare per sfuggire 
la dannazione del ritorno in B. 

Blgon 1: «I ragazzi hanno letto la gara nel modo migliore inter­
pretandola magistralmente, bravi tutti. La grinta? Certo, nel calcio 
serve anche questo, bisogna buttare ogni tanto la palla in tribuna. 
La gioia dell'ex? No, non mi interessa la vendetta. Non penso a 
queste cose. È stata una soddisfazione come un'altra, come quel­
la con l'Inter per capirsi». 
Blgon 2: "Trovato il modulo giusto? Penso e spero di si. Però ora 
mi attendo buone cose anche in trasferta, anche se siamo attesi 
da una serie di gare per nulla agevoli». 
Ranieri 1: «Dobbiamo giocare sullo zero a zero come abbiamo 
fatto oggi sullo zero a due. Ma senza aspettare di andare prima in 
svantaggio. Però abbiamo troppa, troppa paura di sbagliare». 
Ranieri 2: «Non siamo riusciti a servire ì nostri fantasisti, e 11 la 
chiave della sconfitta». 
Ranieri 3: «Rischio la panchina? Non credo proprio, i giocatori 
sono tutti dalla mia parte. Loro mi capiscono. Credo sia questa la 
cosa più bella, l'unità dello spogliatoio». 
Mauro 1: «Se cambiassero Ranieri sarebbe una... stronzata. La 
cosa peggiore da fare, in questo momento, anche perché faccia­
mo tutto il contrario di quello che il mister ci dice di fare». 
Mauro 2: «Quando sono entrato io si e giocato meglio...». 
Zola: «Siamo noi ad aver messo l'Udinese in condizione di espri­
mersi al massimo». 
Branca: «Abbiamo imparato a controllare le nostre emozioni. 
Festeggeremo due o tre ore. poi sarà già tempo di pensare al 
prossimo impegno». • R.Z. 

PUBBLICO & S TADIO 

• i Diciassettemila spettatori al Friuli per una gara che in passa­
to aveva richiamato almeno il doppio delle presenze odierne. Il 
motivo è riconducibile ai prezzi proibitivi praticati dalla società 
udinese che, per questa sfida, aveva deciso di prosciugare i por­
tafogli dei suoi tifosi. 150mila costavano infatti le tribune, 80mìla i 
distìnti, 55mila i laterali e 30mila le curve. Con questo tariffario e 
scontata l'assenza di file ai botteghini: solo 5.372 i paganti, la 
maggior parte dei quali ovviamente concentrata nei popolari. Pri­
ma della gara particolari coreografie studiate dalle due tifoserie: 
la curva nord, cuore del tifo friulano, esibiva centinaia di bandie­
rine, la sud dei supporter partenopei, indirizzava al cielo pallon­
cini bianchi e azzurri. C1RZ. 

Match aperto e incerto quello tra pugliesi e i rossoblu ancora imbattuti 
Battesimo del gol per Di Biagio e Panucci, per Tacconi brivido finale 

In altalena sul Tavoliere 
2 
2 

FOGGIA 
Mancini 5 (1 ' sr Bacchin 7), Petrescu 6.5, Grandini 
6, Di Biagio 7, Di Bari 5, Bianchini 6, Medlórd 5.5, 
Seno 6.5. Mandelli 6. Di Vincenzo 5.5 (23' 3t Bre­
sciani, sv), Blagionl 6.5. (13 Fornaciari, 14 Nicoli, 
16Kolyvanov). 
Allenatore: ZeTian 

GENOA 
Tacconi 6.5, Torrente 6, Panucci 6.5, Ruotolo 6 5, 
Carlcola 6, Signorini 6 (V st Collovati 6), Van't 
Schip 6.5, Bortolazzi 6.5, Padovano 5 (23' st Iorio-
6), Skurhavy 6.5. Fortunato 6 (12 Spagnuolo. 14 
Dobrovolski, 150noratl). 
Allenatore: Giorgi 

ARBITRO: Brignoccoli, di Ancona6. 
RETI: nel pt 16' Panucci, 26' Petrescu, 31' Bortolazzi; nel st 
32'Di Biagio. 
NOTE: angoli 11-2 per il Foggia. Spettatori 10.000. Ammoni­
ti: Fortunato, Caricola, Di Biagio e Petrescu. 

MARCELLO CARDONE 

• • FOGGIA. Neanche contro 
il Foggia, il Genoa di Giorgi ha 
saltato l'appuntamento con il 
pareggio. Dall'inizio del cam­
pionato infatti tutte le gar:> dei 
rossoblu sono terminate < on il 
risultato di parità. Eppur? ad 
un certo punto sembrava pro­
prio impossibile riuscire a non 
vincere, visti gli errori ed i rega­
li che la traballante difesa ros-
sonera non lesinava certo ad 
elargire. E pensare che negli 
ultimissimi minuti i liguri han­
no più volte rischiato la capito­
lazione. Come dll'85' quindo 
il pallone calciato da Biagioni 
ha prima colpito la parte infe­
riore della traversa e poi (• rim­
balzato probabilmente oltre la 
linea dì porta. Inutili sono state 
le vivaci proteste dei foggiani 
che stavano già assaporando il 
gusto di un'incredibile rimon­
ta. 

Entrambe le squadre hanno 

comunque commesso grosso­
lani errori: il Foggia, come 
sempre, nel reparto difensivo, 
mentre il Genoa ha sprecato 
troppe facili occasioni da rete. 
Soprattutto nella ripresa, con i 
padroni di casa tesi alla ricerca 
del gol del pareggio, gli attac­
canti di Giorgi. Padovano, 
Skuhravy e Iorio hanno vanifi­
cato il lavoro dei centrocampi­
sti, sempre pronti a lanciarli in 
contropiede. 

Il risultato è dunque giusto, 
e premia la squadra di Zeman 
per aver sempre creduto nel 
pari e quella di Giorgi per aver 
giocato sempre a viso aperto, 
senza ricorrere a tattiche ostru­
zionistiche. 

Nel primo tempo, alla prima 
occasione pericolosa il Genoa 
ò passato in vantaggio: il Fog­
gia ha applicato male la tattica 
del fuorigioco e per Panucci, li-

Giorgi: «È meglio che non parlo e che stia zitto». 
Zeman: «Preferisco non parlare». 
Signorini: «Non sappiamo soffrire, il Foggia si ò dimostrato più 
organizzato di noi». 
DI Biagio: «Una partita che potevamo stravincere ma anche per­
dere, quindi tutto sommato va bene cosi. Sono però contento per 
la mia prima rete in serie A che dedico ai miei genitori che erano 
in tribuna». 
Collovati: «Il Foggia mi 0 sembrato la Svizzera, mentre il Genoa 
mi e sembrato l'Italia di mercoledì scorso». 
Tacconi: «Sono felice perchè siamo una delle poche squadre 
imbattute, ma se continuiamo cosi qualcuno ci bastonerà alla 
grande. Gol il tiro di Biagioni che ha colpito la traversa? non so, 
non ho visto nemmeno il tiro». 
Panucci: Peccati per il pari, mi sarebbe piaciuto festeggiare il mi 
primo gol in Acon una vittoria». CM.C. 

bero in area. <N stato davvero 
facile sfruttare a dovere un per­
fetto cross di Van't Schip dalla 
destra. Il Foggia, sospinto per 
la prima volta in questo cam­
pionato dal suo pubblico, ha 
subito reagito e al 26' ha rista­
bilito la parità con un colpo di 
testa di Petrescu su angolo di 
Biagioni. Appena cinque mi­
nuti dopo gii ospiti sono torna­
ti in vantaggio, grazie ad un 
calcio di punizione di Borto­
lazzi, aiutato nella conclusione 
dal disattento portiere Manci­
ni, poi sostituito, Nella ripresa 
gli attacchi rossoneri sono di­
ventati più continui, ma sem­
pre molto confusi, privi di ordi­
ne e di incisività e cosi il Genoa 
ha avuto più volle la possibilità 
eli mettere al sicuro il risultato. 
Al 63' Padovano, solo davanti 
all'esordiente Bacchin, si 0 fat­
to respingere il debole tiro, 

imitato da Skuhravy che al 74' 
ha calciato in corsa, graziando 
ancora una volta il portiere av­
versario. E cosi tra un errore e 
l'altro e arrivata la bella, meri­
tata, per il Genoa, con un vio­
lento tiro di Di Biagio da fuori 
area. Improvvisamente il Fog­
gia si e sbloccato, ha ripreso 
coraggio e sfiorato ripetuta­
mente il terzo gol con un finale 
arrembante, ma sfortunato. 
All'82' un tiro di Seno, su assist 
di Bresciani ò terminalo a (il di 
palo, e dopo il giallo della Ira-
versa colpita da Biagioni (for­
se il pallone era entrato in por­
ta ma Brìgnoccoli ha lasciato 
correre), all'87' 0 stato Di Bia­
gio a lambire l'incrocio dei pali 
con un destro ad effetto da 
fuori area. L'ultima occasione 
del match ò capitata però sui 
piedi di Ruotolo che si e fatto 
anticipare dall'uscita disperata 
diBacchin. 

Dopo diciassette anni i liguri superano in casa gli isolani interrompendo la serie negativa 
Due volte a segno il centrocampista blucerchiato, prima su punizione poi su penalty 

Conni, la tradizione presa di mira 
2 SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Mannini 6, Lanna 5,5 (57' Sacchetti 6), 
Walker 6, Vierchowod 7, Corini 7,5, Lombardo 7, 
Jugovic 6,6. Buso 6, Chiesa 6,5 (71 ' Serena s.v,), 
Invernizzi 6,5. (12 Nuclari, 15 Zaninl, 16 Bertarel-
li). 
Allenatore: Eriksson7 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6, Festa 6 (67' Matteoli s.v.), Blsoll 
5, Firicano 5, Pusceddu 6, Moriero 5.5, Herrera 6, 
Francescoli S.5. Capploli 5 (59' Bresciani 5,5). Oll-
veira6. (12Di Bitonto, 13 Villa, 14Sanna). 
Allenatore: Mazzone 6 

ARBITRO: Boggi di Salerno6. 
RETI: nel pt 13' Corini; nel 67' Corini (rigore). 
NOTE: angoli 8-6 por il Cagliari. Terreno In perfette condi­
zioni, spettatori 28.296mila per un incasso di 648.393.000. 
Ammoniti: Vierchowod, Blsoll e Moriero. Al 39' del st 
espulso Invernizzi per fai lo di reazione. 

SERGIO COSTA 

0 

• • GENOVA. A volle il 17 |X>r-
ta fortuna. Erano 17 anni che 
la Sampdoria non riusciva a 
battere il Cagliari, nemmeno 
nella stagione dello storico 
scudetto, la squadra blucer-
chiata era riuscita a sottomet­
tere i sordi, pareggiando per 2-
2 una partila già chiusa dal 
doppio vantaggio a soli venti 
minuti dalla fine, ieri gli uomini 
di Eriksson sono riusciti a sfa­
tare la maledizione. Lo hanno 
fatto con una prestazione scin­
tillante, figlia di un pressing 
che soprattutto nella prima 
mezz'ora ha impressionato, e 
che <> venuto meno solo nella 
finale, quando i giovani dona­
rli, stanchi per il ritmo forsen­
nato delle fasi iniziali, hanno 
deciso di tirare i remi in barca. 

Eriksson può sorridere per 
una classilìca che comincia a 
farsi davvero esaltante. Ma il 

compassato svedese può sorri­
dere soprattutto per le prove 
maiuscole ed inaspettate di al­
cune individualità, come Cori­
ni o lombardo. Perso Mancini, 
ancora in tribuna per via della 
squalifica, l'allenatore ha tro­
vato due degni sostituti nell'ex 
juventino, perfetto sui calci 
piazzati, con un gol su puni­
zione e uno su rigore, ma an­
che nei lanci, neilc verticaliz­
zazioni, nel pressing e nei con­
trasti a metà campo, e in Lom­
bardo, abile nello svolgere il 
ruolo che solitamente e di 
Mancini, nel proporsi al tiro, 
ncll'aprire l'affollata difesa sar­
da con la sua velocità. «Ci sa­
rebbe voluto un motorino per 
fermare lombardo», ha com­
mentato divertito Eriksson a fi­
ne partila. In efletti Mazzone le 
ha provale tutte, mettendogli 
addosso prima Napoli e poi 
Festa, ma ogni tentativo e stato 

ICROFONI APERTIÌ 

vano. Come non ò stato possi­
bile arginare la voglia di riscat­
to di Corini, troppo presto fini­
to nella lista dei dimenticati a 
settembre, ma abilissimo nel 
riciclarsi durante le grandi 
piogge d'ottobre. Ieri al Maras­
si c'era il sole, utile sollievo ad 
uno stadio che sta ancora con­
tando i danni dell'alluvione av­
venuta il 27 settembre, ma Co­
rini non si e sciolto ed e riusci­
to con due perle balistiche a ri­
tagliarsi un ruolo da protagoni­
sta assoluto. Ha imitato Platini, 
suo idolo da bambino, quando 
al Ili' 0 andato a pescare l'an­
golo alto alla destra di lelpo, e 
stato Ireddo, nonostante i suoi 
22 anni, al 67', quando ha bat­
tuto il portiere cagliaritano da­
gli undici metri, dopo che Maz­
zone. litigando con l'arbitro 
Boggi e sostituendo Festa con 
Matteoli. aveva fatto di tutto 
per innervosirlo. Il piccolo Co-

Flricnno: «Rigore inesistente, non ho nemmeno toccato Buso, 
Boggi ha preso un abbaglio e ha sbagliato anche sulla punizione 
del primo gol, non c'era fallo». 
Mazzone 1: «Il Cagliari ha fatto la partita, la Samp i gol. Ci manca 
qualcosa all'attacco». 
Mazzone 2: «Boggi non conosce il regolamento, io posso sosti­
tuire un uomo pnma di un calcio di rigore. Ho provato ad inner­
vosire Corini, ma lui ha segnato lo stesso». 
Eriksson: «E la prima volta che non prendiamo gol, era ora con 
la difesa e il portiere che abbiamo». 
Corini: «Questa notte m'ero sognato di essere decisivo, il campo 
non mi ha smentito». 
Lombardo: «Mi esalta fare il Mancini, ma adesso gli restituisco 
volentieri la posizione», 
Caalllo: «So benissimo che il Genoa giocava a Foggia contro la 
mia squadra. Sono venuto a vedere la Sampdoria, perche ho pre­
ferito al calcio il salone nautico». OS. C. 

rini si è dimostrato grande: 
non ha latto caso alle manfrine 
del tecnico avversario e ha 
sparato un bolide a mezza al­
tezza nell'angolino. 

Il micidiale uno-due del re­
gista permette alla Sampdoria 
di continuare a sognare. Enks-
son predica calma, ma la Ge­
nova blucerchiata comincia a 
credere nella bella favola. 1 ti­
fosi applaudono il gioco a zo­
na e sorridono alle vittorie, 
Mantovani, che ieri per la pri­
ma volta si e presentato allo 
stadio dopo l'inlarto del 29 
agosto e l'uscita dall'ospedale 
Galiera del 20 settembre, os­
serva compiaciuto. Nessuno 
alla vigilia avrebbe pensato ad 
una Sampdoria subito compe­
titiva, dopo la cessione di Vialli 
e la rivoluzione voluta in estate 
dal presidente, il campo sta 
dando i risultati sperali. È un 
momento felice, in cui si cala 

bene la domenica della bontà 
decisa dai sostenitori blucer-
chiati e cagliaritani. «Un'isola 
stupenda per una tifoseria me­
ravigliosa», questo è- stalo lo 
striscione con cui la gradinata 
doriana ha accolto i «gemella­
ti» ospiti. Una prova di civiltà 
non trascurabile, dopo il vio­
lento battibecco 'dell'anno 
scorso Ira Mazzone e Vialli. 
L'allenatore sardo ò stato igno­
rato, nessuno lo ha fischiato, 
una volta tanto la gente da sta­
dio ha mostrato più buonsen­
so degli addetti ai lavori. A par­
te, naturalmente, vanno regi­
strate le imprecazioni di Maz­
zone. Quelle sono giustificate, 
perche nascono dal campo 
Con una squadra che fa gioco, 
ma non sa tìrare'in porta. Eche 
ieri mai e riuscita ad impegna­
re Pagliuca E il solite Cagliari 
di tutti gli anni, ma per salvarsi 
senza patemi ci vuole di più. 
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..Padova-Bologna. I rossoblu di Bersellini allontanano i venti di crisi 

CESENA: Fontana, Scugugia , Pepi , Leoni , M a n n , Barco l ­
la, Teodorani , Piraccim (25' Masol in i ) , Lerda, Lant ignott i , 
Hubner (76' Pazzagl ia). (12 Dadina. 13 Destro, 15 Gaut ie-
rl). 
LUCCHESE: Qul ron i , Costi , Russo (56' Di Stefano), Delle 
Car r i , V ign in i , Bara ld i , Di Francesco, Giust i , Paci. Dona­
tel l i , Rastell i (37' Simonetta). (12 Mancin i , 15 Monaco. 16 
Ansaldi ) . 
ARBITRO: Mer l ino 
RETI: 32' e 35' Hubner, 43' Paci, 85' Lerda (r igore). 
NOTE: angol i 2-0 per il Cesena. Terreno in buone condi ­
z ioni . Spettatori 6.066. Ammoni t i : Barand i , Leoni e Vigni -

COSENZA-LECCE O-O 

COSENZA: Zumco, Mar ino. Signore l l i (46' Oliva), Napol i , 
Napol i tano, Bia, Coppola (79' Gazzaneo), Statuto, Maru l -
la, Caramel , De Rosa. (12 Graziani , 13 Gaieano, 16 Sol i ­
mano). 
LECCE: Gatta, Biondo, Grossi , Ol ive, Ceramicola, Bene­
dett i , Or land im, Main i , Carch i l l i (32' Al tobel l i ) . Notar lste-
fano, Ba ld ien (76' Cinol lo). (12 Torchia. 14 Melchior! , 16 
D'Onofrio). 
ARBITRO: Chiesa 
NOTE: angol i 9-2 per il Cosenza. Terreno in buono condi ­
z ioni . Al 30' espulso Or landin i . Ammoni t i : Coppola, Si­
gnoroni , Ceramicola, Mar ino e Napol i tano. 

CREMONESE-VERONA 3 - 0 

CREMONESE: Turc i , Gualco, Pedroni , Cr ist iani , Colonne-
se, Verdel l i , Giandebiaggi . Nicol in i , Dezotti (84' Lombar-
dini) , Maspero, Tentoni (65' Florjancic). (12 Vio l in i , 13 
Montor fano. 14 Forraroni) . 
VERONA: Gregor i , Calasti (58' Giampaolo) , Lamacchi (65' 
leardi), Ficcadent i , Pin, L. Pel legr in i , D. Pel legr in i , Rossi . 
Lun in i .Pry tz .Fanna. (12Zanine l l i , 13 Polonia, 14 Piuboll i) 
ARBITRO: Luci 
RETI: 17' Maspero, 33' Nico lmi , 92' Flonancic. 
NOTE: angol i 5-2 per la Cremonese. Terreno in buone 
condiz ion i Ammon i t i : Petroni , Colonnese, Gualco e La-
macchi . Spettatori 10 200. 

F.ANDRIA-MONZA 1-1 

F. ANDRIA: Marcon, Leoni , Del Vecchio. Lucor i , Ripa, 
Quaranta, Petrachi (23' Mast in i , 70' Terrevol i ) , Cappel lac­
c i , Caruso, Mi t r i , Insanguino. (12 Imparato, 14 Monar l , 16 
Lomonaco). 
MONZA: Rol landi , Fmetl i , Radice, Sa im, Del Piano, Sabi­
n i , Manighot t i , Brambi l la , Carruezzo, Robblat i (55' Cotro-
neo), Brogi (65' Ricchettl). (12Chlment l . 13 Sala, 15 Picar­
di). 
ARBITRO: Col l ina 
RETI: 20' Carruezzo, 55' Ripa. 
NOTE: angol i 3-1 per F. Andr la . Terreno In buone condi ­
z ioni . Spettatori 5.500 Ammoni t i : Caruso, Leoni , Sainl e 
Manighet t i . 

PADOVA-BOLOGNA 2 - 4 

PADOVA: Bonaiut i , Mure l l i , Gabr ie l i , Modica, Ottoni , 
Francesehett l , Di L IV IO, Longhi (82' Del Piero), Ga ldens l . 
Fontana, Montrone. (12 Dal B ianco, 13 Rosa, 14 Ruffmi, 15 
Tentoni 
BOLOGNA: Pazzagl i , Tarozz i , List (84' Anac lero) . Evan­
gel is t i . Bucaro, Baroni , Pessotto, St r ingare, Toscè, Cata-
nese (48' Turkylmaz). Incocciat i . (12 Cervel la t i . 13 Porro, 
158el lo t t i ) . 
ARBITRO: Rosica 
RETI: 2 1 ' Trosce, 30' e 44' Galder ls i , 63' Incocciati ( r igo­
re), 70 'e 83 'Trosce. 
NOTE: angol i 6-2 per il Padova. Terreno in buone condi­
z ioni . Spettatori 9 003. Ammoni t i : Gabr ie l i . Anacler io e 
Fontana. 

P I S A - M O D E N A O-O 

PISA. Bert i , Lampugnam, Chamot, Bosco, Susic, Cr ista l l i ­
ni , Rotel la, Fiorent in i , Scarafonl (19' Larsen, 71 ' F imogna-
n) . Rocco, Pol idon. (12CIUCCI , 13 Fasce, 16 Barzaghi) . 
MODENA. Meani , Adam. Vignol i . Bares i , Moz, D'Aloisio 
(87' Picconi), Caval let t i , Pel legr in i , Provitel i (81 ' Cuccian) , 
Caruso, Maranzano. (12Lazzar im, 15Zauh, 16Landini) . 
ARBITRO: Palretto 
NOTE: angol i 13-2 per il Pisa, Terreno in buone condiz io­
ni . Spettatori 6.000. Ammoni t i : Pel legr in i , Lampugnam, 
Fiorentini e Rotel la. 

REGGIANA-PIACENZA l -O 

REGGIANA- Bucci , Corrado, Zanutta, Accard i , Sgarbos-
sa, Francescom, Sacchett i , Scienza, Pacione, Picasso, 
Morel lo . (12Sardmi . 13 Mont i , 14Domimss in i , 15 Falco, 16 
De Falco). 
PIACENZA: Taibi , Di Cintio (54' Ghlt i), Br ioschi , Suppa, 
Maccoppi , Lucci , Turr in i , Forazzol i , De Vitis, Morett i (29' 
Papais), Piovani . (12 Gandini , 15 Erbaggio, 16 Gennari) 
ARBITRO: Mughett i 
RETE: 91 'Sacchet t i . 
NOTE: angol i 9-2 per la Reggiana. Terreno leggermente 
al lentato. Spettatori 8.500. Ammoni t i ' Ferrazzol i . Br io-
schi , Corrado e Francescom. 

SPAL-BARI O - l 

SPAL: Battara, Fiondol la, Papir i , Zamuner , Servidei , M i -
gnani , Nappi , Bresc ia , Sosa, Bottazzi , Ciocci. (12 Bran­
caccio, 130 l i va res , 14' Lancini , 15Messers l . 16Breda) . 
BARI: T a g l i a r t e l a , Di Mur i (87' Laurer i ) , Loseto (16' Cive-
n), Parente, Jarn i , Pregna, Alessio, Cucchi. Pro ' t i , Baro­
ne. Toval ien (12Biato. 15Capocchiano, 16Rizzardi) . 
ARBITRO: Bazzol i 
RETE: 56 'A less io . 
NOTE' angol i 6-3 per i' Bar i . Terreno umido per un prece­
dente tempora le Spettatori 12 000. Ammoni t i : Cucchi , 
Nappi. Infortunato al 74' Loseto, uscito in barel la dopo 
uno scontro con Soda 

T A R A N T O - A S C O L I 1 - 4 

TARANTO: Gamber in i , Mazzaferro, Prete, Zaf faroni , 
Mont i , Enzo, Lìguor l 174' Merlo) , Piccinno, Lorenzo, Pi-
stel la (46' Bertuecel l l ) , Soncm (12 Rotol i . 13' Donadon, 14 
Castagna) 
ASCOLI. Lor ier i , Pascucci, Pergol izz i , Zanoncel l i , Bene­
detti, Bosi . Caval ier i , Trog' io, Bierhoff, Zaini (82' Grossi) , 
Carbone (78' Ciotti). (12 Bizzarr i . 13 Fusco, 16 Spinel l i ) , 
ARBITRO: Cardona 
RETI 1' Lorenzo (r igore), 12' e 17' Bierholf . 29' Zanoncel l i 
(r igore), 71 'Trog l io . 
NOTE- angol i 7-3 per I Ascol i Terreno in buone condizio­
ni Spettatori 6 000. Espulso al 48' ° re te . Ammoni to Lor io-

T E R N A N A - V E N E Z I A 0 - 3 

TERNANA: Rosin, Rossi 0., Farr is, Cavezzi (46' O'Ermi-
lio), Della Pietra, Atzori (67' Caramel l i ) . Canzian, Gazza-
ni . Negr i , Consonm, Fiori (12 Dorè, 14 Papa, 16Ghezzi) . 
VENEZIA Carnato, Rossi R.. Poggi, Verga. Romano (46' 
Maiel laro) , Mar ian i . Bortoluzzi , Di Già (10' Lizzani), So-
nald i , De Patre, Campi longo (12 Menghin i . 14 Mazzucca-
to, 16Delvecchio). 
ARBITRO: Trentalange 
RETI. 13' Bonald i , 36' e 9 V Campi longo 
NOTE: angol i 4-4. Terreno al lentato. Ammoni t i - Rossi , R., 
De Patre e Poggi. Spettatori 5 915 

o grosso 
Aria di crisi 
a Terni e Taranto 
• Il Venezia 6 la squadra del 
momento. Dopo lo stop di 
Ascoli ( 3 " giornata). i nerover-
d i hanno conquistato sei punti 
in quattro gare. 

© Prestazione-boom per le 
squadre impegnate in trasfer­
ta. Quattro successi e tre pa­
reggi: ben 14 le reti realizzate 
fuon casa. 

© Pisa e Modena hanno ripe­
tuto lo stesso risultato della 
scorsa stagione. Anche il 2 feb­
braio, ventunesimo turno 
91/92, all 'Arena Garibaldi fin] 
0-0. 

© I nuovi acquisti portano for­
tuna. Dopo l'esplosione di To-
valieri al Bari, anche Campi-
longo (acquistato in settimana 
dal Venezia) si e espressa su­
bito al massimo con una dop­
pietta. 

0 Ternana e Taranto in crisi I 
rossoverdi umbri hanno incas­
sato ieri la quarta sconfitta (se­
conda consecutiva) mentre i 
pugliesi sono al quinto stop 
con due soli gol realizzati e 
ben 11 subiti. 

• S e c o n d o gol al 90' per la 
Reggiana. Come domenica 
scorsa, anche ieri gol allo sca­
dere di Sacchetti. • M.F. 

M A T T E O B O N A Z Z I 

Wm PADOVA, il tr ionfo degli 
«eretici». Con una tnpletta d i 
Trosce (acqua passata l' inizio 
d i campionato in tr ibuna) e i 
preziosi assist d i Turkylmaz, la­
sciato inspiegabilmente in 
panchina nel pr imo tempo 
(>lo non faccio polemiche, Ri­
spondo sul campo», ha detto 
sardonico alla l ine) il Bologna 
vendemmia a Padova e coglie 
cosi la seconda vittoria esterna 
della stagione. Dunque Bersel­
l ini, proprio grazie agli uomini 
più discussi da lui e dalla so­
cietà (da incorniciare anche la 
prestazione di Incocciat i ) , in 
questo gelido ottobre sente il 
calorifero riaccendersi sotto la 
sua panchina. 

Quattro gol - non succede­
va dal l 'anno scorso proprio in 
casa contro il Padova - e un to­
tale di nove occasioni in una 
partita doublé face. Un pr imo 
tempo tutto dei padroni d i ca­

sa, con i patavini nella parte 
del bulldozer impegnato a 
spianare la traballante difesa 
rossoblu, e Bucaro e Tarozzi 
intenti a porgere mazzi d i fiori 
rispettivamente a Galderisi 
( l 'ex milanista ha siglato la 
doppietta del momemaneo 
vantaggio dei padroni d i casa) 
e al guizzante Montrone; la ri­
presa segnata dal rigore con­
cesso al Bologna al quarto d'o­
ra, quando l'arbitro Rosica di 
Roma, che ha salomonica­
mente distribuito tra le due 
squadre il suo campionar io d i 
errori, ha concesso la massima 
punizione per una blanda 
ostruzione in arca del libero 
padovano Franceschetti ai 
danni di Turkylmaz. Incocciati 
ha trasformato per il 2-2 e da 
quel momento sullo stadio Ap­
piani si è fatto buio pesto per ì 
biancoscudati veneti (da l 67' 
in dieci per l'espulsione di 
Fontana per fallo d i reazione 

su Anacler io) , infilati altre due 
volte in contropiede Trosce. 

Nel pr imo tempo le due 
squadre si affrontano soprat­
tutto nei rispettivi settori d i de­
stra Da una parte imperversa 
Di Livio (chissà perche nessu­
na società di sene A si decide 
ad acquistarlo), dall 'altra 
Slringara e Trosce (Catancsc 
come sempre c'è ma non si ve­
de) affondano maglio e sagge 
pedate nella zona lasciata 
sguarnita dall'elegante ma inu­
tile Fontana. Veniamo alla cro­
naca dei gol: al 2 1 ' Trosce rac­
coglie un lancio di Incocciali e 
infila il sette difeso dal l ' incol­
pevole Bonaiuti. Il Padova fa 
spallucce e al 3 1 ' e al 45' con 
Galderisi nvoita come un 
guanto il tabellino. Nella ripre­
sa al Padova vengono a man­
care nervi e sono di Turkylmaz 
i due assist che consentono a 
Trosce l ' incornata del 2-3 al 
69' e l 'appoggio in solitudine 
che all'82" chiude la partita. 

Spal-Bari. Non bastano tre punte ai ferraresi, contro i lanciatissimi pugliesi 

Sono proprio galletti da serie A 
GIORDANO MARZOLA 

• • FERRARA Su una cosa Gb 
Fabbri ha avuto ragione da 
vendere. «Questo Bari - ecco la 
previsione del Patriarca alla vi­
gilia del match - sulla carta e 
più forte d i noi». Non c'è om­
bra d i dubbio! Nettamente più 
forte, e non solo sulla carta. 
Per semplificare dic iamo che, 
al contrarlo della Spai, il Bari si 
e dimostrato squadra solida ed 
equilibrata. Buone idee e ca­
pacità di tradurle. Convinzione 
e personalità. E ha inoltre, 
questo Bari, uomini come Jar-
ni , Barone, Alessio, Tovalieri, 
che, quando occorre, in cam­
po costruiscono una concreta 
differenza. Quel che In Spai si 
era illusa d i fare a sua volta, co l 

sorprendente e velleitario 
schieramento a tre punte. Un 
Nasco, perché il bi lancio offen­
sivo non s'è incrementato d i 
un pallone, mentre si è ridotto 
a pane e acqua un centrocam­
po incapace d i afferrare per la 
cresta una pattuglia d i galletti 
pronti a beccare non appena 
se ne presentava l'occasione. 
È accaduto ad esempio attor­
no alla prima mezz'ora d i gio­
co, quando Battara si è oppo­
sto con bravura a un tiro d i 
Proni servito egregiamente da 
Tovalieri, e poco dopo quando 
la porta ferrarese è slata presa 
d'assalto senza misericordia, e 

. per tre volte, a npetizione, Bat­
tara e compagni si sono segna­
ti col gomito, evitando d 'un 

niente la capitolazione. Mez­
z'ora sufficiente per misurare, 
fra le due squadre, una diffe­
rente statura, perché mentre 
con uno spento Ciocci, un in­
consistente Soda e un attivissi­
mo Nappi, la Spai sembrava 
alla battaglia con pallottole di 
gommapiuma, i l Bari incomin­
ciava a filtrare con maggior in­
sistenza fra le maglie del l ' im­
pianto ferrarese, Generosa, la 
Spai, lo è stata sempre, ma no­
nostante l ' impegno dei «nuovi» 
Fiondella e Nappi, oltre a Bat­
tara, che Servidei e Mignani 
s'ingegnavano a proteggere il 
più possibile, la maggior cara­
tura, l'esperienza, la sicurezza 
e la tranquill ità dei pugliesi 
meritavano chiaramente il pa­
reggio f ino all ' intervallo. E do­

po il riposo, spentisi senza 
emozioni i focherelli accesi da 
una parte e dall 'altra (pr ima 
Parente metteva fuori a porta 
vuota, poi Ciocci e Soda man­
davano a quel paese due 
ghiotte oppor tuni tà) , i l Bari 
presentava il conto all'incasso. 
Lo faceva al 10' con Alessio, 
rapido e preciso nello scivola­
re in area palla al piede, con­
trollare d i sinistro e infilare in 
anticipo su Battara. Siamo 
schietti, un gol meritato. Alla 
Spai, per tenere in piedi la spe­
ranza e inseguire il pareggio, 
restavano trentacinque minut i . 
Tanti? Pochi? Per brevità si può 
osservare che i ferraresi li 
spendevano slanciandosi coc­
ciutamente nella metà campo 
dei biancorossi. Uno scampo­
lo d i copione ovvio, ma stringi 

stringi la Spai accarezzava l'o­
biettivo una volta soltanto. A l 
29' con Ciocci, ma sulla palla-
gol l'ex interista indugiava 
troppo e l'occasione sfumava, 
lasciando spazio a un c l ima di 
pesante amarezza, ma anche 
di scetticismo e di preoccupa­
zione. La squadra è stata co­
struita e,ricostruita senza lesi­
nare Si voleva puntare in alto, 
ma, dopo sette partite, in tasca 
sono rimasti quattro punti. 
Una miseria, e domenica pros­
sima si va a Bologna per un su-
perderby che promette poco 
di buono. Le intenzioni-di Do-
nigaglia e colleghi sono lode-
volissime, ma oggi bisogna 
pensare alla salute, cioè a gua­
rire i malanni per allontanarsi 
dai bassifondi. 

Cremonese-Verona. Capolista no stop. Cartellino rosso anche per l'allenatore Reja 

Calcio, calcioni e tre espulsi 
C L A U D I O T U R A T I 

• • C R E M O N A . Scont ro a l 
ver t ice ieri a l lo Z in i . È ospi te 
de i gr igiorossi que l Ve rona 
avversario s tor ico d i cen to 
bat tag l ie in u n a para l le la a l ­
ternanza tra serie A e serie B. 
La Cremonese 6 reduce d a 
un f i lo t to d i c i n q u e v i t tor ie 
e d è p iena salute, q u a l c h e 
p r o b l e m i n o per i ragazzi d i 
Rejia. 

L ' incon t ro si dec ide nel 
p r i m o tempo , S imon i e Reja 
s is temano sub i to bene le r i ­
spett ive fo rmaz ion i . Gua lco 
e Co lonnese si agg rappano 
a L u m i n i e Pel legr ini Dav ide , 
Pedroni e Fanna si f ronteg­
g iano facendo scint i l le sul la 

CANNONIERI 

6 rati Tentoni (Cremonese) 
S reti Hubner e Lerda (Cesena), 

Galderisi (Padova) 
4 reti Scienza (Reggiana), Tova­

lieri (Bari). Trosce (Bologna) 
3 reti Carbone e Sierhoft (Asco­

li). Montrone (Padova), De Fal­
co e Sacchetti (Reggiana), Ni-
colini e Dezotti (Cremonese), 
Bortoluzzi (Vonozia), Prytz (Ve­
rona) 

2 rstl Caruso(F.Andna), Bonetti 
(Ascoli), Marulla (Cosenza), 
Giampaolo (Verona), Provitah 
(Modena), Ceramicola (Lecce), 
Donatoli) (Lucchese), De Vitis 
(Piacenza), Taccola (Pisa), 
Bottazzi (Spai) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 25-10 o re 14.30 

ASCOJJ-PISA _ . 

fascia destra ment re Cristia­
ni e Pritz non si pe rdono d i 
vista al c e n t r o c a m p o . Il Ve­
rona in di fesa g ioca a zona 
lasc iando pe rò cos tante­
mente Calisti a seguire c o m e 
un o m b r a Ten ton i . 

L 'avvio è d i que l l i spu ­
meggiant i , be l g ioco , con t i ­
n u i capovo lg imen t i d i f ronte 
e g rande spet taco lo . Sostan­
ziale equ i l i b r io e qua l che 
per i co lo in p iù per Gregor i 
c h e pe rò 6 braviss imo al 
qua r to su Dezot t i . Si g iunge 
al 16' q u a n d o la Cremonese 
sb locca il r isul tato c o n una 
b o m b a su pun i z i one calc ia­
ta da Maspero l on tano 25 

met r i su l la sinistra. Gregor i 
d à l ' impress ione d i r imanere 
sorpreso pensando forse 
c h e la mezz 'a la gr igiorossa 
n o n tirasse d i re t tamente in 
por ta . Grande reaz ione de i 
verones i m a senza par t ico la­
ri r isultat i anz i a l la mezz 'o ra 
in un e n n e s i m o due l lo Pe­
d ron i c o m m e t t e fal lo su 
Fanna al c e n t r o c a m p o , l 'an­
z iano g ia l lob lu scalcia ma la ­
men te i l g iovane terz ino e 
Luci a m m o n i s c e il te rz ino 
ed espel le F'anna. La tensio­
ne è al ta e il nervos ismo sa­
le, infatt i d o p o due m i n u t i 
l 'arbi t ro m a n d a negl i spo­
gl ia to i anche Luca Pellegri­
n i , d o p o un brut to fa l lo per 
d o p p i a a m m o n i z i o n e . 

Rimast i in nove i g iocator i 
venet i accusano il c o l p o e la 
Cremonese ne approf i t ta su­
bi to. Cross d i Maspero, T e n ­
ton i n o n ce la fa a t irare m a 
devia verso la testa d i N ico l i -
n i c h e in tuffo segna a fi l d i 
pa lo . La Cremonese n o n 
mo l l a la presa e sf iora il ter­
zo go l d u e vol te c o n T e n t o n i 
e Gualco, ment re s for tunato 
è L u m i n i c h e sfugge a tutt i e 
co lp isce il pa l o in un 'az ione 
ind iv idua le . Finisce il p r i m o 
t e m p o e nel la sostanza an­
c h e l ' incont ro . La ch iave d i 
let tura de l la supremaz ia gr i­
giorossa va ind iv iduata nel la 
super ior i tà netta a cen t ro ­
c a m p o dove Crist iani , N ico-

Tentano 
di rubare 
in casa di Doli: 
furto sventato 

Un vicino t u sventato ieri un furto in casa del calciatore del­
la Lazio, Thomas Doli i n f i l a fo to) , impegnato con la sua 
squadra contro il Milan Approfi t tando dall'assenza del cal­
ciatore tedesco un ladro, prima delle 11 si è introdotto, for­
zando la porta d'ingresso, nell 'appartamento di Doli, in via 
Pancagli, ma è stato scoperto Un vicino, infatti, insospettito 
dai rumori provenienti dall'apprtaiTiento attiguo, è uscito nel 
pianerottolo e ha visto la porla della cav i di Doli aperta. 
L'uomo ha gridato per dare l'allarme ed ha fatto scappare il 
ladro 

La nazionale 
cantanti italiana 
e quella russa 
chiudono 0-0 

Tutto esaurito a Pistoia per 
r incontro tra nazionale ita­
liana cantanti e mssian loot-
ball club popstars Nono­
stante il mal tempo la citta Ila 
risposto con calore a quasta 
iniziativa, consentendo un 

^••«••«•^•——•••••—«««••—•••— incasso di 150 mil ioni, che 
servirA per completare i lavori dell 'ospedale pediatrico orte-
pcdico di Mosca e per l'acquisto di strumenti utili alla pla-
smafere.si dell'Avis di Pistoia L'incontro è terminato 0-0. Lu­
ca fiarbarossa, influenzato, non ha giovato Riccardo Fogli, 
ancora infortunato, ha seguito il ni.iteli dalla panchina 

Un finestra cade 
nello spogliatoio 
intesta 
al portiere 

Ix 'onardo Biondi. 28 anni, 
portiere titolare del la Ponte-
dera (sene C / 2 ) , ieri non è 
potuto scendere in campo 
contro il Rimini a causa di 
un' infortunio che gli è capi­
tato un'ora prima dell ' inizio 

^ ™ — " ^ ™ ™ ™ ™ " ™ " " — ™ " ^ della partita 11 portiere, 
mentre stava facendo riscaldamento, è stato colpi to alla te­
sta da una finestra che si è staccata dalla parete a causa del 
forte vento L'urlo dei compagni lo ha avvertito e lui si è pò 
luto riparare con un braccio. La ferita è risultala abbastanza 
leggera, un po' di paura e qualche punto di sutura Ma per lo 
slato confusiuonale li giocatore non è potuto scendere in 
campo. 

Inaugurato 
con sconfitta 
il nuovo 
stadio a Trieste 

Il nuovo stadio di Trieste de­
dicato a Nereo Rocco è stato 
inaugurato in occasione del­
la partita di CI Triestina-Vis 
Pesaro (,0-1), presenti 25 
mila spettatori : quali, per fe-
sloggiare I avvenimento de-

• ™ ' " " ^ ^ ^ ^ ^ — " " • • • • • " • ™ " _ simulo a rimanere negli an­
nali sportivi della città, sono potuti entrare gratuitamente. Il 
complesso, costato oltre 80 mil iardi di lire, quasi al co lmo 
della sua capienza di 33 mila persone sedute al coperto, ha 
ottenuto il consenso di tutti, la cerimonia inaugurale. lx> sta­
dio ospiterà quanto prima una partita amichevole tra il Mi-
lane l 'A iax . 

Le vecchie glorie 
del pallone 
in un minitorneo 
di calcetto 

Antognoni, Bruno Conti, Ca-
bnni. ' lardel l i . Causio. Genti­
le. Ancelott i . Beccalossi. 
(.inali, D'Amico li rivedremo 
in campo, insieme ad un al­
tro nutrito numero di star, 
nel pr imo torneo di calcetto 

^ ^ ^ ^ ~ m m ~ ~ m m l ^ ^ ^ ~ m ~ A-ecchie glorie» l-a manife­
stazione si svolgerà in due tempi fase eliminatoria, con par­
tite di andata e ritorno, da domani al 22 dicembre fase fina­
le nel gennaio 1993, alla quale parteciperanno le prime due 
di ciascun girone. Roma e L i z i o giocheranno le loro partite 
al «Palaghiaccio» di Manno 11 cnlendano della pr ima giorna­
ta- gruppo A- Inter-Juventus, Miluii-Fiorentina (riposa Tori­
no ) . Gruppo B- Roma-Napoli (ore 2) ) l-a.'.io-Sampdona 
(20) (r iposa Genoa) Un tifoso Ostato stroncato 

In Germania 
alla decima 
giornata in testa 
il Bayern Monaco 

Il Norwich 
guida 
a classifica 
nglese 

r> 

7. GIORNATA 

BARI-LECCE 
BQLQGNA-SPAL 
LUCCHESE-TERNANA 
MODENA-CREMONESE 
MONZA-CESENA 
PIACENZA-PADOVA 
TAPANTO-F 
VENEZIA-COSENZA,, 
VERONA-F ANDRIA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

CREMONESE 
ASCOLI 
REGGIANA 
BARI 
VENEZIA 
COSENZA 
PISA 
VERONA 
LECCE 
CESENA 
BOLOGNA 
MODENA 
PADOVA 
PIACENZA 
MONZA 
LUCCHESE 
SPAL 
F. ANDRIA 
TERNANA 
TARANTO 

Punti 

1 2 
1 1 
1 1 
I O 

9 
0 
0 
8 
8 
8 
7 

6 
6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
2 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

7 6 0 
7 5 1 
7 4 3 

7 4 2 

7 3 3 
7 2 5 

7 3 3 
7 3 2 
7 3 2 
7 3 2 

7 2 3 

7 2 2 
7 2 2 
7 1 3 
7 1 3 
7 0 4 

7 0 4 

7 0 3 
7 0 3 

7 0 2 

Perse 

1 
1 
0 
1 
1 

0 
1 
2 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 

5 

RETI 

Fatte 

17 
14 

10 
12 

9 
7 

3 
6 
7 

11 

7 

5 

10 
6 
3 
4 
4 

7 
4 

2 

Subite 

6 

3 
1 
7 

4 

3 

2 
6 

10 
8 
9 

10 
12 

7 

8 
8 
8 

12 
12 
11 

Media 
ingloso 

+ 1 
+ 1 

0 

0 
- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

l i n i , G iandeb iagg i e Maspero 
sono abi l iss imi nel t a m p o ­
nare le az ion i aversarie e ne l 
r i lanc iare c o n aper ture e 
t r iango laz ion i vo lant i i sem­
pre per ico los i Ten ton i e De-
zot t i . Ve ramen te una grossa 
realtà questa squadra! 

Il resto de l la part i ta n o n 
ha g rand i e m o z i o n i , Reja 
prova a c a m b i a r e le car te in­
serendo il b ravo G i a m p a o l o 
e il vecch io leardi m a la Cre­
monese con t ro l l a c o n buo­
na autor i tà c e r c a n d o e a n ­
d a n d o spesso v i c ino al la ter­
za segnatura che g iunge 
p rop r i o al 90 ' c o n un ele­
gante assolo de l rientrante 
s loveno F lonanc ic . 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultat i . A lessandr ia-Empol i 2 -1 ; Arezzo-Let­
te 2-1 , Ch ievo-Spez ia4-1 , Massese-Siona 1-0, 
Palazzolo-Carrarese 0-1; Pro Sesto-Como 1-
1; Sambenedettese-Ravenna 1-1; Tr.estma-
Vis Pesaro 0-1, Vicenza-Carpi 1-1. 

Classifica. 
Empoli 11. Samb eV'icenza 10, Ravenna, Chia­
vo e Triestina 9; Spezia e Siena 7, V Pesaro, 
Carpi, P Sesto, Carrarese, Como, Massoso e 
Lette 6, Alessandria 5; Palazzolo4; Arezzo 3 

P r o s s i m o t u rno . Carp i -T r ies t ina , C a r r a r -
A l e s s a n d r i a , C o m o - A r e z z o ; E m p o l i - M a s -
sese ; Lef fe-V icenza; Ravenna-Pa lazz . . S ie-
na-Ch ievo ; Spoz ia -Samb ; V. Pesaro-P Se­
s to 

Alla decima di campionato 
il Bayern Monaco s-veita in 
testa .illa classifica, con 15 
pumi seguito da Eintracht 
Francofone e Bayer l^everku-
scn. con M punti. Terzi, a 
quota IH, Bonissi-.! Dort-

—^^^^^^^--—B^^^^^ iTiund e Vfb Strx'carda 
Bayern Monaco ed Eintracht Francofone hanno anche una 
partita in meno Beco I risultati dell 'ult ima giornata- VII Bo-
chum-Schalke 0-1 0-1. Karlsruhe Bayer l 'erdingen 1-0 Vfb 
Stoccarda-Dynamo Dresda -1-0. .Sarrebruck-Baver Monaco 
1-1, Borussia Dortmund-Amburgo \\ I. Bayer l/ 'verkusen-
Kaiserslautem 2-0, Norimberga-F.intracht i-'rancolorte 1-2, 
Werder Brema-Colonia 2-0 

È il Norwich, con 26 punti , a 
ca|>eggiare la classifica in­
glese alla 21 esima di cam­
pionato Segue il Blackburn, 
cor, 21 punti il Coventry, 
con 22 e il Queen's Park 
Kangers e l'Arsenal, con 20 

— " " " " ~ ^ ^ ~ — ^ " " " " " " " " ™ f i -co i risultati Chelsea-lps-
wich2- l .Crvs la lPalace-Manchcs lerOtv0 (I. Everton-Coven-
try l - l . U'eds-Sheffieki United H-l, Norwich-Queerfs Park 
Kangers 2-1, Nottingham Forest-Arsen.il 0- !,Sheffield Wed-
nesday-OIdliam 2-1, Soiithampton-Vv'.inliledon 2-2. Totte-
nl iam-Middlesbrough 2-2 

FEDERICO ROSSI 

C I . GIRONE B 
Risultati. Avellino-Palermo 1-1, Cnsertana-Chieti 
3-1, Catania-Nola 5-1, Giarre-Acireale 3-3, 
Ischia-Salernitana 1-1. Lodigiani-Barletta 0-0. 
Messina-Perugia 3-1, Potenza-Casarano 2-0, 
Reggina-Siracusa 1-0 

Classifica. 
Acireale 10, Giarro Casertana e Perugia 9 Po­
tenza Reggina e Palermo 8, Messina. Catania. 
Salernitana e Avellino 7, Ischia. Lodigiani Bar­
letta e Siracusa 6. Crtioti e Nola 5, Casarano3 

P r o s s i m o t u rno . Ac i rea le -Ca tan ia , Bar le t ­
ta -Potenza; Casa rano -Ave l l i no , L o d i g i a n i -
G ia r ro , No la- Isch ia . Pa le rmo-Case r t ana , 
Pe rug ia -Regg ina , S a l e r m t a n a - M e s s i n a , Si -
racusa-Ch ie t i 

C 2 . GIRONE A 
Risultati: Aosta-Solbiatese 1-1, Ca­
sale-Novara 0-2, Centese-Mantova 
1-2, Fiorenzuola-Pargocrema 5.^ 
Giorgione-Olbia 1-1, Oltrepò-Lecco 
1-1, Suzzara-Trento 1-1, Tempio-
Pavia 2-0, Varoso-Ospitaletto 1-0 
Classifica: Novara e Firenzuola 
9, Mantova, Varese, Giorgione e 
Lecco 8: Suzzara, Olbia e Trento 
7. Casale 6, Tompio. Solbiatese e 
Aosta 5, Pavia, Centese e Oltrepò 
4, Pergocrema e Ospitaletto 2 
Prossimo turno: Aosta-Suzzara, 
Lecco-Giorgione; Mantova-Ospi-
taletlo. Novara-Tempio; Olbia-
Centese, Pavia-Casale; Pergo-
crema-Varoso, Solbiatese-Oltre-
po, Trento-Fiorenzuola 

C 2 . G IRONE 8 
Risultati: Avezz -Poggib 1-1, Da-
racca-Ponsacco 1-1, Castplsangro-
Pistoieso 1-2, Civilan -Gualdo 2-2 
Fano-Montev 0-1 Pontedera-Rirni-
niO-0, Pralo-Cerveten 1-1 Vasteso-
Francav 1-0, Viareggio-Cecina 1-0 
Classifica: Pistoiese 0 Cerveien 
9, Rimini, Montevarchi e Viareg­
gio B, Gualdo, Ponsacco e Castel-
sangro 7, Poggibonsi, Prato 0 
Francavilla 6, Civitanovese, 
Avezzano. Baracca e Voslose, 5, 
Fano4.Pon!edera3 Cecina 0 
Prossimo turno: Avezzano-Viarog-
gio, Cecma-Civitanovese, Cervete-
ri-Fano, Francavilla-Prato. GuaWo-
Vasteso, Pistoiese-Montevarchi 
Poggibonsi-Caslelsangro, Pomede-
ra-Ponsacco.Rimmi Baracca 

C 2 . G I R O N E C 
Risultati: AUamura-Agngento 1-1 
Formia-Bisceglie 0-0 J Stabia-Sa-
voi.i 3-0 Leonzio-Malora 1-0. Lica-
ta-Sora 0-0 Monopoli-Molletta 1-0 
Tran- Catanza'o 2-0, Turns-Sangiu-
seppespO-0 V Lamezia Aslrea5-1 
Classifica: V Lamezia 9. J Stabia 
Formia, Matera e Catanzaro 8, 
Turns e Leonzio 7 Bisceglie. San-
giuseppeso, Sora Tram e Mono­
poli 6 Molfetta e Licata 5, Savoia 
4 Altamura Agrigento e Aslrea 3 
Prossimo turno: ' Agrigento-Tur-
ris, Astrea-Savoia. Bisceglie-Mo-
nopon Catanzaro-Sangiuseppe-
se Foimia-J Sl.ibia. Leonzio-AI-
tamura, Matera-Licata Molferta-
frani Sora-V Lamezia 
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Nove affermazioni olimpiche e mondiali nel consuntivo di fine stagione 
Ma Tannata è inferiore alle precedenti. Quasi tutti gli allori dai dilettanti 
Fra i prof Chiappucci eterno secondo. Argentili e Chioccioli, chi li ha visti? 
Bugno grande a Benindorm ma al Tour ha pagato errori di preparazione 

Pedala all'indietro l'Italia a due mote 
Tante maglie iridate non bastano, il migliore è Indurain 
• • L lento di Ioni Re>nungcr nel Giro di 
lombardi i tlagcllato dal maltempo ha con 
segnato igli irehivi la stagione ciclistica 
1992 Rest i incora d i issegnare la maglia 
con larcobalcnc verticale per il vincitore 
di II i Coppa del Mondo ma è sempre stata 
una m igli i ibbast in/a svalutata e comun 
que I attu ile posse ssore dopo 11 prove il te 
desco Olaf Ludwig h i sene possibilità di 
portarsel ì di (iriitivanienteac isa Ludwig ha 
32 punti di vani iggio su Cassani M su Alca 
la 35su Jalabcrt ibsuCh appueci conside 

rato che il Gran Premio delle Nazioni di s » 
bato prossimo a Palm i di Malore \ attribuirà 
50 punti al vincitore 35 al secondo 25 al ter 
/ o (e via a scalare fino a 5 pumi per il dodi 
cesimo) la posizione del tedesco di 11 i P i 
nasonic appare abbastanza solida 

In fondo Ludwig sarebbe un degno sue 
cessore di Maurizio Fondncst nel! albo d _>ro 
della Coppa del Mondo I la vinto I Am te 1 
Gold Race ha colto eccclk nti piazzamenti e 
ha avuto buon gioco finora nel tenere a di 

stanz 1 gli avversari in questa Coppa che in 
ogni provi ha sempre proposto un vincitore 
dive rso I ulte le l'I classiche della stagione 
quindi indie quelle che non fanno classili 
e i per la Coppa hanno avuto de' resto un 
vincitore differente Per tre volte al secondo 
posto si trova invece il nome di Claudio 
Chi ippucci ll'Cilimero varesino ha chiuso 
una st igionc alla Pano Bclloni troppo spcs 
so piazzandosi alle sp ìlle del vincitore 
Chi ippucci non ne h i fatto un dramma do 
pò il «I omb ìrdia chiuso dietro a Romingcr 

ha giudicato positivamente 11 su i annata ri 
cordando che i secondi posti significano 
una sua costante presenza nella lotti per la 
vittoria 11 coraggio di Chiappucci e fuori di 
scussione cosi come non (a notizia il suo 
scarso sen >o tattico «Calimero» e uno che va 
ili arrembaggio clic non si cura di f ire cai 
coli come il suo rivali più tradizion ile Gian 
ni Bugno I secondi posti di Chiappucci sono 
sempre un impresa sfiorita le vittorie di Bu 
gno un esaltazione de Ila programmazioni 

Al Giro di Lombardia il campione del mon 
do ha dato impulsi sbagliati al suo cervello 
si è bloccato di fronte ali ipotesi di tentare 1 
avventura a M0 chilometri dall arrivo 
Chiappucci invece I ha affrontata con gran 
de naturalezza e non avesse trovato un Ro 
minger in straordinarie condizioni di forma 
avrebbe scritto un altra pagina stupenda 
C os! invece nella stagione del varesino la 
«perla» rimane la tappa del Sestriere del 
I our La vittona simbolo delle caratteristi 
che di Chiappucci 

GINO SALA 

WM La stiglom ciclistica sic 
chiusa con un bilancio poco 
lusmghn ro per i colon itihnni 
nettami tite inferiore i quelli 
dei ducami precedenti BMVII 
dilt ttanli m i se irsi i e unpio 
ni sconfitti per esempio nelle 
due corsi a lippe più presti 
giose nel Giro d Italia nel 
lour de trance e in altri tra 
guardi importali! Ln movi 
mento guid ito con molta su 
pcrficialiU e pix i coscienza 
Al posto della rigione e e il 
contrario de Ila buona scuola 

È ori di tiran li somme e a 
questo punto dell anno tutto fa 
brodo quando si vuol tener su 
la bar icea anche il titolo mon 
dille conquistilo d i Pontoni 
nel e clocross e il siici esso di 
Cipit i rò P iris mi tandem 
Lini tabcll i in cui il ciclismo 
italiano appare come una lab 
bnea d oro aggiungendo i titoli 
olimpionici ili Casartelli (prò 
va su strad 0 e Lombardi (cor 
sa ti punti) l impn sa di Bugno 
a Benindorm le conqui te di 
Martini Mori Romio V< lo nella 
settanta chilomt tri juniores di 
Quaranta e di Palumbo nella 
stessa categon i {velixiU i 
strada) di Colombo nel cam 
(lionatod< i nulli in noveaffer 
mazioni che ci distinguono 
prinupalmuitc nel settore di 
"'tenti ni i dopo gli applausi 

di nie. bisogna riflettere biso 

gna tirare le somme con li do­
vute cautele vi oi perche gio 
vani con licenza professionisti 
CT sono tutti da scopnre vuoi 
perche i «'i ider» hanno perso 
ti neno 

Ma e impossibile negare chi 
il stata una stagione meno 
esaltan'i delle due precedenti 
per i nostri colon giusto come 
li i confermato il Giro di Lom 
bardia di sabato scorso dove 
gli italiani hanno dovuto assisi 
tere impo'enti alla vittora di 
Rominger 

Non e più Grand Italia Per 
so il Giro e il Tour ad opera di 
Miguel Indurain lo spagnolo 
ingordo che ha dominato le 
corse a tappe persi i primati 
ni Ila Coppa del Mondo e nella 
classifica individuale dei prò 
lessiomsti in nbasso Argi ntin 
che si e escluso dalle classi 
che giù di tono I uomo sul 
qi ale maggiormente contava 
mo cioè un Bugno che pur in 
dossando per la seconda volta 
consecutivi la maglia indata 
ha ripreso i panni del campio 
ne misterioso 

Il bilancio e magro quistio 
ne eli carattere o anche que 
stione di guida^ Circondato da 
tre direttori sportivi (Stanga 
Corti e Vittorio Algeri; e da 
medici specialisti (dietologo 
psicologo e via dicendo) Bu Gianni Bugno (a sinistra) e lo svizzero Tonv Rominger in azione durante il Giro di Lombardia 

gno e peggiorato e non vorrei 
(he I >rn isse nel tunnel dal 
quale sembrava uscito Strano 
personaggio dunque ma in 
che modo e stalo assistito0 So 
lo un rag izzo che per eccessi 
va bonti pir ai quiescenza 
ha permesso che si chiedesse 
troppo al suo motore'' Doman 
de inquietanti un Bugno che 
forse sta pagando errori di prc 
parazione ed eccessi del pas 
salo C ert unente e più costan 
te Claudio Chiappucci grande 
lottatore m i più piazzato che 
vincente giunto con le gambe 
corte al Iximb irdia perche mai 
fermo sempre in attività anche 
nei moment in cui sarebbe 
bene concedersi una sosta Ila 
detto poco o niente Fondnest 
er i lecito aspettarsi di più da 
Chioccioli e anche se la mia 
non vuole essere una statistica 
dei valori in campo devo ri 
m ire ire i risultati ottenuti da 
Giorgio Furlan ( hirotto e Cas 
sani tre elementi definiti gre 
gari m i con un rendimento 
superiori a quello di molti ca 
pitani 

Chiaro che il già citato Indù 
r un spicca su tutu per la dop 
pietta realizzata nelle due pnn 
i p ili g ire a tappe Se lo spa 
gnolo losse altrettanto bravo 
nelle i orse in linea sarebbe un 
i impione d i paragonare al 
numi ro uno di un recente pas 
salo Bernard Hinault per in 
tendi rei Ma se andiamo indie 

Auto. Per la prima volta una donna vince il tricolore nella categoria riservata alle Alfa 33 
Studentessa in architettura, 26 anni, è tifosa di Senna. «E adesso spero in un contratto» 

«Turismo» in rosa con la Vìdali 
Si chiama Tamara Vidali ha 26 anni e da ieri è la 
prima donna campione italiano assoluto della cate­
goria Turismo Si è aggiudicata il titolo sul circuito 
di Morua dove ha vinto al volante della sua Alfa Ro 
meo 53 la settima o,ara della stagione «Senna è il 
mio modello Adesso aspetto che qualcuno mi chia 
mi offrendomi la possibilità di continuare a correre» 
E già nasce un club di suoi tifosi 

• •MON/A b bionil i ialina 
t con gli ix ih i grigioverdi 
Studi 1 irehitetturi ili universi 
t\ ili Veni zi i h i 26 anni e 
qu indo ile nev i solo qu ittro 
guidivi I ì • topolino» ci I p i 
(Ire ittorno ili i loro i isa di 
(hiar iv ino i Inviso) [la ieri 
I im ir i Viti ih e i impionc it t 
li ino issi luto dell i e itegori 1 
« I ur srno A Vlon/ 1 11 i vinto 
con I Alf i Romio 3 5 I i gar i 
ci i It li i e inferito 11 I iure i 
( on 11 hi ine ì vittur i di I Jolly 
( lub li ì b ittuto tulli gli ne mini 
i tr i quest professionistico 
me Giorgio franili efu fi il 

eoli mdatore pi-r 1 Alfa Romeo 
e Rinaldo Capello a cui succe 
de nell albo d oro degli assoli! 
ti «Turismo» 

Quando il responsabile del 
1 Alfa Corse Giorgio Pianta le 
h i fatto i complimenti le e 
scesa una lacrima «Mi sento 
i orni sospesa su una nuvol i 
ha commentato la Vidali mi 
piace quest 1 sensazione que 
st i notorietà improvvisa» Pi r il 
momento non fa programmi 
•Aspetto che qualcuno mi 
ehi imi offrendomi 11 possibili 
t\ di continuare a corren i 
m igiri un contratto Sarebbe il 

primo visto che qu indo me lo 
proposero 11 prim 1 volta t inti 
anni fa rifiutai perche preten 
devano di avermi in cselusn i 
per tre inni lo sono ibitu il i a 
vivere a'I \ giorml i (erto se 
losse stata I Alfa a etili derme 
10 allori ÌVTCI fimi ito subito 
Quest inno 11 Vidali h i vinto 
coni Alfa 33 del Jolly Club set 
te gare del e impionito itili i 
no Velocita turismo e con il 
puntegg o acquisito 0- dive ut i 
11 il miglior pilo11 it iliano della 
categon i A vederi i vineeri i 
Monza ieri e i rano 50 suoi tifo 
si venut iti pullm in d i Chi ir ì 
vano dove pochi giorni irso 
no e stato imugur ito il «Fins 
( lub Tarn ira Vici ili» Sul i ir 
culto di Monz i ha p irteeip ito 
inehc alla g i r i di Superturi 
smo con I impcgn iti\ i Alfi 
155 Gt j e ra in dodieesnn i pò 
sizione qu indo li i dovuto riti 
r isi pi r colpa ili i n i gomm i 
rovin it i dopo un i toc e it i 
con 11 lord hscort di Pregli i 
seo giratosi tmprovws uni ntc 
il iv mti i li ili i iur\ i de II i 
Roggi i 

E Nannini a Monza 
fallisce la doppietta 
Il '93 del «Biscione» 

tro negli anni troveremo un 
plotone più agguerrito perché 
insieme ad Hinault pedalava 
no i Moser i Saronni ed altn ti 
pi di scorza dura Come a dire 
che oggi e è meno di icn e i 
miei timori aumentano quan 
do tocco con mano pochezze 
e negligenze di dingenti e tee 
mei di coloro che guidano il 
movimento con molta superfi 
ciahtà e scarsa coscienza Co 
sa significa migliorare il telaio 
le mote il manubno ed altn 
accessori7 Niente se viene me 
no la cura del materiale urna 
no È un suicidio insistere con i 
calendan pazzi con progetti 
che per il 95 prevedono la di 
sputa del campionato mondia 
le in ottobre con tempi di lavo 
ro che moltiplicano lo stress 
dell atleta Quando il ciclismo 
era vera professionalità Lucia 
no Pezzi ed altri direttori sporti 
vi seguivano i comdoni negli 
allenamenti collegiali Adesso 
tutto passa per il telefono Non 
e e più ragione C è il contrano 
della buona scuola e dove an 
dremo a finire' Da anni si de 
nunciano questi mali ma nes 
suno corre ai npan Ci si na 
sconde dietro alibi di vittone 
passeggere e di personaggi ef 
fimen Ma il ciclismo sport an 
lieo e di grande fascino popò 
lare ha bisogno di cambiare 
strada Non bastano pennella 
te di modernità e poi continua 
re a campare 

Dopo la vittoria 
di sabato a 
Monza 
Alessandro 
Nannini ieri è 
giunto terzo 

M i MONZA H i tentilo il bis 
ma none e riuscito Dopo aver 
vinto s ibato h prima manche 
Ale ss indro Nannini si e dovu 
to content ire ieri di I terzo pò 
sto nella seconda prova dell 1 
categona Supertunsmo (riser 
vataalk Alfa !55Gta) disputa 
11 sul circuito di Monz i Ad ag 
giudicirsi li manche e stilo 
Antonio I imbunni che ha 
1 receduto Giorgio Francia in 
d indo a cogliere il su i primo 
successo st igionale Qualche 
rinipi Ulto per Nannini che ha 
dovute; cedere il p isso il vinci 
tori dopo essi re stato al co 
m nulo per 1 5 dei 18 gin clelli 
competizioni Intinto gli un 

pegni sportivi dell Alfa Corse 
per il 93 sono stati illustriti 
sempre ì Monza d i Giorgio 
Pianta respons ibile del setto 
re «I nostri programmi pri vi 
dono 11 partecipazione ufficia 
le al e impionato tedesco con 
due 155 Gta alfid ile ad Ales 
sandro N innini e Nicol i Uinni 
- ha spiegato Pianti - Avre mo 
inoltre dui vetture che s i r m 
no gestite dal nostro import i 
torc tedesco e ìlfid ite i piloti 
di sua scelta e sui qu ili I Alla 
Romeo esprimerà solt into un 
p irere in base il curriculum 
sportivo Per quinto riguarda 
invece il e impionato italiano 
velocita turismo siremo udì 

ciilmente presenti con due 
macelline un i per Giorgio 
I rancia e 1 ìltra pernii pilota di 
Formula 1 incora da designa 
ic Al momento abbiamo tre 
nomi tra cui sei gliere G ibride 
larquitu Emanuele PirroeRo 
berto Moreno» 

I Alfi Romeo s i r i inoltre 
presente in formi uf'ieiosa al 
e impion ito itali ilio dell i 
mont ifc,n ì con uni 155 Gta ce 
dui i i p irticolan condizioni il 
e impiline 92 in salita Pasqua 
le Irl indo Altre dui Gt i in 
configurazione SI - le slesse 
us ite i Monza d ì Nannini e 
Larini sono state cedute al 
I Alf i Tr ilice Ne programmi 

sportivi del gruppo Fiat e è an 
che I ingresso ufficiale di Fiat 
Abirth in Formula 3 la Nova 
motor di Novara ha preparato 
una versione del motore 1 ipo 
I b valvole che sari affidat i ad 
un gruppo nstretto di piloti 
emergenti della Formula 3 
«D iremo gratuitamente i mo 
tori e le revisioni durante la sta 
gione ha concluso Giorgio 
Piani i - sarà come una dote 
clic consentirà loro di disputa 
re una stagione senza problc 
mi economici» I ufficializza 
zione del programma Formula 
3 avverrà in dicembre a Bolo 
gna in occasione del «Motor 
Show» 

Volley caos, non si trovano soldi per gli azzurri 
Di Marzio va via an/i rimane Colpo dt scena alla 
Federpallavoto al termine del Consiglio federale 
svoltosi i Pormia il segretario della Fipav ha annuii 
eiato di non avere più intenzione di rimettere il suo 
mandato Una deeisione maturata dopoehe ti presi 
dente C atatano ha rimandato al prossimo Consiglio 
la discussione del bilaneio 9 3 Fra i problemi eeo 
nomic i anche leompensi degli azzurri 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • «Signori H n< MINI MI VI 
tu [)iu ! \ I i d< t ( ns kjlu ri 
IU v UH i i ri I d< it (. t (. , rts 
sic ut ( s i rr*. f ilt i I sti sso stu 
port ci i I st MI ru di 110//1 
t in veci IM li^Ii spi si rifui 
t rsi (1 pr nutu in il ( .fid co 
s M iss nu [> \t ir/iu tlin^< n 

t Coni t sciare t ino citila h 
dt rp tll nolo ii ri porne ritiro 
I h i combinat \ i?ross i Presi, n 
t \tosi ioti il ruolo di vittimi 
prtdt stmat ì ini Consistilo fc 
dt r ili I ip iv I uomo h ì dtx is j 
d i n b u t m I copione nor pai 
pt r o n d a l o d i s ver'ic ire in 

nome del quii to viw ri ( r i t o 
ni ° H d t r i / i o n t m i b ittitor* 
libi ro i ip ut di itfiut ir k lo 
141 tu di I ! il iv/o pur I iffi r 
ni in le proprie r it,ie ni Wn 1 
bri tt 1 un 1 d i pi I ire pi r il 
presidi nti fedir il* C il 1! ino 
imjx t,n ifod 1 [) inci hi mi si 111 
una pi rson ili e nx ni 1 t emiro 
il suo si qn 1 ino Dopo un 1 st 
rie di insue ce ss si mhr \\ 11 hi 
I itisi î ti mte d tduc i/ioni fisi 
e 1 p ilt rm t ino fi ssi 1 ìf ne r 11 
st tt i r itf î nim r I s u s to 
pò Pix h u, t mi fi I [ ri side ntt 
de I C >n Ci Ut 11 | ri oc e ip ito 
pi r I n is| r rs de II se < ntn 
ivi v 11 onvmt > Di M uvio 1 f ir 

si d 1 p irte pe r il Ix ne e or ili 
ne I ( tt il me er 1 s i t, ronto 
1 d in il berne nut< il nu \i 

stLjri t irò qui I Cu jsc pi i C » n 
tik n 1 me d it,h 1 di br n o li I 

s Ito triplo alle Olimpi idi del 
OH Un awict ridami nlo die 
a\rf blx dovuto costituire un 
scirri ilt forte per seguaci di I 
I re siderite ili 1 vigili ideile i k 
/ioni federili di dicembre In 
qui II (xi isione C at il ino si 
tri vi 1 1 1 nntu// ire11 ivs ilio di 
f 1 >k Borghi ili 1 prim 1 poltro 
n 1 de il 1 I ip \\ Un 1 sfida e he 
ipp in sempre più equilibri! i 
11 uis 1 de II i e risi di ere dibilit i 

de II itti ile gè ve mo fedi r ili 
Un C onsiglio I ipav duina e 

li r igh iU nunorosime lite d 11 
bu in in cui ivev 1 icre ito di 
instr id irlo il pn sidenle Inizia 
t 1 u n nll 1 hormi 1 con un Di 
M ir/u pronto j rissigli ne il 
sur in uni ito n II ntt resse 
t s lus ve de II 1 | ili i\olo 11 
r mioui liderili si t> toni lus 1 
t on un 11 imoroso die tro 'ront 

di I segretario peraltro impi 1 
mene motivile) Un gesto the 
1 diretto mie ressato h 1 rieono 
st aito and ire in din /ione op 
post i rispetto ali ice orilo pre 
so con 1 ni issimi dirigenti del 
Coni Mi i eonvint e re Di M ir 
/io al «grill rifiuto» ò st ito 
qu mto t mi rso dur mti il C on 
sigilo soprattutto sullo spinoso 
1 ìpitolo economico Inf liti st 
confrontati con il bil inno prt 
ve ulivo steso lamio scorso 1 
tonti 92 dell i F p iv non t >rn ì 
no Colpa i ssen/i ilrnenli di 
tini voci il ti sser ime nlo e 1 
compi risi elei giot iton i / /um 
1> il primo sono arriviti qu isi 
due nuli irdi in meno rispetti t 
qu into previstej Ancor pai spi 
nosi li see ond 1 questione 1 
soldi destiniti ili 1 u i/ion ile 
litri due nuli irdi in ri ilt i v 111 

no re periti nuov unente Que III 
ongin in unente st ìn/i iti se ne 
sono utd iti pe r p ìg ire gli ir 
re tr it )1 di 1 giocatori Ai prò 
bit mi pe r 11 st ìgiont in corso 
si somm ino quelli del bilancio 
preventivo H In questa sede 
11 Tede r I/IOIH dovi te nere on 
to di minori entrale per e ire a 
due nuli ini 1 insiti d il duni 
muri di 1 contributi C orn e d il 
loscideie dt it ontr itli con il 
e uni sponsor Inollrt un mi 
li irdo 1 ne veti nlo milioni in 
mino di riversino dal ridi 
nu usi* 1 uni rito di gli introiti 
del tesser une nto li somma 
per rime tte re li cosi 1 posto il 
( onsiglu I ip iv dovtv 1 v ir ire 
i homi 11 uni «suptrmanovra­

ti 1 ciré 1 otto nuli udì Ui cos 1 
non e iwirmt 1 < d irvi C at 1 
l mo ti i rum ito I 1 disi ussione 

del bilancio preventivo 93 ad 
un successivo Consiglio d 1 te 
ntrsi 1 novembre Uncompor 
t imento che Di M ir/10 non h 1 
accettato rifiutandosi di nmet 
terc il suo mandato Come re 
sponsabilc umministr itivo del 
la I fxkr i/ione il segn tano ha 
precisato che la.see ri 1 incarico 
soltanto quando s iranno chi 1 
riti tulli gli ispctti et onomici 
che in qu ilchc modo toce ino 
il suo qu teine nnio di gestione 
Di M ir/ t intende anche assu 
mere un ruolo di girante nei 
confronti dei giociton a / /um 
per lì corresponsione delle 
somme pattuite I proprio 1 
e ompe nsi di I ticchetta t com 
pigni potrebbero trasformarsi 
m clima tlettorale in un uite 
nore gr ina per un Catalano in 
diffite 111 

25 ru 
Dopo 14 mesi 
Lendl colleziona 
il suo 92° 
successo 

Il cecoslovacco naturalizzalo statunitense Ivan l-oiid' (nel 
la loto) e tornato al successo L ex numero 1 ck I mondo si e 
aggiudicato il torreo indoor di Tokvo uno dei più importar 
ti tra quelli non msenti nel Grande Slam battendo in finale 
lo svedese Holm con il pun eggio di 7/6 ^9/7) 6/4 I ulti 
mo torneo vinto da Lendl risaliva ali agosto del W l (Long 
Island) l.a vittoria n 92 potrebbe far nsalirc il lieo statum 
tense ali ottavo posto o"l ranking mondiale 

La Navratilova 
non invecchia 
AFilderstadt 
batte la Sabatini 

Brillante successo di Martina 
Navratilova nel torneo Por 
schedi hldcrstadt (Ger) La 
tennista cecoslovacca nalu 
rahz./ata statunitense ha 
scondito in finale la testa di 
serie n 1 Gabrii la Sab ttim 

^ • • ^ ^ ^ ™ ^ L^ trentaseienne mancina 
che già detiene il record di tornei vinti in canera ha supera 
tol argentinaconilpuntegciodi7 b (7 ì ) 6 3 

Se avrà i Giochi 
Pechino promette 
di collaborare 
con Taipei 

La città di Pechino ò dispo 
sta a cedere I organ /sa/io 
ne di un » o due prove ohm 
piche a Taipei capoluogo 
del] isola nazionalist i d Tal 
wan nel caso che le siano 
assegnati i Giochi dell anno 

~""""" ' • " " •~" — "™"~~^ 1 ~ 2000 l.a presa di posizione 
cinese mira d i una parte ad aumentare le simpatie del Co 
mitato Olimpico e dall altra ad avsicurarsi ingenti investi 
menti da parte dei finanzieri di Tan.an Queste le città can 
didate ad ospitare I Giochi olimpici del 2000 dcrlino Mila 
no Sidney Brasilia Istanbul Manchestcre fishkcnt La dt 
cisione il 2i settembre prossimo 

Classifica del 
San Silvestro 
Chiappucci 
stacca Bugno 

Con il secondo posto ot e 
nulo sabato nel «Lombir 
dia» Chiappucci ha rinforza 
to la posizione di leader nel 
San Silvestro d oro la spe 
cialc classifica che rl< gge 
ogni anno il miglior ciclista 

^ ~ " " " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ ™ italiano Questa la graduato 
na 1) Chiappucci p 363 2) Bugno p 276 3) Cassani p 218 
4> Cipollini p 213 5) Chioccioli 186 

Ciclismo e 
beneficenza 
Moser-Chioccioli 
vincono a Pistoia 

La coppia composta d i 
Franco Chioccioli e France 
sco Moser si e aggiudicata il 
memoria «Benito T mchel 
la» gara a cronometro per 
formazioni composte da un 
professionista ed un amato 

" ^ " • ' • • • • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ re corsa ieri ad Agli ma in 
provincia di Pistoia L incasso della manifestazione e. slato 
devoluto in beneficenza I vinciton hanno coperto i 19 800 
km in 25 19 alla media di km/h 44 792 

Nel rugby 
coppia regina 
Padova- Milano 
Cade Rovigo 

Questi i risultai della quarta 
giornata del campionato di 
rugby di serie »A> Sene Al 
Bilboa Piacenza Mediola 
num Am Milano 17 18 
(giocata icn) panto San 
Dona IJoyd Italice) Rovigo 

" ^ — ^ ^ ™ " 14 3 Simod Petrarca Dell 
cmsKugby Panna lb i òparta Informatica-Beitetton Irevi 
so 19 25 Record Cucine Amatori Rugbv Catania 20 14 
Fly Flot Calvtsano Scavolmi L Aquila 16 18 La classifica 
Mediolanum e Simod Padova punti 8 Lloyd Italico e Benet 
ton 6 Amatori Catania Sparta Roma e Recoaro Cucine 4 
Panto S Dona Scavolini Aq Delicius Parma e Bilboa Pia 
cenz.a2 Fly Hot 0 In sene A2 Ruggero Tarvisium Rugbv Li 
vomo35 6 Rugby Noceto Partenope Napoli 19 1 8 T t a 
nus Thiene Iperzola Bologna 25 19 Pulvirenti Catini i 
BlueDawnl9 26 Logrò Campbell Fassa CusKoma37 5 
Rugby Benevento Rugby Brescia 0 45 Classifica R Bre 
scia BlueDawn Livorno e Tarvisium punti 6 Logrò Thiene 
Partenope Cus Roma H Noceto 4 Polvirenti Catania e Iper 
zola Bologna 2 Benevento 0 

Superbike: titolo 
alla Ducati 
Tra i piloti sfida 
Polen-Roche 

Nel Gran Premio d Australia 
dodicesima e penultimi 
prova del campionato del 
mondo di superbiki I ame 
ncano Doug Pouler ha por 
tato a 2b punti il vantaggio 
nei confronti ci Raymond 

" " — ~ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ~ ™ Roche I unico concorrente 
per la vittoria 'male Entrambi i piloti corrono per 11 Ducati 
che - r m unque vada a linire - farà suo il terzo titolo iridato 
consecutivo Nella pnma manche dominio di Mae ce (Yi 
maha) davanti a Polen e Merle ns (Ducati/ Proni i nsco>sa 
del francese Roche ne'la seconda frazieine Domenica ulti 
ma gara in Nuova Zelanda 

Rally dei Faraoni 
Picco e la Giléra 
all'attacco 
di De Petri 

Franco Picco (Gilera) ha ri 
dotto il distacco che lo sep i 
ra d> Ciro De Petn (Yi 
maha) giungendo secondo 
nell undicesima tappi del 
Rallv dei Faraoni eorsi ieri 
ad llugarda e vinta dallo st ì 

~™~""™™"™^^^^^^™""" tumtensc Laporte suCiuivi 
Picco sconfitto di soli 17 secondi ha preceduto traguardo 
De Petn di ben 5 minuti e 32 secondi nducendo cosi a 
21 19" il distacco dal leader 

Formula 3000: 
a Magny-Cours 
vince Gounon 
Ritirato Badoer 

Il francese Jean Marc Gou 
non ha vinlo sul e ire ulto di 
Magny Cours la decima e ul 
Uria prova del campion ito 
intemazionale di formili i 
3000 di lutonrobilisino 
Gounon ha preceduto il 

^ ^ ™ ^ " " — " ™ m m eo'inazionali Olivier Punse 
lo seozze se David C oulthard I italiano I uci Bidotr che si 
era laureato campione con una gara o inlu ipo si /• ritirato 
iHO giro dopo uni collisione con Andre iMonterinini 

MASSIMO FILIPPONI 

Totip 

1" 1) Tata I 
CORSA 2) Civerchio 

2" 1) Master Gleam 
CORSA 2) Andrea SWish 

3" 1) Antunies 
CORSA 2) Blu Sabino 

4- 1) Miller 
CORSA 2) Nushi 

5" 1) Lei Me Win 
CORSA 2) Fusio 

6 ' 1) Miaqal 
CORSA 2) Luig 

2 
2 

X 
2 

X 
1 

X 
1 

X 
1 

X 

2 

A v nciton con punti -12» L 
32 533 000 agli . 1 1 . L 
1 250 000 ai 10-L 106 000 

Lo sport in tv 
Rul l ine 1S IO KjSSportse 

M 20 1 ri R)J I (i speirt 

R a l l r e 15 W Solo pe r speirt 
«C si imo -A tutta B e 
e ale io regionale 17 2r> 
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R USKET 

Al/Risultati 

5* giornata 

BENETTON 
T E A M S Y S T E M 

SCAVOLINI 
PHONOLA 

MESSAGGERO 
PHILIPS 

CLEAR 
PANASONIC 

ROBE DI K 
KLEENEX 

BAKER 
SCAINI 

LOTUS 
KNORR 

MARR 
STEFANEL 

94 
89 

96 
84 

95 
98 

80 
75 

78 
83 

94 
71 

75 
88 

84 
92 

Al/Classifica 

PHILIPS 

KONORR 

PANASONIC 
BENETTON 

MESSAGGERO 
CLEAR 

SCAVOLINI 

STEFANEL 

BAKER 

ROBE DI KAP-
PA 
KLEENEX 
LOTUS M. 

PHONOLA 
SCAINI 

MARR 

TEAMSYSTEM 

Punti 

10 
10 
8 
8 
6 
6 
6 
6 
4 

4 
2 
4 
2 
2 
0 
0 

G 

5 
£ 
C 

5 
s 

5 
« 
e 

e 

e 

5 
5 
5 
5 
5 
5 

V 

5 
5 
4 
4 

3 
3 
3 
3 
2 

2 
2 
2 
1 

1 

0 
0 

P 

0 
0 
1 

1 

2 
2 
2 
2 
3 

3 
3 
3 
4 

4 

5 
5 

A1/ Prossimo turno 

D o m e n i c a 25/10/92 
Ph i l i ps -Baker ; S to fane l -
M e s s a g g e r o ; Phono la -
Clear ; Robe d i K-Marr ; Pa-
nason i c -Kno r r ; T e a m s y -
s tom-LOtus ; K leenex -Sca -
vo l in i ; Sca in i -Bene t ton . 

Fa OLLEY 

A1/Risultati 

5* giornata 

M A X I C O N O P a r m a 
SISLEY T rev i so 
9-15/15-10/11-15/15-11/15-1C 

GABECA Mon t i ch ia r i 
JOCKEY Sch io 
16-17/7-15/15-6/15-12/15-9 
IL MESSAGGERO 
LAZIO Pa l l avo lo 
15-3/15-5/13-15/15-2 
S I D I S B . Fa l cona ra 
MISURA M i l ano 
8-15/3-15/10-15 
PETRARCA Padova 
PANINI M o d e n a 
15-4/12-15/15-11/15-8 
CENTRO MATIC Prato 
AQUATER Bresc ia 
12-15/15-11/11-15/15-12/15-7 
ALPITOUR Cuneo 
OLIO V . S p o l e t o 
15-11/15-8/15-9 

3 
2 

3 
2 

3 
1 

0 
3 

3 
1 

3 
2 

3 
0 

A1/Classifica 

Punii G 

ALPITOUR 10 5 

MAXICONO 10 5 

MISURA 8 5 

MESSAGGERO 8 5 

SISLEY 8 5 

CHARRO 8 5 

GABECA 8 5 

PANINI 4 5 

AQUATER 2 5 

CENTROMATIC 2 5 

SIDIS 2 5 

JOCKEY 0 5 

LAZIO 0 5 

O. VENTURI 0 5 

V 

5 

5 

4 

3 

3 

4 

4 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

4 

4 

4 

5 

5 

5 

A l / Prossimo turno 

D o m e n i c a 25/10/92 
M isu ra -Pe t ra r ca ; M. ix ico-
no -Gabeca ; S i s l e y - M e s s a g -
g e r o , Pan in i -S id is ; Jockey-
C e n t r o M.; O l i o V . -Laz io ; 
Aqua te r -A lp i t ou r 

Lunedi 
9 ottobre 1992 

Vincono tutte le squadre più blasonate del campionato di serie A/1 
Pesaro e Cantù, dopo l'eliminazione in Coppa Italia, reagiscono 
superando Caserta e Reggio Calabria. A fatica si impongono anche 
Treviso e Bologna. Scio Philips e Knorr rimangono a punteggio pieno 

Domenica alla grande A2/ Risultati 

5 ' giornata 

G L A X O 
B. DI SARDEGNA 

F. BRANCA 
HYUNDAI 

A U R I G A 
CAGIVA 

TICINO 
T E L E M A R K E T 

NAPOLI 
MEDINFORM 

ARESIUM 
PANNA 

MANGIAEBEVI 
FERRARA 

BURGHY 
SIDIS 

88 
73 

102 
78 

91 
75 

96 
87 

102 
80 

95 
89 

115 
92 

94 
82 

A2/ Classifica 

NAPOLI 

TICINO 

BURGHY 

MANGIAEBEVI 

AURIGA 

GLAXO 

SIDIS 
BANCO S. 

CAGIVA 

FERNET B. 

HYUNDAI 

TEOREM. 

FERRARA 

TELEMARKET 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti 

8 
8 
8 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
4 
4 

4 

4 

4 

0 
0 

G 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

V P 

4 1 

4 1 

4 1 

3 2 

3 2 

3 2 

3 2 

3 2 

3 2 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

0 5 

0 5 

A2/Prossimo turno 

D o m e n i c a 25/10/92 
Cag i va -G laxo ; F. B r a n c a -
B u r g h y ; T e l e m a r k e t - N a p o l i ; 
H y u n d a l - A u n g a : S ld l s -Pan -
na; • M a n g l a e b e v ì - T i c i n o ; 
F e r r a r a - A r e s i u m ; _• Mad i r> 
torm-BTdi Sa rdegna . "* 

La Clear rialza la testa 
con Tonut e Caldwell 
Capoclassifica kappaò 

F A B I O O R L I 

I H CANTÙ, Col cuore, ma so­
prattutto coi muscoli. Era que­
sta, per la squadra di Krates. 
l'unica maniera per uscire dal­
le sabbie mobi l i di una situa­
zione complicata, nelle ult ime 
due gare infatti Mennion e 
compagni avevano subito uno 
scarto totale d i 50 punti , davve­
ro una mazzata per una squa­
dra ed una società non abituati 
a questo genere di sconfitte. 
Ed infatti la partita contro la 
Panasonic, salita a Cantù con 
l 'emblema della prima in clas­
sifica, poteva essere l'occasio­
ne giusta per riscattarsi. È stato 
cosi. Una partita vissuta inten­
samente, 40' d i corsa com'era 
nella filosofìa di entrambe le 
squadre: la Clear piazza la pri­
ma sorpresa nel quintetto ba­
se, inserendo dianol i» che poi 
si sarebbe rivelato il giocatore 
ideale per questo tipo di parti­
ta. Dalla parte opposta e subi­
to Volkov: l 'ucraino che, a Reg­
gio Calabria, sta facendo so­
gnare tutti. Sono suoi i pr imi 
quattro punti della partita. 

Reggio Calabria e più velo­
ce, Volkov mangia sempre in 
testa a Bosa ma Cantu, nervosa 
e contratta, continua però a ri­
manere in partita. È ( j ianol la 
che (a «Rami»» e Caldwerr, lo 
straniero criticato fino a ieri, fi­
nalmente si sveglia. S'arriva 
cosi alla parità (24-24 al 12'), 
e Volkov, che commette il ter­
zo lallo quasi contemporanea­
mente all 'altro straniero reggi-' 

no, Garrett e costretto a sedersi 
in panchina. La Clear mette fi­
nalmente il naso avanti con 
Tonut e, piazzando un parzia­
le d i 10-0, riesce a chiudere al 
primo tempo sopra di due (43-
<11). La ripresa, se possibile, 
comincia ancor più nervosa 
che la fine del pr imo tempo; 
segna solamente Cantù men­
tre la Panasonic ha quattro mi­
nuti di digiuno. Un altro par­
ziale d i 6-0 mette le ali ai can-
(urini con Gianolla sempre su­
gli scudi, Caldwerr continua il 
suo show vicino a canestro, 
ma dalla parte opposta Recal-
cati, il coach reggino che a 
Cantù ha fatto un pezzo d i sto­
ria, risponde con un quintetto 
lutto italiano: sono Santoro e 
Sconocchini che tengono sulle 
spalle tutto il lavoro offensivo 
della Panasonic, ma Cantù or­
mai ha preso coraggio, 

Sono i canestri del biondo 
americano d i Cantù quell i che 
(anno tremare le gambe alla 
Panasonic e, anche se Loren-
zon va in lunetta per realizzare 
quattro punti consecutivi che 
danno l'effimero vantaggio al­
la Panasonic (68-69 al 14') e 
sempre Mennion a prendersi 
le responsabilità del tiro im­
portante. Volkov, ahinoi, rea­
lizza il suo pr imo canestro solo 
al 16' della ripresa mentre Gia­
nolla fa centro dalla distanza e 
poi Rossini a far pèndere l'ago 

Ai primi 
esami 
Milano ok 

• I È arrivato il momen­
to della verità. Nella quin­
ta giornata della serie A l 
infatti, guardando la clas­
sifica i cont i cominc iano a 
tornare: due sole squadre 
al vertice, senza nemme­
no una sconfitta, la Philips 
che ha passato indenne i 
due esami d i Cantù e Ro­
ma dimostrando di avere 
la squadra giusta per so­
gnare, e la Knorr che. sep­
pur soffrendo fino all 'ulti­
mo, 6 riuscita ancora una 
volta a mantenere saldo il 
comando dimostrando ' 
tutta la sua quadratura e 
la sua potenza fisica. Chi 
ha lasciato la vetta invece 
e slata la Panasonic che, a 
causa della bruttissima 
prestazione dei suoi due 
stranieri, ha alzato la sua 
prima bandiera bianca in 
Brianza, contro una Clear 
che invece aspettava co­
me manna dai c ic lo que­
sti due punti in classifica 
per togliersi da cattive ac­
que. Da registrare anche 
la resurrezione della Sca-
vol inl, contro una Phono-
la sempre più in crisi e la 
concretezza d i una Benet-
ton che, sebbene sotto 
nel punteggio f ino a metà 
ripresa, è riuscita a far suo 
il risultato contro Fabria­
no, ' ' " ' •-' • ' CF.O. 

La cucina Scavolini 
dopo la dieta 
ora è apparecchiata 

M A R C E L L O C I A M A O L I A 

• • PESARO. Non era te r to 
quello visto l ' incontro che po­
teva stabilire la supremazia tra 
due delle squadre più forti de­
gli ult imi campionat i . Era l'in­
contro tra due squadre alle 
prese con problemi che vedo­
no la Phonola in fondo alla 

'classifica de! campionato e la 
Scavolini fuori dalle final four 
di Coppa Italia primo obiettivo 
stagionale per i pesaresi. Ma i 
problemi, che hanno visto in 
settimana il presidente Scavo-
lini attaccare i designuton arbi- , 
trali, denunciare presunte 
tombini' ai danni dei cucinieri 
e che vedono non ancora 
chiarita la questione del se­
condo americano (sabato e 
arrivato a Pesaro Simms) sem­
brano poca cosa, o almeno 
più facilmente risolvibili rispet­
to a quelli casertani. La Phono­
la che anche quest'oggi aveva 
il play Gentile a mezzo servizio 
per il noto infortunio al ginoc­
chio, sta ricevendo grossissime 
delusioni dal "nababbo» An­
derson, contratto biennale da 
oltre due mil iardi d i ingaggio. 
Evanescente in, attacco, solo 
quattro punti per lui, tante pal­
le perse e, cil iegina sulla torta, 
un'espulsione al 5' del secon­
do tempo. Niente di meglio 
hanno fatto comunque ad 
esclusione di Frank gli altri uo­
mini avvicendati in campo da 
m^arrabbiat iss imoDi Vincen­
zo'. Ma fin dall ' inizio Di Vin­

cenzo doveva aver capito che 
anche con una Scavolini non 
al meglio ci sarebbe stato ben 
poco da (are. A ricordarglielo 
arrivavano puntuali le numero­
si' palle perse (otto nel solo 
primo tempo, tredici in totale) 
e di numerosi tiri sbagliati. Al 
6' i pesaresi si portavano in 
avanti (M-12) senza più prati­
camente rimettere in discus­
sione il risultato. E i numerosi 
black out dei casertani, anche 
se non sfruttati al meglio, per­
mettevano agli uomini di Bucci 
di portarsi grazie ad alcune ini­
ziative di Myers al 16' sul + 12 
(38-26). Gentile, o meglio il 
suo fantasma, soffriva oltremo­
do i contropiedi pesaresi e la 
forzata marcatura su Myers. I 
-t 15 punti accumulati alla fine 
del pr imo tempo (50-35) ri­
marranno fino alla fine sulla 
groppa dei casertani che nel 
secondo tempo, salvo uno 
sprazzo che li riportava sul S 
a l l ' I T (74-64) non offrivano 
più niente all ' incontro. Come 
detto, al 5' Anderson dava l'eri-
nesma spinta con cazzotto ag­
giuntivo a Costa e venica 
espulso. Stessa sorte veniva ri­
servata a Dario Costa colpevo­
le forse di aver cercato di schi­
vare i pugni del pivot caserta­
no. Myers ed un ott imo Magni­
fico si incaricavano di non far 
adormentare il pubbl ico con 

, alcuni spunti personali vera­
mente pregevoli, la .sirena 

' tWudeva r incontrò .su196-8'1." 

Nonostante l'assenza di Lucchetta e Pezzullo la Misura ha demolito la resistenza della Sidis in poco più 
di un'ora di gioco. Falconara non è più "ammazzagrandi". Causevic in panne contro il muro avversario 

«Zorro » Zorzi, ovvero mani di fata 
A2/ Risultati 

5" giornata 

AGRIGENTO 
ASTI 
1-1S/S-15/7-15 
SAN GIORGIO Mestre 
COM-CAVI Napoli 
16-14/16-10/15-13 
SPAL Ferrara 
GALLO Gioia del Colle 
IMO/.- i - IS/IO-IS/IS-IS 
MOKA RICA Fori 
TOMEI Livorno 
15-5/15-9/15-12 
INGRAM Città di Castellc 
LATTE GIGLIO Reggio E 
11-15/15-13/13-15/7-15 
CARIFANOFano 
COOVECOS. Croce 
15-2/15-7/15-9 

0 
3 

3 
0 

1 
3 

3 
0 

1 
•nilia 3 

BANCA POPOLARE Sassari 
FOCHI Bologna 
9-15/B-15/15-11/15-1/15-B 
VIRGILIO Mantova 
SCAINI Catania 
16-14/15-1/11-15/15-2 

3 
0 

3 
2 

3 
1 

A2/ Classifica 

CARIFANO 

LATTE GIGLIO 

MANTOVA 

MOKA 

FOCHI 

BANCA P.S, 

CATANIA 

LIVORNO 

GALLO 

ASTI 

C0M CAVI 

CODYECO 

INGRAM 

SPAL 

S. GIORGIO 

AGRIGENTO 

Punti 

10 
10 
8 
8 
8 
8 
4 

4 

4 

4 

2 
4 

2 
2 
2 
0 

G 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

V 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

P 

0 
0 
1 
1 

1 

1 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 

4 

4 

5 

A2/Prossimo turno 

SIDIS BAKER-MISURA 0 - 3 

(8-15; 3-15; 10-15) 
SIDIS BAKER: Do Giorg i ; Ferrua 4 + 6; Rossetti 1 + 0; Papi 
2 H 3 ; Gaom 1 + 9 ; Causevic 4 (-17. Non entrat i : Costant in i . 
Koerner. Fracascia, Giombino, Bocchini . Al i . Paolini 

MISURA: Bertol i 5 + 1 4 ; Montagnani ; Egeste 2-18; Stork 3 + 1 ; 
Zorz i 14+ 12;Tandè7 + 15; Gal l i 7 -t 6. Non entrat i : V ic in i , Mite­
ne, C ipo l lan . Vergnaghi , Jervol ino. AH. Lozano 
ARBITRI: Ciaramel la e Scirè 
DURATA SET: 32', 16', 21 '. Totale 68' 
BATTUTE SBAGLIATE: Sidis Baker 8 e Misura 7 
SPETTATORI: 2200 

S I M O N E S O C I O N O V O 

• • FALCONARA Berlusconi;.-
ni vulnerabili alla vigilia, poi 
spietati in campo con la colla­
borazione dei padroni di casa. 
Priva di Lucchetta e Pezzullo, 
la Misura Milano è scesa al Pa-
laBacliali con la consapevolez­
za che una sconfitta sarebbe 
equivalsa all ' inizio di una vera 
e propria crisi. Ma l 'ol impioni­
co Tande. •mostruoso in dife­
sa», il martello Zorro '/.ara e 
soprattutto la ritrovata giovi­
nezza d i Bertoli, hanno mo­
mentaneamente nascosto i ve­
ri problemi della squadra sicu­
ramente non al meglio. Se poi 
la Sidis Baker deve rinunciare 
quasi subito a De Giorgi e fare i 
cont i la giornata no d i Cau.se­
vic eallor.i il secco !(-0 diventa 

più comprensibile. Eppure 
parte bene e con entusiasmo 
la squadra d i Paolini, con i gio­
vani Papi e Ferrua in ottima 
condizione. Ma contro c'è 
l 'uomo ragno ' lande e le scola­
stiche ma efficaci schiacciate 
di Zorzi e dunque c'è poco da 
fare. Il sistema (alconarese, or­
mai consueto con Ferrua e 
Oìaoni centrali, fa quello che 
può ma ha il torto d i non cre­
dere fino in fondo alla seria 
possibilità nell ' impresa. Il fina­
le di pr imo set ne è testimo­
nianza: dopo aver subito un 
parziale di 9-0 Emanuele Papi 
e il vero Causevic, sciolgono il 
palazzotto e si sa quanto sia in­
fluente il pubbl ico (alconarese 
nelle partite più calde. Ma è 

troppo tardi per recuperare e 
così dopo 32 minuti Milano 
porta a casa il pr imo set ( 15-
8 ) . Nella seconda frazione di 
gioco si chiude virtualmente la 
partita: 15-3 in poco meno di 
un quarto d'ora. Rossetti, no­
nostante la buona prova d i vo­
lontà, non è De Giorgi e così al 
tecnico Paolini non rimaneva 
che osservare impotente la pa­
lese difficoltà dei suoi giocatori 
ad impostare combinazioni 
veloci che non permettessero 
alla difesa milanese di organiz­
zarsi, ricevere e dare a Zorzi, Il 
terzo set, era un fi lm già visto: 
Milano si permetteva addirittu­
ra qualche giocata d i sufficien­
za che, con un'altra determi­
nazione, Falconara avrebbe si­
curamente punito. Il temeo Va-
zano però richiama la sua 
squadra ad una maggiore con­
centrazione, Sidis è pericolo­
samente vicina (9-12) e con il 
pubbl ico pronto a raccogliere 
l'invilo di incitamento di Fer­
rua e compagni . Ma la Misura 
doveva vincere e cosi toccava 
proprio al brasiliano Tandò fir­
mare l 'ult imo punto d i una 
partita poco spettacolare. Mi­
lano torna a casa con due pun­
ti, ma con qualche problema 
che forse il solo Lucchetta non 
potrebbe risolvere. Per Falco­
nara la sconfitta era invece in 
preventivo, 

ILPLWTOIIIÌIIÌ 

• i Non è apparso su a lcun m u r o c i t tad ino, ma è c i rco la to 
ugualmente, s iano benedett i i fax tra gli addett i ai lavori. Il 
"Manifesto per la r i forma del la pa l lavo lo" che tre dir igent i d i 
altrettante società del la massima serie h a n n o e laborato costi­
tuisce un interessante iniziat iva a l d i sopra e d al d i fuor i da 
sterili d i a t r i bee stupide difese d i schierament i . Solo cosi , in­
fatti, vog l iamo leggere la presa d i posiz ione d i R ipamont i , Uva 
e Pagliara. A loro il mer i to d i aver tentato d i dare un lieve scos­
sone al gigante addormenta to che sembra appar i re attual­
mente il mov imen to pal lavol ist ico. Chiarezza, ccompetenza , 
capaci tà organizzativa e professional i tà sono parole che spic­
cano nel documen to che raccoglie già a lcuni illustri f i rmatar i . 

Sono questi obiet t iv i , neces­
sari, c l i c il vol ley i tal ico può 
fare suoi a partire dal l 'As­
semblea elettiva de l prossi­
mo d icembre . I cand ida t i 
vecchi (Cata lano) e nuovi 
(Borgh i ) è bene che ne ten­
gano con to senza perdersi in 
inut i l i g iochi d i potere. C'è 
una pal lavolo d i vert ice che 
va valorizzata e gestita da ch i 
ne è al l 'altezza (Lega) senza 
c o m u n q u e d iment icare la 
base. Programmi e traspa­
renza per far crescere una 
scuola volleist ica favorendo­
ne la prt ica tag l iando que l lo 
che è superf luo. Con buona 
pace d i tutt i : Federazione in­
ternazionale, Federazione 
i tal iana e Leghe varie. 

HM.N 

D o m e n i c a 25/10/92 
V i rg i l i o -Ag r i gen to ; G io ia 
de l Co l l e -San G. Mes t re ; 
Spa l -Moka Rica; Sassa r i - l n -
g r a m ; Ast i -La t te G ig l i o ; To-
me i -Com-Cav i ; C o d y e c o -
Soa in i ; Foch i -Car i fano 

Nello scontro fra «outsiders» trionfa Padova 

Un Charro di dubbi 
per la Panini senza testa 
CHARRO-PANINI 3 - 1 

(15-4; 12-15; 15-11; 15-8) 
CHARRO: Babmi 5 r 10; Pascucci 2 r 10; Grbic 9 t 21 , Modica 
1 -i 0. Meoni 1 e 1, Sapega 3 f 16; Vianel lo 2 + 2; Franceschi 
1 t 3. Pasmato 15 * 27. Non entral i : Sniderò, Ferraro e Tovo, 
Al i . Prandi 
PANINI: Lavorato, Fabbrmi 2 * 7, Conte 8 » 18, Kantor 2 ^ 0; 
Sacchett i ; Pippi 6 - 15, Mart inel l i 4 r 16, Shadchm 8 t 24. Non 
entrat i : Nuzzo, Franceschelh, Caval ier i e Morandi . Al i . Ber-
nard inho 
ARBITRI: Barbero e Borgato 
DURATA SET: 26'. 37'. 31 ,22' Totale 116' 
BATTUTE SBAGLIATE: Charro 19 e Panini 12 
SPETTATORI: 2700 

M PADOVA «Quando si vin­
ce non M può che essere con­
tenti, anche so qualcosa non 
ha funzionato come avrei volu­
to Così Silvano Prandi, ieri vin­
citore, per 3 a l con la sua for­
mazione sulla Panini Modena 
Prandi gongola mentre gli ri­
cordiamo le buone prestazioni 
di pasinato (42 palloni vincen­
t i ) , di Grbic, meno sciupone di 
domenica scorsa a Treviso, e 
dei due palleggiatori Meoni e 
Modica, utilizzali con ottima 
scelta del professore. Menzio­

ne particolare, comunque, 
menta il sovietico Yuri S.ipega. 
poco appariscente ma indi­
spensabile al gioco dei veneti 
ricezione su uni , soluzioni bril­
lanti .i rete e cont inuo sultore-
le Per Modena, ieri, una parti­
la di cui (are tesoro, troppe 
pause a livello di concentra­
zione, approccio sbaglialo ad 
una slida che era alla portata 
di Conte e compagni. Partenza 
[.lisa della Panini e il pr imo set 
vola via in 2(V, sbaglia molto la 

Fefè De Giorgi contro la Mtsura st 
è procurato uno strappo alla 
coscia ed è uscito nel 1 ° set 

formazione modenese, non 
prende una rigiocata e Padova 
chiude facile 15-12. Secondo 
sei. con i modenesi che sem­
brano quell i di domenica scor­
sa con la Misura: la ricezione 
entra meglio grazie MÌ un otti­
mo Pippi e pure l'attacco alla 
fine tiara percentuali diserete 
(-17"*.). Era solo un fuoco di 
paglia. Pareggiato il conto dei 
set. la Panini lasciava l'iniziati­
va ai padroni di casa che chiu­
devano l 'mconlro in poco me-
n o d i un'ora, I \M N 

BAKER-SCABNI 9 4 - 7 1 

BAKER. Att ru ia 14; Meritasti 18; De Piccoli 12; Conti ; Bon-
s ignon n.e.; Sbaragl i 4, Tabak 17; Ga l l i nan , Bon; Richard-
son 17. 
SCAINI. Binotto 18; Ferrarert i 9; Ceccar in i 2; Vazzoler 4, 
Zamber lan 7; Coppar i ; Hughes 24; Bald i ; Me Queen 7; 
Barb ie ron .e . 
ARBITRI: Zeppi l i , e Guer in i 

ROBE DI KAPPA-KLEENEX 7 8 - 8 3 

ROBE DI KAPPA. Abbio 21 ; lacomuzzi n.e.; Casalv ien 14; 
Del la Val le 9: Prato 1; Meln ik 6; Si lvestr in 2; Trev iscn 4; 
Masper n.e.; Vaiente 21 . 
KLEENEX. Binlon 22; Cnppa 8: S ignor i le n.e.; Campanaro 
6; Lanza4; Valer io 5; Gay 18; Maguolo; Min to20; Piperno. 
ARBITRI: Grossi e Rudellat. 

MESSAGGERO-PHILIPS 9 5 - 9 8 

MESSAGGERO. Busca; Croce; Del l 'Agnel lo 20; l o l o t t i ; 
Premier 13; Fantozzi 23; Niccolai 15; Radja 24; n.e. Giorgi 
eStazzone l l i . 
PHILIPS. Djordjevic 18; Portaluppi 8: Pittis 9; Ambrassa 6; 
Davis 16. Riva 16; Pessina 24; Baldi 1 ; Sambucaro e Alber­
ti n.e.. 
ARBITRI: Duranti e Vianel lo. 

SCAVOLINI-PHONOLA 9 6 - 8 4 

SCAVOLINI. Workman 9; Gracis 15; Magni f ico 15; Boni 6; 
Rossi 4; M y e r s 2 1 ; Pan ich i ;Zampol in i 4; James22 . Costa. 
PHONOLA. Genti le 11; Esposito 24; Fazzi; Frank 21 ; Tuta-
noè: Brembi l la 16; Perfetto 2; Anderson 4; N.e.: Piccir i l lo e 
D'Amicis. 
ARBITRI: D'Este e Duva. 

CLEAR-PANASONIC 8 0 - 7 5 

CLEAR. Corvo 1; Tonut 9; Bosa 4: Rossini 12, Giano i la23; 
Caldwel l 17; Bianchi n.e.; C i a r d i : Mannion 14; Mi lesi n.e. 
PANASONIC. Santoro 6; Lorenzon 17; Spangaro; Volkov 
8; Bul lara 17; Avema 12; Sconochinl 10; Garrett 5; Rifatti; 
Giul iani n.o. 
ARBITRI: Pasetto e Zucchel l i . 

BENETTON-TEAMSYSTEM 9 4 - 8 9 

BENETTON. Mian 4; Piccoli n.e.; lacopini 17; Kukoc 33; 
Esposito n.e.; Ragazzi 2; Pel lacam 1; Teagle 19; Vianini 2, 
Rusconi 16. 
TEAMSYSTEM. Gnocchi 5; Barbiero 8; Guerr in i 10; Sone-

§o n.e.; Metta n.e.; Murphy 19; Calavita 2; Scarnati 19; 
pnggs24 ;Pezz in2 . 

ARBITRI: Tal lone e Casamass ima. 

MARR-STEFANEL 8 4 - 9 2 
MARR. Rombol i 7; Calbini 5; Ruggeri 18; Terenz1; Sempr i -
n i5 . Al tmi 3; Israel 6; Ferroni 17; Dal Seno; Midd le ton23. 
STEFANEL. Bodi ropa 2 1 ; Budin 2; Rilutti 16; De Poi, B ian­
chi 16; Albert i 4; Meneghin 10; Poi Bodetto, Cantarel lo 6. 
English 17. 
ARBITRI: Baldi o Giordano. 

BIALETTI-KNORR 7 5 - 8 8 

BIALETTI: Bargna 2: Anch is i ; Amabi l i ; Capone 7; Zatti 5; 
Boni 23; Rotei l i n.e..Johnson 15; Granoni 10; McNea ly 13 
KNORR: Brunamont i 16; Damlovic 27; Coldebel la 13; Mar-
chesel l i n.e ; Morett i 5; Binel l i 7; Wennington 13; Moran-
dott i ; Carerà 7; Br igo n.o. 
ARBITRI: Teofi l i e Plezzi. 

MAXiCONO-SISLEY 3 - 2 

(9-15; 15-10; 11-15; 15-11; 15-9) 
MAXICONO: Blangè 3 + 4; Giretto 7 + 5; Giani 16 + 30; Gra­
vina 4 + 11; Car lao 11 + 3 1 ; Bracci 9 + 17; Michielet to 1 + 1; 
Botti. Non entrat i ' A ie l lo , Pistoiesi e Radic iom. AH. Bobeto 
SISLEY: Tofoli 4 + 1 ; Zwerver 5 + 31; Passani 8 +19; Po-
sthuma 5 + 11. Bernardi 13 + 20, Cantagal l i 11 + 18. Non 
entrat i : Agazzi , Arnaud e Morett i AH. Montal i 
ARBITRI: Porcari e Gaspari 
DURATA SET: 27'. 32', 37', 36', 13'. Totale 145' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 16 e Sisley 21 
SPETTATORI: 4500 

MESSAGGERO-LAZIO 3 - 1 

(15-3;15-15;13-15;15-12) 
MESSAGGERO: Gardini 4 + 1 0 . Giovano 7 + 13; Vul lo 
2 + 1; Dal Zotto 1 + 10; Ventur i ; Sartorett i 2 + 2; Masciare l l i 
10 + 15; Bovolenta 3-+ 1; Fomin 5 + 17; Margutt i 1 + 2 Non 
entrat i : Fangareggi e Skiba. AH. Ricci 
LAZIO: Kuznetsov 2 +17, Bert i 1 + 3; Ol ikhver 7 + 25; Sa­
b a t i n i 1 i 1; Dei 2 f 11: Lione 3 + 10; Rinaldi 5 + 11; Cara­
tel l i . Non entrat i : Regina e Cicola Beccar i 
ARBITRI: Pecorel la e Cecero 
DURATA SET: 22', 30'. 26', 15'. Tot: 93' 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 14 e Lazio 23 
SPETTATORI: 2200 

ALPITOUR-OLIO VENTURI 3 - 0 

(15-11:15-8; 15-9) 
ALPITOUR: Ganev 11 +18 : Petrel l i 5 + 10; Kiossev 8 + 13. 
Maffei; Bel l in i 7 + 1 ; De Luigi 5 + 3: Besozzi ; Mantoan 
3 + 1 1 Non entrat i : Barbero, Montanar i , Bartek e Cal iga-
ris A l i . Bla.n 
OLIO VENTURI: Petrovic 7 +13: Badalato 1 + 3, Ouiroga 
7 i 14; Mascagna 3 + 9 , Selvaggi 2 + 0; Cummett i 0 + 5, 
Castel lano 1 + 3. Non entrat i ' Albinat i , Mancin i , Foschi, 
Mazza l i eCeccon i . Al i . Barbol in i 
ARBITRI: Ravagl ia e Zanol in i 
DURATA SET: 32', 2 2 , 24' Tot: 78' 
BATTUTE SBAGLIATE: Alpi tour 25 e Cl io Venturi 18 
SPETTATORI: 3500 

GEBECA-JOCKEY 3 - 2 

(16-17; 7-15; 15-6; 15-12; 15-9) 
GABECA: Negrao 13 + 34; Barbier i 1 » 2: Verdeno 1 » 0; 
Giazzoli 12 + 17; De Giorgi 1 H 1. De Palma 2 + 3; Zoodsma 
8 ' 8; Di Toro 8 i 25; Nucci 2 + 10. Non ontrat i : Mutt i . Bus-
so lar i . Navarra. AH De Rocco 
JOCKEY: K im Ho Chul 0 ) 1; Carradore, Longo 5 + 21. Ro-
mare; Rocco 8 + 1 4 ; Mer lo 4 4 18. Peron 11 + 26. Cappel­
lotto; Dalla L ibera. Grabert 9 + 23. Non entrato Bernardi 
A l i . Zanett i 
ARBITRI: Tieghi e Succhi 
DURATA SET: 45 ,24' , 19,34', 11' 13 Tot' 133' 
BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 24 e Jockey 22 
SPETTATORI: 2000 

CENTROMATIC-AQUATER 3 - 2 

(12-15.15-11.11-15, 15-12; 15-7) 
CENTROMATIC: CasteiiRni 4 ( 1 1 ; Damef.u, Mi locco 
13 i 16, Cheredmk 10 t 20; Lucchetta 4 f 9, Tonev 5 < 13, 
Brogioni 5 • 3, Bachi 9 • 12, Morett i 0 < 4. Non entralo. Ca­
stagnol i Ali Matt iol i 
AQUATER: Festmese 1 ' 1; Carrett i 3 f 9; Ctvrtl ik 9 -. 20. 
Santuz 1 < 3; Da Roit 3 < 13, lervolmo 0 • 1, Fortune 7 + 19. 
Schintu 2 * 0; Baldi 6 + 1 1 Non entrati Gal l i e Scudel ler 
AH. Jankovic 
ARBITRI: Catanzaro e La Manna 
DURATA SET: 29', 25', 40', 30', 10'. Tot 134' 
BATTUTE SBAGLIATE: Contromat ic 36 e Aquater 15 
SPETTATORI: 1500 
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Goodyear e Bridgestone brevettano pneumatici che non si sgonfiano 
Più semplice TEagle americano, ma per entrambi ancora costi proibitivi 

Gomme a prova di «buco» 
ma non prima del 1994 

L Eagle EMT della Goodyear adotta cinture d acciaio e supporti speciali per garantire la continuazione del 
viaggio (alla velocità di 90 km I ora) per altri 350 chilometri dopo la foratura 

Sono finiti gli incubi da «gomma buca»' Goodyear e 
Bridgestone giurano di sì Entrambi i colossi del 
pneumatico -1 uno americano 1 altro giapponese -
hanno infatti brevettato nuove coperture per auto 
che consentono di continuare il viaggio, a velocità 
sostenuta, anche dopo la foratura Ma prima che 
siano resi disponibili <. 1 pubblico se ne dovranno ri­
durre i costi, oggi proib itivi 

R I C C A R D O C H I O N I 

• NEW YORK Ho buca to " 
L incubo degli automobil ist i 
ha i giorni contat i7 Secondo gli 
inventon del pneumatico a 
prova di ch iodo 6 possibile 
Ptr gli analisti del settore inye 
c e c i vorranno ancora anni |>n 
ma che I idustria automobil isti 
ca adotti il pneumatico ( h e 
non lascia in panne per la stra 
da Per decenni i costruttor d i 
pneumatici avevano cercate di 
realizzare copertoni per a i t o 
in grado d evitare al condu 
cenle I inconveniente del cem 
bio della ruota consentendo 
gli inoltre d i portare a terni ne 
un viaggio anche dopo una fo 

ralura 
La gara tra i due g igant i - I a 

mencano Goodyear l i re and 
Rubber Company ed II giappo 
nese Bridgestone Corporation 
of Japan - è giunta alla volata 
finale Entrambi a distanza di 
poche ore 1 uno dall altro 
hanno rivelato di aver messo in 
pratica 1 invenzione del seco 
lo 

Va subito precisato che il 
mento maggiore del pneuma 
tico a prova d i ch iodo è costi 
tuito dal fatto che il conducen 
te non perde il contro l lo della 
vettura consentendogli - ari 
che a velocità sostenuta (90 

Ma Pirelli 
negli States 
vince 
in qualità 

• i Mentre Goodyear e Bndgestone si conten 
dono il pnmato del pneumatico che non si 
sgonfia un altro produttore gongola E la Pirelli 
che nel difficile mercato degli Stati Uniti si è 
conquistata un pnmato mol to importante quel 
lo della qualità I Pirelli infatti secondo i risultati 
dell indagine annuale J D Power & Associates 
(uno dei principal i istituti Usa di analisi d i mer 
cato interno e internazionale) sono giudicati 
dai consumatori amencam di gran lunga «i mi 
glion» I prodott i della Casa milanese hanno ot 
tenuto un indice d i soddisfazione 131 rispetto a 
una media del l intero settore d i 107 In panico 
lare Pirelli ha battuto Michelin (129) e il colos 
so di casa Goodyear ( 107) Tutti al d i sotto del 
la media gli altn produtton BF Goodrich Bnd 
geslone Continental Dunlop Rrestore Gene 
ral Toyo Uniroyal e Yokohama 

L istituto ha contattato 25 000 «utenti di pneu 

• • v / t 
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L Expedia della 
Bridgestone 
(qui a lato) 
ha uno 
svantaggio 
necessita di 
cerchi «ad 
hoc» Questo 
porta il costo 
del kit a 6 
milioni di lire 

malici d i pr imo equipaggiamento» e cioè prò 
prietan di un auto nuova con almeno un anno 
d i vita Due i parametn pnncipal i presi in esa 
me aspetto performance e qualità affidabilità 
del prodotto In entrambi i casi Pirelli ha ottenu 
to i punteggi più alti dai consumatori i qual i 
hanno ampiamente dimostrato di saper distin 
guere tra performance della vettura e dei pneu 
matici 

Ma non basta Pirelli si è aggiudicato il vertice 
anche nella speciale classifica di «fedeltà alla 
marca» 1 risultati del la ncerca infatti hanno di 
mostrato che tanto più alto è il grado di soddi 
stazione per il pneumatico quanto più elevata è 
I intenzione di ncomprare anche in futuro gli 
stessi pneumatici «I consumaton - dichiara un 
analista della J D Power & Associates - ci d ico 
no che stanno diventando sempre più attenti al 
la qualità specifica dei pneumatici» 

k m / h ) - d raggiungere una 
meta a dist i n / a di oltre 350 
chi lometr i Senza parlare poi 
della fine di quell angosciante 
cambio della ruota Tra gli 
svantaggi senz altro in pr imo 
piano e è i1 costo elevato Con 
diviso anche dagli analisti i 
quali prevedono che di strada 
il pneumatico tecnologico ne 
avrà ancora da percorrere 

I copertoni realizzati dalla 
Bndgestone - chiamati Expe 
dia - necessitano di speciali 
cerchioni e saranno disponibi 
li negli Stati Uniti solo per esse 
re montati su alcuni model l i 
delle sportive Chevrolet Cor 
vede II conducente - assicura 
la brochure - poiché non av 
verte il classico sbandamento 
provocato dalla foratura sarà 
allertato da una spia luminosa 
montata sul cruscotto radioat 
tivala dai sensori contenuti 
nelle ruote 1 copertoni Lxpe 
dia inoltre consentiranno di 
percorrere (dopo la foratura) 
oltre 80 chi lometn alla consi 
derevole velocità d i 90 k m / h 

Quell i prodotti dalla Goo 
dyear invece - chiamati Eagle 
Extended Mobility Tire - sa 
ranno sul mercato solo nel 
1094 Al contrario d i quell i del 
la concorrenza i pneumatici 
Eagle potranno essere montat i 
su normali cerchioni in dota 
zione alla vettura Alle caratte 
ristiche del concorrente Bnd 
gestone 1 Ragie aggiunge la 
possibilità d i percorrere alla 
stessa velocità oltre 350 chi lo 
metri 

Il costo del kit della Bridge 
stone comprendente quattro 
copertoni altrettanti cerchioni 
e senson s aggirerà intorno ai 
sei mi l ioni di lire e sarà monta 
to a richiesta sul sofisticato 
model lo Calloway della Cor 
vette 

La Goodyear però non ha 
ancora reso noti alcuni «detta 
gli» - cosi li ha definiti 1 azien 
da - tra cui il prezzo e la data 
della disponibil i tà del prodot 
to 

I idea dei copertoni a prova 
di ch iodo non è nuova già 
qualche anno fa I azienda eu 
ropea Continental A C provo 
a mont ire tali pneumatici su 
alcuni model l i d i Mercedes 
Benz senza tuttavia nuscire a 
convincere 1 mdustna automo 
bilistica sempre a causa del 
costo eccessivo 

I tempi nel frattempo sono 
cambiat i - assicurano sia alla 
Goodyear sia alla Bndgestone 
- la richiesta di tale prodotto 
oggi è indubbiamente maggio 
re e un fatto di sicurezza co 
me le cinture 

È vero che la domanda oggi 
ò sostenuta nbattono gli ana 
listi - ma è pur vero che il costo 
dell innovativo prodotto sco 
raggia le grandi industrie del 
1 auto Se però - precisano - la 
Goodyear sarà davvero in gra 
do d i produrre pneumatici evi 
tando 1 uso d i cerchioni spe 
ciali allora sarà più facile con 
vincere I industria automobi l i 
stK a ad adottare il nuovo 
pneumatico tecnologico 

Il mondo della moto dà battaglia alT«una tantum» 
Tempi duri per le due ruote, sempre più nel mirino 
del fisco con la contestatissima una tantum Incer­
tezza politica crisi economica e difficoltà valutane 
non aiutano certo il mercato ma le associazioni di 
categoria preparano jna dura battaglia «Nessuna 
disobbedienza solo più equità» chiedono gli addetti 
ai lavori Previsioni dif ioli e diffusa preoccupazione 
tra i manager della mcto 

C A R L O B R A C C I N I 

C O N S E Q N E ( 1 ° SEMESTRE/ITALIA) 
1992 1991 

fino a 125 ce 
126-200 ce 
201-300 ce 
301-380 ce 
381-500 ce 
501-750 ce 
750-1000 ce 
oltre 1000 oc 

15771 
1664 
6147 
2337 
1861 

24668 
4719 
3827 

16687 
1711 
5064 
1534 
2079 
26777 
7753 
7753 

- 5 49 
- 2 75 

+ 21 39 
+ 52 35 
-10 49 
- 788 

+ 10 23 
+ 10 23 

TOTALI 60994 61605 0,99 

• • M I L A N O Anche le due IUO-
te a motore nelle preoccupazio­
ni del governo Ma non pei in 
ccntivare la diffusione e I uso di 
motociclette e ciclomotori nei 
c tn t r i urbani autentico tocca 
sana al mal di traffico e con be 
nefici innegabili sul piano d« I n 
sparmio energetico No nelle 
spire della manovra econon ica 
la moto e e finita sotto la vDce 
«imposta straordinaria» diretta 
a colpire i mezzi di oltre 6 cavai 
li fiscali (poco più di 350 ce ) È 
la famosa «una tantum» che ac 
comuna le moto della categ 3na 
superiore (già gravata dell Iva 
al 38%) ad altri •beni di lu .so» 
come automobil i oltre 1200C ce 
It barche e gli aerei Acont i atti 
si passa da 159 455 a 797 ?7"> li 
re addmttura a l 0-17 380 se il 
motociclista resicde in Calabria 
e Toscana 

Il popolo delle due ruote pe 
rò non ci sta e mentre la Fed "ra 

zione Motociclistica si prepara 
alla battaglia nelle opportune 
sedi istituzionali da Salerno il 
Centro Studi Motodefense mi 
naccia il ricorso alla Corte Costi 
(azionale «È una aperta viola 
zione ai principi che stabilisco­
no I equità delle prestazioni tri­
butane in relazione alla capaci 
tà contnbutrva dell utente non 
si può considerare una monoci 
l indnca da enduro d i 600 ce (d i 
gran lunga la più diffusa nella 
eategona colpita dal Fisco) che 
costa 7 8 mil ioni e percorre an 
che 20 km con un litro alla stre 
gua di un auto da 80 100 mil io 
ni di lire e spese di gestione da 
nababbi» 

Inevitabili le ripercussioni ,ul 
mercato interno della moto da 
tempo in fase di stasi 1 Italia è 
ancora il terzo mercato euro­
peo molto vicina alla capolista 
Germania e alla Francia e I in 
dustna di casa tra alti e bassi 

Mentre combatte col Fisco il mondo delle due ruote continua a progetta 
re e produrre nuovi modelli Qui sopra, il prototipo del 125 Gilera enduro 
a sinistra II Piaggio «Free» presentato a Colonia 

continua a rappresentare un 
punto d i nfenmento sicuro in 
un panorama mondiale domi 
nato dai giapponesi A preoccu 
pare gli addetti ai lavon e è an­
che la difficile situazione eco­
nomica «Azzardato fare delle 
previsioni - è I opinione di Ma 

no Grazioli responsabile slam 
pa della Bmw Moto - Di sicuro 
I incredibile ascesa del marco 
non ci lavonrà anche se non ci 
saranno aumenti ingiustificati 
dei listini II mercato Bmw nel 
19937 Pensiamo di portare in 
Italia 2800 moto contro le 3200 

di quest anno nonostante I arn 
vo d i modell i nuovi come la 
K1100 RS la R80 R e la nuova 
sene del bicil indrico boxer» 

Per Giuseppe Piva direttore 
commerciale della Honda Ita 
ha leader storica del mercato 
italiano «le lasse vanno pagate 
ma preferiremmo una maggiore 
equità fiscale come ad esem 
pio far gravare la supertassa so 
lo sulle moto con prezzo supe 
riore ai 20 mil ioni d i lire Per 
quanto ci nguarda nonaumen 
teremo i listini anche se i nostri 
margini si restnngono sempre 

di più» 
«Sulla una lanlum è indi 

spensàbile t vitare ogni forma di 
terronsmo e la diffusione di fai 
se informazioni - sostiene Wal 
ter Martini direttore della divi 
sione due ruote della Yamaha 
Belgarda - Soprattutto bisogne­
rà lare i conti con la situazione 
politica ed economica più gè 
nerale e le previsioni sono tut 
t altro che rosee» «Chi può dire 
come andranno le monde eu 
ropee i tassi il costo del denaro 
e il potere d acquisto delle fami 
g l ie ' - fa eco il direttore com 

merciale della Piaggio Veicoli 
kuropei Matteo Righerò - Il 
settore delle due ruote però do 
viebbe lettele e lunilulaincii 
le agli scooter e al ciclomotori 
addirittura migliorare» 

Più scooter con e senza targa 
meno 125 sportive più medie 
stradali polivalenti stabili le en­
duro monocil indriche in calo le 
grosse enduro da deserto an 
cora in crescita ma su numeri 
sempre limitatissimi le super 
maximoto sportive queste in 
sintesi le indicazioni del merca 
to con le solite incertezze sulla 
nsposta del pubblico alla bato 
sta fiscale Sempre sull «una 
tantum» e è da registrare I en 
nesima beffa Sono infatti tenu 
te al pagamento solo le moto 
immitr i ro late l ino al 19settem 
bre scorso e costruite a partire 
dal 31 dicembre 1990 In teoria 
sarebbero dunque esenti i mez 
zi prodotti pnma di tale data a 
patto che il possessore nesca a 
dimostrare con certezza il n io 
mento di uscita dalla fabbnea 
Come' Questo il legislatore si 
non lo dice e al Fisco propno 
non interessa 

I molociclisti hanno ancora 
qualche speranza la Commis 
sione Finanze ha accollo unn 
proposta di emendamento per 
limitare I una tantum alle sole 
moto con costo superiore ai 20 
milioni di lire Piano però acan 
tare vittoria il governo Amato 
potrebbe ancora porre la fidu 
eia sull intera manovra e allora 
addio emendamenti 

~ Presentato EuroClass interurbano e turistico, prodotto a Valle Ufìta 

Iveco parte in autobus per l'Europa 
Iveco dà la scalata a 1 Europa anche con gli auto­
bus Prodotto nello stabilimento irpmo di Valle Ufita 
il nuovo EuroClass da 10 6 e 12 metri motore di 9 5 
litri turbo intercooler con due tarature di potenza 
350 e 290 cv Investiti 100 miliardi per progetto e in­
dustrializzazione Rivoluzionato il processo produt­
tivo Fermo il mercato interno del trasporto pubbli­
co si tenta il rilancio su scala europea 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O S S E L L A D A L L O 

• I N A P O I I Iveco Divisione 
Bus ce 11 st » mtlte ndo tutt i [>cr 
uscire dalla pesanti situazione 
cui I hanno e i cc i a t i ann id i sta 
gnazione nel mere ito ante bus 
per il trasporto pubblico e ili ul 
tima analisi la nuov t (inanz aria 
che ha completamente dimen 
ticato i precedenti stanziamenti 
per il rinnovo dei «parchi» urba 
ni e interurbani Non cht con 
questo Iveco sia escntt da col 
pe ma fmi lmente re visi ci rito 
della lecessità di qu irci ire oltre 
il mercato «fimnz ato» - as isti 
to cioè dalle pubbliche arnn uni 
strazioni - si rivolge ora adilint 
tura ali mi t ra r u r o p i con un 
nuovo prodotto i l ia im lite tee 
nologico e competitivo cht già 
si prefigur i come u n i gamma 

completa per il servizio interur 
bano di lineo e turistico I Euro-
Class 

Il nuovo autobus costruito 
nello stabilimento di Valle Uf ta 
in provincia di Avellino è già di 
sponibile in due versioni di car 
rozzena (10 6 e 12 metri) chi si 
avvalgono di un unica motonz 
zazione Diesel etologica (sei 
cil indri turbo intercooler di 9 5 
litri) dive-sificata per potenza 
da 350 e 290 cv quest ultima 
•detarata» dalla prima Notevoli 
come ibbiamo detto i conte 
[luti tecnologici per la parte 
meccanica In estrema sintesi 
ha sospensioni anteriori indi 
pendenti tipo McPherson e ]>o-
stenon tradizionali i freni sono 
a bidiseo anteriormente e dietro 

Il design EuroClass reca la firma del Centro Siile Iveco sia per la carroz 
zena che ha un Cx teorico di 0 27 sia per gli interni con nuovi sedili 
anatonomici (qui sopra) antistress 

a tamburo integrati di serie con 
Abs e Asr (antibloccaggio e an 
tislittamento delle ruote) a con 
frollo elettronico automatico su 
ogni ruota il cambio è a scelta 
meccanico a 8 rapporti (anche 
a controllo elettronico AVS) o 
automatico a cinque marce en 
trambi della 7F regolatore di 
assetto elettronico 

Tutto ciò ha come risultato 
un elevato comfort per il condi i 
cente e i passeggen come ab­
biamo potuto constatare lungo 
il Decorso da Napoli allo stabi 
l imento irpino Ma questo non 
sarebbe sufficiente a fare del 

I EuroClass un autobus «euro 
peo» come e nelle intenzioni 
dei dingenli Iveco fc. infatti i tee 
nici di Valle Ufita hanno posto 
grande cura anche nella proget 
tazlone estetico-funzionale del 
veicolo II Centro Stile Iveco ha 
lavorato molto sul design della 
carrozzeria e degli interni In 
particolare il posto di guida e 
stato studiato a fondo per assi 
curare la massima ergonomia 
di ogni comando e strumento di 
controllo Per il comfort dei pas 
seggen si sono realizzati nuovi 
sedili anatomici - ben imbottiti 
ma abbastanza rigidi pergaran 

tire zero stress alla spina dorsa 
le nei medi percorsi grazie ai 
quali anche a schieinl i abbas 
sati le ginoci hia del passeggero 
seduto dietro non vengono 
compresse Inoltre il condizio 
namenlo d aria (di sene sul tu 
ristieo da 55 posti) equamente 
diffuso attraverso canalizzazio 
in nascoste nelle ampie e ippel 
liere e il buon livello di insono 
rizzazicinc (71 decibel in mar 
eia) rendono ancora più piace 
vole il viaggio 

Per arnvare a questo risultato 
11 Iveco Divisione Bus ha dovuto 
però opcrari una consistente 

«rivoluzione» anche nel modo di 
costmirc il veicolo Si e i loe 
idoltato un sistema MUlomobi 

listico» 11 scocca compk ta su 
lince aeree e i gruppi inecc ini 
ci elettrici pnetini itici su e irrel 
li o r i vengono rr optati sep ira 
ta iu tnt i e assimbl iti solo ali i 
l ini del ciclo produttivo In qui 
s'o modo Iveco può garintire 
la rnassim i cura e precisione in 
ogni fase di I ivoro Ad esempio 
lei no e scocca in acciaio spe 
enle aiitopassivante sono per 
feti mielite verniciati in ogni in 
golo (la g ir inzi i contro la cor 
rosionc éd i 10 anni1) 

Con Furof lass per cui sono 
st iti investiti complessivamente 
100 miliardi e tutti gli altri nio 
de III in gamma I Iveeo Bus si 
preligge di raggiungere sui mer 
eatieuropei "a lmeno-equan to 
uispic i il direttore generale 

Giuseppe Ani ito - quote equi 
valenti i quelle degli autocarri» 
I obiettivo e ambizioso ma 
senzi -jue sto punto di riferì 
mento è ben difficile pensare a 
un ritorno della piena produtti 
v i t i i Valle Ulita dove oggi su 
1200 operai e tecnici e i50 im 
p u g i l i ben 700 sono in cassa 
in t tgnz ionea /ero ore 

Al via 
le vendite 
della Y10 
gamma 1993 

Giovedì scorso è iniziala la commerci i l iz, izione de I h ^ani 
ma 1993 della piccola «ammiragli i lanc ia Autobianchi 
Y10 Prodotta in 830 000 esemplan la Y10 e s i s t i rislil i/zat 
esteticamente e adotta un nuovo cambio molto piu preciso 
e «morbido» Inoltre il condizionatore d aria 0- ora dispc - bi 
le per tutte le sei versioni una con motore H O O c i i n q i i c i o n 
il ! 100 (nel la folo la 1 l i e ) Alla motorizzazione più pieeo 
la sono abbinate anche la trazione integrile <1WD e la tra 
smissione automatica a variazione cont inu i t . l i Selectro 
me) Con la sola eccezione per la versione con motore 
1300 tutti i model l i della gamma rientrano ni 11 ì e i lcgori i 
delle auto utilizzabili dai neo patentati si condo il nuovo co 
dice della strada I prezzi chiavi in m ino partono d i 
13 600 000 lire 

Più moto 
e più campioni 
al Motor Show 
(5-13 dicembre) 

Reduce da un annat i tgoni 
stica prodiga di i l lon mon 
diali il settore motociclistico 
sarà ancora di pil i prol ego 
nista al Motor Show i l Boki 
gna in programm i fi il 5 il 
13 dicembre prossimi l e 

^ ^ ™ " ™ r^^r produttrici i t i l iane ed 
esteree le aziende di component i e abbigl iamento specifico 
avranno a disposizione uno spazio espositivo superiore del 
25% nspetto alla scorsa edizione E ancora una volt i h inno 
assicurato la loro presenza campion i delle* sport i due n io 
te come Alessandro Gramigni ir idalo con I Apnl ia nel mon 
diale delle 125 Luca Cadalora per la second i volta Vittorio 
so con la Honda nelle 250 Non mancheranno inoltri le csi 
bizioni le gare e in particolare il motocross iute rn i / io l i le e 
un inedita prova di superbikers 

Audi 801.9 TDi 
primatista per 
bassi consumi: 
3,8 litri/100 km 

Una Audi 80 1 9 I Di stre tt ì 
mento d i sene h i recente 
niente bat tu '^ un nuovo rt 
cord in latto di consumi Pi 
lot ita d i l i austriaco Gerii irei 
Plattner non nuove) u i n p n 
se di questo gè ne ri I i I ur 

• ^ » " » i ^ ^ — bodiescl i iniezione dirett i 
ha percorso in poco più di due mesi <10 273 chilometri at 
traversando su strade di ogni genere e dif ' icoltà (compresi 
le piste sabbiose del Marocco e 14 passi montani) venti n ì 
zioni in Asia America Africa e Furopa consum indo me 
diamente solo 3 78 litri di gasolio ogni cento clulome tri ad 
una velocità media d i 85 8 km h M i non basta Anche il 
consumo di ol io motore ha dell eccezionale il i i l u t i infatti 
ha dovuto aggiungere appena 1 75 litri di lubrificante moto 
re nonostante i forti sbalzi d i temperatura affront it durant i 
il viaggio dai 2 gradi sottozero del C mada n 50 «sopra» elei 
I Anzona 

Salone Nautico: 
maggiore offerta 
fino a 8 metri 
1 B GENOVA Si è aperto saba 
to alla Fiera del Mare di Geno 
va il 32° Salone intemazionale 
Nautico Mai come quest anno 
i tanto amati venti s -*jno tra 
sformati in tempeste Dopo la 
stangata del lo scorso anno 
con la «tassa di stazionamen 
to» si pensava che nuli altro 
potesse essere inventato per 
affossare un comparto in 
espansione Ma ci ha pensato 
il governo Amato a dare 1 ulti 
ma mazzata con reddi lometro 
e «una tantum» sui beni di lus 
so 

Cosi l ' fatturato complessivo 
del diporto nautico è calalo 
del 7 percento (a 3000 miliar 
d i ) nella scorsa stagione e ora 
nschia d i raggiungere un altro 
min imo storico A piangere tra 
1 altro non ci sono soltanto i 
caniiensti e gli addetti dell in 
dotto Anche i consumaton in 
fatti hanno poco da stare alle 
gn vessati da una parte dal Fi 
sco e dal l altra dalle nehiese 
sempre più esose per gli or 
meggi Contro il milione per 
gettare una c ima nella baia d i 
Porto Rotondo in Costa Azzur 
ra si attracca per sole trecento 
mila lire Parola del presidente 
dell Ucina (Unione dei cantie 

nsti i ta lnn i ) Aldo (ecc ire'li 
Peccato perché in questi ul 

t imi due anni il diporto si st iva 
trasformando d i --status svm 
boi» di una esigi a elite pien i 
di soldi a un autentico sport 
passione aecessibile a un ni ig 
gior numero di persone non 
neccssar iamin l i me he Non 
per niente a Genov 11 tre qu i r 
ti delle imbarcazioni esposte 
sono comprese n i Ila lascia fi 
no agli 8 metri Certo ne n ni i n 
eane> I meg ì \ x l i t dest ini t i i 
battere bandiere di p ir idisi fi 
scali m i la prerog ìtiv i di que 
sta edizione de 1 S ìlon- sta 
p rop ro qui ne II ì ITI igg ori 
diffusione eie Ila b i rea e cune 
mezze) d i sv igei e d i sport 

In p irtieolire poi i i q j e s i i 
sezio ic fino a , 8 metri si sta 
evolvi-ndo a speciuli/z izionc 
per I i pese i 1 «1 ishernian 
come il B i r ra i uda eli e in p ir 
hamoq in se t l o - c o s t tuiscono 
I nuovo modo di ione i p r i i 

utilizzare 11 bire ì Un f i l l i ) eli 
«mod i ? 1 ors i si M i sepr ittni 
to e un modo pi rvivc ri 111> ir 
ca i motore in ni m u r i dm i 
ni e i e per stringere un dive r o 
r i p p o r t o t r i uomo e in i n 

RI) 

Buona pesca 
col «Barracuda» 

E N R I C O L I V R A G H I 

I H Al contrarlo di quanto si 
possa credere non occorre 
MeK barche enormi per prati 
care la pesca sportiva d iltura 
un buon «Fisherman» tra ì fi e 
gli 8 metri non solo i più che 
sufficiente ma ò ane he pil i 
adatto purché s a ben ruoto 
rizzato e adeguatamente at 
tre zzato F il caso del flarracu 
da C 24 del cantiere Polvform 
di Pinarel l ì eli Papozze (Rovi 
go) uno scafo dall i l i ne i eie 
gante < aggressiv i concepito 
per velocità sostinute e per 
man duri già costante in ver 
sione «open» e ora anche e ib i 
nato (walk around) 

Ha una caren i a V prolon 
da lunga m 7 20 e larga ni 
2 50 (fuori tutto ni 7 60) con 
la classica prua rialzata soste 
nula da pattini Hunt e h i la n n 
dono sicura e insensibile i l pe 
so 11 pozzetto privo di mgom 
bri e d i l bordo libero b isso e'-
spiz ioso e at trezzi lo con In 
grandi g ivoni e una v ise ì pe r 
il vivo fornita di serie II pe>sto 
guida (poltrona di pilot i e co 
pilota) dotato di tutta la stru 
mentazione necessaria e> ben 
proletto da una robusta visiera 
e da un (unzion ile tettuccio ri 
gido (.optional) Il passaggio 
lat irale da poppa ì pnia dov i 

viene pi iz/ it i l i se eli ì i l i 
comi) i t t i im nto risulta eli note 
vo l i igibilit i 

A fianec del poste) di p I ) 
t igg io si trov i i pori i i l in 
presso sottoiope rt i \ sinistr i 
scine» eolliK iti I l loci ( e ne i 
n j lrik,o 1 ive Ile i ilWC iseui i 
p i r s i ( in un ipposili gavone 
ehi iso) \ i r s o pru i M lro\ m i 
un piccolo I ivoi no i I e 11 s 
e o le [tei do] pio i \ il ato 
destro pre lung i lo i li ni se e 
un e e modo d v ini tt > supplì 
n i i n t i n ( inqui i? i\ n con i 
plet ino le dot IZK n teli ile r 
no c h i ipp ire l>i n il il ih I 
sopr inulto pi r ! i i l v f 1 i i 
t i zz 1 

M i I i iiuvit i eie II i Itmio ino 
me nto ceb i I litnraaiila ( ~ ì 
gì 1 il lt stilo e on mi lonzz I / I O 
ne fuoribordo i In nz n i ( pò 
ti nz i in iss m i 250 I p) vii I H 

or i olle rto ci n molor i n in i 
bordo D i se 1 n l ini i d isse 11 
ir i ini e se ni] 1 tu con ] li st i 

nuov i i i iotor zz iz e ni mi ni i 
un VM lu rb i Duse I d i MU IIP 
e hi i d i tt i d i costruttor i 
sufflè le liti i sp in t i ri » vie ne n 
tri ut i noci M i con ini tt r n 
torno n 200 hp q u i si i sol ti 11 
(unzion iliss in i b ire 11 IH i IL, 
t, unc,e ri i q i ir il 11 nodi 
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«Inventerò una nuova pillola per il controllo delle nascite. La prend: la 
mattina e per tutto il giorno è come se non fossi mai nato ». 

JULES FEIFFER 

STEFANO BENNI E LA COMPAGNIA DEI CELESTINI: un'intervista e una 
anticipazione, TRE DOMANDE: risponde Camilla Cederna. LA FEBBRE 
DI WALLACE SHAWN: un monologo per il Terzo Mondo, NARRATORI 
ITALIANI: Erri De Luca, NARRATORI GIAPPONESI: il torneo di go. OG­
GETTI SMARRITI: Bellocchio su Gide. SEGNI & SOGNI: horror e Dylan 
Dog. FORBICI E REFUSI: editoria dietro la facciata. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capiteci 

POESIA: VINCENZO CARDARELLI 

AUTUNNO 

Autunno Già lo sent immo venire 
nel vento d agosto 
nelle piogge di set tembre 

/torrenzial e piangenti 
e un bnvicto percorse la terra 
che ora, nuda e triste 
accoglie un sole smarrito 
Ora passa e declina 
in ques t 'au tunno che incede 
con lente; za indicibile 
il miglior t empo della nostra vita 
e lungamonteci dice addio 

(da Poesie Mondadori) 

CACCIOPPOLI/INCORONATO 

Anni Cinquanta 
le strade di Napoli 

SILVIO PERREIXA 

Q uando Renato 
Caccioppoh si 
suicidò Luigi In 
coronato aveva 

^ m m ventlnove anni 
Era il 1959 a Na 

poli Qualcuno come Mano 
Martone, che alla figura di 
Caccioppoli si è ispiralo per 
Morie di un matematico napo­
letano e come me che scrivo 
adesso^i a< cingeva a n<isecrt 

Né Cartone né io dunque 
possiamo avere memor a viva 
degli anni Cinquanta Eppure 
quegli anni - e soprattutto al 
cune oro figure - sembra che 
comincino a dirci quel che da 
tempo avevano n animo di di 
re senza che ci fossero orec 
chic per ascoltare E si tenga 
presente che parlo di come gli 
anni Cinquanta venissero 
prendendo una loro forma a 
Napoli 

Non disponendo di ura pro­
pria memoria viva di pnma 
mano e necessano nfirsi ai 
più van reperti sopravvissuti 11 
tempo (ormaliz/ato dell» date 
ad esempio Nel 52 moriva Be­
nedetto Croce quarar t anni 
fa Imponenti funerali portaro 
no gran parte della cultura ita 
liana a Napoli forse pei I ulti­
ma volta Alcuni dei giovani 
che si erano nuniti attorno alla 
rivista «Sud» hel frattempo ave 
vano già preso o stavano per 
prenderlo il treno che a giudi 
care dal sue senso di rrarcia 
smentiva qu->l perentonc titolo 
della loro rvtsta Ma molti si 
fermarono asoli duecento chi 
lometn di distanza sembre 
rebbero un nezia oggi i sen 
tir loro era come mettere i pie 
di su un altro mondo Loro 
cioè Raffaele l-a Capria Fran 
Cesco Rosi Giuseppe Patroni 
Gnfli Antonio Ghirelli Pasqua 
le Prunas Anna Maria Ortese 
Mano Schettini e van altri 

A Napoli -oltre ai due gnip 
pi di «Nord e Sud» e di «Crona 
che meridional» i pnm libe 
ralsocialisti gli altri comunisti 
- restavano Luigi Compigno 
ne Domenico Rea Michele 
Prisco e Lugi Incoronato i 
quali I annodopo del suicidio 
di Caccioppoli davano vita a 
un altra nvisB «Le ragion nar 
rative» Diecianni pnma Inco 
ronato avev pubblicato Scala 
a San Polito un romando che 
chissà se Coccioppoli lesse A 
rileggerlo Cfgi anche quel li 
bro scheleltco nella sua ma 
mera neore< listica e nei s JOI li 
miti ha qual osa da dirci Se lo 
avesse loto Caccioppoh 
avrebbe probabilmente rico­
nosciuto uf suo modo di >enti 
re il rnonJo quello sture a 
guardare (diseredati sen. a es­
serlo qu«l vagare attraverso 
una città notturna e piovosa 
perdendo>i nei malumori della 
propria testa Anche Inco ona 
to otto ami dopo di lui deci 
se comesenvi Améry di levar 
la mano >ud sé 

Caccioppoli e Incoronato 
non fosse per altro li u lisce 
questo Resto Li divide in/ece 
il ricordo che si ha di loro o 
forse meglio a (requtn/a con 
la quale lisi ri orda Delprmo 
in citta s è sempre parlalo in 
molti lo corsidcrano il libro 
non scritto d-lla cultura napo­
letana tantoché Martone e Fa 
bnzia Ramoidino che ha col 

laborato con lui alla stesura 
della sceneggiatura del film 
pubblicata da Ubulibn hanno 
deciso di farci un film Intorno 
al secondo e è invece un silen 
zio grave come si trattasse di 
una ste'la implosa che si sta a 
guardare in tutto il suo orribile 
nereggiare anche se poi a 
ben guardare qualcosa di Sca­
la a San Potilo si è impigliato 
nel film 

Caccioppoli e Incomnato 
mi pare che abbiano in un 
modo oscuro che non so spie 
gare molto .n comune oltre al 

Renato Caccloppoli 

loro essere stati entrambi co 
munisti sono probabilmente 
due nsposte alla «troppa spe 
ranza» di cui ha parlato Aldo 
Schiavone due risposte silen 
ziose che si contrappongono 
al continuo vociare degli uc 
celli una delle carattenstiche 
sonore del film di Martone che 
più colpisce Le vite di Cac 
cioppoli e Incoronato e le loro 
morti nell inventano dei re 
perti attraverso i quali interro 
gare retrospettivamente g i an 
ni Cinquanta e la loro luce sul 
futuro segnano due estremi 
temporali dal 59 al 67 Come 
dire dalla fine del launsmo al 
1 imminente movimento stu 
dentesco Le loro due mani le 
vate su se stessi tra troppe ma 
ni pronte a sottrarre agli altri 
ieri e oggi oltre a essere dispe 
rate sono mani che indicano 
qualcosa che sta a noi scopri 
re qualcosa che silen/ osa 
mente faceva i conti con un al 
tro silenzio quello che nel 53 
nel Mare non bagna Napoli 
Anna Maria Ortese definì il si 
len/io della ragione 

Carlo Cecchi il Caccioppoli 
che anima Morte d un mate 
malico napoletano ha trovato 
tra le carte della sua amica El 
sa Morante queste tre righe 
•Grande civiltà di Napoli lacit 
tà più civile del mondo Li ve 
ra regina delle città la più si 
gnonle la più nobile Li sola 
metropoli italiana» ACacciop 
poli e Inconorato non sem 
brò O invece si chi può saper 
lo ' Martone raffigurando la 
città la vera e assoluta prota 
genista del suo film ha prova 
to a sognarla come se quella 
fr ise della Morante fosse vera 
Noi che viviamo a Napoli co­
ni» tanti Caccioppoli e come 
tanti Incoronato quella cifà la 
guardiamo immersi nel buio 
della sala non sapendo se n 
mettere piede fuori o rimanere 
II 

Dall'Est. Predrag Matvejevic, che sta preparando dopo «Mediterraneo» il suo 
«Epistolario dell'altra Europa», giudica la «nostra» Europa: inerte, arcigna, avara, 
pronta ad alzare nuove barriere per difendere i propri privilegi 

Cortina di ferro 
Sono pochi, dice Predrag 
Matvejevic, quelli che al 
sottraggono alla sorte 
dell'infelice Moses dell' 
«Herzog» di Saul Bellow, alla 
«malia che lo spingeva a 
scrivere lettere al personaggi 
della vita pubblica, agli amici 
e Infine ai morti»' «Viene per 
ognuno il momento In cui si ha 
l'Impressione di non poterne 
più, in cui sente 11 bisogno di 
scrivere qualcosa e mandarlo 
a qualcuno quanto prima, per 
non ripensarci, qualsiasi cosa 
accada dopo, qualsiasi cosa 
debba poi capitarci». Potrei 
non essere d accordo, perchè 
mi pare siano pochi davvero 
coloro che «non si 
sottraggono», che hanno 
voglia di pronunciarsi, 
mettendo nero su bianco, 
soprattutto «qualsiasi cosa 
deDba poi capitarci». Senza 
opportunismi. 
MMMcjevtc, nato nel 1932 a 
Mostar, una tra le città più 
insaguinate nella guerra tra 
serbi e croati, professore a 

Ignor Matvejevic, lei 
è croato Lei è nato a 
Mostar, una delle 
città che più hanno 
aofferto e pagato 
per questa guerra 

jugoslava Una tragedia che 
colpisce la nostra Immagina­
zione per la violenza che espri­
me, per la ferocia che la segna 
C è qualche cosa di più dell odio 
Vedo una accumulazione di odio 
che si nsolve in accanimento E che 
ha una spiegazione lontana in una 
stona di secoli e secoli nello sci 
sma cristiano che ha creato una 
patria cristiana bizantina e orto 
dossa una patna romana una pa­
nia islamica in una terra di confi 
ne chiamata con il sangue a difen­
dere una cultura occidentale un 
modello di civiltà occidentale Sia 
mo stati ingenui nel pensare che 
tutto questo potesse venire facil 
mente cancellalo mentre nel mo­
mento stesso un momento recen 
te in cui si manifestava una possi 
bihtà di democrazia (che si e risol 
ta in un forzato incontro tra demo­
crazia e dittatura questa forma di 
regime dell Est che io chiamo de 
mocratura) e era chi ancora su 
quelle divisioni faceva forza per di 
fendere il proprio potere Penso ai 
discorsi di Milosevic Questa non é 
però una guerra di religione Siamo 
di fronte ad un colossale inganno I 
capi sanguinari i generali che spa 
rano sui bambini e sulla popolazio 
ne inerme non sono credenti Stru 
mentaliz7ano per sé vecchi miti 
miti fascisti lo spazio vitale lo spa 
zio nazionale Mentre tutti sappia 
mo che non e è altro spano per 
noi se non qui Ho sentito la soli 
danetà della gente non certo dei 

Zagabria e a Parigi, autore di 
Mediterraneo Un nuovo 
breviario, una filologia del 
•nostro mare», tra storia del le 
Idee e storia delle cose, di 
lettere ne ha scritte molte. 
Lettere aperte al potenti o agli 
amici in disgrazia, al Papa e ai 
presidenti, a Breznev e a 
SlnJavsklJ, a Tito perchè si 
dimettesse e ad Havel, a FIdel 
Castro e a Walesa, lettere che 
parlano di libertà e di 
dissenso, di persecuzione e di 
rivolta morale. Alcune di 
queste lettere, scritte 
nell'ultimo ventennio, furono 

SubbUcate in samizdat a 
agabria nel 1985. Con un 

sottotitolo- «Esercizi morali», 
perchè il tempo non favoriva 
più «esercizi stilistici». Queste 
e molte altre, fino al 1992, 
verranno pubblicate da 
Garzanti In un volume, 
«Epistolario dell'altra 
Europa». L'altra Europa, 
quella dell'Est del socialismo 
reale e del socialismo crollato, 
dopo quella del Mediterraneo. 

governi delle istituzioni non certo 
dell Europa che é troppo abituata 
ancora alla divisione del mondo in 
due blocchi per aver il coraggio di 
recitare una propria autonoma par 
te L Europa è inerte 

Eppure s'era detto, crollati bloc­
chi, crollato il muro di Berlino, 
che sarebbe Iniziata l'era della 
pacificazione, dell'unità, di un 
mondo senza frontiere Invece 
giganteggiano ovunque i fanta­
smi del nazionalismo e del parti 
colarismo. 

Ci sono tanle Europe e e è soprat 
tutto un Europa che dopo aver pre 
dicalo la Ime delle dittature ha al 
zato la sua cortina di ferro contro 
I altra Europa quella dell Est o 
quella del Mediterraneo quella dei 
poveri e degli oppressi Qui sta uno 
dei compiti della sinistra riabilitare 
una parola come cosmopolitismo 
che era slata bollata di vizio picco 
lo borghese Internazionalisti si do 
veva essere senza capire che non 
si potava essere internazionalisti ri 
fiutando il cosmopolitismo 

Bene Abbiamo detto un compi­
to della sinistra Ma che signifi­
ca estere oggi - ce lo chiediamo 
in molti - di sinistra? 

Una cultura di sinistra presuppone 
prima di tutto la laicità Lai< ita nei 
confronti della religione in senso 
classico poi nei riguardi della na 
zione religiosamente concepita in 
fine davanti ali ideologia Stalin 
^LVCVA latto dell ideologia una reli 
gione 

Dal Mediterraneo all'Est e un'Eu 
rapa, l'Europa del ricchi, che si 
richiude su ae stessa, difendendo 
il proprio privilegio SI potrebbe 
dire la propria inattualità di fron­
te alle catastrofi del presente. 
Dia lei allora un'idea d'Europa 

ORESTE PIVETTA 

diversa 
Potrei citare Jules Benda «L Europa 
sarà più scientifica che letterana 
più intellettuale che artistica più fi 
losofica che pittoresca» E ancora 
•L Europa sarà sena o non sarà Sa 
rà meno divertente delle nazioni 
che erano a loro volta meno inte 
ressanti delle regioni» Potrei desi 
derare altro che I Europa futura sia 
meno eurocentnea di quella del 
passato più incline al Terzo Mon 
do dell Europa colonialista meno 
egoista dell Europa delle nazioni 
più cosciente del suo spinto euro 
peo e meno soggetta ali amenca 
nizzazione 

1* lettere che abbiamo di fronte 
parlano dell'Est europeo e sono 
percorse da un tema la demo­
crazia e l'assenza della democra 
zia 

E proprio attorno a quei due termi 
ni che si misurano le ragioni di un 
crollo Quei regimi sono morti per 
che hanno negato gli stessi principi 
ai quali si sono ispirati 

Eppure lei vuole continuare a di­
fendere il socialismo . 

Contro le atroci verità del sociali­
smo reale voglio salvare tutto ciò 

che potrebbe diventare sociilismo 
dal volto umano queste stesse let 
tere molte delle quali indirizzale a 
perseguitati da quei regimi dell Est 
sono le lettere di un uomo di sini 
stra che si chiede anche come es­
sere libero 

Quell'Idea di socialismo rimanda 
all'esperienza di «Praxls», la rivi­
sta che tentava di allacciare un 
nuovo discorso dall'Interno, e 
della Scuola di Curzola 

Praxis mori nel 1974 dopo un di 
battito svoltosi nelle sue pagine a 
proposito di carisma e di personali 
tà cansmatiche in politica La scuo 
la venne etichettata come un covo 
di traditori lo ne feci parte avendo 
cosi la possibilità di conoscere per 
sonaggi come Ernst Bloch Marcu 
se Kolakowski Agnes Heller Era 
no con noi gli italiani Lucio Lom 
bardo Radice Lelio Basso Mario 
Spinella Con quali progetti" Con 
trapponevamo Lenin al «leninismo» 
stalinizzato I utopia al totalitari 
smo I autogestione al sistema mo 
nopartitico la rivoluzione oi feb­
braio a quella di ottobre Vedevo 
nel liberalismo intellettuale una di­
fesa dell autonomia, in una specie 
di anarchismo il contrappeso alla 

partiticità nella dissidenza la possi 
bililà di una catarsi 

Perchè II ricorso alle lettere? 
Ho paura dell ideologia e quindi mi 
avrebbe spaventato una forma sag 
gistica 

CI sono lettere per I vivi e lettere 
per I morti 

Credo che chiunque sia stato vitti 
ma dello stalinismo debba venire 
nsarcilo 

A proposito ancora di Intellettua 
U Nella lettera ad Adam Mlchnik 
e a Georgy Konrad lei chiama In 
causa scrittori e intellettuali, che 
si sono affermati in politica, per I 
meriti acquisiti con la loro oppo­
sizione a! vecchi regimi Quali 
vede siano 1 pericoli adesso? 

Spero che i più arditi Ha di noi se 
guirannocon ironia la mediocntào 
la vanità dei nuovi governanti I ar 
roganza o la demenza dei naziona 
lismi I arretratezza delle fede cleri 
cale e dell ideologia rehgios i il no 
pulisuio primitivo e il lalso mi ssia 
nismo il cattivo gusto dei nuovi co­
mizi e delle nuove manifestazioni 
politiche 1 inflazione di vecchi se 
gni e simboli 

Disegno di Scarabattolo (Storiaestrisce) Il disegno della scorsa settimana era di Fran­
cois Bcrtnoud 

Gli stilisti della rotativa 
N el gridar generale 

appare comunque 
positivo che la crisi 
sia passata dai partili 

_ , _ _ _ , , anche alla televisio 
ne e al giornalismo 

dove si assiste a un collettivo sbra 
ca e sbranamento non meno im 
pudico del collettivo «magna ma 
gna»di appena ieri C e ancora chi 
pensa che possano essere bravi 
moralisti ì ceffi televisivi e si ostina 
a sognare per certi quotidiani un 
futuro d i supplementi del Radio 
cornerò Iv ma il piano non credo 
possa avere molto fi ito 

In rapporto alla produzione e al 
mercato di libri - inficiato e droga 
to dai televisivi dai comici dai 
giornalisti tre categone che op 

paiono sempre più contigue e 
confuse - può essere utile ricorda 
re una caratteristica della quale 
chissà perche non si legge mai 
nel generale e conclamato biso 
gnodi «mani pulite» Parlo di soldi 

1 livelli non sono comparabili 
nell editoria salvo ai gradini più 
alti (che riguardano pochissime 
persone) gli stipendi sono molto 
bassi F gli scrittori seri (i non gior 
nahsti i non comici i non televisi 
vi quelli e he non cacano best sei 
ler come fossero uova) guada 
gnano anche quelli meglio paga 
ti briciole in rapporto ai buffoni e 
alle dame della corte televisiva ai 
presentatori intercambiabili e rac 
comandati ai protestatari plurimi 
liardan 

GOFFREDO FOFI 

Ci SI chiede di conseguenza 
ma non sarebbe possibile porre 
per legge un tetto calcolare in 
rapporto a stipendi più «normali» 
prevedere controlli' Visto che la tv 
di stato ha accettato fino a ora il 
gioco berluscomano del rialzo e 
visto che ci sono avvisaglie che 
persino Berlusconi stia cambian 
do rotta e tagliando calmierando 
perché la Rai deve sempre arriva 
re per ultima9 

E perché nel campo del cine 
ma e di altre forme di spettacolo 
si deve ancora tollerare quello che 
non accade né (credo) é mai ac 
caduto in editoria (sia di libri che 
di giornali)' 

Non parlo solo dell assistenza 

lismopercui che so certi pessimi 
«autori» magari in nome della si 
nistra e della «politica (sta'ale) 
degli autori» nanno fatto brutti film 
o spettacoli brulli e costosi per tut 
ta una vita secondo logiche so/o 
clientelan (e sono spesso ancora 
ancora loro a fare i moralisti e li 
nanche i nfonda/ionisli) Parlo 
soprattutto dell uso che almeno 
dagli anni del boom è invalso nei 
rapporti tra produtton e super-co 
mici super attori super registi e 
anche super tecnici e altrove in 
altre forme di spettacolo che non 
il cinema super star in genere - di 
contratti fittizi per cui in realtà i 
compensi erano e sono per metà 
in bianco (tassabili) e per metà in 
nero anzi in alcuni casi versati (il 

nero) direttamente su banche 
svizzere 

Perché i soldi del r i sanamelo 
del debito pubbico non dovrebbe 
ro esser tirati fuori anche da questi 
ambili' E perché non si dovrebbe 
discutere dei compensi dei pre 
sentaton e calciatori e altri divi 
della società dello spettacolo e 
frenarli bloccarli'O quantomeno 
tassarli come nei molto capitalisti 
ci Stati Uniti progressivamente e 
spietatamente' E controllarli dav 
vero' 

Resta pur sempre - come in 
ogni altro campo di questo paese 
ricco di una sciagurata burocra 
zia un pessimo e corrotto lunzio 
nanalo - I atroce antica doman 
da chi controllerai controllori' 

PARERI DIVERSI 
GRAZIA CHERCHI 

Recensioni? 
0 io o tu 

E sce un film mettiamo (scelgo be 
ne 1 esempio) Un altra vita di 
Mazzacurati Su tutti i giornali vie­
ne recensito di questo stesso film 

_• • -_ •» si occupano cioè pressoché con­
temporaneamente la Tornabuon 

sulla «Stampa» Kezich sul «Corriere» Fofi su 
«Panorama» Crespi sull «Unità» e via di segui­
to tutti gli altri C e una mostra mettiamo 
quella di Chagall a Ferrara (scelgo ancora 
bene) di questa mostra senvono pressoché 
contemporaneamente i cntici d arte di tufi i 
giornali Lo stesso succede per uno spettaco 
'o teatrale o musicale (per una trasmissione 
televisiva c a v a s a n s d i r e ) 

Ma chp scoperta1 starete pensando «* allo­
ra ' E allora e è un eccezione scandalosa ri 
peto scandalosa a questa prassi ed è il li 
bro Cosa succede quando sta per uscire un 
libro «di qualche m'eresse» o valutato tale 
chissà dove e chissà da ch i ' (sto celiando lo 
si sa benissimo) Cosa succede d u n q u e ' 
Che ad esempio se se ne occupa «L Espres 
so» «Panorama» il settimanale concorrente 
lo cassa dalle pagine dedicate ai libn E vice 
versa ovviamente Oppure se il «Coiiere» se 
ne occupa per primo la concorrente «Repub­
blica» perlopiù lo ignorerà al massimo potrà 
se il «Corriere» ha intervistato I autore (altra 
cosa singolare I intervista esciude poi tornar 
ci sopra con una recensione quasi fossero la 
stessa cosa) dedicargli una recensione 

Passiamo ora ad esaminare il caso dell im 
minente uscita di un libro ritenuto «di grande 
o grandissimo interesse» Tutti i fogli allora 
vog'iono occuparsene ma por primi II libro 
interessa poco o niente 1 impo tante e arriva 
re per primi sulla preda In qualsiasi modo In 
questo caso la scorrettezza diventa la regola 
è di rigore non mantenere ciò che si promette 
ali ufficio stampa della casa ediince che lo 
pubblica 

È inimmaginabile per un non addetto ai la 
von cosa succede presso il predetto ufficio 
stampa che Jeve dimostrare capacità vuoi 
tattiche vuoi strategiche (e spesso nsultano 
inutili per la succitata scorrettezza) Tenen 
do conto dei bisogni e delle esigenze della 
casa editnee, dell autore dei capiservizio cui 
turali dei recenson dei diretton delle testate 
(e di molte altre coserelle che vi nsparmio) 
L ufficio stampa deve decidere a chi dare le 
bozze sperando in bene (in quanto I ante 
pnma è assegnata a Tizio e Caio anche se ha 
le bozze non dovrebbe farne uso se non do­
po Tizio) a chi assegnare I intervista (che 
abbiamo detto e alternativa alla recensione) 
da chi avere la recensione ( e anche qui spcs 
so le cose non sono semplici dato che spcs 
so il prescelto dall autore non lo 6 dal capo 
servizio o viceversa) L ufficio stampa deve 
inoltre e reiteratamente supplicare tutti 
quanti di tener conto della data in cui il libro 
sarà in libreria tutti i pezzi dovrebbero essere 
a ridosso dell uscita e non prematun nspetio 
al parto Ma ò rosa difficilissima da ottenere 
•Repubblica» (o chi per lei) avendo saputo 
che «Tuttolibn» (o chi per lui) farà sabato il 
pezzo o la pagina sul libro pur avendo prò 
messo di uscire domenica an'icipa 1 artico'o 
a giovedì o a venerdì 

Questo deplorevole pollaio si venfica ogni 
volta che ripeto esce un libro ritenuto «di 
grande o grandissimo interesse» Se I argo 
mento vi intriga ho un infinità di aneddoti A 
nguardo Riepilogando quello che si può fa 
re pei" un film una mostra un concerto non 
lo si può fare per il libro di tutti il più bisogno 
so non si può cioè occuparsene liberamen 
te e se si crede tutti quanti insieme E poi la 
chiamano industna culturale Dove sia in tut­
to questo 1 industria e dove sia la cultura io 
non lo capisco propno 

• • • SPIGOLI • • • 
Il Presidente del Consigl o Giuliano Amato la 
siperc- che prima del suo nuovo incarco era 
abituato a leggere due libri e mezzo al gicino 
In media Ed è una media più che eccellente 
In capo ad un anno fa novecento libri Ed è un 
beli esempio Come facesse é presto raccon 
tato dal Presidente stesso due righe si cinque 
no secondo un me 'ododi lettura che sarenlx 
stilo addirittura di Kennedy 

L onorevole Sgarbi comunica di leggere in 
che di più Ma sono libn d arte Li sfoglia e 
guarda le illustrazioni Un altro buon esempio 
k per gli altn libn nuelli poco o per nulla illu 
strati'C è poca gentecon idee è I opinione del 
deputato liberale Duece ito pagine di libro 
equivalgono a quattro Basterebbe cogliere 
quelle quattro 

Editori editori auton ecco la neetta anche 
per vo. quattro pagine oppure due righe qui e 
due nghe là e molto bianco 

Un buon esempio ' Vien da pensare che la 
lettura quattro pagine qui oppure due nghe là 
una bugia qui un insulto là un dollaro che 
scende un marco che fa I inchino alla lira una 
torta in faccia e un «buffone» televisivo faccia 
davvero male 
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• • • TRE- DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a Camilla Cederna giornalista o scrittrice 
L ultimo suo libro e // Itilo forte (Mondadori) 

Lei non solo scrìve ma anche legge molto. Tra I libri di 
narrativa che ha let to in questi ultimi mesi quali ci consi­
glia e, eventualmente, sconsiglia? 

Ho ama to moltissimo e propagandato un piccolo racconto 
i_hc e nel suo genere un capolavoro Contazioni' africana 
( Adelphi) di Roger M trtin du Card che narra coti grande fi­
nezza e direi anc he purezza una vicenda audace e trasgres­
siva Inoltre di l;rail Metter // quinto angolo (Einaudi) che 
cont iene anche una straordinaria storia d amore Quanto 
agi sconsigli mentre avevo ammirato moltissimo La fine è 
nota (Sellerie) di Geoffrcy Hall ho trovato deludente e 
noiosissimo dello stesso autore Qualcuno alla porta uscito 
sempre da Sellcno e inoltre insopportabile / samurai (Ei­

naudi) di lulia Krsteva che 
cerca di fare il verso ai Man-
Janni di Simone de Beau­
voir restandone lontana mil­
le miglia 

Un titolo nella saggistica e 
un altro nella memoriali­
stica? 

Il bel libro di Saverio Lodato 
Potenti (Garzanti) c h e ci ri­
vela aspetti inediti del conte­
sto mafioso ( splendido il ca­
pitolo sugli avvocai' > Ho 
poi letto t o n grande piacere 
e divertimento le memorie 
di Luis Bunuel riapparse 
presso lo Studio Editoriale 
Dei miei sospiri estremi do­
ve il grande regista spagnolo 

ci narra di so dei suoi film dei suoi amici con una verve me­
ravigliosa Che avevo già riscontrato q u a n d o lo intervistai a 
Venezia ne II anno in <. ui presentava Bella di qiorrto I ra I al 
tro mi t olpl il suo volto angoloso da ergastolano 

E che cosa si può fare secondo lei in aluto al libro, sempre 
più In crisi? 

\ n d r e b b e r o bene anche gli spot televisivi dedicati ai libri 
purché però siano bei libri quelli i he non valgono niente al­
lontanano dalla lettura allo stesso modo della pubblicità sui 
giornali anche attiaverso le recensioni a libn deploicvoli o 
a veie stupidaggini camuffate da libri Speriamo che arrivi 
un libro sul volontariato e non solo quello di s tampo cattoli­
c o i giovarne he vi si adope rano ,ono tra i migl imene ci sia­
no li stimo moltissimo 

ERRI DE LUCA 

Camilla Cederna 

Wallace Shawn, professore americano e attore, ha scritto un monologo, 
«La febbre», la storia di un uomo che scopre per la prima volta la propria 
cecità morale, di fronte alla miseria e alla disperazione del Terzo Mondo 

Il dolore 
dei tempi 

GIANNI TURCHETTA 

ei dibattiti Milla 
nu't'uKre qualità 
tlt Ila il irr Ulva it t 
liana spesso i re 
t -Tison dimenile i 
no che nessuna 

lUt> ratura di Ila storiu dell no 
imi h i mai prodotto tavolavo 
n tutti i giorni Or to non n ivi 
•{Minio tu'! tbbondanza ma 
0 giusto riconoscere e ho notali 
intimi due o trt timi irthivia 
tu il bidoni, patina'o dei «gio 
•.ani narratori' alcuni scritturi 
t onsapovoh di VIVI rt vcramen 
te in tempi bui ci lanciano non 
trascurabili segnali del faticoso 
tarsi strada ili un nuovo rigore 
ch< rifiuta di< onfondero1 ritmi 
si irretì e dolenti della letterati! 
r i ton i riti mondani di il indù 
stri i culturali II napoletano 
1 rn J i l in a r vel itosi con 
\artnra non qui ( l()8y> e ap 
p irso subito come qualcosa di 
più di una promess ì 11 suo 
IUOV ) libro Au'to anobalenu 

ne contenda le iloti di concen 
tra/ioru- puetit i e Li capacita 
di tostnitn una tensione stili 
shea sonz i "diluenti Per De 
I ut a tutt al contrario di qut l 
suo pi rsonaggio per cui U1 

paroa sono di facili costumi 
i d è fac ile avviarle ali i sostili! 
zioiir» ogni parola s( mbra un 
porsi UJD l t tur/ i di un impe 
r ilivo esiimendo il peso di uri 
Ut sto necessario di un fan. 
piuttosto t fu di un dire AH 
In unuÌKiU no mostr ì m/i un 
ulti Mure addi ns irs di Ila scnt 
t ir ì 'r mi i' i il i una reti seni 
prt più tata di i orrtsponden/e 
sin.bolli tie anc lu st a tratti il 
ratfiualocomplk irsi de'le sim 
tm tri» e di i ritln uni interni si 
I isc i i sfior in d i un sospc tto 
di maini risiilo 

( < mi ni i \<>n OHI non i/m 
ine hi fVtto (inobah no L un 
r ice unto in prini i pt rsotia di 
un i irr \tort orni i «m/i trio 
s. tu si pn p \r i i morire « torse 
\uo | nonrt Vlesso p* rò la co 
II i arr inti inatti d i parto 
l mloh ogr.ifi i t si sdoppia o 
piuttosto si tripl e a per Lise tari 
volt i i volta la p irola a tre figu 
n di unii i i qual raccontano 
i turno Li propria vita o quali 

to ut fi i costituito il senso ulti 
mo la resulti e il destino 11 pri 
mo e un oper no passato dntt i 
milit in 'a po'itit i ti te rron 
sino e fu ha ucciso dm volte o 
ni iliz/a i on un i sotferenza 
pn londa ma e he non riesce a 
' irsi rimorso I p tss iggio alla 
li >tt i irm ita Li chiavi di li ttu 
r i i un tatisii t ed t ststc tizi tk 
- pn sta i1 ti meo i non pi>eht 
oblivioni M i Di l tua non ui 
li v 11, i rto t irt un i puniti ile ri 
e jstru/ioiie stori* o idi o logli a 
i I i s la tur/ i v 11 eri it i solo la 
dovt Li si uno trov ne t loè tu ' 
1 ITU m i venta di quanto 1 pi r 
son iggio du i ni II ossi ssi\ i 
la> i r.mti t in u un p -cai i in 
sist. n/.i i on v in il discorso 
rii«) i l'to'ju ili i jp<ih .i insen 

itr / / t h I dolon ( .li ll.i mor 
t» di orn tri d una violi \\/ \ 
. IH [) in i onsust u zi ile ti 
tuoi lo i >gg I hi si polli gli 

anni di piombo pure più t h e 
ni.il I estremismo e Li violenza 
diluivano sotto i nostri occhi 
ancora troppo sorpres o trop 
pò ^differenti non e tffatto 
ozioso domandarsi come per 
t h e e fino a che punto l intolle 
ran/a e l omicidio siano un or 
renda eterna legge iscritta nel 
la dinamica delle cose o solo il 
frutto di un tempo senza son 
no di anni in cui -nessuno vo 
levaessorelieve> 

Neil attento gioco di simme­
trie di Atero arcobaleno il tei 
rorista alla fine delti pnma 
parte parla con un prete che 
ant't ipa la seconda stona 
quelli» dell amico missionario 
che spende la propria ".ita nel 
le savane africane fuchi"' un 
cane ro non to obbliga a torna 
re a casa a morire Apparente 
mente agli antipodi del primo 
amico et me lui però I miss o 
nano vive il futuro come -un 
dovere» ette si e chiamati a 
compiere e per costruire il 
quale e net essano «dimettersi 
dalla tanca di singoli individui 
oer diventare un riassunto di 
tutti II ter/o e ultimo amico e 
invici' la perfetta nega/ione di 
un impegno esclusivo e totali/ 
Ainte ne violento tic amorevo 
le ha piuttosto scelto direbbe 
Nietzsche di danzare soprala 
vita Bello agile intelligente 
enigmista provetto amato dal 
le uigazze e da tutti t gli rifiuta 
qualsiasi destino t h e non sia la 
propria liberta e proprio per 
questo v vi un i vita <.\t\ noma 
de migrando da una t isa al 
I altra e come 1 i vtx « del nar 
nitore da ir amico al! altro 
Aiu he a lui e ipiterà pero di 
passar' sia pure per orrore 
due anni n prigione II simbo 
lo e chiaro la liberta [tassa at 
traverso la scelta e pero tosi 
diventa necessita anche se si 
sci glie di non se i gliere e se si 
decidi <li essere liberi 11 si as 
suine un obbligo e he non ton 
senti deroghe 

Le Ire vite parallele tanto di 
v» rse qu indo non opposte 
mostrano cosi di somigliarsi 
tutte accomunate comi sono 
dal sovrapporsi di libera scelta 
<• costrizioni e dall mesorabi 
le ni tessità dell t siilo (bum 
qut fatela stolte forti in qual 
t h e modo si mette ai m irgini 
ma proprio per quos'o la clan 
destiinta del terrorista I i vita 
neha missioni' tfncaia I nulo 
inabile irrequietezza dichi non 
ti illi M di accasarsi d i tu ssuna 
p irti rimandano utte illa 
i ondi/ione di Ilo se r Ito ri che 
lovTi'bbe sempre -addestrarsi 

i\,\ straniero» -Spars uri! i pe 
riferì, del mondo ci dite De 
l ut a i i si ritrova al t i litro 
della propri.i vita e probabil 
ini nti qut sto e ' unico moti 
pi r cogliere q lalt he 1 impo 
di i congedi irrepaiaMli che 
atl ogni ist inU mst t persone 
si I mi latici 

FrriDoLuca 
V t to inobalt i o fi Itrmt l 

li pigg ! 17 tire K) ( ito 

Noi e i poveri 
I mmaginato un uo 

rno iniiinoi.chi.Uo 
che vede per la pn 
r'ia volta Li proprM 

^mm cecità morale Da 
quel momento la 

sua stona la sua identità auto 
biografica e investita da una 
luce spietata intollerabile sor 
preso da questa luce come 
uno scarafaggio vuole «seivo 
lare in un b u c o U.c t*1 dive nt i 
to però «troppo stretto» UH. e 
rate e malamente ricomposte 
la su vita le sue opinioni ri 
spettabili t illuminate gli ap 
paiono ora momenti di un uni 
co e rimine f da questa vergo 
gna che nasce la net essila del 
monologo Ixi letrtire di Walla 
ce Shawn 

SaO una di que'k onanisti 
d i e utitofiagella/ioni a cui si 
sottopongono periodicamente 
alcuni intellettuali' O una con 
fessione' Una preghiera* Dti 
vanti ali uomo inginocchiato 
e è un cesso non un altare o 
un idolo e le sue parole sono 
interrotte da conati di vomito 
C tic ha tatto quoti uomo ; Nien 
te Con un senso di malessere 
- che sappiamo dovrebbe es 
sere orrore - ci accorgiamo 
che quell uomo è proprio co 
me noi 

Ls un americano uno di 
quelli che si incontrano a New 
Nork a u n a c e n a eched icono 
cose interessanti buffo « i e r i 
truhc acuto e tanto importi 
riditi Shawn A^evd già espio 
rato tutta la fatuità di quelle < e 
ne metropolitane in un film in 
titolato M> dinner Witti Andre 
lo macchina da presa era lissa 
su un tavolo di un ristorante 
dove Shawn conservava del 
più e del meno con un amico 
di successo (,' attore Alleile 

Gregory! interrogava e ascoi 
t.iva e on una certa stravolta di 
stanza le esperienze teatrali I 
viaggi la vita "eccitante che 
oflre una e itta come New York 
le compiaciute crisi di iclon''ta 
e lo rapinoso espenen/e misti­
co erotiche del suo amico 

Ora quel vuoto quella 
chiacchiera "impegnata» ritor 
na come una quotidianità non 
solo assurda ma criminale 
dove anche il distacco ironico 
appare risucchi ito dalla coni 
pilota I-.1 festa di complean 
no nel ristorante di lusso l ] 
Mi C redevo una persona e tu ri 
fletteva su una festa verso la 
qu ile nutriva sentimenti ass u 
diversi e complessi [ ] Mi ve 
do con la forchettma in mano 
- non ero una persona che ri 
fletteva su una festa I ro una 
persona che partaifjaiìi.t una 
festa e he sedeva al tavolo be 
veva il vino e mangiava il pò 
scc Sh iv\n ora e inginocchii 

STEFANO VELOTTI 

La tormentata notte di un americano benestante, travolto 
dal malcf**ere e dai sensi di colpa di fronte alla miseria del 
Terzo Mondo In un racconto In forma di monologo (rap­
presentato nei teatri americani e tedeschi) . Lo ha scritto 
Wallace Shawn e lo pubblica ora eo («La febbre», 
pagg.100, lire 14.000). Shawn, nato a New York nel '43, 
laureato in storia presso l'Università di Harvard e succes­
sivamente in filosofia, politica ed economia presso II Mug-
dalen College della Oxford University, ha Insegnato Ingle­
se in India e poi latino e teatro a New York, La prima com­
media di Shawn, «Our Late Night», è andata in scena nel 
1974. Ha debuttato come attore nel 1977 nella «Mandrago­
la» di Machiavelli da lui tradotta. 1 ra i vari film al quali ha 
partecipato come attore vi sono «Manhattan», «Radio 
Days», «Ombre e Nebbia». «Simon», «Scene di lotta di clas­
se a Beverly Hill»». 
Accanto alla recensione di Stefano Velotti, anticipiamo al­
cuni brani del saggio di Goffredo Fofl pubblicato in ap­
pendice al volume di Shawn. 

to davanti a un ctsso che ap 
partieue al bagno di un ilber-
godi un paese poverocentroa 
mene ano e ptopno non riesce 
ad al/.irsi in piedi 

1 clic - si dira - non lo sap 
piamo tutti che esistono paesi 
poveri 1 m..g in si tortura si 
uccide si stupra ' C erto Mala 
forza di Shawn sta nelle suo 
domande -l^co - c f una co 
sa che volevo e hit dervi - .note 
mai ..vuto degli amie l pove ri9 

Li cosa più scandalosi per 
Shawn e che per porsi questa 
e altro domando che sono sot 
to gli occhi di tutti e è- voluto 
un viaggio m un paese povero 
Anzi no un viaggio noi. basta 
C t'voluto un momento di de 
bole/za e he ha latto e rollare le 
ditesi' immunitarie di un idoli 

tità costnnta su menzogne fai 
te valere per certezze Quelle 
opinioni quelle e ertezze "in 
crollabili» che costituiscono il 
•fanatismo, di ciascuno e che 
longone' insieme personalità a 
forte rischio di sfaldamento 
iV'l delirio della febbre ap 
paiono le vcx i degli amici e he 
tredono a turno nel! union 
sino e omo critica sex late ere 
(Iorio nella collaborazione tra 
rio lue poveri croe/o/roill tutte 
lo -sugu/lt . tutti l luoghi co 
.unni interscambiabili e he ve n 
gono consumali ingeriti ed 
espulsi come cibi precotti <il 
ribelle di oggi sarà il dittatore 
di domain» o - e hi 1 aveva dot 
to ; - -la democrazia e la peg 
giore forma di governo se si 
ose luclono tutte le altre» 

Il viaggio nel paese povero, 
dove vige la violenza e la tortu­
ra si trasforma in un viaggio 
tra le fondamenta che sorreg 
gono i nostri ristoranti le no 
stre citta il nostro mercato le 
nostre guerre a condizione di 
riconoscere quel »solo proble 
ma e he non nusc lamo proprio 
a risolvere il legame inevitabi­
le tra noi e i poveri Del poveri 
abbiamo bisogno» Conducila 
mo il sillogismo se dei poveri 
abbiamo bisogno siamo noi 
che abbiamo bisogno della 
tortura dellejstrupro 

Sono cose clic sappiamo 
Sappiamo anche - c o m e ci ri­
peto Goffredo f'ofi nella sua se 
no risposta a questo monologo 
- che noi ricchi (il 20 della 
popolazione mondiale) con 
stimiamo I HO i delle risorse 
Ma che significa capire dawe 
ro ctueste cose ' Significa meri 
nare alleanze -tradire» legami 
sociali norme tacite presup 
posti comuni Significa sma 
schorare ([uelle scappatoie 
e he non possono essere messe 
in questione perche devono 
servire come mezzi per risolve 
re ogni altra questione Ci sono 
molte cejse che sappiamo ma 
e he non abbiamo compreso 
desideravo comprendere 

quella espressione dal suono 
misterioso ma capivo che per 
compie tarla probabilmente 
uno doveva cambiare tutta la 
propria vita 

"Dobbiamo sapere dove 
siamo e dove sono quelli elio 

vengono torturati e ammazza­
ti'' Dove siamo, dove ci trovia 
mo quando forti della conce 
zionc che abbiamo di noi sles 
si ci mettiamo »a esaminare 
come va il mondo7» 

A queste domande non e fa 
Cile rispondere nò probabil­
mente esiste un unica risposta 
giusta ancora violentai sicura 
di su Quel che pere") non e ac 
cottabile quel che non è più 
possibile fare e perpetuare il 
gioco di specchi delle nostre 
comunità ristrette dove le cer 
tozze vengono costruite e con 
fermate dallo stesso tipo di 
gente intorno a uno stesso 
centro innominabile abitato 
dalla paura Sono bastioni cie­
chi e ottusi luoghi comuni in­
nalzati ad assiomi di fronte al 
panico di dover prendere in 
considerazione le ragioni degli 
altri Dove gli altri - immanca 
bilmente sono i poveri i più 
deboli -Vivere con semplicità 
Rinunciare a tutto Diventare 
anch io povero' ft questa una 
risposta di Shawn ma è una ri­
sposta difficile da interpretare 
da vivere Ha una sua venta let 
terale che sarebbe un ipocri 
sia mettere in secondo piano 
Ma Ila anche una verità meno 
univixa come I imperativo di 
distniggere quelle false ric­
chezze che sono gli assiomi 
"fuori questione» approntati 
e tmtrt)' la dux'rsita l'na diver 
sitò Lietamente vissuta come 
una minaccia e non anche co 
me parte della nostra incerta 
identità 

ALTRE CULTURE 

Nel segno 
del maiale 

Noi e i poveri: come li hanno usati, come li hanno dimenticati 

Le bandiere e la politica 
mutili piangi H 
sul l.itte versilo 
ti ne il buunsuis > 
ma qui in venia si 
tratta eh sangue 
Questo saumn 

pero non e il nostro e di altri 
t lontani 

Dall i(leall//a/iont alla (li 
ini ntican/a e ali i tlenifr 1/10 
ne it passo e st ito molto breve 
el i ler/o Mondo la sua misi 
ri » I*1 sui lotte sono stali, di 
mentii att datati ipi marxisti 
t. orni' dai superaton del marvi 
smo «dal suo interno con Li 
stessa baldanza coti la quali 
in tanti t e ne eravamo serviti 
Salvo poi attorcersi che ave 
v mo continuato a essere pre 
si liti ad aijire nella i osi n n/a 
di .utri in ittri settori dt II i no 
stra SI*R ta 

l i h uidk ri l ist late t aderì 
dai m irxisti sono siale rati oli» 
tlai tattoln i' Din questo forse 
non 0 es itto forsi e più giusto 
din tlu la costten/a diffusa 
d il l)M - deil MiUiusti/ia e di 1 
dovi rt di i nmbalterla t rimi 
di irvi - ha atollo in profondità 
più tra terti i attuili 11 hi' tr i I u 
n t itei I intuizioni ili il*, uni 
per mi il marxismo leninismo 

li i distrutto il nS nu ntri kjli 
umori di I dS si sono irask riti 
in i SIHM un mbn inizialmente 
ppi in nmbr i e prob tbiluu nte 
vt r i uiclie si v i di nostr i! ì 
Ali improvviso abbiamo * o 
mine iato iid ti i orm ri 11 OHM I 
non tarsi prmiouii ri di I riflus 
so> di I t orisiinusino e dil 
tonformisnio di eli ignavi ani i 
( )tt ini i fo.sero ti rti pu i oli 
gruppi i h* qui » lontano di 
qui si sono onupat i uni osh 
n VZIOIU di 1 nostro p k m i o 
lerzo Mondo ( le iree dell i 
marinili i/ioru i di I dis itnn 
presi itti in un i si* u ta dove I i 
ni mmiiMUAi e ritta stoini,i 
evolsi il o si sono spost iti il 
tro.t m qui II mimi uso 11 rzo 
Moiidoilu i I i parte più uran 
d» dil Hlobo ibi vive del Jl) 
di 111 nsors, ui< ntn no Jn 
di 1 limami i d von imo il ri 
stanti su 

I ini ulto i umf'iii lambiava 
no molti ditfi n nzi sfuniav i 
no d itjli inni OH iuta i i si « ri 
di'st iti ioli lo t hiK di Ila fine 
deli luminismo naif (quello 
dell i re ilpolttik pi r t ili i fini 
î iustifu un» i mi zzi qui Ilo di I 
1 i doppi i • (npia morali l< II i 
lerz t luti rn izion ili t del i o 
inuiiismo in >-.ir in< ) i i on 'o 
i IHK di vt h n ipprod.in tu 1 

GOFFREDO FOFI 

U nostre utta adirarsi pi r le 
nostre strade uh unnuyrati i he 
dal mondo povi ro venivano a 
ieri are M,\\ av ìn/i della nos'ra 
fortuna 

Il disi orso si e riaperto ma 
assai m ilamente per chi prò 
vieni1 dalla sinistr t U i o dun 
que dopo I i si usurata mierra 
del bollo si i.ilo ili ipiK risii' 
iKiidenlali anche le ipocrisie 
di Ila sinistra più si lucrata di 
sposta a farsi (almeno a paro 
le) fili klumii'inista i hussei 
malia a soste ni re dei^li affa 
malori ^ui rr tfondai e crinun \ 
li non in quandi I erzo Mondo 
ina anzitutto in quanto anlia 
im nt ani 

In issenz i orni.n di -putrii 
di 1 socialismo molti si rivol 
Cono di nuovo ti li rzo Moli 
do l ili nuovo n olti lo t inno 
i on ideologia i pregiudizio-
pronli i sc^uiri i a sosti nere 
nuovi disastri M » di nuovo i 
migliori lo fanno partendo <.\,i 
quei sensi di i olpa the questo 
testo di Shawn evidenzia ton 
straordinaria olii st i 

i.sso tutt iv la si li rm.i alla 
n irra/ioiu del senso di i olpa 
i dell aiquisi/ione di una i o 
scienza i si mbr i rinvi in un i 
pres.i di posizioni iltiv.i pi r I i 
dilfuolt i di individuarne una 
pioli imi liti i olivini ente e 

condividibi le 
1 o scandalo del Sud ( ieri 

avremmo dotto lo se addalo del 
lerzo Mondo) ò il vero il ori 
mo il grande problema di o^ 
Ci 

Ma tomi' affrontarlo dall i 
nostra grassa rete di privilegi e 
dallo spesso lardo dello must; 
tica/ioni e delli nuove evasio 
ni e dei nuovi estetismi che t̂ ia 
si ripreseutano Ixeoh i sosto 
nitori ieri della scienza tpor 
marxista dell operaismo sai 
va/ionista o della se usurala 
«autonomia liei politilo» di 
t hiararsi owi fuori dell ix.ti 
dente (non penso t un nome 
specifico penso a tanti ciarli 
sti ssi peri orsi o ti ì pertorsi si 
Milli) ma naturalmente non di 
sposti a ridirne lari M\ ah un 
i he incapai i di dimostran nei 
fatti o nel li proprie scelte di vi 
t.i nuove ( onvin/ioni o t > nver 
S I O I U 

Altri <.L\ anni e tic uni i\,\ ile 
ci imi li loro sei Iti le hanno 
fatte e li fanno i le inizino 
'orti solo di un st uso preciso 
del doveri1 nt i lonfronti di t hi 
per i msa di II i nostra ni e he/ 
/a non fui i spt sso non può 
i\\ i olisetjuen/u fvsc/e Costo 
ro il lerzo Mondo I ti inno (atto 
diveniri' p irte o lutto di Ila loro 

esistenza l-o vivono lo/.i/nr 
dendofo spesso con i sensi di 
colpa di non fare abbastanza 
e ton la dolorosa costien/a 
che </wsro e1" il problema ton 
trale del futuro dell umanità 
Noi involi lo affrontiamo ni i 
le in modi approssimativi do 
pò ritardi opportunismi siru 
mentali/za/ioni 

Il primato della politica' ci 
lui fatto scegliere corte zone e 
t erto forzo por ramoni altro dai 
loro bisogni o restando .il di 
fuori sul terreno ili una solida 
nota HenetiLa e parziale T so i> 
chiaro che il terreno i anello e 
comunque politico il nostro 
ruolo non può mai essere 
quello dei u a estri di pollili a 11 
marcino di imbonita di ogni 
nlervonto - i he si i serio 

avr.\ dei referenti sarà dalla 
parie ilei poveri i dolili oppri s 
si i per e io sic sso infastidirà 
provix hi ra il sistema della ne 
i ho/Ai e dell oppressioni - va 
ridisi usso a partire ^^ quelle 
situazioni d ili i loro tono 
>n \\/,\ dirett i i\.\ dentro ta 
pratica della solidarietà attuata 
in li>eo I non in funzioni di 
schieramenti intt rnazionali i 
iute rossi di bhx t hi 

ALFONSO M. DI NOLA 

N oi molti o variati di 
vieti riguardanti la 
carne il latte il 
sangue di delermi-

^ ^ nati ammali si ma 
infesta in piena 

evidenza il codice socio-cultu­
rale dei comportamenti ali 
mentan, che hon possono es 
sere considerati soltanto come 
la risposta al oisogno olemen 
tare e fisiologico della fame e 
della sopravvivenza e che in 
vece si inseriscono in un intri 
cato reticolo di credenze e dt 
valori Quasi sempre la diversi 
ta a livello di alimentazione si 
mela nelle noto forme delia 
reazione psicohsioknjica dt di 
sgusto e ripugnanza per t cibi 
inconsueti e tabuiz/ati fino al 
I emersione di sintomi psico 
somatici come il vomito le al 
lergie un intera costella/ion^ 
di disturbi viscerali ormonali e 
circolatori anche al solo pen 
siero della manduca/ione dt 
tali cibi Evidentemente questa 
sintomatologia di rifiuto sot 
tonde e traveste dinamiche 
comp'c-»se di area storico cui 
turale che sembrano essere 
non innate ma •.toncamente 
acquisite e che possono espn 
mere nella loro formazione 
specifiche vision1 del mondo 

Queste situazioni storiche 
che in un corrente errore di 
prospettiva ci si manifestano 
soltanto per gli usi che cono 
sciamo per diretta esperienza 
hanno invece una diffusione 
quasi universale fin dall età 
preistorica e hanno subito 
continue muta/ioni epocali 
i necientk J Simoons un an­
tropologo culturale di scuola 
anglosassone che ha indaga 
to in molte campagne di ricer­
ca sui tabu alimentari soprat 
tutto in Etiopia offre allo spe 
cialtsta ma anche al lettore co 
mune interessato alle pieghe 
della stona un libro documen 
tato e agile 

Ci si immerge così in un 
mondo contraddittorio, domi 
nato spesso dalla magia e dal 
le credenze religiose e non ra 
radiente da motivazioni stori 
co economiche nel quale ai 
tentativi di interpretazione uni 
tirili sembra più i ongnio so 
stituire singole e separate inter 
prelazioni storiche e singole 
ipotesi teoriche per gli specifici 
territori culturali nei quali i fé 
nomeni di tabuiz/a/ione si 
configurano Per i cinesi per 
esempio il corrente consumo 
della carne di cani oggi appo 
sitamente selezionati e alleva 
li e la degustazione di prò 
scintimi ricavati da questi ani 
mali che sembrano «deliziosi» 
a un viaggiatore straniero che 
ha avuto modo di assaggiarli 
non trovano forse una giustih 
Cd/ione in una lontana origine 
storico antropologica e seni 
brano soltanto contribuire al 
1 autoidentifica/ione dell etnia 
cinese contro le altre qualifica 
te negativamente per la consu 
ma/ione di carne porcina 

Analoghe incertezze ac 
compagnano la stona del di­
vieto della carne porcina che 
non è esclusiva degli ebrei o 
dei musulmani ma distingue 
molte popolazioni dall Egitto 
antico al vicino Oriente Pre 
sentano punti deboli tutto le 
contrastanti interpretazioni 
e he il divieto abbia origine 
igienica per il contagio di tri 
chinosi o di verme solitario 
che h non utilizzazione del 
ni.naie dijvnde dal fatto che 
nei territori ad alta temperatu 
ra lon carenza di stagni la 
irose ita dell animale si renda 
diMitil»1 o impossibile che in 
particolare gli ebre lo evttaro 
no come carne offerta sue ri fi 
talmente ai propri dei dai pò 
poli confinanti Storta ambi 
glia questa del maiale so es 
so in contrasto con gli usi indi 
eati appare animale satro e 
sacrificale in Roma antica ilo 
ve ora offerto a Cerere o nello 
cerimonie the precedevano la 
semina durante le quali brani 
di tarne erano sotterrati nel 
terreno por assicurarsi la fertili 
ta D altra parto in un ampia 
zona dei Man del Sud si ê  ve 
nula a t re aro una vera e prò 
pria «diluirà del maiale con 
una festa religiosa nel corso 
della quale vengono sat rifte ali 
e consumati centinaia di capi 
mentre si <> determinato un 
rapporto affettivo uomo maia 
le tale the nello hgi e in altri 
arcipelaghi le donne allattano 
al proprio se no i maialini con i 
propri nati 0 altra parte nello 
slesso Stalo eli Israele ai rigidi 
dileuson dille leggi di punta 
lev Hit i (fra le quali i il tabu 
del maiale 1 si oppongono 
ebrei liberali o non osservanti 

0 11 istiam e he hanno ottenuto 
1 introduzioni dell allevameli 
lodi port i nel paese 

Alla t ultura dei m u ili pò 
Iremmo e ontrapporn quella 
di i bovini rispettati sitral 
mento o consumati m huropi 
o m Africa Ani he qui lo ton 
trov e rse nt ere ho sulla sat rahz 
zazione di 11 i vai t i in India 

portano a diversi orizzonti 
quello di un arcdca difesa del­
la specie bovina contro i rischi 
di sparizione peruccisione sa­
crificale o per consumo quello 
del prevalere defa ahimsa o 
• non violenza» contro tutti gli 
esseri viventi principalmente 
del buddhismo e nel giaini-
smo quello delh credenza 
nella reincarnaztore dell ani 
ma del morto in cerpe* anim^ 
le Proprio nei territori indiani 
le tabuiaz/a/ioni di uccisione 
e manduca/ione d, animali 
quella della carne >uina da 
parte dei musulmani quella 
della i arno bovina da parie 
degli indo sono divenute i 
punti di decisa autoidentihca 
7ione nazionalistica e 1i oc< a 
stonali resistenze anticoloniali 
•.tiche Cosi per ricordare un 
esempio celebre \ sepoy gli 
indiani arruolati teli esercito 
inglese nel 1857 % si amnm 
tinarono cosi violentemente 
da mettere in nschiodi crollo il 
dominio britannico a causa 
della voce che le cartucce dei 
nuovi fucili ^raiio unte con 
grasso di bue e di maiale vio 
landò le norme alimentari de 
gli indiani di religion- indù e 
musulmana Codesta sacralità 
del bovino soprattuttt del bo; 
aratur che aggiogate ali ara 
tro apre una nuova fd.e della 
cultura universale appare dei 
resto pstesa ai greci e a roma 
r1 che ponevano la prma uc 
astone del bue aratore quasi 
primigenio delitto ali origine 
del processo di progressivo de 
cadimento dell umanità dal! e 
ta dell oro a quella delle tuono 
fratricide 

Lo stesse opposte vicnde 
toccano il consumo della e ai 
ne di cavallo e di camme'lc La 
carne equina £ stata intiodjtta 
in un limitato consumo in Eu 
ropu nel setolo scorso quando 
venne a diffondersi una sorta 
di moda e di dieta «ippofagi 
ca< rna va ricordato che i no 
madi asiatici principalmente 
gli sciti ebbero come animale 
sacro il cavallo e he seppelliva 
no accanto at loro ta'_>i e ci . 
sacro tu 1 animale tn Grecia 
come vittima dedicai., agli in 
feri e a Koma dove appuro il 
complesso rituale dell^OrforVr 
<*quus i,il e avallo di ottobre) h 
cammello consumato Jmv*n 
talmente ma anche tubuzzato 
da molle popolazioni dalla 
Mongolia al Marocco apparo 
in antiche narrazioni reativo 
agli usi sacrali degli arabi proi 
slamici animale sacrificai:) e 
consumato come pasto sacra 
le in eccezionali occasion di 
vita tribale 

I nfine uova e pelli 
hanno una stoni 
eccezionalmente 
nei « ! polli ap 

mm^ paiono ammali di 
vinato'i in tutta 1 A 

sia sud orientale ma anche 
pressci i romani antichi che 
traevano pronost e i dal loro 
modo di beccare il cibo o pres 
so gli ebrei dove il gallo che 
canta tre volte ali liba annuii 
zia male e morte negli Evan 
geli san Pietro tradisce a. ter/o 
canto del gallo) Luovo poi v 
carico di simbologacosmita e 
fecondante dovunque si pensi 
alle uova colorato di Pasqua e 
ali uovo degli alchimisti Ma 
spesso presso varie popola 
/ioni asiatit he e arie ano i> ri 
fiutato perché idertificato ton 
le fot i del volatile, mentre in 
Cina è* una leccornia I uovo 
con il pultino quasi maturo 
che si dà ai bambini e alle 
donne incinto 

lutti gli stormirati materiali 
proposti si concludono in una 
sintesi finale nollaqilale I ulto 
re avanza la ve th ia ipotesi 
della prevalerne mot A azione 
magico mitica di questi usi ali 
mentan (vecchiauerthé risale 
ali ottocentesca teoria di 
Hahn) E I ipotesisi a i tompa 
glia anche a una ntica spes 
so acida e preoncotta del 
materialismo ultimilo» di 

M '".in Harris [AtitrofMflonta 
cutturuti' 11 edizione 1987) ..he 
aveva accentuato I peso dt Ile 
cause economie hi e mah riali 
determinanti i fenomeni di la 
buizzazione 

Libro dopo tutte utilissimo 
Qui e 11 qualche divrtente sva 
rione del testo odela traciuzio 
no il medico preneslino 1 ha 
no viene confuso col profeti 
* br nco Ria ( p 11 > som prt si 
iddìi ano gli ani (.indoeuropei 
o indogermanici) u n i i ariani 
(seguaci dell eretici \ no ) i 
beoti vengono chiamili a pag 
li.1) tome IH>OZI gli se talliti 
una di Ile grandi si uor di dirit 
lo islamico vengono ridotti a 
una setta i. p 17M continui 
niente si ignora la netta distili 
zione fra allevatori di unni ili 
di grossa taglia e pas'o i ( olii 
v iton di greggi di p u ò e e e a 
pn ) 
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I MARXIST I DEL COVO 

QUINTO BONAZZOLA 

«L Indice» il mensi le diretto da 
Cesare Cases apre il n u m e r o di 
o t tobre con una recens ione de ! 
le «Lettere di Groucho Marx- d o 
vuta al bravissimo S ta rnone 
Una pagina pubblicitaria della 
rivista appa r sa su diversi perio­
dici gioca sui n o m e Marx e par 
la di un «covo di marxisti» Kbbe* 
ne ( on vero scrupolo l agenzia 
pubblicitaria Pirella GOlw he cu 
ra tnce della pagina lui illustrato 
il facile g ioco di parole ricorren­
d o a una autent ica fotografia 
(dall archivio Parabola ) di 
marxisti d o c affollati in una nu 
m o n e nel dopogue r ra a Milano 

Esaminando il d o c u m e n t o , 
e c c o c h e a b b i a m o nconos* luto 
a t torno ad un anco r giovane 
Giancarlo Pajett» riunite figura 
leggendar ie del movimento 
ope ra io c o m e Giovanni Nicola 
(a sinistra senza capell i ) < he tu 
uno dei d u e soli comunts t i in 
sterne a Giovanni Roveda adir i 
gere una Federaz ione naziona 
le di ca tegor ia già prima del fa 
se i smo nella COL dei D Arago 

n i e dei Kigola O (.mise p H lJia 
ne7za c h e scontò 2\ anni tri 
ca rce re e confino iniziati già 
ben prima ilei fascismo e fu 
espulso ^\ sette Paesi d 1 urop 1 
glieli a n g o ' o m fondo a d e v r a 
con folti capelli neri) O (estre 
ma destra in bas so ) Ciuvanni 
Pesce il più famoso dei g ippisti 
italiani 

Si r i conoscono moltrt tra gli 
altri ila sinistra t r a n u sco Scot 
ti co lonne l lo dei Garibaldini in 
Spagna Pit ro Montagna n i se 
r innascosto iL\ Pa ie t ' a ) del 
Inumvira to insurrc.zicma'e fini 
l iano Mario Venanzi e Bruno 
Feletti (di fronte) c o m a n d a n t i 
partigiani il cn ' i co d arte Kaf 
l a d i n o De Grada* Itale [insetto 
c o m a n d a n t e eie i Garibaldini i 
Milano Comple t ano il «covo, di 
marxisti in piedi coi baffi Ca 
valimi dirigente della Resistenz 1 
alla Breoa PK ra ( arni vale \ se 
minascost i) dirigenti de 11 l DI 
Luciano Gruppi i e ori la caini 
e la aperta sul collo i ^ rane e se i 
Ciceri Invernizzi e ~ ultim \ a dt 
s l r a - l ina fibbi 

CRONACHE SPORTIVE 

La vita in gioco 
nel torneo di go 

COSIMO ORTESTA 

I l maestro ci g o e il 
r a c c o n t o di un tor 
n e o d i g o r e a l m e n 
te svoltosi nel 

^ ^ 19 ì8 t e s t imone eli 
que l lo s t r ao rdma 

n o even to Asunan Kawaba ta 
( 1 8 9 9 1972; u n o dei grandi 
scrittori de l 900aveva il c o m p i ­
to di scr iverne la c r o n a c a a 
p u n t a t e per un q u o t i d i a n o 
g i a p p o n e s e Succcvsiv a m e n t e 
nel 1954 lo s< nt tore dec i se eli 
fare di quegli articoli un lib-o 
intitolato Mei/m pubb l i ca to 
oggi in italiane? per le c u r e di 
Cristina C o n e c o n un utile 
scritto di Raffaele Rinaldi 

D o p o c i n q u e a n n i di asset i 
/Ù i1 m a e s t r o Shusai 1 "invine i 
bile» 1 -assoluto*, to rna a gio 
c a r e a go t rovando in O t a k e un 
avversano giovane e temibi le 
Per 1 a n z i a n o maes t ro grave 
m e n t e sofferente di c u o r e 
que l lo sarà I u l t imo incont ro 
n o n a c a s o fin dall inizio la 
partita a p p a r e al cronis ta ( I io 
n a r r a n t e ) -1 avvento del d io 
de l la morte» Il ten ia dell a g o 
n i s m o infatti in tutto lo svol 
gersi de l r a ccon to è stretta 
m e n t e legato a que l lo de l la 
malat t ia e della mor te 

Una g r a n d e c o n c e n t r a / i o 
ne u n a t ens ione quas i msos t e 
nibile a c c o m p a g n a n o e se 
g u o n o ogni volta c i a s c u n in 
c o n t r o ( la partita d u r a quas i 
m e t à a n n o spostanelosi in lo 
cai ita d iverse) un m o n d o 
ast ra t to e c o m p l e s s o una lotta 
p e r e n n e m e n t e viva e s tuggen 
tt s o n o sottesi al t o rneo di go 
c h e met te in g ioco liberta e 
v incolo vuo to e p i e n o p a c e e 
t u r b a m e n t o F pe rc iò per g.o 
c a r e - e v incere - a go e ne 
c e s s a n o d iment icars i di se 
stessi sopra t tu t to nelle lunghe 
p a u s e di nf lessione davant i al 
tavolo d a c i o c o al p u n t o c h e 
se un g ioca to re si rnos ' ra insof 
ferente dei tempi e ritmi lentis 
simi e elfi vuoto mentale ri 
chtesM d a quel ! arte egli e n te 
nu lo - afferma Kawaba ta un 
possibi le futuro pazzo 

Eppure 11 tranquillità in cui 
ogni g ioca tore deve r imaru ri 
a ssor to n o n e s c l u d e la preseti 
za forte I u rgen te fisicità del 
c o r p o e del t e m p o Quasi tutti i 
capi tol i del r a c c o n t o s o n o al 
traversati <.[,\ un soffio di [irei 
fondo ma les se re fisico i gioca 
tori s o n o pe r la magg io r parte 
malat i o conva lescen t i i a n c h e 
il forte Otake g iovane padre di 
un meravigl ioso b a m b i n o sol 
fre di reni e di «anemi i c e r e 
bral r») il d isagio pr< vocato 
dal « a l d o o dal frt d d o il s u d o 
re I ì sete il b i sogno di ur inare 
(cosi f requente t impe r io so in 
certi personaggi i s o n o stretta 
m e n t e intrecci.ih alla e ip.it i'a 
eli riflessione alla ti IMI u t al 

s i l tnz io necessar i p e n h i una 
raffinata e aspra battaglia pos 
sa articolarsi 

Il t e m p o e « sclusivauient t 
que l lo della t ens ione agonist i 
c a lent issimo e sfibrante' on 
divoro emme ent tprensivo In 
gara il gorw/i ti persegui ta 
o v u n q u e nel s o n n o e ne Ila u 
glia a n c h e il m a e s t r o Sus in i 
-non riusciva a g i txare c o n 
It g g e r e z / a Non coi tos i e".a la 
m o d e r a z i o n e Fra m o s s o il i 
un os t inaz ione ossessiva 1 <.U 
un os t inaz ione ossessiva si m 
b r a n o an imat i a n c h e gli altri 
personaggi c h e quan t i > n o n 
p o s s o n o gioc ire a go veelia 
m o mol to spes so impegnat i in 
giochi e p a s s a t e m p i v in ni lm 
dent i sempre- c o n c e n t r a z i o n e 
e meticolosi tà qual i tà c h e ne ' 
maes t ro d e n o t a n o il < a ra t te re 
di un n o n i o e spe r to del la vita e 
ab i tua to a u n a sol i tudine s o p 
por ta ta c o n sottile in wimonia 

Solo ncll ult ima partita ilei 
t o rneo quel la della sconfi t t i 
definitiva in u n a (olle e d i spe 
rata mossa el a t t acco e s p l o d e 
finalmente trat tenuta pi r tan 
to t e m p o la col lera de 11 anzi.i 
n o m a e s t r o f e io lo rea le an 
co ra più fragile t muni tami itti 
nob i ' e ne ' la sua e nigmatie it 
Da quel m o m e n t o il suo m o l o 
c a m b i a per pot In mesi fini he 
la morte non inti rve rr i sarà il 
co rame ntatort di partiti gio 
ca t e <\A altri da giovani e ani 
pioni nel fiore dell.i e irm r i 

Ma tu 1 Mtu'stfu di go si svol 
gè an i he un pili ex e ulto e slra 
z iante to rneo qut Ilo g ioca to 
tra 1 io narrant i e i! vecch io 
maestri» a m o r e v o l m e n t e os 
s e rv i t o os sess ivamen te mila 
ga to peri tu'1 allravi rso lui pos 
sa svi I irsi un si greto il egri 
•o eli II ispir i z ione privo di d o 
lore privo di rabbia ( hies to 
t ema a p p a r e fin dal le pruni 
pagine nella d< si rizione di 
un i foto in e ui e1 fiss it 11 unni i 
gine del inai stro mor to in 
quel volto privo di vit i si itrov i 
subi to i innu rso l i * n tiranti 
ch i nel veci tuo dormien t • 
sen te ileggi in il riposi di 11 i 
rnorte I a nost ligia di I p idn 
nostalgi i d'-Ha morti e Illude il 
r a ccon to nelle pagine di die 
te .il' estri ino i o n g e d o In una 
si rata di gr indi gelo I ver 
e Ino maes t ro vuole ine o i gio 
e ire e- poi 1i n.iri •, oh 1 i e o p 
pi i <l"i gio\ mi inai i ma « i > 
rnt eon l ro t intr) a qu< to di s 
li rio aru or 11 osi vit ili M iprv 

il sili nzio della bruì i e hi gì i il 
t r a m o n t o IK o p r e i vi ili lutt in 
torno mentri U p irok d 11 ni 
zi ina mogln tiuiKl mu nu sus 
surr ino [J.rutr i i os » la vi i 

Ya-sunari K a w a b a t a 
Il m n stro d go Si 

JJ t \ÌU 'S i inu 

Abbiamo intervistato Stefano Benni, mentre va in libreria il suo nuovo roman­
zo, «La Compagnia dei Celestini», ritratto di un paese dove molti sono corrotti, 
gli altri sono indifferenti e vili e non c'è straccio d'opposizione. Ed allora... 

Gladonia brucia 
Il n u o v o r o m a n z o di S t e f a n o B e n n i , «La C o m p a g n i a d e i 
Ce le s t in i» ( F e l t r i n e l l i , p a g g . 2 8 6 , l ire 2 5 . 0 0 0 ) s a r à In 
l i b r e r i a a p a r t i r e d a v e n e r d ì . La p r i m a t iratura è d i 
c e n t o v e n t i m i l a c o p i e : t a n t e s o n o l e p r e n o t a z i o n i . È u n » 
t i ra tura a d i r p o c o i n s o l i t a p e r u n r o m a n z o I t a l i a n o , p e r di 
p i ù in u n p e r i o d o di g r a v i s s i m a cr i s i d e i l i b r o . I n o l t r e 
l ' a u t o r e s i n e g a a l l e Tv: a g i s c e q u i n d i d i f o r z a p r o p r i a , h a 
c i o è u n s u o f o l t i s s i m o s e g u i t o di f e d e l i s s i m i : d i s i n i s t r a , s e 
a n c o r a l o s i p u ò d i r e . Lo t r o v o u n fa t to m o l t o p o s i t i v o 
a n c h e p e r c h é B e n n i , o l t r e a u n a s t r e p i t o s a c a p a c i t à 
s a t i r i c a e a u n a i n d u b b i a e m i s c o n o s c i u t a q u a l i t à 
l e t t e r a r i a , è d a s e m p r e u n o s c r i t t o r e p o l i t i c o , m o l t o 
a t t e n t o a i g u a s t i , ai v iz i e a g l i o r r o r i d e l p o t e r e . Ed è u n o 
d e l p o c h i n o s t r i s c r i t t o r i c h e il p o t e r e n o n h a in a l c u n 
m o d o c o n t a g i a t o . 

S u «La C o m p a g n i a d e l Ce le s t in i» , c h e s a r à 
p r o s s i m a m e n t e r e c e n s i t o In q u e s t e p a g i n e , gli a b b i a m o 
r i v o l t o a l c u n e d o m a n d e . 

GRAZIA CHERCHI 

levisionl, I servizi segreti, gli 
armamenti. I mass media so­
no qui, In modo tragicamen­
te esilarante, inquinati e in­
quinanti. Non si vede strac­
c io di opposiz ione. È una fo­
tografia, insisto, con pochi 
ritocchi, dell'Italia? 

lo non c e I h o c o n la televisio 
ne c e 1 h o e on quelli c l ic lari 
n o "questa- televisione c h e e 
una televisione m e d i o c r e la 
m e n t o s a gonfia di se stessa il 
piti g r a n d e sos t egno al retarne 
di quest i ann i Si potrà a n c h e 
trovare q u a l c h e b u o n o tra i 
cattivi Ma il s e n s o doli o p e r a 
/ i o n e e s ta to ch i a ro e un ivoco 

la Rai e Berlusconi s o n o stati il 
p r imo sos t egno del la part i to 
cr.izia c h e ora vog l iono ( o de ­
v o n o ) sostituire c o n un n u o v o 
s u p e r s p o n s o r 

Tu sei uno dei pochi che si 
nega alle Tv. Perché? 

Andrei volentieri in Rai a parla 
re per m e / / ora del mio libro 
Ma le m e / / e o re , in Tv si d a n 
n o per lopiù a "pensatori» m e 
diocri e sbrai tanti quelli c i o è 
c h e non es i s t e rebbero s enza 
televisione Perc iò piut tosto 
e h e appa r i r e in Tv trenta se-
c ond i col libro al pe t to c o m e il 
n u m e r o di un c a r c e r a t o prefe­
risco non a n d a r c i H o lettori 

• I t a l i a - G l a d o n l a 
' d i «La C o n i p a -T • 

• g n i a d e i Ce le s t i -
E - f ni» è un p a e s e 

_ _ _ _ ^ m a r c i o e v e l e ­
n o s o c h e farà 

u n a b r u t t a f i n e . N o n c i s o n o 
s p e r a n z e di u n f u t u r o di­
v e r s o p e r il n o s t r o P a e s e ? 
Quel la c h e m u o r e nel libro 
n o n è I Italia t o m e entità g e o 
g iahca p o p o l o s a patria di n o 
unni d o n n e e spaghet t i m u o r e 
le> sp in to ve l enoso e he I ha gin 
dat i l<i e I isse dirigenti* di poh 
tici intclleltuali e (man/ ier i 
che h a n n o p e r m e s s o ques to 
go lpe al ra l lentatore I Italia 
devili ann i Novanta e i suoi 
compl ic i Non solo ques t a Ita 
Ila n o n ha futuro m a e b e n e 
che* n o n ne ubbia I e he bruci 
più o nu no me ta fo r i camen te 
Solo cosi si p u ò r icominciare 
D o p o il soc ia l i smo reale mori 
ra anc he il e in ismo reale 

A porte gli indomiti e derelit­

ti Celestini, tutti gli altri per­
sonaggi del tuo romanzo so­
no corrotti. È la corruzione 
11 dato che caratterizza mag­
giormente Gladonia? 

Non tutti s o n o corrotti m a 
molti moltissimi s o n o indille 
renti e vili Sbra i t ano c o n t r o i 
corrotti e gli assassini m a il 
g iorno d o p o s o n o già al loro 
fianco a r a t t o p p a r e a r imedia­
re a saK, re la loro par te di p ò 
tere Li c o r n i / i o n e era eviden 
te anc he negli anni passat i la 
Pidiie ( le stragi e e r a n o a n c h e 
pr ima di Di Pietro Avrei prefe 
rito c h e ques t a «rivolta degli 
onest i ci losse stata q u a n d o i 
•disonesti e r a n o a p iede libe 
ro 

Il potere, nel tuo libro, è in 
mano a Mussolardi (vedi 
l'anticipazione del libro ri­
portata qui s o t t o ) , padrone 
di Gladonia attraverso le te-

Stelano Benni 

est imatori e nemici a n c h e sen­
za televisione esis to a n c h e 
s enza televisione È la televi­
s ione c h e av rebbe il dovere di 
par lare di m e m a io faccio cul­
tura n o n c h i a c c h i e r e e q u e s t o 
in Italia C r e a t o 

Proviamo a fare due nomi di 
scrittori: Queneau e P e n n a c 
Il primo è tra 1 tuoi maestri, 
l'altro, tra gli affini. È ben 
detto? 

Magari 

Oggi non serve più indignar­
si, anzi è un comodo alibi. 
Bisognerebbe invece vergo­
gnarsi, È questa una del le le­
zioni del tuo romanzo? 

Q u a n d o ci si indigna in un m o 
m e n t o grave c o m e q u e s t o do ­
po si ha per lo m e n o la r e spon 
sabilita di assomigl ia re alle 
propr ie pa ro l e Chi si indigna e 
poi va a rilassarsi dell indigna 
/ i o n e nello s tesso salot to tele 
visivo nella stessa giuria lette 
r a r u e nella s tessa mangia to ia 
partitica dei suoi bersagli è un 
fasulle.) e la gen te quas i quasi 
c o m i n c i a a d a c c o r g e r s e n e 

Come vedi l'attuale crisi del 
libro? 

I.a crisi de l libro e e solo pe r 
chi non ha la voglia e il c o r a g 
gio di scrivere ' ibn p e n s a n d o a 
lettori intelligenti piut tosto c h e 
alle giurie de i premi alle a p p a 
ri / ioni televisive e alle ch iac ­
ch ie re a vuo to In crisi s o n o i 
m e g a e d i t o n s p a / z a t u l t o lent i 
ci ignoranti e gli scrittori pre-
miaroli II resto è p i e n o di libri 
decoros i e seri m a pa r l a rne e 
più impegnat ivo c h e s c a m b i a 
re d u e o tre malignità in giuria 

Un policottero sull'Italia 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

I l pol icot tero su cui 
I 1 f o a r c a Musso 
lardi I u o m o più 
ricco di C l adon ia 

m^mm passava gran parte-
del ia cita e ra uri 

m o d e l l o esclusivo c o s t n u l o 
dall i Natoli Dota to di o t to 
punti eliche d ip in to a m a n o 
ci moventi metri di l a r g h e / z i 
e r i in g r a d o di stare immobi l e 
in aria per qua t t ro giorni d, se­
guito Poiché Musso 'ardi non 
voleva sot tostare a n e s s u n a 
del le leggi c h e g o v e r n a n o la 
gen te e o u i u n e gli p iaceva èva 
d e r e la legge di gravita a l m e 
no in par te p o i c h é la ma lede t 
ta lo seguiva o v u n q u e Pei qui-
sto passava mesi e mesi sospe­
so d i l pol icot tero pre-su deva 
l< r i n n i o n i e g u . i r d a v a k parti te 
de 111 sua s q u a d r a sul letto del 
poli- ot tero p rendeva il so le ai 
( ar ubi e scalava le m o n t a g n e 
sul pul lcol tero <.\^v<\ 'es te te 
neva il tjran Consiglio della 
Loggia di cui era u n o dei Su 
premi M lestri e invitava le sue 
luiiiH rose aman t i ine he se i 
in iligni d i cevano c h e Musso 
I irch a m a v a tan lo il pol icot tero 

p e r c h e o rma i era I un ica c o s a 
sua e he si alzava 

Mussolardi era un u o m o 
b e n t enu to c h e d imos t rava 
menci dei suoi qua ran t a se i an 
ni s p e c i a l m e n t e d o p o c h e un 
recen te t r ap ian to di capel l i lo 
aveva re insen lo nella schiera 
dei polliti Gli e r a n o stati c o n 
ficcati nella chier ica m e d i a n t e 
a g o laser tremila capel l i natu 
rah di b a m b i n o slavo, perfetti 
salvo la t e n d e n z a a d-tzzarsi di 
pau ra ogni volta c h e sent ivano 
parlar di guerra ev idente re 
taggio gene t i co del le testoline 
di a p p a r t e n e n z a Fra p e r e n n e 
m e n t e a b b r o n z a t o e c o n un 
sorriso smtetic o 

I cneva in m a n o il ce leb re 
ventaglio eonversa to re u n o 
pera d arte costruita in ( j iap 
p o n " non gi.i dai maestri pitto 
ri di Kyoto m i dai lecine i della 
Misiuslu un prodigio e iberne 
tico m conf ron to al q u a l e il Mil 
le usi di I i m i c o h e r a u n a c l a v a 

Il ventaglio era in realta un 
sottilissimo s c h e r m o a cristalli 
liquidi co l lega to i un c o m p u ­
ter Sventol i ndo c o n quat t ro 
diverse f requenze si a c c e n d e 
v a a i s e g u e n t i p rog rammi 

STEFANO BENNI 

a ) aforismi ba t tu te gag 
barzellet te 

b ) frasi filosofiche top iche 
e di p ro fondo significato 

e ) poes ie d a m o r e e c o m p i i 
ment i pe r fanciulle 

d ) archivio calcis t ico degli 
ululili c i nquan t ann i 

Q u a n d o in u n a conversaz io­
ne Mussolardi jvuvd b i sogno 
di fare bella figura bas tava c h e 
sventolasse il ventagl io p rò 
n u n c i a n d o la parola ch iave 
ad e s e m p i o «cornai ed e c c o 
e he iniziavano n sfinire sullo 
s c h e r m o d e c i n e di ba t tu te sui 
cornut i scel te d a u n a é q u i p e di 
comic i c o n lungo e met ico loso 
lavoro Cosi per gli aforismi fi 
losofici i compl imen t i amoros i 
e i risultati calcistici del passa­
to Ormai tu'ti s a p e v a n o c o s a 
a c c a d e v a q u a n d o Mussolardi 
sventagliava m a 1 a m m i r a z i o 
ne per la sua p o t e n z a t ecno lo 
g l i a sovrastava di gran lunga le 
riserve per il t rucco Quindi 
Mussolardi era r i tenuto u o m o 
spiri toso g i lante e s p e r t o di 
ca lc io e p ro fondo conve r sa to 
re Inoltre era s e m p r e breve e 
sintetK o Qua le c o m i c o o tilt-
so lo poteva c o m p e t e r e c o n il 
ventaglio magico- ' 

I l pol icot te ro di 
Mussolardi stava 
immobi l e a d u e m i -
l a c m q u e c e n t o me-

« ^ „ tri sul livello del 
m a r e m a a n o n 

piti di c i n q u a n t a dal le piste di 
sci c h e infatti sot to I a z i o n e 
de ' l e e l iche e r a n o s p a z z a t e d a 
una bufera di neve , c o n gran 
centrifuga di slalomisti Musso 
lardi po teva permet ters i q u e s t o 
e altro 

Sopra il tet to de l pol icot tero 
e e ra un solar ium e I Egoarea 
c o n ui\it g iacca a ven to in più 
m i n o di colibrì si rosolava in 
s i eme a' ie attrici D o n n a Pc-da 
gho e Valda Krautz. recente 
m e n t e p remia t e al festival di 
San Ix-onzio c o m e migliori at 
tnci n o n pro tagonis te nel sen 
so c h e non avevano a n c o r a gì 
rato un solo film Poi e e ra il 
b racc io des t ro di Mussolardi 
per lo spe t t aco lo il c o m i c o 
Cris Caramel la Cris Caramel la 
e ra un comic o incredib i lmente 
trasgressivo caus t i co e p u n 
gen te Aveva u n a Porsche gial 
lonera a pungig l ione d a p e e 
abi tava in una villa c o n piscina 
a forma c h c u l o Nella villa ave 
va un,i sal.i p i ena di tutti I pre­
mi tragressivi c h e aveva vinto 

zanza ron i p e n o n i ta ranto le 
d o r o e pardibal le di co ra l lo 
Q u a n d o entrava in u n o s tudio 
televisivo i presentator i face 
v a n o finta di spaventars i le 
vallette si lasc iavano p a l p a r e 
c o n finti gndohn i il regista 
m a n d a v a in sovra impress ione 
la scritta Oddio cosa e7/rd' l^i 
sua imitazione del Pr imo Mini 
stro C a p r o n e era così esp i ran te 
c h e il Ministro io invitava a ce ­
na tutti i giorni ina Caramel la 
e ra t iasgressivo e ogni g iorno 
gli lasciava il libro U' duemila 
txittutc' più belle di C ns Cara 
niella c\w aveva v e n d u t o mille 
c o p i e ,i bat tuta pe r cui ne sta 
va p r e p a r a n d o u n o di dodic i 
mila ba t tu te Le sue vignette 
e r a n o incornic ia te nel lo s tudio 
di tutti i maggiori statisti e il suo 
p u p a z z o Capi tan Se uraza che-
p r e m u t o sulla p a n c i a spetez­
zava era u n o degli op t iona l 
preteriti degli automobil is t i di 
C l adon ia Ma m a l g r a d o il sue 
c e s s o Cris Caramel la era r ima 
s to sempl i ce e trasgressivo e 
a n c h e quel g iorno era vestito 
c o n u n a g iacca color maia le e 
u n a c r a v a t t a a ricciolo propr io 
ce>nieun c o d a i o 

Violenza illegittima, violenza «legittima»: perchè l'omicidio di Stato 

Ti uccido per scongiuro 
1

1 limito di iKcidi ' iv 
SV HAI t u i n n u tU'rV 
un cMittu e iifficl.i 
to ncll i nuslr i so 

^ ^ M e li td .il hoi.i e .il 
so lda to Se uniti 

iH s i da noi un < xtralerrestn 
ossi rvav i dt \1 nstrt sarebbe. 
dillu il( spi* q irqli |M re tu si K 
11 Iti Ir ÌIK]IIIII,UIHMIU' ». IH I un 

ino muo ia in datt <. i i t o s t an / i 
pi r NI in » dt !! u o m o I a ritles 
MOIU di I hqio !<( sia \t irte ria 
(|il su r In i os i si fond i al di 
I i d< lui itili e o m u n i de 11 i tt o 
ri i politK i t uro|M a I i distili 
• ioni Ir ì I i \ io ! ' MAI ilk'fcjithm i 
i qiu 'I i die In irata li qittnu i 
dail o r d i n a m e n t o giuridico 
di Ilo Si i t o ' 

RIMH dir. ird e nolo li i prò 

pos to t o n i e m ode l l o uiterpre 
ta t i \o della \iolt n / a rituali v a 
ta e It'ttaliAMtd la n o / i o n e di 
•e a p r o e sp i a to r io ' A q u e s t o 
m o d t Ilo lei sta si ispira diretta 
ment i II tu'/limi omnium con 
Ita ot'iiics \ i e n e s u p e r a t o nei 
I ori! i primitiva at t raverso lo 
v arie muni to del lonf ' i t to su 
un s ingolo m e m b r o del q m p 
p ò i he devi venire sacrificato 
II m rnn di I conflitto e nel d e 
s ideno mimet ico di c i a s c u n o 
di i ssi re coni* il c a p o b r a n c o 
di imtt irlo e di sostituirlo Da 
qui I i rivalità I ostili! 11 I i pati 
ra sociale 

Ad ' ssen san i f i ca to c o m e 
vittim.i p u ò « sseri un indivi 
d u o inan imale un s o l e t t o 
debol i ed i s t r aneo i he ittira 

DANILO ZOLO 

s u d i '**' la violen A I generale in 
certi casi p u ò esse re lo s tesso 
c a p o b r a n c o Li vittima su cui 
si scarica la violeiiAi collettiva 
e vista da l q r u p p o c o m e il so lo 
c o l p " \ o l e d e l d i sord ine e del la 
v io le iva e la sua ucc is ione 
e m e n t a ha I effetto di r iportare 
ld p a c e Per qui sto la vittima e 
nello s tesso t e m p o vi leno e 
()fiarmaho\ c a u s a dell i malat 
ha e an t ido to (Issa meri ta di 
essere violentata m a a n c h e di 
i s s c r e venera ta in un m e c c a 
•usino ripetitivo i he diviene 
s imbol ico rituale e alla fine 
istitUAonalc t «qnindico Da 
r imedio c o n t r o il ma te ilsac nfi 
e io diviene med ic ina rituale 
preventiva 

Ma peri he il rito svolq i la 

sua ( u n / i o n e eli scong iu ro sa 
i n f i l a l e ha s o s t e n u t o Curarci 
occo r r e d i e la vittima sia una 
sorta di s t raniero interno» nò 
t r o p p o vicina al « r u p p o nò 
t r o p p o lon tana Spesso c o m e 
nel e iso del c a n n i b a l i s m o ri 
"uale dei l u p i n a m b a la vitti 
ma viene l u n g a m e n t e p repa ra 
•a a! suo ruolo Può trattarsi M\ 
e s e m p i o di u n o s t raniero ai 
qua l e si fa vivere pe r .inni una 
vita n o r m a l e (ìli si c o n s e n t e 
pers ino di sposars i e di avere 
filali Poi pr ima dei g iorno sta 
bilito per il sacrificio gli viene 
nega to ile ibo lo si i nduce a ru 
bare e a < ( immet te re violenze 
e infine vie ne tfiusti/iato assie 
m e ai dilli 

I in rituale mol to simile si c e 

lebrava pers ino dà Atene e ir 
co s t anza c h e i più ignorano 
La e itta m a n t e n e v a a s u e spe se 
un ce r to n u m e r o di sventurati 
e de l inquent i per i sacrifici di 
q u e s t o t e n e r e vl anali>qiu c o n 
i de tenut i in a t tesa nel «brace io 
della mor te ' del le pnq iom sta 
tunitensi e di una ev idenza fol 
qo ran t e ) Q u a n d o si in tendeva 
sonqiurare un e p - d e n u a u\),\ 
cares t ia un conflitto in terno o 
un invasione straniera si p rò 
c e d e v a r i tua lmente al sacrifi 
e io e m e n t o di un pfiarmukos 

Il nuclei» della riflessione di 
ri iqro Resta su diritto e violen 
/y\ (si vccK)no in par t icolare le 
p a q m e conc lus ive del p r imo 
i ap i to lo ) p r e n d e lo s p u n t o 
dall idea qirardian i di vittima 

L'angoscia 
di Gide 

I l dec l ino d mteres 
se pe r 1 o p e r a di 
Andre Gide d u r a 
d a alcuni d e c e n n i 

^ ^ In c o m p e n s o m e n ­
tre c o n t i n u a v a n o a 

d iminui re ì lettori dei Soltcna-
nei del Vaticano e del Diario 
della Sinfonia pastorale e dei 
Falsari a p p a r i v a n o in tradu­
zioni vcchie e nuove presso va­
ri editori alla spicciolata e sen 
/ a ch i a s so diversi testi cos id­
detti minori se non altro pe r la 
brevità Nunquid el tu ' Pascne 
d autunno El nuno marie! in 
te. Cosi sia e II qiocu e tallo Hi 
torno dall Ur\s II a n c o r a Ri 
coidi della Corte d Assise fi ca 
so Redureau IM sequestrala di 
Poitiers c h e fo rmano u n a spe­
cie di «trittico giudiziario» pe r 
affinità dt mater ia t an to c h e in 
l-'ranc la e r a n o stati riuniti in vo 
lume col titolo evange l i co m a 
a n c h e mo l to g id iano Nejugez 
pas 

A Gide h a nuoc iu to sopra t 
tutto la fama di scrittore - scan 
daloso» in un e p o c a in cui n o n 
ci si s c a n d a l i / z a più di nulla 
Ma si d o v r e b b e n c o i d a r e c h e 
occor reva più co ragg io a c o n 
lessare d i s c r e t a m e n t e la pro­
pria omosessua l i t à tra il ! ' ) ! 1 e 
il 21 c h e n o n a esibrla sfrena 
t a m e n t e c inquan t anni d o p o 
\JO s tesso vale per la p o l e m i c a 
c o n t r o la famiglia la rel igione 
le convenz ion i sociali Sartre 
nella Presentazione di -Tenips 
Modernes- (]^r>) c h e è1 un 
p ò il mani fes to della -lettera 
tura impegnata» cita Gide c o n 
Volt.lire e Zola c o m e e s e m p i 
di scrittori c h e n o n si se_>no sol 
tratti alle p ropr ie responsabi l ià 
sociali e pol i t iche 

Ma il latto e e he il lettore abi 
tua to ai gusti (orti al deresfle 
meni p r o g r a m m a i " . ^ alle eu 
trances avanguard i s t i che ( a u 
ten t iche e fasulle c h e s i a n o ) 
resterà s e m p r e d e l u s o d a Gide 
e p ropr io da Gide più etiqaifù 
Perche I a u d a c i a di Gide e I h a 
de t to b e n e Sartre in un ar t icolo 
in mejrte del lo scrittore 
(1951) è- s e m p r e mesco la t a 
alla p r u d e n z a Le sue scelte 
più co ragg iose h a n n o dovu to 
s u p e r a r e I o s t aco lo di un lem 
p e r u m e n t o d u b i l o s o e autoc ri 
tico Spesso Gide h i susci ta to 
c l a m o r e ma il s u o stile di e las 
sica c o m p o s t e z z a n o n ha mai 
c o n c e s s o nulla al clamore-
Sartre parla di ' t emera r i e t à ri 
flessiva» e I e sp re s s ione è stata 
r ipresa e svi luppala duBera rd i 
nelli nella prefaz ione al Ritor 
no dallì'rs:, (Bollati Bennghie 
ri 1988) In q u e s t o libro c h e fu 
trattato alla stregua di un voi 
gare libello anlie o m u m s t a 
scritto d a un dilettante- sulla 
b a s e di impressioni soggettive 
e supedicia l i Gide si rive-la a 
d is ianza un t e s t imone assai 
più p e r s p i c a c e e a t tendibi le di 
tanti supc r speua l i zza t i del la 
politica F propr io in virtù di 
quel la p r u d e n z a diffidenza 
ingenuità e sprovvedutezza 
ideo log ic i c h e ai lettori del 
t e m p o e r a n o s e m b r a t e altret­
tante limitazioni 

Il di le t tante della politica del 
36 e ra un dilettante* c o m e u o 
m o di legge q u a n d o nel 12 
svolse i>er d u e se t t imane la 

funzione di giudice p o p o l a - e 
alla Corte d Avasi- di Reuen È 
vero che* rispetto agli altri 
m e m b r i del la giuria (piccoli 
proprietari c o m m e r c i a n t i bot 
tegai c o n t a d i n i ) Gide aveva il 
van taggio di u n a cul tura supe ­
riore Ma nei Ricordi della Coi 
te dAs-sise c h e pubb l i che rà 
nel ]<1 ^edizioni italiane l>on 
ganes i 19-19 S e l l e r ò 1982) 
quest . i superiori tà n o n s e m b r a 
o t t ene re a l cun app rezzab i l e 
effetto pra t ico 

Rispetto ai suoi colleglli Gi­
d e C- più motivato ( e s ta to lui a 
sollecitare la n o m i n a secca tu 
ra c h e di regola v iene rispar 
miata alle p e r s o n e del s u o run 
go) curio-*) e d isponibi le in 
g r a d o di cap i re mol to megl io 
sot to il profilo ps icologico e so 
ciak- i casi c h e è c h i a m a t o a 
g iudicare Ma q u a n d o infine si 
tratta di d e c i d e r e p ronunc i a r e 
il verdet to infliggere la p e n a 
1 intellettuale Gide si troverà 
nella s tessa s i tuaz ion ' d imba 
razzo angosc ia e impo tenza 
di tutti La sua cul tura e la sua 
sensibilità e-hea gli servi ranno 
solo a c ap i r e megl io e più d o 
lorosamc-nte 1 i nadegua t ezza 
della m a c c h i n a giudiz.iara 
1 ingiustizia c h e s' c o n s u m a 
c o n t i n u a m e n t e in n o m e della 
giustizia 

l>e s e n t e n z e scino quasi 
s e m p r e de i c o m p r o m e s s i 1 
quesiti cui i giurati d e v o n o ri 
s p o n d e r e s o n o posti in m o d o 
tale c h e r a r a m e n t e essi p o s s o 
ne farlo on p iena conv inz ione 
il risultato e c h e «sono spinti 
tutti a votare c o n t r o la venta 
per o t t ene re in c a m b i o quel 
e he essi c r e d o n o d e b b a essere-
la giustizia» Spes so m a n c a la 
prova L o p i n i o n e della giuria 
e c h e d o p o t u t t o se n o n e- ben 
ce r to e h essi a b b i a n o con i 
m e s s o questi furti d e v o n o 
averne c o m m e s s i altri o p p u r e 
ne c o m m e t t e r a n n o è megl io 
metterli dentro» E anc ora -Nel 
d u b b i o c o s a d e v e fare il giura­
t o ' V o t e r à co lpevo le invocali 
d o tuttavia le c i r cos tanze at te 
nuant i ( ) C o m e a dire si il 
delitto e mol to g iave m a non 
s i a m o propr io sicuri e he costui 
sia il co lpevo le I uttavia biso 
gna d a r e u n a pun iz ione a 
s c a n s o di responsabi l i tà c o n 
d u n t u a m t i pu re la v t l in ia c h e 
ci seittoTiettete m a nel d u b 
bio c e r c h i a m o a n c h e di non 
punirla t r o p p o severamente» 

I lo e italo d u e paes i c h e suo 
n a n o c o m e dire conclusivi 
occorre prec isare c h e s o n o 
pochiss imi 11 valore del libro 
e onsis le ncll essere un reso 
c o n t o s c r u p o l o s a m e n t e ogge-t 
t i \o dei vari atti J e l giudizio e 
del suoi protagonist i il con i 
p o r t a m e n t o degli imputa ' 1 te­
st imoni gli avvocati i giudici il 
pubb l i co Gide •"• soprat tut to 
un e ronista è r a r o c h e espliciti 
propr ie idee e senti mei iti Me­
n o c h e mai si at teggia a nfor 
m a l o r e e i v o l u z i o n a n o È que­
sta modes t i a del le ambiz ioni e 
il r ispetto del la realtà c h e si ri 
vela a n c h e in t ino stile pm ma­
gro del solito a f ame un libro 
cosi resistente c h e si legge an 
co ra oggi ot tant inni d o p o 
c o n e m o z i o n e Come- un d o 
ciime-plo au ten t i co u n a testi 
rnonianz.a di venta 

11 ITALIANI A NEW YORK 

D intesa c o n ! Istituto I ta l iano 

di Cul tura di New York il Pre­

m i o ( j r inznne Cavour o rgan iz ­

za il 27 o t t o b r e nel la ci t ta 

a m e n i a n a il c o n v e g n o II mi­

to de l l e origini un t e m a lette­

rario Ospiti d o n o r e a lcun i 

narra tor i italiani I r a i *b\q> 

sacrificale di fjfumìiukos I or 
(linamente) q iund ico m o d e r n o 
in par t icolare quel lo p e n a l e ò 
una istituzione vittimarla 11 di 
ritto m o d e r n o soprat tu t to d o 
p ò I a f fermazione del raz iona 
l ismo e del posit ivismo qiuridi 
c o si p resen ta c o m e alternati 
va isti tuzionale alla violenza 
c o m e pura legalità razionale» 
in sensi» v \eben i n o e o m e im 
parzia le i^aranzia dell o rd ine 
Fi l i lo Resta sot tol inea al c o n 
t r ano la p ro fonda ambigui tà 
«ine he di I diritto m o d e r n o il 
suo es se re e s a t t a m e n t e c o m e 
il rituale de l pdarmakns nel lo 
s tesso ti m p o r imedio c o n t r o la 
violenza e violenza e s so stes 
so 

Li cul tura ^ u n d i c i m o d e r 
11,1 t ende a r imuovere 11 na tura 
sai rifu ale v Mimarla di k'ran 
par te del s is tema ri pressivi) in 
particol ire del prot i s s o p( n<i 
le del s is tema care erario e del 
la p e n a di mor te Alla rad ice 
dt Ile teorie pe n.ili forse persi 
no in Beccaria e p resen te un 
vistoso res iduo della r isalente 
( o n t e z i o n e sai rifu a le e vendi 
ealiva della p e n a nei confronti 
del s ingolo t rasgressore Sullo 
s l o n d o c o m e h a n n o ben visto 

Isabel la Bossi Kedngotti Vin 

c e n z o Console) Roset ta Lov 

L o r e n z o M o n d o F r a n c e s c a 

Sanvi ta le Nico O r e n g o Nella 

c a t e g o r i a - n u o v e p r o p o s t e 

Marco l ìacci Luca Doninell i 

Marco Lodoli S a n d r a Petn 

guan i ( j ianni Riotta 

Elias Canetli e Michael Fon 
< lult ò s e m p r e p resen te tisi 
e amente o snnbolie a m i nte 
u n a m a s s a aizzata c o n t r o la 
vittima des igna ta II vero boia e 
la m a s s a c h e si r a d u n a a t to rno 
al pa t ibolo d i v e n e n d o il vero 
at tore il sacerdote del •••lo 
e s p i a t o n o 

Il lavoro di Rc"-ta e i aiuta a 
ca in re pere be' una gran par te 
del le p e n e soprat tut to 1' piti 
afflittive c o m i 1 egas to lo e la 
p i na e ap i ta le c o n t i n u i n o oggi 
a e s se re app l i ca te nonos t an t e 
la loro evidente inefficacia d e 
te i ren te K aiuta a c ap i r e anc he 
quella sorta e i diffusa grattile a 
z ione socia le t h e s e m b r a veni 
re da l ' a c o n s a p e v o l e z z a della 
brutalità d H t r a l t a m e n t o c a r i e 
r ino da ' l a infinita quant i tà di 
inutili sofferenze e di soprusi di 
cui s o n o normalmentevi t t i t iK i 
cittadini reclusi K spiega an 
c h e pere ho I o p i n i o n e pubbli 
i .) a p p a r e del tutto mdi'U rente 
di fronte al f ilto chi burnì . 
parti di essi i u noe en te 

FU g i o R e t t a 
I a cer tezza e la s p e r a n z a 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Vedo horror 
dappertutto... 

C ambio ogni an­
no I argomento 
del mio corso 
universitario per 

^ ^ _ _ M molti e' van moti­
vi che qui non 

elencherò Cosi in questo 
periodo d o p o molti mesi di 
preparazione e mentre sto 
per iniziare le le/ioni vivo 
c o m e immerso nell< nlles 
sioni e nelle lootesi e soprat­
tutto nei timori che >i riferi­
scono ali inizio il mie trenta­
quattresimo inizio senza mai 
un interruzione E d re che 
sono sempre dalla fondano 
ne del Sindacato nazionale 
scuola stato iscritto alla Cgil 
ovvero a un sindacato che si 
0 reso complice dei baby-
pcnsionamenti un sindacato 
contrario a Robin Hood per 
che ha rubato agli operai 
(poveri) per dare ai ricchi 
(le innumerevoli baby-pen 
sionate figlie e mofli della 
borghesia italiana) C he hor 
ror mio dio E propno al 
1 horror è dedicato il tema 
monografico del imo corso 
1992-93 da molti me .1 leggo 
prendo appunti prefetto le­
zioni e sto scrivendo un sag­
gio destinato principalmente 
ai miei studenti 

Vedo horror do /unque 
ma 6 solo perché son D grave­
mente condizionato Cosi la 
copertina del numero 2 192 
di «Epoca» con la data del 14 
ottobre 1992 la vedo icavata 
direttamente dal Dyl in Dog 
Ci sono ben dieiotto leghisti 
sopra la scritta orronfica Se 
la lega ixi al qowrno e si as 
somigliano tutti C è in loro 
come un processo (Dylan 
Dog1) di clonazione e he da 
Bossi abbia ottenuto altri di 
ciassette stereotipi dell im­
piegato stereotipico da spot 
pubblicitario o del piazzista 
stereotipico da Mone di un 
commesso viaqgiator" recita­
to in un teatrino pa roceh ia 
le Mao colpa mia lo so loro 
sono vari individuai sti non 
seriali io sono condì nnato a 
non vedere altro chi horror 
dovunque fino a giugno Un 
po ' di riposo visivo ini 0 ve 
nuto solo dalla mostra dedi­
cata ali horror di un giovane 
scultore di Jesi Giorgio Perii-
ni ospitata dalla libreria 
«Giannino Stoppami di Bolo­
gna È molto riduttivo defini­
re scultore uno come Perlini 
e nato nel 1965 si e laureato 
al Damsdì Bologna nel 1989 
si occupa d ' s tona de II arte, ò 
un attento cultore di cinema 
di cartoons di illustrazione 

Nella sua mostra alla -Stop-
pani» esponeva piccole terre-
cotte dipinte con la cura, 
con il tono con la devozione 
degli antichi maestri che 
ama e che studia II tema era 
1 horror reso con saporosa e 
sapiente ironia (da qui il mio 
distacco il mio breve npo-
soì più con uerue ermeneu­
tica che con intenzione raffi­
gurativa La coppia del dottor 
Jekyll e di mister Hyde per 
esempio è raffigurata pun­
tando sulla follia (natural­
mente da «scienziato paz­
zo») del primo, e sulla volga­
rità lombrosiana del secon­
do il bruto delle immagini 
dickensiane, nelle lust razio­
ni e nei film 

Il libro di Tiziano Sciavi, 
Nero edito da Camunia I ho 
letto invece proprio pensan­
d o alla mia ossessione del 
momento il co-so stili hor­
ror Equi perù mi attendeva 
una sorpresa È questo un 
esercizio di scrittura molto 
speciale capace di racco­
gliere in se auspici remoti 
quell atmosfera per esem­
pio che negli anni Sessanta 
con lo sperimentalismo la 
Pop Art I avanguardia lette­
raria tendeva già a creare 
una forma espressiva unita-
na dedotta dall accumulo di 
molti linguaggi Ebbene mi 
sembra che Sciavi sia riuscito 
a dar corpo a quel progetto 
La sua scrittura chiede so 
stanza anche alle parti bian­
che del libro il suo far coinci­
dere parole e follia raffigura­
zione e ritmo calcolo e fre­
nesia in una Milano nassun 
tiva in una Milano Italia ean­
ca delle lugubri previsioni 
ma anche delle risa tanatolo 
giche di cui sono pieni tutti i 
nostri discorsi oggi mi ri­
mandano alle attese di allo­
ra E infatti I ultimo «Specia­
le Dylan Dog' il sesto della 
sene uscito ncll estate con 
testo di Sciavi e disegni di 
Corrado Roi oltre a essere 
uno degli esempi più e oeren-
ti più eleganti più conden­
sati dell arte dei corna, ri 
scrive e poi non rimase 
nessuno di Agatha Chnstie e 
anche in questo straordina 
no risultato può dar corpo a 
una profezia estetica dei pn 
mi anni Sessanta quella che 
trovò nella Riscnttura il pa 
radigma più eccitante e più 
determinante 

Michel Toumier riscrisse 
Robinson nel suo Venerdì e il 
bimbo del Pacifico e fu come 
se concludesse il decennio 

Come si lavora nelle case editrici, dove i redattori-lettori non sono più 
«quelli di una volta». Si mandano in libreria oggetti spesso poco curati, 
per risparmiare tempo e denaro. E i recensori fanno finta di nulla 

Forbici e refusi 
Quando si dice che nelle case editrici le redazioni non 
lavorano più come quelle di «una volta», si allude sempre 
al redattori-consulentl-lettoii di chiara fama; e si citano 
Pavese, Calvino, Vittorini e cosi via. SI pensa insomma al 
grande lettore che sapeva scoprire il talento narrativo e 
consigliava I più giovani finché 11 libro usciva nella 
migliore veste possibile. 
Ma poniamoci un altro problema che riguarda il lavoro 
redazionale di routine: come si presenta oggi l'oggetto 
libro? In una parola, come lavorano i redattori occupati a 
curare l'allestimento per la stampa? Riescono oppure no 
a mandare In libreria degli oggetti ben curati, oppure 
molto spesso ci sottopongono libri cosi e così o 
addirittura, sotto il profilo della rifinitura e utilizzabilità, 
largamente insufficienti? Non farò nomi, né di autori né di 
editori, ma soltanto riferirò dei casi, certo che 1 lettori ne 
avranno già notati di slmili, per cui probabilmente questa 
mia è una riflessione a v o c e alta che faccio anche a nome 
loro. 

N el 1989 a un con 
vegno Cesare Gar 
boli riferiva di aver 
preso in mano un 

_ ^ _ _ _ volume di racconti 
dell autore cui il 

convegno era dedicato utiliz 
/andò una recente ristampa 
Riletto il libro si mise a leggere 
anche il risvolto non era fatto 
male solo che rimandava a 
luoghi e personaggi che non si 
trovavano ne1 libro che Mtyv^ 
sottomano Cosi era succes 
so ' Evidentemente un redatto 
re MeViì fatto diligentemente 
nprodurre per quel libro il ri 
svolto di un altro dello stesso 
autore ma questo e grave per 
che significa che presentava ai 
lettori un'oper ì di cui ignorava 
assolutamente il contenuto A 
me sempre in lem i di risvolti 
ò capitato di leggere che gli 
Senili letterari di un autore che 
chiamerò X erano la sua ope 
ra più significativa Ma il fatto è 
che X non MOVÙ mai scritto 
un opera intitolati Scritti lette 
rari questo era ti titolo dato 
dall editore stesso al volume in 
questione un antologia di sag 
gì e articoli di X Da ciò si desìi 
me che I autore del risvolto 
non solo non aveva letto la no 
ta del curatore ma non sapeva 
che il suo editore - cioè il re 
dattore che lavorava nella 

stanza accanto - aveva scelto 
quel titolo azzeccato ma po­
sticcio E avverto che in en 
trambi questi casi il nferimen 
to è a un grande editore non a 
un pinco pallino qualsiasi 

Veniamo ora alle Noie AI te 
sii Alcuni libri ce I hanno ma 
diciamo la venti, sono talmen­
te sommarie che sarebbe me 
gho che non ci fossero A volte 
non ci sono propno e invece 
ci vorrebbero In un edizione 
del 1975 dei componimenti di 
un autore mollo noto e molto 
amato che chiamerò X si leg 
gono sotto Poesie stampato a 
grandi caratteri i titoli delle 
quattro raccolte che vi sono 
comprese più una sezione di 
inedite Non si tratta perciò di 
una raccolta delle Poesie di X 
ma solo di una parte di esse 
Suppongo che vi siano stati 
problemi di diritti d autore a 
costringere I editore a una rac 
colta parziale Ma perché non 
dirlo7 I perché non fare al 
mento uni Nota con l'elenco 
di tutte le raccolte poetiche di 
X indicando mi sembra ele­
mentare 1 anno e I editore'' Il 
lettore si trova davanti un edi 
/ione di poesie ma se non lo 
sa da sé può continuare a 
ignorare ctie X ha scntto poe 
sie in dialetto (che peraltro so­
no tra le sue migliori) E inol 
tre quelle poesie in raccolta 

GIOVANNI FALASCHI 

erano per caso già uscite altro 
ve prima (in rivista su quoti 
diani)? Nessuno lo saprà mai 
F dove erano gli originali delle 
poesie inedite' Mistero 

H acciaino 1 esempio contra 
rio quello di una «vera» A'otaai 
testi Qui citerò il caso di una 
collega del mio Dipartimento 
che s impegnò a curare ledi 
/ione di Tutte le poesie di un 
poeta assai noto L incarico le 
fu dato da un redattore an­
eti egli [)oeta conosciuto di 
una grande casa editrice in 
sieme ali autori/za/ione di 
scrivere quanto era necessario 
sen/a badare alla lunghezza 
della Nola La curatrice si met 
te al lavoro riordina e studia 
per qualche anno i manose ritti 
del «suo autore e scrive una 
lunga precisa e ordinata Nola 
ai testi Senonché nel Irattem 
pò il redattore che gliel aveva 
commissionata muore e il 
nuovo lo smentisce avvertendo 
la curatrice che la Nola non 
poteva essere stampata per in 
tero e che quindi doveva ac 
cordarla Ora una Nota filolo 
gica non la si può accorciare 
sforbiciando qua e la Si deve 
invece togliere una sezione o 
due che so le schede delle 
singole poesie con I indiea/io 
ne delle riviste in cui apparve 
ro per la prima volta (non é 
mica inutile sapere se una 
poesia raccolta in volume in 
un certo anno era invece usci­
ta dieci anni prima o magari 
venti1) Insomma i tagli furono 
fatti per sezioni organiche e 
cosi i lettori e gli studiosi ebbe 
ro una grande mole di infor 
inazioni in meno Con tante 
scuse da parte dell editore alla 
curatnee e sppro alla filolo 
già 

Esaminiamo un altro caso 
quello delle citazioni nei saggi 
E qui la colpa è anche degli 
autori che per una tradì/ione 
idealistica di scarso rispetto 
dei testi citano senza scrupoli 
eccessivi spesso incastrano la 
citazione nel propno discorso, 
inventando una giuntura sin­
tattica che nell originale non 
e è oppure adattano i tempi e 

i pronomi dell autore alle pio 
prie esigenze e cosi via Posso 
addurre a questo punto la mia 
esperienza di curatore di due 
volumi di Atti di congressi I b 
bene ho dovuto fare sistemati 
ci interventi correttori su passi 
di romanzieri citati da alcuni 
critici notissimi E non vi dico il 
divertimento che ho provato a 
rintracciare passi di due o tre 
righe in romanzi di tre o quat 
trocento pagine quando i enti 
ci non indicavano né I edi/io 
ne né la pagina da cui riprodu 
cedano E chiaro che non si 
può chiedere a un redattore di 
casa editrice d fare altrettanto 
ma egli potrebbe invece verifi 
care una decina di citazioni 
magari a caso per vedere qua! 
é I abitudine del saggista, e nel 
caso che si rivelasse trascurato 
e negligente rmvargli il te,to 
per correggerlo Ma questo 
nessuno lo fa 

Restando in questo ambito 
un fenomeno a sé é costituito 
dalle citazioni in francese 1 b 
bene invito chiunque a fare 
una verifica su passi di qualche 
riga Si può essere sicuri che ci 
sono sempre degli errori; e in 
questo caso la colpa é dei re­
dattori e dei correttori di boz 
/ e non dell autore che se ha 
citato in questa lingua si pre 
suine che la conosca almeno 
passabilmente Ma il francese-
chi soprattutto dei giovani lo 
conosce ' 

Altro argomento ì refusi 
che non sono soltanto bmtti a 
vedere ma molto spesso sono 
insidiosi perché si trasforma 
no da errori tipografici in errori 
concettuali o terminologici e 
depistano il lettore Nei testi 
teatrali in versi, almeno fino al 
l'Ottocento capita spesso il 
caso delle" sticomltie e cioè 
un personaggio dice una bat­
tuta di una o più parole e un al 
Irò personaggio, o altri due li 
niscono I endecasillabo Ebbe 
ne, in un edizione recente -
anche questa fatta da un gran 
de editore - mi è capitato di 
vedere che a ogni battuta e e 
ra punto e a capo cosicché il 
lettore era messo davanti a 

due o tre /ersi an/iché a un 
verso solo spezzato in due o 
tre parti E poiché la curatrice è 
persona di ottima prepara/io 
ne filologica è indubitabile 
che alla fine del processo edi 
tonale I proto (e il correttore) 
siano intervenuti di lesta prò 
pn i f- in f]iiesto caso molto 
male 

Un altra croce e rappresen 
tat i dagli indici dei nomi Sag 
gì molto lunghi o raccolte di 
saggi che nessuno legge mai 
lutto d un fiato o comunque di 
seguilo e sprovvisti di questo 
elementare sussidio diventano 
inutiliz/abili L indice infatti 
non e un accessorio in più che 
può esserci o meno ma un 
elemento e he introuuce il lei 
tore ne 1 testo 

Credo che ognuno di noi 
avrebbe da aggiungere altri 
esempi che rientrano nella ea 
sistica che ho considerato ma 
anche altri fenomeni che non 
voglio trattare- tja grafica la 
carta I impaginazione la lega 
tura e così via) (hcconclusio 
ne trarre'' Si potrebbe pensare 
che il livello culturale dei re 
datton si > bavso m i siamo si 
e uri che se un libro non li i un 
indice dei nomi questo di[>cn 
da dalla cultura di un reihlto 
re ' I" se il libro ha dei re (usi lo 
stesso9 lo credo che la risposta 
sia un altra e cioè che gli edi 
tori si accontentano di uno 
standard produttivo e he é so' 
to gli occhi di tutti Lo scopo é 
di risparmiare tempo e perciò 
eliminare le rifiniture tanto la 
gente compra o non compra 
ugualmente l̂ a cosa strana é 
che anche la maggior parte dei 
recensori sembra che siano 
soddisfatti dell anda/ /o Sol 
tanto nel caso di alcune tradu 
/ioni si legge sui quotidiani In 
protesta di qualcuno per la 
frettolosi!.! del traduttore Ma 
raramente mi é capitato di leg 
gere una protesta per i difetti 
editoriali eli cui ho scritto so 
pra E ve ai recensori va bene 
cosi non si ve-de perche gli 
editori debbano cambiare 

M i Totirnicr il piccolo albo 
dedicato interamente a 
Groucho offerto ai lettori 
con lo ' specia le mi induco 
no in tentazione e- cedo su­
bito naturalmente Fra le 
tante orrende abitudini che 
ho e 6 quella di riempire car 
te-Ile e cartelle di ritagli di 
giornali Dalla cartella siglata 
Calvino esce allora un arti 

colo del «Come-re della Sera» 
del 28 agosto 1977 in cui e e"-
una puntata della rubrica 
«L osservatorio del signor Pa 
lomar» intitolata <Ju</grande 
cinico Groucho Marx Ri leg 
go osservo ammirato come 
il grande Italo cominci con 
Groucho e poi si collcghi a 
Stanze di Giorgio Agamben 
e mi nasce improvvisa una 
riflessione Perché il «cinico» 
Groucho come lo chiama 

( alvino e stato posto accan­
to al romantico Dylan' 

E altrettanto improvvisa 
viene una risposta su cui do­
vrò tornare a lungo Perché 
Dylan Dog è soprattutto il ro 
m a n / o di una o due genera­
zioni dal 1968 al 1977 divise 
tra fresco ardimento da rivo­
luzionari romantici e som 
dente cinismo imbottito di 
parole Tutto I horror di cu, ò 
pieno questo fumetto tutte le 
complesse figure di cui è pò 
polato rimandano a silenzi a 
censure a qualcosa che non 
fu esplorato, a ferite soprat 
tutto rimaste aperte Nessu­
no 1 ha veramente scritto il 
romanzo di quelle esistenze 
1 iziano Sciavi ne ha raccon 
tato un incredibile raggua 
gho metaforico 

CANTAUTORI IN COLLANA 

Una collana dedicata intera 
mente a loro a Guccini 
Vecchioni Ruggen F-inurdi 
eccetera Loro sono i can 
tauton nella fattispecie 
quelli che non solo hanno 
cantato ma hanno atic he 
scritto i testi delle loro can­
zoni les t i (e dunque can 
zoili) che talvolta hanno 
raggiunto un loro particolare 
valore poetico e letterario 
au tonomamente inviando 
messaggi entrati ormai a far 
parte del patrimonio eultii 
ralc di molte generazioni di 
giovani 

La 'Claudio I (imbardi 

ed i to re ha cosi deciso di 
inaugurare una collana che 
non solo raccoglierà questi 
testi ma li studiera e analiz 
zerà attraverso mtcvistc 
biografie comment i critici e 
ricostruzioni bibliografiche 
I ra i libri finora usciti «Ro­
berto Vecchioni - Le canzo 
ni a cura di Anna Caterina 
Bellati e Paolo Jachia e «Eli 
rico Ruggen - Ve canzoni» di 
Anna Caterina Bellati In 
preparazione ci sono invece 
il libro .u Finardi «Canzoni di 
amore e di rabbia» e altri 
due sui Nomadi e Francesco 
Guccini 

LA SOCIOLOGIA DI POPPER 

Dall inizio degli anni 70 I ope 
ra di Popper ha fatto sentire la 
sua presenza «destali li, /ante 
anche nella "ultura it iliana 
che dopo la scossa contesta 
lnc< indolii dal contagio dei 
•francofortesi» (Adorno Mar 
elise eec ) si trovò a fare i 
conti con la provoca/ione <li 
beral» del pensatore austro in 
glesr Sulla scia di autorevoli 
«popperologi» come Dario An 
tiseri e M ireello Pera si collot a 
il recente studio ai Gianlranco 
Pecehinenda («Fpislomologia 
e sociologia ni Karl R Popper» 
Edizioni 1 ihrena Ateneo pagg 
111) che 'ornisce i riferimenti 
essenziali sulla posi/ione di 
Popper nella stoni dell episte 
mologia e mostri li rilevali/i 
del 1 ilsihca/lulllsino lui peli 
siero filosofico scienlifit o con 
temporaneo facendo anche il 
punto sul dibattito aperto dai 
principali interlocutori (Kuhn 
Laka'o- Feyerabend) ma 
I autore si proponeva sopr.it 
tutto 1 obiettivo di richiamare 
I attenzione sulla portata te-ori 
ca che alcune tesi (>op|xrinia 

ne assumono nell ambito delle 
scienze sociali L apporto so 
e lolog co di Popper consiste 
'lell applicare anche a questo 
campo la sua conce/ione di 
•socieU aperta» o di «primato 
della demxrazi i» secondo 
cui 'I oggettività della scienza 
non é u la faccenda individua­
le dei diversi scienziati ma è 
una faccenda sociale della lo 
ro critica reoproc i dell ami 
ehevole divisione del lavoro 
degli scienziati della loto col 
l.ibori/ione e anche dei loro 
contristi» I oggettività fondata 
sulla critica e la delega dei cri 
Ieri di venta al consenso della 
comunità scientifica non aggi 
rano come si vede I qbiezio 
K di -e 1 ilivismo- ma rapprc 
sentano comunque quanto di 
meno peggio sia consentito a 
esseri «sublunari» fallibili e 
complicati quali siamo le cui 
azioni riservano sempre «con 
seguenze ininlen/ionali» del 
tulio ^> ilmeno in parte) inat 
tese e molto spesso indeside 
rate (Pn ro Pagliano) 
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DISCHI -1 Suicidai 
da Los Angeles e dintorni 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Calligaro 
tra satira e lirica 

GIANCARLO ASCARI 

E stremisti trasgres 
sivi sotterranei di 
culto Era la secon 
da meta ceRli anni 

mmm^mm Settanta e la «Gran 
de Mela- ribolliva 

di suoni ribelli e poesia metro 
po'itana e erj la Mjsa rock 
Patty Smith e e eranc anche i 
TelevUion il quatet to di 
Thomas Miller n arte Tom 
Verlame Esibizioni memora 
bili al CBGBS in bilico fra 
punk newwave psieledeliae 
vecchio «acid rock» e jn mitico 
album come Marqm. Moon 
( 7 7 ) a suggellare jn epoca 
intensa e fuggevo'e L n paio di 
dischi appena per i I levision 
in balia di insanabili conflitti 
artistici e scarso riscontro com 
mentale Poi ognuno per la 
sua strada con Verlaine otti 
mo solista sorpresa - giubilo 
quindi al riapparire della indi 
menticata formazione inden 
ne ut gli enni Un nuovo disco 
una laconica copertina su 
sfondo bianco dieci canzoni 
fetevtMon (Capitol) raduna 
Richard Lloycl f-red Smith Bil 
ly Ficea e naturatine nte Tom 
Verlaine II suono e ipnotico e 
avvolgente secco n< Ila ritmi 
ca scarno e preciso un rock 
intellettua e dominato dall i 
spira/ione di Veri une, che 
eanta con quella voce calda e 
trasognata amabilmente la 
gnosa titoli e orni Nr Glamour 
forWilh Rhyme Caller Lee 

«Prima o poi ognuno di noi 
capiscecheei sono He facce in 
ogni storia la tua 11 mia e la 
verità» a rivelarci tal* issioma 
sono gli Extremc poker di 
rockt ttan in odor di i u-f ilio In 
re-alt \ la band bosti niana h i 
nella manie ì molte MICI assi 
tanto avvincenti daconeiuistar 
si popolani i < successo ntl 
I arco ili pochi anni e altrett in 
ti album il loro e*1 un -crosso 
ver» un intruglio eli stili e geni 
ri confuso ma efficace 

/// iie/es to /-t* ry Sion 

(A&M) ò un disco strano am 
bizioso e zeppo di idee quasi 
ottanta minuti di musica divi 
sa in tre parti separate 
(«Yours» «Mine» e «Ihe I n i 
th») a rappresentare la versati 
Illa del gruppo «La musica de 
ve semplicemente essere ama 
ta senza preoccuparsi del gè 
nere o della gente che la suo 
na» spiegano E i quattro ci of 
frono un esordio potente e 
incisivo fatto di heaw conta 
minato {Warheads Resi in 
Peacc Peacernaker Die) con 
testi improntati al sociale (pa 
cifismo soprattutto) Poi pia 
nano su robuste ballate dal ta 
glio introspettivo (Seten Sun 
days God l*>n t Dead') e infine 
convocano un orchestra smfo 
mea di settanta elementi negli 
storici Abbey Koad Studios per 
r'-alizzare una «suite rcxkeg 
giante in tre movimenti ri 
creando parzialmente le almo 
sfere «progressive» degli anni 
Settant i Bravi e senza control 
lo ai confini del kitsch Attesa 
per la loro esibizione «live» il 2 
dicembre a Milano 

Infine una segn il i/ione a 
tinte» forti dai dintorni di Los 
Angeles arrivano i Suicidai 
Tcndencies campioni di 
-sKateboard» e rock tempesto 
so Al lo'o esordio vengono 
giudicati dall influente rivista 
«hardcore» (un genere musi 
cale che unisce punk ed heavv 
metal) l-lipside come peggior 
nuovo gruppo dell ai no ep 
pure nal 198? ad ogg 11 band 
dall aspetto davvero truce i 
poco rie comandatili! ha mei 
so diversi album roventi ( cadi 
vi tra assoli veloeissn n canto 
uri ito ed energia primitiva 
conquistandosi uno stuolo di 
arrembanti seguaci PNG 
(Virgin; ce li eon.egna in 
un antologia di quasi ottani 1 
minuti potentissima e distrutti 
va Quasi inaseoltabile ma do 
tata di fase mo perverso 

I ncontrando tutti i 
giorni una perso 
na non se ne ne 
scono spesso a co 

^mm gliere le evolu/io 
ni i mutamenti 

perché manca un punto di vi 
sta estemo distaccato Per riu 
scire a vedere realmente le 
mutazioni e"1 però sufficiente 
scorrere un album di fotogra 
he E questa la sensazione che 
provoca la lettura di «Il meplio 
di Donna Celeste» di Renato 
Calligaro pubblicato da Mila 
no Libri I o stupore deriva dal 
(atto che in questa riccolta di 
strisce e vignette che vanno dal 
1967 a oggi troviamo il pili 
puntuale spacc ito sociologico 
degli ultimi venticinque anni 
nel nostro paese mai stampa 
to a fumetti e di questo leg 
gendo mensilmente lesione di 
Calligaro su Imw, non ce ne 
eravamo cosi e hiaramentt ic 
corti 

Ora invece queste pagine 
ci regalano la possibilità di ri 
trovare come in un album di 
f muglia travagli gioie dubbi 
che hanno iccompagnato so 
praltulto la sinistr i nell Italia eli 

questi anni Infatti fin dal suo 
ritorno dall America Ialina nel 
M Calligaro si è dedicato me 

ticolosamente a descrivere le 
figuie che si affacciavano sulla 
scena dello scontro sociale e 
culturale del nostro paese Da 
Donni Celeste affittacamere 
democristiana a Ciò intellet 
tuale del Movimento studente 
sco dal giovane operaio Nico 
la di Lotta continua al vecchio 
operaio Oreste del Pei dal far 
macista Gonzalo lettore dell E 
\presso a Giovanna insegnali 
te fe-mni pista sfilano masche 
re ben note a chi ha passato 
quegli anni Va inoltre ricorda 
to il primo personaggio di Cai 
ligaro Manuel rivoluzionano 
sudamericano che inaugurò 
queste strisce nei giorni della 
morte del Che ed é un quarto 
eli se-colo fa Da quel momento 
Calligiro tni/ia a inserire nelle 
sue storie tutti i temi che altra 
ve rsano il dibattito eolleltivo il 
fé mminismo I operaio massa 
I gnippi della nuova sinistra il 
movimento del 77 il terrori 
sino 

Un autore di fumetti che sia 
riuscito ì tare una simile rie e r 

DISCHI - Movimento 
e musica in Purcell 

PAOLO PETAZZI 

•ia bellissima regi 
str i/ione etere-
musiche per il 
Kmq Animi (2 ed 
Archiv <nr> 190 2 ; 
ripropone ali a 

scolto uno de- e ipolavori eli 
Henry Purcell che oggi seni 
brano de stillati a rivive re sol 
tanto in disco o in concerto 
purtroppo ìon nella dimen 
sione teatrale originaria Sa 
rebbe diffic ile lar toni ire sulle 
scene il dramma di John Drv 

dell come questi lo ave va con 
i epito co r la recita/ione i 
grandi effetli se eniei e le musi 
elle eli Purcell Impensabile 
oggi in un te Uro di prosa 
uno spettacolo del genere tro 
verebbe difficolta anc he in un 
teatro line o perche" non somi 
glia affano a en opera sebbe­
ne la parte musicale vi abbui 
un peso di grande rilievo (per 
una durata di un ora e 10 mi 
nulli irea) 

ca é Jules reiffer che degli 
Stati Uniti ha rappresentato 
per decenni fin le minime con 
vulsioni Fppure I approdo di 
Calligaro al 
lumetto è 
anomalo 
poiché vi 
giunge dalla 
pittura Que 
sto fa si che 
egli maneggi i 
comics con 
lucidissima 
coscienza 
ipercritico nei 
confronti del proprio lavoro 
Proprio questa sua coscienza 
nel cercare di inserire nelle 
strisce sequenze grafiche inno 
vative ispirate ali arte moderna 
e testi lineo surreali lo porta a 
frequenti interventi teorici su 
l.mw> e altrove che influenza 
no vecchi e nuovi autori in 
particolare Mattotti Da un eer 
to momento in poi però que­
sto suo bisogno di confronto 
continuo il suo rispetto per 
1 Arte con la A maiuscola ha 
rischiato di apparire una nccr 
ca solitaria Ali inizio degli an 
ni Olt iuta molti si sono dati 
nel lumetto ali assembl iggio 
di frammenti estrapolati da lut 
tal arte del 900 cogliendoli al 
volo su una base eli pura fasci 
n izione estetica Chi come 
Calligaro avev i cercato eli co 

Nel Kmq Arthur infatti co 
me in altri lavori dello stesso 
tipo la musica e esclusa dalla 
vicenda pnncip ile in cui re 
Artti guida i Britanni contro i 
Sassoni guidati dal malvagio 
Oswald e riesce a sconfiggere 
il nemico e a ricongiungersi 
alla moglie Fmmeline Né Ar 
tu né rmmeline né Oswald 
né gli altri protagonisti c inta 
no \A scene musicali sono in 
trecciate con I azione che si 
apre ad accoglierla i omo si 
Illazioni statiche ad essa non 
indispensabili specificameli 
te de stiliate ali iute rvi nlo de I 
compositore 

La musica composta da 
Puree II nel lb'11 é di straordi 

struire gradino su gradino un 
incontro tra pittura e fumetto 
si trovava improvvisamente 
spiazzato da una cultura che 

Situo* HiNin**,te 
S,»,t7*i H*fiH» ***** Mt 

tuu* qvttwe ****** 

VIDEO - Arriva Ju Dou 
dell'ex guardia rossa 

ENRICO LIVRAGHI 

non sentiva bisogno di alcuna 
giustificazione per le coniami 
nazioni t he attuava 

Da allora inizia per Caligaro 
una ricca produzione di vi 
gnt tte a cavallo tra satira politi 
e ì e di costume con improwi 
si squarti lirici Proprio queste 
vignette che (ormano una bt I 
la se/ione del libro sono un 
esempio alto di come si possa 
produrre satira t h e non citta 
da nello spazio di un giorno 

nana belle / / a t chi conosce 
qualche altro suo capolavoro 
può immaginare quali prodigi 
di invenzione gli possano r pi 
rare l aria del demo del fred­
do i t o n dissonanze di mere 
dibilc originalità) o il canto 
delle Sirene gli incanti dell » 
scena pastorale o la lode di 
Venere ali Inghilterra o a n t o 
ra gli incantesimi che dovreb 
bero distruggere o salvare 1e 
sercito di Artu (va notato e he 
la musica non distingue le se 
du/ioni malefic he di Grim 
bald da quelle benefiche di 
Philidel) per non dire delle 
molte splendide pagi.ic slru 
mentali non si trovano mo 
menti di stane he / /a in questa 
partitura st non fosse in un 

Riprendendo nel P)P"i una 
nuova Donna Celeste d i l i g i 
ro e riuscito infine a integrare 
la sua voglia di use ire dai limiti 
del fumetto con la capacita di 
pirlare a un pubblico ampio 
creando un tratto in eontinu i 
mutazione da una vigneti i il 
I altra eppure perfettamente 
leggibile Caso r irò dunque 
quest i raccolta dt i suoi I ivon 
consigli ibile come libro di sto 
ri » e di arte 

P 'zzo conclusivo di discus i 
ante ntie ita (se e mtentico vi 
si potrebbe scorgere un i sotti 
le ironia qu isi un 1 goff iggine 
voluta) 

Ircvor l'innock dirige I he 
hnglish Concert A ( hoir con 
la flessibilità e la faut isi » de Ile 
sue nterpreta/ioni migliori la 
t )mpagma di e auto forma un 
vilido insieme eli 1 <.<. lo omo 
4en< ro con Nano Argenta 
1 inda Pt nllo Gt rald f mk v e 
altri tutti pregevoli 

PS Fato crudele N< Il Inst rto 
libri eli lune eli scorso come 
\utore elei disc hi se guatati 
nell ultimo paragr ifo e appar 
so Shostakovie Si triti iva in 
vece di Prokotiev 

Z
h mg Ytinou e si 
diramente uno dei 
registi emergenti 
dt II ì cinernatogra 

^ ^ ha mon halc un 
e ine ista che sta 

portando il e meni Ì cinese fuo 
ri d il conformismo e dal for 
malismo stilizzato dell i tradì 
zione ( insieme ton Chen Kai 
gt e qualche dtro) Yimou si ò 
fatto 'e ossa t ome direttore 
de'la fotografia un » gavetta 
che 1 isc 11 un segno indelebile 
nei suoi film 11 suo cinema 
rappresenta una esperienza 
( sic tito visiva con pochi egua 
li movimenti di mie chini es 
s( n/i ili riprese asciutte piani 
sequenza intensi e sorvegli iti 
secche e llissi e taglienti mqu i 
dr iture le sue storie UH or ite 
ne 1 p iss ito riverìH rano un i lu 
ce diffusa e pcnctrmte sul pn 
sente T pe r questo che ni p i 
tri i se non proprio un int igo 
nist ì r ulie ile Yimou < st ito 
consideralo fine) a un un mi 
ilice toso dissenziente esscn 
do per ginn! i un ex gii irdi ì 
ross i (UN isa ne nte non pentito 
{.si vt d i il suo ultimo Otti ivi tu 
trtbunah ) 

Jn Don use ito in II ilia gr »zie 
ti successo eli UmUrm r<j\\< 
'viene e dil ito or i ine lit in 
e asselt i) h i ìvuto in Lui i pt 
s inti probi' mi di <e nsur i A 
parte I iud icia di un o no di 
inepi ulr iture n primo piano 
d< I se no eie Ila stupe nd ì Gong 
I i - e o s i in melila - sono il sue 
antit onlormismo t la sua sotti 
Ice iru i a legoric a atl ipparire 
dirompe ntl e infoile r jbili ! in 
fatti quel r ìgazzolto dalli f ic 
t lamcjuie t iute e he pargole Ilo 
uteidt ne ident itine nte il pa 
drc put ilivo e d i adole se e nte 
uccide e oscie nte melile il p i 
dn vere) elevi iver illann ilo i 
vece hi mand imi i upe gii iti a 
rise ostruirsi un i f ice Mt i pn 

sentabilt dopo il rmssacro d< 
IianAnM^n La vicenda e** co) 
locata negli inni Venti Jo 
Dou stupend i fanciulla in fio 
re e1* chiesta in moglie da un 
vecchio notabile del vili iggio 
proprietario di una tintoria f 
un costume semi feudale e il 
destino de Ile donne del popo­
lo povere e senza diritti cioè 
di quasi tutte le donne in e.'ina 
incora nei primi dt\ enni del 
setolo 11 m ìnlo padrone e un 
laido violento e vuoie un ere 
de Ju Dou viene previ di for 
/i\ | eclnala e costretta a et 
cuparsi della tintoria un luogo 
ine re dibile falla di giganteschi 
bracci rotanti di ruote dentate 
con lunghe stoffe dai colori 
sf ivilianti stese M\ asciugare il 
sole tele sottili ce)me girze 
t h e incorni ono sui legni sexo 
I in e rugosi de i m se ehm in 

Il giovane nipote del manto 
u ico lavor iute nellalivjnd' 
na e incantato ' m ì bellezza 
di In Dou I due divengono 
ani ulti In Dou rimane incinta 
e f i trvd< re al manto e he il fi 
gho e suo M i qu indo tempo 
dopo il ve*< e Ine vie ni ì s ijx re 
i ve rit i e e olpito eia una para 

lisi e rnn ine privo de Ila partila 
I due un mti possono cosi vi 
ve re la loro p issione nel chiù 
so dell i tintori i st>tto gli occhi 
miett iti di odio dell uomo or 
mai impelle nte 11 bimbo imp i 
ra id amari t olili che crede 
suo p idre con gr inde ramina 
nco dell i m dre e del padri 
vero Gl in t prin i min di vita 
si riveli di uni forz st Mordi 
n in i l n giorno st nz i re tuie r 
seni conto st ir iv< nta il vet 
ehio in un i vasca e lt> uccide 
Anni tlopo adolescenti dalla 
stizzì erculei e dalla faccia 
truce scopre la venta Mlorila 
sui n b b i i esplexit contro gli 
ornili sfioriti gt nitori e cejnlro 
il mondo iute re» 

http://sopr.it
file:///presso
file:///utore

